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I B I B L I O T E e A 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

Che abbraccia la notizia delle loro edizioni : nella quale fi elàfflina 
particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

Ma FFEi, Fontanini, Zeno, ed Arcellati. 

IN FINE 

Si db la notizia de' Volgarizzamenti della Bibbia, del 
Meflale , e del Breviario. 

OPERA 

Libr A RI o-Litt Erario-Critica; 

NecelTaria a tutti i BibliotecarJ, e Libra] , ed utile a tutti 
gli amatori della Letteratura Italiana^ 

D I 

% 

JACOPOMARIA PAITONI C. R. SOMASCO 

1 

Tomo Q.u arto. 

S — z. 

i ■■■ - — 

IN VENEZIA MDCGLXVII. 

CON LICENZA DE’ SU P E RI 0 RI y E PRIVILEGIO. 
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A’ BENIGNI LETTORI 

X‘ EDITORE. 

I L Tomo Quarto, che vi prefento , della Biblioteca de- 
gli Autori antichi Greci , e Latini volgarizzati contie- 
ne le ultime quattro lettere dell’aifabeto italiano, S.T.V.2L. 
e con efso fì termina la relazione d’ eflì Autori alfabetica- 
mente difpodi . Del pregio dell’ Opera io non deggio efferne 
il giudice . Spero che non fark quello tomo inferiore nel 
merito , come non lo è nella nfole , agli altri tre precedenti . 
So che all’Autore codà alfa! di fatica , e a me affai di di- 
fpendio ^er darvelo con tutta l»>maggiore follecitudine , on- 
de'! Sigg. Affociati non abbiano a pentirli di avere impie- 
gato il loro danaro in un’ Opera , che nel più bello redi 
arenata; di che fento, non lenza ragione, dolerli tanti di 
molte altre filfatte Adbciazioni . A tale oggetto colla me- 
defima diligenza li dudierk di dampare il Tomo Quinto , 
che dee contenere la notizia de’ Volgarizzamenti della Bib- 
bia, del Mefsale, e del Breviario : onde alla prima parola 
data al pubblico per via del primo Manifedo, che d è fat- 
to dampare a comune notizia nel Gennajo i'^66. di dare 
nello foazio di due anni, cioè dentro l’anno corrente lyéy, 
la prelente Biblioteca bella e finita, corrifponda reffettoH 
Non mi reda che di foggiugnere la Nota de’ novelli Ad 
fociati a queda Opera, la quale non pofso tion ifperare che 
abbia a predo fpacciarfi , fe prima d’ efsere al fuo line , di 
quattrocento copie da venderfi , fe ne fono gik efitate cen- 
cinquanta. £ quedo cenno ferva per quegli, i quali imbat- 
;endofi a vederla in mano d’ alcuno degli Afsociati, e deli- 
brando di provvederfene qualche efemplare , polfano effere 
a tempo di farlo . 


NO- 



NOTA DEGLI ASSOCIATI 

novellamente a. quella Biblioteca , che uniti agli altri 
Ibritiano il numero di cencinquanta . 


'.NAPOLI. 

Reverendifflmo P. D. Giammaria dalla Torre C. R. So- 
mafco per copie due . 

ROMA. 


11 Sig. Venanzio Monaldini Librajo per copie 25 . 
U D E R Z O. 


« ^ 


Il R. Sig. D. Antonio Marigonda. 

VENEZIA. 

S. E. Niccolò Balbi q. Tommafo. 

Il P. Maeftro Baroni Servita . 

Sig. Domenico Deregni Librajo. 

Sig. Geremia Geremia per una feconda copia : 

Sig. Simon Occhi Librajo per una feconda copia . 

S. E. Lorenzo Aleifandro Marcello. 

P. F. Bernardo Maria de Rubeis Domenicano OlTervante 
per copie fei . 

Sig. Gafparo Storti Librajo. 

P. F. Aurelio della Torre Domenicano Oflervante; 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 

0 

VOLGARIZZATI. 


s. 

AULO! SABINO.. 

T Re Epiftole d’ Aulo Sabino in rifpofta ad altre tre d’ 
Ovidio tradotte dal Sig. Ab. Angelo Teodoro Villa . 
y. Ovidio T. III. pag. p3> 

GIOVANNI DA SACROBOSCO. 

S Phera volgare novamente tradotta con molte notande ad* 
ditioni di Geometria, Cofmographia , Arte navicatoria, 
& Stereometria, Proportioni, & Quantità delli Elementi, 
Dillanze , Grandeze , & Movimenti di tutti li corpi celefti , 
cofe certamente rade & maravigliofe . Autore M. Mauro 
Fiorentino Phonafco & Philopanareto . A Meflcr Giovane 
Orthega Di Carion Burgenfe Hifpano , & Dino Compagni 
Patritio Fiorentino, Mathematici. { infine) Impreflb in Ve- 
netia per Bartholomeo Zanetti ad inftantia & requifìtione 
di M. Giovan’ Orthega de Carion Burgenfe Hyfpano Como- 
rante in’ Firenze. MDXXXVII. in 4. 

Per contcnerfi in quefio libro U traduzione del trattato della Sftra del Sacro- 
iofco deggio accennarlo in quello luogo , colle riflanupe , che fo trovarli . Sta 
nella Ziaiana. Leggali la relazione della rillampa 1J50. 

Tmo ni. ■ A - L« 
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2 Biblioteca degli Autori antichi 

— La Sfera volgare di Gio; da Sacrobofco, nuovamente 
tradotta con molte n’otande addizióni di Geometria, Colmo* 
grafia, arte navigatoria; e Steréometrià, proporzioni e quan- 
tità de gl’ elementi, diftanze. Grandezze , e Movimenti di 
tutti li Corpi Cclefti di- Mauro da Fi’orenza dell’ Ordine de 
gl’Omiliati . In Venezia, per Stephano di Sabbio . 1537. 
in 4. Ar gellati. 

— Annotazioni fopra la Lettione della Spera del Sacro 
Bofco Dove fi dichiarano tutti i principi! Mathematici & 
Naturali, che in quella fi polTan’deliderare. Con alcune qui- 
ftioni Notabili a detta Spera NecelTarie, & altri notandi & 
rari fegreti , che in quella fon afcofti . Con le infrafcritte 
cofe, ciò, e , Una Nuova 8 c fedele ( ad verbum ) tradut- 
tione di detta Spera . Una Spera Theologica Divina , & 
Chriftiana. Una Spera Platonica, con Alcune eccitationì ma- 
thematiche, Theologiche & divine. Una Nuova inventione 
& Adronomico inllrumento , per fubitamente fabricare do- 
dici cafe celefti della figura aftronomica, fenza altri canoni, 
o, calculo\ Aofhorc M. Mauro Fiorentirto, Theofebo , Pho- 
nafeo, & Philopanareto. {infine) Stampato in Firenze . adi 
6 . di Marzo l’anno. MDL. Con Privilegio, in 4. ” 

M, Mauro Fiorentino Servita dedica quefio libro a Cofmo de Medici Duca di 
Firenze con lettera data Deiia Annuntiata , H primo di^ Gennaio Del M.D.XLl'II, 
La nuova & j'eaete ( ad verbum ) iradutiione , ì alla pag. pj. In fine del libro 
c’ b un' Sonetto in laude del R, M. Mauro Fonafeo , di M. Pietro Orfi.'ago da Fifa . 
L,' Arpellaii nota come in quefto libro evvi la sfera de! fuccennato Giovanni da Sa- 
crobofeo tradotta dal Piccolomini . Io però leggo nell’ efemplare che abbiamo 
nella noftra libreria della Sfera del Mondo di M, Aleffandro Piccolomini , divtfa in 
libri quattro i quali non per b'IA DI- TRADUT FIONE ec. MDLll. in P'enetia al 
fe^no del Pozzo , e in fine, per Niccolò de Baf carini ec. in 4. 

Trattato della Sphera , nel quale fi dimoflrano & infe- 
gnano i principi! delia '‘aflrologia raccolto da Giovanni di 
Sacrobufto, & altri aftronorai , & tradotto in lingua Italia- 
na. Per Antonio Brucioli . Et con nuove Annotationi in 
più luoghi dichiarato. In Venetia nel. M.D. XLIII. {vj il- 
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Grecia e Latini volgarizzati. j 

ne ) Impreflb in Venetia per Francefco Brucioli, & i Fra- 
tegli Nel. M. D.XLIII. in 4. 

A Giovanni di Naie Ra^ugeo il Brucioli nella dedicatoria dice di aver voluto 
tradurre quello libro nel noftro vulgate Italiano ^ con alatne annotationt prefe da ai- 
tfi ajìrologhi . Sta cella Zeniana- 

La Sfera di Meffer Giovanni Sacrobofco tradotta emen- 
data & diftinta in Capitoli da Piervincentio Dante de Ri- 
naldi con molte utili Annotazioni del Medefimo Rivifta da 
Frate Egnazio Danti Cofmografo del Gran Duca di To- 
fana . All- 111 . & Ecc. S. Diomede della Cornia Marche- 
fe di Caftiglione . In Fiorenza Nella Stamperìa de Giunti 
1571. ConLicentia, & Privilegio: {in fine) In Firenze ap- 
preflb i Giunti 1572. in 4. * 

La data della dedicatoria dì Filippo , e Jacopo Giunti } Di Firenze odi io. di 
Novemb, I57l. A quella fegue il Proemio di F, Egnazio Danti Cofmografo del 
Gran Duca di Tofeana [opra la Sfera del Sacrobofco , e da elfo F. Egnazio dedica- 
ta alP lllufl. & Eccell. Sig. Diomede della Cornia Marcbefi di Caftiglione , nella 
quale dopo di aver dato ragguaglio dell’ Autor Sacrobofco, fcriffe ancora, foggiu- 
gne , il prefente trattato della Sfera , nel quale egregiamente dinioftra la pura e nuda 
ifloria dell’ Aftronomia ... il quale fu già tradotto in lingua Tofeana datP Avolmio; 
e dovendoli dare alle llampe n’ bo voluto far dono à Ecc. In quefto libretto... 
oltre al riconofeere il tefto del Sacrobofco ridotto al priflino candore , Cy diftinto in ca- 
pitoli per maggior chiarezza , vi troverrJ anco fotta ciafeun capitolo utili annotazio- 
ni fatte già dal detto Avol mio, il quale iraduffe quefto libretto nelP anno i\gS. nel 
tempo della pefte . E qui fegue a parlare del come cangioffi il nome della fua 
famiglia de’ Rinaldi in quella de' Dami . A quello Proemio fegue lettera di Dan- 
te de' Rinaldi data Dalla villa di Prepo alU 6. di Settembre l^^S. al nobile & ec- 
cellente Al. Alfano Alfanr ; ove dice r parte per mio diporto , C3* parte per inftituire 
ì miei figliuoli in coti nobiP arte ( delle Matematiche ) ... mi pofi con accurata dili- 
genza a moftrar loro i primi tnrincipii d' ejfa con dichiararli il breve trattato della 
Sfera de! Sacrobofco ^ & perche da ejfi poteffe piu facilmente apprenderjl volji dal Lat- 
tino tradurla nella noflra communc lingua , ec. Indi fegue la Tavola di tutt’ i quat- 
tro libri per capitoli , e a tergo del foglio fegnente fi vede il Ritratto di Pier- 
vincen. Dante, Nel titolo premelTo al Proemio dell'Autore il traduttore fi chia- 
ma Perugino. Oltre le Annotazioni ci fono in margine delle poHille. 


Sféra’di Meffer Giovanni Sacrobofco tradotta, emen- 
data , & diftinta in Capitoli da Piervincenzio Dante de’ Ri- 
naldi con molte ^ 8 c utili Annotazioni del medefimo 


A 2 


Air 

III, 


Dìgitized by Google 


4 Biblioteca degli Autori antichi 

111 . & Ecc. Sig. il Sig. Don Giovanni de’ Medici . In Fi* 
renze Nella Stamperia de’ Giunti. 157P. Con Licenza , 8 c 
Privilegio, (in fine) Appreffo i Giunti 157P. 

OmelTa la dedicatoria de* Giunti fi comincia il libro , che a tergo ha il Ritraf. 
to di Piervincen, Danti, dai Proemio di F. EgnazJo . Nella lezione fi ravvi (ano 
delle varietà, per le quali h pili pregevole qucfia rifiampa della prima edizione . 


La Sfera del mondo di M. Francefco Giuntini, Dottore 
Theologo : col tefto di M. Giovanni Sacrobofco . Opera 
utile & neceffaria a poeti, hiftoriografi, naviganti, agricol- 
tori, & ad <^ni forta di perfone. In Lione , appreffo Sim- 
foriano Beraud. M. D. LXXXII. in 8. * 

A Zmobi Giovanini notile mercatante Fiorentino con lettera d/L/one, à di primo di 
Dicembre 1581. ^ dedicato quello libro ( dall’autore medefimo) ; In ella per quanto 
apparifce dal contefio della medefima lettera, nella quale egli narra e l’occafio- 
Be , e il luogo dove 1 ’ ha fcrltta , ciob a Venefi nel Delfinato , villa affai piacevo- 
le , ove fi erano amendue ritirati nel tempo delta mortifera peflitenza che è fiata 3 
Lione nel anno 1^81. Nella qual villa, foggiugne dopoi , nel tempo che il Sole per- 
pendicolarmente piu rifcaldava la terra , voi per non dormire davi opera di affettare gli 
ifirumenti per andare al tempo debito alla caccia detti uccelli , Ó* di altri animati : 
Ò" io nelr ifieffo tempo , per fuggire il fanno , ponevo in ferino il prefente libro delta 
Sfera del mondo in lingua Fiorentina , che vi havevo letto , ad utilità comune di 
quelli che non intendono la lingua Latina : nella narratione della quale fi cognofeerd 
molta chiarezza , brevità , forfè ordine maggiore di quello , che fin qui da diverfi 
di ff'uf amente è fiato ferino. Per tanto vi mando bora queir opera che io feci in vo- 
ftra compagnia , & che à tempi debiti to vi dimofiravo , & leggevo , CSC voi in ta- 
le le t tiene con grande diletto voflro , dando opera , cognofeevi qual fuffero nel cielo è 
moti di tante jfere celefii ; Mora come cofa vofira io vela prefente fiampata , tate & 
male havete udita dalla viva voce mia ec. Il titolo premelTo all’opera b quello. 
Lat Sfera del monda di Meffer Giovanni Sacrobofco , fatta in lingua Fiorentina , & 
difiinta in capitoli , con utili annotationi da M. Francefco Giuntini Fiorentino , Dot- 
tore Theologo, ^ Flemofimtrio ordinario del fereniffimo Duca rP A apjo fratello unica 
del chriflianifiinio Re di Francia & di Polonia . Le annotazioni tono a capo per 
capo del tello -, e in margine ci fono delle pofiille , che indicano la materia di 
che fi tratta. Al fine delrultimo Capitolo del libro quarto, A lettori. Quefiefono\ 
dicefi, quelle cofe che hovotfuto porre in carta volgarmente in liaguaThofcana fopra la 
lettione della sfera , per notitia di quelli che non fono introdutti nelle lettere Ialine , 
havendo io già latinamente fcritto un cemento molto ampio , <*)' grande , & forfè mol- 
to piu che I lettori non haverebbono defiderato : la qual brevità ho ufato in quefia 
parte ( togliendo la fofianza delle cofe dalla latina ) per compiacere à molti che de- 
fideran» la brevità ec. Da Venefi hoggi quefio giorno 25. di OBobre 1581. A quelle 
parole fegue altra lettera del Giuntini a Pierantonio Tebalducci Ciacomini Centil- 
huomo Fiorentino , dal quale configliato eli due cofe , arrichirla ( quella lettura 
flella sfera del mondo ) con P altezza d' alcuni verfi del noftro compatriota Dante,.,.. 
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tS* noH muncatt di pubblicarla : la dunque gli fcrive , in queflo falamente mi fan at* 
tenuto al vojho conjìglio\ & quafi in un animo l' ho meffo ad e/fecutione . . , Quan- 
to à vetji di Dante , Signor óiacomini , ben fo io , che con ejfi potevo in piti luoghi 
abbtllite (S" rivejlire P opera , ma per contro vedevo che il libro erefceva troppo in 
grandezza , non fenza /comodo & danno del magnifico meffer Simforiano Beraud , il 
quale del fuo corteftmente fi contentava condurre d fine quefia im^efa . Onde fon fia- 
to coftretto à formi dal mio & vofiro diftgno , & per abbreviarla, levarne molte an- 
notationi , per aggiungere- in vece di effe nel fine del primo libro venti difcorfi di Geo- 
metria ntceffarf alP imelligfnza della sfera , Ùr in tanto me le fetbo per trattarne net 
libro che ho fra mano fopra il Globo della Palla celefte ec. La data b Dalmufeo’no- 
ftro in Lione, alla eofia di fan Sebafiiano quefto di x, di Febraio 1582. Il libro ter- 
mina colla T<iW<i delle materie per pagine. Di quell’ Opera non fi fa menzione 
dal Negri, il quale riferil'ce quella latina, dalla quale iXGiuntini medelìmo, co- 
me vedemmo, accenna aver tratta la prefente. 


Sfera di Gio; Sacrobofco tradotta , e dichiarata da 
Don Francefco Piftéri Sanfavino , Monaco Camaldolenfe ^ e 
Matematico nello Studio di Siena. Mifurato Intronato. Al 
Sereniflimo Don Cofimo Medici Gran Principe di Tofcana 
Con nuove aggiunte di molte cofe notabili, e varie demo- 
Urazioni utili , e dilettevoli , come nella feguence Tavola 
fi vede. In Siena appreflb Salveftro Marchetti . MDCIIII. 
Con Licenza de’ Superiori, in '4.’ * 

Alla dedicatoria del Pifferi Legnata DI Siena lì 25 di Maggio 1^04. fegQ* la 
Tavola delle cofe meffe di nuovo ; indi il Ritratto del Pifferi , e la lettera a’ Be- 
nigni Lettori , nella quale confèlTa di aver tolto di quà , di Id , nominando fpe- 
cifìcatamente gli Autori , onde ba prefo le dottrirte per illuflrazione di quell* 
opera : riflettendo che la Sfera di Monfig. Aleffandro Piccolomini elegantijfimamen- 
tti e copioftmenie fcritta ì compofixione y e la mia, e’ dice, Traduzzione con un 
poco di Cemento, Finalmente rende ragione della maniera per lui tenuta, quan- 
to b alle veci, c forme di dira in quell’ opera , che è una di quelle, nelle quati 
piu ai concetto fi dee baver riguardo, chr alle parole. Alla Prefazione àe\ Traduttore 
legue un Sonetto del Sig. Cavalier Apelle Lanci all' Autore , La data della dedica- 
toria 25. di Maggio 1614. rnollra elTere quella la prima edizione (e forfè la loia) 
di quello libro, li Fontanini riferiice un’ altra edizione pure di Siena lollctn» 
Marchetti 16^^ in 4. Il Zeno T. II. p. 588. n. (j) redarguendolo dice: Ne! 1654, 
(notili che nel fonr««;n/ in quella eàii'xonecoWo Annotazioni del Z.'^o Icggeli i 
rtè ’/ Monaco Pifferi , nè lo Stampatore Marchetti , molti anni prima già morti , 
erano più in^ ifiato , nè quegli di compor la fua opera , nè quefii cP imprimerla Si 
poflbno , dico io , e fi fogliono (lampare , e molto piu rifliampare le Opere , 
anche morti i loro autori : e i nomi degli ftampatorf polTono palTare da’ padri 
ne’ figli, e molto pili lógjiono palTare dagli avoli ne’ nepoti ; percib non mi pa- 
re bene confutata r alTerzione oel Fontanini ; benchb per altro io lia perfualo 
ebe nell’ anno 16^4. Ila corfo- errore di (lampa invece di 1^04- 

SAF- 
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Biblioteca degli Autori antichi 
SAFFO. 

D lfcorfo di Francefco Anguilla, fopra quell’ Oda diSaf* 
fo, che comincia, 

Parmi quelf hmmo egual ejfer à i Bei . 

Con alcune Rime Amorofe del medefimo. Con Privilegio. 
In Venetia appreflb Girolamo Ziletti , e compagni . 
M.D.LXXII. in 4. * 


St ^ già citato al T. IT. pag. 2J4. e feg. ^uedo libro per contenere la tra> 
dazione d’ un Dialogo di Luciano , onde non mi refla qui da dire fe non che co- 
mincia a tergo del frontifpizio con un Epigramma Greco Atphonfì Pantii ad 
Prancifcum- Attguillam , e tfa un altro Epigramma in latino j^tif JulijCtottiCre- 
montnfis allo ueffb , a’ quali fegue un Sonetto all’ Anguilla del Signor Battifla 
Guarino. Nella lettera àeW' Anguilla ai lettori nulla dicendofi che riguardi il mio 
iHituto, dirò che di rincontro alla, traduzione , in verfi di undici e di fette filla- 
be, fi legge il teflo greco. 


. Vedi Anacreonte del Capponi T. I. pag. 52. 

SCUOLA salernitana. 


S Cola Salernitana , del modo di confervarfi in fanita 
trafportata di Latino in volgare Tofcano. In Perugia 
per Piergiacomo Petrucci.. 1587. in 8. Argellati . 


> 


Che aggingne r ,, Giovanni Paci nella dedicatoria in Data di Pifa li iz. Lu- 
'587. ad Antonio Salviati attella che la detta Traduzione era (lata fatta 
„ da fr/r' Serafino Razzi , /uo Zio materno „ fenza fpecificarfì fe in profa , o 
in verfi . Circa quello celebre libro , e circa il fuo Autore , che fu un G/r» 
vanni da Milano ( ma che io ho riferito piuttofto fotto il titolo di Scuola Sa. 
temhana , perchh fotto di queAo c piti conofciuto ) leggali la Biblioth. Scriptor^ 
Mediolanen.. T. I. P. II. p. 74P. 

Scola Salernitana per acquiftare, e cuftodire la fanita tra- 
dotta fedelmente dal verfo Latino in terza Rima piacevo- 
le, volgare dall’Incognito Accademico Vivomorto. Aggion- 
tovi i difcorfi della Vita fobria , del Signor Luigi Corna- 
to. In Venezia, per Carlo Brogiollo. 1(530. in 8 . Argell/iti . 


Che 
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Che aggittgne : „ Dedica lo Stampatore ad' Agoflìno Cort^gh Tjaella Traduzio- 
„ ne, in lode del quale evvi anche un Sonetto. Non Indice alcuno , ma 
„ qualche pofttlla marginale , indicante le cofe più degne da olTervarli . „ 

— Scuola Salernitana ec. tradotta dal verfo Latino in 
in terza Rima , col Trattato della Vita Sobria ec. In Vi- 
negia per Gianpietrb Brigonzi. 1662. in 8. Argellati. 

Che aggiugne ; „ V. C«r. Capp. p*g, J47. quella elTendo una femplicc r 
« flampa. 

— Scuola Salernitana ec. {come 1^30. ) In Venezia 

in 8. Argellati fulla /èt/e Biblioteca Kielmaneggiana P.II. 

— La Scuola Salernitana ec. ( come 16^0. ) In Vene- 
zia , apprelTo Benedetto Miloco . 1 66j. in 8. Argellati . 

Che aggiugne : „ Non v’ % che la Tavola , elTendo una nuova , ma cattiva 
,, edizione. „ 

— La Scuola Salernitana ec. ( come i<^30. ) Vivo Mor- 
to. ,Con li Difcorfi ec. In Parma , MDCCXII. per Paolo 
Monti. Con Licenza de’ Superiori . in 8. * • 

Quella ^ l’unica edizione che noi abbiamo , e che io ho veduta ; divifa In 
Cap. yil. con rubriche dinotanti la materia, di cui fi tratta, le quali fono rac- 
colte nel principio in una Tavolm intitolata tielU <oft notabili ec. 


Scuola Salernitana di Giovanni da Milano dilucidata da 
Fulvio Gherli . In Venezia. 1733. in 8. Argellati fulla fe- 
de Sun Indice del Bafeggio t/f/1753. 

SALLUSTIO. 

/ 

S Alluftio con altre belle cofe volgarizzate per Agoftlno 
Ortica della Porta Genovefe . ( in fine ) Impreflb in 
Vinegia per Bernardino Vinitiano de Vitali nel anno del Si- 
gnore M.D.XVIII. adi XXIII. di Aprile, in 4. 

Se 
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Se non mi fofTe fiata trafngato refemplare che io aveva , ha circa d'iclottò 
anni, di quefla belliffima edizione, potrei darne nn efatto ragguaglio. Ma poi. 
chh la feguente ne h una copia, mi rimetto alla relazione della medefima. So> 
lo avvertir!) che l’edizione era in bel carattere , tondo , fenza numerazioni, e 
fenza richiami, e che il titolo e la data gli ho copiati iiW' ArgtUati , Quanto 
alla forma io mi fottofcrivo alla Capfoniana , ed aXV Argsllati medefimo chia- 
mandola anzi di quarto piccolo , che di ottavo grande , benché il regillro fofTe 
di ottavo 


— Saluftio con alcune altre belle cofe , volgaregglato 
per Agottino Ortica de la Porta Genovefe. ( in fine ) Im- 
preflb in Vinegia per Zorzi di Rufconi Milanefe . Nell’ an- 
no della incarnatione del noftro Signore MelTer Jefu Chri- 
fto. M.D.XVIII. Adi. XXIII. di Aprile. Regnante L’ incli- 
to Principe Leonardo Lauredano. in 8. * 


Comincia quèfla edizione, che io metto in fecondo luogo per elTere inferiore 
di bellezza alla precedente, dal Privilegio di Altobello Avtroldo Nunzio Apoflo- 
lico preflb la Repubblica di Venezia, Dat, in Vinegia . nelle caje del noflro [olito 
alber^ appreffo fan Giacobo del orto, negli anni del nafcìmento del figliuolo di Dio, 
M. D. XVIIl, a. di. XXI, di Marzo, a favore deli' Ortica, che avendo tr./É/o/re 
di latino in volgare , le Opere di Saluflio con alcune altre belle cofe , Cb" defiderando 
efcano in luce emendate , & ben correBe , come egli di foa propia mano ha fcritte , 
ha condotto flampatari a piofla con animo & ptenfiero di non perdonare a fatica , o 
fpefa alcuna accio confegua il defìato ejettó ec. A tergo di quello' Privilegio leg- 
gefi un Madrigale di A^oftino Ortica della porta al Magnifico fìgnor fuo Meffer Ni- 
colo Galaraeo , con brevi parole fotte , colle quali lo prega ad accettar il piccolo 
frutto delle fue vigilie a lui dedicato. Quello lioro contiene prima la Congiuration 
di Catilina , divifa' in cap. fenza elTere però numer.tti fenon il 1. e il II. con 
breve rubrica .ad ognuno; inferitevi a luoghi convenienti le quattro Orazioni di 
Cicerone contro Catilina, dall’iflelTo Ortica tradotte, e la Rifpofìa di Lutto Catili- 
na alla prima Orazione di Cicerone, non faprci fe tolta da qualche autore , o for- 
mata di pianta diW'Ortica medelimo ; preinelfevi poche parole che giuRifica- 
no la fita rifoluzione d’aver interpofle nella traduzione di Sallufìio cofe da Sai- 
iujìio non dette. Finito il Catilinario , l'Ortica torna a dedicare al Galarato il 
Jngurthino, il quale confelTa che dovrebbe precedere al Catilinario, enneiofta che, 
dice, prima fojje fiata e/fa guerra ( di lugurtha ) che la congiurai ione di Catilina ; 
niente di meno effendo tutti li libri latini che io cofi jeritti quanto impre/fi ho vedu. 
duto in tal maniera ordinati, votfi aneba io così dijponere li volgari. Finito il lu- 
gurthino , foggiugne 1’ Ortica al Lettore che per foddisfarlo ha voluto aggiungere 
quello che di Juguriha di Mario el di Sylla avenne in fine alla morte , Cb" in qual 
maniera habbiano finita la loro vera & così la vita del authore ; non celTando di 
lodare , come nelle precedenti dedicatorie la ir.agnitìcenza del Calararo, vero pa- 
tritio deli' inclyta citta di Miliano anzi del mondo , p'rch’ egli ( fua mercè ) mi ha 
prefiaio , dice , il modo delP apparine quello che fo , Cb" benché già quaranta Cr tre 
mefi non P habbia veduto pur ogni anno fono da lui alli miei bi/oprti largamente prò, 
veduto . 

In 
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In certo Catalogo di libri preflb l'ArgelUti trovo un’edizione del ijzo. di 
Milano in 8. figurai. Temo che fia l’ edizione del Cefatv dell’ Ortica a fuo luogo 
riferita, e non dei Satlufiio . ^ > 

* I 

— Saluftio ec. ( in fine ) Itnpreflb in Vinegia per M^r* 
chio SefTa & Piero de Ravani Compagni del. M.D.xxiii. 
Adi. i8. Magio, in 8. * 

Saluflio ec. ( in fine ) In Vinegia per Gregorio di 
Gregori nei. M.D.XXIII. del mefe di Decembrió. in 8. * 

ì 

— • Salludio Hiftorico eloquentifllmo con alcune altre bel- 
le- cofe , di latino nella volgar lingua per Agoflino Ortica 
della porta Genovefe tradotto. Novamente revido, & (lam- 
paro, {in fine) Stampato in Vinegia per Marchio SefTa nel 
Anno del Signore. M.D.XXXI. in 8. * 

Tutte c tre quelle nollre edizioni fono copie efatte delle edizioni 1518. feo- 
za il Privilegio . 

— ivi per Francefco Bindoni e Maffeo Pafmi 1531. ia 
8. Capponiana . 

■ — e ivi 1531. io 8. ( fenza ftampatore. ) Ha/m. 

*“ t • ». 

— Saluftio ec. ( come quello del Sejfa 1531. ) {infine) 
Stampato in Venetia. M.D.XLV. in 8. * 

r. Edizione fimile all’ altre fopra xifcnce, e da noi poiTedute« < r • 

A 

1 , f 

L’Hiftoria di C. Crifpo Salluftio Nuòvamente per Leliq', 
Carani tradotta . In Fiorenza . MDL. in 8. 

. ’ * . I . 

La c<»ia della Zenlana da me veduta ^ mancante di due fogli nel fine ; onde 
non pollo accertare , che ci abbia da eflère il nome dello Stampatore Lmnv» 
Torrentino , come Io vedo nominato da chi parla di quella .edizione , e quale 
Jo dichiara la qu.rlità della Aauipa. 11 traduttore , con lettera fegnata Di Fià- 
Tomo ly, B rtptia 
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ttnxA à -di' Vinti *no di Aprii* ael A/DZ» la dedica a Giovati Btrnardino Bonifj- 
4 Ìo aP Oria. In efla dedicatoria , al d' Oria parlando di quell' Opera così dice t 
ferniammte difignai qnfjìa mia iraduttione di Salluflio ( qual tìla fi fiu. ) donarle 
La quale., fo certo, che nella favella, che noi tutto dì ragioniamo non farà così hel“ 
la , faconda , perfetta , come è la Jìile degli antichi Romani , in cui sì divinamente 
la jcriffe quello c' hmoratamente pub à paragone di Thucidide Jìare . Percioche fi co- 
nte molti ingegnantio/ì di feguire la brevttd ., la facondia , P elegantia di SalluJIio , 
quanto più eglino fi penf arano e fiere à lui vicini f ' tanfo più fi ritrovarono da quetlù 
intani, così non pochi fpiriti gentiUJJtmi di nuovo nella volgar lingua rapportando i 
lor piacer quejìo feriltore , che porta il vanto nelP hijìoria Romana, di gran lunga trap~ 
paleranno lo fcriver mio ec. Se{;tie la Tavola della contenenza della congiura di Catilina , 
& della guerra di Ciuetntha fecin4o Pendine delP alphabeto . £’ gì\ (lato e da tne^ 
altre fiate, e dal ZmoT. JI. p.'aSp. n.'('i) (leggali n. (j) olTervatO lo sba|nò del’ 
Fontanini di cairbiare in interprete il protettore delP opterà prefente j dal CQi errerà 
furono (ratti in inganno e l’Autore de' Traduttori hai. il quale poi s’b corret- 
to nelle OfiervazionI letterarie, e VPìaym, e il Langlet (a). 

, ) ' ! I ‘ ( • ■ f .j - 

’ — ' La Hiftoria di C. Crifpo Salluftio , (Nuovamente per- 
Lelio Carani tradotta'.. Con .una numerofiflima Tavola di, 
tutto quel piu fegnalato , che nell’ opera» fi contiene ;tEt' 
una utilifTima dichiaratione nel finef, di tutti i nomi anti- 
chi, e moderni, delle provincie , citta', cartella , popoli , 
monti e fiumi, & molte- altre cofe notabili, de’ quali l’Au- 
tore fa mentione. In Venetia , MDLVI. {in fine) In Ve- 
nezia per Gio. Griffio . Ad inrtanza di Lodovico delli 
Avanzi'- MDLVI. in 8.-'* ' ‘ . j r -- 

La Dichiaratlone delle voci appartenenti I. alla Geographia II. alla guerra III. 
a gli injìrtfmenti .delta guerra IV. a magifiratì V. a danari , che h’nel fine , ^ pre- 
ceduta da lettera a i lettori, la quale fi vede effére del Carani, che dice in que- 
fia mia traduttione . Tutto il reflo h copia della edizione antecedente , anche la 
numerofijftma Tavola di tutto quel più fegnalato che nelP opera fi contiene , che h 
quella della conunenza ec. ‘ 

La Hirtoria* di Gajo Sallurtio Crifpo Nuovamente tradot- 
ta dal Signor Paulo Spinola. Seguendo i migliori Tedi,’ e 
confervando le Figure, e le Forme del dire, con tanta di- 
ligenza, che nella favella Italiana non s’ è veduto ancora s'i 
bel ritratto di perfetto Scrittore Latino. Le porti Ile del Dot- 
tor ValvalTori brevemente comprendono la fomma , e 1’ ar- 
tificio. Le Sentenze Morali Scelte . Con la Dichiaratlone 
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fori . M.D.LXIIII. ( in fine ) In Venetia per Gio: Andrea 

Vaivalfori, detto Guadagnino. MDLXIII. in 8. * ò 

- ' *• . ' 

La dedicatoria di Pauio Spinola , cbt fu figliuolo di C Iacopo a Confalvo Tertìf- 
nando di Cordova , Duca di Sfffa , Luogotenen’e e Cagliano Centrale del Rè Catho- 
Ileo nello Stato di Milano^ V data Di yinegia il XX. . (P Agoflo del MDLIII. per 
errore, (come veggo noraro neli’efemplare della ientana) in vece di MDLXIII.' 
If Argoliati arrelìa, che la data di quella lettera è affolutamenre del 1564.^ eome^ 
noi, (egue , abbiamo letto più volte, e ultimamente nella Biblioteca di quelH PP. 
Cappuccini di Porta Orientale . In ella La fuppllco , dice , di riceverlo ( Sallu- 

filo ) .e poflo che egli haveffe perduta alcuna parte della fua dignità , nel 

tramutare quella antica favella Latina In quella moderna Italiana , i non mirarvi ; 
rna fi bene al principato , che tiene fra git infiorici , Cf alla mia buona intenrione . 
Ipdl dopo una pagina vuota , fegue La Vita di Cajo Salluflio Crifpo , Tratta^ 
da vari Scrittori Oltre ciò che fi promette nel titolo precede am Tavola 
delle Orationi , e delle Lettere contenute nell' Hijloria di Saiiuftio . Le, fentenzs 
Morali e memorevoli di Gajo Salluflio Crifpo utilifjtme à formar, la vita hon’fla ^ e 
laudevole . Nuovamente fcitlte dal Dottor Valvaffori , per alfabeto , fono nel fine 
Il Zeno T. IL p. aSp. n. (d) chiama a ragione elegante quella edizione , r 
Venfziano quello Dottor Valvaffori ^ col nome di Clemente . . 


^“^Salluftió ec.“'da Carlo Corlini Patrizio Fiorentino . Fio- 
Tsnze per Luca Francefciiini , e AleiTandr-o Logi . 1(544. 4 * 

^Capponiatm pag. . ..• •; ‘ . 


•ri 


lo non fo come V Ar gel lati folla fede fuddetto> luogo della Capponiana riferì-' 
fea quella edizione ( leggendo Legi per Logi ) come una rìAampa della tra- 
duzione delP Orr<c« ; quando poi poco dopo fulla fede delie Note ed Addizioni 
del Sig. Canonico Bifdoni riporta La Congiura di Cantina di Sallullio tradotta da 
CarloCorfini . In Firenze per Luca Francefebini e Aleffdndro Legi i6^S. in 4. Cer- 
to che qui e’ t errore : io giudico, che Carlo Corfini ( di cui per altro no« tro. 
vo menzione nel Negri ) abbia tradotta la fola Catilinaria di Sallufiio , e che' 

fia (lata llampaca nel 1644. ... 

\ « 

Le Guerre Catilinaria e Giugurtina di^ C. Crifpo Salu» 
filo tradotte in lingua Tofeana dal Tefto Latino emendato’ 
fecondo le migliori edizioni e con varie note illuftrate dal 
Dottor Gio: Battifta Bianchi di Siena Maeftro di Lettere 
Umane nel Seminario Arcivefcovale di detta Citik. Ad ufo 
del medefimo Seminarlo. In Venezia , MDCCLXI. appref- 
fo Tommafo Bettinelli. Con licenza de’ Superiori e Privile-^ 
gio ► la 8 . * ' , 


B % 
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Il TradottOfe aìP lìlufirifs; Signore Ateffondro Sanfedoni nella dedicatoria dice : 
Avendomi propoflo di dare al pubblico la Tofcana verftone di Salujlio , penfai toflo di 
decorarla col metterle in fronte il còiariffimo Nome Voflro . Nella Lettera a chi leg- 
ge ; Avendo io generalmente fentito i Giovani ftudio/ì , dice < • • • lamentarfi fovente 
che r opere di Salufìio riefctny /opra ad ogn' altra , al loro intendimento difficili e o/cu- 
re ; m' avvlfai di far cofa grata ed utile injieme . , . con appianare quelle difficolti , 
thè in dette opere frequentemente s' incontrano . Mi pofi adunque tofìo all' imprefa di 
recarle nel nnjìro iaioma Tofcana. E delle altte traduzioni italiane parlando ; ac- 
cennate auelle dell’ Orf/c<» , dèr Corani , dello Spinola , già per noi riferite , e-* 
quella del Loredana ( che tra poco riferiremo ) : Di quefte ho io vedute, foggiu- 
gne , foltanto le -due prime ... le quali , fe a me fi permette il parlare con liberti, 
parmi che, oltre ad e (fere molto rare, fieno ancora difettofe, e poco acconce a confegui- 
re quel fine , eh' io m'ho propoflo . Imperciocché contiene la prima , per quanto a me ne 
pare, certa locuzione barbara, intrigata ed ofeura , talché piu j' intenda talora Pori-' 
ginale Latino , che la volgar traduzione : P altra di più purgata favella , ma di cir- 
confcrizioni ripiena e di parafrafi ; e, quel eh' é peggio, l'ima e l'altra nella fpiega- 
zione del tefto poco ficura . Quindi attefla che la fua non t fe non fe per gliSco-’ 
lari, che abbiano fuperato le difficolti grammaticali ; poiché giufla il parere de' dot- 
ti P opere di Saluflio non fono cibo da ogni palato , e poco o nulla profitterebbe un 
Marjfro di Grammatica che pretendejfe Jpiegarle a' fuoi novizi Scolari. E più fottO 
tlo 'procurato di adoperare nella verfione termini chiari e noti ad ognuno, né ho io in' 
quejìo imitato Salujlio con andar rintracciando parole antiche , e frafi alla gioventù 
Jcono/ciute , parendomi una tal cofa a! mio dijegno contraria ; ma ho feguito fibbene , 
più che per me fi poteffe , la di lui brevità , e rade volte mi Jon fatto lecito d' ag- 
giugnere qualche parola a certi membretti o fconnejfi , o mancanti , che P Autore per 
maggior firettezza ed 'energia artifiziofamente affittava , e che nei volgar noftro ofeu- 
rità pTodurrebbono , o foverchia lentezza . Delle edizioni latine proteda d’ aver fe- 
guito in gran parte nel ledo , che di rincontro v’ ha podo , la imprtffa in Padova 
pel Cornino 1722. E quanto h al diflinguere la prefente opera in capitoli , non effen- 
do tutte P edizioni fra loro uniformi, ho creduto opportuno, dice, H fegnare nel tefto 
to' numeri Romani i capitoli fecondo la divifione , che ne fanno le ftampe d' Haciio 
» del Corzio, accennando net margine co' numeri noftrati ta diverfa divifione, che tro- 
va/! nell' impreffioni de! Volpi e del Minelli . Chiude la lettera coll’ accennare di 
aver fatta precedere la Catilinaria alla Giugurrina , per elTere queft' ordine , awe- 

f nache ftravolto , ormai tanto comune , e poco meno che a tutte P edizioni conforme , 
n dotta Prefazione che fegue , parla del merito di Salujlio in quede Storie , e 
del pregio in cui t femore dato , accennando le traduzioni che in altre lingue 
ne fono date fatte . Indi foggiugne la Vita di Salujlio. Le varie note accennate 
nel titolo fono a pi% delle facce , e nel fine ci fono due Indici , l’uno verbo- 
rum , rerum , phrafium & fententiarum maxime infignium , qua in C. Crifpo Sallu- 
ftio occurrunt 1 ’ altro delle cofe che fi dichiarano e contengonfi nelle Note . 

Congiura di Catilina tradotta da Salluftio. * 

Occupa queda il primo luogo del libro intitolato : Primi ftudf di Antonio Loredano 
Nobile Veneto Divifi in Traduttioni Difeorfi , e Sentenze, all' Itlujhrifs. Sig, Sig. mio 
Coll, il Sig. Antonio Boldù . Venetia , MDCJJVl. apprejfo ti Guerigli Con Licenza de' 
Sup.e Privilegio, in 12. * Dopo la dedicatoria del Loredano data di Venetia il i. 
Febraro 1656. fegue a dire a chi vuol leggere tra le altre cofe : Lamia età , che di 
poco arriva alP anno duodecimo non può produrre altro che debolezze .... Cenfeffo , 

che 
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ekt'havtti potuto in gran parte mtgliorarlì ( qucfli frutti de' primi tjjerekìj ,de!ln 
Scuola ) co 'I ricorrere al Padre , Ci?* al Maeflro , reta hit voluto godere delta loro pu- 
rità rtaturale . e di poter dire . Parva , fed mea. Non rtiego peri, che'/ Sig. mio Padre 
in qualche periodo non v'.habùia pojlo la marra ; e che nette Sentenze il Sig. Ferdi- 
nando Ferreria mio Maejìro ( /ingoiare in tutte te cofe , ma inimitabile nella lingua 
Latina ) non habbia con qualche corretrione honorato il Libro , La traduzione i dU 
vifa in fezioni con breve rubrica alla tefia. ■ 

In un Catalogo di libri preflb V Argellati trovo: Sallufiio, Congiura di Catilinn 
ponderata da Diego Zunica 12, Bologna 1641. fe entrar debba o no, TxWn Biblio- 
teca prefente , non lo fo . Chi ha veduto il libro , lo faprà . 


La Congiura di Carìlina ec. In Bologna léSi. in S, Bi- 
blioteca Hulftana . ) 

Potrebbe darli , che folTe quella una traduzione della Catilinaria di Saltuftio : 
pertib non pollb dirpenfartni dall' accennarla . 

< i I " : j i . ‘ 

- r S AiL L U S T I O F I i. O S 0 F, 0 . ■ i 

■ ‘ . ' > 

D I lungo fquarcio del libro degli Dei e del Mondo , di quello autore fi leggo- 
no due traduzioni italiane nelle Offervazioni Critiche del Sig, Girolamo Baruf- 
fateti fulla lettera toccante le Conftderazioni del Sign, March. Gio: Giofeffo Orfi ec. 
inferite nel fecondo tqipo. delle (addette Confiderazioni'ec. flarapate in Mo^a 
per il Soliani 17^ V 4--Una< di elfe traduzioni b fatica dell'^ autore della Lettera 
toccante ec, la quale li>|egge anche ideila' ietterà llelTa, che gii era Hata impref- 
la nel^i7oy. Uell’ altra «^autore cP.Ab- Domenico Lazzarini . Nel T. III. della 
Biblioteca Volante accenpaodofì queOa* traduzione , di quella dei Lazzarini fi dice 
elTere Hata fatta in concorrenza d' un Accademico , di cui fi veggono i griffi Jhafal- 
cioni nel Cap. XVJII. dette OlTcrvazioni Crìtiche fuddette . 


j r jj -.h:. , ni.' . ‘ . 

S :A.L I A N O. 


' • '’ o' ' ' I ' ' '* • . * 1' .'r 

L ibro di.Salvianb Vefcovp. di 'Marfiglla contro gli Spet- 
tacoli 5c- altre vaniik del Mondo, tradotto da S. Car- 
lo Borromeo . Argellati . ' 


Che aggiugne : ,, Sta in fine del Libro “ Memoriale di Monfignor Illuflrijfi- 
mo . e Reverendtjfimo Cardinale di~S. Prafede Arcivefeovo , al fuo diletto popolo 
„ della Città y e Diocefe di 'Milano , avpreffo Michel Tini . 1 57^. in 1 2. — S. Car- 
„ lo Borromeo con Lettera al fuo diletto Poiwlo dice , che per inffniirlo del 
vero modo di render grazie a Dio per V eftima peflilenza avea voluto compor- 
,, re quello Memoriale, ed aggiugnervi nel fine il Trattato eP un antico Padre 
,, huomo dottijfimo , Salviano Vefeovo di Marfiglìa . Non v’ à dubbio eflere quefls 
y. Traduzione d’elTo Santo , 'e baila farne il confronto con Io flile , e la frafé 
y, ufatfi dell’ altre Opere Italiane da un tanto dotto > c Santo Arcivefeovo . „ 

— Trat- 
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— Trattato di Salviano Marfilienfe della Previdenza, in' 
Latino, in Italiano, ed in Francefe . In Avignone, appref- 
fo Gio. Robby. 1703. in 4. Argellati, 

Che aggiugne : „ La Tradnzione in Italiano \ dell’ Abate Guido Ronfatt , io 
„ Francefe di Mr. lean Dovei Maupertui . 

SAMUELE rabbino! 

C Ontra Hebreeos. Rcquifitioni profondi ffime, & argomen- 
ri fottiliflìmi del Sapiente Ebreo Maeftro Samuele , 
per li quali lucidiflima mente fi vede la Fede Criftiana (a 
confufione degli Hebréi, populo dura cervicis) efler quella, 
la quale hereditar fa la vera terra di promiflìone , cioè di 
fempiterna gloria. In Viaegia , per Bartolomeo detto l’Im- 
perador , e Francefeo Vinetiano Aio Genero . 1544. in 8. 
Argellati . 

Che aggingne : „ V. Bartolecei Bibìiotbeea Rabbinica T.‘IV. pag. I^icoté 
„ Antonio nella fua Biblioteca Spagnuota , dice , che quefto Samuele ebbe la pre- 
„ lente Difputa con Albucalebe, fra i Mori Maeflro inflgne nella Città di Ma. 
ji' rocco, e che 'l’Originale Arabo fi conferva nella Regia Biblioteca detPEfeuria- 
,, le. Noi abbiamo veduto quello iflelTo Libro j' ed h la lleilà edizione, macoli’ 
„ anno 1545. » , 

Epiftola di Rabbi Samuello Ifraelita , tradotta dall’ Ara- 
bico in Latino da Frate Àlfonfo de' Boniuomini Spagnuo- 
lo , e in volgare da Balliano Salvino , con la foiegazione 
del Simbolo di S.' Atanafio', e là^confiderazione topra i Sal- 
mi di David (fenza luogo, anno, e nome di Stampatore) 
in 4. Argellati. 

f 

Che aggingne : „ Dalla forma del carattere li vede , che b llampato quello 
,, Libro in tempo delle prime imprelTìoni . Il Traduttore nella dedicatoria al 
,, Cardinal Rafaclo Riario in data dei XXV. Novembre MCCCCLXXIX. li chiama 
„ Cugino di Marfilio Ticino . Se quando ci pafsb fra le mani quello Libro ci fof- 
„ fe venuto in mente di dover fare un giorno la prefente noUra fatica , mag* 

„ giori notizie tratte ne avremmo per darle a’nollri Leggitori più diffulamente 
,, del P. Negri Scrittori Fiorentini pag. 4pó. e del Cat. Capp. pag. jzp. „ 

• _ . 

1 £p&* 
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« Epiftola di Maeftro Sarayelle Ebreo 'dove apertamen- 
te il dimoftrano gli errori de’ Giudei tradotta di Latino in 
Tofcano per il Reverendo P. Gregorio Lombardelli Senefe 
dell’Ordine de’ Predicatori. In Fiorenza, nella Stampa Du- 
cale. I5<J8. Ar gellati. 

. J 

Che agglugne : ,, Al fuo P. Generale F. Vincenzo Giuflinlarto da Genova dedi- 
,, ca quella Traduzione il Lombardelli , pofcia fegue un Sonetto d' Orazio Tuo 
,, fratello, che lò collandada alia pubblicazione del Libro, indi una lunga Let- 
,, tera del Traduttore medelìmo al Lettore, in cui dà conto della Tua fatica fat> 
„ ta fu r edizione Latina di F. Alfonfa Bonibaomini dell’Ordine de’ Predicatori , 
„ che in tal lingua la tradulTe dall’ Arabico , e ci aggiugne una copiolà lilla di 
„ Uomini dqtti , che anno approvata quella Traduzione Italiana, con varie no- 
„ tizie Letterarie attinenti a^ detti Approvatoti degne da vcderfi , e parla del 
,, metodo tenuto , per la lingua Tofcana &c. Indi b la Lettera d’ elTo F. Aifoa- 
„ fo al Revmo Frate Ugo Generale del fuo Ordine, a cui narra d’aver in quella 
„ fua Traduzione Latina feguiti i Telli della Bibbia in lingua Arabica , acciò 
„ corrifoondelTero a quelli, de quali li era fervito Samuelle , poi ~ Comincia P 
„ P Epiflota , che mandò Maejìro Samuelto Ifraelica , difeendente della Città del Re 
„ Morochi , a Maefloo Ifaae , Maeftro delta Sinagoga in Subialraeta nel Regno pre- 
dettò: nell' anno del Signore mitle/tmo^ e ttaftortata in Arabico in Latino per Fra- 
„ re Atfonfo Buon-buomini Spagnuolo delP Ordine de' Frati Predicatori . La qual 
rrant/azione fece nelP anno del Signore MCCCXXIX. nel tempo del Pontificato di 
g, noftra Sig. Benedetto Papa XIL &c. Segue la Tavola de' Capitoli . ( in fine ) 

„ Al lettore F. Atfonfo . Nota , che quejh Libretto par che fia flato occultato da 

„ Giudei più di CCXXX. anni, ta qual cofa fi cava , e coniettura da quefta, per- 

„ chè fcrivendo effo Dottor Samuelle a Maeftro Ifaac , dice , che erano paffati mille 
,, anni. dal tempo-, che i Giudei furono difperfi da Tito efpugnatore de la Città , e 
„ perù pare, che dopo pnille anni di quefla fervith e dijperfione de' Giudei , queflo 
„ Libro fia flato fcritto &c. ( in fine ) In Fiormza , per i Figliuoli di Lorenzo 
„ Torrentino , & Carlo Pettinari Compagni, 15(58. Avendo noi veduto quello Li- 
„ bro più volte , e poco tempo fa nella doviziofilTiina Biblioteca de' PP, della 

„ Compagnia di Gesù di ftrera , abbiamo potuto fatue ]o fpoglio colla dovuta 

„ attenzione , ed efattezza come Copra . „ 

' * r ■ ' 

-7 Epiftola di Maeftro Samuele Ebreo, dove apertamen- 
te fi dimoftrano gli errori de’ Giudei di Latino in Thofca- 
no , tradotta per il R. P. Gregorio Lombardelli Senefe dell’ 
Ordine de’ Predicatori , Baceliere di Sacra Teologia. In Fio- 
renza, per .Giorgio Marefcotii. 1588. in 12. Argdlati . 

‘ i> I - . ( 

Che aggiunge: „ Al Cardinale Vincenzo Giufliniano prefenta il Traduttore que- 
„ fio fuo Libro, dicendo , che gli aveva dedicata ancora la fua Inftruzione «’ 

„ Confejfori , e la -Raccolta dille Lettere ia laude della fua^ S. Cattarina . La data 
-e „ ì da 


\ 
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„ \ da Siena del I. Deeemire MDLXXVII. Precede il fucce'nnato SouttO d’ 
„ Oratia Lomùardelli al Traduttore fdo fratello, il qual comincia ^ 

„ Perchi éaflar non dee , fe eàtanti anni . ' 

,, E' flato nelle tenebre ftpoln - • • 

,, Il Lièto &c. 

* mt sJ 

„ E' paflata fra le nollre mani quell’ edizione , anche fMgliando la bella Rac- 
„ colta più volte lodata del noftro Concittadino Signor Canonico Amadei . ,, ^ 

SATIRO, Vedi ANTOLOGIA. ’ 

SCOTO, MICHEL E. 

P Hyfionomia la qual compilo Maeftro Michael Scoto, a 
preghi de Federico Romano Imperatore huomo de gran 
fcientia, & è cofa molto notabile , e da tenir fecreta , pe* 
ro che la è de grande efficacia , e comprende cofe fecrete 
de la natura, che bada ad ogni Adrologo , & è divifo il 
ditto Libro in quattro parte ( in fine ) Stampata in Vine- 
gìa per Francefco Sindoni , Se Mapheo .Pafini. compagni'/,, 
nelli anni del Signore MDXXXVII. nel mef^ ' di Fel^raro» 
in 8 . Ar gellati. ' ' 

**• ■ ** re 

Che aggiagne : „ Libro da noi veduto nell*^m^ro/!i»>«, ma nulla v’% fe non 
„ le HI. Tavole de’ Capitoli, ed il Proemio ^ indirizzato dall’ Autore al fud» 
„ detto Imperator Federico . „ , . , ^ rt 

S E C O N D IN O. ^ 

‘ ... j j , 

I Nno in lode di S. Maurizio , tradotto .in volgare . In 
Roma ( fenxa nome di Stampatore ,. ed anno ) iH 4 . 
ati . , - ' • ■ ' . i- 

' •>. ' • , i i . I 

Che aggiugne: „ La Stampa > delle prime dopo T inVenzfon» dclla'tlelTat è 
„ vedemmo il Libro molti anni fono nella Biblioteca del fu Etniaentijflmo Car- 
,, dinal Gualtieri, ih Imola, ove S. Eminenza eraVefeovo, e Legato della Rd- 
„ magna, notando però, che ninna Lettera vi li legge, nb Dedicatoria, nb al 
M Lettore, code indagarne il Volgarizzatore. „ ■ 

SECONDO . Vedi antologia! 

SEM- ■ 
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SEMPRONIO. Vedi BEROSO.eDARETE. 
SENDEBAR. Vedi SIMON SETO. 


L. SENECA. 

t 

P Iftole del Moraliflìmo Seneca nuovamente fatte volga- 
re. ( in ‘fine) Finifchono le moralilTime Pillole di Lucio 
Anneo Seneca a Lucilio. Imprelfe nella inclita Citta di Ve- 
netia negli anni della humana rellauratione . M.cccclxxxxi 1 1 1. 
a di XI III, di aprile, nel Feliciflìmo Principato del Sere- 
niflimo Agollino Barbadico : per indullria di Sebaftian Ma- 
nilio Romano : el quale infiemi con li Providi huomini 
Stefano e Bernardino Dinali Fratelli per comune fpefa Ria- 
vendo imprelTa la fopra ditta opera : ha impetrata gratia 
dalla Illullrilfima Signoria che per dieci anni futuri neffii- 
no pofla imprimere ne far imprimere per tutta la ditione 
del Veneto imperio la ditta opera : ne elTendo impreffa in 
altro luogho fi pofTì vender per la ditta ditione fottq la pe- 
na in elTa gratia contenuta . in fol. * 

A tergo del predetto titola , il qaale ^ nel meno della faccia , in due Knet 
egualmente lunghe , in belle majufcule , fegne la Tavola delle morali Efiflole di 
Seneca a Lucilio. La ultima delle quali l numerata cxxiiit. , Ognuna colla Tua 
rubrica. Indi-Iuccede la Prefatione di Sebaflian Manilio Romano nella traduBione 
di latina lingua in volgar eojfco delle Piflole del moraiijfimo Lucio Anneo Seneca 
Coriiuhefe ; allo llluflrijftmo e magnanimo Lodovico Sphorza yifeomi . ( titolo tutto 
in belle maiufcole ) In quella Prefatione; riducendomi, dice, alcuna volta a me^ 
mtona -la mta mortalità : e volendo qualche cofa feconda el debito dare in comune c 
mi ho fropofìo non oro ; non argento ; ... ma cofa per la quale tutte quepe momentanee 
t Caduche ombre agevolmente fi pojfno difnregiare . Ho convertite adonque di latina 
lingua in tofean volgare le moralijfime Epijìole del maeflro della t'ha Lucio Anneo 
Seneca le 'qual fcrive a Lucio fuo Cariffimo CST amico e difcipulo . Quindi fegue do« 
po d’ aver inveito contro chi dilapprova le traduzioni ; Ritorno bora a te Signor 
mio Illujhrilftmo donde mi eira partito . Poiché co* molte fatiche e vigilie ; j) per la 
dijficulta della materia; fi per la elegantia delie fententie co* maravigtiofa brevità 
teffute ; sì anchora per la depravati** del vero tefio le fopra ditte Epijìole tradufft . 
nelle quale non meno mi fono affaticato a dire in modo che ogniuno mi habia ad in- 
tendere che ih efprimere la intenrio* dello auBore ... E quando da te faranno appro- 
vate ( quejle mie Vigilie , benché inelegante , foggiugne verfo il fine ) ... io pi- 
gierò magiore' ardire fono 'P ombra de! tuo nome di convertire incotidtano parlare, tut- 
Tomo IV. C re 
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te ìahre opere del mio moraliffimo Seneca nelle tfuale tutta volta mi affatico’. A me 
non ^ noto però , che altre ne fieno ufciie alla luce . Alla, Prejatione fegue la 
t'ita di Lucio Anneo Seneca . Nel titolo premefiTo .llla Pijlola I. il Manilio fi de- 
nomina Cittadin Romano ; e dal Zeno T. I. pag. aoo. n. ( ^ ) fi ha che fu uno 
deh' Accademia di Pomponio Leto. La edizione i bellifiìma e pel carattere tutto 
tondo, e per la carta: ha la numerazione de’ fogli , e il regiftro , ma non ri- 
chiami- Voglio anche notare, come del primo quaderno di quattro fogli, e del 
fecondo di due foli fogli nel regifiro, che ò nel fine del libro , fotto la data 
fopraccennata , non fi fa cenno alcuno } e cominciando le Pifleie dal titolo in 
bellifilme majufcole Incominciano U Morale Epiflole ec. da un (juaderno col regi- 
flro a , potrebbe forfè alcuno Ingannarfi nel credere perfetto il libro quand an- 
che fb(Te lenza la l'avola, la Prefatione, e la Pira fuddettc • E quella c 1 ’ unica 
antica edizione di quello volgarizzamento, benché fi trovi citato del 14^9. nell* 
Orlandi, e in certo Catalogo MS. del Soliani , dove certamente ^ corfo errore , 
dovendofi leggere 1494- Ho detto poco addietro che quella 'i l'unica antica edi- 
zione di quejìo volgarizzamento , perché, come ora fi vedrà, 1* feguenti due edi- 
zioni, fono veramente riflampe , comech^ portino il nome d’ un altro Volga- 
rizzatore . 


— L’ Epiftole di Seneca. Ridotte nella lingua tófcana, per 
il Doni. Air 111. S. Silvia di Somma Contefla di Bagno. In 
Vinegia MCXLIX. ('in fine') In Vinegia MDXLVIII. per 
Aurelio Pincio. in 8. ** 

. . ■ • 

•* t » * 

' E’ vero che tanto nell’ addotto frontifpizto , quanto nel titolo premeflTo alla 
Tpiflola Prima: che^queAo; Delle Epiftele di X-ucio Anneo Seneca a Lucilio, tradotte 
per il Doni Fiorentino: Libro Primo; come pure nel fine dell’ultima, che ^ tale : 
Il Fine delle Fpiflole di Lucio Anneo Seneca, ridotte perii Doni nella Eofeana lingua 
1548. fchiettamente , ed anche , bcnchb meno apertamente, in lettera al Signor 
Lodovico Dolce del Carne/ecchi data Di Pinegia alli 1 5 di Novembre MDXLPIII. 
dopo la Tavola & Sommario di tutte P Epiftole di Seneca a Lucilio , con quelle 
parole ; mando à i'ggcre à P, S. alcuna fatica del Doni , la quale nel partir/i di 
Vinegia mi lafcib eh' io faceffi imprimere con altre fue eofe che de! continuo ufeiranno 
fuori : fi fa autore di quello volgarizzamento il Doni ; a dire il vero non per- 
tanto tale non fifa egli medefimo nella dedicatoria, nella quale altro non dice 
alla Conteffa di Bagno fe non fe , non farà maraviglia à P. IH. 1 ", che io le cunfacri P 
Epifìole del gran Seneca . conciofia che volendo io fupplire al dijfctto deh' intelligtn- 
tia mia , che di jì poco m' è fiata cortefe , convienimi aggiungere con le ricchezze det- 
te virili iP altri : alcuno ornamento alla povera fetenza mia , & quelle infieme con 
ogni afTeito 'del CUor. mia , pirefentare alia grandezza vofìra . Le quali havendo care : 
come fogliano tutte le Signore honorate te cofe fenile nella lingua Tofeana, f; era che 
debba gradire quefto libro tradotto ( veramente divino ) per Jodijfarrion de! Juo ani- 
mo Jlluftre , E febbene le ultime deferitte parole ; /pero che debba gradire quefto 
libro tradotto ( veramente divino ) per foddisfattion del fuo animo Ultore : polTa- 
no , attaccando violentemente la parola tradotto a quelle che feguono dopo la 
parentefi, per fotidiff'atiion del fuo mimo Illufìre, onde vengafi a dire effere fiato 
quefìo libro tradotto per foddisfattion detP animo ittufìre di Silvia ; giovami ofierva- 
re che ciò fi verificherebbe f« la parentefi folTe avanti la parola tradotto così : 

quejlo 
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f teflo librò ( viTMmfnte divino ) tradotto per foddiffattion del fuo animo lliuflfe a 
ia detto tatto c^uedo per falvar, fe ì; pofTibile, il Doni dalla taccia di plagia- 
rio , addolTatagh dal Domenichi ( <» ) dal Fontanini , e dal Zeno , Tom. I. 
pag. 214. n. (a) e da me altre volte lenza efarnhiA più fottilmente , e più 
diligentemente la cofa . Imperciocchù sù aveffimo a credere, che il Doni avelie 
lafciare al Carnefecchi ( con altre fue cofe ) anche quelle Epiflale di Seneca ridotte 
in volgare, perchù le facelfe (lampare come cofa tutta fua , e non come cofa eP 
altri da lui riveduta, non lo potremmo del plagio addofsatogli ifcafare , perohù 
tra il volgarizzamento fopra riferito di Sebajììan Manilio , e quefto che porta in 
fronte il nome del Doni c't fale uniformità , accennata prima dal Dommichi , 
e dal Funtanini full’ autorità di lui riferita, e da me nella prima intpreUione di 
quella mia Opera , e poi dal Zeno I. c. (b) per confronti fattine conferma- 
ta ; che non pofsono prenderli per due volgarizzamenti diverfi , ma per uno in 
quella feconda edizione riveduto e corretto. Dell’editore dunque fu tutti 

la colpa, a mio giudizio, ilquale, nel pubblicare quello antico volgarizzamento 
dell’i/’/yio/e di Seneca, a lui lalciate dal Doni nel partir/i da Zcnetia , ^rcWtìe .factjfe 
imprimere, da lui rivedute, e corrette, lì pref»' la libertà, lontano \{ Doni da Vene- 
zia, di porvi in fronte r ridotte nella lingua tofcanaperil Doni e nel titolo preraefso 
al Libro Primo : tradotte per il Doni Fiorentino ; e per la terza volta nel fine : ridotta 
per il Doni nellaToJcana lingua. Venendo ora alla relazione di quella edizione altro 
non mi cella da aggiugnere fe non che alla Dedicatoria del Doni Fiorentino, fe* 
gue la Vita di Lucio Anneo Seneca, Tradotta in lingua Tofcana , non fo da qual 
autore defcritta ; in fine della quale fegue la Tavola di’ alcune cofe dell’ Fpifloledi 
Seneca per alfabeto . Finite le Epiflole fuccede la Tavola <!' 3 ‘ Sommario delle me- 
delime , che ì difièrente da quella del Manilio . Dopo qqclla , e una faccia vuota, 
lì legge la mentovata lettera del Camtfeccbi, dopo la quale^ a’’ lettori de P otera 
li parla degli errori delle (lampe. Le F/’/yio/e lono CXXl V. divife in libri X.X LI. 
lébMne c’ ù qualche errore nella numerazione tanto delle lettere quanto de’’ 
libri . ' ■ - 


. — L’Epiftole di Seneca tradotte in lingua Tofcana, per 
Anton’ Francefeo Doni Fiorentino . Et bora di nuovo con 
ogni diligenza corrette , & ridotte alla fua vera Lettione , 

fecondo le Latine ultimamente ftampate . Al Molto 111 ufi. 

c a Si- 


(a) Dialoghi di M. Lodovico Domenichi , cioè d’ Amene f de' Rimedi tP Amore ^ 
dell’ Amor Fnaterno , Della Fortuna, della vera Nobiltà, delle Imprefe , Della Cor. 
re. Et delln Stampa .‘■In Vinegia atfrelJo Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLXII.- in 
8 . pag. 584. Ecco le fue parole . Il quale ( Doni dottorato mila cucina per ma- 
no del cuoco ) trovando P Epiflole di Seneca anticantente tradotte , & flaotpate foto 
to ’l mettervi fopra il fuo lordo nome , ha penfato di poter far credere a coloro , che 
non lo conofeono , d' haverle egli tradotte. 

( ^ ) Ecco le parole del Zeno . Avendo qua e li confrontato il volgari zzamen.-- 
to antico di queflr Epiflole di Senta,- fatto da Seballiano Manilio , flampato in 
Venezia per li fratelli Dinali nel 1494. in foglio ....... venni in cognizione , che 

il Doni , trattone qualche picciota variazione , era , a dir vero ,■ un plagiario di 
quello del Manilio , comeciè nelle prime Epiflole , a fine di non effere feopeno di- 
primo landò , fio- andato rubacchiando con mano pile ritenuta , e pih cauta . 
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Signore II Slg. Ercole Vifconte . Con Privilegio . In Mila* 
no , appreflb Gio. Battifta Bidelli , Compagno dell’ herede 
di Pietro Martire Lf carni. Anno M.DCXI. Con licenza de’ 
Superiori, in 8. * 

I( Bìdtlli nella dedicatoria Dì Milano li io. Settembrt léti. dice al Vifconte 
Ttudatario di S. Giorgio in Lometlina , e de' Sig. de Pegazzano : veggendo che ( le 
lettere di Seneca ) già fono fiate dal Doni ridotte in nojìra lingua ... hì> voluto di nuovo in 
tetta forma , e corretta riflamparle , & havendoie il Doni tradotte da un libro molta 
/corretto , & in affaifftmi luoghi mancante ; hi) procurato che fed-lmente foffero ricon~ 
nate con i tefìi latini ultimamente con ogni diligenza corretti, (Il rincontro però ac- 
cennato dà alTai piccola varietà , e negli argomenti , o fonimarj , c nel corpo 
delle Epidole). Ma non ^ poi correzione il preinetterfì Libro Primo aliti Epiflola 
^ima , e poi non divider le lettere per libri. Alla dedicatoria, fogne primo la 
lettera a' lettori dell'Opera circa gli errori delle Stampe , fecondo fuccede la Vi- 
ta di Seneca come nella impreflione precedente t terzo la Tavola tf alcune cofe 
delP Epiflole ec, e finalmente la Tavola CP" Sommarie ec. il quale è tale quale nell’ 
antecedente edizione , benché alla teda di qualche Epiflola lia poi con qualche 
varietà. Nel fine dell’ultima Epiflola leggefi non molto aggiuflatamente . Il fi- 
ne delle Epi fiate di Lucia Annea Seneca, tradotte per il Doni nella Tofana lingua * 
lóti. 


Le Lettere di Seneca . Trafportate dal Latino da Ange- 
lo Nicolofi , Segretario dell’ Eccelfo Confìglio di Dieci . In 
Venetia , M. DC. LXXVII. Preflb Gio; Paolo Catani . Con 
licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 4. " 

Nella breve lettera all’ amica Iettare fi protefla l’Autore cosi : L ’ hmefio diverti- 
menta mie netP bore pachiffime nvvanzatemt dalle occupationi maltiplici del minifie- 
rio . ... fìi la traduttione delle Lettere di Seneca , la migliore opterà eP Autore tanta 
celebre , e fempre fiimaio ... Di una fola cofa ti prego , cioè à leggerla con patiend 
za pofat amente, così ricercando la qualità ^IP Opera , che à', prima vifia fembra un 
poco difunita , in riguardo ai periodi conci fi . CXXIV. fono le Lettere , coll’ argo- 
mento ad ognuna, i quali argomenti tutti fono nel fine in una Tavola . E’ no- 
tabile , che i detti fentenziofi , e proverbiali fono nel corpo delle lettere in 
carattere majufcoletto contraffegnati . 

— Le Lettere ec. Terza Impreflìone . Divife in quattro 
Tomi . Tomo Primo. Confecrate aH’Illuft. & Eccell. Sig. 
Gattaria Corner. In Venetia i<55>5; Preflb Girolamo Albriz- 
zi . Con licenza de’ Superiori, e Privilegio . — Tomo Se- 
condo. Confecrate aU’Illufl. 8 c Eccell. Sig. Zuanne Corner, 
ec. MDXLV.— Le Lettere ec. TomoTerzo ec. all’ Ululi. & 
Ecc. Sig. Francefco Corner ec. In Venetia, ec. — Le 

Lct- 
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Leftere ’èc. T(;imo Quarto. Confecrate ec. a Giovanni Mo- 
nicauff , Colonello di Cavalleria per la’ Sereni Rep. di 
Venezia, ec. idp 5 « in 12. * ^ , ;ì 


Io di queAa edizione, chiamata Terza , ( che della Seconda non ne ho nef- 
fttn rifeantro ) non Ko che i due prederri Tomi . Nel Secondo i facile riconofeere 
lo sbaglio coifo ntl roillefimo, legf’endufi M. DC. XJ^V. invece di M. DC. XCV. 
Ad effo procede dedicatoria dell'jliirizzi a Zi'-nneConi.’r dicendo, di Qmiliargti // 
prejence •volume delle lettere di Lucio Anneo Seneca , merito etti cui Auttote rejlava 
fola à deftderare la bella forte di effere traaotte neh' Idioma Italiano da una delle f lit 
felici penne, che -verlino ne! pelante minijiero di tpucRa Serenijfwu Repubtica , Quella 
Tomo racchiude lettere trentuna, cioi dalla XLVÌII. fino alla LXXVIII. Al To- 
mo Terzo parimenti precede dedicatoria AiW Albrizzi a Francefeo Corner, acuì 
dice . Dah' eleganza delle flile , con cui teftarono volgarizzate , ( qiiefle lettere dal 
Flicolofi ) furono refe ben famil(.iri/^alla converfatione de' letterati ugjualmente , che de’ 
tfteno e fj erti, nel ^Vivete ben comfojio ; onde i primi trovarono più nere, et a la niente^ 
i fecondi più facilitato il fentiere .di' incaminarfi al confeguìmento deil.t p’rfettione tP 
animo. Quello Tomo Terzo abbraccia dìciotto lettere ^ cioi dalla LXXIX. find 
alla XCVI. Il Primo ed il Quarto gli ho veduti prelTo un Religiofo d: quello 
Clero, sia non ho notato nelle mie memorie niente di piti che il titolo, l^i- 
zione elegantC'che in. tutto ha ricopiata la precedente 1677. 


— ' Le Lettere ec. DIvife in Quattro Tomi, Tomo Pri- 
mo . Quarta Impreflione .- In Venezia' , MDCCIII. preflb 
Lorenzo Bafeggio. Con licenza, de’ Superiori. — Le Lettere 
ec. Tomo Secondo ec. . Le Lettere ec. Tomo Terzo . 
— Le Lettere ec. Tomo Quarto ec.' in 12. * • 

• '* > «. I * r't. • V * • . c • . 

In quefla^^dizìo^)« alla breve lettera del Traduttore , fegue urta Uittxi ' deli' 
Fminentift. Sig. Cardinale Pietro Èafadonna al Traduttore data di Roma Set- 
tembre ìbip. nella quale gli dice: Sono andato vedendo la Traduttione di Seneca eti 
luoghi , che mi parevano più dtjfciii da fpiegare con equivalenti parole nella noftra 
Lingua , e me ne fono ftupito ; ajjtcurandofa , che quando mi partecipi d efferfi appili- 
cata à guefl' imprefa non hehbi Jperanza , che n' ufcijfe con tanta gloria . Indi altra 
lettera deìl'Ab/’ate Michiel Capelìari al Traduttore , data pure di Roma 2. Ottobre 
1677, dicendbgli t fono rimafio così ammirato in veder tradotto perfettamente , con 
proprietà, numero e chiarez.za un Auttore eoncifo , e tutto foflanza , che non hi potuto 
prohibir alla Muja di farfi feniire con un Epigramma Ialino , che Icggefi dopoi . 
Succede in terzo luogo altra lettera deli'llluflrifs. Cr Eceellentift. Sig. Andrea Cor- 
ner Proveditor Cenerai da Mar al Traduttor , data dal Xante 8. Novembre ib'j’p, 
S. N. di puro complimenro ; e a quella an’altra dtl Reverendéft. Padre D. Stefano 
Cofmi Cenerate de’ Somajehi , data Di Cafa quejìo di aó. Settembre 1677. in cui 
dice : con tanta felicità (ella) iti incontrati i /enfi fempre -acuti , fpefjo reconditi , 
taP bora totalmente aflrufi di quel grana' Huomo , ( di Seneca ) eh' è un giufto tribu- 
to di lode al fuo ingegno , il publicare eh' ella hà pojìo alla luce , non foto l' oro di 
ai eccellente Miniera ; mà I' if.à pulito , Sìr Uluflrato col fuo lavoro . y. S. Ulujìrifs. 
ha imbevuto lo fpirito di Seneca , e ne hà animato quejto nuovo Componimento , fa- 

V ccndolo 
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$endoh ptrlui^ een lingua ignota 3 lui , e tanto utile 3 noi i e finalmente fegoe tua 
Epigramma latino del P. Macedo in lode del traduttore . Il Temo Primo abbrac- 
cia le prime XLVII. lettere ; il Quarto le ultime ventotto , cioi dalla XCVII. 
alla ObciV. Il Secondo e il Terzo fono fimili alla precedente edizione i 6 p^. 
fenza la dedicatoria. 


— Le Lettere ec. Terza Imprefllone . Divife in Quattro 
Tomi; Tomo Secondo . In Venetia . 1711. Preflb Girola- 
mo Aibrizzi. Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio. — Le 
Lettere ec. Tomo Terzo ec. — Le Lettere ec. Tomo Quar- 
to ec. in 1 2. * 

Del Tomo Primo io non polTo render conto : Degli altri tre fuddetti dirò , 
che fono urta ridampa della precedente ijoj. Non fo poi perché tanto quella , 
quanto quella li chiamino Terza Impreffxone , quando fono realmente diverfe i 
quella del 1711. h perb più bella dell’altra 170J. 

• * 

— Le Lettere ec. Tomo Primo dedicate al merito gran- 
de di Monfig. Illuftrifs. Bafìlio Alberto Piazzon Vicario Ge- 
nerale di Ceneda. In Ceneda, MCCXVII. per lyiattio Na- 
nin Cagnan. Con. licenza de’ Superiori . in 1,2. * 

Di quella edizione io non ho che quello folo Tomo Primo , a cui precede la 
dedicatoria dello Stampatore, che comincia: Le lettere di Lucio Anneo Seneca tram 
dotte dalla penna faconaa delt Illuftrijftmo Sig, Angelo Nicolo/i efeono fortunate da 
miei T orche ...fin da primi momenti ne’ ^uali m'applicai alle ftampe ec. Due paf- 
li , da’ qnali fi ricava avere Mattio Nanm Cagnan avuto llamperia in Ceneda , 
A quella dedicatoria fegue tutto cib che fi legge nella precedente edizione 170^- 
della quale quella b una copia efarta. / 

— e ivi per Io fteflb 1708. in 12. Argellati, 


Che aggiugne : „ edizione fimiliinma all’antecedente (170J.) ... Ella b ancora 
„ nella Biblioteca di S. GiuAina di Padova. 

Volgarizzamento delle Pillole di Seneca , e del Trattato 
della Provvidenza di Dio . In Firenze nella Stamperia di 
S. A. R. M. DCC. XVII. Per Gio: Gaetano Tartini, e San- 
ti Franchi. Con Lic. de’Sup. in 4. * 

• t 

L’editore, che fi dice egli Aellb nato in Firenze ( ed io per poco Io crederei 
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it piu volte Iodato Monfìg. Bonari ) nella dotta Prefazìont ; ptr mettere in efeeu- . 
xione , dice , ^uejìo mio penfitro ai pubblicare per mezzo delle /lampe gli ferini di 
quegli avventurofi ingegni , ebe vi/fero in fecola felice , in cui fu di tutti particolar 
eiote di ragionare , e fcrivere correttamente ) ho deliberato di dar principio a ^uefl* 
opera del volgarizzamento dell'Epijìole di Seneca , fatto con voci molto pure , e natu- 
rali , e fchiette , ed in cui gran ricchezza del volgar nojlro fi contiene . Di quello 
Volgarizzamento daneivtt parlando modra edere dato fatto avanti P anno ad 

inftanza di Riccardo Petri tratto dalla Mediceo-Laurenziana , diverfo da altro volga- 
rizzamento MS. predo il Guicciardini , il che prova col confronto della PifioU 
XXXVllI. che riporta fecondo amendae le traduzioni ; tutte due le quali , fog- 
giugne , fono fiate fatte dalla favella Provenzale , . . ovvero dall’ antico Frar.zefe , 
il che ì forfè piU facile, edendo certo, fegue dopo! , che ijuefie due traduzioni nm 
fono preje dalla Latina lingua , come manifefiamente appari fee a chi yuefii due vol- 
garizzamenti fi pone attentamente a confiderare ... 1 ma pur troppo fi riconofee , ebe 
^uei volgarizzatori non viddero giammai il Tefio Latino, il che fe non foffe , non 
vi farebbero tante e tali divertiti e cos) firani mutamenti , guanti ad ogni tratto vi t’ 
incontrano, che danno manifefio fegno , che it volgarizzatore non attinje dalla prima, 
riva de pura forgente , ma da altro quella per lungo corfo allontanato ; feguendo a 
notare alcuna di quefie variazioni ; Per le quali cagioni, ripiglia , potrà effere ben 
chiaro, a chi vorrà confiderarle , effer queJP Epi/ìole trafpontate f noi nofiro Idioma dal 
Eranzefe , ficcome appunto era il cofiume di que’ tempi , non già dal Latino in quelP 
età poco conofeiuto t pofio in opera ...A! Volgarizzamento delP Epifiole , ho aggiun- 
to quello del Trattato della Provvidenza di Dio dell’ ifieffo Seneca, ìl quale . ... fi 
trova liti MS. della Mediceo-Laurenziana, ... ed è appunto copiato dall' ifieffa mano che 
P Epifiole jenffe , ed a chi bene il riguarda , mofira colla fua antichità , tf effere com- 
ponimento di quei tempi e forfè di quel medefimo , che fece P altro . ... E cornei ehè 
al principio dei tnanojeritto ... vi è pofio una breve vita di Seneca , ebe ivi Prologo 
viene appellata , e di poi il Libretto fopra le arti liber.ili , ... . che è P Epifiola 88. 
ed in oltre di eiàfeuna Epifiola di per fe , brevi , e fugofi argomenti , che per effere 
fiati ferini in carattere roffo , Rubriche vengono nominate , e che poffono fervire quafi 
cP Indice , o di Tavola a que fi’ opera , perì non ho fiimaio , per verun capo dover/i 
tutte quefie cofe tralafciare . £d ecco terminata la relazione della prefente edizio- 
ne , che forma tedo di lingua , non redandomi d’ aggingnere fenon che ad ogni 
una delle Pidolc , di numero CXXIIII. ( fenza la 88. la quale, come (ih detto 
h il Libro fopra le fette arti liberali , poichh la 8p. h divifa in due ) divife in li- 
bri XXII. vi fono alla fronte le prime parole del tedo latino. 

Nel Fabriz. Bibl. lat. T. 1 . pag. 426. parlandoli del libro ideila Prowidenza 
fi dice che uld Italice 171 j. in 4. dove li commettono due eirori, uno di rife- 
rire il libro della Provvidenza come feparato dalle lettere, l’ altro di' farlo ufei- . 
to nel 171^. amendue corretti alla pag. 474. dove aggiudatamente fi riferifee 
queda edizione. 

‘ ■ / 

La Lettera LVIII. di Seneca tradotta dal Magnifico M. 

• • ^ 

Luigi Cornerò Nob. Veneziano . Argellati, 

/ 

Che aggìugne : „ Sta nel libro intitolato della Vita Sobria , In Padova , ptr 
„ Craziojo Percacino IJ58. in 4. „ 

Il Vinciollt vnole , che nel libro Epifiole di S. Plinio ec. citato nel T. III. p. 14J. 
aradotie dal Dolce, ce ne fiano di Seneca”, ma certamente s’inganna. 

' * . ' - Let. . 
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Lettere Confolatorie di Seneca ad Helvia, a Pòlibio, Se b 
Marcia. Trafportate dal Latino da Angelo Nicolofi Segretario 
deU’Eccelfo Configlio di Dieci, Confacrate airilluft. ScEccell. 
Sig. Gio: Geòrgie Martini Barone di Martinfperg Configlie- 
re di Guerra, e Comiflfario Colonello di S. M. C. e Con- 
figliere intimo di S. A. S. di Wittemberg . In Venetia , 
M. DC. IC. ,prdTo Girolamo Albrizzi. Con licenza de’ Su- 
periori, e Privilegio, in 12. * 

La dedicaroria ^ fegnata da Girolamo Albrizzi , che altro di quefto libro non 
dice al fuo Mecenate fenon che comparifeono con diflinto prido fitto la gentrofa 
feorta di yojìra Eccellenza Jal erudito Teatro del Mondo le Lettere Confolatorie di 
Seneca, volgarizate dalla Penna famofa dell' llluflriffimo Signor Angelo Nicolofi . Ad 
Ognuna precede l’ Argomento , ed ì divifa in Capitoli . E perchh di quella a 
Polibio fono periti i primi XIX. capitoli comincia dal Cap, XX. Quello volga- 
rizzamento non lo trovo menzionato da alcuno. . > ' ’ 

Seneca de Benefizi) tradotto in volgar Fiorentino da Mct 
fer Benedetto Varchi. In Firenze MDLIIII. (m Stam- 
pati in Fiorenza per Lorenzo Torrentino, Stàttipator Duca- 
le , del mefe di Settembre l’anno MDLIIII. Con 'privilegi 
di Papa Giulio III. & dello IlluUrlfs. & EccellentiiTimò S., 
Duca Cofmo , che niuno pofla quella opera ftampare , 
ne altrove llampata vendere, fiotto le pene, che in elTi pri- 
vilegi fi contengono; le non coloro, a quali da eflb Tor- 
rentino fiara ciò permeflb. in 4. * • 

Io ho detto altre volte, ingannato dal nofiro efemplare , a cui mancano due 
carte nel line una col Regilìro , colla data iicmra fcritta, nella prima faccia , e 
r altro tutto vuoto V che quella edizione era lenza (lam patere . Ora che I* efem- 
plare della Zeniana mi fcuopre il mio inganno, mi ritratto, con accennarne, co- 
me faccio, il nome dello Srampator Torrentino. Comincia il libro dalla dedica- 
toria del Varchi a Leonora di Tolledo , Duchejfa di Firenze. ElTa i fenza data, 
ma olTerva Monfign. Bottari («) che quella neh' originale del Varchi ^ del 154Ó. 

In elTa così dice a Leonora . Non poteva comandarmi vojlra Eccellenza co- 

fa alcuna , ne piu degna .delta grandezza , & bontà eteli' animo fuo : ne per 
piu alta Ò" convenevole perfona che farmi commettere dal nobitijfimo Ó' corte/ijfi- 


( .1 ^ gli n. ( I ) de L’ Ercolano Dialogo di M. Benedetto Varchi ec. In Fi- 
rfnze M. DCC. XXX. per gli iT arti ni e Franchi in 4. Edizione corredata di erudi- 
ta Prefazione, e di note a pih delle pagine di Monfig. Ciò. Bottari. 
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IWO Sigyior Don Pietro di Toiledo , che io dcvejft trndmfre netta lingua Fiorenti- 
na , quanto foteffi prima tutti quegli veramente aurei , & divini libri , che ìa- 
/cib ferii ti no» meno fantamente , che dottamente il non meno dotta , che fante Lucia 
Anneo Seneca , del modo , come / habbiano d fare , KS" riflorare i benefizi/ ........ 

Et fra tutte le opere di Seneca ( favello di quelle , che fono in pie ) ninna cre- 
da io , che fe ne novi ne piu crifliana , ne piu fanta di quejia , la quale io lU 
luflrijfima Ducheffd i nome , & per comandamento di V. F, vo traducendo . 

E pili folto parlando della lingua di Seneca , la quale è nel vero alquanto no» 
foU dura & fcahrofa ( per dir cos) ) ma dijficile , & interrotta ; t', E. foggia* 
, fard fiata cagione, che ciaf cuna lo potrd leggere ficur amente conciofia- cofa , che 
to , fe bene parte conofeo, & confeffo , parte dubito di non bavere in alcuni luoghi 
etjfeguito il vero fentimento delle parole fue , tanto fono bora /corrette, & guafie , bo- 
ra tramutate , & nafpofie , bora mezze , Ó” frammentate , dico ancora in quei tefiì , 
che rivide diUgentijfimamente ( fecondo , che tefiifica egli fieffo ) Ó" ammendb la fe- 
conda volta Erafmo , credo nondimeno di poter a fermare fenza Jofpetto alcuno di do- 
vere effere tenuto, o arrogante, o profont uofo , che la lingua di quefia traduzzione fia 
piu pura Fiorentina , che non è Romana quella di Seneca, il qual vizio però (^qua- 
tunche egli fia ) non d colpa di lui fi deve , ma d quella del fuo fecolo attribuire , nel 
quale in pochijfimi anni, era tanto trasformato, & qua fi imbafiardito , il parlare , 
& lo fcrtvere latinamente , da quella divina eloquenza di Cicerone & di yergilio , 
quanto in non molto tempo digenerì , & divenne manco perfetto lo feri vere, & il parlare, 
rofeanamente , da quella celefie leggiadria del Petrarca , & del Boccaccio .... Ma 

tempo ì homai .... di feufare me , .... il quale oltra P effermi dicofiato dalP ufo 

quafi comune della maggior parte de i traduttori moderni, i quali per lo piu ( contea 
i precetti, & gl' e [/empi di tutti gP Antichi ) pare, che tengano piu conto delle pa- 
role, che de i fentimenti, quafi non /appiano, che come i concetti fono comuni i tut- 
te le lingue , cofi ciafeuna lingua ha fuoi modi , & figure particolari da fprimergli , 
éo taP bora non folamente aggiunto alcuna parola di mio , Cb* allargatomi alquanto 
per maggiore dichiaratione , ma ancora levatene , rifiringendomi , giudicando , che cofi 
ricercafiero tanto le leggi del tradurre , quanto P ufo , & la purità della lingua no- 
ftra . Brevemente io mi fono ingegnato con ogni sforzo , quanto m' hanno conceduto la 
tortezza del tempo, & il poco fapere , & giudizio mio, tP bavere diligentiffima cu- 
ra , cofi di fprJmere , & far chiari tutti i fentimenti delP Autore fede liffim amente , co- 
me di fprimergli in quei modi , & con quelle parole , che fuffero propie del parlar 
Fiorentino , & in quei luoghi, dove il tefto era o tanto feuro , o tanto lacero, o tan- 
to dubbio , che bifognava ejfere piu lofio indovino , che interprete , ho feguitato quel 
fenfi , che mi fono paruri cofi piu conformi alla mente dell' Autore, come piu atti al- 
la moralità ec. accennando nel fine d’ efla dedicatoria le fue traduzzioni fopra U 
opere tP Arifiotile. Tutti i VII. libri fono divifi in capi numerati, ma fenza ru- 
briche, e fenza altri ornamenti di Tavole , di poftille. Con tutto cibi’ edizio- 
ne ^ alTai bella , ed b citata nel Vocabolario della Crufea , 

— Seneca de-Benefiz) ec. In Vinegia per il Giolito 15^1. 
in 12. Ha/m. 

— . e ivi per lo fteflb in 

— e ivi per lofteffo in 12. 

Tomo IV. 


12. C apponi ana. 

Prefazione alF Ercolano ec. 
D NeUa 
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Nella predetta Prefazione premefTa zlV Ercolano p. xx. fogglugne Monfig. Boi- 
tari : „ coir aggiunta della tavola delle cofe notabili . „ 

— Seneca ec. Varchi. Di nuovo corretto, & riftampato . 
In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLXV, 
in 12. * . V 

Quella edizione ba, piti della prima 1554. la Tavola delle cofe notabili fubite 
dopo la dedicatoria dtìl^archi. Se I’ edizioni i5òi.ei56j. fiano fimili a quella, 
per non averne veduta alcuna copia noi polTo dire . 

Seneca de’ Benefizi) tradotto in volgar Fiorentino da M. 
Benedetto Varchi Di nuovo riftampato con la Vita dell’ 
Autore. In Fiorenza Nella Stamperia dei Giunti MDLXXIIII. 
in 8. * 


Alla Dedicatoria del Varchi fegne la Vita di Lucio Annee Seneca fcritta in lati- 
no da Xicone Polentone, & tradotta in volgar Fiorentino dal Rever, M. Giovanni 
di Tante. Indi fuccede la Tavola delle cofe notabili ec. Come V Haym la riferì» 
fca in 4. quando b in 8. io non lo fo . 


— e Firenze 1584. in 4. Fahrix. Bibl. lat. e neXCatalo». 
go della Barberina al dire àeW Argellati, 

— ~ Seneca ec. Varchi . Con Annotazioni in margine , e 
Tavola delle cofe più- fegnalate . Aggiuntavi la Vita dell’ 
Autore e gli Argomenti de’ Libri . In Venezia MDCCXXVIII. 
appreflb Francefeo Piacentini . Con Licenza de’ Superiori , 
in 8. * 


Alla dedicatoria del Varchi , fegue Della Vita , & Opere di Lucio Anneo Seneca 
fcritta da Giujìo Lipfio in Lingua Latina , & ora nuovamente tradotta nella Tofea- 
na , divifa in X. Gap. colle loro rubriche, e poflille marginali . La Tavola ( che 
b più copiofa che nelle precedenti edizioni , anzi h totalmente diverfe ) abbrac- 
cia altresì le poflille fparfe ne' margini di tutta P Opera . Alla perfezione della pre- 
fente edizione , bella per ogni verfo , mancano le rubriche o (ia argomenti ad 
ogni capo . 

Nelle Novelle letterar. di Firenze del 1755. ^ cita un’edizione del 1748. in 8. 
fatta in Venezia; forfè dee leggerli 1758. 

Seneca del modo di dare , ricevere , e rendere i Benefi- 

cii . 
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di . Parafrafì del Marchefe D. Giov^anbatrifta Manzini al- 
la Santità di N. S. Papa Alelfandro Settimo. In Bologna . 
Per Giacomo Monti . MDGLV. Con licenza de’ Superio- 
ri . in 4. * 

Nella dedicatoria il dice al Pap* ■ Ctnfacro ai f^lorìoftffxmo ttonte , e 

derongo a i J,mrij]imì piedi di V. B- il preferite h:bro , opera di Seneca , da me por- 
tata tn Italiano, perche tton manchi ai noftro idioma un Libro, che, fin' al fiU baf- 
fo volgo, renda minuto conto , e dia ejaita cop.nizione della moralità di Aie fiandra 
Settimo , il Suntijftmo , intendo detta dottrina di Seneca il morate . Benché il Man- 
zini chiami Parafrafi quella l'ua fatica , ella > però una vera e buona traduzio- 
ne, quale non promerte lo Bile della dedicatoria . Non argomenti , non rubri- 
che, non tavole, non poflille adornano l’edizione. 

• — Seneca ec. Manzini . AI Molto Reveren. Padre Gio. 
Angelico Ricci Predicatore Generale, Teologo, Eiàminato- 
re Sinodale dell’ Eminentifs. Boncompagno , Confultore del 
Sant’ Ufficio , Miniftro Provinciale della Provincia di Bolo- 
gna de Minori Oflervanti . In Bologna M.DC.LXXXI. Per 
'Gio. Recaldini, ad inftanza di Pietro Botelli - Con licenza 
de’ Sup. in 4. * 


Quefta falCficata riflampa ò deuicata al prefato P. Ricci dal Botelli con lette- 
ra di Bologna li 8. Luglio. i63i. dicendogli : Que' libri de' Benefici , che fcrt[[e 
Seneca , lume della morale Fitofofia , à uno Liberale di nome , e che donati alla lin- 
gua Italiana dalla erudita penna de! Signor Comendattr Manzini , furono dedicati al 
Somme Poatefice Aleff.tndre Settimo-, Conjagro io hvra al merito fingolare di l'.P.M. 
R.ec. Ho detto fal/ificata quella edizione, perchò di fatto i la flelTache la pre- 
cedente, riftampate foltanto le prime due , e l’ ultime fei carte ( che formano 
■due fogli).- il reflo è la (lampa iflelTa. Almeno, per coprire la fua iinpoftura, 
avelTe il libraio riHampato anche il foglio A. per lo quale comincia l’Opera , 
dove non può non dar nell’occhio l’errore corlo nel nome dì quello, a cui Se- 
neca fcrive quello Trattato, corretto con una carticelia incolUravi in Ebucio Li- 
berale, Il P’incioii nel luo Catalogo piìi volte citato accenna quello libro, ma ma- 
lamente chiama il Tuo autore Manjtni , come cambia malamente in Nicolai il 
cognome del Nicolo/i - 


' Seneca de’Beneficii Trafportato dal Latino da Angelo Ni- 
colofi Segretario delTEccelfo Confeglio di Dieci . In Vene- 
tia , M. DC. LXXXII. appreflb Giovanni Cagnolini . Con 
Licenza de’ Superiori - in 12. * 

D a Ecco- 
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Eccoti , dice il Nicolo/i all* Amico Lettore, la mia traduttione citi Trattato de’Be- 
neficif compoflo da Seneca , quell' huomo infigae che ben fai . Mi bafta che tu la mi- 
ri con queir occhio benigno , con cui rrguardajìi quella che ultimamente feci delle Let- 
tere di' Autore tanto ftimato il tempo impiegato ne! farla è confiflito d' in- 
terrotti momenti rubbati alle funeioni più necce [[arie alla vita Tengo gli in 

pronto le traduttioni anche dei Libri Dell' Ira. Delle confolatorie ad Helvia , àMar- 
tia, & à Polibio. Della Providenza. Della Tranquillità dell’Animo. D^lla Co- 
danza del Savio. Della Ritirata del Savio. Della Brevità della vita. Della vi- 
ta beata. E della Clemenza; e le anderò mettendo fotta il Torchio co! fola oggetto 
di meritarmi il tuo humanijpmo gradimento. 11 libro non ha altri ornamenti, fe 
non la divifione in libri , e capitoli numetati , ma lenza rubriche . 

Di Lucio Anneo Seneca dell’ Ira Libri tre . Tradotti in 
Lingua Thofeana & con molte annotationi dichiarati da Fran- 
cefeo Serdonati Fiorentino , & Dedicati allo Illullrifs. & 
Eccellenti^. Duca di Gravina . Con licenza de’ Superiori . 
In Padoa per Lorenzo Pafquati . MDLXIX. in 4. * 

• Nella dedicatoria a Don Ferrante Orfino Duca di Gravina data di Padova il dì 
15. Maggio itóp. il Serdonati: Ritrovando , dice , 1 ’ Ira ejfer una perturbatione , 
che bene fpeffo è caufa di mali incredibili , Ù" conduce quelli , che da ejfa fon domi- 
nati, in gravitimi pericoli mi fono ingegnato d' apprender tutti i rimedi f , eh' ho paf- 
futo per allontanarmi da effa, & effendomi venuto alle mani un trattato di Seneca , 
che tutto è intorno à quefla materia, lo conìfderai ( così ) diligentemente , CS" ritro- 
vateci dentro molte cofe degne d' effer fapute per la grande utilità, che potevano reca- 
te , mi meffi à tradurlo in quefla noflra lingua Thofeana , & con brevi annotationi 
^ ai margine a foggia di podille ) dichiararlo , à fin che & fuffe da più perfine 
intefo , & io nel mede fimo tempo mi riducejfi meglio à memoria i precetti di effo ; 
perdo che queflo Autore fi come di eloquenza , Ó" pulitezza di lingua per colpa de 
tempi ne quali viffe , & deila difeiptina , che egli feguitò è inferiore à molti Latini 
Scrittori, cofi di dottrina, prudenza non hà niuno , che lo avanzi, però i degno 
cP effer letto , confiderato da tutti ,• perchè motto maggior utilità ne recano le dotte 
fentenze fue , che le Jcelte parole di molti altri . Dopo la dedicatoria s’indica il 
Privilegi» per la (lampa ; e nel fine gli Errori nello flampare . l tre Libri fono 
divilì in Capi numerati , ma lenza rubriche . 

Nel Fabrizio B. I. T. I, pag. 4?4- citandoli l’edizione del iS 5 P. e chiaman- 
doli Lefdtmatut li compettono due errori certamente . 

— e Genova 1606, Trad. Ital. 

Di Lucio ec. Fiorentino ; aggiuntovi quel che d’ eflb 
Seneca fcrive S. Geronimo , & altre Epiftole di S. Paolo 
a Seneca , e di Seneca a S. Paolo per Giacomo Solaro Ge- 
novefe. In Genova , appreflb Giufeppe Pavoni 1606. in 8. 
Argellati . 

Che 
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Che aggingne ; Ad Accel/ino S.tivapa tP Arrigo dedica il JoAiro quefta {ua edi> 
,, zione , che pofeia con avvertimento- in lingua Latina dice al Lettore, che vt 
„ ha aggiunte le fudderte lettere di S. Paolo a Seneca , e di Seneca a S. Paolo 
,, pur effe in lingua Latina . Edizione ■helli'Tima , „ Da quella efpreflìone pur 
effe in lingua L.inna pare che non vi fia di elle traduzione italiana di fona in 
quella edizione , pcciò non mi ellenderò a parlarne , molto più che per apo- 
crife fono tenute da’ più faggi Critici. 


Dell’Ira ec. da Santi Conti della Rocca Contrada a Car- 
lo Eman nello II. Duca di Savoja . Roma id5p. FabrÌTi, 
Bìbl. Lat. /. c, 

Seneca della Colera ^ Parafrafe del Co. Alberto Caprara , 
Air Illuftrifs. & Eccellentifs. Sis;. il Sig. Siglfinondo Chigi 
Nipote di Sua Santità. In Bologna , per 1 ’ Herede del Be- 
nacci. 1666. Con licenza de’ Superiori, in iz, * 


La data della dedicatoria del Caprara % di Parigi li ij. Agallo i 66 ^. Al Let- 
tore poi : non -vi fia chi ni acufi eP una fovverchia lihertù nell' ejj arre i fentimenti di 
Seneca ec. Quella giullamente chiamata Parafrap dal Caprara può andar del pa- 
ri fenza feomparire, con molte altre che tra^iuziont vengono intitolate. Precede 
l ’ Indice eie' Capi , fecondo i quattro libri ( che per elTere il Secondo libro dìvifo 
in due fono Quattro , e non Tre come nelle altre edizioni ) colle loro rubrr> 
che. 

Seneca dell’Ira trafportato dal Latino da Angelo Nicolo- 
fi Secretario deH’Eccelfo Configlio de’ Dieci. Confecrato all’ 
Illuftrifs. & Eccellentifs. Sig. Co: Lodovico Vidman . In Ve-' 
nezia, 1700. per Girolamo Albrizzi. Con licenza de Supe- 
riori, e Privilegio, in 12. * 


CeroUmo Albrizzi nella dedicatoria fegnata di Petieipa io. Giugno 1700. altro 
non dice al propolito nollro fe non : il .... piccolo , ma dotto trattato dell* irs 
( del Gran Maejiro di Coflumi Seneca il Morale ) viene prefentemente per publicù 
ammaejìramento alla luce, tra/porto /elico di penna erudita. I capi de’ libri fono nu- 
merati , ma feoaa rubriche di forte . 

Seneca della Clemenza all’ Emo e Rrno il Sig. Cardi- 
nale Chigi Nipote di S. Santitk e fuo Legato in Francia 

> prc- 


Digìlized by Google 


) 


jo Biblioteca degli Autori antichi 

prefentato dal Conte Captata. Lione pet Pietto Guglielmi- 
no i66\. in 12 . 

Dì qnefìo libro favorì darmene notizia Monfig. ì^egrì Vefcovo di Parenzo » 
che mi aggiugne di pofTederlo . 


Seneca della brevità della Vita, Parafrafi del Co: Albet- 
to Captata . In Bologna per Giacomo Monti. i66j^. in 12 . 
Ar gallati . 

Che aggiugne ; „ A Monftgnor Molza , Vefcovo di Modena dedica il Co: Ca- 
„ prara cun dotta Lettera , e con altrettanta erudizione parla col Lettore del 
j, merito del Libro, e del metodo da lui tenuto nella traduzione. Abbiamo ve- 
,, doto quella Verfione più volte , ed ora nella Biblioteca de' P.P, Minori Con~ 
,, ventuali di S. Francefco di quePa Città . „ 


Riflefllonì Copra il Trattato di Seneca, della brevità del- 
la Vita , nelle quali fi fcorge l’ ufo che fi ha da fare degli 
Scritti de’Filofofi Gentili. * 

Nel Tomo Terzo pag. zpj. de' Saggi di Morale del Signor di Qhantatefme ( cioh 
di Mr. Nicolas ) trafportati dal Franceje dal Padre Ateffandro Pompeo Berti della Con- 
gregazione detta Madre di Dio ( divifi in quattro Tomi ) . Venezia per Niccofù 
Pezzana MDCCXXIX. in 12. fi leggono quefte , alle quali fi premette 

il tefio latino di Seneca y e la traduzione Italiana. Nelle parole , onde termina 
il Trattato detP educazione de' Principi z per moftrare, dicefi, la vanità e P inganno 
di tutta la loro Filofofia ( de’ Pagani ) , ho voluto proporne un faggio fopra il piti 
bel libro di Seneca, che è quello della Brevità della Vita Umana , facendo gualche 
riflefftone fopra alcuni pajfi di queflo libro . E di quelli pafft , non di tutto il libro 
della Brevità della Vita Umana ( che h cola defiderabile che il P. Berti ce lo 
avefie dato tutto , tanto h bella quella fua traduzione ) ci fi dà il volgariz- 
zamento . 

Seneca . nel libro Deremediis malorum fort . dove intro- 
duce : la fenfualita che contraftando parla con la ragione in 
quello modo. * 


Quello titolo leggefi nel finq delle Vite de' Filofofi riferite in Diogene Laerzio 
T. I. pag. 2p2. e feguenti, dove più edizioni dì quello Trattato a Seneca ma- 
lamente attribuito, fi fono riportate, di cuipuù confultarfi il Fabrizio Bibl. lar- 
T. I. pag. 4JS. e feg. 

II 


Digitized by Google 



Greci y e Latini volgarizzati , 31 

11 Libretto Aureo & Santo , degno da ciafchuno edere 
mandato a memoria , di Seneca fcritto a Gallone , della 
( COSI ) remedii cafuali : in Dialogo tra il Senfo e la Ra- 
gione . * ’ 


Net fine de’ Preverilì di Meffer Antonio ComnzMno in Facetie : di nuovo riflam- 
poti : Con tn proverbii aggiunti : & dui Dialoghi novi in difputa . tofe ftntentioft 
& belle per affottigliar P ingegno : Ù" di gran piacere , hifloriati , CS* novamente cor- 
retti, MDXLVI, ( in fine ) Stampati in Vinegia per Francefco Bindoni , Cf Ma- 
pheo Fafini compagni , Nel anno del Signore . M, D. XU^T. del Me/e di Aprile in 8. 
lì legge qaefiz tradazione con in fine qoefte parole : Finiffe il libretto dolcifftmo 
di Seneca, e Calione , delli remedij delli fortuiti, e caufali . Gli errori corti in que- 
llo finimento ognuno gli pub dìpersb correggere. In quello volgarizzamento ci 
fono affai pib interrogazioni , e rifpofie che nella precedente .. 

M. SENECA. 

L e Tragedie di Seneca.^ tradotte da M. Lodovico Dol- 
ce . Con Privilegio . In Venetia appreflb Gio. Batti- 
Ila & Marchion Seda F. ( in fine ) In Venetia , appredb 
Gio. Battida, & Marchion Seda F. M. D. LX. in 12. * 

Ad ognuna delle X. Tragedie precede due Argomenti , «no pib diffufo , ed 
uno pih breve. Il Dolce con fua lettera dedica a Girolamo Faleti , Ambafeiadorr 
dell' Illujìriffimo & Eccellentifi. S, Don Alfonfo da EJÌe Duca di Ferrara, preffo al- 
la lUunrifi, Signoria di Vinegia quella traduttion da me , dicendogli , fatta dalle 
'Tragedie di Seneca; in verfi ora di undici, ora di fette fillabe . WFontanini Ieri* 
ferilce come ufeite per le fiair^ del Giolito in quello iHeffo anno 1560. in 12. 
del che n’t corretto dal Zeno T. 1 . pag. 404. n. (i) così -.Dalle fìampe del Gio- 
lito non ufeirono mai le X. Tragedie di Seneca tradotte dal Dolce . Quelle, che ne 
impreffe il Giolito nel 1560. fono le VI. compofle dal medefimo Dolce > il quale 
temi nel fuddetto anno , ma di Stampatore diverfo dal Giolito > fi valfe ne! fuo 
volgarizzamento delle Tragedie di Seneca . Lo diede ad imprimere a Giambatilìa 
e Melchiore fratelli Selfa nel 15S9> * m6o. in duodecimo . Come qui, c’entri 
l'anno 1559. nominato dal Zeno fenza darne alcun altro fondamento, che la fua 
autorità, io confeffo di non intenderlo. Pili fotto vedremo il Thyefle del Dolce 
tratto da quello di Seneca, e \». Medea ieWo lìeffo , diverli da quegli, che volga, 
lizzati entrano in Tragedie , Circa l’Autore di offeTragedie, che io fot- 

to ’l nome di M. Seneca ho voluto riferire li confulti il Fabrizio Bibliot. Latin. 
T. I. pag. 444. ^ 

Le Tragedie di Seneca irafportate in Verfo fciolto dal 
Sig. Rettore Nini Accademico Filomato. Con Licentia de’ 

Supe- 
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Superiori , & Privilegio . In Venetia MDCXXII. appfeflb 
Marco Ginami . in 8. * 

Dopo la licenza per la {lampa data Dit 2. OBoùris i 6 ti. Il Nini parla a,* Let- 
tori : Avendo fempre ammirste lejiie{ di Seneca ") nuèilijjinìe Tragedie , e per la tejìura 
delle Tavole,, e per la graviti delle jententie , e per la vivacità de' concetti , e perla 

nobiltà dello ftile : per gujìarle , e poffederle magpiornunte , moffo da euriojìta 

giovinile , mi venne voglia per paffatempo della ejlate di trafportarle al meglio che io 
poteva nella noflra lingua ; e mettendo ad e fello guejìo mio <i~(ì derio , nello /patio di 
tre ejìati ( offendo nell' Inverno lontano da quejìi fiuiiif ) ccndiffi a fine P opera ; la 

quale bora efpongo alla luce del mondo bora, che fono nell' età di vinti due' 

Anni ec. , . La onde [pero rP bavere a effcre fcufato dal difcreto Lettore , fe quejìa 
mia opera non arriva a quella fquifttezza , che fi richiederebbe alla grandezza della 
materia ; Il che nafce alle volte da qualche dijficultà , che j% trova nel trafportaie 
molti concetti , è molte maniere di dire dtlLi Latina Lingua nell' Idioma Tofcano , 
per effere la Lingua Latina molto piìt fretta, e fignificante nella nojìra ; talchi mi i fta- 
' to forzai, alcuna volta circonfcrivere molte cofe , alle quali i Latini hanno un voca- 
bolo propio , per isfuggirt P errore di alcuni , i quali per ifpiegare la proprietà d' un 
vocabolo pigliano qualche parola baffa , e /concia del volgo, il che non mi pare, che 
fia lecito fe non colle per font di ftmofo nome, come ad Annibai Caro , il quale non 
dimeno è degno di grandijjìma lode. Mi fono bene ingegnato di parer più toffo trafpor-, 
latore di Seneca , che Interprete, oblig.indomi a difpiegare pili la forza da' ferimen- 
ti , che delle parole .... Speffe volte mi è piacciuto valermi di molte maniere del 
parlar Latino, parendomi, che accrefcano m-cjìà alla Tofcana favella , e ritolte volte 
ho parlato con un poco di ofcurità , filmando, che apporti grandezza al Tragico flile. 
Ogni Tragedia ^ deJic.ita a qualche perfon.2ggio illuflre ; la prima , cioi 1 ’ 
Hercole Furibondo .il Conte Orfo Pannochiefehi a' Elei primo Confìgìiere di Stato di 
S. A, S, La Seconda, cio^ il Thicfie al Conte P'irgilio Malvezzi: la Terza, cioi 
la Thebaide al Conte Camillo Pannociefehi eP Elei ; la Quarta , cio% I’ Hippolito al 
Cavallier Gherardo S at acini ; la Quinta, cio^ V Edipo a Virgilio Tecchif ; la Sefla , 
cioi la Troade a Celfo Cittadini Lettore della Tofcana favella nel Generale Studio 
di Siena s la Settima, cioè la Medea a Scipione Tancredi ; \a Ottava, cioè l' Aga- 
mennone al Dottor Defiderio Pecci ; la Nona , cioè I’ Ottavia à Talcennio Bandtnel- 
li , la Decima, cioè V Hercole Eteo a Fabio Chigi. Tutte le dedicatorie fono date 
di Siena il dì i. Decembre 1Ò21. Il Zeno I. c. n. (2) aggiugne , parlando di que« 
{la traduzione fiimatiffima , chiamata nella n. 272. al Voi. V. del Crefeimbeni ; 
il quale 1 ' vuole, che citi l'edizione del itijz, cofa , che Io non trova 
verificata : V opera è lodata con verfi latini da Fabio Chigi , che poi fu Papa col 
nome di AlefTandro VII. ( quelli verfi latini, foggiugnerb io , fono due Ode pre- 
mere una alla Prima Tragedia, ad Urfum Comitum licium ; l’altraalla Seconda; 
ad Emiiium Comitum Malvezzium ) f ’/ Nini in fegno di riconofc-'nza gl' indirizza 
/'Ercole Eteo, che qui è P ultima delle X. Tragedie di Seneca . Eflèndo anche 
le altre nove precedenti Tragedie, ognuna a diverfo fogg'ctto cofpiciio parimen- 
ti indirizzata ', rende quella olTervazione del Zeno poco precila , per non dirla 
mancante. Ad ogni Tragedia precede il fuo Argomento, Doppio errore fi è quel- 
lo del Fabrizio Bibl. lat. T. I. pag. 448. di chiamare quello traduttore Giacinto . 
Nani, palchi Giacinto Nini tradutìe la Tebaidt di Stazio , come a fuo luogo diremo. 

Errore è parimenti corfo nella Libreria Martinengo, dove fi regillrano Le Tra- 
gedie di Seneca tradotte per Anton francefeo Doni Venez, fer il Pincio 1148. in 12. 
m vece delle Lettere di Seneca ec. le quali per altro (ono in 8, e non in la, 

; ' Le 
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Le Qàattro Tragedie attribuite a L. Anne© Seneca il 
Morale Filofofo , cioè la Medea , 1 ’ Edipo , la Troade , 1 ’ 
Ippolito , con r Ippolito del Greco Euripide trafportate in 
verfi fciolti del nollro Idioma da Benedetto Pafqualigo No- 
bile Veneto, fra gli Arcadi, Merindo Fefanio. Offerite all’ 
Eccellenza del Signor Girolamo Giufliniano Procuratore di 
S. Màrco. In Venezia , preffo Angiolo Geremia In Cam- 
po di S. Salvatore. MDGCXXX. Con licenza de’ Superiori, 
e- Privilegio, in 8. * 

ognuna delle cinque TfMgtJìe accennate net titolo riferito ha ti fuo intiero 
frontifpizio , ia fua numerazione de’ fogii , e ii fuo regtdro particoiare , onde 
Ognuna pub comodamente prenderli per un iibro a parte. Tutte poi fono uni^ 
in un Volume foio pei fuddetto frontifpizio , ai quaie fegue ia dedicatoria del 
Pafqualigo ai Procuratort GìuftinìaaOj a cui domanda fcufa , di aver ofato di far 
imprimere fui Frontifpicio di quejìa Poetica Traduzione il riputatijfimo di lui Nome 
a fe Tutelare. Quanto b aila Traduzione: Eccomi, gii dice, ad aderirvi una let~ ) 
ferale traduzione di Quattro Tragedie del Latino Seneca , e tP una del Grece Eu- ' "V, 
ripide , ufcitami dalla penna ne^i ozj infelici di mia lunghifjima malattia .... Per 
qualche faggio di umane lettere apprefo, piti che nelle Scuole, e che nelle Accademie , 
nella canverfazione delle Vofire Camere frequenti , mercè la voflra celebre gentilezza ^ 
d'uomini eruditismi ; ignoto a me fleffo non era, che in codefte Tragedie a Seneca 
attribuite , non ferbanfi affai fquifitamente , o nella invenzione della favola , o nella 
economia , o nella purità dello Stile , o nella Sentenza de' Cori , o nella proprietà de* 

Caratteri, quelle accurate maniere , le quali per altro efigonfi da gli accorti fludiofi 
di fomiglianti Poemi . Nel prenderle veramente per mano , nel rileggerle , e nello tra- 
portarle , alla meglio , nel noftro Idioma , io non ho badato fcrupolofamente a feie- 
gliermi /’ Originale . Sonami occupato nclP opterà , qual fi foffi , per tenermi folianto 
da fare , tra’ mali acerbiffimi qualche cofa di meglio del confondermi , e delP attri- 
Jiarmi . Senza che, fpacciandofene da' critici Autori per fublime la Medea , fter invi- 
luppato P Edipo , per divina la Troade , e per fiorito P Ippolito , non riputai fludio 
fpregevole affatto il volgarizzamento di _ quejìe Quattro latine Tragedie attribuite a 
Lmcìo Anneo Seneca quel Morale celebrato Filofofo .... Inefperto pofeia , ma voglio- 
fiffimo di lettere Greche , fonemi accinto di ridurre , colla feorta di apptrovati Com- 
mentatori Latini, nei noflri Verfi anche P Ippolito Coronato d' Euripide . Di quello 
ne abbiamo parlato nei T. II. p. 56. Ogni Tragedia ha ii fuo Argomento ; ed 
inoitre io ha anche ogni Atto ; e i verfì fono ora di undici, ora di fette (ìiiabe . 

D’ aitro , poco diverfo , volgarizzamento deiia Traode JutO del Pafqualigo fi par- 
lerà piìi fotto. 

Thyefte Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Sene- 
ca. Con Gratia & Privilegio. In Vinegia appreflb Gabriel 
Gioii di Ferrarii. M. D. XLIII. {in fine) In Venetia appref- 
fo Gabriel Gioii di Ferrari da Trino di Monferra 1 ’ anno 
1543. Del mefe di Settembre, in 8.. 

Tomo IV, £ Ben* 
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Benché nella dedicatoria a Giacomo Barho , data dì Padova ìt primo dt Arofo . 
MDXXXXm, dopo di aver parlato della dliKcoltà di ben tradurre , dica il 
Dolce di mandargli la pre/'eare Tras^edia di Seneca , non i però queda una nierà 
e pura traduzione, nccome Io ^ quella , che ha luogo nel corpo intiero di tut- 
te e dieci le Tragedie di Seneca dallo ftcITo Dolce volgarizzate , come fi ò detto 
di fopra . Quella ò in verfì fciolti parimenti di undici , e di fette liliabe. Sta 
nella Zeniana , , 

, — Thyefte ec. da Seneca . Di nuovo riftampata . Con 
privilegio. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari 
MDXLVII. in 12. " 

, J 

' Copia efatta della precedente ; tome lo ò la fegoecte . 

■ — - Thiefte Tragedia di M. Lodovico Dolce . Di nuovo 
ricorretta e riftampata. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito 
de’ Ferrari. MDLX. in 12. * 

. Efla va unita alle VI, Tragedie di M. Lodovico Dolce ec. riferite in Euripide 
T. II. pag- 52. dove due altre edizioni lì fono di elle regillrate. Perché però*,, 
come ognuna , ha anche quella il fuo titolo , numerazione di fogli , e regiAro 
a parte, onde A può prendere feparatamente dalie altre , ne ho qni fatto que- 
llo cenno. ‘ 

Le Trojane Tragedia di M. Lodovico Dolce recitata in 
Vinegia l’anno M.D. LXVI. Con Privilegio . Io Vinegia , 
appreflb Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLXVI. in 8 . * ^ 

Benchò il Dolce nella dedicatoria a Giovanni de' Martini tS" a Compagni data 
In Vinegia A XXI. di Marzo MDLXVI. dicendo; Il Magnifico M, Giorgio Gradini'% 
co . ... mi eferti a ridur nella nojira lingua , anzi piu rofla a par mia la prefente 
Tragedia y ottenendo la Latina tra le altre Tragedie di Seneca il mede/imo principa- 
to , che tra quelle di Sofocle tiene P Edippo . Laonde effendomi io valute fola della in- 
Ventione, e di quello c' ho ftimato il migliore della fua Trag-vii.ty e dettatala nella 
guifa , eh' ì paruto al mio debole ingegno Jenza ohl’garmi a cofa di Seneca ; non fia 
queAo libro fe non impropriamente collocato in queAa Biihoteca i ho vOinto ac, 
cennarlo ; accennando inoltre, che nel fine ci fono 4. Intermedi; e XVI. Sonetti 
àc\ Dolce, e III. àt' Manali Bleffi . ’ 

Nella Capponiana 11 rifcrifce per lo AelTo Giolito 1567. in 8. e iìqU' A rgellati , 
( dove con errore fi dice recitata l’anno MDLVI. in vece di MDLXVI. ) fi 
regiAra in Venezia apprejfo Paolo Ugolino I5PJ. in S, 



Le Donne Trojane, Tragedia di Seneca tradotta dal La- 
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tino in Italiano da 'Don Gafparo firagazzi Blacòitino . la 
Verona per Girolamo Difcepolo 15^1. in Tradutt. Irai, 
^adrio , . e Maxxucbelli Scritt. d Itd. . Voi, II, P, IV* 

pag. ip72. 

* f 

, 11 'Mafre! ne’ TraJ. hai. avverte eflere in verft feiahi ; e il MazveieUi nota 
come quello Autore G fhiama con errorf Bragaglia nel Tom. ìì. dellt Qfférvazio^ 
ni letttT. a car. 185. e Braf^azzìni nella prima edizione di queGa mia Opera; er- 
rore corretto parimenti da.\V Argellati . 

i'" .r, ' t ' . ‘ - V • 

] La Troade . Tragedia di Seneca tradotta ( in verG fciol- 
ti ). In Colonia, per il Mufternich . 1700. in 4. col Te» 
(la Latino a rifcontro di Giorgio Maria Rapparini . j^llacci 
pag. 5?3p. ■ . r. , 

II Quadrio Voi. III. p;ig. 106. chiama qnefto traduttore Raparmi ^ e lo Gam'- 
patore Pietro Teodoro llaen . * 

. • -r 

. ;iLa Troade Tragedia di Seneca tradotta ( con qualche 
alterazione in verfi fciolti ^ da Carlo Maria Maggi . * * 

Nel Tomo II. delle Opere d' tffo altre volte citate G legge quella Tr»#- 

de , della quale a' lettori amorevoli parlandoG ( pag. ju. ) diceG : La Troade di 
Seneca f e P Ifigenia d' Euripide furono trafportate in verfi Italiani dal Maggi col dir 
fegno per prova ne' Teatri moderni del gufio lì de' Latini come de' Greci nell' argo- 
mento Tragico, Nè l' una però, nè l' altra furono fcrupolofamente tradotte , effendofi 
dal noflro Poeta ritenuta la liberti di aggiungere , di mutare , 0 di togliere , o-je 
femhravao comodo, 0 convenevole. Quanto alla Troade usò egh tiù di rifeibo , avendo 
però troncate molte erudizioni , e qualche comparazione , che javente da Sen-ca s' ado- 
prano in mezzo alP empito de gli afetti , Stimava fi ciò poco verifimile dal noflro 
Autore , e con pena fi lafciò indurre a confervarne alcune . L ’ Ifigenia goi è talmentt 
diverfa dall' Originale Greco che può fembrar più toflo originai del Maggi che copia 
cP Euripide, E per quella ragione in Euripiae T. II. pag. 58. non G ^ che ac- 
cennata . 


La Troade tradotta ( in verfi fciolti ) In Carpi ^er il 
Degni 1707. in 8. —Di Girolamo Cabafli, da Carpi. Al~ 
lacci p. 7P4* 

La Troade Tragedia di L. Anneo Seneca trafportata in 

E 2 X verG 
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Italiano da 
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Uladislavich 
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in 8. " 


Biblioteca degli Autori antichi 
del noftro idioma, e ridotta ad ufo del Teatro 
Merindo Fefanio Paft. Are. Offerita a Sua Ec- 
Nob. Donna Virginia Trivigiano Conteffa di 
, ec. Venezia, MDCCXXVIII. appreffo Andrea 
Infegna dell’Inventor della Stampa, in Calle 
Santi Apposoli . Con licenza de’ Superiori . 


p Li Comici del Teatro Vendramino ( di S. Luca ) fono Que’ che fi fegnano nell* 
dedicatoria, dicendo in erta: Ptefentiamo umilmente a V. E. da leggere , da udire* da 
froteggere quefta Tragedia celebre , per altro, e per P Argomento, è “per P Autore Lati- 
no. Da Lucio Anneo Seneca il morale Filofofo, ella è trafportata, parola a parola , 
ton le immagini corrifpondenti del noflro Idioma. Con ciò ha voluto tentare P Acca- 
demico Traduttore ( il fopra nominato Benedetto Pafqualigo) quefio genere di no- 
vità, fui moderno Teatro Italiano, di farvi rapprefentate , quale appunjt fu coneepet- 
10 , e dettato in quei fecoli , un Poema antichijfimo ec. Precede P Argomento : c t 
verfi fono di undici e di fette fillabe . Piti errori fi commettono nella moderna 
edizione della Drammaturgia di Leone Allacci pag. pjp. dove fi riferifee ,, La 
„ Troade ec. e ridotta ad ufo del Teatro Italiano . In Venezia per il Geremia 
„ 1770. in 8. con altre quattro Tragedie di Seneca ed altra di Euripide tradot- 
„ ta dall’ Autore ec. „ perché qui fi confonde la Troade , che entra nelle 
cuattro Tragedie di Seneca già fopra riferite, con quella che h diverfamente tra- 
ootta : e nell’edizione 17J0. fi fuppongono altre quattro Tragedie di Seneca, (^uaOp 
do non fono fe non altre tre di Seneca , ed una di Euripide . 


La Medea di Seneca , Farafraiì dal Latino al Tofeano 
recata da Giorgio Maria Raparini , Bolognefe . In Colonia 
appreffo Guglielmo Metternich. 1702. in 4. Argellati. 


Che aggingne : „ Il Raparini laconfacra al Serenìjfmo Giovanni Guglielmo Elet- 
,, tore Palatino nel giorno della di lui Nafcita, in applaufo della quale fi legge 
„ un Sonetto dello fiefib Raparini , che nell’Annotazione , la quale precede la 
„ Tragedia, dice di aver tenuto altro llile nel tradurre quella fua Medea , di 
„ quello, ch’egli usb per le Troade , e di averla compofla , per fecondare il 
,, genio d’ un luo Amico , in verfi fciolti , falvo però ne’ luoghi dove Seneca 
„ illeffo varia il Metro, ed allora il noUro Poeta valendoli di Quadernari, del. 
„ le SeAine, e delle Ottavà va rimando a fuo piacere.- promette la terza Tra- 
,, gedia, onde fembra che avelie in animo di tradurre tutte quelle di Seneca . 
„ Il tello Latino fi legge a fronte della Traduzione Italiana . Libro che b ap. 
,, pretto di noi . „ Di latto fi vede regiArato nel Catalogo de’ fuoi libri po% 
in vendita. Anche noW Allacci pag. 518. fi legge riferita quella del Kit/). 

f orini , dove il nome dello Stampatore fi dice Mufierevich . 

Medea . Tragedia di Seneca tradotta ( in verfi fciolti ) 

in 
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in Venezia, per .G.ibrklo Giolito de’ Ferrari . 1557. in 8. 

— e per lo ilelTo 1558.6 1550. in 12. con altre cinque. 

— e ivi, per Gio; Battifta e Marchio Fratelli Sefla 15^0. 
in 12. con altre del medelimo Autore ‘ — ed ivi per Do-’ 
menico Farri. 1555. in 8. con altre cinque. — di Lodo- 
Vico Dolce Veneziano. 

Nell’ AUani pag. aflai copfuramente fi citano coti tutte quelle edizio- 
ni . Io non im credo in debito di efaminare fe di fatto fi trovino tutte . 
Dirò bensì che la Medra del Dolce ufcita nel 1557. e trovo nel Zen» 

T. 1 . pag. 474. n. (}) efier prefa da Euripide ; la quale fu poi riftampata' nel 
i$do. con altre cinque per lo fiefifo Giolito , e del 1566. per Domenico Farri ; e 
che la Medea qui accennata ufcita nello llelTb anno 1560. per gli Seffa ò quella 
di Seneca tradotta dal Dolce . Ecco come di due Tragedie intitolare Medea fe nt 
Sa, una fola , e come fi fa tratta da Seneca quella, che ò tratta da Euripide . 

: 

• ' 

• La Medea Tragedia di Seneca. Tradotta da Quintiliano 
Rezzonico. Con l’ annotazioni del Medefmo . Dedicata all’ 
ìiludrifs^, & Eccellentifs. Sign. Gio: Battifla Cornaro Pifco- 
pia Prdcurator di S. Marco . Veiieiia . MS. * 

OmmelTe'tutte le molte tradizioni MSS. che ho trovate riferite . non ho voluto 
ommettere la prefente, e perché io la confervo prelTo di me, e perché non la tro- 
vo mentovata da gli altri . ElTa ò in verfi ora di undici , ora di fette fillabe . 
Nella lettera a’ lettori , dice che avendo tentato di ve/ganzare i fen/i d’uà Seneca ^ 
particolarmente nella Medea , detta la profonda , fpera trovare compatimento d, 
gualche errore ; ed accenna nel progrcfib altre fue traduttioni , lenza fpeciiicarne 
Tiominatamente alcuna . 


' V Agamennone di Seneca tradotto in Verfi Italiani da 
Giorgio Maria Raparini. In Colonia appreflb Pietro Teodo- 
ro Ilden. 1708. in 4. ^adrio /. r. 

Nell’^/yerc/ p. 14. dicefi tradotta dal latino-di Giorgio Rappaciai ; ma b age- 
vole conofcere r errore di fiampa . 

SENOFONTE. 

L e Opere di Senofonte molto utili a Capitani dì guer- 
ra & al viver morale Se civile , tradotte dal. Greco 

da 
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eia Marc' Antonio Gandini Con alcune annotatiotii necVflà': 
rie per l’ intelligenza di tutta 1 - opera. Al Seren.“>®';Priiicipff- 
Pafqual Cicogna. In Venetia, preflb Pietro Dufinelli-, -cott' 
privilegio MDLXXXVIII. in 4. * ^ • 

r 

A tergo del frontifpizio c’è l’' 7 W/ce delle opere di Senofonte , delle quali fi dà 
in quello libro la traduzione , e fono , Della Pedia , n-ver Vita di Ciro il nugi’io- 
re , nella quale fi e/prime la •vera Idea eP un perfetto Prencipe Lab. Vili. Della Im- 
prefa di Ciro il Minore Lih. VII. Delle Hiftorie de' Greci Lib. VII. Orai ione in lo- 
de di Af^elitao . Refublica di' Lacedemonii . Repubtica de eli Aibeniefi . Difefa di Soà 
(rato à i Giudici. Detti, & fatti 'Notabili di Socrate Libri IIII.- Del Governo Fa- 
migliare Sympofto, over del Convito. Hierone , overo della vita del Tiranno . Delle 
entrate publiche . Dell' arte di cavalcare . Del carico del Generale della Cavalleria ^ 
Delta Caccia . ( Le cofe apeiunte dall' Interprete tutte nel principio fono ) La vita di 
Senofonte raccolta da diverj» autori Greci, iV da' libri jìejft di Senofonte. La dichiara^ 
tieni delle mifure, de'pefi, & delle monete Greche. La ìnterpretatione'-deUe voci efeee- 
te & Due Tavole Una delle Città , Provincie , Popoli , Regioni , Monti , fiu- 
mi Y porti, Ifole , promontori} , che fono mentovati ne' labri di Senofonte , co' nomi 
mntichi , & moderni per quanto ha conceduto P antichità di poter ritrovare , L' altra 
delle cole Notabili di tutta P opera . Nella dedicatoria data Di Trivigi alli xif. di 
Settembre 1587. il Gandini ; Havendo io , dice, con grandi , & lunghe fatiche tra- 
dotto di Greca in Italiana favella tutte P opere di Senofonte , Filofofo , & Hifloricv 
honoratijftmo , dovendolo à fnreghiere de gli amici palefar ai mondo ec, ... il che ... 
mi accenderà di maggior ardire a dar compimento alla iraduttione di tutte P opere 
morali di Plutarco, che tutta via ho nelle mani ec. Quindi ai Lettori parlando Stan- 
co , dice , per lo lungo ftudio da me impiegato fin dalli primi anki nelle vaghiffttne , 
fot tiltjfime matematiche ; deliberai per mia ricreai ione di trajìullanm alquanto tre 
ii dolci diporti dell' Hijìoria , & della morale Fìlofofia ... Cr perche Senofonte , Ó" 
Plutarcho meglio di quanti mai fcriffero hanno abbracciato ugualmente quejle due /nro- 
fejfioni a quegli due foli tutto mi rivolfi , hor in Greco, hor in lattino, & hot 
nella favella n^a Italiana leggendoli , (V rileggendoli : Non mi foddiifacendo talho- 
ta a pieno il mio tefìo Greco ; & rendendomi tal volta la varietà de gli altri tefif 
dubbiofo , & irrefoluto ; mi diedi a paragonare infume le traduttioni paffute ; & non 
potendo nemeno in queflo modo chiarirmi compiutamente ; cominciai come da fcherzo in 
alcuni luoghi piu difficili à far [trova di me fteffo .... rul che non contento del mio 
giuditio , ho ricercato bene fpeffo il giuditio anco de gli altri, & mafflme di quelli , 
li quali dt fiala Dottrina, tS' di felice ingegno maggior grido havevano . Mi parve in 
alcuni libri piu ofeuri , Ó" men bene de gli altri dal Greco per lo innanzi tradotti ef- 
Jer meglio il fare fatiche continuate , interpretandoli da capo à piedi , che il tradurli 
d pezzi ; ^ mojìrai la mia fattura alP Illuflrlffimo Signor Arimondo Commendatore 
IP rivigi , & al Clariffimo Signor Aluigi Michele % . . . Non bafih a quejìi ... di 
lodare le mie fatiche ; ma con la loro autorità , mi eccitarono à tradurre il rimamnoe 
. ^t*efii libri ; Onde per cìb ingagliardito in pochi me fi pofi fine à tutta la tradut- 
itone dt Senofonte , la quale bora mando in luce à beneficio univerfale così da quefli 
Signori perfuafo ; Confeffo, che la mìa intentùme è fiata di tradurre più lofio le 
y che le parole di Senofonte ; il che di non poca fatica mi è fiato, effendo co- 
^'ffi^ilijjìma il rifiringere la purità grave , & la copia ncrvofa di oratore sì eloqutn- 
r dentro alli termini angufii del povero , (V baffo mio fiite . Nondimeno niuna pa- 
* » b Jillaba dell' tuttote ho di/prezzato ... Ho confiderato affai attentamente l' irt- 

ter- 
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I ì*ypr$ÌMÌ 9 tk JuHam tUl Domenichi , Ó* dello Strozzi, ( delle quali (iiu 

I mo per parlare pik fotto ) : li quali mi hanno dato anzi ardire, che no À tradur- 

I re Senofnte dopo loro ; fi come potrà giudicare ogni uno , che vorrà finceramente far- 

ne giuditio ; ne mi fia attribuito à temerità ; Je io ardifco di gloriarmi , che nella 
mia traduttione fi di Senofonte , come anco di tutte le opere morati di Plutareho la fi- 
deltà , & la facilità del pari caminano ; perche a ninna fatica ho riff armiate , aceti 
li concetti dotti , ,C>' ingeniofi di qutfli due chiariffimi Ulofofi compariQero nella nojhra 
favella , fchittti, aperti, &<non punto alterati . 'Pik compoGzioni di diverfì log- 
" getti , in iraliar.o , in latino , e in greco fegnono ; ìndi tutto il tello che nell* 
Indice abbiamo accennato. Quella b certamente la prima edizione , e la fola , fat- 
tali dal Dufinelli , elTendo errore quello dei Fontanini , che per non aver badato 
al miltelìmo chiaramente notato così MDL 

XXX 

Vili entro la bafe di due colonne, feguirk 
col Zeno T. II. pag. 282. a. che con altri ornamenti formane il fregio del 

frontifpizit , intagliato pulitamente , da Girolamo Porro, ( sfuggitagli dall’ occhio 
ia L ) cita l’edizione fenza badare, foggiugne il Zeno I. c. , che una tal 

epoca non poteva in, maniera alcuna adattar fi al tempo del Doge di Venezia Pafqual 
Cicogna , al quale il libro è dedicato , con lettera , come ho detto , legnata di 
I Trevigi adi xtf Settembre 1^87. E pure anche m’ T rad. Italiani ficitaquella faU 

I fa edizione del 15^8. 


; Le Opere di Senofonte Atenlefe Filofofo , ed Iftori- 
co Eccellentifs. molto utili a’ Capitani di guerra ed al vi- 
vere morale , e civile tradotte dal Oreco da Marc’ Antonio 
Gandini , colla vita dell’ autore deferitta dal medefimo Gan- 
dini, con due tavole copiofilTime una delle cofe notabili , 
e r altra de’ nomi antichi ridotti a’ moderni , con alcune 
annotazioni neceflarie per l’ intelligenza di tutta 1 ’ O^era ; 
aggiuntavi in quella nuova imprelfione la Cronologia fe- 
guente a quella di Tucidide , quattro tavole di Geografìa 
di Crilloforo Cellario, e la Storia di Gemillo Pletone nuo- 
vamente tradotta. Parte Prima. E quello è il quarto anel- 
lo della Collana illorica greca . Verona per Dionigi Ra- 
manzini 1735.— Par te Seconda,— Parte Terza 1737. in 4. 

^ La Prima Parte di quella novella edizione % dedicata dal Librerò con fua let- 
tera a S. E. il Sig. Antonio Ciancia Tenente Generale della SerenifTìma Rejpub- 
"ìilica di Venezia; la feconda , e la terza con una fola lettera ài Sig. Co: Ram- 
baldo Rambaldi- Nella lettera al Lettore il Ramanzini di quella fua impredìo- 
ne, che ha tutto quello che nell’antecedente G contiene , favellando dice, oltre 
P effere efpurgata dagli errori , e mancanze feguite netP antica del Dufinelli , P abbia- 
mo ridotta alP Ortografia moderna , e dopo di ripetere ciò che nei frontifpizio G 
nota , avverte che la traduzione di Cemiflo Plotone % lavoro del Sig. D. Antoni^ 

- Dalla. 
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Dalia-Bona Sacerdote Veronefe , della qual opera , come di autore clie efee di^ 
confini che ci fiamo proporti , a noi non tocca parlar di vantaggio , avvertendo 
che per avere fronrifpizio , regirtro , e numerazione di pagina propria fi potrels 
be prendere feparatamente dal Stnofome , fé non avertè nell’ ultima pagina il Re- 
girtro di tutta la Seconda Parte , alla quale va unita. 

La Vita di Ciro ec. ( come fotta ) . Senza 1 . a. f. in 4. 
Zeno VoJJìane T. II. pag. 1 50. . • ■ 

— Xenophonte della Vita di Cyro Re de Perfi tradotto 

in lingua tofeana da Jacopo di Mefler Poggio Fiorentino 

nuovamente imprelTo . ( in fine ) Impreflb in Firenze per 

gli Heredi di Philippo di Giunta. Adi. XXII. Daprile . Nel 

M.D.XXI. Leone X. Pontefice Maximo. in 8. * ^ 

\ » 

Joamet GadJut Legentiiut S. D. Quello > 1 ’ indirizto d’una (etteta Italiana à 
lettori del Caddi , nella quale Havendo io , dice , appreffo di me la elegantijfxms 
tradiiSione in lingua Tofeana fatta da Jacopo di Mejfer Paggio della vita di Cyro 
fcripta in Greco da Xenophonte , borei iudicato non Jolo partirmi dalia natura mia 
antica ( di comunicare cogli amici , avea detto , le cofe di loro utilità ) , ma tniu- 

riare la memoria del prefato Jacopo quando non bavejfi fatto comtrutdita aiti 

imprejfori di poterla mandare in luce ... Et benché io havejfx defidetato b lettore pth- 
feria dare con animo piu quieto , refpeito alla correptione , tamen ricevila tale joale 

ella è con quello animo eoe da me è futa data , O" dallo autìxrre di epfa fu fatta. 

Indi Tegue dedicatoria al Re Ferendo Daragonia di Jacopo di MeJJer Poggio Brae- 
ciolini Fiorentino , nella quale, Xenofonte, dice, . .. compofe la vita di Cyro Re de 
Perfi, col quale beveva militato , la quale havendo nojìro padre ad ■ contemplatione 
del felicijftmo Re Alphonfo , di Greco fatta Latina, mi potuto di Latina, farlaTofca, 
na , & come herede di mio padre, alla tua Maejìa degno fucceffore di Alphonfo, de- 
Jli noria , Di fatto alla Vita precede il Proemio di Meffer Poggio Bracciolini Fioren- 
tino nella HiJIoria di Xenophonte della Fita di Cyro Re de Perfi al Serenijfimo Re 

Alphonfo Daragonia ; nella quale : Havendo molti , dice , in quefla noftra età confe- 

guitato non piccola gloria delta indujhria & ingegno loro , in bavere tradotto qualche 
opera di Greco in latino , io anchora ho determinato di provare fé potejji in fimile 
grado di ertercit adone acquijìarmi Cr dignità & homre , il perche di Greca ha fatta 
Latina la hijioria di Xenophonte della vita di Cyro fuperiore Re di Perfi ec. 

— Xenophonte ec. ( in fine) Impreflb in Tufculano per 
Alexandro de Paganini. Adi. p, Agofto . 1527. in 8. * 

I 

Edizione che ha ricopiata l’antecedente . Nota il Zeno T. II. pag. 281. lu 
(1) // P. Niceron ( Memoire Tom. IX. pag. 161. ) ha creduto che quefla edi- 
zione /'offe fatta in Tufcolo ora Frafcati , nella Campagna di Roma ; non dijlin- 

guendola da Tufculano, luogo deliziofo fui lago di Salò territorio Brefeiano , dove il 

Pa. 
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Paganino , tentvM la fua Stamperìa . Nella Capponìana fi cita qtiefia edizione ; 
ma aflai'male, come traduzione Detta yita ( v delta ìmrreja di Ciro libri' t^lì. ) \- 

tradoiti er. effendo 0|>ere totalmente diverfc quella delia ;e quella della Im- 
frefa di Ciro : la l^iea i divifa in VI. libri nella traduzione del Poggio, e cosi 
iri quella del Domenicbì, benché nella traduzione del Gandtai fia divUa in Vili, 
libri ; il che 'nafce perché i libri fono diverfamente difiribuiti : ma ni nell’ una , 
ni nell’ altra traduzione i mai divifa in libri VII. come lo i l’opera dell’ Im- 
prefe , che tra poco riferiremo. . ^ 

,'fìè’ Traduttori Italiani con patente errore di Jacopo di Poggio Bracciotini fi fan- 
no due Autori diverfi , uno cniamandolo Jacopo Bracciotini , e l’ altro Jacopo di 
Poggio: al primo attribuendo la traduzione di quella yita di Ciro ufcita in (’ir. 
tutiet 1524. 8 ( della quale edizione io non ne ho altri rifcontri , c forfè dee 
leggerfi il 27. nel qual cafo farebbe quella, che ora ho riferita ) ; al fecondo 
quella ufcita in Fhenzii ijzi. 8. di fopra per me regiUtata. . ^ 


Xenofonte della Vita di Ciro Re de Perii tradotto per 
Mefler Lodovico Dominichi . In Vinegia apprelTo Gabriel 
Giolito de Ferrari MDXLVIII. ) in fine ) In Vinegia ap- 
preflb Gabriel de Ferrari MDXLIX. in 8. * ./ . 

A Luc'antonio Cappono da monte Talco dignijjimo colonnello del Duco dì Fiorenzo 
dedica il Domenichi quella fuà traduzione con lettera data Alti VHI, di Luglio 
MDXLVIII. Di Fiorenza , Fie\ fine c’ i la Tavola per libri, dopo la yitadi Xe» 
ncfonte , tolto da Raphaello yolaterrano . . ' i ” 


.. ^ Xenofonte ec. de’ Perii ec. Domenichi . Con Privile- 
gio. In Vinegia appreflb GabrhikL Giolito de’Ferrari MDLVIII. 
( in fine ) In Vinegia appretìo Gabriel Giolito de Ferrari 
MDXLIX. in' 8.* ' ' .i / r,: o ' •./ ! ... 

’ ' i li:.- ''ij.’; . : 

ElTere Impollnra quella del Giolito nel voler dare per nuova quella edizione , 
e'come ufcita dieci anni circa dopo l’antecedente ,,cql folo avere rillaropato 
tutto il primo .quaderno , % manilello dalla data, che legeefi nel fine MDXLIX. 
a chi può farne il confronto , come lo ho io fatto' fopra gli dfemplari, che dell' 
una e dell’ altra tengo preflo di me . ' r . 

' ' I • • 

I Sette libri di Xenòphonte della Iraprefa di Girò Mino- 
re tradotti per M. Lodovico Domenichi . Con la Tavola . 
Con Privilegio . In Vinegia appreflb Gabriel Giòlito ““de 

Ferrari MD)CLVIL..* . . , . - 

•f r-". . ,'l 

Al Come (follai tino di Collalto nella dedica iota. Alti ViUj, ePOttobre MDXIVII, 
Fiorenza il Domenichi -y dice : Htrvtndt io, pòchi giorni fono ,i tradotto' rteild »»- 
Temo ly, F Jha 
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flra lingÈU Tofsans P imprefa di Ciro Minore ferina per Xenophonte M. Giufeppt. 
Btutffi ) nt' hm confortato a mandarla in luce fono il felice nome di V. S. La Tavo~ 
la, che h nel fine, h per alfabeto. Voglio notare come n^lla Capponiana, dove 
fi cita quella edizione ( confondendo come fopra la Fita coll’ Im^efa di Ciro ) 
.fi dice che la data della dedicatoria al Collalto ^ di agli Vili. Ottobre , quando 
ùi qaella edizione h aili Viiif. ; e nella feguente atli IX. Bazzeccole , diri alca* 
2*8 : ma pare da chi Aodia eCattezza da non trafandare . 

— I fette libri ec. per Melfer Lodovico ec. Con la Ta- 
vola delle cofe che è più neceflarie. Con privilegio. InVi- 
negia appreflb Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLVIII. ( in 
fine ) la Vioegia ec. Gabiel ( coi/ ) ec. in 8. * 

Edizione fimitc, ma realmente diverfa dalla precedente . Quefia ^ l’edizione 
citata dal Fontanini ^ a cui foggiupne ’l Zeno I. c. n. (i.) e dieci anni prima ivi 
1548. in ottavo. Nella nollra copia, filila cjuale ho riferita la precedente edi- 
zione, veramente fi legge tanto nel principio', quanto nel fine MDXLVII. Se 
poi vi fia anche un’edizione, ovvero qualche efemplare, che porti il MDXLVIII. 
IO non lo nego , ma io non l’ ho veduto . 

I 

I Fatti) de i Greci di Xenophonte', Tradotto per Melfer 
Lodovico Domenichi . Con Privilegio . In Vioegia apprelTo 
Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLVIII. in 8. ‘ • 


La dedicatoria del DomenichiaÀ Alamanno ^alviati i A' V, di Aprile . MDXiyilI, 
Di Fiorenza. Nel fine c’h la Tavola per libri. Sta nella Zeniana. 

: . } J- -e 

•— I Fatti ec. In Vinegia apprelfo Gabriel Giolito de’ 
Ferrari. MDLVIII. in 8. * 

• Edizione che ricopia efiittamente la precedente . Nella Capponiana male fi ci- 
ta quella edizione come una ri (lampa aeli’edizione 1547. la quale h de’ d'erte //• 
bri della Imprefa , non de’derre libri dei Greci. < < 

' . Il . 


-*-'^ivi per lo ftelTo, l% 6 i. in 8. Indice del Giolito, 
— ivi 15^7. in Tradutt. Ital, 


DI quefia traduzione leggafi la relazione della fegaente Opera.' 


" Le Guerre de 'Greci fcritte da Senophonte , 


nelle quali 
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fi continova T hiftoria di Thuccydide, & vi fi contiene la 
prefa della gran Cittk d’ Athene , la deftruttione delle mu- 
raglie di detta, la mutatione dello fiato, & principio della 
Tyrannia. MDL. Con la correttione nel fine , de gli erro- 
ri , fatti da chi prima traduife el Libro . Nuovamente , & 
fedelmente tradotte, dall' Idioma Greco, nell’Italiano, per / 
Francefco di Soldo Strozzi. Con gratia , & privilegio dell’ 
Illuft. & eccell. S. di Venetia , & de gl’ Illufi. & ecccllen. 

S. Duchi, di Firenze, di Ferrara , & di Mantova, ( in fi- 
ne ) In Venetia MDL. in 4. * 

A gran ragione fì pn2> ognuno Hapirc, come ttelTontanìni recancTon qnefla edt- 
aione , la fi dica finza traduttore ; quando , come avverte anche 11 Zeno , 1. C. 
dbpo di me „ in più di dieci luoghi, cominciando dal frontirpizio , fi manifeflaper 
Filippo di Soldo Strozzi „( cioi ad ogni principio de’ VII. 'libri ; ent\ fine dei fet- ' 
timo & ultimo libro di Senophonte delle guerre Greche fi torna a leggere : Tradotto 
fedelmente dalP Idioma greco , per Francefco di Soldo Strozzi i e nella fottofcrizion* 
delle due lettere, che vi precedono , delle quali ora faremo menzione, fi legge 
intiero il nmne di Francefco Strozzi . )„ Quella edizione,, feguirb collo fielTo Ze- 
„ ifo, latta in elegante corftvo ^ è meno conofciuta di quello , che merita . In 
„ fronte vi Hanno per imprefa, non fo fede! traduttore, o dell’ anonimo Stam* 

,, patore, entro una corona di frutta e di fiori due mani in fede che Hringono 
„ una viva fiamma col motto: FIDES QUiE PER CHARITATEM OPÉRA- 
„ TUR.. Lo Strozzi premette alla fua traduzione due lettere, 1’ una ad uno gii 
„ palTato di vita,, e l’altra ad un vivente: la prima „ (lenza data),, a Giovanni 
,, de' Medici padre del Duca Cofimo I. foprannomaio per la fua eilrema bravura 
,, FOLGORE DI GUERRA, che cosi ancora nel rovefcio d’ una fua medaglia fi 
„ legge : e dietro alla lettera dello Strozzi vedefi il ritrarrò di quello infigne 
„ Capitano , morto in «ti di XXVIII. anni , con quello elogio all’ intorno: 

„ La eui memoria Italia pianfe y e pianger ’ ' 

„ . . . L’ altra lettera dello Strozzi „ ( data di Venetia alli XXVI. di Febraeo del 
j 5 50. ) „ è a Monfignor Luigi Ardhtohelti , Gentiluomo Fiorentino , fratello * 

„ fucceflbre del Cardinal Niccolò nei Vefcovado di Foflbmbronc, e di qua fi vie- 
„ ne in lume, che lo Strozzi avea volgarizzato Senofonte gran tempo avanti il 
„ Domenichi , recandone in prova le teìtimonianze dr molti , tra i quali nomi- 
„ na {'Aretino. « accennandovi le ragioni deli’ averne tanto ritardata ia pubbli- 
„ cazione. „ Ecco, al mio folito, le parole dello Strozzi • Se veruno per averu- 
iuta fi maravigtiaffe , dice «gli ileffo a Monfign. Ardinphelti, dilla lunga dimora', 
thè fan' hanno quefle fatiche mie, à- ufcir fuori , potrd confideraro , ch'egli è mealio 
la diligente tardità ,. che la trafcurata prefiezza . Et. V. Reverendifiima •. S. gli farà 
ficurijfima , & indubitata fede , eh' è molto tempo ,, eh' io in effe pofi ogni mià iadti- 
flria , ^ diligenza . Il mtdefimo ojfiti'o farà anehora , lo flluftre Signor Conte Gian, 
iaeopo Lienarìdi, pruàtntiffimo Imbafeiotore , dtiì' lllufirìfs. Cir eccellemtiffimo S> Duca ’ • 
iT Urbino : it. 5. Pitftro Artùnó , Giovanni de Sorrit', degnijfimo feffétario del- 
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ia Ctmefd di fm efnriJlianiffimM MaeflJ , L’ ionorato &■ generofo cavaUìere M. Saf- 
tkulomto Panciatichi , come aitri miei Padroni , amicie ( COSÌ- ) , ijita/i già moli» 
tempo innanzi, o, hanno letto, o, hanno Jentiti da me ragionare , di dette mie tra- 
dutiioni , Ma fe alcuno ricerca ffe la cagione , per la quale io dedicate l’ habbia alla 
gtoriofa memoria dell' lirvittijflmo S. Giovanni de Medici, già molti anni morto, fia 
certo, eh' io ho ftimato, iftimo, molto piu la ricordanza di quel fingularijftmo , 
Cb" fortijfimo Capitano, cofi morto com' è , che non ijlimo la prefenza di molti altri, 
che vivono. E qui fi eftende nelle Udi d' efTo Capitano, che morto eP anni xxviij. 
porta feco la /paranza di tutti e Principi della Chriftianità . Onde la felice memoria 
del SantiJJimo Ctementei vif. Ó" del Chriflianijfimo Re F rance feo , piu volte hebbe à 
dire , fe il Signor Giovanni non fujfi flato ferito , io non farei flato 'fatto prigione . 
Termina: Porrò fine al ragionamento di lui con. V, Reverendiflima S..Alla quale ir^ 
fieme con le traduttioni , dopo quefla mia lettera , mando l' immagine del detto fama- 
fiffimo Capitano, ritratta al naturale ec. Due cofe ora di paflTageio iooffervo: Che 
chi ila al detto del Zeno , in quella non breve lettera fi creJe di dover leggere 
ie ragioni dell' averne lo Strozzi tanto ritardata la pubblicazione di quella fua tra- 
duzione, quando tutte fi riUringono a quella: che è meglio la diligente tarditi) , 
che la trafeurata pneflezza . In lecondo luogo , che non dietro alla lettera dell» 
Strozzi al Medici , ma dietro a quella dello Strozzi alP Ardinghelli vedefi il ri- 
tratto del prefato Medici; e fe vedefi dietro a quella, e non dietro a quella, la 
colpa i del legatore, p dello llampatore . Fatte quelle due olTervazioni , per te>. 
Aimonio di efattezza;-ieguirò a due col Zeno: „ In fine del libro ( lo Arrazzi) 
,, produce un regillro (K cento e quarantaquattro luoghi fallati nella traduzione 
„ del Domenichi , che' trqppo alla cieca feguitb la latina di Bilibaldo Pircheime- 
„ ro, o per troppa fretta , o per poca avvertenza , o per poco intendere il Gre- 
„ co , cadde in omilfioni , e in errori . ,, Eccone le ^role iflelTe , che vi pre- 
mette lo Strozzi , le quali io traferivo , perché piti precifamenre fpiegano quan- 
to qui accenna il Zeno, [Fu già difereti lettori queflo libro tradotto in latino, da m, 
’Bilibaldo Pirchemero , poi il medeftmo latino è flato fatto volgare da m. Lodovica 
Domenichi , quale , a , fia per bavere havuto el latino mal tradotto , o , per bavere 
tavUTo fretta , tsr haver voluto andar innanzi à gli altri , o , per non haver avver- 
tito , in alcuni luoghi , lafcia molte parole , ^ alcune , non n efpone con quella dili- 
genza che fi poteva . Però io ho notati qui difotto cento & quaranta quatto luoghi 
fallati , & ho pofle le parole greche , & fegnato anchora la mia tradattione in quei 
duoghi , ne quali el fopradrtio à dalla mia tradattione differente , accio che voi volen- 
do, poffiate far comparatione , dalla mia tradattione , all' altrui, & pigliar quella per 
tuona, che piu paia accoflarfi alla verità , Nel corpo del libro vengono in nume- 
ri chiamate quelle olTervazioqi ; le quali elTendo nell’ ultimo quaderno E e, dopo 
una faccia tutta vuota , potrebbe a chi non vi faceffe tutta l’ attenzione darli per 
intiero il libro , benché eflb quaderno vi mancalTe . Alcune poQille margjnaE 
rendono piti bella ed utile quella rarilfima edizione. 


— - ^Senofonte delle Guerre de’ Greci che feguotio la Sto- 
ria di Tucidide tradotte da Francefeo di Soldo Strozzi . 
Venetia per Gabriel Giolito 15 2. in 4. Libreria Martinengo, 

Ove fbggiagnefi; ,, Quella edizione, in cui folamente il frpntifpizio , la dedi- 
„ catoria, una lettera a Luigi Ardinghello Vefeovo di Folsombrone , ed una ta- 
„ vola delle colie notabili fono di ilaqipa del Giolito, b Tunica che deve entra- 

„ re 
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, Credi, e Làdni vol^adzTi/id * 4«^ 

re nèlU Cpllaoa ifìorii^ -, il che fia detto per lume di c^e’ Signori CoIIani» 

„ fli ^ -che fì fervono di altre ediriuni per comporta, 'e marfìme della feguente,, 

( deV -D(c^qr/// 11588. ) „ che contenendo andie le Opere inorali non pub accon- 
„ ciamente appartenere alla fola materia Idorica. ,, Mella Capponìana fi dice : 
che a n ferva del frontifpizio ^ delta tavola dette materie, e delta lifla degli errori del 
Domenichi in fine, auejla è r ifteffd edizione che quella del 1550. in quarto . Ed 
in certa aggiunta, MS. alla SibliotHa deil’Harrm, da me veduta preflb il noflro 
Geremia , trovo , che una edizióne di queflo libro porta in frontifpizio il nome di 
Gabr. Giolito 1562. e in fine fi legge 1550. ( data che ci fcuopre la impofiura ) 
viene però riputata del Tramezzino, e fi tiene che il Giolito non vi abbia pofto che 1 
il frontifpizio e le toltole < Da tutte tre quelle reIa?ioni fi viene ad averne una ' 
perfetta ; fe perb fiano vere , per non averne veduto neffun efemplare , noi pof> 
fo dire con Scurezza.' UArgellaft aggiugne / che fi trova nell* Ambrofitana , e 
MÌVArchinta. 

• » ^ ^ 

. - Le Opere morali di Xenophonte tradotte per M. Lodo- 
vico Domenichi. Con Grana & Privilegio. In Vinegia ap- 
freflb Gabriel Giolito de Ferrari MDXLVII. in 8. * 

Le opere contenute in quello libro fono : La Republtca & le leggi de ì Lace- 
demoni : P oratione in laude di Agefilao Re de Lacedemoni .' J ( quattro ) libri de 
Tatti & detti di Socrate degni di memoria ; P Apologia per Socrate ; P Hierone , al- 
trimenti il Principe ; e il Convito . Precede dedicatoria del Domenichi data 
Alti XXy, di Giugno , MDXLVIJ, Di Fiorenza a Cofmo de' Medici digniff. Duca di 
Fiorenza: colla quale a lui prefenta P Opere morati di Xenophonte Phtlojopho C)' 
Hiflorico clarijjfimo : il quale per me, dice, (qui condotto (ir 'ritenuto hoggimai xvj» 
mefi ) fatto hoggi cittadin Tifeano viene actefcere il numero degli ferii tori , i qua- 
li pagano a lei tributo di lode Gr tP honore '. Nel fine c’è la Tavola delle cofe ec- 
fecondo gli Opufcoli . Nei Baillet 1 . c. pag. 569. citali male quella edizione : 
Le Opere di Senofonte ec. come fe tutte le Opere , e aott folamente le Opero mo- 
rali di Senofonte in quello libro fi comenefiero . 

e ivi per Io flefTo 1558. in 8. Jtìàice Giolito , ed 
Argellati. 

Che aggiugne : „ Sta anche prellb il Sig. Ab. Tartarotti come da fua Not» 

„ favoritaci . „ . 

* f 

^ e ivi per Io fteflb 1588, in 8. Argellati., . 

■ * - ... • ’ ' . . 

Che aggiugne: „ HeW Archjnta: edizione fiiBinifima „ 

> L’ EccoDomica di Senofonte.: tradotta in Italiano da F. 
Agoflino GiuQiniani dell’Ordine de’ Predicatori ad ufo di Tua 

Co. 
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Cognata, cioè la Moglie di Nicolò fuo fratello, e de’ Tuoi 
Nipoti . (fenza luogo, e. nome di Stampatore) 153^/ in 8. 
Ar gellati . 

A * 

— Ed in Palermo ( fenza nome di Stampatore ) 1538. 
in 8. Argellati. 

% 

Che della prima edizione non fj^ificando dove l’ abbia veduta , di quella ig- 
giugue: f, Veduta in Ferrara preflb qae' Monaci Olivetani. » , 

La Economica di Xenophonte , tradotta di lingua Greca 
in lingua tofcana, dal S. Aleifandro Ficcolomini, altrimen- 
ti lo Stordito Intronato . In Vinegia al fegno del Pozzo • 
MDXL. ( in fine ) In Venetia per Comin de Tridino de 
Monferrato Nelli Anni del Signor MDXL. in 8. * 


Alia noiiliffima e telliffima Madama Frafia Placidi de Venturini , a cui , come in 
Virgilio vedremo , il Piccolomini nella dedicatoria del VI. libro delP Eneide avea 
promelTa quella traduzione, nella lettera data Di Lucignano di Valdaffo , El dì 
Vili, di Genaro, Nei XXXVIII. ( non MDXXXVIII. come vuole X Argellati , 
che avendo veduto il libro predo il Sig. Canonico Amadei in Bologna lì proteda 
di aver pii fedelmente di me datane la notizia di eflb ) il Piccolomini : Mandole , 
dice, U Traduttione de P Economica di Xenophonte., ne la quale non ho guardato in 
qualche luogo , ad ogni minima parte , conciofia , chalcune cole non comportino la for- 
za de la lingua noma . E poco dietro avea detto : t Xenofonte .... con tanta ele~ 
gantia e dottrina ferivo un trattato de P Economica , che pii non fi po defiderare , il 
quale io a quejìi giorni leggendo , e piacendomi fopra modo , penfai di tradurlo , pile 
in vero, per eferci tarmi in tradur di Greco ne la lingua nojtra, che perchè iopenjaf. 
fé ^ che tal traduttione dovejfe ejfer vijìa. 

Ed ivi per gli Eredi del Sefla 154^. in 8. Argellati» 
/ulta fede delle Correzioni ed Addizioni del Sig. Bifeioni. 


Dialogo di Senofonte intitolato Hierone tradotto in lin- 
gua tofcana.' Roma 1540. in 4. Bibliota Italiana dell Ha^m 
con Aggiunte MS. preflb il Geremia. ' 

Dove foggingnefi : „ La Dedica a M. Paola Antonio Sodetini b fottoferitta r 
»4lvoftroA.„ ■ , 

11 
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• li modo di cavalcare fcritto da Xeaofonte di nuovo tra- 
dotto nella noftra lingua volgare, ove fi trattano molti par- 
ticolari s\ intorno al conofcere un buon Cavallo , come nel 
(àperlo confervare , ed ammaeftrarlo . In Venetia appreflb 
Franco Ziletti 1581. in 8. Argellati, 


Che afgtugne ; Dalla Lettera Dedicatoria al SerenìJJimo Signn Vìnetnz» Gon~ 

„ zag4 Prtncipe di Mantova rilevali eflere il Traduttore Evangetifla Ortenfe , il 
,, quale avea fervito di Cavallerizzo il Duca fuo Padre, ed in elTa lo priega di 
„ aggradire quella Tua fatica , benché non abbia egli duopo di leggere Autori 
„ Greci , e Latini portati in Italiano idioma , poiciacbi fotto’ 4 difciplina di 
,, France/co Grotto, e di Marcello Donalo, aveva già fatte varie Veriioni di Poe- 
,, tf Greci nella noflra favella , e llava attualmente afrettandofi ad intender be> 
ne Platone, ed Ariflotile. Parlando pofcia dell’ ufo di quell’operetta di Seno- 
fonte loda coloro cn’ erano in quel tempo al Servigio di S. A. per i Cavalli , 

,, cio^ l ’ lllujhijftmo Signor Profpen Gonzaga , Maellro di Stalla ; Cefare Alba , 

„ ed Augujìo Trijftno, fottomaellrì , indi u menzione de’ più rinomati Cavalle- 
„ rizzi d’Italia d’ allora, il Libro che à una lodevole Tavola, e che h alTai be- 
„ ne Aampato , fu da noi con piacere veduto in Bologna 1’ anno fcorfo nella 
,, fcelta Raccolta del Signor Domenico Natali, ,, 

Difcorfo di Senofonte fulle rendite di Atene e de’ vgrj 
mezzi di accrefcerle di Greco ridotto in Italiano colle anno- 
tazioni deir Abate Giufeppe Fabiani . In Firenze MDCCLXIII. 
^ella Stamperia di Gio: Batifla Stecchi . Con licenza de* 
Superiori . in 8. * 

» 

Al Senatore Leonardo del Rìccio Co! laterale Capo del Commi ffdriato di guerra di 
S. M. I. e Soprintendente delie fue Colonie , l’ editore F. I. D. S. L. S. ( iniziali * 
Je quali dal carteggio , anni fono , tenute con lui , io interpreto per Fra Idel- 
fonjo di S. Luigi Carmetitano Scalzo ) nella dedicatoria data Dal Convento queflo 
di aò. Ottobre ip6j. dopo aver parlato del merito dell’opera , e aver accennata 
la traduzione Francefe dell’ Ab. di San Reale: ma non dovea , foggingne , la no- 
ftra ingegnofa Italia avere quefla invidia alla Francia. Qmndi, non oflante la rara^ 
e peravveniura meno fcrupolofa verfione di tutte /’ Opere ^ qaeflo gran Filofofo , fot. 
ta per Marco Antonio Gandini , e eie il IP. Anello pu% formare delta famofa Col- 
Jana greca del Porcaccéi , ejfendo venuto in mente , fenza quella vedere , anche al 
thiariffimo Signore Abate Giufeppe Fabiani Sanefe gid noto alla Repubblica letteraria 

S r óltre ^ dotte, ed applaudite produzioni , il tradurre nel volgar mojhro lo fteffd 
ifeorfo Senofontiano, lo fece con piena accuratezza , non dipartendofi mai licenziofa- 
mente dal tefio, fenza generare per altro durezza alla noftra deiicatijjima lingua y ed ^ 
ti pure di erudite annotazioni la cotredb , comunicandola quinci ad alcuni amici , da* 
quali nelle mie mani pervenne. Appena da me letta , v^hezza mi prefedi procurar- 
me la ftampa , j) per rendere quefta giuflizia , e quello oj/equio dal canto mio alP eru- 
dito Traduttore r li por fare a^a grata , e giovevole , conf io ptnfo , a* miei Conna- 
zionali ; 
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rionali; ed attenutane da lui ^raziofamenie \ia perm^wttt , sì divifai di^efeguime , 
carne ho fatto , l' idea . , , _ 

Ho collazionate le due Ver fieni T rance fe , e Italiana , e dove ho offervata in quel- 
la qualche maggiore varietà tP tnterpetrazione , mi è piaciuto notarla . Son pajfato a 
confrontare le note dtli' Abate San Reale con quelle del Sig. fabiani , ed utile , e di- 
lettevole cofa ho ftimato il torre anche dal prtmo quelle , che dal!' altro erano fiate 
tralafciate , inferendo anch' effe of'pii di pagina , e cantra ffegnandole per difiingufrle^ 

dall' altre del nofiro Traduttore , colle virgole al margine ; perjuafo di rendere con 
quefie tenui , e materiali diligenze , più compiuta , _ e fiù grata a' leggitori quefia 
edizione. 

Trovo in certo Catalogo MS, del Soliani qiiefto libro : Alcuni Opufcoli di Seno- 
fonte, Venez. Per il' Tramezzino in 8. Mà io tengo per certo che abbia a 

leggerfì di Plutarco-, edizione a Tuo luogo gii riferita* , 

VedaC anche Berefo T. J. pag. 17». e lyj. ' • 


SENOFONTE EFESIO. 


D I Senofonte Efefio degli amori di Abrocome e d’An- 
thia Libri V. tradotti da A. M. Salvini . Londra , 
per Giovanni Pickard. MDCCXXIII. in 12. * 


L’editore P. A. R. ( Paolo Antonio Rolli ) nella dedicatoria al Sig. Enrica 
Davenant dice : Quefio notiffuno e defitderato Manofcritto che volefie con fomma Cor- 
tesìa donare alia mia bramofa voglia di darlo alta luce delle fiampe , è ufia delle ri- 
guardevoli fpoglie de'vofiri vittuofi Acquifii , (fatti in dove il Sig. D«i;ena«t 

efercitì) il nobile Impiego eP Inviato del /no Sovrano ) : Io ne dedico all' IlluJhriJIfims 
S, V. la fedele Traduzzione del mio fiimatijjimo Amico {Anton Maria Salvini ) ... 
Non farà la letteraria Repubblica delufa net defiderio del Greco-Originale ; perchè a futa 
tempo fi pubblicherà con la Traduzzione latina , Prefazione dei Traduttore Ci dice 

cosi : Stmffonse Tfefio , legata con altri manafcritti cioè di Achille Tazio degli Amori di 
Clitofonte, e di Leuctppe , de' P a fiorati di Longo, fiampati Greci per la prima volta 
in Firenze i di Carilone Afroàifto degli Amori di Cherea e di Calliroe , non per anco 
ch'io fappia , fiampati (in Italiano fono (lati da noi regifcrati fotto l'articolo di 
Caritene T. I. pag. tpp. ) ; _r colle Favole eP F.fopo , diverfe in parte , di frafe , dal- 
ie fiampate ; quefio Senofonte, dico, in minutijfimi sì, ma ben dintomati caratteri pet 
l'antichità gialli, e rugginofi ferino, in forma quadra, lo' che, è pur fegno d' antichi- 
tà , /i ritrova nella hibreria de'dotti Monaci delia ^celebre Badìa' di Firenzi .. .Quan- 
do fiori ffe ,i non fi rinviene da rtiun paffo delPOpera , ma ben fi vede , ch'egli è mot- 
to puro, cd elegante, con certi piccoli membrètti , ed ‘fnclft \ 'ed ha una certa nón af- 
fettata maniera, fugofa infteme, e chiara, che pare in ceno' modo , come notò il Po- 
liziano, a quello antico di Atene raffomigliarfi j il quale fu detto laMufa Attica,. - 
Nè il Traduttore ha fc hi fato quefia maniera mettendo il piede f per quanto è poffi- 
hile nelle orme delio Autore , che ancora a lut fono parate naturali , e graziofe . Nel 
fine leggefi : Fine de Ragionamenti Ffefiacì , delP avventure tP Abrocome j e 
Anzia . ■’ 

f . V. \ - 

^ pi Senofonte ec.' 0 d’ Anzia Libri' cinque tradotti dal 

greco 
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greco da Anton Maria Salyini. Edizione Seconda corretta, 
ed accrefciuta, In Londra MDCCLVII. preflb gli eredi Pi- 
ckard .in 12. * 


L’accrercimento di queAa edizione, che, trattane la dedicatoria che vi manca, 
ricopia r antecedente , confi fte nell’ avere in fine oltre una CicalatM fopra una 
certa cvriofa Jìatuetta antica di Bronzo , o fia Ragionamento faceto d’ incomparabile 
amenità e di piacevolijjxma erudizione , il quale fi legge anche nella precedente , 
ma a^iuntovi di maniera che , fenza pregiudizio nb del Romanzo di Senofonte y 
^ lo dtrb col Quadrio I. c. ) nb di eflb Ragionamento , fi pofibno feparatamente 
prendere per avere omuno il fuo intiero frontifpizio , il regilko de' quaderni , 
m la numerazione delle pagine a parte ( della quale perciò non ne ho nella 

relazione precedente fatto cenno ) ; là dove nella prelente feconda edizione 

f )er non avere il titolo fenon a foggia di antiporta , e molto* più per avere 
èguenti e il regiflro, e la numerazione delle pagine non fi ponno feparare ; ol- 
tre, dico, di quella Cicalata , ne ha un’altra intitolata: Cicalata amenijfima re- 
citata dal D. T, C. in un' Accademia di belle lettere s alla quale vien dietro una 
Canzonetta di Tirfi a Letbia . Nel fine leggefi : Il Fine 

\ 

Di quefio leggiadrijfimo libretto, I 


Di quella Verfione , anzi di tutto il prefente Romanzo , e del fuo autore , 
leggafi il Quadrio Voi. IV. pag. 411. e leg. 

Nella Btblioth. des Romani p. ip. T. II. così dicefi . „ L’Originai grec de 
„ cet Ouvrage 11' a jamais ete connu , non plus qu’ aucune aatre verfion . Ainfi 
,, il paroit que c’ ell-là une fuperchetie alsez ordinaire aux Romanciers , qui 
„ veulent faire paroìtre leurs produblions fous des nomes refpeflables . ,, 


SESTO RUFFO. 

L ibro ddJa Hiftorla de Romani di Sefto Ruffo huomo 
Confolare a Valentiniano Augufto . Tradotto per lo 
lllurtrirs. Signor Conte d’ Averfa il S. Don Gio. Vincentio 
Belprato . In Fiorenza . MDL. ( in fine) In Fiorenza appref- 
fo Bernardo Giunti 1550. in 8. * 

Dalla dedicatoria premelTavi a littoria Capanna data A ^li XI. di Gennai* 
MDL, Di Fiorenza ai Lodovico Domenicéi fi conofce elTerne lui 1 ’ editore , il qua- 
le confefia, oltre Taltre ragioni , d’elTere fiato animato agai a quella dedicazione 
dal lodevole ejjempio del Belfrato , che già poco Pib d' anno , le dice , fi moffe a in- 
titolarvi un' altro de gli ecce! lem tjfimi frutti del fuo mirabile ingegno ; ciob la tradu- 
zione del Me ffala Corvino , a fuo luogo per noi riferita. A quella Hiftaria di Se- 
go Rujfo va necelTariamente unito il Dialogo di Platone intitolato 1 ’ Ajfioeo , del 
quale in Platone fi b fatta per noi la relazione . Ho detto neceffariamente , perchb 
elTo comincia alla metà del quaderno regifirato D , e colla numerazione legnen- 
Tomo IP. G te 
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te de’ fopli ; percib non fo quanto accuratamente fi dica dal MdZZucbell! , 
( Scritt. a' Ira!. Voi. II, P. II. pag. 716. ) la fiar di qntjla Storia fi vede ag- 
giunta per "lo più la fejiuenre Ojera da effo Belirato pur tradotta , ciob l’ Aff\oC 9 
i’uddetro di Platcar , Dal Foaraaini viene due volte regiftrata quella Storia , e 
della fiefTa edizione , una volta T. II. p. 292. fenza accennare il detto Af- 
fioro di Platone -, l'altra T. II.p. 29S. coll’ accennarlo , come fe fofiero due libri, 
e due edizioni diverfe : uflervazioiic ommefia dal Zeno . 

Le Dignità de’ Confoli , e de gl’ Imperadori , e i fatti 
de’ Romani , e dell’ accrefeimento dell’ Imperio , ridotti in 
Compendio da Sello Ruffo, e fimilinente da Caffiodoro , e 
da M. Lodovico Dolce Tradotti & ampliati . Con Privile- 
gio. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Ferrari, MDLXI. 
in 4. * 

Benché 11 Fontaniai T. II. pag. 292. citi l’edizione per Io (lefib Clollto del’ 
1551. in 4. e il Zitnoquella parimenti per lo ftefTo Giolito del 1560, pure in 4. 
io non ha riguardo di negare la prima aflblutamente , e quella feconda creder- 
la una edizione flelTache la prefente appoggiato fulladata della dedicatoria del Do/« 
zGio. tilarrheo Bentbo , Di Penttia a XX. a'Otioire . MDLX. Io mi ellendo nella 
relazione di quello libro fehbene , come apparifee dal titolo fopra riferito , e 
molto più dal Proemio premedovi dal Dolce , fi vede efiére un farghiffimo Co- 
mento di «manto hanno fcritto i predetti Seflo Rufo , e Cajfiodoro fui fuggetto 
propollo. Ecco le parole iflelTe del Dolce, Sefto Rufo ; il qr.ale fiorì a tempi di 
yalentiniano ; Jcrifje di ordine di quejìo Imperadore una picciola operetta , intitolata 
della dignità Regia , Confolare , C*" Imperiale , accenn.tndo piìt topo ( come d^ce egli ) 
le co/e de' Romani , che quelle dejcrtvcndo. Perche adunque quefìa fua irevifftma fa- 
tica non era ad altro fine, che per ritornare alla memoria degli huomini do, che egli 
intendeva dt toccare , H dotto Cu/piniano con accuratifftmi commenti /’ ha iUu/lrata , 
allargandoli in tutto quello , che Sejìo in breve fa/do rijirinfe , lo per maggior utili- 
tà de gli jìudiofi ti ho aggiunte alcune cofe neceffarie , le foverchie via levando , & 
alle ojctire d.indo chi‘uvzza , e jacendo di due corpi un filo ec. A quello Proemi» 
precedono due Tavole, una de' nomi de' Confali , l’altra delle cofe più degne di 
memoria . Dopo il Fine de! Compendio di Sejìo Ru fo con l' additiont dt più cofene- 
cefjarie , fegue alla pag.pt. la Pira di Cafiiodoro ridotta in brevità da M. Lodovi- 
co Dolce ; e di poi la Prefaiione di Cajfiodoro Magno nella Cronica d*' Confili , L’ 
edizione ha delle pofiille marginali , 

Vedi L. Floro T. II. pag. 77. , 

AULO SETTI MIO SE RENO : CORNELIO SEVERO, 
e SETTIMI.O SEVERO. Vedi VIRGILIO. 

SIBILLA CUMANA. 

L a Deifobe , ovvero gli Oracoli della Sibilla Cumea , 
Monodia di Bernardino- Baldi da Urbino Abate di 
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Goaftalla , e Accademico Affidato , nella quale fi ha come 
in Compendio tutta la Storia Romana . In Venezia , ap- 
preso Giambatiifta Ciotti Sanefe . 1504. in 8. ^adrio 
Voi, IV, pag. 175. 

SIDONIO APOLLINARE. Vedi ANACREONTE. 

S I F I L I N O. 

E pitome della Hiftoria Romana di Dione Niceo di XXV 
Imper. Romani da Pompeo Magno fino ad Aleffan- 
dro figliuolo di idammea , tradotto per M. Francefco Bal- 
delli. Allo lllufirifs. & Reverendifs. Monfiguore , il Signor 
Cardinale da Erte . Con Privilegio . In Vinegia appreflb 
Gabriel Giolito de’ Ferrari. MDLXII. in 4. * 

Nel Tom. 1 . p. 302. ho promefTo di parlare in quello luo^o di quell’ T/i/Vs/wf. 
Eccomi ad attener la parola . II libro comincia dalla dedic.itoria del Baldtlli 
data A X. di Dcctmbrt , MDLXl. Di Cortona al Cardinale ( Luigi ) da Efle , 
nella quale: Havendo, dice , tradotto qucfìt mefì paffuti in qttefia nojhra lingua /’ 
Epitome deli' Hijìoria di Dione opera dalla cui dilettevole lettione fi può , altra ’/ pia- 
cere, trarre utile pure afidi ec. Indi fegue la Tavola di tutte le eofe notabili ec. 

— - e ivi per lo fteffo Giolito 158^. in 4. ^ 

f 

Edizione che fo d’ aver veduta nella Zeniana limile alla precedente . 

S. SILVESTROPAPA.’’’ 

L Ettera dell’ Amicizia, e dell’unione di Coftantino, e di 
S. Silveftro Papa Sommo Pontefice , e di Tridade Re 
dell’Armenia, e di S. Gregorio Illuminatore della Nazione 
Armena, fcritta nell’Anno del Signore CCCX VI. (Armeno- 
Italiana) tradotta dal M.R. Signor D. Giovanni Agop, Sa- 
cerdote Armeno. In Venezia, appreflb Michiel Angelo Bar- 
boni . lb8^. in 8. Argellati , 

> .. 

Che aggiugne : ,, Nel penultimo Paragrafo della fuddetta fi dice , che fo Icnt' 
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„ ta nella lingua Latina. Sta nella Bibliottca di S. Ciuftina di Padovm',' come 
„ dalle Note favoriteci dal dotto P. Peridiani . ,, ' 


Difputa di Santo Selveftro. Nel prefente Libretto fi con- 
tengono le difputationi , fatte da . S. Selveftro per la fede 
Chriftiana contro dodeci Giudei, condotti di Gierufalemme 
a Roma da Ifacar Prencipe de Sacerdoti, {infine) Stampa- 
to in Venetia per Giovanni Padovano, del mefe di Febra- 
ro. Ad inftantia di Guilelmo di Monferato. in 8 . * 


Quello libretto, che mi capitò nelle mani unito all’ Agapito , di cui a fuo 
luogo T. I. pag. 8. ho parlato , io Io credo e per la lìmiglianza della carta, 
c de’ caratteri , e per la maniera di formare i quaderni di quattro inquattro fa- 
gli, benchb dovel^ro elTere di otto in otto , come porta la forma dì ottavo ^ 
ilampaco come quello nell’ anno MDXLV. Avvertali però , che per en. 
lore anche 1’ ultimo de’ quattro quaderni , che lo compongono , b regiUrato 
C invece di D. Il frontil^pizio b a foggia d’antiporta; a tergo del quale fì ac- 
cenna al Lettore l’occalìone di tal difputa , con fotto gli Argomenti di ognuna 
delle dodici Difputationi , che lo compongono ; la qual occalìone nell’ Argomenta 
de r opera fi fpiega più dilìufamente , col titolo: Difputa del Beato Selveftro Pa~ 
fa contro dodeci Hehrei ^ per la fede Chriftiana, Io non cerco fe (ia o no apocrifa 
quella Scrittura, nb chi ne fia l’Autore. La riferifeo fotta S, Silveftro , poichb 
u trovo melTa in bocca di lui . 

SIMON SETO. ‘ 

L a Morale Filofophia del Doni, tratta da gli antichi 
Scrittori ; Allo llluftrifs. S.' Don Ferrante Caracciolo 
dedicata. Con Privilegio! In Vinegia per Francefeo Marco* 
lini MDLII. ~ Libro Secondo della Filofophia de Sapien- 
ti antichi, nel quale vi fi vede, i tradimenti della Corte del 
Mondo, et quanto fien grandi. Scritto da Sendebar moraliC- 
fimo Filofopho . In Vinegia Nell’ Accademia Peregrina . 
MDLII. — - Libro Terzo della Filofophia de Sapienti anti- 
clù, nel qual fi vede il fine de’ Tradimenti della Corte del 
Mondo fcritto da Sendebar' moralilfimo Filofopho. Nell’ Ac- 
cademia Peregrina. MDLII. In Vinegia. (in fine) In Vi- 
negia per Francefeo Marcolini MDLII. — Trattati diverfi 
di Sendebar Indiano Filofofo Morale. Allo llluftrifs. et Ec- 
'cellemifs. S. Cofimo de Medici dedicati. In Vinegia NelP 
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Accademia Peregrina. MDLII. ( in fine ) In Vinegla per 
Francefco Marcolini . MDLII. in 4. * • . 

Dt quefto libro , del quale queftsi ^ la prima edizione , con tatti i fopraddett! 
frontifpizj , ì divifo in due parti : la prima contiene la Morale Fiiofcpa divifa 
ne’ tre libri accennati , che non fi poflnno feparare I’ uno dall’ altro per avere 
Tegnente il regiftro, e la numerazione delle pagine ; la feconda abbracciai Tratta- 
ti divilì in fei ; al fine de’quali , dopo la fopra riferita data , in quaderno a parte 
col regiftro, 0, fegue il Sommario de i preferiti /ièri per alfabeto , i! quale aborac- 
ciando le materie tanto della FrVoyó/>^i>r, quanto de' Trattati, lega quella feconda 
parte alla prima, e fotto fi accennano le materie dell'opera diÀribuite in quat- 
tordici rubriche . EfTendo il libro di fomma rarità , mi credo in debito di darne 
un diflinto ragguaglio . A tergo del frontifpizio in un Avvertimento a i Lettori 
fi avvifano di legt^ert queflo libro da capo , e feguitare con ordine per cavarne fo- 
Jlanza . La dedicatoria degli Accademici Peregrini , che vien dietro b fegnata : 
Alli XXÌX. d' Ago fto AIOLI l. Di Pmegia Nell' Academia Perenna . Il Prefidtnte 
dell' Academia Peregrina:- indi leggefi la Tavola per alfabeto . Tutto ciò nel pri- 
mo quaderno A, Il fecondo B comincia per queAo titolo: La Filofophia de Sa- 
pienti Antichi . Tradotta nella lingua Tofcana , da i nobilijjimi Signori Acadtmici 
Peregrini . Opera tratta da la lingua Indiana , Perfica , Arabica , Hebrea , Latina , 
Spagnuola, Ò* altre diverfe lingue. Nella Prefazione: Il diligente Academico Pere- 
grino a i Lettori dice : Il prefente Libro ionorati lettori , fu ritrovato fcritto nella India 
con titolo di SAPIENZA AIORALE : C'' di quella lingua fu tradotto nella Per- 
’fica , chiamandolo ESSEAIPIO DEL BEN PIPERE . Da la Perfica poi dopo mol- 
‘ to tempo conofcendo quei fapienti la mirabil dottrina che v' tra dentro , lo rida fiero 
nella Arabica, e da quella fu pofto nell' Hebrea da un Joel gran Rab) Giudeo , Ulti- 
mamente i Latini lo trafportaron nella loro ; & da quella in varie lingue infino nel- 
la Cafliliana , coti da quel dotto Spagnuolo fu detto EXEMPLARIO . Pervenuto 
adunque in diverfe lingue fcritto Cjr ftampato il prefente Libro , nella nojlra Acade- 
mia , ciafcuno di' noi n' ha prrfo una parte , Cr nella Tofcana favella ridotto : e 
qui fi dà conto dell’ utile che pub trarfene . Terminata qvedi Filofof-hia morale, 
o piuttofio introduzione k quel che fegue, fi legge il Prohemio, che dà raggua- 
glio come in Edon fu portato ad' Anafires Cafri da Berotias quello libro . Al 
Prohemio foddetto fuccede il Libro Primo della moralità eie Sapienti amichi campo- , 
fio dal gran Filofopho Sendeb.tr , in lingua Indian.i : il quale con e fiempi mirabili di- 
mojira gli ingranai, & pericoli di queflo mondo. Lo Stracco Academico Peregrino : Le 
prime parole fono quelle; Arrivato ch'io fui agli anni della difcretione llluflrijflm» 
Signor mio e fiondo nato di nobil fangue -, & da miei genitori poflo a gii fludi della 
Filofophia ter intender la medicina , nella quale m' adottorai ; conobbi ec. Quello LA 
bro Primo e divifo in due parti : Ecco il titolo della feconda : La Seconda Parte 
del Primo Libro della Filofophia de Sapienti antichi , nella quale fi conofce gii infi- 
niti inganni, & fai fitti di queflo mondo , Scritta da Sendebar Filofopho Morale, L' 
Ardito Accademico Peregrino . Il Libro Secondo comincia per una lettera con tal 
indirizzo . Il Prefidente dell' Academia Peregrina al Doni , fegnata Di Pinegia 
MDLII, i di xxvii. Luglio. Nell' Academia . In quella dopo elferfi parlato del- 
le molte opere del Doni cosi fi fìnifce ; Come tornarne da i Bagni fi farà il nuo- 
vo Prefidente , e fi darà alla Stampa la FILOSO PHIA DE SAPI ANTICHI , la 
quale fi è finita di tradurre apunto hoggi , Cf P hanno prefentata all' Academia . Vi 
mando il Secondo libro , ee- Jl titolo a quello Secondo Libro prcmeiTo b tale : La 
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Filofopòìa dt Sapienti amichi , tradotta arila iinpua Tofcana , da t Noèlliffimi St~ 
faort Acadrmici Pertgrini . Offra tratta da la lingua Indiana , Perfica , Arabica ^ 
Hebrea , Latina, Spagnola C5* altrr diverje lingue ,• Libro Secondo, Nella Prefazione 
Il Pigro Academico Peregrino a i Lettori cosi dice . Meramente egli è im[ujjibile nel- 
le traduteioni non fi dilatare qualche poco , maffimamente in quelle che fon paffute per 
diverfe lingue, per di che i diverfi numeri, Ó* i variati Jlili le trasformano in mi- 
gliore fefto , in piti cattiva intelligenza talvolta ; Onde bifogna aiutarle bene fpeffo . 
il Firenzuola Fiorentino ne cavi una parte di qufta ,( COSÌ ) Filofophia ; quella che 
• egli chiama Difcorfo de gli animali , & perche aggiunfe Cr levi ( tramutando i 
paefi incogniti tP India , a i conofciuti in Tofcana , & fimilmente fcambii i nomi a 
modo fuo ) peri diffe la prima vefle nel principio ; Cr nella dedicatoria alle donne , 
fece intendere loro come la non era fua farina dicendo quelle formate parole . Peri bora 
vi dedico quefli difcorfi , da me in quefta fiate paffuta in quefia forma che ve- 
drete rietotti , O" riformati , e lutti di nuovi panni , & di varie, foggio rivefiiti , d)* 
adomati , Il Firenzuola h quello che noi conofciamo hebbe la traduttione Spagnola , 
perche fi vede in una gran parte di quell' opera il cui titolo è quefio , Libro llamada 
Fxemplario ; e nel qual fe contiene muy buona doBrina y graves fentenciat debaxo de 
graciofat fabulat . Egli di quefio iraduffe molte cofe a parola per parola , & molte la 
fenienza fola , altre rifirinje, & altre ampiamente adorni . Noi che in cinque lingua 
( cosi ) r habbiamo , troviamo che tutti hanno fatto il fimile ( & molti tefii hanno di 
piu che quello Spagnolo ) e talvolta fono fiati tirati a quefio per effere intefi , & vi 
fono dentro de nomi , delle cofe , & de gli animali che da noi non fono conofciuti , 
onde contro alta voglia nofira è bifognato di ribattezzargli , e trovare nuove comparatjo- 
ni , &• nuove favole. Il Libro Terzo comincia per la Rifpofla del Doni al Sigboe 
Prefidente dell' Academia Peregrina alla fua lettera fopraccennata , data A di 111, 
eP Agofio MDLIL Da Bagni di Caldiera , dalla quale nefluna notizia fi ricava cir- 
ca queir opera , perciò di elTa niente trafcriviamo . Il titolo premelTo a quello 
Libro terzo è tale.’ La Filofophia de Sapienti antichi, tradotta nella Tofcana lingua, 
da i Signori Nobilijfimi Academici Peregrini . Opera tratta da diverfe lingue y In- 
diana , Perfica, Arabica, liebrea. Latina, & Spagnola , Indi fi legge il nome, mi 
figuro, del traduttore di quello Uhro Terzo: Il divoto Academico Peregrino a i 
Lettori j e finifce : Il fine del Primo Trattato di Sendebar, Moraliffimo Ftlofopho , 
nel qual fi vede infiniti effempi per falute del viver eie gP Huomini ragionevoli , fiot- 
to Favole & EJfernpi detti da Animali fienza ragione . I Trattati diverfi che fe- 
guono, e fono come il Secondo Trattato di Sendabar, cominciano per una Dedica- 
^ toria de gli Academici Peregrini a Cofimo Medici Duca di Fiorenza data di Vine- 
gia a r ultimo d' Agofio MDLII, Nell' Academia Peregrina ; la quale niente dice 
ni dell’opera, ni dell’autore, ni de’ traduttori . Il titolo premelTovi i: Tratta- 
ti diverfi de Sapienti antichi, tradotti nella lingua Thoficana, da i Nobiliffimi Aca- 
demici Peregrini i Tratti dalla lingua Indiana, Perfica, Arabica, Hebrea , Latina , 
Spagnuola, & altre diverfe lingue. Nella Prefazione i' Ardito Academico Peregrino 
a i Lettori: L' haver Tradotto, dice, di lingua in lingua, Ó" eP una in altra dif- 
ferente favella i pre/ènti Trattati , ha fatto che P ultima traduttione ha piu di mano 
in mano variato i nomi j i fignificati , la cofa , le materie , quafi il fuggetto . 
Mota che egli tocca a mè ad entrarci dentro, fono fiato sforzato a vedere la ^fferen- 
za , che coloro che hanno innanzi a me traducendo ufata y la quale i fiata di quefia 
fotte. Gli fcritti primi de gli Indi , erano abreviati & havevano molte figure, onde 
quei Perfiano che volle che s' intende ffero fu forzato a dichiarate , & ordire una tefiu- 
ra a fuo modo , Gli Hebrei finfrro che la foffe cofa a lor tempi acaduta , perche i let- 
tori ne fofiero piu capaci y & i Greci v' aggiunferq mille belle inventioni , Ò- vefii- 
ron P opera di un bel numero. Chi la legge _I-atina ( per cagione di tanti fcritti 
• fiam- 
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fiampatute') ringtatiato fìaDìo, vi trova poche poche parolt che flianhene; horpojìov'i 
una co/a per un’ altra , bora jcorrettioni , O" bora diiiioni che male , anzi nulla Ji 
poffono intendere . Lo Spapnoìo che nella Ca/h/^liana tra/porib quejìi Trattati hebbe 
miglior giuditio , di quell' altro che traduffe la Filojophia , che fece cofe inir ojfihili : 
e qat alcune ne accenna : di quejle cofe, fegue , di poca con ftderat ione y ve ne fono 
molte, come quella de Papagalli ( ed ^ l’ultima del Libro Terzo della Filofopbia 
morale alla p. ifo. ) che chi la vede nella Latina, O" nella Spagnola, la vede con 
pratica, & chi la leggeri ne! Greco, Ó" nei Tofcano ; la ieggeti con giuditio. Ecco 
che hifugna non fola fapere, ma giudicare tl fuo fapere : lo adunque fono andato die- 
tro al Teflo Greco, ( il quale rn è parfo di giuditio raro ) <3' ridotto il mio Trat- 
tato alla moderna , fi come fece T autor Greco ( cambiandovi i nomi antichi ne’ 
Moderni ) ... potrò fu buon giuditio quello del Firenzuola nell’ Afin a’ oio di tra- 
durlo alla moderna che pare un cafo avenuto a noftri giorni . Per bora dunque io fe. 
^irò le pedate de i Greci in queflo libro , £ 5 * Jccondo che a !or tempi tagliarono i ve- 
pimenti che fi confaceffero a ior doffo , Ó" noi al nojìro gli accomoderemo , che gli 
ftaranno preffo che bene. Il titolo degli altri cinque Trattati feguenti ì: lo flefTb . 
Trattato Secondo, de' Sapienti Antichi tradotto in lingua Tofchana da S, Academioi 
Peregrini: con brevi parole che fa il traduttore ; Il Nubile Ac.idemico ; a i L'tto- 
ri ; Così al Trattato Terzo ec. tratto in lingua Tofchana tc.ll Bizzarro', al Tratta- 
to Scarto ec. tradotto ec. L’ Ignorante al Trattato Quinto ec. tradotto ec. U Gen- 
tile i al Trattato Sejlo ec, tradotto ec. L’ Inviluppato , Finifce quejìo Trattato Sefto 
con quelle parole ; Maefhro Dino gli diede ( al Principe ) alcune inierpretationi ot- 
time , <3“ efpofe benijfimo la Hifloria i Ma per bora non fi dirà altro, poiché con gli 
altri ragionamenti che fi faranno ; noi le metteremo in un' altro libro , poi che di que- 
jìo ; fiamo arrivati al Fine . Una loia cofa giovami di qui notare . Leggo nel 
Voi. I. del4^<ui<^r;op. io8. che in Venezia „ ntl 1 5^0. fu iflituira rAccademia.de’ Pel- 
„ legrini da Tei virtuolì, i quali flavano in Francia , in Germania , e in altri 
„ luoghi , con legge , che niuno palelalTe il nome , o il cognome ; e forma. 

,, rono per imprel'a univerlale un falcon pellegrino, con un diamante tra gli 
„ artigli, col motto. Natura, C” artu uput j e per imprel'a uno feudo , in cui 
„ v’ era dipinto un bordone, un cappelletto, un nicchio, un fudario , e l’ altre ■ 
,, cofe da’ Pellegrini ulirare , col motto intorno : Fmiunt pariter , renovantq e labo- 
„ rtt . Bordone 11 appelli) il fondatore della medelima , che fece tre conlìglieri , 

,, il Pellegrino, il blindante, e il Romeo: ed era di tutti il particolare figlilo un 
„ Pellegrino, col motto: Tentanda via ejì . Erano a qoeft’ Adunanza aggrega- 
„ ti Ercole Eentivoglio , Giafon de’ Nores, FVancefeo Doni , il Sinfovino, il 
,, Coccio, il Dolce, e boriva elTa ancora nel i5P5.„ NelTuna delle ligure (non 
parlo di quelle che nel corpo del libro rapprefemano la favola di cui li parla ) 
che fono negli accennati frontifpiz) rappreferuano cofa che equivalga , o dinoti 
quanto qui diceli dal Quadrio . Nel primo vi tono cinque mondi , col morto gre- 
co : Z 5 eia b Kitfiii T»7b.. nel lecondo una Donna che fi levala mafehera dalla 

faccia, e all’intorno il motto : Quod molejìius patior , taceo. Nel terzo la lìelTa Do»;>7j 
che dà fuoco alla mafehera col motto: Quel che mi molejìava accendo , & ardo. Nel 
quarto uno Scudo con fei palle con tre gtglt nella prima, Stemma de’ Duchi di Fio- 
renza . Quello i quanto pollo dire di quella edizione , della quale parlando il 
Ma fei ( Trad. Ita), pag. 76. ) dice: Simun Seta trafportò dall' Arabo tn Greca fa- 
velia un' opera morale famoja fra gli Orientali , recata in Italiano da gli Accademi- 
ci Peregrini , e data fuori con quejìo titolo la Moral Filofoba del Doni , di cui pen- 
Jo fi ffe fatica , attribuendo l’opera a Senàebar Indiano, a cui applaudendo il Qua- 
drio Voi. IV. p. 10^. Nel vero, dice, giudicò ottimamente quajìojaggio Scritture ( fa- 
cendo mie le parole del Majii ) : poiché il Do-.t fi dilettava di coti fatte fent- 
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tute. Da tutto ci^) però, che non fenza ragione , benché forfè troppo prolifTa- 
n-:enre , ho trafcritto, fi vede che l’ operai nella fua pianta tolta da un’ opera 
che realmente (ì vide Campata in più lingue, e della quale può il curiofo leg- 
gitore conlultare la Biblioteca Greca del Fabrizio ^Vol. VI. pag. 460. e feg. e 
Voi. X. p. jip. e 514. 

— e Venezia per li Seflii i'$ 6 y. in 8. Ha/m , e ^a- 
drio l. c. 

— La Filofofia Morale, del Doni tratta da molti Anti- 
chi Scrittori , per ammaeftramento univerfale de governi , 
& regimento particolare de gli huomini , con modi dotti , 
& piacevoli, Novelle, Motti, Argutie , & Sententie . Di 
nuovo Ricorretta & da molte incorrettioni emendata . Con 
Licenza , & Privilegio . In Trento , per Giovan Battifta 
Gelmini da Sabbio. M. D. XCIIII. ( in fine ) In Trento , 
per Gio. Battifta Gelmini da Sabbio 15P4. Con Licentia 
de’ Superiori, in 8. * 


Aia Benigni Cb” difereti Ltreori . Lo Stampatore di quella edizione , Havtndo i» 
conofeiuto, . . . che la Filofofia Morale del Doni, cavata da molti antichi fcrinori , 
dt già Stampala dai altre fiate gli anni addietro : ella è fiata di non poca ricreatio- 
ne, SU' giovamento al mondo, O" per le fue ejjemplar Moralità, nelle Librarie di tì 
fatto recapito , che hoggid't non ve ne fono piu da vendere ... Io mi ho eletto di Ri- 
fiampaila ancora la terza volta . Così di nuovo diligentemente riveduta , Ct corretta 
da molli errori, P ho data alla Stampa ec. Indi fegue la Tavola , con alla teda 
di clTa l’avvertimento ai benigni lettori (diverfo nelle parole da quello della pri- 
ma edizione ) di leggere il prefente libro dal principio per cavarne cofirutto : la 
qual Tavola e totalmente diverfa dalle Tavole della prima edizione . La dilTe- 
renza dunque di quelle due edizioni prima e terza fono , che in quella mancano 
le due dedicatorie al Caracciolo, e al Duca di Fiorenza ; che il traduttore del Lr- 
bro Intimo in quella chiamato lo Stracco , in quella ^ chiamato il Doni : che la 
lettera del l’refidente al Doni è di Vinegia 1575. adi 27. eP Aprile NelP Academia : 
e la Rtfpofla del Doni h Adi j. di Maggio . M, D, LXl-', Da Bagni . 


— Filofofia Morale d’ Anton Francefeo Doni Fiorentino 
tratta ec. de gli huomini : Riveduta , e ritocca con giudi- 
zio di quanto era neceflario. Dedicata al Clarifs. Sig. Pe- 
legrino Bragadini . In Vicenza , appreifo Giorgio Greco. 1 5^7, 
Con licenzia de’ Superiori, in 8. * 

Nella 
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Nella dedicatoria a Ptìf^rino Brag.-idini ^ è dd darifs. Sig. Nicolò dice l’editore 
Alberto Leali: dovendofi ora produrre in luce quejìa Dottrini!^ Cb" Fito/'afia megltora- 
ta, ritocca f & riconofciuta con motto giudizio, CS* fatica, io ec. L' opera farà gu. 
fievole , & apporterà diletto a gli anni vofìri giovenili , con li fali , Cb* arguzie ; Cb* 
n' haverete ancora utile , perche v' additerà favi configli , & pareri ifquifiti per gli. 
onori, Cb" mane^i a i quali v* apparecchiate a maraviglia . Quindi feguono tut- 
te le Tavole della prima edizione, fenza 1 ’ avvertimento ai Lettori . In tut ’ 
To il redo queda ricopia 1’ antecedente , ma ha di pih delle, podille nelle 
margini . 


— La Filofofia ec. ( come 15^4. ) Dinuovo Ri£lampata 
( così ) & di molte Figure ornata. Al Clarifs. Sig. Il Sig. 
Ànzolo Morto. Con licenza de’ Superiori , & Privilegio. In 
Venetia, appreflb Gio. Battifta Bertoni , Libraro, Al fegno 
del Pellegrino. MDCVI. in 4. * 

A tergo del frontifpizio c’ > la Copia della licenza de’ Capi del Confeglio di X. 
per la Stampa di quedo libro Stampato in Trento l'anno i^^t^.Dat. Die j. No» 
vemb. 1605. alla quale edizione di Trento ^ fimile , fenon che ha la dedicatoria 
del Bertoni ad Angelìo ( cosi,) Moflo Nobile yenetiano fu del Clarift, Sig, de» 
ronimo ; nella quale dice : Cadutemi con bella occaftne nelle mani le figure appro- 
ptiatamente raprefrntanti è faceti , i degni pen fieri fpiegati dal Doni nella fua Fiiofo- 
fia Morale, ( e fono le figure della prima edizione ) mi fono rijoluto , e per l' opra 
in fe fleffa non men defiderata, eh' apprezzata dal Mondo , e p>er l' abbellimento d' ef- 
fe figure di ritornarla alle /lampe j dopo la qual dedica parla ai lettori fio Stampato- 
re , lodando la Filofofia Morale, e didintamente queda opera del Doni , e pro- 
mettendo le altre Opere di lui : quindi fegue la Tavola , fenza l’ avvertimento 
a’ lenori , Cmile a quella del 1 594. - ' 

— ^ E Ferrara 1610. in 8. Fabr. Bihl, Crac, Voi. VI. pag, 
,’4(?3. ». (w) faiza figure. 

Del governo de’ Regni fotto morali elémpj di animali ra- 
gionanti tra loro tratti prima della lingua Indiana in Aga- 
rena da Lelio Demno Saraceno, e dall’Agarena nella Greca 
da Simon Seto Filofofo Antiocheno , & ora tradotti dal 
Greco in Italiano. Ferrara per il Mammarelli 1583. in 8. 
Hafi/m . . ^ 

Che aggiugne; fema traduttore 1 II Fabrizio Bibl. Grec. Voi. X. pag. ne 
cita un’edizione pure Ferr4r/ie apud Dominicum MamartUum 1584. in 8. In ea fa- 
nr, fbggiugnendo, ridiculum efi , quod in prima facie libri iegitur , tam ex Indica 
in Agarenam Lrngugm a Lelo Demno Saraceno verfam fu^c , Nemen enhn libri 

Tomo IV. A Cybile 
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CybiU Dhnne eum non intellexìffet Jnterpres Italut , ijlud «èiruMtatum Z^lttm De» 
mnum, eumque Saractnum e^formavit , Di queQolibrOf e di que{toAutOte veggtii 
lo lieÌTo Tnhizio ai luoghi citati. 

S I M O N 1 D E. 

U N fragmento dell’ oda di StmoniJe intitolata Perfeo tradotto in veri! italiani 
fi trova neWe Profe e Poefie d'Antonio Conti Parte prima Tomo Primo piu volto 
citate, col teflo di rincontro,. e annotazioni nel fine. Il quale fragmento ci fa 
confervato da Dionigio A/icamaffeo , dice il Conti nella lettera al Sig, Ab, Oliva ^ 
colla quale gli indirizza le fue traduzioni dal greco, che in quello libro fi COB- 
ungooo . Vedi anche Anacreonte T. I. pag. jz. e 

SIMPLICIO. Vedi E P I T E T T O. 

SIMPOSIO. 

E Nigmi di Simpofio Poeta antico tradotti dal Latino in 
Rima da Jacobo Cafliglione . Roma 1504. in i 5 . 
Nìceron Memoires ec. tom. XLII. pag. 353. 

Q. S M I R N E O'. 

P Aralipomeni di Quinto Calabro Smirneo, in verfi fciol- 
ti, delle cofe tralafciate da Omero ( tradotti da Ber- 
nardino Baldi. ) Mazzuchelli Voi. II. pag. 124. 

Il Quadrio Voi. IV. pag. 6pj. aggiugne : non mi i noto però , /e quefla tradu» 
zione /u: ufcita alta luce giammai ; nè dove pure fcritta a mano fi trovi . 

Il medefimo ivi foggiugne : ha traduzione del mede/imo Poema fatta dalP Aba- 
te Anton Maria Salvini , e ripulita dopo la morte di lui dal Conte Bartolommeo Ca- 
faregi , fi ftà in oggi imprimendo in Padova dal Cornino , Da’ Cataloghi però de’ libri 
ufeiti di quella celebre Stamperia, non ricavo che allora (nel 1749. n% demo fino 
al 1755. ) fiafi pubblicata pel Cornino quella traduzione . V. anche Callimaco T.'L p. ip. 

' ' SOFOCLE. ' ' 

» 

A Jace Flagellifero. Tragedia di Sofocle. Di nuovo tra- 
dotta di Latino in Volgare dal Sig. Girolamo Giu- 
IHniano Genovefe. Con licenza de’ Superiori, 5 c Privilegio. 
In Venetia, MDCIII. apprelfo Lucio Spineda . in 8. , 

A tergo del frontifpizio fi legge la licenza per la fiampa de' Capi dtiP Ecc. 
Conf. di X. data die 5, Decembris 1602. ma la data della dedicatoria del Giu- 
ftiniano a Ciovan Battifta /de Mari h Di Genova a i aj. di Giugno . 1585. Da 
quella dedicatoria traggo quanto credo confacente al mio propofico . Leggendo 

i 
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aani paffatr arte Tragedie di Sofocle tradotte in Latino da Giorgio RoetalerOf 
%uomo al mio parere molto dotto ,,,y tra le quali è quella di Aiace Flagelli fero, an- 
cora io non mi recai à vergogna , ... di voler alcuna di effe in volgare tradurre , 
& piti tofio /’ Aiace , che alcuna altra eleffi , perdo che offendo ella nata dalla conte- 
fa che fu tra Aiate , Ó" Uliffe , [opra /’ arme tP Achille oc, e più folto confefTa 
di averla tradotta piìt tojìo per paffar il caldo della fiate che per altro ; ma quefli 
giorni paffuti , fegue , leggendola , mi parve di non tenerla piu afcofa ec. Precede 1 ’ 
Argomento in verfi endecalillabi , come ^ la traduzione . Sta nella Zeniana . Nel- 
la lettera 145, ( T. III. pag. 222. ) di (quella tradazione, e di queda edizione 

C iarlando il Zeno: Ho ( dice ) con/iderati 1 due verfi delP A face l' ofcurità di' qua- 
i pare a me che nafca dalla loro cattiva e irregolar puntatura ( e qui reca un paf- 
fo di dodici verfi colla giuda puntatura dilucidato ) . Tutto db, fegue, mi par 
ehiaro , Ma quell' edizione i così fcorretta che rovina la traduzione , e fa torto ali' 
autore, perchè fatta fenza l' ajjiftenza , e forfè fopra una copia fcorrettiffima . Lo Stam- 
patore è uno de' peggióri , che foffero allora in teneva, e anche in Trivigi , dove pur 
teneva Stamperia . 


L’ Elettra di Sofocle fatta volgare da Lodovico Dolce » 
Venezia in 8. Quadrio Voi, III, pag, 104. 

Io temo che ^ui fia cotfo qualche errore , poiché di queda Elettra del Dólce 
non trovo in chicchedia menzione alcuna. 


Elettra Tragedia di Sofocle , fatta volgare dall’ Illuflre 
Signor Erafmo delli Signori di Valvafone , Academico Ura- 
nico . Con privilegio. In Venetia, appreflb i Guerra fratel- 
li. A S. Maria Forraofa, in calle Longa. 1588. in 8. * 

Con lettera data DalT Academia Uranica di Venetia il xx, giorno di Deeemhre , 
MDLXXXyil. Aóààcìtno gli Academici Uranici a Monf. Giovanni Grimano Patriarca 
à' Aquilegia , queda Tragedia di Sofocle dalP Illuflre Signor Erafmo delli Signori 
di Valvafone nell’Italiana favella ridotta ; & dal comune jgiudicio , dicendo , della noflra 
Academia fommamente lodata , & riputata degna . . . Qiuflo è il primo componimen- 
to , feguono poco dopo , che fatto nome univerfale d’ Uranico viene in luce ; e che , 
come primitie delle nofire fatiche confacrato d lei , fpera ec, Cib che combina col 
principio di queda lettera , dove queda Academia ^ chiamata nafcente . Molte 
compofizioni in italiano , latino , e ^reco fervono di commendazione di quedo 
vol^arizzarnento in veri) , ora di undici , ed ora di fette fillabe , del quale parlan. 
do il Zeno T. I. pag. 492. cosi fcrive . Nel medefimo tempo la traslaib ( qued’ 
Elettra ) in noflra lingua Giulio GuadaVini , effendo in Roma , con P aiuto e confi- 
glio di Federico Mezio , che quivi era profeffore di lingua greca : e flando in prò- 
Anto di mandarla alla flampa , vedendoli prevenuto dal volgarizzamento dA Valva- 
fone , fé ne aflenne : la qual notizia ho ricavata dalle Annotazioni di effo Guada- 
vini alle Rime morali del Padre Don Angelo Grillo , da cui fu in effe Rime loda- 
ta. la. ffiddetta traduzione co» un elegante Sonetto pag. 3. ( In Bergamo pel Ven. 

H a . tura. 


Dlgitiz’ed 
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tara i6ix, in 4. ) H Crefàmbeni Voi. IV. pag. 105. la dice tradotta eoa tatua 
franchtzza , e nobiltà di flile, che fe non pareggia il tefto , fe ne ha da imputare la 
nojlra favella ^ e non già il traduttore , il quale grandemente ne vien lodato da da- 
Jon de Notes nella Introduzione alla fua Poetica, 11 Quadrio però 1 . C. la dice non 
troppo inerente e fedele, ' 

JOtOKAEOTS HAEKPA. Elettra di Sofocle. * 

^elle Poe/ìe del Signor Abate Domenico Lazzarini ec. Venezia MDCCXXXVI, 
apprejfo Giangabbriello Hertz , » Pietre Baffaglia in 8. fi legge Y Elettra di Sofocle 
verfi fciolti tradotta , con in fine poche , c brevi annotazioni del traduttore fopra 
in alcuni luoghi della fua traduzione, inerente, e fedele aflai più di quella del VaU 
vafoneCidice neìY Offerv, letter. Voi. I. pag. j 08, 

Elettra Tragedia di Sofocle. * 


Nel T. II. pag. 57. fi \ accennato efiere quella la prima delle cinque Tra- 
gedie trafpertate dalla Greca nell' Italiana favella da Monjignor Criftofore Guidiccio- 
ni : onde rimettendo a quel luogo il Lettore, non mi refla da aggiugnere Tenon 
alcune parole, che riguardano la.bellezza di quella verfione : a dt fetenza , forfè di 
itttte le altre, dicendoli, degna ... di non poca lode ed ammirazione la Poetica 
. franchezza , che per dovunque riluce , e particolarmente nella maggior parte de' COri , 
i quali non come nelle altre Traduzioni , ma a rigore di Strofa regolata fono condotti , 
e col metro armoniofo delle nojìre Canzoni , qua/l trattato non fi foffe di vejìire gli 
altrui, ma di e fpr intere i proprj fentimenti , 

Edippo Tragedia di Gio. Andrea dell’ Anguillara allo II* 
luftriflimo Signore , il Sig. Hicronimo Foccari. In Padova, 
per Lorenzo Pafquatto, MDLXV. in 4. 


La data della dedicatoria dell’ Anguillara al Foccari ( non Fofeari come l’ Ar- 
gellati ) Di Vinegia il primo di Ftbraro 1565. mi fa alTolutamente negare la edi- 
zione di Padova , per Lorenzo Pafquati 1556. in 4. citata , e dal Mazzuchelli 
Voi. I. P. II. p. ySp. e dAWArgellati fulla fede anche della Imperiali ; dove non 
pub non crederli errore di llampa per trafpofizione di cifre . Di fatto il Fonta- 
nini non la cita nella fua Eloquenza Italiana , Poiché non é quella al dire del 
NlazzMchelli I. c. una traduzione dell' Edipo di Sofocle , come lo è quella di molti 
altri Mtori, che ha lo fleffo titolo: mi balla averla accennata, rimettendo al Fo>»- 
tanini, al Zeno, ed allo ftelTo Mazzuchelli ciò che di ella ne dicono . Sta nella 
Zeniana , 


Edipo Tiranno di Sofocle Tragedia . In lingua volgare 
ridotta dal Clarifs. Signor Orfatto Giuftiniano , Patri tio 

Veneto . Et in Vicenza con fontuoUfllmo apparato da quei 

su 


Digitized by Google 



Bthlìoteca àvglt Autori anttcbì ' 6i 
Signori Academici recitata 1 ’ anno 1585. Con privilegio . 
In Venetia, appreflb Francefco Ziletti . 1585. in 4. * 

Nella dedicatoria a Luigi Veniero il Giufliniétno còsi (i proteda ; Ritrovandomi 
io li giorni paffati'ia villa . . . , dr dovendo per mio fola traflullo, & femplice efftr- 
eitio m quel tempo , ch'io vi fletti, tradotto in verfi volgari lo Edipo Tiranno di 
Sofocle, Tragedia . . . flimata da ogn' uno ielliflima Jopra tutte C altre i , difegna^ 
va di tener tale tradottione appreffo di me , fenza moflrarla ad altri , che à qualche 
amico ... : ma perfuafo da Giorgio Cradenigo, e da Celio Magno , ( confiderata degna 
d'ufcir' in luce ) e diWo {ìeffo Veniero, la pubblicb per via delle (lampe . A quella de- 
dicatoria fegue un Sonetto dello (lelTo Giufliniano a Sofocle : indi l ’ Argomento in 
profa. I verfi fono di undici e di fette fillabc . Il Zeno T. I. p. 492. n. (2) aggiu- 
gne qualche narticolarilà ; perciò trafcriverò quanto ne dice . S^efla flimaii/Jima tra- 
duzione fu futa dal Giufliniano in pochi giorni ( fe queda particolarità fia bene 
dedotta dal Zeno da ciò , che ne dice il Giufliniano ideffo , ue lafcio giudice il 
lettore ) flando lui ne' fuoi deliziofi poderi della villa dei Pradazzi fui Mufloné At- 
tuata nel territorio d' Ajoh della Marca Trevigiana , e l'anno IJ84. fu recitata in 
Vicenza ( il frontilpizio porta 1585. ) con flontuofo apparato dagli Accademia 
Olimpici , nel famoflo Teatro t di che ne fa concepire un' alta idea la deflcrizione la- 
flciatane da Angelo Ingegneri nella Parte II. del fluo Difeorfo della Poefia rappre- 
fentativa pag. 72. e fle ne ha qualche traccia nella Vita di Gianvincenzio Pinellt 
deferitta da Paolo Gualdo pag. 88. ( dicendo , che regio prope apparata fu rap- 
prefentata l’anno MDLXXXV.). In quefla occaftone fu invitato il Cieco d’Adria 
a fofienere il perflonaggio di Edipo cieco ; al qual invito diede egli pronto e facile 
orecchio per l'onore e profitto, che gliene veniva , tanto lui affermando in una delle 
fue Lettere, feruta a Camillo Camilli pag. tòt. 2. ( In Ven. per Matteo Va- 
lentin! 1606. in 4. ) J"# ne parla ancora da Vincenzio Bianchi Veneziano nellaWì. 
ta di Benedetto Giorgio ( In Venez. pteifo il Ciotti 1602. in 4. ) il quale in 
detto anno effóndo Podeflà di Vicenza diede eccitamento agli Olimpici per la rappre- 
fent azione de//’ Edipo flopraddetto ,• - ' : 


— EcUpo Re tragedia di Sofocle tradotta da’ Orfato Giu- 
fìiniano.* 


_ Sta nel tomo primo del Teatro Italiano pubblicato dal Maffei in tre tomi 9 i- 
vifo , Verona ter Jacopo Vallarflì 172J. in 8. Nel Ragionamento premefTo fi dice 
effere quedo fra i volgarizzamenti che abbiamo di queda tragedia', fluperiore ad 
ogni altro, fedeliffimo al Greco originate e fleflo in ottimo flile , aggiugnendofi Par^^. 
gqmento, 0 doria detrazione che forma queda tragedia. Nel (ine fi dà raggua- 
glio della didinzione che potrebbe avere queda tragedia per poterli rapprelenta- 
re, come fu rapprefentata in Verona . Il Maffei ha fodttuito il titolo di Re 
anche nel titolo a quello di Tiranno per accomodarfi piò all’ idee che prefente- 
mente abbiamo di quede due parole, come avea fatto il Bargeo fecondo che ve- 
dremo nella relazione feguente. Quedo Teatro t dato ultimamente ridampato . 

• ■< 

Edipo Tiranno Tragedia di Sofocle. Ridotta dalla Greca 

nella Tofeana lingua da M. Pietro Angeli! Bargeo. In Fi- 
renze, 
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renze , àppreffo Bartolomeo Sermarteiii . MDLXXXVIIII. 
ia 8 ..* 


Sencht nel frontlfpizìo s’ Intitoli Etiipo Tirmn» , nel principio di ognuno de* 
V. Atti fi dice FiJipo Principe r e nella lettera che vi precede fe ne rende la ra> 
^ione con quelle parole . Fu U prefente Tragedia da Sofocle intitolata Edipo Ti- 
ranno a differenza dtlf’ altre Tragedie , cbe da Edipo furono nominate .... No/' di 
Edipo Tyranno haèbiamo voluto chiamarla Edipo Principe p perche in lingua noflra 
Tjrranno è voce odtofa & abominevole , e per tanto non atta a far gli ejjetti , che 
alla Tragedia fi convengono intorno al muover compaffione de cafi avverfì . Segue l’ 
Argomento della Tragedia in veri! fciolti ; e la traduzione i in veri! ora d’ undi- 
ci , ora di fette fillabe. Di quello Pietro Angelio, o degli Angeli, conofcluto piu 
ibtro il cognome di Bargco , e di quello Edipo vedi il Mazzuchelli Voi. I. P. II. 
p.747. e feg. il quale p. 75^. riferendo quella tradzione pare che non fapelTe che 
quella edizione 1589. va anche difgiunta dalle Poefie, le quali pure fn quell* an- 
no per lo Peflb Sermarteiii furono Itampate al dire del Quadrio Voi. II. pag. loj. 
Il Crefcimbeni Voi. IV. pag. 8d. dice che è feliciffimamente tradotta . . , . e certa- 
mente tra parecchi che fi fono provati a fare una fimil traduzione a lui fi debbe il 
primato- Come peri) altrimenti ne abbia forfè giudicato Annibai Care , può ven- 
derli nel Mazzuchelli 1 . c. p. 75.J. 

— Edipo Tiranno Tragedia di Sofocle . Ridotta dalla 
• Greca nella Tofcana Lingua da M. Pietro AngelJ Bargeo ► 
Venezia, appreflb Antonio Savioli. MDCCXLVIU. Con li- 
cenza de’ Superiori . in 8. * 

Bella edizione cbe ha ricopiata P antecedente . 

* V ' 

• L’ Edipo. Re tradotto da Girolamo GiulHniano Gentiluo- 
mo Genovefe . In Venezia per Sebaftian Combi i 5 io. in 
12. Fonpanirìi^ che aggiugne in verft fciolti, 

Edipo Tragedia di Sofocle { infine') In Venezia MDCCXR 
Nella Stamperia cielPoleti. Con licenza de’ Superiori, in S.’" 

„ Quella incomparabile favola del piti famofo tragico della Grecia, e propo- 
„ Ila dal maellro della Poetica come il pi!!i perfetto modello della Trageuia , b 
„ fiata nobiliUima recitata piò volte nella palTata Quarelìma da una Icelta ra- 
„ dunanza di giovani patrizi di quella Città con apparato veramente proporzio. 
„ nato e alla dignità dell’ azione , e alla nobiltà degli attori , e con accompa*-' 
,, gnamento di coti e di balli al fine di ciafcun atto .... Tradotta ha molli i 
,, cuori degli afcoltanti in Venezia, come già nella fua nativa favella gli area 
„ mofil in Atene . 11 traduttore di efifa cbe per modellia non ha voluto che 
" „ cora- 
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comparirca fonra la flampa il foo nome , egli % Rato il Sig. Conte Agoftìm 
„ Piovene gentiluomo Veneziano . „ Così nel Ciorn. de' lettet, d’ Jtelia tomo 
V. pag. 48. e feg. onde a noi non teda che da foggiugnere eflere quella elegan. 
te versione ^ come ivi la Q chiama, in proda, e i coti in verfi rimati . 

L’ Edipo Tragedia di Sofocle gik fatta in Dramma da 
Domenico Lalli, ed ora dal medefimo riformata ad ufo de* 
Comici nel Teatro Grimani di S. Samuele per recitarla nel 
Carnevale dell’Anno 1732. in 8. * 


Benché non Ca pma ttaduzione , io non mi Tono fatto riguardo di regillrarla . 
Circa di quello halli , li polTono confultare le notizie che ci dà il MazzachelU 
Voi. II. P. I. alla parola Biancardi Sebajììano pag. iizi. dove fi avverte eflere 
feguita in Venezia l’edizione di quello Dramma. 

L’ Edipo Tiranno ( di Pierjacopo Martello ) * 


So che con poca ragione ammetto in quella mia Biblioteca quella Tragedia : 

S ure perché nel Proemio dice l’ autore di aver molto tolto da quella di Sofocle , 
o voluto darle luogo . ElTa leggeli alla pag. 497. del Seguito del Teatro Italia^ 
no di Phrfacopo Martello Parte Prima In Bologna nella Stamperia di Lelio dalla 
Volte MDCCXXIII. in 8 . ( Parti Due . ) Tanto quello , quanto r<'altro Idipo 
dello llelTo Martello , che tra poco riferiremo , fono in verfi Marttiliam , 

j 

L* Antigone ( Tragedia di Luigi Alamanni ). *’ 

V 

Quella Tragedia in verfi endecafillabi non pub non aver luogo nella nollr» 
Biblioteca , elTendo dal Mazzucheili ( Scritt, tP ItaL Voi. I. pag. ajS. ) detta 
una traduzione tP una Tragedia di Sofocle di guefto nome ; e del Ìeno T. 1 . p. 468. 
fatta/»/ modello di quella di Sofocle : e il Quadrio T. IV. p. 104. dopo di averdet- 
to : L' Antigone di Sofocle fi pub confiderare come primamente ( per rapporto alle 
traduzioni fattene da Guido Guidi, e àtt Alberto Parma, che fubito dopo accenna, 
non però mai pubblicate per via delle llampe ) tradotta da Luigi Alamanni : da 
che r Antigone di ^uefto Poeta , foggìugne , è quella JteJfa a un di preffo del detta 
Greco . Quella traduzione adunque b unita alla pag. 1^4. delle Opere Tofcane di 
Luigi Alamanni al ChriftianiJJime Rè Francefeo Primo . Sebajl, Gryphius exeudebai 
'' Lugd. Con Privilegi (in fine) Apud Cryphium Lugduni , AnnoM.D.XXXlll, 
A, M, P. in 8. Io parlo di quella edizione , per effere quella fola abbiamo , 
la quale contiene le Selve divile in lib. III. la Favola di Phetonte : quella Tra~ 
gedta eP Antigone : gli Hyrttni in numero di Vili. Le Stanze LXXI. e LXX. So~ 
netti, oltre una Stanza^ ed un Madrigale che fono dopo il Sonetto XXXIV. Gio- 
vami avvertire che prima di quello Volume, che contiene le Opere (opra no- 
inerate dell' Alamanni ,^ne era fiato imprefib dall’ifiefib Crifio in Lione un altro 
Volume l’anno 15^2. contenente altre cofe tutte diverfe ; delle quali nelTuna ef- 
icado traduzione non mi credo in debito di dirne parola, rimettendomi agli au. 
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tori fopra ciuti, che di efle ne fanno il raggaaglio . A me ballerà accennare 
che alla prefente Tragedia iT Antigone precede V Argomento di Me ffer Antonio Brut- 
tioJo, non Bruni come per errore di (lampa ^ corfo nel nel Zeno 1 . c. pag. 5p. 
n. ( ^ ) col quale terroinerb quella relazione aggìugnendo : Il Grilio in quejìa 
elegante imprejfione fi valfe di Giovanni dì Tournes, il quale dando fuori nel 154J. 
il Petrarca in decimo fefto netta lettera, con citilo indirizza a Maurizio Sura, af~ 
ferifee , che già dodici anni e più era flato uno di que' compofitori , che a/utarono it 
Grifìo a comporre in fu la pampa le divine opere di M., Luigi Alamanni . Leggali 
anche la relazione dell’ edizione feguente . 

— e Venezia preflb il Nicolini da Sabio a iftanza del 
Sella 1533. in 8. Zeno T, I. pag. ^ 6 y. n. (*) 

Il Fontanini regillrando quella Tragedia deW Alamanni dice : Sta colte far ope- 
re pag. 67. dell* edizione di Venezia preffo il Nicolhii ec. del lyji. in 8. e in quet- 
Ja più ampia del Grilio in Lione in 8. p. a cui il Zeno nella no- 

ta fopraccennata foggiugne : V Edizione dell' Opere Tofeane dell' . Alaman- 
ni divife in due tomi , henchi nel frontifpizio tal divifione non apparifea , non 
fu mai fatta dal Grido in Lione net ma nel tomo I, e nel i5jg- 

tomo li, e quefla edizione la quale non h più ampia delP altra precedente , pre~ 
cedette a quante ne furon fané in Venezia , e in Firenze , e però anche a queU 
la del Niccolini a iflanza del Seda , fuppofla per prima dal Fontanini , e da' 
lui regiflrata avanti quella del Grilio . Oltre di ciò il Niccolini non diede al- 
le ftampt il tomo IL ove la Tragedia ì inferita, fe non nel IJJJ. e però malamen- 
te di un anno effo Fontanini ne anticipa l'edizione , Si delidererebbe che il Zena 
allegalTe qualche autorità più autentica della fna alTeveranza , onde fenz’elitan- 
za meidere quanto egli avanza circa la da lui pretefa anzianità dell’ edizione del 
Crifio fopra q^uella del Niccolini ._Cib fia detto di pallaggìo . Dirb finalmente y 
che fe come in Firenz- <»’ 9- di Luglio in 8. fneffo i Giunti feguì la Prima 

Parte dell’ Opere Tofeane dell' Alamanni , da me veduta neììi Zeniana , ufcì anch» 
la IL fi rende vie più contzaHabile il primato , che all’ edizione del Grifio attrL 
buifee il prefato Zeno- 


— e Venetijs apud h^redes Lue* Antoni! Jimtae M.D.XLIL* 
( in fine ) Stampata in Vinegia per Pietro Scheffer Germa- 
no Maguntino ad inftantia degli heredi di M. Marcantonio* 
Giunta in primo di Luglio l’anno MDXLII. in 8. 

H Mazzuchelli l. c. aggiugne : che aneli’ edizione de! Giunta , i affai feorret- 
ta . Quelle feorrezioni indicate dal Mazzuchelli non bifogna , che Ibffero (la- 
te feoperte da’ Compilatori del Vocabolario delia Crufea , fe 1 ’ hanno adot- 
tata per tello di lìngua . Sta nella Zeniana . Altro non mi rella da foggiugnere 
fenon collo lleffo Mazzuchelli 1 ’ errore del Negri „ intorno a quefla ^traduziono 
ì, cui egli afferifee fatta in Latino . „ ’ . . 
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«— e dalla Società Albriziana L’anno Vili. * 

NeiU Scelta di rare , e celebri Tragedie , cioè II Cresfonte del Liviera L' Otbeeche 
del Ciraldi Z.’ Antigona dell* Alamanni U Evandro del Bracciolini : Colle introdusjo- 
m a cadauna . Dalla Società Albriziana P Anno Vili. ( non VII. come virole 
il Mazzuchelli I. c. il quale faggiamente lo fpiega per l’anno 17J». ) in 8. fi die# 
apertamente pag. 204. elTere quella Antigena tradotta dal Greco di Sofocle. 

V Edipo il Coloneo . Tragedia ( di Sofocle ) tradotta da 
Girolamo Giuftiniano Gentiluomo Genovefe . Venez. per 
Antonio Pinelli 1611. in 12. Fontaniniy ed Allacci y che ag- 
giugne in verfi fciolti. 

V ' 

L’ Edipo Coloneo ( di Pierjacopo Martello ). * 

Nel Teatro Italiano di Pierjacopo Martello i^-divifo in due Patti ) Patte Secon- 
da . In Roma per Francefeo Gonzaga in via Lata MDCCXV. in 8. alla pag. 7;. fi 
legge quello Edipo , di cui dice il Martello nei Proemio , di aver imitata quella 
Tragedia di Stfocle che ha quello nome. 


La Morte di Ercole. Tragedia. * 

e 

Così piacque al pili volte lodato Sig. Commendator Tommafo Giufeppe Tao- 
Setti d’ intitmre la prefente Tragedia , che % una traduzione di quella di Sofo- 
cle denominata Trachine . EITa li legge nell’ O^e volgari di Tommafo Giu/mpe 
Tarfetti Gentiluomo Veneziano, ed Accademico della Crufea. Venezia, MJXiCLxtV. 
apprejfo Modefio Fenzo. in 8. 

Il Filottete Tragedia , con alcune Rime di Tommafo 
Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto Commendatore del Sacr 
Ordine Gerofolimitano . In Venezia , MDCCLXVII. preffo 
Angelo Geremia. Con Licenza de’ Superiori, in 8 . * 

r 

In vece d’altra Prefazione, fi premette un pallb i^Vdeno Nijieii (cIo% di^e-- 
medetto Filetti ) , che commenda quella bcUillima Tragedia di Sofocle , 

SOLINO. 

S olino delle cofe maravigliofe del mondo , tradotto dall’ 
Illuftrifs. S. Gio. Vincenzo Belprato Conte di Anverfa. 

Tomo IV. I Con 
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Con Privilegio. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Fer- 
rari . MDLVII. ( in fine ) In Vinegia per Gabriel Giolito 
,de Ferrari. MDLVIII. in 8. * 

Comincia qqefìa edizione per una lettera di Lodovico Dolce ( non di Lodovico 
Domini c h i ì come male fi legge nel Mnxzitcf/illì Scritt. (fltal. Voi, II. P. II. p.7i7» 
forfè ingannato dilV 4 rgiH^ii che così la riferifee ) a Vincenzo Bclprato Conte 
Anvirfa , nella quale io jìlnio , dice, che fia un anno fornito , .. . ehe*l gentHiJJi- 
mo Paffero mi mana'ù il Solino, da F.S» per fuo dilorio tradotto. La qual tradottio- 
ne effendo in ogni fua parte perfittijfma , e leggiadrijjima ; come quella , che ^ce dalla 

a ata penna , e dal fino giudteio di VS. Ilìujlr. ho procurato , che ella fi publichi 
• ftampe delP Honoratifs. Sig. Gabriello Giolito .... E , benché io potejfi dubitare 
che do per aventura non le doveffe molto piacere , per cagion della fua modefiia ; non- 
dimeno mi rifolfi poi , che non le farebbe difearo che quefta fua lodevole fatica fimo- 
fìrajje alla luce de gli huomini fono il vivo fptendore del chiaro nome della llluflrifs, 
S. Donna Dianora Sanfeverina , Signora dotata di tante virth . . . Pertfo dunque che't 
Paffero ed io di quefla noftra btllifiima intentione ne riceveremo honore ; egli per ha- 
vermi fatto dono del Libro , affine , che fi publicajfe , CS" io per havetlo dato al Sig. 
Giolito che r ha fatto imprimere . A qiiefia lettera ne fe^ue un’ altra del Belprato 
medefimo data A XXh'L di Febraro. AIDLVI. cCAnverJa (data che mi fa tenere 
per falfa una edizione per Io fielfo Giolito in 8. regifirata nell’ H«//fami ) , 

nella quale così (crive alla predetta Donna Dianora Sanfeverina . Mi fcriffe a que- 
fli di pa fiati , lllujìrijfima , & Eccellentifiima Signora, il gentilifs, M. Marco Anto- 
nio Pa fiero ... e mi diede ragguaglio delle rare , e piu che honorate virtù fue ..... 
Onde io in un fubito mi propofi di far conofeere con qualche fegno, che io fono rima- 
fio alfettionatijfimo a quefle fue divine parti ..... Mando dunque a PS. Illufirijfima 
, quefla picciola dimoflratìone dell' obligo mio ; non che fia di poca flima P opera di So- 
IJao .... ma perche , havtndola io tradotta nella noftra volgare favella fra terribilif- 
fimi fitepiti di travagli , e non piu uditi afialti di fortuna , tutto do che v' è di mio 
fard come gufare l' ajfienzjo in un dolciffimo e pretiofo Itttovario. Nel fine c’ h la di- 
chiarazione d’ alcuni luoghi, e città co’ nomi moderni : e finalmente la Tavola 
de' Capi colle loro rubriche . 

— e ivi per lo fteffo MDLXX. in 8. 

Bdizionc che ricopia l’ antecedente , colla fola diverfità che la dichiarazione \ 
dopo la lettera del Belptatt). Sta nella Libreria di quelli l’P. Serviti. 

Solino tradotto da Lodovico Domenichi Venet. 1^03. in 
4. Fabrìi. B'tbl. taf. Tom. /. peig. 514. 

Qui h corfo sbaglio non folo nel prender fi per traduttore l’ editore , ma' anch* 
nella forma : e forfè anche nell’ anno . 

Nel Berofo ( T. II. pag. 17J. riferito) fi contiene il Cap. I. Dell' origine del. 
ìm Città ai Roma di quefto C. JhHo Soiino Romano % 

STA. 
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STATILI©. Vedi ANTOLOGIA. 


STAZIO. 

C orpus omnium Veterum Poetarum Latinorum cum eo' 
rumdem Italica verllone . Tomus Primus continet Pr 
P. Scatii Thebaidos fex libros Priores . Mediolatri MDCGXXXI. 
In Regia Curia. Supertorum permiflu. Raccolta di tutti gli 
antichi Poeti Latini co la loro verfione nell’Italiana favel- 
la. Tomo Primo contiene li primi fei Libri della Tebaide 
di Selvaggio Pórpora . Milano , MDGCXXXI. Nel Regio 
Ducal Palazzo . Con licenza de’ Superiori . ■— Corpus ec, 
Tomus Secundus continet P. P. Statii Thebaidos fex libros 
pofteriores ec. Raccolta ec. Tomo Secondo contiene gli ul- 
timi fei libri della Tebaide di Selvaggio Porpora ec. —Cor- 
pus ec. Tomus Tertius continet P. P. Statii Sylvarum Li- 
bros V. Mediolani , MDCCXXXII. ec. Raccolta ec. colla 
loro verfione ec. Tomo Terzo contiene li cinque libri del- 
le Selve di P. P. Stazio tradotti da un Paftor Arcade, Mi- 
lano , MDCCXXXII. ec._— Corpus ec. Tomus Quartus 
continet P. P. Stati) Achilleidos Libros V. ec. Raccolta ec. 
Tomo Quarto contiene li cinque libri dell’ Achilleide di P. 
P. Stazio tradotti da un Accademico Quirino ec. In ‘4. * 

Di quella Raccolta , delia quale piu e più volte fi % fatta menzioiie nella pre- 
fente nofira Biblioteca, viene ragguagliato il Cortefe Lettore\n lettera premefla al 
Tomo Qitarto -, della quale riporteremo quanto crediamo neceflario . Pttbbiicàm- 
mo già fono paffati alcuni me fi la Tebaide di Stazio , perche la nuova elegantiffima 
•jtrjtone f della quale più fiotto parleremo) che non era rJ facile ad averft , venif- 
fe piti liberamente alte mani dì ognuno .... la quale fe venga comparata con le al- 
rre piò antiche del Vatvafone e del Nini , fi riconofeeri chiaramente q'aanto viva ia 
quej[ia lo fpirito e la mente di Stazio ^ e guanto ^clti troppo fervilmeate abbiano fe- 
guite le di lui talvolta non ben conofeiutt vefligia . Veggafi ciù cne diremo più 
fiotto nella relazione della prima edizione di quefio volgarizzameiMO fatta in Ro- 
ma nel 17*9. ) Rimanevano le Selve , e l' Achilleide fenza verfione che foffe com- 
parfa alla luce Colte ftampe . ... V Accademico Arctde ( il Sig. Ab. Prancefeo Ma- 
ria Biacca Parmigiano , detto in Arcadia Parmindo Ib 'ichenfe ) in fei mefi di tem- 
po n' ha dato le trentadue Egloghe , ihe compongono i cinque libri delie Selve di Sta- 
vo , e .pretende aver pubblicato il tejh di effe così purgato , che forfi al trave non fa- 
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ri lezient mleUore .... V Accademica' Quirino ( il Dottor Orazio Bianchi Roma- 
no, autore infieme coIlMr^W/-»f/ di quefta Raccolta, della quale f« pub confulta- 
re il MazzMchelli Voi. I. P. II. pag. n6o. e Al Quadr.o nel Tomo dell /«d/ce 
tmiverfale ec. che forma il VII. della fua Storia , e l»g- 

$7. ) fi è fervito dell' edizione' Plantiniana ( pel tefto dell Achilleide ) forje non 
meno fcorretta di tutte le altre , ma pur' ejfo ha reftituito quella lezione , che ha ere. 
tiuta più conveniente ai fentimenti del Poeta ; ed ha notati con carattere dtlferen. 
te quei vetfi che fon creduti di un altro Autofe ec» Ora venendo alla delcnzio* 
ne d* ognuno de’ Toiw/ accennati , dirò come al primo precede lettera dedica»^ 
toria data di Milano il primo Settembre 1751. dello Stampatore Giufeppe Rtc- 
chino Malatefta alla Marchefa D. Paola Lieta nata Conteffa Vifeontt Grande di 
Spagna , nella quale efpone come volendo fcegtiere fra le buone tradduzio. 
rei le ottime , capitommi , dice , per buona forte alle mani la Tebaide di Sel- 
n/aggio Porpora ricevuta dal pubblico con tanta ammirazione , co applaufo , 
guanto effa è fuperiore atta Tebaide di £rafmo Valvaflbnc , e di Giacinto Ni- 
ni , che amendue quella di Stazio in ottava rima tradduffero . . Il Tomo Terzo , 
delle Selve b dedicato dal predetto Stampatore alla Conteffa D. Anna Maria San- 
vitali Terzi ec. alta quale per t' obbligazioni infinite, dice le profeffo , mi do 

t onore di umiliare te Selve di Pap^inio Stazio non mai da altra penna tradotte , fi 
non al prefente dalla feliciffima penna d* un Pajlor Arcade noto abbafìanza al Mondo 

de' Letterati che con tanta facilità , e proprietà di frafe , e ftile poetico le ha 

maneggiate. La data h di Milano 15. Novembre 17ZX. Nel Tomo QuMto precedo- 
no, dopo la lettera fopraddetta dell’editore al corteje lettore, iti Vita Stazio fcrtt. 
ta dal Signor Filippo Argelati : e poi gli Ftogi in lode del medefimo : e nel fin® 
Vindice de’ palli piìi dimcoltofi della Tebaide, delle Stive, e diiV Achilleide . 


— Corpus ec. Raccolta ec. Tomo Terzo contiene ec. In 
Venezia , MDCCLXII. preflb Domenico Deregni con licen- 
za de’ Superiori , e Privilegio . — Tomo Quarto contiene 
gli ultimi fei libri ec. MCCLXIV. — • Tomo Quinto con- 
tiene li cinque libri delle Selve ec. MDCCLXV. ec. — 
Tomo Serto contiene li cinque libri dell’ Achilleide ec. 
MDCCLXV. ec. in 8. * 

Veggafi la relazione che di quella riilampa daremo in Tibullo , 

La Thebaide di Statio ridotta dal Sig. Erafmo di Val- 
vafone in ottava rima : alle Illurtrirttme, & EccellentiiTime 
Madama Lucretia Ertenfe della Rovere Principefla d’ Urbi- 
no, & Madama Leonora da Erte. Con Privilegio. In Ve* 
netia apprertb Francefeo de’ Francefehi Senefe . M. D. LXX. 
in 4. ” 


Pietro 
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Pletn Titrg» ( folto il cui nome fi afconde Ctfatf Pavefi Aquilano ( co^ì 
il Zeno Tom. I. pag. 2S1. n. (2) ) autore di alcune annotJtioni che feq':ono do- 
po _ ciafcun Libro ) «’ Lettori confefTa che nei ' dichiarar ie favots ( con que-« 
ile Ale annotationi ) non ha havuta altra intentione , che di dir a quei che_ cofi 
non le fanno quel tanto , CS" non più che hafti per iuteìlìpenza di quei lochi , ore 
f author te accenna, ^oi che chi più dijleje dcfìdeta di vederle pub in altri libri 
da eflb quivi additati leggerle . Quindi pafTa alla lode di Stazio . A quella let- 
tera fegue la Tavola delle cofe più notabili , Leggefi di poi un Sonetto di Cefa- 
re Pavefi al S. Erajmo di yalvafone , La dedicatoria ì contenuta in cinque flan- 
ze, che feguono alle prime cinque. Nell’f/d>m con errore patente di (lampa fi 
cita quella opera del 1470. in vece di 1^70. e dal Crefcimbeni Voi. IV. pag. ios« 
chiamali quella verfione fatta con infinita felicità . . i 


La Tebaide di Stazio tradotta in verfo fciolto "da Gia- 
cinto Nini . Roma 16^0. ( fenza ftampatore ) in 8 . Fon-' 
panini '■ ' • 

Il Tahfiz. Blbliot. Ut. T. I. p. % 66 . Habeo' , dice parlando di quella verfione 
del Nini Senelie ) ettcufam Sen€ idjo. forfè dee leggerfi Roma. 


La Tebaide di Stazio di Selvaggio Porpora . In Roitra 
appreflb Giovanni Maria Salvioni Nell’ Archiginnafio della 
Sapienza. M. DCCXXIX. Con licenza de’ Superiori . infoi.* 

Quefto magnifico volgarizzamento del Sig, Cardinale Cornelio Bentlvoglto , ^ ^ re» 
pari magnificenza ftampato in carattere tutto cotjivo . Così il Fontanini , a cui il Zr- 
no aggiu^e T. I. pi^. aS^. n. ( a ) La magnificenza , che è il gran pregio di 

f uefla edizione , non lo farobbe del fuo volgarizzamento , fe in ejfa con/ijìejé il fuo 
elio , e mirabile ; e dopo di aver prodotto il giudizio del P. Rapino oppodo a 
quello c del Viver , e del làpfio circa di StazJo ; nota così 1 pregi di queflo eccel- 
lente volgarizzamento , dicendo : Nel volgarizzamento del Cardinal Bentivoglio'y 
Stazio èifempre Stazio , con altro abito , ma eoi medefimo afpetto , fublime fenza 
gonfiezza , pande fenza proporzione , foavr fenza mollezza , e tale infomma, che co- 
me di Stazio lafaò fcritto Gafparo Battio tiù fi legge^ tanto più fi ammi- 
ra lo fpirito fuo poetico, e tanto più il fuo giudicio fi ama, duo ut fumma, ita ra- 
rifiìmaVatum alimenta feliciomm. Quello del ^DCC^IX. (che ^certamente 
il miUefimo che leggefi nel frontifpizio di quella edizione , che non può edere 
più figurile per la craalità della carta, e per la nitidezza de’ caratteri , e pe’ 
fregi ai rami che l’ aobetlificono , col ritratto in principio del traduttore , del ce- 
lebre incifore Francefco Zuchi Veneziano ) , viene dal Fontanini malamente tra- 
mutato in i7to. Nel licenziar l’opera il Bentivo^o dice : 

Ma tu y. cara Tebaide , al cui lavoro 
Sudai due Stati fatto 't Sirio ardenti f 
Ed altrettanti Verni infra le brume 
dUfi, e g/elai, ec. 

La 
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La Selva quarta del quinto libro di Stazio tradotta ia 
verft fcioUi da Giufeppe Torelli . * 


Se ne V parlato in P/«irr»(T. III. p. i;o, ) al cui Pfeudolo volgarizzato dallo 
fteflb Touih va unita.. 


STRABONE» 

L a Prima Parte della Geografìa di Strabone , di Greco 
tradotta in volgare Italiano da M. Alfbnfo Buonac- 
ciuoli Gentilhuomo Ferrarefe , con due copiofìlTime Tavole 
V una de’ nomi Antichi & Moderni , 1’ altra di tutti i no« 
mi , Se cofe notabili , che in quello libro fi contengono . 
Con privilegio . In Venetia , appreflb Francefeo Senefe . 
MDLXIL La Seconda Parte ec. - Ferrarefe Academico 
Mantovano . Con due copiofilTime Tavole ec. Con privile* 
gio. In Ferrara. Appreflb Valente Panizza Stampatore Du- 
cale . MDLXV. in 4 . ” . /. 1 

TBendomì vertuto in animo , comincia Alfonfo Buonacciuol! la tua dedicatoria da- 
ta di Ferrara il XXV, iP Aprile Del MDLXIL al Cardinale Gonzaga : di tradurre 
Strabone greco in volgare Italiano , tante difficoltà mi fi paravano dinanzi , cJP io fui 
quafi per rimanermone ; e qui va numerandole : fono difhntamcnte la materia , e 
la maniera onde i trattata: Nondimeno: foggiugne, P affittiime , da me portata a 
quefto lodatiffimo Autor» , il defideri» di vederlo con la maggi» -diligenza ci' » 
poteffi , & di fargli quel tanto di giovamento eie V mio debile ingegno mi eancedeffe 
rrP hanno dato animo ec. Senza però volete reflringermi a amila fonile offervatione deU 
lo fcrivere Tofeano, che forfè da qualch'um fi defiderartbbe ec. La Tavole fono nei 
.principio. La Seconda Parte dal Panizza ^ dedicata «1 Duca di Ferrara , Indi il 
traduttore a i Lettori., fenduta ragione e dell’ aver divife in dUe parti un’ opera 
che pareva non patire ragionevolmento quella divifìone , e della tardanza nel 
pubblicare quella j'eron.^ Àtrre : pregandovi, loro dice, che non vogliate havermi per 
troppo ardito , fi troverete eh' io habbia in motti luoghi , mutato il teflo greco de' li., 
hrt che irtfitP a qui hahbiamo potuti bavere. Et in molP altri , datagli efpofitione di» 
vetfa da quella , che gli diedero quel lenerati , CSt _ fantofiffimi huomini <, i quali , 
molto prima , havevano tradotto queflo Autore . Ma vi contentiate di' afpettat à far 
P intiero giudicio di quefii miei pareri , quandi io havrò mandate fimi alcune mie An- 
notatimi , delle quali non trovando menzione nelle notizie che di lui ci dii il 
Mazzuchelli Voi. II. P. III. pag. r^ji.-convien credere, che non le abbia mai 
pubblicate . Anche in quella Seconda Parte precedono le Tavole . Ad ognuno de’ 
XVII. Libri precede piìi o meno breve argomento , eccetto al Libro I. a cut 
non ne precede alcuno . OnervHi che nelle margini vi fonO legnate le linee delle 
facce di dieci in dieci ( per poter , mi figuro piU facilmente trovare le colie 
indicate nelle Tavole ) -, ma che nella Prima Parte fono veramente tutte mala- 
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|nent4 9<Uitf9flegri3t« . N9II’ H 4 ym male fi riferifce qqefio libro come f< anche la 
Secoada Parte (offe ufclta in Ferrara per lo ftefTo Ftancefco Sentfe ; e il Fomanini 
egualmente male le fa amendue ufcitc in l’enezia per lo fieffo Seneh i$ 6 t. tomi 
li. Po/. I. del che correggendolo il Zeno T. II. pag. 177, n. ( j ) L.» Parte I. , 
dice , jt* flampata dal Sanefe , 'chi da Francefco de* Francefchi , in Venezia nel 
1562. ma non la Parte II. la auale non ufcì alle Pampe prima del 1565. Sin 
Otti il Zen« dice bene. Il cnriofo Jt ì, fegne, eie nel frontifpizi» di quePa ft dice 
fiampata /;* Ferrara, e non /n Venezia, col nome dello fieffo Sanefe ^ e con la mede, 
pma infegna fua , che è una Donna fedente , appoggiata col gomito depro ad un cornei, 
copia pieno di frutta, e di pori, e tenente con la finipra un ulivo, che forge fuori eP 
un'urna , pmiolo della PACE , col rnotio , PER ME QUI SI RIPOSA E ’N 
CIEL SI CODE. Il nofiro efemplare ha bensì nel frontifpizio. della Prima Par- 
te. In Veaetia appreffo Francefco Senejr (come fi b riferito) colla infegfia deferir» 
ta dal “Zeno ; ma la Seconda Parte ha nel frontifpizio : In Ferrara appreffo Palente 
Panizza, fenza il nomo iti Sanefe , controcib che dice il Zeno : nb ha [' infegna iti 
Francefchi deferitta dallo fiefia Zeno , ma l’arma de* Duchi di Ferrara . Il Bo. 
naccimli fegne il Zeno, dalla Greca fonte traffe i fuoi volgarizzamenti ( oltre di 
qucQo, il Marziano Cappella, e il Paufania altrove per noi riferiti ) , a dipin- 
zione di tanti altri, che fenza faper di Greco , p vantavano di trastatare gli autori 
Greci , è li prendono , t^ual dal latino , qual da altro idioma , e perh cadono eP errore 
in errore , e guai a chi di co/lero fi fida , 

Vedi Antologia . 


, SVETONIO. 

V ita de duodeci Imperatori deferitta per Suetonio in - 
volgare . Hiftoria d’ Herodiano de lo Imperio dopo 
Marco tradotta in lingua tofeana , Se con diligentìa flam- 
pata . MDXXXIX. {in fine) In Venetia, Per VenturinO di 
Roffinelli, del mefe di Febraio. MDXXIX. in 8. * 

Nel Tom. II. pag. 21. abbiamo accennata in Frodiam quella edizione , ed 
ivi promeffo di parlare in qnello articolo per quella parte , che riguarda la Vi- 
ta di duodeci Imperatori deferitta per Sueionto.. Diremo dunque, che quefia non b " 
traduzione di Suetonio , ma b un guazzabuglio in parte tratto da Suetonio , e in 
parte da altri . Ecco il nome degl’ Imperatori , regillrati nella Tavola di Suetonio 
de la Vita di duodeci Imperadori ; la quale b nel fine . Libro Primo . fui io Cefo. ' 
re; Ottavian Augufio ; Tiberio; Nerone; Galba ; Oto . Libro Secondo. Tito ; Do. 
mitiano ; Nerva ; Tra f ano ; Adriano; Antonino ^Pio ; Marco Philofopho . Ognun 
vede che di tredici, e non di duodeci Imperadori fi dà la Vita ; d’ alcuni de* 
«quali b anche affai brevemente deferitta ; e che di molti di quelli Suetonio non 
parla ; come pure di tutti quelli , de’quali parla Suetonio , in quella edizione non fi 
fa parola. Aggingnerb di pib che nel corpo dell’Opera il Ùbro Secondo comin- 
cia da Tiberio, non da Tito, 


Le Vite de dodici Cefari di Gaio Suetodio Tranquil- 

lo. 


Digitized by Google 


72 Greci ^ e Latini volgarizzati. 

lo_ . Tradotte in lingua tofcana per M. Paolo del Roflb 
Cittadino Fiorentino. In Roma nel M.D. XLIIII. Con Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice per Anni X. ( in fine ) Stam- 
pato in Roma per Antonio Biado Afulano , ad inflanza , 
& a fpefe di M. Francefco Prifcianefe Fiorentino. M.D.XLIIII. 
in 8. * ^ 


La data del Ptivilegio del Papa Datum Roma fub Anulo Pifcatorit Die VI. 
Novemb. M.'D.XLIII. moflra eflfere queda la prima edizione di quello nobile 
volgarizzamento . Quindi male nel Fabrizio Bibl. lat. T. I. pag. 6^7. dicelì , 
che fu ftampato Italice P. del Rojjo Venti, in 8. la qual edizione farà la 

fopra riferita . Al Privilegio precede la dedicatoria ad Averardo Serriflori Am- 
bafctatore di Fiorenza appreffo Paolo HI, Pont. Majf. fottofcritta : Il voffro F, Pri- 
fcianefe , eh’ h l’ editore nella quale : confiderando io , dice , il eiovamento gran- 
de , che dalla Hijìoria fi reca al mondo .... confortai M, Paolo del RoJJò Fiorenti- 
no , giovane , & di lettere , & di giudlcio , & molto nelle lingue efercitato , & mio 
amicijfimo à convertire nella noftra Tofcana favella le vite de dodici Cefari di Gaio 
Suetonio Tranquillo .... Fiora ejfendo quejìo nobile Fiifloriografo per mezo mio dive- 
nuto Tofeano , pare etiandio conveniente, che per me fi mandi , & fe ne faccia un 
dono ad un nobile & gentile Spirito Tofeano , come fete voi ec. Indi fegue il Pri- 
vilegio accennato , e breve di Gaio Suetonio Tranquillo ,’_con fotto la Tavo- 
la delle Vite de XII. Cefari . Tutto ciò nel primo quaderno a di foli quattro 
fogli . Il fecondo A , di otto fogli nel mio efemplare comincia per un foglio 
tutto bianco . La numerazione de’ fogli principia al quaderno B. col numero f. 

— Le Vite ec. Fiorentino. In Vinegia appreflb Hierony- 
mo Calepino. M.D.L. (in fine) In Venetia per Hierony- 
mo Calepino . M. D. L. in 8. * 

Edizione che ricopia in tutto e per tutto la precedente . 

— Le Vite èc. (come fopra, ) In Venetia, Appreflb Bai- 
daffare Coftantini, al fegno di S. Georgio. (infine) In Vi- 
negia per Giovan. Griffio, ad inflanza di Baldaffare Coftan- 
tini, al fegno di S. Georgio. MDLIIII. in 8. * 

QueAa edizione non ha altra diBerenza fe non che le manca i| Privilegio del 
Sommo Pontefice . 

— Le Vite de Dodici Cefari , Primi Imperatori Roma- 
ni, di Gaio Suetonio Tranquillo. Novamente in boniffima 

lingua 
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lingua Tofcana tradotte per M. Paolo del RolTo Cittadin 
Fiorentino . Con una copiofilfima Tavola de le più memo- 
rabili cofe fatte da quelli. In Vinegia , per Pietro Bofello. 
MDLVI. (w fine ) In Vinegia, per Domenico de’ Farri ad 
Mjftantia di Pietro Bofelli. MDLVI. in 8. * 


Comincia queda edizione dalla Vita di Suttonio , alla quale fegne la TavoU 
accennata nel frontifpizio per ordine delle Vite-, e le cofe, che inefla G conten- 
gono , fono contraflegnatc nelle margini per via di poflille . 


— Le Vite de’ XII. Cefari , di Gajo Suetonlo Tranquil- 
lo , tradotte in volgar Fiorentino da Paolo del Roflb con 
l’ordine *di leggere gli Scrittori dell’Iftoria Romana, di Pietro 
Angeli da Barga , tradotto da Francefco Serdonati ( e giù 
ftampato anche da Roberto Titi, e da Adriano Politi). In 
Firenze per Filippo Giunti. i6ii. in 8. Fontanini. 


Io non ho avuta queda edizione fotto gli occhi, ma bensì tutte le altre pre- 
cedenti ( che anzi tutte fono predo di noi ) . Il Zeno al Fontanini T. II. pag* 
2pi. n. (z) che non ne riferifce fe non fe queda fola del iòti, la quale viene 
ad edere la quinta , aggiugne : „ la prima volta ( ma fenza P operetta del Bargeo , 
„ tradotta dal Serdonati) In Roma ec. 1544. in 8. Edizione I. „ per la qual ma- 
niera d’ elprimerG pare che , non fapendo le tre intermedie , confedade edera 
queda la II. Sarà queda mia una fottigliezza di raziocinare : ma certo che il 
Zeno non G ^ efpredb affai felicemente . 

V Jirgellati nel riferire queda edizione affai peggio G dirige : perchè e dall* 
omettere alla trafcrizione del titolo il nome del trsuluttore Paolo dtl Roffo, e dal 
regidratla non folo dopo la qui fotto accennata ridampa I7;8. ma anche dopo 
altre due edizioni di libri, fpettanti a Suetonio , cioè quello del pih fopra 

per noi mentovato ; e quello dei Rofeo che piti fotto accenneremo , modra che 
non fia queda edizione una ridampa della traduzione del Roffo, ma del Serdona- 
ti ^ o di' qualche altro. Aggiugne bensì che „ il Lil>ro è dedicato alPEccelIentif- 
„ fimo Sìguor Don Antonio de Medici,, al che io nonpoffo n«Q fottofcri vermi . 


— ■ Le Vite de’ Dodici ^Cefari di Gajo Suetonio Tranquil- 
lo tradotte in volgar Fiorentino da F. Paolo del Roflb Ca- 
valier Gerofolimitano . Nuova edizione con le vere Effigie 
de’ Cefari ed altre illuftrazioni dichiarate nella Lettera dell’ 
Editore a’ Lettori . In Venezia appreflb Francefco Piacenti- 
ni . CIDIOCCXXXVIII. Con licenza de’ Superiori , e Pri- 

Tomo IV, K vileglo 
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vilegio ( in fi ne ) In Venezia appreflb Francefco Piacen- 
tini . MDCCXXXVIII. Con licenza ec. in 4. * 

Dopo la dedicatoria del Prìfciantfe , e la Vita di Smttonio leggeli la lettera 
de VEàiiore a Lettori, nella quale , perché la riftampa , dicefi , di quèfl a JlimatiJftrna 
traduzion di Suetonio fatta da f. Paolo del Roffo Qavaliet Cerofolimitano avtff; ad 
effer la piìt bella edizione di tutte le paffate, oltre P effirvi/i ufata tutta la diligen- 
za nella fcelta de' materiali , edoltre averla addobbataci tutti gli ornamenti delle vec- 
chie , cioè Dedicatoria di F. Prifcianefe , che Jla nella Edizione di Ven. ifjo. in 8 . 
e Vita delP Autore, ( cofe che fi trovano anche nella prima 1544. e nelle feguen- 
ti 1554.6 1556. ) ; Ordine di leggere gli Scrittori delta Ifìorda Romana ec. ^uale non 
fi trovava fe non nella edizione di Filippo Giunti in Firenze 1611. in 8 . vi fono fla- 
te agginute ( cosi ) te feguenti cofe , I. Le vere effigie dei Cefari tratte da Uberto 
Coltzio ec. II. La diftribuzion delle Vite in Capi ( o piu toilo Sezioni fenza nu- 
merazione ) fecondo la divifione , che fi vede nella maggior parte degli efemtl ari la- 
tini , e con nuova traduzione degli Argomenti de' Capitoli fìefji . III. La dici naraziort 
delle voci meno intefe , ( e quella à piè delle pagine ). IV. La fpiegazione de' pajfi 
più ofeuri da' quali 0 non fi ricavava il vero fentiinento di Suetonio , 0 era difficiliffitmo 
il rilevarlo , ( e quella pure è a piè delle pagine ), Y. La traduzion della giunta 
fatta da Lodovico Viver alla Vita di Giulio Ce fare da ejfo Viver giudicata tronca e man- 
cante, (la quale è nel finedel Volume ) . VI. Una nuova tavola , che raccoglie tutta 
la materia dell'opera, e gli argomenti de' Capitoli delle Vite ; \n.c\\\a\ Tavola e a un dì 
prefib fomigliante aquella che leggefì nella edizione 1556. Ci fonodì pili lepo- 
flille , benché non tutte , di quella medefima imprelTtone 1556. Nel fine di quella let- 
tera fi promette di fililo fteffo filo, e coti' ifìeffa formala ferie delle Vite di altri 
XII. Imperatori che regnarono dopo Domiziano , dieci delle quali folamente fi ritrovano 
trafportate in lingua Italiana da M.trubrino ( così ) Rofeo da Fabriano : delle quali 
non mi è noto che vi fia altra edizione fe non fe la feguente. 

Le Vite dei Diece Imperatori, incominciando dal' fine di 
Suetonio, nella lingua Italiana tradotte per Mambrino Ko- 
l’eo da Fabriano. Co’l privilegio del fommo Pontefice Pau- 
lo III. & deir Illuftrifs. Senato Veneto, per anni X. {infi- 
ne') In Venetia per Michel Tramezzino MDXLIIII. in 8.* 

Quello titolo è fiato molto malamente abbreviato in quell’ altro dal Fontani- 
nì : Vite di diece Imperatori di Suetonio , tradotte da Mambrino Rofeo. In Venezia 
ec. Quindi affai ragionevolmente olferva il Zeno T. II, pag. api. n. ( i ) Sefof- 
fe vero quello che ne promette il titolo di quefi' opera , nella forma , con cui ci vieto 
qui riportato ( dal Fontanini ) averemmo le Vite di diece Imperadorl ferine da 
Suetonio , oltre a quelle di XII. Cefari precedenti . Ma ben vede Ognuno , che 
la cofa non è poffibile , e che ci è sbaglio nel titolo ; il quale dee ftare come 
noi lo abbiamo riportato. Il Rofeo, aggiugne il Zeno , le ha prefe e trafportate 
in volgare da diverji Autori ,• ma egli avrebbe regalato il pubblico di una ferie pìk 
continuata e compiuta fino a Severo Aleffandro, nella Vita eie! quale termina la fua 
traduzione , fe ut mezzo a que' diece , de' quali e' fcrive , non avejfe tralafciate ( chi 
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ft il perché ì ) U Vice di Nerva, di Marco Aurelio, di Albino, e dì Macriuo, 
che dopo la morte di Domiziano fino a Severo AlefTandrino tennero le /edini deli’ 
Intpetto . Rijìampandofi il libro , che è divenuto affai raro , pdtrehbefi agevolmente ri- 
pulirlo, e, dove manca, fupplirlo. A quello , che dice ii ZeHo , aggiugnerò i nomi 
degli Imferadori , le cui Zite il Rofeo qui defcrive , e i nomi degli autori da’ 
quali le ha tratte . Gli auttori c' han trattato di tpuefli Imperatori fono ‘.'Dione , 
Plutarco, Erodiano, Eutropio, Ulpitio , Spartiano . Giulio Capitiiino , Lampridio , 
Trehellio, Pindaro, ed Ignatio, Ecco la Tavola del li ditee Imperatori , la caì Vita 
il Rojeo dà in quello libro. Trapano, Adriano, Antonino Pio, Commodo, Pertina- 
ce, Giuliano, Severo, Bajjiano, Heliogabalo , Aleffandro Severo . Il libro I: dedica» 
to dal Rofeo a Hter. Sauli , Arcivefeovo di Bari., con lettera la quale fucCede a’ 
Privilegi e del Papa, e del Senato Veneto, fegnato quello MDXLIIII. die. y. 
Maii in Rogatis . Nel Proemio poi , che fegue alla dedicatoria ; Mora, dice il Ao- 
feo , le Vite de diece Imperatori Romani ter effemnio de buoni ho da diverfi auttori 
tradotte , & ne da curiojt lettor! portò effere nella hifìoria di infedeltà tuffato , fé non 
che nelle vite di Commodo , di Bajjiano , & di Hetingabalo hò tacciati molli feanda- 
ti che fecero , & molti enormi viti} che commijero perche erano co/a più prejlo da 
fcandalizzare che da leggere , Per elTere ama continuazione di Suetonio , ( ma che 
non ha niente che fare con Suetonio ) ho creduto meglio di anzi di mettere la 
celazione di quello libro in quello luogo, che di ometterla alfarto . 

Vedi Lucano T. II. p. Z24. e Aurelio Vittore del Raneoni , in quello T. IV.- 


SULPIZIO SEVERO. 


T Raduzione della Vita di San Martino Vefeovo di Toursf 
fcritta da Sulpizio 'Severo . In Verona MDCCLI. Per 
Agoftino Carattoni Librajo fu la Via Nuova Con licenza 
de’ Superiori, in 8^ * 

Alla Conteffa Margherita Grazia Bevilacqua fua madre Ippolito Bevilacqua Prete dell* 

Oratorio di Verona dice nella dedicatoria : Non altro che il fupgerimento della natura ho , , \ 

afcoltato nel determinarmi a dar fuori fotta il nome vojlro queflo mio picciol libretto. Se da 
voi ebbi i' efjer nel mondo, ed in ijìato fui pofto , mercè P attenta educazione, in cui 
avefle gran parte , di tentar nelle lettere qualche cofa ; era dovere che i primi frutti 
foffero a voi dejl/nati . XJiiindi accennata 1 ’ occafiotie di quella traduzione, cioè P 
elTere rinate, dicendo, nella noflra Congregazione, conP è già noto. Potere di Sulpt- 
zio Severo ; dà nel corfo della dedicatoria la Vita dell’ autore . Non fi omette 
di farvi precedere la Lettera di Sulpizio Severo a Defiderio intorno al libro della 
della Vita del Beato Martino . Nel fine fi aggiungono tre Lettere di Sulpizio Se- 
vero: una ad Eufebio Prete cantra i calunniatori delle virtù del beato Martino : la 
feconda ad Aurelio Diacono della morte , e V una apparizione del beato Martino ; a 

la terza a Bajffula fua Suocera .. Come il beato Martino fia pajfato da quejia Vita 
alP eterna . 


1 Dialoghi di Sulpizio 


Severo .volgarizzati . Verona 

K 2 MDCCLir. 
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MGCLII. Preffo Antonio Andreoni Librajo fu la Via Nuo- 
va. Con licenza dn Superiori, in 8. * 

-Al Signor Marchi fe Scipione Maffii Ippolito Bevilacqua Prete delP Oratorio di Ve- 
rona nella dedicatOTÌa così dice; L' eccitamento datomi più volte da voi a continuar 
ia mia traduzion di Sulpizio , m' ha fatto intraprendere di buon animo quejìo lavoro 
cc. A chi legge poi fi protefia che avendo ( in quefii Dialoghi ) incontrato uno » 
due luoghi , che a parer fuo non Confervavano tutto il decoro traslatandoli , ha giu- 
dicato bene di ommttterli . 

Vedi S. Bernardo Tom. I. pag. 166. S. Paolino T. III. pag. p8. e feg. 

. 

FINE DELLA LETTERA 

s. 
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T. 

é 

\ 

tacito. 

L e Hiftoric Auguftali di Cornelio Tacito , novellamen.- 
te fatte Italiane . Con privileggio de lo IlluflriiTimo/ 
Senato Veneto, per anni dieci. In Vinegia , appreflb Vin- 
cenzo Vaugris i’I fegno d’Erafmo. M.D.XLIIII. in 8. 

% 

Nella dedicatoria legnata In Vinegia il di . XVI. di Feiraio M, D. XLIlIIt 
lo Stampatore a Ttancefco Contarini Senatore e Patriiio Veneto fu del Clarifs, M, 
Zaccaria Cavaliere'. Dovendo, dice, publicart P hifloria di Cor. Tacito novellamene 
te tradotta nella commxne lingua eT Italia , ragion particolarmente mi mojfe ect Sono 
libri XXI. Sta predo S. E. Comtnendator Farfetti , 

4 

Gli Annali di Cornelló Tacito Cavalier Romano de’ Fat- 
ti, e Guerre de’ Romani, cosi civili cóme efterne , fegaite 
dalla morte di Cefare Augufto, per fino all’ Imperio di Ve- 
fpafiano . Dove con bellilfima teftura fi vede il mifero fia- 
to , nel qual fi trovò Roma , e tutto 1’ Imperio Romano 
nella mutatione di fette. Imperadori , cioè, Tiberio, Clau- 
dio, Nerone, Galba, Otone, Vitellio, e Vefpafiano; e do- 
ve con molte cagioni d’altre guerre, fi tocca quella. della 
guerra Giudaica. Nuovamente tradotti di Latino in lingua 
Tofcana da Giorgio Dati Fiorentino . All’ Illuftrifs. & Ec- 

ceUentlfs. 
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cellentifs. Signore il S. Cofimo de’ Medici Duca di Firenze, 
e di Siena". Con Privilegi! della Illuftrifs. Signoria di Ve- 
netia,*& del Duca di Fiorenze , & di Siena . In Vene- 
tia , ad inftantia de’ Giunti di Firenze . M. D. LXIII. ( in 
fine ) Stampata in Venetia, .per Domenico Guerra, & Gio. 
Battila fuo fratello, ad inflanzia de gli heredi di Bernard» 
Giunti di Firenze. 15^3* in 4. * 


Quefìa prima, bella , e rarllTìma edizione del volgarizzamento di Tacito fattoc 
dal i certamente in e non in ofravo, come lafì dice ne’Trjd-J/rj/. nell’ 

Haym , e nel Zeno T. II. pag. 294. n. (*) con quelle parole: ( La pima- edi- 
zione , parlando di quella traduzione , credo e{fer quella di Venezia net in 

ottavo , ) Ella ^ dedicata al luddetta Cofimo tanto da Filippo e Giacop.o Giunsi 
con lettera data Di Firenze - A, XXt', et Agofto - MDLXIU. , ouanto dal Tra- 
duttore Giorgio Dati con altra lettera che % lenza data . Con quella i Giunti, de- 
dicano la pura e fincerifiima traduzzìone di Cornelio Tacito y fatta da Giorgio Dati , 
•vojìro , dicendogli , giJ fedelijfima & ottimo cittadino j opera tanto dal Mondo diji- 
derata . . , perciochè . . . quelli , che della Latina favella veruna cognizione non ha- 
vevano , filmavano non dimanco di più agevolmente potere intendere la lingua di Cor- 
nelio , benché Latina, e fcabrofa , che quella traduzzione non facevano, che di Corne- 
lio fino d kora s' è letta: alludendo, mi figuro, alla fopra riferita}. Quindi lodata 
col fentimento di molti huomini di /ingoiar giudizio , e di fomnia dottrina , , . que- 
fia traduzzione dei Dati , {ozgian%or \0 l _ Ne tuttavia potè egli porci fopra i'ultima ma- 
no ; perciochè fopraggtunto da. importuna morte lafciò alcuni luoghi , pure intorno alle 
minuzie della fcrtttura , per non dire della lingua , non così del tutto puliti , come 
egli havpehbe fenza alcun dubbio fatto, fe fiato non gli fuffe vietato. Non fari fuo- 
ri di luogo che qui traferiva quanto di quella inlìgne traduzione ha lafciato fcrit- 
to il Zeno 1 . c. „ Il Davanzali , famofo volgarizzatore di Tacito „ ( come ora 
vedremo ) „ ebbe tanto in pregio quefia traduzione del Dati , che , quando ne diede 
j, fuori il primo libro degli Annali , afierì che il volgarizzar tutto Tacito non pare- 
„ va, che più occorreffey avendol fatto Giorgio Dati con ampio flile e facile , e 
„ ciò per allargare , e addolcire il tefto sì llringato , e sì orufeo . ,, Colla fe- 
conda dedicatoria il Dati offerifee a Cofimo la tradutuone che ho fatto, dice, de! 
libri, i quali dell' hifloria di Cornelio Tacito fono avanzati alla ingordigia del tem- 
po i contclTando più lotto di aver fudato gli anni , non pure i meli à cavarne il 
fentimento , <Cs- tradurlo Con rendere giufia mia pojfa tutti i pafit dijficili facili jfimi ec. 
Alle due dediche fegue l ’ Indice delle cofe più notabili per alfabeto . Contiene que- 
llo Volgarizzamento i libri degli Annali , e i libri delle Ifiorie di Tacito ( dal 
Dati chiamati tutti Annali ) , quelli cioh che a noi fono arrivati : poiché fi f* 
che alcuni di mezzo fono periti , del che fi pub confultare il Fabrtz. Btbl. lat- 
Tona. I. pag. jpj. 

* r * 

— Gli Annali ec. Fiorentino , Con un difeorfo del 
L. S. fopra le prime parole dell’ Autore : dove fi mofira 

perche Roma agevolmente potè metterfi in liberti ; e per- 

dutala , 


Digitized by Google 


Greci ^ e Latini volgarizzati» 7P 

lutala, non potè mai racquiftarla . Con Prlvilegii . In Ve- 
fietia , appreffo Bernardo Giunti , e Fratelli . MDLXXXII. 
in 4. * 


E' fiata mìa ventura, che dovendo lo rìfiampate^la feconda volta ijuefia Hi fioria dì 
Cornelio Tacito^ tradotta nella noftra lingua Italiana, lo faceffi ec. Così ( omefle le 
due della prima edizione ) Bernardo Giunti comincia la Tua dedicatoria data Di 
Venetia , aìli X. di Maggio MDLXXXII, a Gio. Francefco Marc/ini Cavaliere . Ol- 
tre il promeflo Difcorfo del C, L, S, ( il Cavalier Lionardo Salviati ) che h in fi- 
ne , adornano quella edizione, men bella della prima, alcune poAille marginali • 
Ila anche quella la Tavola delle cofe pii» notabili, premefla all’opera. 

— Gli Annali ec. In Venetia appreflb Bernardo Giunti . 
MDLXXXIX. in 4. * 

. Quella edizione ricopia a puntino la precedente falvo che la dedicatoria del 
^ Giunti, 1 : fegnata Di Venetia alti X, Decembre , M, D. LXXXVJIÌ. ed h diretta 
allo flelTo Morefini, non pili Cavaliere, ma Cardinale di Santa Chiefa \ e comin- 
cia quali , come nell’ antecedente imprcffione : F« mia ventura che dovendo io ri» 
ftampare la feconda volta quefia Hifioria ec. con qualche altra picciola varietà . 


— Gli Annali ec. Giudaica . Da Giorgio Dati Fiorenti- ' 
no nuovamente tradotti di Latino in lingua Tofcana . In 
Venetia , appreflb Giovanni Alberti . MDXCVIII. ( in fi- 
ne) In Venetia, M. D. XCVIII. Preflb Giovanni Alberti , 
in 4. * 

Egli ^ curiofo che in quella, edizione precede dedicatoria di Girolamo Bardi 
fegnata Di Venetia alli i6. Febraio 158?. a Vido Antonio Trevifano Abate di S. 
Tornafo di Torcello , nella quale li parla certamente d’ altro libro che di quello 
dicendoli : dovendofi di novo publicare al mondo le Vite delli Imperadori Romani > 
havendoglì aggiunte molte cofe, ho voluto che le comparifchino al mondo fotta P om» 
hra , & protetti on fua ... Dedicale dunque la prefente fatica, la quale ripiena di me- 
morabili accidenti & Sacri, Cf Profani, nondoverrà effer punto di fcarra alla V.S.R. 
poi che vi fi leggono oltre alle molte attipni fatte da' huomini ignoranti , della nofira 
Religione, degne perb da faperfi , & da imitar fi molte altre , di diverfi Imper. Ca- 
tholici i Ó* buont ; 1 quali conforme allo fiudio della V. S. R, havendo pia e catholi» 
fornente operato p potranno agumentare P ardore , che lei ha , di bene , d>’ virtuo fa- 
mente operare ec. Per tutto cib non vedendo come polTa applicarfi quella dedica- 
toria del Bardi alle Opere di T«f/Vo, mi venne forte fofpetto, che lo llampato- 
re , di quella impreflione MDXCVIII. avelie voluto attaccare a marcio dt- 
fpettoa queAo la dedicatoria di qualche altro libro. Quand’ecco fortunatamenta 
mi capitarono alle mani le Vite di tutti gP Imperadori Romani , tompofte in lingua ' 

Spa» 
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ra D; l'fnft. alt, i 6 . d, Febbraio^ 158?. a I do Anton. ^ J 

tnafo di Torcello , dicendosi* • _ ° ,„ particolare le Vite di 

Imperadori Remanti h.tvendoglt agg ^ «ìoriofa memoria , & del tre- 

Ferdinando Ó* di MaJ],m,l,ano Secondo, f J j^jJ^^o fatto f ombra &pro^ 

y«;r, fapendo t ^/W per cattlvarfi la prote- 

P" di T--rr/>o la dedicatoria , colla qua- 

zione ie\Trev,fano attaccò **'» ‘“* . . .• j„,r„adori Romani del Mejfia tra- 

le il Bardi avea prefentate le *"“Vmólia"c . Quindi mal a propof.to il 

dotte dal Do/«, e da lui * ^ di cdoUmo Bardi 

AìazVichTiU voi. 11. 1*1* P^P.^Y . . 1^08 ì forfè fi trovano nell tdt^ 

ma di Pietro Me/ia In Venetia per Antonio Ttvann, 1688. tna^ a ^ 

ìùi "V‘S; rirqST'fintfcf edU Vii‘ d^ /"plduofto tcceitna- 

ta che deferitta . . 


— Gli Annali di Cornelio Tacito ec. tradotti da Gior- 
gio Dati. In Venetia, appreflb Giovanni Alberti. 1507. m 
4. Argellati . 


Che acfiiuene: „ v’h la dedicatoria a Monftgnor Trevi^no . Libro veduto da 
„ noi nella Biblioteca di S. Pietro in Manforte de’ Cberict Regolart Somafchi dt {«e- 
„ fla Metropoli , „ 


— C. Cornelii Taciti, Opera Latina; una cuna verfione 
Italica , Georgi Dati . Francofurti . Excudedat NicoUus 
Hofmannus. Sumptibus Jonae Rhodii. M.DC.XII. in 4. 

Nulla dlcendofi nella dedicatoria lllujlrifs. Grnerofilfimo Domino Suciloec. di A. 
G. I. editore , circa quella traduzione ; io dirò che in quella edizione fi premet- 
te C. Cornea f Taciti Vita, Honorei , & /cripta ; indi le Tellimonianze Veterum 
S criptorum •. e che la Traduzione del Dati h dillribuita a tello per tefto , ni^e- 
rati ognuno. I Libri degli Annali in quella edizione, fonodillinti da’ Libri dell 
Hijlorie: e nel fine ci fono le tre operette cioò : 1 . CaijCornelif Taciti : De firn 
moribut & Popi, Ut Germania libelli,, : U. Julij Agricola Vita , Scriptore Cornelia 
Tacito. HI. Fabij QuinBiliani , ut videtur , Dìalogus an fui fecuti Oratores anti. 
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&^uate eoncedémt: Cot. Tacito vulgo inferìptut , fenz» tiadazione di fone . Ir 
£ ne del Volume Index Nomlaum , vetborum, ac fmtentìarum Locu^letijfimur , O* exaBif- 
fmu: , Sarà sbaglio il regifltarli nel Tabtizio Bibl. lat. 1. c. l’edizione Francofurti i6ii. 

Il primo libro degli Annali di Gaio Cornelio Tacito da. 
Bernardo Davanzali Boftichi efprcflb in volgar Fiorentino 
per diraoftrare quanto quello parlare fia breve ed arguto . 
Firenze per Giorgio Marefcotti MDXCVI. in 4. 


L’Imperio di Tiberio Cefare fcritto da Cornelio Tacito 
nelli Annali Efpreflb in lingua Fiorentina propria da Ber- 
nardo Davanzali Boft'ichi . In Fiorenza per Filippo Giunti. 
MDC. Con licenzia de’ Superiori & privilegio . in 4. * - 

Opere di G. Cornelio Tacito con la Traduzione in Vol- 
gar Fiorentino del Sig. Bernardo Davanzali porta rincontro 
al Tefto Latino. Con portille del medefimo, e la dichiara- 
zione d’ alcune voci meno intefe . Con la Tavola copiofif- 
fima. Al Serenifllmo Signor Principe Leopoldo di Tolcana. 
In Fiorenza Nella Stamperia di Pietro Nerti. MDCXXXVII. 
Con Licenza de’ Superiori {infine) con Privilegio di S. A, 

S. in fol. * 

- Abbiamo in gualche cola variato l’ordine fin ora tenuto > per eSére pili efat- 
ti nella relazione del volgarizzamento di Tacito fatto dal Davanzali. Nella let- 
tera data 15 . Settembre a Baccio Valori , con cui il Davanzatì gli manda 

Il primo libro ec. : dice : alcuni non vogliono che P ottima lìngua volgare fia ^ nè fi 
dica Fiorentina . Lodato fia U Gavalier Lionardo Salviati, che con quella novella in 
più volgari fece dal più vicino alP ottima' quella graziofa ripruova . La quale m' ha 
fatto venir voglia di fame un' altra contro a un valentuomo che corona e mitria la 
fua lingua francefe fopra alP altre : mojlrala conforme alta greca : e dalle il vanto 
della hreviti., eia noflra dice lunga y e languida y e come lacornacchia tP Efopo abbelli- 
ta delle penne franzefi . . . Ma per tnoflrare con P effetto e fenza contefe aove fi pofi 
quefto vanto della brevità invitato dai fuo proverbio , Chacun dit , ay bon droit : ' 

mah la veue defcouvre le fai8 : e dalP avere egli meffo in campo Cornelio Tacito il 

più breve fcrittore forfè che fia ho dettato con parole e ^prietà Fiorentine il 

primo libro de' fuoi annali : e con tutti li noflri difavantaggi detli articoli ed altro ; 
toma fcandagliato miglia ja di lettere feffanta tre : il latino feffantotto : il franxjefe 
fiampato in Lione più di cento . Onde le cento parole noflre vagliano e fruttano pee 
aent' otto latine Cometianey e per cenfeffanta franzffi. E pormi aver pareggiato Car- 
ncUo fi non di maefià , di vivezza , e fuporatolo di chiarezza e purità .... Votga- 
Tomo IV, L rizzare 
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rizzare tatto Tacito non pare che occorra , avendol fatto Giorgio Dati em ampio fltìe 
e facile, creilo per allargare e addolcire il tefìo sì firingato, f brafco i e puoffi dajuc 
Po faopw cono/cere, come JJP unghia il Lione, la finezza aei mitro ■volgare: degna 
di elfer adoperata con p.'u gloria e libertà che non cape juefla poca e femplice detta- 
tura foeeetta a ir dietro alta latina come fervente a paffi non fuoi , ntemnte tptiidt 
nomi amichi per non confondere gP intendimenti delle cofe -variate e perdute 
moderni che non bene rifpondono .... ma faranno a dietro poftì con oleum poftiile al 
tefto: come di fatto lo fono nel fine del libro; ma la dichiarazioiM * ww/ amtich* 
come fi dicono modernamente non i fiata rifiampata n^ nell Impeto di Tiberto, ni 
nell’ Opere . La lettera sì , ma con afiai grande varietà fu in amendue ripto. 

*^°L’ Imperio di Tiberio Cefare , per venire al fecondo de’ libri regiftrati , contie- 
ne i primi lei libri degli Annali, il quinto però, che mutilo abbiamo e il fella 
non intiero, in quefta edizione s’ intitolano libro V. Frecce la lettera a Bd/ccio 
Valori di molto oiverfa, come abbiamo accennato, nn pafTo differente della qua- 
le qui ci giova traferivere, ne farà fuor di propofito : e con tutti i difavantaggi 
degli articoli , e vtcecafi, e -vicetempi che ci convengono replicare a ogni paffo, trovo ptìf 
fcrittura net latino da otto per centinaio , e nel Franzefe ftampato in Parigi nel 1 584. 
oltfs a feffantMo ì^iuno concetto ho lafciato . ElTa in quefta nitampa non ha data 
di forte . Segue dappoi altra lettera del Davanzuti allo fleflo data xq. Maggio 
I5PP- della quale fioriremo qualche paffo che al noftro iflUiito non difconvic- 
ne « lo nella mia giovanezza per agevolarmi Cornelio Tacito n efprej^ alcuni libri tn 
lingua propria per proprio ufo , Jenz^ altro fìudto che della chiarezza • Udendo p>ot dii 
^tiel Franzefe fehernita la nitjìra lingua raffinai alquanto quel primo libro mandatovi 
per mojìrare quanto egli errava intorno alla nojìra brevità . La quale intendo che da 
sì poca fcrittura tP un libro foto, che pub effere uno sferzo, non vien provata. E eh* 
quel libro troppo Fiorentinamente favella . Rimandolo adunque accompagnato dalU 

altri libri che narrano il Principato di Tiberio e tutu fono come vedete léo» 

facce di quefta ftumpa fatta fare fcicntemente di p. verfi di 45. lettere per faccia co- 
nte è quella del Piantino del 1581. delta quale t mede fimi libri Ialini fono facce 1-jS. 
A fine che a veggente occhio fi chtarifp lo Jchemitore , che quefti Fiorentini libri ne* 
latini largheggiano come il nove ne! dieci s e nP Franzefi che fariano facce di flamp^ 
fimile 266. paffeggiano come nel quindici ... La Fiorentinità non ho voluto lafciate , 
per fare qurft' altra prova , Se allo fcrivere , eh è prnfato parlare, fi può i dovuti 
artifici aggiugnere , fenza tagliare i nerbi della lingua, che fono le protnetà . Seguo» 
no gli alberi della fiirpe di Augnfio, e di quella di Livia. Nel fine ci fono I* 
pofiille a tutti i libri chiamate per pagine, e la tavola delle cofe notabili. 

L' Opere finalmente fono gli Annali, le Storie, il libteno della Germania, la vi- 
ta di Agricola, e il Trattato delle Cagioni delia pierduta Eloquenza , attribuito 
ora a Tacito, ora a Quintiliano. Effe fono prefentate al Principe di ToJeanaLeo. 
pallio da’ Deputati conbrieve lettera , dove accennano che era quafi ridotta in 
preda delta voracità del tempo quell’ opera , che all’ aurore la morte non lafcib 
correggere. Al lettore fi dice che per accompagnare il tetto latino di T«ciVo eoi 
volgare non fi poteva più [acconciamente fare , ni forfè con altro volgarizzamen- 
to di quello ael Sig, Davanzali avendo egli avanzato ogn' altro nella fomiglisnza del- 
lo ft/ie, e brevità di Tacito, onde ha meritato di' effer piuttoflo detto un Tacilo Fio- 
rentino , che un femptice volgarizzatore ec. Precedono gli alberi come nell’ imperlo 
di Tiherio Cefare ; e i numeri marginali al tetto latino mandano a confultare 1 « 
note di Curzio Picchena , il cui tetto latino fi b adoperato in quefta edizione , 
benché il Davanzali abbia feguito il Lipfio , o altre varie lezioni ; i numeri 
niargiuali al tetto italiano mandano a vedete le poflilU del Davanzati, che fono 
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nel fine, prima della Dtchìartzìtnt d* alcune voci meno ìntefe , cbe chiude il libro, 
alle quali feguono le due lettere al Vaiati^ come ntW' Imperio di Tiberio Ce [are ^ 
e una terza del Davanzali agli Accademici Alterati, nella quale, vi mando, di- 
ce, il mio Cornelio Tacilo Fiorentino Toma più breve del latino, non pereti 

quella lingua non [ia per gli articoli , ed altro più breve della freea y e della comu- 
ne vulgare , pereti la Fiorentina propria che ft favella è ricca di partiti , voci , 
e modi fpiritofi di abbreviate' , che quap tragetti di flrade, o [corei di pittura efpri- 
mono accennando , de’ quali ce ne troverete molti .... Come io non ho lafciato , ver- 
fo la fne foggiugne, alcun concetto, coti non ho giurato P offervanza delle parole', 
ma detto il mede fimo ^con le mie, quando i tornato meglio per la diverfìtà delle lin- 
gue . 11 Zeno T. II. p. zpó. n- ( I ) Quejìa edizione , dice , ci dJ la traduzione 
di tutte P opere di Tacito . . . per varie cagioni trattenuta e impedita , dopo la morte 
del Davanzali, feguita in Firenze ai XXIX. di Marzo nel 1606, La morte non gli 
permife di ripulirla e correggerla , ma alcuni valentuomini aff'ezionati alla memoria 
di lui , e per zelo ancora del ben comune , e delia loro favella , impnegarono ogni 
sforzo , e ogni mezzo , onde P opera fi jlampaffe nel miglior modo che fi [offe potuto y 
e la dedicarono al Principe Leopoldo de’ Medici , fottoferrvendofi i Deputati . Nel 
fine c' ^ un lungo Errata , Leggafi anche la relazione che daremo della riflampa 
Cominiana , e quella della traduzione del Politi . 

— Gli Annali di G. Cornelio Tacito , con la traduzio- 
ne in volgare Fiorentino del Sig. Bernardo Davanzali po- 
lla rincontro al Tefto. Con le Poftille ad, alcuni Libri : e 
tre lettere in difefa , e lode della Lingua Fiorentina del 
medefìmo r Airilluftriinmo Signore il Sig. Antonio Minia- 
ti Baron libero del Sacro Imperio, Colonello' di Cavalleria, 
Configlier di Guerra di Sua Maeftk Cefarea , e Commeflà- 
TÌo Generale nella Moravia. Con Privilegio. In Fiorenza, 
per Gio: Batifta Landini MDGXLI. Con licenia. de’ Supe- 
riori. ( in fine prima delle Pojììlle ) Florentiae ex Typogra- 
phia Landinia MDCXXXXI. Superiorunt permiffu . {in fne - 
Àel Volume') In Fiorenza per Gio. Baùfla Landini MDCXLI. 
in fol. * 


La dedicatoria def Landini ( omefla quella de’ Deputati , e la Lettera af 
Difereto Lettore ), data Di Fiorenza il primo eP Agtfio 1641. non ha' nietin al- 
ito intorno al libro prefeiite fé non qneAc poche parole : Avendo io novella- 
mente dato alle Rampe gli Annali di G. Cornelio Tacito , con ia traduzione nella 
noftra favella del Sig. Bernardo Davanzati , non h^ faputo ec. In quella edizio- 
ne adunane il Landini non dà fé non i Sedici libri degli- Annali feoondo 1 ’ edi- 
zione del- i6j 7. del Nefti ; con in fine le Poftilie, e le tre lettere del Davanzali ; 
vi mancano perb e ìz Tavola nel principio , e le Dichiarazioni ne\ fine. Notili che 
le dette Ponile, e Lettere fono negli ultimi cinque quaderni regifirati G g. Hh. 
ec-, i quali perchb cominciano dop»i’nltima faccia del quaderno precedente F/,. 

L. 2 ( col- 
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( col qoal termina, il redo Latino-Italiano ) che non ha fenon I’ Infegna dello 
Stampatore con fotto la data in latino , che a bella poda ho voluto notare ) , 
potrebbono mancare lenza che fe ne accorgeffe chi non badafle al frontifpizio , 
che apertamente le chiama . L’ Argellati , facendo me mallevadore , eira queda 
edizione per GianAntonio Candiani , quando io anche altre volte ho derro e dam- 
pato per Giovamèattifia Landini: fulla fede allora del Satvini Fajìi Confai, p.zzj. 
ed ora lo ripeto col libro fotto gli occhi acquidato , non h gran tempo . 

— - Opere ec. ( come t 6 yf. ) meno intefe . Et una co- 
pìofiflìma Tavola . All’ Illuftrifs."’® , & Eccel.”® Sign.^ 
mio Coll.™® Il Signor Daniele Giuftiniani fu dell’ llluftrif- 
firr.o , & Eccellentiflimo Signor Pietro . In Venetia , per 
Francefeo Storti. M. DC.LVIII. Con licenza de’ Superiori , 
e Privilegio . in 4. * 

I Queda edizione ( ommeda la dedicatoria de’ Deputati \ e poche parole nel fi- 
ne della lettera al Difcreio Lettore ) ricopia la prima del lòjy. Nella Ina lette- 
ra data di Venetia adì i, Settemb, 1658. dice lo Storti al Giufliniani , a cui de- 
dica il Tacito del Davanzati : V, E. che con gloria inimitabile fcrive nella latina ^ 
a ndla votgar lingua, farà il perfetto Giudice dì qutflo Auttore, che può render dub- 
bio rull' interfretatione de' fenft , fe fia flato il primo il Volgare , bV Latino . Leg- 
gafi la relazione della edizione Com'miana. - . 

— Opere ec. ( come /opra ) All’ Illuftrifs.™® & Eccellen- 
tìfs.“® Sig.' Sig.' e Padron Coll.™® Il Signor Pietro Moro* 
fini Fù dell’ Eccellentiflimo Signor Giovanni . Venetia , per 
il Pezzana . MDCLXXVII. Con Licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 4. * 


Edizione fìmlle alla precedente . La dedicatoria > fegnata , fenza data , da 
fiicotb Pezzana . In ella gli dice : Le cognizioni Politiche di V, E, fanno di fua 
giurifdizione i' Opere di Tacito .... Nel confecrar però io all' E, V, quefla Tradì*- 
zione di Tacito . . . pretendo dalP accompagnamento di queflo Autore col fuo Nome dì 
conciliar ad ejfo quel credito di Pietà , che fin' ora gli è mancato . 

— Opere ec. ( come 1^37. ) Copiofifllma . Novella edi- 
zione , purgata dagl’ innumerabili errori di tutte le prece- 
denti ; ciò che nella Prefazione fi dimoftra . In Padova , 
GIDIDCGLV. preflb Giufeppe Gomino . Con Licenza de’ 
Superiori . in 4. * 

Non 
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Non poflb a meno di non irafcrivere qusfi tutta la belUtTima Pnfazìam pre- 
me(Ta a quefla bella edizione , perchl* contiene molte olTervazioni fulle due im* 
prellìoni lójy. e più fopra riferite, e molte lodi della Traduzione . Nc.'j \ 

potemmo, diced , te/ìjltre afrequemi corj forti degli amici che ci eforuvano a pubblicar 
di bel nuovo (dopo perù quafi un fecolo da che fe ne era fatta dal ul- 

tima edizione ) il yolgarizzamento di Tacito, fatica illuflre di Bernardo Davanza- 
li .... Bifognava trovare P Edizion di Firenze in foglio , dell'anno 16^7. appreso 
Pier Kejìi che fu la prima intiera, e coW Originale Latino al fianco .... divenuta 

affai rara, e di cofto Avendola ( dal Sie. Guglielmo Campofanpiero ), offer- 

vammo fubito non fenza Jìupare , in fondo al yòlumè , annoverati e cortetti intorno a 
fettecento errori di ftampa ; e dopo un sì lungo Catalogo una confejfione lineerà , e una 
richiefla di feufa , per molti altri difetti avvenuti nello /lampare . Enorme fu la fati- 
ca di emendare tutti quefìi falli a' lor luoghi , affinchè in quefla novella imprefftone 
non ifeapaffero di bel nuovo . La qual diligenza fu trafeurata da coloro che foprante- 
fero alle precedenti riflampe ; nelle quali anzi, per giunta fopra la derrata, fi nuova 
accrefeiuto a difmifura il numero degli errori . C; convenne anche bene offervare di 
non correggere ciecamente ogni cofa a norma del mentovato Catalogo ; poiché non di 
rado la fleffa emendazione è un fallo .... Ma che poi diraffi , quando per noi fi af- 
fermi , fenza dipartirci punto dal vero, che que' fettecento abbagli fopraccennati , fono 

una fcarfa porzione, e forfè la meno importante, d'altri innumerabtli della Fiorenti- 
na Edizione, nel Tefta Latino principalmente', che avemmo la gran flemma di colla- 
zionare colla molto accurata di Mattia Berneggerol . , . Dimodoché, dopo l' impreffione 
di parecchi fogli , ci parve bene alquanti raccoglierne , e mettergli fiotto gli occhi vo- 
ftri , Leggitori diferett , come un breve faggio di altri moftiffimi che difformano , e ri- 
cuoprono , per coti dire , di brutta lebbra l'Edizione del Nefìi ; fparuta , male impref- 
fa, e in cui 1' incontrano da chi legge con attenzione , tutte le mancanze immagina- 
bili degli flampatori più negligenti. Gran compaffione , a dir vero', che un'opera coti 
famofa degna di rifpetto , e dt maraviglia , e fatta oggimai fuperiore alle contraddi- 
zioni , alle critiche , e all’ invidia , fia ufeita la prima volta così malconcia ! ..... 
Tralafceremo di fare molte parole delle orribili 'riflampe di queflo Volgarizzamento : 
una copia delle quali, cioè della Veneta di Franctfeo Storti del 1658. in quarto, fi b 
adottata e ftracciata nell officina del Cornino ( la quale colle correzioni Ibpraddetto 
i iiata a pagina per pagina ricopiata nella prefente Cominiana dalla p. 5. lino al . 
fine) ... Ct fiamo valuti de! carattere corfivo tn alcuni luoghi efeuri che mal s' intendono, 

0 che [limiamo dover' effer fupp liti i po/ciuché il Davanzali non diede , come apparifee , a 
quefla fua bell Opera l ultima mano .... Abbiamo aggiunti , dove bifogno il richie- 
deva , numeri net margine , e pofìille in fondo alle facciate . Anzi per comodo e fod- 
ditfazione di chi maneggia il Vocabolario dilla Crufea , non abbiam ttalafciato di 
far' imprimere in carattere alquanto più graffo il numero ( arabico ) delle pagine dell 
Edizione Fiorentina } effendo quefle appunto le additate da' Compilatori del prefato Vo- 
cabolario . Quanto quella purgata edizione, dedicata Aiia famofa Accademia della 
Crufea Signora, e Maeflra del bel parlar Tofeano da Giovanni Antonio Volpi con 
lettera , nella quale le dice : Bernardo Davanzali ... vi preferita il fuo Volgarizza- 
mento di Tacito i colla mia diligenza , e del fratei mio\\' A\t, Gaetano Volpi), ridot- 
to , ( ficcom' io /pero ) per quanto ci fu poffibile in quefla novella Edizione , a quei fi- 
no ripulimenta , che l Autore potè peravventmra dagl Impreffori augurarfi , ma non 
inai prima el ora ottenere : ( più cofe dicendo delle brutture delle antecedenti edi- 
zioni ; e del merito dell’opera ) : quanto, dilTì , (Quella purgata edizione lia 11 *- . 
ta gradita ili' Accademia della Crufea Io moflra la rifpofla, che a nome della me- 
delima diede al Sig. Volpi RoQ'o Antonio Martini, che fi legge alle pag. 50;. e 
,feg. della Libretta de' Volpi, altre volte citata. Non li omette in quella irapref- 
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fione la Dedicatoria de' Deputsii al Prineip* Ltcpoldo ^ come la C ommette nelle 
altre riferite rillampc ^ ^ 


— - Opere di G. Cornelio Tacito tradotte da Bernardo 
Davanzali. Tomo Primo . ( Le prix de deux Volumes eft 
de p. liv. en blanc. ) In Parigi, preflb la Vedova Quillau. 
M.DGC.LX. — Opere ec. Tomo Secondo ec. in' iz» * 

Queda nitida edizione , in carattere chiaro , ma alTat minuto , Io dicono ga- 
tamoncin», i dedicata da G. Comi Profeffore di Lingua Tofcana nella Regia Scuo- 
ia Militare di Parigi al Signor Paris di Meyzieu, Direttor Generale degli Studj del- 
ia Regia Scuola Militare con lettera, nella quale ; Se di niun' altro merito fra gli 
eruditi [offe l a traduzione di 'Voic'wo AoìDananzati , gli dice, il fola de/iderio , che in 
•voi .... ho /corto di vederla di nuovo fortit da' torchf /epurata dal teflo , più corret- 
ta , e meno incomoda per P ufo portatile , ottima da tutu la dovrebbe far riputare , e 
perciò meritevole di quegli ornamenti, che contribuifeono alla vaghezza tP una piccio- 
la edizione . Alla dedicatoria fegnono le tre Lettere del Davanzati , che fono in 
tutte le precedenti edizioni . Le pojlilie fono divife , e collocate dopo ciafeuno de* 
fei libri de eli Annali fecondo che ad cfTo appartengono. 

Prima di chiudere la relazione di tutte l’ edizioni a me note di quello celebre 
Torgarizzamento , mi fiapermeflb traferivere quanto ne dice il Zeno T. II. p. 295. 
n. (a) li Signor Canonico Salvini ha fcritto con molta fonifitezza ( parola nfata dal 
Tontanini) 0 fia con molta tfattezza , del Davanzati, e'I fu Abate fuo fratello ne ha 
giudicato con molto fenno . Nella traduzione di luì la brevità di Tacito campar ifee , 
ma la gravità non vi è foftenuta- li Davanzati con averla fparfa a man piena cP 
idiotifnii P ha renduta men nobile , e più ofeura del tejìo , al quale conviene , che di 
quando in quando faccia ricorfo chi ìegoe , per ben capirlo . £ dopo di avere ac> 
cennata , e tocca qualche cofa della lettera del Politi al Sacchetti, l che pih fot- 
to diftefamente riferiremo ) foggiugne r Quanto alle voci baffe , e difufate , e ai 
gerghi della plebe, ufati dal Davanzati , e^i ben ne conobbe il difetto, e però nel 
fine della fua verfione regiftrò per via di alfabeto la dichiarazione delle voci meno 
intefe , e vi fojìituì le comuni , che fpeffo fpeffo fono ancora più brevi delP altre , On- 
de fenza pregiudicio del fuo principale intendimento poteva valerfene , e al filo proprio 
riporle. Lodo che fi arrichì fca la lingua di tali merci ; ma quello non era il mercato 
proprio da efforle i e però affai avvedutamente le pofe in Fiera il giovane Buonarot- 
ti in quella fua capricciofa Commedia. Parlino con offa la Nencia , la Tancia , il 
Malmantile , e i componimenti burlefchi , non gli fcrittori di cofe gravi, e mafftma- 
mente tP Ifiorie . Nei Vocabolario fi è fatto un ricco fpoglio , e quefto ancora potreb- 
be accrefeerfi dei Fiorentinifmi del Davanzati. 


Annali & Iflorle di Cornelio Tacito . Tradotte nuova- 
mente in vulgate Tofeano publicate da Paolino Arnolfìni . 
Ad inftanza del R. M. Horatio Giannetti da Siena . Con 
ima breve dichiaratione di alcune parole , per intelligenza 
deir Idoria . In Roma , al fegno della Corona in Pario- 
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ne. Per Luigi Zaanetti . 1503. Con licenza de’ Superiori, 
in 8 . * 


Perché al mio efemplare manca li foglio del faddetto titolo , anzi la dedica- 
toria dell’ Antclfini al Duca di Lerma Manhefe di Dania ec. data di Roma il dì 
X8. (PAgoRo 160}. , la quale mofira eflere quella certamente la prima edizione di 

D uello volgarizzamento ì dirò che le notizie , che di elfo ne do , h tratta in parte 
alla copia che fe ne conferva nella Zeniana , Male nell’ Argtilati e nel Mazza» 
thelli ( ingannati dalla prima edizione -di quella mia Riblioteca ) chiamano lo 
Stampatore Francefco Ziìettì , in vece di Zannetti , Il primo la dice in 4. nialif- 
limamcnte, e manco male in 24. il fecondo ; elTendo certamente in 16. Dirò in 
oltre che di quella edizione parlando V Argellati dice di avervi ojferuato un lungo 
Errata Corrige : ma nel nollro efemplare pii errori notati fi riducono a foli 
14. ; che in un libro di 906. pagine non mi par lungo . La fuddetta dedicatoria 
comincia : Io ardifco di dedicare a V. Eccetl. la prefente nuova tradottione di Cor- 
nelio Tacito da me bora data in luce . Il traduttore di effa lo vedremo tra poco . 
Nell’ efemplare della Zeniana fuccede a quella breve dedicatoria : de gli Annali 
di G. Cornelio Tacito. Libro Primo. Ma nel mio efemplare a quello L/^ro primo 
precede altra lunga lettera ( che manca nella copia Zentana ) a Francefco yifJomini 
Segretario delPIllufirifs. Sig. Card, di Como iìHoratio Giannetti , data di Siena li X. di 
Marzo 160;. ( data che vie piò llabìlifce elfere quella la prima edizione di ua 
tal volgarizzamento ) , nella quale a lui dà informazione di quella traduzione , 
è diflintaménte come elfa ebbe origine. Traferivo al folito le parole della llelfa 
dedicatoria. Ritrovandomi in Roma ...alla cura di due nipoti del Sig. Adriano Politi 
volfe il Zio provarlo egli fleffo ( Marcantonio il nipote maggiore ) ... negli Annali & 
Iftorie di Com. Tacito , nelle quali ( vaglia i dire vero ) anco il mede/imo Sig. 
Adriano fi trovava in -molti luoghi non ben ficuro del vado .... Tuttavia piglian- 
dofi fpaffo de gli errori , e delle jhavaganze che il nipote ( allhora di 14. anni ) & 
io con effo lui traevamo da quel dir rotto & abreviato di Tacito , non dubitando eia» 
feuno di noi fame feco longhi contrafli anco alla prefenza tf amici ^ quali., per inten» 
denti che fu fiero, refldvano coti alP improvifo parimenti fofpefi, e ralhora per la par» 
te noflra fi fece tanto in pochi mefi , che fi riaufir tutto vulgate della maniera che bo- 
ra V. S. vedrà . Dopo la ritorte di M. Ant. ( che fe »’ andb in Paradifo P anno ifief» 
fa') ... rimafti quefti fcritti in mia mano , & efiendofi vedute intanto alla flampm 
due tradaetioni di quefio autore , una ultimamente de primi cinque libri foli , e P al- 
tra di tutti, ma quefta poco accetta ì chiunque brami bavere notitia vera Ai quelP hi- 
fioria i pregai piti volte il Sig. Adriano che volefie far nuova fadiga di rivederli , e 
publicatU a ienifitio del mondo. Favorimmi P anno adietro della prima gratin, paf- 
fondo i -caldi di quelP eflate nella riforma di quefta tradottione ; ma non fu già ver fi 
che volefie confentire atlfa Stampa .... flora, perche la fervitìt che io tengo con tut- 
ta la cafa Politi , ... . & i molti obblighi che ho a Monf. Reverendifiimo di Grofiet- 
to . , , non fola mi forzano a tener conto delle cofe loro, ma anco mi danno animo à 
difpome . ... ho prefo ficurtà di darli fuora fotto Pombra e protettione di l^.S . confi- 
dato che, come amico caro del Sig. Adriano, potrà -non fola giovare al patrocinio delP 
opera , ma anco difendere la caufa mia , quando egli fentifie difgufto , eh' io fufie paf- 
futo tanto innanzi cantra fua voglia . In quefta tradottione i necefiario ( riferir!» i» 
perfona mia tutto quello -che dalP ifteffo Sig. Politi mi venne difeorfo a quefto propo fi- 
co ) ch'ella fappia alcune cofe; e primieramente che nel fuo nafeimento fu dettata co 
la propria lingua Senefe di quei due giovanetti; che così èpiaciMo anco al Sig. Adria- 
no di confervarla , aiutati fola nella ferita delle parole , e nella maniera del dire , per 
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/ofìmnli alquanti , e foUruarti da quelle bellezze faneiullefche , da altri riptdate M- 
prietà della lingua, che fono anco familiari alle donne, & alla ft^, E qui k lun» 
go difende e Te parole , e T ortografia in quefto volgarizzamento ufata . Indi 
parlato avendo delle emendazioni e correzioni del tefio ; e della divifiont deir 
Sjiorie da gl' Annali : ì^ons' è mancato, fegue , di rafrefentart fedelmente i fenfi co 
le parole medefime , fe non quanto la proprietà della favella n' hà forzati a laffar 
quelle per ritenere tl fentimento ; efjendo più tuceffario darne il tefo , che il numero , 
Per quejlo forfè non è poffuto riufcire a noi , quel che altri hà felicemente tentato, che 
il vutgar non faccia maggior volume del Latino i havendo per meglio di non lafjare 
i concetti , che d' abreviare te parole in quejlo autore , ec. Ma tornando ai nojlro pro- 
pofito , dicole di più , che , noti havendo voluto conferire , ne far vedere à lei , nè ad 
altri miei padroni, od amici quejla tradottione per la gtlofia che non mi fuffe impe- 
dito il difegno di publicarla , hò bora giujìa caufa di temere (^fvegliato dalP efperien- 
za fatta da gl' altri ) che per la difficultà grande et' arrivare i fentimenti ripojìi di 
'Tacito, pojfa ejfere ( come fi dice ) fcappato per maglia anco al Signor Adriano qual- 
che inaverien'ia ; e forfè pih nelle cofe leggiere che nelle gravi , poiché vi fi cantina 
più ficuro , e con minor avedimento , effendo tale la condir ione, e natura di quefìo au- 
tore , che ne anco in quelle vuole effer letto , od intejo sbadatamente ; majfime che non 
fono fempre buone , ne ficure con effo le regole de Cramatici . Merita che in propo- 
fito di quella traduzione fi leggano due fquarci di due lettere del Politi , una 
a Monfig. Aleffandro Borghi Tefcovo del Borgo S, fepolcro al Borgo ( a ) , e 1 ' altra 
( b ) al Cavaliere Nicolò Sacchetti Refidente in l'enetia per il Serenijfimo di Tefca- 
na , per evidentemente conchiudere elTere autore di quella traduzione il predetto 
Politi. Nella prima; la familiarità mia , e’ dice , di tanti anni con T, S. Reve- 
rendi ft mi da animo Cf ardire di vifitarla bora conqtiejlo picciol fegno d' amo- 

re e di reverenza. Mando con quejla una mia traduttione di Corn. Tacito fatta coll' 
occafione che intenderà dalla dedicatoria di miffer Orario Giannetti ; ad ijìanza del 
quale è fiata fiampata a' me fi paffati : non havendo io potuto , b faputo negargli la li- 
cenza con molta importunità domandata da lui , e per opera fina , da amici miei dì 
molta autorità .... Prefupponendo io da prima che daveffe effer de! Giannetti ... il 
premio della lode , fe alcuna ne meritava f opera , & il biafimo della negligenza , ho 
trafcuraio il negozio piti di quel che dovea ( di quejla f atica . . . fatta molti anni fo- 
no, t che , area detto non hà havuto in quefì' ultimo , quando era maggiore 

il bifogno queir aiuto di effer riveduta e corretta ) ec. pregandolo in fine di emendar- 
la , quando la biafimi , e che fia atta a ricever medicamento , fe mai fi venijfe all» 
feconda impreffione. Nella feconda lettera più fopra accennata, che ferve anche di 
/fpo/o^iWdi quello Volgarizzamento, Adriano Politi così fcrive al CaW;>r Sacchetti, 
Del Davanzati ( che non niego haver intefo di lui ) hò detto , ì> voluto dire due cofe : 
una confeffata anco da molti gentiihuomini Fiorentini amici miei , e forfè ( s' io non 
tu' inganno ) da V. S. che ne pofono haver dato giudirio più ficuramente di me , e 
r altra offervata da me , & autenticata ancora col teflimonio di Dante . La Prima , 
eh' egli per ejprimere i concetti gravi dell' ifloria, ft fia fervilo delle voci hajfe, e vi- 
lijftme di cotefìo popolo ; derogando notabilmente non fola alla gravità , alla magnifi- 
cenza , Cl>' alla pompa aell' autore , che pur dovereibe effer confervata da colui , che 
traduce , ma ancora alla Maefìà delP Ifloria ; paffando per attendere alla brevità , di 
maniera aUe bafsezzc , SS" a gerghi della plebe , che fi trovano in quei cinque libri 

infi- 

(af pag. 22Z. delle Lettere del Signor Adriano Politi. Con un breve difeorfo del- 
la vera Denominatione della lingua volgare ufata da' buoni Scrittori . In Tenttia , 
JM. DC. XXIIII. appreffo Antonio Pinelli, in 8 . 

(b) Ivi pag. J64. / 
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ftanite Viti n»n intefe da cotefti nobili ; come n' bò io fatta efpetienzà con molti . 
La feconda , /’ haver voluto provare oftinatamente , che la nofira lingua fia capace di 
maggior brevità , che non è la latina : contro al vero , e contro alP autorità di Don- 
te nel fuo Convito , e contro P efperienza , che ogni giorno fe ne fà . E P effer riu- 
fcito a lui ( come và fottilmente calculando , e vantandofene nella fua lettera a M, 
Baccio Valori ) col privilegio delle voci vili , e delle Metafore dell' infimo vulgo ; 
non conclude che ordinariamente ciò pojfa farjt col decoro , e con le circoftanze che 
convengono a bum iftorico ; ne fenza pregiuditio della dignità dello fiile , % con lode 
di buon traducitore . Lafio flore che egli per verificare il fuo detto, ha lafsato infini- 
ti concetti dì momento, e riflreitone molti con danno del foggetto , e detP intentione 
delP autore : che per altro quando io havejfi voluto ( come dice P Inferigno ) intaccar 
ta fama , e la nputatione del Davanzati , tà ben V, S, che hò moflrati a lei de' luo- 
ghi da portar notabil nocumento alla ftima , che fi fa coflà di lui ; ne' quali egli Pi 
abbagliato grofsamente , e taihora ne anco hà intefa la lingua latina ; come là , dove 
dice nel primo lib. a fogli 1 2, che Seiano infieme con Iflrabone fuo padre ( che if al- 
fa ) fufsero dati al governo di Drufo, a fogli 18. che i Vejfilari fujiero gli Alfieri ; 
a fogli ji. parlando della porta Decumana ( che era la maggiore , ma dalla parte 
dì aetro negli alloggiamenti , non à fronte del nimico) traduce'. Averla holHbus. per 
adverfa, a fogli 47, vul^arizza la voce, defofTata, difotterrata ; che vale il contra- 
rio . E quel Forum Julij Narbonenfis Galliz Coloniam mittitur. tradotto da luì: 
Ricevem nel FrioU . Colonia della Gallia Narbonefe ; non lo moflra permolto in- 
telligente, Ite per molto buon Geografo, Con alcuni altri luoghi di quella traduttione, 
che lo potrebbono far ridicolo anco a medefimi Fiorentini : Je non havefsero per coflu- 
nte ( degno veramente di molta lode ) di difender ftmpre , ò fcufare , b tollerare al- 
meno, i difetti, e gli errori de' compatriotti ; che non hò faputo far io con i miei , 
lafsatomi fempre vincer dal vero , piò toflo che dalP affetto dell' amicitia , b dall' 
amor della patria. 

DalP ufo delP , ò , non nego che fia a noi come agli altri Tofcani afta! familia- 
re ; ma parevami , per quanto Eò potuto oftervare con la lunga converfatione di lor 
altri Signori, che fia molto più domeflico a loro. Tuttavia per ifchivare P equivoco, 
od il mal fenfo , che hà dato ombra di motteggiamento ( come nella loro accennano 
cotefti Signori ) non dijfi aftolutamente amici £ìP , 0 ; ma v' aggiunfì, nella lor fa- 
vella ; per dichiarare il mio vero fentimento , e il propofito in cui lo dicevo . 

Della , Z , { poiché anco di quefto mi conviene dar conto ) non hò detto , ne vo- 
luto dir mai, che i Fiorentini errino, b non debbano ufarla ; ma hò voluto dir fola- 
mente che alle volte rende mal fuono ; e quell' ufo non è comune agli altri p>op>oli di 
Tofeana ; cercando di difendere, & appnrovare quello del, ti. Anziché, confermando 
l' ufo loro , confefio apertamente la , z, efier piò propria ; e piò efpreffiva delta lor 
naturai pronuntia ; quantunque da gli antichi Fiorentini fia flato fempre adoperato 
il , ti , come ne' Decameroni antichi fi vede . Ma di coloro , che , per adular la Na- 
ti one fe ne ferveno indiferetamente , e taihora a fpropofito , perche non piojfo io dir il 
mio parerei Tutti e due quelli pezzi come che lunghi, non faranno perb fuper- 
ihii , perché molto a propofito del mio intendimento . 

— Annali & Iftorie di Cornelio Tacito tradotte novamente 
in vulgate Tofeano dal Sig. Adriano Politi, Senefe. Et da- 
te in luce dal R. M. Horatio Giannetti . Con una breve 
dichiaratioQ d’ alcune parole per l’intelligenza deU’Idoria . 
Con Privilegio . In Venetia , M.D.CIIII. preflb Roberto 

Tomo IV. M Me. 
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Meglietti . Con licenza de’ Superiori. — - Iftorie di Cornelio 
Tacito ec. in 12. * 


Quella feeoaJa t la prima edizione , che porta in fronte il nome Òl' Adriano Politi , 
nella quale precede la lettera del Giannttti al Vifdomini . che entra nella edizio* 
ne Romana precedente ; alla quale in tatto % limile, trattane la lettera dell’^i«> 
fiolfini , che in quella feconda ci manca. Male perciò nell’Ho^m citandofi quella 
edizione ( tutta in carattere corfivo ) fi dice Traduzione d’ Orazio Ciannet. 
ti, quando chiaramente vi li legge il nome di Adriano Politi traduttore . Ben^ 
chb fia divifa in due parti , col frontifpizio replicato nella feconda , per elTere 
però Tegnente il RegiUro , e la numerazione de’ fogli, non può prenderli feparata 
runa dall’ altra. Te non da chi voglia a bella poAa lafciarlì ingannare. Legga* 
li la relazione della rillampa i6i;-iòi6. 


— e ivi per il Pulciani 1504. in 12. Voi. 2. Cappa- 
niana . 

~Annàli 8c Idorie ec. (cowr idi 5 .) nella lingua. In Ror 
ma appreflb Gio. Angelo Ruflìnelli 1611. in 4. ( in fine ) 
In Roma, appreflb Giacomo Mafcardi. 

Quella edizione fo d’averla veduta nella già celebre libreria Soranzo: ma noq 
avendo allora fatta altra memoria aggiugnerb coll’ Argellati , che ,, La dedica- 
,, toria h al Moito Itluftre Signor Settimio Olgiati fatta dal Ruffinelli da Roma , 
,, fnrimo Pebbraio MDCXI. „ Uell’ Haym fi riferifce male in 8. quando ò certa- 
mente in 4. 

— Annali , & Iftorie di G. Cornelio Tacito . Con le 
due Operette de coftumi de Germani, e della vita d’ Agri- 
cola. Tradutte in vulgar Senefe dal Sig. Adriano Politi . 
Con la dichiaratione di molte voci . Ampliate dal medefi. 
mo, & una breve Apologia intorno alla lingua . Dedicate 
all’ Illuftrifs. & Eccellentifs. Sig. Lorenzo Giuftiniano . In 
Venetia , MDCXVI. appreflb Roberto Meglietti . Con li- 
cenza de’ Superiori , & Privilegio . — Dell’ Iftorie di G. 
Cornelio Tacito, divife in cinque libri . Tradotte in voi- 
gar Sanefe , dal Sig. Adriatìo Politi . In quefta quinta im- 
preflione ricorrette ; & ampliate dal medelimo , de gli Ar- 
gomenti k ciafcun libro. Con licenza de' Superiori , 8c Pri- 
vile. 
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vilegio . In Venetia , MDCXV. appreflb Roberto Megliet' 
ti . in 8. * 

In quefla edizione sì , che potrebbe refì.ir ingannato chi avendo quefle 
lenza gli Amali ( che hanno il Regifìro e la numerazione de’ fogli dipinto ) 
n credelTe avere un libro- perfetto . La dedicatoria , legnata Da Caja , in Vtaetia 
adì I. Ottobrt 1615. i Ibttofcrìtta da Roberto M'gliotti . Ad ella fegue la lette- 
ra del donneai al yifdomini y ma più breve , perchh di quella parte , che ten. 
de a moftrare l’origine, e la manierada lui tenuta nella traduzione , fe ne fa 
una lettera feparata col titolo.* Adriano Politi al Lettore, Di Roma ti lOr 

di Settembre deli' anno 1Ó04. variata però di molto, e ampliata. Il Stampatore a 
thi legge brevemente dà avvito come fi debba cercare negli Aanali , e nell’ Hifto. 
rie le cofe accennate nella Tavola , che fegue fubito dopo . Finifce la Seconda 
Parte colla Apologia, accennata nel frontifpizio , edefa in una lettera d’ Adriano 
Politi legnata Di Roma li tre <P Ottobre 1604. al Conte Giulio Pannocchiefchi tP 
Elei a Siena-, nella quale le fole parole, colle quali fi lamenta ( come accenna 
il Zeno L c. anzi querelojji nell' Apologia , che gli fuffe flata levata la majehera 
nella rijlampa di Venezia, ( che ò quella del 1604.) ) fono quede ; Jinza punto 
curarmi che in fronte fi leggeffe il mio nome , come può veder fi dal tejio che ufcì f>rU 
mo da qutfia flampa ( di Roma ) ; a cui fu poi quafi nel mede fimo tempo ( NON 
SENZA MIO DISPIACERE ) in quella di Penetia (del 1604 ,) la mafcht- 
ta havendoto ripieno all' incontro d' infinite fcarrettioni . Nell’ Argellati fi riferifeo- 
no prima le Storie, e poi gli Annali, perché quelle portano il 1615. e qutdi il 
JÓ16. male,- perchi fa fupporre che non formino, una fola edizione - 

Opere di G. Cornelio Tacilo, Annali, Hiftorie, Co-- 
ftumi de’ Germani, e Vita di Agricola : illuftrate con no- 
tabililTimi Aforifmi del Signor D. Baldaffar Alamo Varien- 
ti , trafportati dalla lingua Cafligliana nella Tofeana da Gi- 
rolamo Canini d’ Anghiari . Aggi untovi dal Medefimo il 
Modo di cavar profitto dalla Lettura di quello Aurore, e 
la Vita di Tacito, le Tellinionianze fatte di lui dagli Au- 
tichi Scrittori, l’Arbore della famiglia di Auguflo , le Po- 
ftille in margine del Lipfio , la Cronologia dell’ Auberto , 
& la Dillintione del Tello del Grutero . Arricchite di tre 
copiofiflimi , & ordinatilTimi Indici,, l’uno delle voci, e del- 
le materie Hilloriali, e Politiche del Tello', il fecondo de- 
®li Aforifmi , & il terzo de’ nomi antichi più ofeuri de’ 
luoghi della Germania, e di altre Provincie. Il tutto mi- 
gliorato , & accomodato alla Traduttione del Signor Adria- 
no Politi con la fua Apologia , e Dichiàratione di alcune 

voci più difficili. Con Licenza j e’ Privilegi. In Venetia ap- 

M a pre(R> 
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prelTo i Giunti. M.DC.XIIX. {in fi ne ) Correggeva D. Gi- 
rolamo Canini . In,Venetia , M.DC. XVIII. Con licentia 
de’ Superiori . Nella Stamperia di Gio: Battifta Ciotti . 
in 4. * 

Nella dedicatoria a Ciroìamo Sotanzo Cavalieri Ambafciadore della Serinijfima Re- 
publìca di yenetia alla Santità di Paolo V, Pontefice Majfimo , fegnata : Di Veneti» 
r a 18. di Decembre 1617. il Canini dice : Nella publicatione delle Opere di Cometi* 
Tacito refìat ec i f e da me , come meglio ho potuto , a comune utilità illuflrate j non 
ho faputo ec. Alla lettera fegue Del modo di cavar profitto ec. Quindi brevemente 
Lo Stampatore a' Lettori accenna la difficolti durata nel prefente Volume con tutta 
la incredibile diligenza del Signor Canini per la gran copia e diverfhà di tanti nu- 
meri , e richiami ec. Segue pofcia la dedicatoria del Giannetti al Vi/modini , e la 
lettera à' Adriano Politi al Lettore, quali fi leggono nell’edizione tdi^-i6i6. A quella 
fegue il Difeorfo del Signor Alamo per l'intelligenza, ufo, &• utilità de' fuot Afo- 
tifmi . Ad eflb fuccede la Vita ec. di Tacito fecondo, che fcrive il Lipfìo: indi le 
Tefìimonianze la Cronologia ec. V Arbore delia famiglia . Ad Ogni libro precede 
anche il Sommario, come nell’edizione del i6i$-i6i6. . , Tutto il redo di db, 
che li promette nel frentifpizio , b mantenuto nel fine del libro dopo la Vita 
di Giulio Agricola . 


— Opere ec. Del Grutero. Et in quella feconda Impref- 
fìone molti Confronti di cinque Traduttioni, col Tello La- 
tino ne’ luoghi più fcabrolì , & il difegno in rame dell’Im- 
perio Romano. Arricchite ec. Con Licenza, e Privilegi. In 
Venetia apprelfo i Giunti . M.DC. XX. {in fine ) Correg- 
geva D. Girolamo Canini . in 4. * 


Di quella Seconda edizione del Tacito lllufìrato dai Canini lo Stampatore ai Be- 
nigni Lettori in lettera, che ^ in mezzo tra’l Difeorfo àoW Alamo, e la Vita ec. 
di Tacito , così fcrive . Quanto fi fia compiaciuto il Mondo del nofìro Tacito lllu- 
fìrato , . ... fi è potuto chiaro conofeere dallo fpaccio che in pochi rttefi n' i fìato fat- 
to più di mille , e dugento volumi .... La brevità del tempo corfo frà la prima , e 
quefìa feconda imprejfìone ha levato al Sig. Canini la comddieà di abbellirla d' a- 
vantaggio .... con gl' ornamenti accennati da lui nel fuo modo di tavar profitto da 
J quefìo Autore .... Con tutto ci'i facendo forza a fe fle/fo .... vi arreca per bora ì 
Confronti di quattro Traduttioni notali nel frontifpicio , e dentro al tefto con alcune 
fìellette , con quella del Signor Politi , e con P ifìeffo Tefìo latino di Tacito . E 
quefìo non folamente per rendere più chiari alcuni luoghi ofeuri , ma anchora per 
far conofeere in quefti , & in altri quanto la Traduttione del Sig. Politi Jopra- 
vanzi , e le noflrali , e le forefìiere infieme , di acutezza nel penetrare , e di faci- 
lità , e gentilezza nell' efprimere a! vivo i veri fentimenti di quefìo per altro diffici- 
le, & ofeuro Scrittore, tiaverete oltre ciò di nuovo la Deferittione dell'Imperio Ro- 
mano rapprefentato con intaglio di rame , co' fuoi confini e con le fue guarnigioni di 
gente da guerra da terra , e da mare cc. Quella Deferittione ^ 1’ ultima delle colie 

che 
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che precedono il libro; colla irevt fpoRtione dtlP orìgine, dtlP acertfcìmtmo , e del- 
ia fuprema grandezza ddP Imperio Romano •, là dove 1 Confronti fono la prima co- 
fa di (quelle fono nel fine del libro. La emartro Tradutrioni fono i. P antica Ita- 
liana jtnza nome deiP Autore , che era pia tifcita nel 1^44. come fi è veduto di 
fopra : la a. la Tojcan.t del Signor Giorgia Dati, che più volte era fiata fiampa- 
ta , come fi i detto : la la Cafligliana del Signor Alamo : la 4. la Francefe del 
Signor Stefano della Pianta e Claudio Foche: , 

— Opere ec. e nella feconda ImprefTione ec. Con licen- 
za e Privilegi. In Venetia appreflb i Giunci. M.DC.XXVIII. 
( in fitte ) Angelo Cantini Correttore . in 4. * 


Dì quefia edizione , che ha ricopiata efartifiTimamente 1 ’ antecedente , cosi dice 
nella breve lettera lo flampatore a' lettori : Sono tante le richiefle che ne vengon fat- 
te del noftro Cornelio Tacito llluftrato , che . , , ì convenuto rifiampario ancor la Ter- 
za volta . I 

Opere ec. con illuftrazioni. Venez. 1^44. in 4. 


Io pofib accertare il Lettore d’aver veduta quefia edizione del 1644. ma non 
poflb dite di più, perchh l’ho veduta folo di paflaggio . La trovai bensì citata 
per gli Eredi di Tomafo Giunti, e F rance f co Saia. 

Opere ec. ( come itJiS. ) di quello Autore . Il tutto 
migliorato, e di nuovo corretto , abbellito , & accomodato 
alla Traduttione ec. più difficili. AU’Ill.*"» Sig.*^ mio Sig.* 
e Padron Coll.™® il Sig.^® Ottavio Barone de Taflìs Came- 
riere della Chiave d’ Oro della M. Cefarea , e Generale 
delle Polle Imperiali in Venetia . In Venetia , preflb Pao- 
lo Baglioni . M. DC. LXV. Con licenza , e Privilegi . 
in 4. * 


,In quefia edizione lo Stampatore alla dedicatoria del Canini ne ha rofiituita 
una fua al Baren Taffts fegnata di Venezia li ij». Marzo 1^65. alla quale fa fe- 
guire le brevi parole dello Stampatore dell’ edizione precedente: Sono tante leri- 
chiejle ec. , che .... i convenuto tifiamparlo . 11 retto è tutto fimile alla predetta 
162.2. falvo che non v’i la Dtferittioné ec. in rarrte , v’ è perù la Breve fpofi- 
tione ec. 

L’edizione in 4. di Venez. 1647. citata dal Balllet l.c. p. 570. non fp cofafia. 
Egli cita Joan. Nic. Eritr. Pinacoth. par. a. num. 57. p. 172. e 17;. e il Ghi. 
lini Theatr. hom. illuftr. tom. i. Ecco le fue parole volgarizzate.',, Adriano Po. 
„ liti fece la traduzione dì Cornelio Tacito in due raanrere ( reprife ) differen- 
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,, ti , perché la faa prima fatica non era fiata ricevuta con aj;grad!mento . Egit 
„ lo rimife fui fuo torno ( buTtau ) per rivederlo , e accomodarlo , e lo limò 
„ cosi bene, che (^uefia fua feconda traduzione ( in f'enez. 1647. ) lo fece paf- 
„ fare per uno Scrittore affai pulito. „ 

Nella BM iat, del Fabrizio T. I. p. 606. fi legge : Canini verfio Italica An- 
tialium lucim vidit ytnel. IJ44. in 4. 1618. in 4. Caninii Angiarii vergo Italica 
ab Adriano Polito Interpolata , una eum ipfius Apologia y & Baltba/aris Alami Barrien- 
ti aphortfmis ex Hifpanico translatii yen», 1620. 1670. in 4. Nel che piò errori fi 
commettono , poiché la pubblicatali nel 1544. % la traduzione dell’ incognito 
autore, in 8. non in 4. ni il Canini ha mai tradotto gli Annali di Tacito, ma 
folo ha accomodate alla traduzione del Politi te aggiunte delle predette ultime 
edizioni . 

Extat , fegue , vergo Scipionis Amirati , tum Adriani Politii Roma i6i i. in 
4. Quanto alla fuppofla vergoneAM' Ammirato io- temo , che il Fabrizio abbia pre- 
fo per verfione i Difarg /opra Tacito dell' Ammirato , piò volte (lampati, come 
può vederli nel Mazzachelh ,Vol, 1 . P» tl. pag. 604. 

La Vita di Agrìcola fcritta da Cornelio Tacito, e mef- 
(a in volgare da Gio: Maria Manelli. Londra 1585' 4* 


Di quefio volgarizzamento non ho altro fondamento che l’ autorità di un n«> 
firo Religiofo, che ne avrà tratta la notizia da qualche altro libro. 

La Vita di 'Giulio Agricola fcritta da G, Cornelio 
Tacito colla traduzione di Criftoforo Kofario in Lingua 
Tofeana AllTlluftrìflimo ^ ed EcceUentifs. Signore , il Sig.^ 
D» Carlo Barberino Generale di Santa Chìefa . In Roma 
per l’Erede di Bartolomeo Zannetti. M.DC. XXV. Con li- 
cenza d^’ Superiori, in 4 . 

Nella dedica fegnata di Roma li ro. di Maggio 162^. il Rofario dice di efier 
giunto al fine d’ una nuova traduzione di C. Tacito , e di aver dato alle (lam- 
pe feparatamentc quefio faggio per conofeere dal giudizio , che d’ eflb ne veniffe 
ratto fe a lui fojfe venuto fatto di fuggire da una parte la languidezza , dalP altra 
P ojeuriti , e di pareggiar in quefla favella la forza , e la maefià di colui che nella 
latina ha fuperato in così fatto genere ciafeun altro . L’Italiano i rincontro al te- 
fio latino in colonna, c falvo che il Latino h fiampato piò fpaziofo (come di-, 
cono gli fiampatori ) non v’ h una linea di differenza dall’ Italiano . Il Zeno 1 . 
c. pag. ip5. n. ( * ) parlando di quello libro r Se , dice , in quefla traduzione il 
Rofario ( da Spoltri ) non ebbe la pazienza di contar le lettere per abaco , ebbe pe- 
rò /’ avvertenza di far sì , che le righe corrif^ndeffero di pagina in pagina a quelle 
dell'originale, ufando parole di pura lingua Tofeana, 0 Italiana , che vai lo fleffo , 
e ftar.do lontano da quelle del volgo Fiorentino chiamate Fiorentinerìa del Muzio t 
di (he come di vocabolo goffo , e fuo fu derifo dal Davanzali , al quale meglio fa- 
rebbe 
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rtbbe piaciuto quello di Fiortntinltì ; •vocabolo per altro vicnte mm gofi , e niente 
meno flraniero aiP orecchio di chi ufa dirlo Fiortntinifmo . Ma Fiorentineria, come 
peggiorativo di Fiorenrìnifnio , fu meffo in campo , non fenza il fuo perchè , dal 
buon Muzio , che ne fapeva di lingua , Italiana però , non Fiorentina , al pari di 
ogni altro , Parlare Fiorentinefco lo chiamò il Paflavanti , come in derijiont , per ef~ 
Jer pieno di vocaboli fquUrciati , e fmaniofi . Sta nella Zeniana . 

Difcorfi del Sig. Filippo Cavriana Gentilhuotno Manto- 
vano , e Cavaliere di Santo Stefano fopra i primi cinque 
libri di Cornelio Tacito. Nelli quali fi trattano molte co- 
fe al governo del publico, & della Corte appartinenti , & 
inferno vari) cali leguiti , nelle prefenti guerre civili di 
Francia per inftruttione della vita Humana. Con una tavo- 
la copioulTima delle materie più notabili . In Fiorenza per 
Filippo Giunti MDC. Con Licenza de’ Superiori , & Privi- 
legio ( in fine ) In Fiorenza per Filippo Giunti . M. DC. 
Con licenza de’ Superiori, in 4. * 


Se mai nel titolo riferito io ci avelli meffo il millelimo MDC. contro la ve- 
rità mi giuliifico col far fapere , che il noffro efemplare % nella data riportata 
corrofo , onde potrebbe darli , che non vi andaffe meffo ; e per quello r ho di 
nuovo meffo nel fine , come di fatto lo uovo pollo . Per altro la dedicatoria del 
Cavalier Filippo Cavriana al Serenift. Sig. Don Ferdinando Medici Gran Duca di 
Tofcana b fegnata Pila a dì i 6 . di Gennaio 1597. Al lettore poi. Io fon certo, di- 
ce , che tra tpuellt cofe le quali x’ oppxnratmo da i Lattari a quefti miei Difcorfi una 
delle principali farà La traduttione difficile . A quella oppollzione rifponde : Nel 
tradurre il tcjlo ( che ad ogni fentenza volgarizzata b premeffo ) , io ho cercata 
quanto più ho potuto di rapprefentare la mente delP Autore con la fua brevità , e do~ 
ve la noflra lingua lo pativa , hò volentieri ufato le parole medefimt col medefimo nu-. 
mero . Conciofia cofa , che altrimenti facendo , non più traduttione conveniente allo fli- 
le di Cornelio , ma Parafrafi mi pareva , che diveniffe . Non è però tanto breve , 0 
tanto afpra , che leggendola come fi debbe puntatamente , non fi toffa intendere con 
agevolezza, havuto rifpetto alla flrettezza, & of curiti nativa deir Autore . Nel Proe- 
mio rende conto della occalìone , che gli fì prefentb di fare quelli Difcorfi in Pi- 
fa , feggio della fagra Religione di Santo Stefano , della quale io porto , dice , già 
molti antri P abito . Dopo il Proemio parla Del modo dello fcriver di Cornelio 
Tacito , 

Sententi* ex Cornelio Tacito fcleci*, Principum, Homi- 
numque ingenia prxfeferentes . In Aula eorum verfantibus 
fcitu dignae . Quas primum Latino fermone exaftè propofi- 
tas , fententiofa Italie* elocutionis expofitio fequens , q^uam 
plurima notatn digna ad fingularem omnium utilitatem lubii- 

cit . 
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cit . Au 5 lore Benediéto Puccio Romano Monaco Carnai* 
dulenfe. Ad Illultriflìmum Dominum ColendifTimum Domi- 
num Joannem Bilie Nobiliffima Danorum Regni Patria, & 
in Univerfitate Patavina inclyta: Germanorum nationisCon- 
fulatu celeberrimum. Superiorum permiflu , & privilegio . 
yenetijs, MDGXXI. apud Hasredes Petti de Farris . in 4.* 

Alla dedicatcria fottofcritta dagli flampatori fegue XaTavola , Ho creduto in- 
difpenfabile riferire quelli due libri , ommelTt gli altri che vcrfano intorno a 
Tacito , ma non hanno traduzione di forte . 

T E M I S T I O. 

O Razioni XIV. di Temiftio, tradotte dal Greco in lin- 
gua Tofcana . In Orvieto ( fenza nome dello Stam- 
patore ) 1542. in 8 . Argellati . 

Che aggiugne.* „ Così (la flampato nel Cat. Coli. Tom. Ili, pag. 1281. „ 
Vedi Cicerone T. I. p. ijj. 

TEOCRITO. 

T Eocrito volgarizzato da Anton Maria Salvini Gentil- 
uomo Fiorentino . In Venetia MDCCXVIII. Preflb 
Ballian Coleri. Con Licenza de Superiori* in i2. * 

Ad 'Enrico tP Avenant Inviato Straordinario del Re della C. Brettagna al Gran 
Duca di Tofcana, alla Regubhlica di Genova, e a" Duchi di Modena , e di Parma 
il Salvini nella dedicatoria dice ; Vedrà pur Ella accennati altri feriofì fcherzi di 
poeti confìmUi ( a Teocrito ) , di Mofco e di Bione , fpiranti grazie , e legpjadrie 
delia più nobile , ed eccellente poejia , quale il gran Chiabrera , ornamento Infigne del- 
ta Liguria , diceva effere la poefia Greca ; e non folamente il diceva , ma il dimojlr'b 
anche col fuo efempio ; non avendovi chi abbia meglio intefo il carattere fublime di 
Pindaro , ed il vezzofo di Anacreonte , altro che egli ; e faputo al genio della lingua 
le loro maniere accommodare , con fuo proprio ed occulto artifizio , e non femplicemen- 
U imitando , ma creando del fuo : poco dopo foggingnendo : A V.S. Illujiriffima .... 
per ogni titolo debbo quejìa mia , quale ella fi fia fatica mandare , e confacrare , e co- 
me ad intendente , e come ad amico ; qual picciolo j) , ma da tei favorito , faggio , 
e Anticurfore della traduzione di tutti i Poeti Greci , che io , ho ornai quafi a fine 
condotta, ficcome di Virgilio, di Perfto , e d'altri, che a Dio piacendo, verranno al- 
la luce . A chi legge poi nel fine così dice ; Pregoti .... a far ragione , fe quefla 
traduzione, ficcome fpero, ti darà alcun diletto , e a otta a otta qualche ammirazio- 

ne, 
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W, per U VMrìeti, eleganza, putiti, e fchienezza, e leggiadrìa , e forza de’ fenti- 
menti , e della efjpre/fione , che cofa ti farla le fleffo Autore nella fua propria lingua 
parlante ? Ai XXXVI. Idiltf di Teocrito feguono due frammenti , ed un Idillio di 
Bione ; tre IdUlj', ed nn Epigramma di Mojco , e gli Epigrammi di Teocrito , coll’ 

Accetta , e V Alia dei mcdeiinio . La Siringa % corredata di Poftille , oltre qual- 
che poflilletra fparfa qua, e là . Noterò di piò che {'Idillio di Mofco intitolato 
V Amor fuggitivo h il xxi. tra* xxxvi.di Teocrito. 

— Teocrito ec. Fiorentino . Seconda Edizione . In Ve- 
nezia MDCGXXVI. preffo Baftian Coleri. Con licenza de’ 

Superiori . .in iz. * 

— Teocrito éc. Fiorentino , Terza edizione . In Vene- 
zia , MDCCXLIV. preffo Pietro Carminati - Con Licenza 
de’ Superiori . in 1 2. * 

Quelle due edizioni Seconda, e Terza, copie amendue delia Prima , fmen- 
tifcono la feguente , che s’intitola Seconda, quando h veramente Quarta edi- 
zione . 

i ** 

- r 

— Teocrito ec. Fiorentino- Edizione Seconda accrefciu- 
la colle . annotazioni 'del celebre Signor Abate Regnier De- 
fmarais date ora per la prima volta in luce . In Arezzo 
MDCCLIV- per Michele Bellotti . Con licenza de’ Superio- 
ri .‘in 8. 

■ Lo Stampatore nella dedicatoria al Cavaliere Gaetano Antinori Confgliere di Sta. 
to^e di Reggenza e Segretario di Guerra di S, M. C. inTofcana , gli dice di fregia- 
re col degnijjimo nome di Pcfira Eccellenza quefla Operetta , che da miei torchj com- 
parifce in tal forma la prima volta alla luce . Il merito , che i tre famofi foggetti , 
che la compongono , uno onor della Grecia , l’ altro della noflra Tofcana , ed U terzo 
della Trancia , fpero , che infieme uniti la renderanno degna ec. AlP erudito leggitore . 
poi, Ant. Frane. Cori.- Giufio motiva, dice, e forte impulfo di procurare , che ora 
per la feconda ( piuttoflo quarta ) volta fi flampaffr il Teocrito , tradotto dall’ ori- 
ginale Greco in verfi /ciotti Tofeani dalP immortale Abate Antonmarla Salvini , mi 
hanno dato te commendazioni , e le ben fondate rifefftoni intorno alle Traduzioni Sat- 
viniane , pubblicate dal Novellijla Fiorentino nel Tomo y HI. del MDCCXLyil. in- \ 

dirizzate al Cbiarijfimo Canonico Salvino Salvini , fratello del rìnomati(fimo Tradut- 
tore, in X. lettere (o piuttoflo I.dìvila in X. riprefe , da noi mentovata alla p. 

le quali principiando dal num, ^4. vanno folto il nome di un Accademico 
Apatifia, in cui fi cela il Dottiffmo Pr^effare , e^ Autore delle mentovate Novelle Let- 
terarie il Sig, Dottor Giovanni Lami j e fembta , che non poffa duhitarfi , che fiano 
pano del fuo grande ingegno , e fapere ; profeguendo le lodi del predetto Abate Sal- 
vini , colla tefUnionianza ancora del Ztito , ( T. II. p. 107. ) dove nominando 

Timo ly. N le ' 
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le fue traduatoni à' Anacrnme , d’ O imwo , di Oppiano , di TtocrttOf del C/V/e^ 
di Euripidf, di tutto E/ìoJo^ degl’ /'»»/ di Proda Lido; .di Callimaco ^ di Arato , 
di Dionigi Pfriegete , di Manttont Aftrotogo , di Nic.inaro , di Nonno Panopolita , 
di Tfognidt , f di qualche altro ; ( fenza Ipecificare guella fatta dali'Origirutl 

Poema Creco di Ultimo Smrrneo, il quale Continuo l' Iliade tl'Omero la quale «o» 

hile Traduzione , (egue il Sig. Cori- y.prejìo pef mia opterà verri per la prima volta 

in luce col divino ajuio , e col favore ai un. propizio Genio , valorofo promMore dfftf 

jìudj , e delie buone ani , a cui fari meritamente da me dedicata , ) Finalmente a ri- 
petere quejìa Edizione , gii da molto tempo divenuta affai rara , benché affai mefehi- 
namente /offe fiata pubblicata in Venezia - net MDCCXI'II. preffo Sebaftiano Ceitti , 
in )i. ( c niente meglio nelle due fiftampc accennate 1726. e I744< ) fono fla- 
to gagliardamente mofjo dal cbiarijfimo e gloriofo nome del dottijfimo Abate Regnier 
Dejmarais, uno de' fri mi lumi delia buona Letteratura , c grande ornamento della Fran- 
cia , e dille noflre Fiorentine Accademie ; di cui ebbi la forte di trovare tra gii ferir - , 
ti .Calviniani , che fono preffo di me, quefìe fue erudite Annotazioni , e critiche Of- 
fetvazjoni intorno a i pii* difficili luoghi tradotti di Teocrito ; le quali egli fece con 
Joave forza pregato dal Vecchio Salvini , a cui le mandò in fegno di obbedienza , di 
aiiiijlà , e di benevolenza : la quale ( come tra i Letterati deve effere ) con onorata 
filma, e riverenza tra loro, e tra altri di quel fioritijftmo , e cultismo Regno, paf- 
fava .... fJueJle Note, e critiche Offervazioni , ancorché brevi, jono fugo/e, e dot- 
te , e dar pof/ono buon lume , e molte ottime regole ed tftruzioni a chi qfpira alP ono- 
re ai ef}:r giudicato dono , giudiziojb , ed elegante Interprete ; non però capricciofo , e 
vagante Parafrajatore di più infìgni Poeti Greci , e Latini , e de' piò rinomati iin- 
guaggi del!' Europa , de' quali affai ne abbonda il fecola nojiro . Nè con altro 'nome , 
che di bizzarro, e vagante Paraf rafie , può appellar fi il dotto Regolotti Romano , Pro- 
feffore di Poetica ^ e di Lingua Greca nella Regia Univcrjìtà di Torino . Egli pure 
volgarizza in 1 rrfi Teocrito , ed in luce lo pofe nei MDCCXXÌX. in Torino per i Tor- 
chi dei!' Accademia Reale ; nel qual anno appunto ci rapì la morte P tmoratiffimo , e 
a rutti amabile. Abbate Antonmuria Salvini , E qui riporta per Saggio della var» 
lìone del Regoioni i primi ventotto verfi del primo Idillio , conchioelendo : 
Onamo fta tal Traduzione difforme, e difeordante dal Teflo di Teocrito, a chi fi fia y 
che vi rifletta, affai chiaro appartfee , Il Salvini con diciannove verfi, inerendo al, tf-, 
fio , lo ha maraviglioj.mienie con fckietta veracità , e fpirito efpreffo ; ed il Regolot- 
ti in vem lotto verfi, con nhra aria , e diverfo fenjo P ha dijìefp , e poco elegantemen- 
te parafrafato ... Le Verfioni del Salvtni in fune P Opere , fptzialmente ' d? Poeti 
Crer.' , eh' egli ha tradotti , fon piene ai fedeltà , e d' merenza , e maravigììofament» 
a carotiere a‘glt Autori Greci eftrimono , e rarprefentano ; ed in quefla fua propria 
dote, bt fogna conf effere , che è fiato n<m foiamente il primo a mofirare col fatto coma 
deve tradurfì ; ma è flato ancora faptente Maeflro ; avendo lavorate te fue Verfioni care 
Sommo giudizio , difeemimento , e buon guflo , nella fetenza del Greco Idioma ben po-‘ 
ohi, anzj pochifflmi pari avenao avuti; feguendo ad efporre la opinione del Sal- 
vmi , che gniaiiava dee tl primo parto delta fua mente ttitta tutta occupata allora 
net primo caldo del fuo lavoro, a lui facihffimo {perché profondamente fapeva , e co- 
no/ ce-va i più rifofli te fori del Greco Idioma, e perciò mirabile nella fua purità , e 
fchtettezza, inerenza, e fedeltà fi è per tutto dimoflrato ) non pvtejfe ejfer talvolta, 
0 perlopiù, migliorato. Poco dopoi difeendendo al particolare di quella edizione, 
ipiega come fia feguita in Arez.zo, e Ipecitica come da lui pregato ha afflfthp al-' 
» fonr;;ow ddie flampe tl .... dotto .... Sig. Abate Arcangiuio Quarteroni . A! 
q a a lunga Prefazione ( della quale mi parve a proposto riportare più pezzi V 
leguono e la dedicatoria, e la Prefazione de! Traduttore ; e di piò V Indice degli 

Ab. Defmarah non fi efiendono però fenon a’ primi 

Teo- 
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Teocrito volgarizzato 'da Domenico RegolottI Romano , 
Profeflbre di Poetica , e Lingua Greca nella Regia Univer- 
fitk di Torino. Torino, Nell’ Accademia Reale . Appreflb 
Giambattifta Chais [Stampatore, e Librato di S. M. , e de’ 
Tuoi EccellcntilTimi Magiurati , e della Regia Univerfità . 
MDCCXXIX. in 8. * 

' -t - ’-i.i. jl \ , . r ’ 

All' Altezza Reale eli Carlo Emanuele Prirulpe dì Piemonte il Regolotti preferita’ 
quella f|ia verfione con dedicatoria in verfi f'ciolti , alla quale v’ ha unite alcu- 
#ie cefe di Bìone^ «di Mofco , che non fono 'nei Teoeriià del Salvìnì ' omnief* 
fene però alcune di quelle di Teocrito^ Veggafi la relazione precedente.- 

— Teocrito, Mofco y Rione y Poeti Greci Siciliani tradot- 
ti in verfo Italiano da Domenico Regolotti éc. di“Torino, 
aggiontovi un Poemetto di Mufeo nella niedefima forma 
volgarizzato . In .^.Torino nella. Stamperia dell’ Accademta 
Reale. Argellati^ . '.. ■■■ - . ■ ^ v 

Che agglogne .• „ In Blone ed In dicemmo l*" occorrente , ed ora fola. 

„ mente troviamo notato nella memoria fatta di quello Libro, 'che lo llellb fu' 
„ pollo fra li proibiti dalla Sagra Congregazione dell’ Indice. j,»- Nell’ articolo di 
Bione YArgelljtì accennando {frammenti ^i^Bìone alicoj non dice , a propofito di 
quella fua qui diffufamente defcritta edizione di Teocrito',' f^on che A leggono nei 
Teocrito lolgarizzato dal Salvini, e Regolotti : e qé 11 ’ articolò di Mufeo non 
ne fa alcun cenno . Voglio dire con quello , cne io tengo pét errore qui’ riferita que- 
lla edizione; tanto più che \' Argellati non ne regiUra nè la forma, nè l’anno. 
Quanto, è p<Ù. alla qui accennata proibizione, della quale^in Mtfco ne avca già 
fatto cènno , io pplTo attellare , che nell’ index lihrorum fjioL\b'itotum SanSiìfmi 
Domini Noflri BenediBt XIT. Pontifich Maximi fu{fu recognltus atjue ediiut. Rom.t 
M. DCC^LVlìl. ex Typografhia Rev, Camef/f Afojlpiicee^. Cimj Summi Pontifxcìs 
Privilegio . in 8. nè fotto la lettera R'. nè' fono là' lèttera. T, non ho trovata 
menzione nè di alcun Regolotti, nè di aleuti Teocr/re. 

■J -.•« • ) ■ 

Apologia di Luigi Eredia, nella. quale ,11 difendono Teo^ 
criio , e i Doriefii Poeti Siciliani dalle accufe di Battifta 
Guarini. In Palermo,, per Gio. Antonio- Francefehi .• 1503.- 
in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ V. Catalogo della Biblioteca Imperlali' pag. 551.- nelle Kotf 

de' libri rari da molto tempo da' noi fatte , altro non troviamo di quello Li- 
n bro- feoon efferyi molti luoghi tradotti in Italiano col Tello Greco . „ 

• ■ ; N. a Idlf- 
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Idillj di Teocrito. Il Caprajo, o ,l’ Amarilli. Il Ciclopo. 
L’Aite. Il Bifolchetto. - i . . 

QuefH fono i qnattro IdUlj , che e in Mofco , T. II. pag. 2J2. e in Plamt 
T. III. pag. iip. abbiamo accennato tradotti dal Sig. Pompcf , e aggiunti nei 
6ne al Pfcudol» di PUnto dallo Aeflò volgarizzato, con a ptb il Tefto Greco. 

L’ Epitalamio d’ Elena . Idillio di Teocrito Siracufano . 

Quello tradotto in veri! fciolti , con b«M>ne annotazioni a pib delle facce , . • 
col Teflo Greco di rincontro, fi legge alla pag. clxxzix. deXColuto volgarizzato 
. dal Sig. Ab. Villa della edizione 175J. regiltrata nel T. I. pag. 272. 

Di Teocrito Idillio Primo, intitolato Tirfi, Tradotto da 
Bernardo Filippino. * " 

. “ f . ; . ... . , j 

Sta nelle fue Poejìe pag. 477. notando in fine che di Tioerit» in quejìo IdtlUd 
fono vtrfi Ita. e i fuoi fono 14J. efametri italiani. 

\ 

' ,, TJ Idillio di Teocrito fopra la morte di Adone fi legge in veri! volgari tradot- 

to óiaWAmomo, fra 1 * altre imprelTe fue Rime. ,, Cosili Quadrio'Vo\.lI. f,6\^ 

„ Niccolò degli Oddi tutti gl’ Idillj di Teocrito tradulTe in verfi volgari , come 
,, fi dice ne' Coment or j di Giovanni Tullio agli Amblemi dell' Alciato (tampati in 
,, Padova da Paolo Frombotti nel 1661. in 4. ma elTl non fon pubblicati , falvo 
,, che il 2p. fopra il Cignale che vertife Adone , il quale b Inferito ne’ detti Ce- 
,, mentori • » Qnadrio 1. c. 

L ’ Amore mellitego , 0 rubatote de' favi tradotto da Fabio Buonvoglienti in un Ept- 
gramma di verfi elegiaci italiani, fi legge nel Crefeimbeni Voi. I. pag.71. eleg. 

Lo AelTo tradotto in un Sonetto dal P.' Ciambattlfia Pajlorini Gefuita, Ila net- 
ta Scelta del Gobbi altre volte citate. 

Lo Ileflb tradotto da Biagio Garofalo , Ha nelle fue Confiderazioni filila Poefia 
degli Ebrei e de' Greci , pag. yj. della Parte II. - • 

vedi Anacreontey T. 1 , pag. 52. e 54. 

f i • - 

TEODORETO. 

D Ella Providenza di Dio Sermoni dieci di Teodoreto 
Vefeovo di Ciro , nuovamente di Greco- in volgare 
lingua tradotti per Lucio Paolo Rofello Padoano . Alla Se- 

rcnif- 
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renlfllma Reina di Francia. Con Privilegio. In Venetia al 
fegno del Pozzo . MOLI, (in fine) In Venetia appreffb Bar- 
tholomeo Cefano. MDLI. in 8. * 

Nella dedicatotia Lucio Paolo Rofeilo, di cui altrove parlammo ( T. II. pfig. 
ipj. ) dice alla Reina Catiarina : Quefla tanto necejfarta eognitione ( della divi- 
na providentia , la anale fa ravvedere tl Chritliano quanta cura ella ufi a condur- 
lo per li gradi dette humane operatiani , Ó" finalmente al cielo ) mi ha mojfo a 
tradurre in lingua volgare la /ingoiare opera della provi dentia di Dio ferina da Teo- 
dareto yefeovo , C? antico Dottore ec. Alla dedica fegue-un Sonetto a ta gran Rei- 
na di Trancia di Girolamo Rufeetti , che allude al libro prefente . A quello fuccede 
la yita di Teodortto: indi un altro Sonetto alladeffi Reina di Francia di Lodovico 
Dolce, che allude parimenti a quello libro volgarizzato dal Rofetto, Alla Tavola 
òe' Sermoni , che colle loro rubriche! quali fi leggono premelTe ad ognuno ) vien 
dopo , legue un terzo Sonetto di Pietro Lauro a MelTer Lucio Paolo Rofello , e 
a tergo il Simbolo della Povertà , fecondo che lo deferive 1 ’ Alciati , col motte : 

Benché P ingegno al del pronto fi volga , 

• ■ , Pur grave povertà mi preme al baffo, 

j Ne corona per me vuol eoe fi tolga . 

Quella infegna , o fegno che fi vede nel frontirpizio mi chiama ad una oHerv’a- 
zione fopra la nota (*) che fa il Zeno Tomo II. pag. 440. la quale olTervaziu- 
ne elTendo di materia di llampatori non mi pare fuori del mio iflituto . Egli 
dunque al Difeorfo di Penitenza , raccolto per Paolo Rofello da un ragionamento del 
Cardinal Gafparo Contarmi , In Venezia 1549. in 8. ftnza fìampatore ; riferito dal 
pontanini, nota: Lo fìampatore, benché non abbia pofio in quefla edizione il fuo no- 
me, altro non fu, fe non Comin da Trino, che ben fi nomina in fine di un' altra 
operetta del Rofello intitolata Confiderazioni devote intorno alla Vita e Pallione 
di Grillo, flampata in \''inegia nel 1551. in ottavo, non foto cogli fleffi caratteri, 
ma anche col medefimo fegno, che fìa nel Difcorfo dietro al frantifpizio , e anche in, 
fine delle Confiderazioni . Il fegno è una Minerva con lancia e feudo , a cavallo d' 
un Lione in corfo , con quefìi due ver/i : 

' ■ ' * ' Oli uomini da Udinerva col parlate 

Sono damati , e le fiere col morfo , 

Quella irtelTa Minerva con landa e feudo , a cavallo di’ un Lione in corfo Col 
motto all’inrorno Virtari omnia patene, vedefi tanto nel frontifpizio di quefio ti. 
bro della Providenza di Dio di Teodoreto , quanto nel libro inntolato II Ritratto 
del vero Coperno del , accennato nel T. II. pag. ipj. fotto l’articolo d’ 

Ifocratt-, e pure :n quello lo ^xapoxoxt'i.BttttholoimeoCefeine , in quello 6 Giovan 
Nlaria Bonetli . Aggiungo, che darlo Jegno della Minervatc, , colle iniziali P. R. 
in fondò della figura che la rapprefenta, fi vede nel nollro Teodoreto dei Rofell» 
più grande , perchb empie tutta la faceta penultima con quelli due verfi t 

Minerva fuol placar co bei fermonì 
Il cor fiumano , e raffrenar le fiere . 

Tutto ciò mi la conchiudere che quello fegno, o infegna foUé l’imprefa del Rti- 


Digitìzed by Google 


roz Biblioteca 'degli Autori antichi 

fello y t non gii dello Stampafore : tanto plìi che nelle Con/ìderazJonì accennate 
dal Zf»o, e da me poflTedute, nel fine folto la M/afrua ec. (tale quale h nel nortro 
Teodoreto ) fi veggono le prefate iniziali P> R. ciò che il Zeno non ifoccifica , 
come doveva certamente fare. Provala prcfenre mia offervazione la dlthcolti di 
dare giuda fenienzafu certi punti, fenza aver prima bene efaminati più libri . Ter- 
minerò la mia offervazione col riferire il redo della nota del Zeno . Lucio Paolo 
Rofello fer nafcita Padovano , e per ìfchiaita Aretino , fu Prete e Dottore di leg^e ... 
Tra le lettere di Pietro Aretino ( lib. V. p. n. ) fe ne ha una al RofellO 
lodato per ( quedo ) fuo volgarizzamento di Teodoreto intorno alla Previdenza. 

- . 1 ’ 

Di Theodoreto Vefeovo di Ciro Sermoni dieci della Pro» 
videnza di Dio. Tradotti dal greco in lingua volgare . Coa 
Privilegio. In Vinegia appreflò Gabriel Giolito de Ferrari 
e Fratelli. MDLII. ( in fine ) In Vinegia appreflb Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli MDLL in 12.. * 

> ' 

Gabriel Giolito nella dedicatoria ad Anna Marchefana di Monferrato , data Di 
Venetia a 26. di Luglio MDLI. EJftndomi , dice , ' venuto alle mani un libro fcritto 
già molti anni nella lingua Greca da Teodoreto Vefeovo di Ciro ( huomo a fuoi tem^ 
pi di chiara dottrina e di ottima vita ) Ci)* bora tradotto nella noflra volgare ; a be- 
neficio comune ho voluto publicarlo nelle mie ftampe - Ad Ogni Sermone precede, oltre 
la rubrica ,, una figura in legno che non ha però relazione alcuna colla materia 
del Sermone ; e nel margine vi fono delle podille . Edizione bella , e rara. L’ 
Argellati riferifce di quedo libro due edizioni , una del MDLI. , e P altra del 
MDLII. per lo deffo Giolito-, ma benchh egli afferifea d’aver veduta quella del 
MDLI. nella Biblioteca de' PP, Agofiiniani Scalzi de’ SS- Cofma e Damiano di Mi- 
lano ; e 1 ’ altra del MDLII. nella Biblioteca de’ PP. Capuccini di Porta Orienta- 
le di Milano , io credo che fieno una fola colle due date diverfe , una nel princl-^ 
pio e r altra nel fine -, e perciò di una fola ne abbia fatte due edizioni .. 


Difcorfi di Teodoreto Vefeovo di Cirene , intitolati , la 
Purga delle paffioni de’ Gentili, ò la cognitione della veri- 
tà Evangelica, eftratta dalla loro Filofofia . In lingua vol- 
gare tradotti da Dardi Bembo. Airilluf.®® & Rever.»"® Sig. 
Francefcho Vendramino , Cardinale di Santa Chiefa , Pa- 
triarcha di Venetia , & Primate della Dalmatia , &c. ne’ 
quali fi veggiono le opinioni di Filofofi , che da ’l Princi- 
pio de’l Mondo fina alla Noftra Redentione hanno fcritto; & 
in quali cofe, & da che prendeffero errore. In oltre, dove, & 

? [uando fi defle principio alle arti , & Icienze ; & quali ne 
urono gl’inventori. Con Licenza de’ Superiori ,, & Privile- ' 

gio .. 
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gio . In Venetia , MDCXVII. appreflb Giovanni Alber- 
ti, in 4. 

/ 

Il Btmèo cottiincià la fua dedicatoria, data Dì f'enni* il dì XXII. .Aprile i6tj. 
Ijfendoni! capitati alte mani i Dodici Dijicorfi di Teodoreto .... mi mìffi a tradur- 
li , invitandomi .... <anzi neceffitandomi in un certo modo i quefto , lo fieffo che ti 
portò dalla Greca nella Latina , cio% ’/ vedere andar d tomo ...... la traduttione , 

fatta Latina de' Dialoghi di Platone Si che haventf io tradotto nella volgare 

quell' autore , mi pareva ejfermi p^o in ohligo di provederè , che anebora quefli Di- 
Jcor/i legger fi poteffero nella medefima lingua^ che fi leggeva Platone .... Hor que. 
Jli mando fuori , Ó" volentieri /otto al nome di (^.S. lllu/ìrifs. & Reverertdift. Indi 
fegùe la Tavola delle cofe ec. per via d’alfabeto . In fine c’b una faccia d’erra- 
to . Sta nella Zeniana. 


TEODORO. Vedi ANTOLOGIA. 


T E O F R A S T O. 

D Eir Hiftoria delle Piante , di Theophrafto libri tre , 
tradutti novamente in lingua Italiana da Michel An- 
gelo Biondo Medico . Per cagion di tjuei y che , ne una ne 
l’altra lingua pofl'edeno, Effendo per ciò, la fua. dottrina , 
molto neceffaria , non folamente agli agricoltori , ma , an- 
chora a i Rettori di corpi humani ,• & a quei che trattano li 
rimedi; , quai s’ oprano in difcaciare li morbi , & in confer- 
vare la faniiU, del huomo, gli altri llluftreremo in breve . 
don privilegio appreflb il Biondo , in Vinegia , MDXLIX. 
( in fine ) Dalla Cafupulla dove gli altri tradutti ripofano • 
in 8. * 

La dedicatoria Data, el dì ch'io ragionava con le mufe dì preggi, Ó" de gli ho- 
noti di quefto mondo ha quello indirizzo: DalP inclita citta di Vinegia , /otto ta 
grati fs, ombra del- fuo fapientifi. Senato , P altro Alli eecellenti/ftmi Medici Romani 
Michel Angelo Biondo , fumma benevolenza & perpetuo honore . In quella il Biondo dopo 
alcune parole, che mollrano quanto amava gli amici di Vinegia anche lonunb : 
difiando io, dice, di fcdisfare alli miei cari/ftmi , in memoria eterna del voftro amore & 
della commune benevolenza. La prefente Hiftoria delle piante, di Teophrafto, da me 
tradutta nel idioma materno deflinai al voflro honore ec. A quella fegue l ’ Indice de* 
libri e capitoli colle loro rubriche , e ne’ margini vi fono le fue poflille . Al 
primo Libro i premelTo il titolo del frontifpizio : Teophrafto de P hiftoria delle 
piante, da' Michiel angelo biondo medico tradutto novamente , per cagion di quei che 
m una rte Ultra lingua poj/edom , ej/endoii per ciò neceffaria la fua dottrina . Il 

Se- 
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Secondo fi dice T r aduno nov amente pel fodizf anione depili apricoliori . Il Terzo ec,p*f 
foàisf'atione lielU fua {così) amici . Nove fono i libri , che abbiamo intorno alle Pian- 
te di Teofraflo , ed il principio del Decimo ; de’ quali fé il Biondo ne abbia tra- 
dotti altri , come accenna , dicendo Dalla Cafupul/a dove gli altri tradutei ripofa- 
«0 ; non trovo che lo Scrittore della fua Vita, il V.Y. Giovanni degli Agoflini (a) 
ne faccia cenno , a cui rimetto il Lettore curiofo di aver notizie di quello Bion- 
do , Viniziano di Patria, e Medico di ProfefTlone . Quella \ la fola edizione , 
che abbiamo di quello libro , dall’ Argellati defcritta , in carattere ùellijjimo corfivo , 
taffembrando eT Aldo : ma con errore detta fenza nome di Stampatore , quando aper- 
tamente ^ fpecificato nel frontilpizio , appreffo il Biondo . Egli ftelTo niente me- 
no s’inganna nel riferire un’edizione dt l'inegla per lo IlelTo Biondo 1548. in 8. 
benché dica avendo avuto il Libro più volte nelle mani in Fiorenza j ( fenza però 
fpecificarne la Libreria come fa dell’edizione 1549. che abbiamo noi veduta, di- 
ce , rulla Biblioteca de’ PP. Minori Riformati di S. Francefco del Convento in- 
titolato S. Ambrogio ad Nemus , fuori della Porta Giovia di <juejla Metropoli di 
Milano ) .• e febbene più fiotto aflcrifca che nel Catalogo Smit Ha quella edizione 
del 154V. pag, CCCCLXb'II, in cui Jld anche la fuccennata delP anno 1548. , co- 
me puh vederji alla pag, LIX, ; alla detta pagina non fi cita ni: un anno , nb 1* 
altro; ma folo fi rimette il lettore alla pag. CCCCLXV’II. nella quale fi ci- 
ta l’edizione IJ49. e non 1548.; e quella del IJ49. appreffo il Biondo t la fo- 
la edizione che trovo accennata e nell’ Agofiini 1. c. e nel MazzuchelH Voi. II* 
P. II. pag. izjj. 

!" 

I Charatteri di Theofrafto interpretati per Anfaldo.KCeT 
bh . Al Cardinale Federigo Borromeo. In Genova. A'ppreflb 
Giufeppe Pavoni, MDCXX. Con licenza de’ Superiori, in 4.’' 

lì Cebd così dice al Cxtà, Federigo Borromeo nella dedicatoria, lo lo fcrijft ( f W- 
Po libro ) ne' primi anni della mia gioventù con poca fperanza di doverlo approvar 
ne' fecondi ; ma voi , che n'havete havuto diverfa opinione m' bavere anche ammonito 
di farne differente giudicio ec. All’ interpretazione ilf’ Caratteri dice il Zeno T. II, 
P*S* ?47* { * J » (be è picciola cofa , aggiunge il Cebi le Chiofe , dove in più 

largo cimpo fi fende , e quivi è ( come aveva accennato il Fontanuri ), che fpeff» 
egli citi 1/ Galateo, e il Cafaubono ( che b il Comentator Fran..je frequentemen- 
te citato colle iniziali C.F. ) La Tavola de /' Capitoli rimafi de' Charatteri Morali 
di Tbeofraflo precedono l’interpretazione ; e quella de gli Scrittori, che, per va- 
rie cagioni, in quefle Chiofe fi citano è nel fine. Negli Scrittori Liguri il Soprani ci- 
ta l’edizione del 1621. . 


Caratteri di Teofraflo Greco Tofeani colle loro illulra- 
zioni , varie lezioni , e note . Firenze per Francefco Mou- 


tke 


( ^ Tomo Secondo delle Notizie Iflorico-Critiche intorno la Vita , e le Opere de- 
Sirittori Vtntztani . Raccolte , Ffamtnate , e Difefe da F, Giovanni degli Agofi- 
ni de’ Minori OOervanti ec. In Venezia preffo Sinione Occhi MDCCLIV, in 4. 

ftarapa di quello volgarizzamento . ‘ 

MpXli'Hltc 
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cke 1^60-1^62. in 12. Tomi tre . Minerva num. XVIIL 

*33- (-) 

TEONNESTO. Vedi AGATOCLE. 
TERENZIO. 

T ErenL cum comm. Italie. Venet. 14PS. in' 4. Maittai- 
re T. /. pag. 575. 

Il quale nella nota ( s ) aggiugne Bìblioth. Aàr, Pau. Non trovando io 
da nell'un altro, fuorché di\V Argei lati fulla fede del fuddetto Mah t aire ^ tiferito 
quello libro, ne lafcio la fede prelTo di lui. 

Comedie di Terentio nuovamente di latino in volgare 
tradotte . Con Grana -& Privilegio dello llludrifs. Senato 
Veneto. M.D. XXXIII. {infine) Finifeono le Comedie di 
Terentio, ftampate in Venetia per Maeftro Bernardino Vi- 
dale , ad inflantia di M. Jacob da Borgofrancho , del mefe 
di Luglio. M.D. XXXIII. in 8. * 

Nella dedicatoria a Benedetto Curiio, Patritlo Pavefe, & dello Ecetlìenti/j. Sig, 
prancefeo IL S fonia Duca di Milano, appreffo lo lllufirifi. Senato Vinitiano, Orato- 
re digniffimo , GJovan Battila da Borgofrando dice : fammi sforzato ne tempi paffa- 
ti, di fan tradorre il Comico Terentio di latino, in lingua -volgare: O novellamente 
poi con convenevole correttione mandarlo in luce .... Ma perche gUè flato femprt co- 
fiume, lì de gli antichi, come di moderni^ fcrittori , dedicare P opra laro À huamini 
dori Cr illufiri/ defiderofa anchora io JimìgUantemente tal ordine Ùr lodevH cmfue- 
tudine apprendere;, ii grande amore, la fingular benevolenza, & P antica fervi tìi mia 
con y.S. mi hanno fpinto & moffo , a dedicargli al prefente P opra volgare del dono 
Terentio t fperando ■ che con Pauthorità, & con il nome di quella , al prefente libro 
maggior laude Cy fama arrecarete , & à me forfè alquanto di prontezza à ptU hor- 
revole imprefa . £ perì) prego la S. V. le piaccia di accettare con animo lieto il dedica- 
to libro : il qual quando agrado le fia , iflimatlò P ardente mio di fi» haver h avuto 
intero effetto ec. Quella ^ quali tutta la dedicatoria , che a tèrgo del titolo lì 
legge , la quale, fe altre volte ho volato, quella volta ho dovuto riportare, per- 
dìo li decida dagli intendenti , fe la ragione Aia dalla parte del Fontanini , o del 
Zeno, deducendo il primo dalle prefate parole elTere il Borgofranco l'autore di que* 
Ao volgarizzamento ; impugnandolo il lecondo , T. II. p. 404. n. (a) col farlo lem- 
plicemente editore . Quello che a me ne pare Ah, che chi aAèrma di eAerfì 
Tomo ly. O sfar- 

• e » • • ■ 

( « ) Minerva 0 fia domale de* Letterati tP Italia . In Venezia frejfo Domenico De- 
regni 1762. in 12. la quale fi va profeguendo prejfo Ciovambatifla Novelli. 
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sforzato ... di far iradorre un’opera, afferma effere lavoro d’altri, tnon foola 
traduzione, della qual parla. Tutte le altre efpreffioni fono, a mio giudizio , co- 
muni e agli editori , e agii fiampatori, e agli autori delle opere. Di piti non dirò, 
fenonchè anche il MazzucbfliiVol. I. P. III. pag. 17^5. dove parla di Giovanni 
Borgofranco ^ del /entimento del Zeno , e la Brrgalli dalla parte del Fontanini , 
come più lotto fi vedrà . Seguirò dunque la relazione di quella prima edizione 
del prefato volgarizzamento , dicendo , come il volgarizzamento ò in profa . Ad 
ogni Comedia precedono, oltre il tempo nel quale fu rapprefentata , li Frologo, 
e l’ Argomento , tratti dal Prologo di Terenzio variamenteefpollo . 

* \ 
Comedie ec. M.D. XXXVIII. ( in fine ) Finifeono le 
Comedie di Terentio, ftampate in Venetia per M. Jacob da 
Borgofrancho , Pavefe, Pel mefe di Marzo, M.D. XXXVIII. 
in 8. * 


'Edizione fimile alla precedente in tutto e per tutto , della quale il Zeno I.c. p. 
40^. n. (a) dice : // manogramma impreffo nel frontifpizio di guejla feconda edizione ^ 
che ho in rnano , mi dà a conofeere , Giacob , e Giambatilla da Borgofranco 
erano frarell/ , i quali, fe nella prima fi vaifero de’caratteri di Bernardino Vitale , im 
quefia fi fervirono dei loro propri • A me certamente il manogramma additato ( che 

fono le quattro lettere I, A. B. F. legate infìeme fi legge anche nel fine della 

prima edizione , con al di fopra il motto Sufline <iy ahftine , e al di fotto A',i)cstt 
y.ai ant\,u ) non dà a conoicere la fuppofla fratellanza di Giacob e di Giamba- 
tijla da Borgofranco . Non è però che io la impugni . Quella edizione ò citata 
neW Allacci , fenza flampatorc ; forfè perché di fatto non fi legge il nome diluì 

fenon nel fine . Simile a quella farà la feguente , da me non veduta, ma che fo 

di certo, che fu fatta. 

— e ivi per Io fteflb Borgofranco 1 542. in 8. Quadrio . 

f • , 

t 

— Comedie ec, tradotte . M. D. XLIIII. ( in fine ) Fini- 
feono le Comedie di Terentio , Rampate in Venetia per 
Giovan’ Padoano. Del mefe di Agofto. M.D.XLIIII, in 8, ^ 

Quella, e le predette due edizioni « iJtS. mi furono regalate dal mio 

buon padrone eo amico il Sig. Ab. Antonio Saipfbuca a cui per quello , e pec 
altri regali a me , ed alla noflra libreria della Salute fatti , rendo qui pubblica- 
mente le dovute gtazie . Il manogramma nel principio ^ Z. A-V. che altri faprà 
diciferare , 


Le Comedie di Terenzio volgari ( in profa ) di nuo- 
vo ricorrette , e a miglior traduzione ridotte . In Venezia 
in cafa de’ figliuoli d’Aldo 1544. in 8. Fontanini. 

» 
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ir quale ag|>lti{;ne : „ Quello volgarizzamento b quello Ueffb del Bor^ofranca ,> 
„ ma lenza la dedicatoria , e riroccato da PWo per efercitare il giovane 

,, Aldo Tuo figliuolo nella lingua latina,,, A quello propolico \\ Zeno l.c. p. 405. 
n. (a) correggendo quanto qui aflerilce il nota: Il ri toccamenro ì flato fatto 

da Piolo nel 1544. li giovane Aldo non nacque /rima del t ^ 8 j. Non potea dunque Pio- 
lo fuo padre ritoccare quel volgarizzamento, per elercitare il figliuolo, che non era 
ancor nato , e che allora non poteva ejflr nato , qualora non /offe nato avanti i' acca- 
famento .de! padre, il quale non fi ammoglih avanti P anno' 1546. cioè due anni dopo' 
ia riflampa di quei volgarizzamento da lui ritoccato ,■ 

— Le Comedie di Terentlo volgari , di nuovo ricorret- 
te, & k miglior tradottione ridotte. In Vlnegia M.D.XLVL 
( in fine ) In Vinegia, nell’Anno. M.D.XXXXVI.- in Cafa 
de’ Figliuoli di Aldo, in 8. 

Quefla' edizione, % fimile alla precedente, le % vero quanto lì Fontaninijìt di-- 
ce di quella . Sta nella Zenfana . ' 

Nel Maittaire fi dice del MDXXXVI, ma avrà a leggerli MDXXXXVI. 

— c ivi 1558. in d. 'Fabrit. Bibl. lat.- 

I 

Il Terentio Latino, comentato in lingua Tofcana , c ri- 
dotto a la fua vera latinitk a i Generofi , e Magnanimi Si- 
gnori Don Francefco, e Don Giovanni Medici, da Giovan- 
ni Fabrini da fighine Fiorentino . Il qual comento efpone 
parola per parola Latina in Tofcano , e nel line di ciafcu- 
na claufola, dove bifogna, dice brevemente in duoi , o tre 
niodi il fenfo. Fatto con tal ordina , che k chi intende la 
lingua volgare ( così ^ ma dee fiore latina), il latino, cioè il 
tefto gli dichiara il comento, e gli infegna la volgare , e 
chi intende la volgare fola col comento può imparare la 
latina. Nel fine è aggiunto la interpretarione de la lingua 
volgare , e latina , dove fi dichiara con regole generali 1’ 
una , e 1’ altra lingua , e che diferenza è tra gli oratori , 
8c i poeti latini, co 1’ autoriik de primi fcrittori: k la qua- 
le' io cito nele Annorauoni , che fono nel fine di ciafcuna 
Scena, perchè quivi fi dichiara tutta la Gramatica. come 
ella ftia,. e che ordine fi tenga, fi è detto nel principio fiot- 
to il fuo titolo. Comporta dal medefimo k medefimi. Con 

O pri- 
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privilegio del Illuftrifs. Senato Veneto per 'Anni X. In Ve- 

netia. MDXLVIII. in 4. * 

» 

12 ArgeUati ^ che ne rìferifce molte edizioni, manon qaeftacheio credo la pri< 
ma ; Qufflo libro , dice , forfè non era da riferhfi , non potendofi dire tigorofamennr 
tma vera traduzione : ma fe nn limile comento fatto alle Lettere famiptìari di Ci- 
cerone, e idi’ Opere di Orazio ( che omelTe a loro loogo per dimenticanza fi ri- 
feriranno nelle Aggiunte',, e Correzioni ) e 9.W' opere di Virgilio pot^ dirfi rigoro- 
famente una traduzione : non fo perché a que(io|, fatto alle Comedie di Terenzio , 
non polTa tigorofamente dirli tale . Dirò di più che quella ì una più vera , c più 
rigorofa traduzione di qualunque altra, c perciò non dee ometterli in una. Biblio- 
teca , che dà notizia di tutti i volgarizzamenti fatti dal Greco, e dal Latino. 
Quella traduzione ò dedicata dal Torini a Cofimo Medici , Duca fecondo de la 
Noiilijftma Rep. Fiorentina, padre di Francefco e Giovanni in grazia de’ quali ò 
fiata fatta, con lettera data In t'enetia F ultimo di Luglio; nella quale ejjendo io 
cbligato , gli dice , dopo Iddio , non bevendo ne padre , ne madre a la eccellentia 
V. , volfi provare , fe io potevo torgli via ( le difficuhi , & inconvenienti che li 
provano , avea detto , da’ giovani nello Aodiare ) & fare una firada d vojhi fi- 
gliuoli , per la quale facilmente , e preflo e potejfero imparare la lingua , auio- 
che eglino t'innamorino del refto de gli Jtudi , e non gli odino, e cofi feci la interpre- 
tai ione de la lingua volgare , e latina che è drieto a Terentio , P ordine della quale 
io non dico, perche nel principio fotto'l fuo titolo ho detto , come ella fla appunto : 
£ dopo di aver affai commendata la maniera per lui tenuta : Ma fe la ecctll. 
Voflra , fegoe , mi domandajfe , perche cagione , io ho fatto ’/ comento volgare , io vi 
rifpondo, che chi comenta una lingua d uno, che non la fa , gli è neceffario comen- 
tarla in quella lingua , che. è intefa da colui , per chi egli la comenta .... Potranno 
dunque di per loro Jludiare , e conofcert la diff'erenza de la volgare , e de latina , & 
applicare la latina a la volgare, e la volgare a la latina con una facilità maravi- 
gliofa, E verfo il fine: concludendo dico; ... che, fe i. V, figl. fi ferviranno, di 
quejl' opera , .... ne caveranno tale utile , e fi innamoreranno de gli ftudi di forte , 
che ogniuno rejierd ftupefatte . E’ bene che io trafcrìva il titolo premeiro all’ope>' 
ra . "Terentto Latino ridotto alla fua vera Latinità , & efpofto in lingua Tofcana da 
Giovanni Fahrini Fiorentino da Fighine con fomma diligenza, Gf arte , con un fuo 
Trattato in fine hellijfimo , utile a chiunche con faci Ut d , e brevitd incredibile vuole 
imparare la lingua volgare, e latina . Finifce J’ efemplar noAro con una lettera 
del Fabrini al prudentiffimo Giovane M. Guido da Spicchio Fiorentino data In Fine- 
gia , ta quale c dopo la Interpretationt della lingua volgare . 

— II Terenzio ec. In Venetia , preflo Gio. Battìfla , e 
Marchiò Sefla fratelli. 1555. in 4. ArgelUù- 

Che aggiugne ; „ Libro che nel fine à le OJfervazioni , te quali fono indirb- 
„ zate a Guido Spicchio dal Fabrini. „ L’edizione fegnente ha certamente que- 
Ao indirizzo ( oltre le due lettere, che accenneremo ) : Joannit Fabrini Ficìna- 
Ut Fiorentini, Obfervationem Liber , ad AndreamMaripetrum Patricium Penetum vi- 
*um fingularijfimum : il che fa vedere che queAe ojfervaziOni fono anzi al Mali- 
piero , che allo Spicchio indirizzate . 


- 11 
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— Il Terentio ec. la lingua latina ^ il latino , cioè 11 
tefto ec. può imparar la latina . La interpretatione ec. pri- 
mi fcritiori; e che fi cita nelle annotationi ec. fcena ; s’ è 
Campata feparatamente accioche chi la vuole fenza il Te- 
rentio la polfa bavere : e perche la medefima interpretatio- 
ne fi cita nel comento fopra le familiari, e fopra 1’ Orano 
fatto dal medefimo autore . Soncifi ultima ultimamente ag- 
giunte dal medefimo autore l’oflervationi da efprimere tut- 
te le parole e concetti vulgati latinamente fecondo l’ufo di 
Terentio, opera fopra ogni altra utile , e necelTaria k tal 
cofa; dedicata al Magnifico, e ClarilTimo M. Andrea Mali- 
pieri, Gentil’ huomo Venetiano. InVenetia, appreflb Giam- 
battifta, & Marchiò Sefla fratelli. Con Privilegio deH’Illu- 
Itrifs. Senato Veneto, {infine) In Venetia, apprelfo Gi^m- 
battifta, & Marchio, Selfa fratelli. M.D.LXV. in 4. * 

Oltre la dtfltrenza notata nel lungo frontifplzio, dove lì avverte che In que- 
fla edizione manca la Interpretatione della lingua latina e volgare., elTendo nata 
pampata feparatamente ; io oflervo che la dedicatoria a Co/!mo in quella % aflai 
pii) breve, elTendovi flati levati nel mezzo pii) periodi. Delle OJfervationi , co- 
me cofa che niente appartiene al noflro iflituto , io non dirò altro fé non che 
( oltre r indirizzo nella relazione precedente riportato, che l* in mezzo alla pa- 
gina a foggia di antiporta) fono precedute da due lettere de\ Faèrinì , una latina 
Andrea Maripetro , e l’altra Italiana al prenominato Gw/de 5 /’/cr£/o data D/ Vinegia . 
Adi j. di AgoPo data che mi fa credetela realità dell’ edizione 1556. fopra- 

fcritta fulia fède dtW Argellati , 

— e ivi per Vincenza Valgrifi, al fegno d’ Erafmo 15^8» 
in 4. Argellati . 

Che aggiugne : „ Edizione belliflima ... , che i la flefla già acceunata dedicato^ 
ria a Cojtmo li. 

— Il Terènrio ec. la latina. Nel fine ec. {come 

a medefimr . Soncifi ec. ( come 15^5. ) Gentil’huomo Ve- 
netiano , de Dieci Savi al prefente . Et in qu'efii novella- 
mente ftampati fi fono ricontrati i numeri di effe offerva- 
tioni . M.D. LXXV. In Vinegia , Appreffo Giovambatrifla 

te ’ ' Seffa, 
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Sefla , e fratelli . Con Privilegio delf lUuftrifs^ Senato Ve- 
neto» {in fine) In Vinegia, Appreffo- Giambattida Sefla & 
fratelli. MDLXXIIIL in 4. * 


Qaefta edizione hit unita tutta quello che entra nella prima , 'e manca nella 
terza, e quello che entra nella terza c manca nella prima; e perciò \ pili prege> 
vote di qualunque altra delle precedenti. La dedicatoria , per non omettere que- 
lla olTervazione , al Duca Cofimo \ quella della edizione ij66» 

— cd ivi 1580. in 4. Ar gellati. 

Che aggingne effere tuttora prejfo di mi.. 

— Il Terentio ec. può imparare la Latina . Nel fine é 
aggiunto la interpretatione ec. ( come 1548. ) a la quale 
fi cita ne le Annotationl ec. fi tenga . Compofla dall’ ifief- 
fo. Sonovi ultimamente aggiunte ec. ( come 1^6^. ) necef- 
faria a tal cofa . In quella ultima Impreflione con ogni di- 
ligenza revifto e corretto. Con Privilegio. In Venetia, ap- 
preflb gli Heredi di Marchiò Sefla. M.D.XCIIII. in 4. *. 

Edizione limile a quella del 157^. falvo che la data della lettera allo Spicehio' 
premelTa alle OJfnvationi h di Vintgia adi j. d'Agoflo 1551- che h certamente er- 
rore di (lampa, in vece di 1556. 


Le Comedie di Terentio ,, tradotte- nuovamente in Lin- 
gua Tofcana All’ llluf.*"® & R.™» S.*^* il S.' Card. Bor- 
•ghefe . In Roma Appreflb Bartolomeo Zannetti . MDCXII. 
Con licenza de’ Superiori & privilegii {in fine) In Roma, 
appreflb Bartolomeo Zannetti M.D.CXIII. Con Licenza da' 
Superiori . in 12» * 


Io non fo perchh il ^a<(r/o chiami il nome dello Stampatore di quella edizio- 
ne- Crryic/bro , quando e nel .principio , e nel line , e nella fottofcrizionealla dedi- 
catoria, data Di Roma adi zo. di Ottobre 1612. fi legge Bartolomeo . Non può 
non recar maraviglia la franchezza , colla quale nella predetta dedicatoria fi di- 
ce : Rimaneva guejìa noflra lingua priva di' opera così degna ( delle Comedie di Te- 
rentio ) fe uno bello fpirito non baveffe prefo fatica d' arrichirnela imitando in ciò 
tanti altri fegnalati Scrittori che . , . hanno trafportato in quejìo idioma diverfi libri : 
dopo tante edizioni delle precedenti traduzioni . Efjendomi dunque venuta alle; 
mani , fegue il Zannetti , quejìa traduttione da gli intelligenti molto filmata & per 

la 
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Ìa fedtìtS ^ & ptt la matflrevol vaghezzA^ <S>* Itggtadria dtU' incognito "Traduttore ^ 
io hi hmiuto ardire tThonorarla col nome di V.S. llluftrijjima . ( Quefto itilo fpirito , 
* incognito Traduttore viene ^ià feoperto e dal Fontanini, e dal Zeno T. II. pas. 
ap 5 . n. ( ^ ) e da altri per Criftoforo Koj'ario traduttore della Vita d' Agricola di 
Tacito. ) Il mtdefimo ( Zannetti ) a' lettori foggiugne.' Troverete in guefta tradut- 
tione uno ftile non men puro , non men canente , non men' ornato di quel che fin 
rtelP idioma tradotto s Ò" parimente P ifleffo fentimento , P ifleffa forza ^ & P ifleffo 
fpirito così ne' concetti ^ come anche nelle parole; cofa, ò non piu veduta., b di rad» 
in altre traduttioni . Segue indi a lodare in genere le Comedie , e dipintamente 
quelle di Terenzio, Il libro , terminerò quePa relazione colle parole del Fonia- 
nini , i hnpreffo in bel carattere tondo garamoncino e approvato per la flampa da 
Matteo Torti f^hae die ij. Novembri! i6ii. ) noto per le fue opere particolari in 
difefa del Cardinal Bellarmino , di cui era familiare , e non perfona fuppojìa come 
parve agli avverfar; di quel dignijfimo Cardinale . Ad Ognuna precede ['Argomen- 
to , diverfo dal Prologo dell'autore Latino, il quale non v’ò in alcuna delle fei- 
Comedie , ebe fono tradotte in profa colla Tavola in principio dopo alcuni pom- 
poninienti latini, e italiani. 


Le Commedie di Terenzio tradotte in verfo fciolto da 
Luifa Bergalli . Fra gli Arcadi Irminda Partenide , e dedi- 
cate a S.E. la Signora Contefla D. Clelia Grilla Borromea . 
In Venezia , MDCCXXXIII. preflb Criftoforo Zane . Con 
licenza de’ Superiori, e privilegio, in 8. * 

Poichò la medelìma Autrice confePa nella dedicatoria di quejìa raccolta di tue, 
te le Commedie di Terenz'o da lei tradotte , che erano a fingolari Soggetti dirette ; 
io qui anderò diPinguendole , accennando quello che crederò confaccente al 
mio iPituto . Intanto di quePa raccolta dirò , come '‘finite che ebbe di pubbli- 
carie ad una ad una nel corto di fette anni , -unite infìeme tutte le copie eh* 
erano rePate al librajo , le dedicò alla Cmtt. Borromea ^ facendo feguire alla 
dedicatoria la Vita di Terenzio , e l' Indice delle Commedie che in quefto Volume fi 

contengono, e fono tutte lei col tePo latino di rincontro. 

‘ ^ . 

L’Andria Commedia di Terenzio; tradotta in verfo fciòl- 
to da Luifa Bergalli, fra gli Arcadi Irminda Partenide. In 
Venezia, MDCCXXVJI. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 


La Traduttrice dedica quePa Prima Commedia 'per lei tradotta a Sua Fccell. 
il Signor Abate Arrigo di Collalto . Nella breve Prefazione a' Lattari parlando de* 
volgarizzatori di quePe Commedie : do: Battifta da Borg» Franco , dice , e Cri- 
fiojoro Rofario le hanno in profa volgarizzate ; ma del verfo endtcajilabo fervita i» 
mi fono , perchè credo , <h' egli biniamo fi adatti ad efprimere con fempiicità , e na- 
turalezza ogni fentimento ; quando nello jerivere fi voglia lafciar da parte la maefli 
degli eroici componimenti : .... Bernardo Fel/ppini , ^ed Alberto Lollio hanno ptA tra- 
dotto in verfo, uno /* Andria, e P altro gli AdelP, e Giovanni Ciuftiniano diCandia 
ambe recolle in verfo fdrucciolo, ( Il tutto troviamo vcrificaxo, conre vedremo) Sua Fecet- 

lenza 
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lenza il Stg. Aivift Querini wuluffe Andri a parimemi in ver/o endteaJìUh ; eptr 
conofcert il facile maneggio di una tal fotta di verfo farebbe defidetabile di' Egli fi 
eompiaceffe di darla in luce : effendo un Cavaliere , che in coti fatte cofe tiene P ulti- 
tno difcemimento . A quefta Prefazione feguono due Sonetti , ano di Orazio Son- 
fant al predetto Abate di Collalto ; e l’ altro di Rifpofta delP Autrice , eoa aUrì 
due di leguito al Sig. Abate predetto , 

— ' L’Andriji, Commedia ec. Partenide . E dì nuovo dall’ 
Autrice riveduta, e corretta . In Venezia , MDCCXXXV, 
apprelTo Cridoforo Zane . Con licenza de’ Superiori, e Privi- 
legio. in 8. ! 

A Sua Iccellema la Signora Cecilia Cantorini Memo prefenta 1 ’ Aatrice quella 
fua traduzione della prima Commedia di Terenzio da me, dicendo , riveduta e cor- 
retta .... lo mi fon data , poco dopo fegue , da qualche tempo a tradurre , come 
fapete , le Commedie di Terenzio y e per qual fine pienamente non faprei dirvi , fé 
non foffe per feguire una certa mia naturai inclinazione , che mi vuole impiegata in 
qualche Letteraria fatica .... Credo bene , di quella parlando dice , di aver Pofta 
in opera ogni pofftbile attenzione, perchè la Commedia in miglior fio ridotta, ch'el- 
la non era; il che non poteva io fare, fe non per via di tempo, che forfè troppo gio- 
vane , e troppo inefperta a fimile imprefa io da prima mi fon meffa . Indi fegue la 
Prefazjione a* Lettori , (ome aella precedente edizione. 


L’ Eunuco, Commedia ec. In Venezia , MDCCXXVIII. 
ec. in 8. * 

dedicata a Sua SccelL il Sigmt Giacoma Soranzo» 

f 

L’ Affano a tore, Comedia ec. In Venezia , MDCCXXVIII. 
ec. in 8. * 

.-ri'* ‘ • r 

A Sua Eccell. il Signor Girolamo Ciufliniano , Proc: di S. Marco . 

I due fratelli, Commedia ec. In Venezia, MDCCXXIX. 
ec., in 8. * ' ' *' 

• • i 

E’ dedicata a Sua Eccell, il Signor Giorgio Cottoni,' ^ ' • • 

— I due fratelli ec. In Venezia, MDCCXXXVI. appreffo 
Criftofofo Zane Con licenza de’ Superiori . in 8.*' 

Quella 
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• Greci , 'e Latini 'volgarÌTÌzatt . 1 1 5 

• Qael^a rìfbimpa % dedicata dall* Antrice a Rofalia Cartiera famofa Pittrice i 
padelle, dicendole : ho prtfi configlìo di ' prefmtaruì ytdtfta Commedia di Terenzio, 
da me nel noflro volgare linguaggio prima trasferita in ver/o feiolto , e ora di bel nuo* 
vo meffe in iftampa , e ripulita quanto per me f è potuto , 


Il Formione , Commedia' ec. In Venezia , MDCCXXX. 

ec. lin o.- , -, , , . ■ _< 


Nella dedicatoria al Signor Neil Brown . Armigero , Confolo di Sua Maejii Bri~ 
tannica, cosi fi prore (la ['Autrice : cominciava ormai ad effernu alquanto gravofo 
P impegno' di quefta Traduzione } io ci averti gii dato le [palle, fe eh mi [offe fla- 
to permeffo da alcuni, che a folo fine, per quel che io peofo , tf Jneoraggirmi , vo- 
gliono pure, che per me fi compilano, 

• bis. • . ^ 

La Ecira , Commedia éc.’ In Venezia, MDCCXXXI. ec. 
in 8. * 


E’ prefentata al Signor Conte Traneef co Berretta. Ad Ognuna v’^ di rincontro il 
te(lo latino : e nelTuna porta il nome dello Stampatore , che fu però Crifloforn 
Zane . 


Pub. Terentii Comoedise nunc priraam Italicis verfibus 
redditìE cum Perfonarum figuris aeri accurate inciGs ex MS. 
Codice Bibliothecae Vaticanae . Urbini Sumptibus Hierony* 
mi Mainardi . Anno Domini MDCCXXXVI. Praefidum Per- 
milTu. in fogl. * 

Sontnofifiima per le figure , ^ mafcliere degli antichi , e per altri fregi , fi^que» 
(la edizione , e nobitilTima per la traduzione in verfi fciolti endecafitlabi , fuor- 
ché negli Argomenti, e ne' Prologhi , che fono tutti in verfi fdruccioli , l’autore del- 
la quale ci viene feoperto nella Prefazione latina al Lettore : Italica Interpretatio 
vincia numeris oratione elegànter ,' ac felictter expreffa audorem hahet virum clarijfi- 
mum NICOLAUM FORTIGUERRAM : dellacui vita fidàunbreve ragguaglio; 
efTendofi nel principio d’ e(Ta Prefazione data notizia de’ tedi latini collazionati , 
e della Vita di Terenzio deferitta da Donato ( la quale, coi titolo: Puhiii Te- 
rentii Vita per jF/ium Donatum fegue fubito dopo ) , e delle mafehere, che rendo- 
no fingolare queda edizione , dedicata dall’ ìmprefTore Auguflo III. Poloniarum 
Regi poieniijfimo Duci Saxonite S. R, I. Principi ÈleBori &c. Alla predetta yita fe- 
guono anche Veterum Seriptorum de Tereniio Judicia ; e nel fine del libro Index 
Verborum veterum & raro ufitatorum apud- Terentium .. La dampa ^ a due colon- 
ne , in una il ledo latino, nell’altra l’Italiano. Una fola cofa mi reda da no- 
tare, come non pub approvarli nel titolo l’ efpredìone , nunc primum italicis ver- 
fibus reàdnte , dopo la traduzione di tutte le Commedie di Terenzio in verfi italiani 
. Tomo II'. . P • della 
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TI 4, ÈiùHoteca^ dvdU Autori .ànticbi 

delta Signor» . E’ Vero j elle efleodo ufcita all»’ luce quella opera nel if} 6 . 

quando il fuo degniilimo Autore era già morto die drcima Jeptima menfis Febtmt. 
rif ( dicelì nella ultime parole della’ accennata Prefazione ) muo aù ortu Snii/te- 
torli feptingente/ìmo trtctfimo quinto fufra tniUefimum ; non dee attribuirfene fe non 
agii editori tutta la colpa, qualunque efla lìafì. Tanto quella impreffione, (che 
ufeita dal/j niaj^nifica Stamperia Aloana di Urbino, dice U Zeno T. I. pag. 408. 
f./ (a) , meriia tutti gli elogi ...lì per la, feliciti della traduzione ^ sì per Inele- 
ganza della imprejftone , e delle figure ) quanto la feguente , portando io fronte 1’ 
anno MDCCXXXVI. non fo come WPjuadrio Voi. II. P. II. pag. 7p.- la riferì* 
fca del 17J7. 



— - Comedie di P. Terenzio ifadotte in verfi fcioltl Ita-I 
liani Con la Vita in compendio del medefimo tratta da 
quella che fcrifle Elio Donato. In Urbino, MDCCXXXVI» 
À fpefe di Girolamo Mainardi , Con licenza de’ Superiori . 
in 8. * ‘ ' 


Ai lettori dicef) ; Col prefentarvt .... le Comedie di Publio Terenzio chìarijfimo 
Poeta Lat'nOy tradotte in verfi Jciolti Italiani, v' efibifeo un’ Opera non foì amente nuo- 
va, e fili gol ur f } ma degna di tuffo il pregio , chetuò meritare, per efier fatica ugual- 
mente ejai.a, ihe elegante, e fornita di tutte le fue parti . Fin da che fi fparfe la 
notizja de! pregiato lavoro, fu defiderato grandemente nelP Italia, e fuori dugi’Uoml- 
ni Letterati . Il fuo Autore , l Monfignor Nicola Fortiguerra , Patrizio Pifiojeje , Pre- 
late della Curia Romana , e Sccrelario della Sacra Congregazione de Fide propagan- 
da Acciocché l’opera rieifciffe di maggior ccn.cao, e perfetta , i' è Jlampata in 

ettaro, ( fenza il tePo ) corretta diligemernente , e àtfpofla con la maggiore accura- 
tezza , che c fiata pojfibile . Indi fegue, la Notizia Compendiofa delta Vita di Pi 
Terenzio, tratt;t , erafi detto at letteti, da quella, thè Jet effe il celebratijfimo Gram- 
matico Elio Donato . ’ ' " ‘ . ' . . * 

' J 

^Corpus ec. Raccolta di tutti gli antichi Poeti Latini col- 
la loro Verfione nell’ Italiana favella . Tomo Decimonono 
contiene le prime rre Commedie di Terenzio* traddotte da 
Monfignor Khccolò Fortiguerra. In Milano, MDCCXL. Nei 
Regio Ducal Palazzo con licenza de’ Superiori . Corpus ec. 
Raccolta ec. Tomo Venti contiene le altre Commedie di 
Terenzio ec. in 4. * 

Sono dedicate dallo Stampatore Ciufeppt Ricehini Malattfta , con lettera fegna- 
ta di Milano li 15. Aprile 1740. a D. Cattrrina Gravina Princijitffa di Camfio- 
Fioriio, Ambafciatrict di Spagna alla Ser-m* Repubblica di Venezia K, Ai Leggitori 
poi dicefi : Abbiamo fatto riftampare le Commedie di Terenzio tolta verfione di Mon- 
fignor Fortiguerra, la quale abbiamo ferita fra midt' altre che ne ha la mflra iinguet 

e per 
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» à per la eamifdezza della fìile di lui , e perehi pubblicata nei tempi nofirì ijuali da 

fe nudefìma fi faceva lut^o tra le fatiche ip Autori ancor viveati , ec. Indi fegue la 
yita di Publio Terenzio ferina dal Signor D. Filippo ArgeLui , Nel fine del To- 
mo XX. V Indice de' pt^t pii difficolto/i ec. ' . ' 

— Le Commedie di P. Terenzio tradotte in verfi fciol- 
ti da , Niccolò Fortiguerra; col tefto latino di rimpetto. In 
Venezia MDCCXLVIII. preiTo; Simonc Oc(?hi. Con licenza 
de’ Superiori , e Privilegio, in 8. * 

Precede la yita di Terenzio Afro ^ 

< - Le Commedie ec.' ora di nuovo rifeontrate coll’Ori- 

ginale , .In Venezia MDCCLIX. preflb Simone Occhi Con 
licenza ec. in 8. ' . . i . ... ' 

II rifeontro accennatone! titolo rende più ftinubile quella edizione, limile nel 
reAo^alla precedente . 

Comedie di Terenzio , tradotte iti ItaKario 8c . illuftrate 
da Antonio Gagliardi con la Verfione Tedefca di parola in 
parola, del . Sr, Giovani Criftofr, Mpller. Edizione prima, in 
cui oltre r ElFattezza ( casi ) -^ della' Correzzione appari fee 
la purità del parlare e dello fcrivere italiano d’ oggidi . 

Opera ' Utiliflltna agli? Ama-tori, di tali lingve . In Lipua 

1 Alle Ipefe degli' Erèdi di' Fedérr Lanckifeh y Anno i6pz. 

in . 12 . * ' ' • ■ ! a 

Nella dedicatoria a fette Signori , che fono nominati a tergo del frontiffi- 

I zio tedefeo , a foggia d’ Ifcrizione , il Gagliardi dice ; Ho conofeiuto , iflruen- 

doli nella purità della mia lingua , che come api ingegnofe vaiano a fucchiarne il 
miele j per lo che corrifpondendo' al di loro Genio m' moina a prefentar loro il mio 
ITereazio tradotto, che, come credefi, con la purità dello fiile , con la proprietà delie 
parole e con, la bellezza delle frafi e fentenze , gli renderà vie più avidi di dilettar- 
fette . Nen iguteo , che it Sig, Sibour colla fua verfione franceffe ha o inflillaio ò ae- 
crefeiuto negli animi de' Lettori P iuclinaz 'mee alta lingua francefe ; Onde non dubito 
punto di non ammirare -fimil e, fetta in loro SS." lUmi . Di già inclinali alia lingua 
Italiana, AP Loetore poi.* Ti prefento , -à\ct , Terenzio tradotto dalla mia penna nel 
mto Idioma , Quindi modrato il fratto , che da Terenzio dee ricavarfi , foggiugne : ' 

Ho fatto ^fta fatica fola per Giovare al pubtico , non per mendicare applaufi 

hi procurato con ogni ejfatezza fcrivendoti r fi' tfftr proprio nf termini , e puro nella 

P 3 mo. ' 
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1 I 6 Biblioteca desili ’Autcri antichi 

***odeìrna Ortografia, Traduemdo Terenzio, mi fono molto feruin deità verfione dei SU 
g»or Sabour , e come tjatfli per non macchiare ii candore di -chi Ugge , hi mtuaio. 
^•*alch* cofa in Terenzio, coti ancor io ho fegnito ie orme di tptefio viodefto ed inge- 
gnofa tutore. Quanto poi ia mia penna ftia unita a quella di Totenzto nella .prefem- 
te mìa traduzzlone, leggi, e lo conofcerai , e fe leggendo ritrovi qualche errtite di jìam- 
Pf r Con fiderà, che fi flampa in Paefe ftraniero , e che P Italia medema compati fce ta- 
li errori negli ftampatori . Tre fono le Conrmtdie contenute in quefto libro ad 
•gnuna delle quali precede il fuo argomento; V Andriana , gli Adetfi , e il^F*- 
mione , tradotte in profa . Se il Gagliardi le abbia terminate io non lo fo ; 
lo che altri, fe non il FahrhJo accenni quella traduzione, della quale me uè ca> 
pitò per accidente tm efemplare, che ho .voluto poi acquillare. , , 


Commedie di Terenzio tradotte per la prima volta ìa 
verfo fdrucciolo Italiano dall’ Abate Francefco Beliaviti a 
Sua Eccellenza la Signora Eleonora Cavaliera Cappello na- 
ta Conteflà di Collalto . In Baflàno MDGCLVIIL' Per 
Gio:, e Carlo Mofca. Con Lic. de’ Super. A fpefe del Tra- 
duttore . in 4. *, e in 8. * 

* > . , . . r * 

Due copie io ho di qneAa edizione , una in 4. , e 1 ’ altra in 8. ma fono amen* 
due la ftelTa (lampa, fe non che in quella in 4. ci fono meno errori notati nell* 
Frrata i e le. forme de’ caratteri fi fono accomodate alla larghezza delle pagine . 
^*^*A^* in quella traduzione la dedicatoria in vetCì Martelhanl : e in fimiliverfi 
a chi vuol leggere parla brevemente il Tradnttore . Precede, ad ognuna di quelle 
non fono pili di tre, cioi V Andria^ P Etuiun , c il MemrmHe^ 
fi» l Argomento , oltre il Prologo dell’ Àntore . j r ; 1 


fA ^ & l’Eunucho di Terentio , tradotte in -verfo 

Idrucciolo per mefler GÌo. Giufliniano di Candia. Con Pri- 
vilegio del Senato Veneto per anni X. In Vinegia . MDXLIIII. 

Vinegia in Gafa di Mefler Francefco d’Afola, 
nell Anno. M.D.XLIIII. Nel Mefe di Luglio, in 8. - . 


dedicatoria a Monfìgnor Geòrgie di Armignac , Vefeovo di 
del Re Chriflianift. appreffo Noflro Signore , che nel 1544. ai XIX. 
n. r K ’ j promoffo al Cardinalato da Paolo III. dice il Zeno Tom. I. p. 406. 

Jnn' Pi>*egia a XXVI, di Luglio , MDXLIIII- dice Io havtva 

uuinzn tii ' ^*’"'’** • • • • tradotte le Comedie di Terentio : il che feci non già ton fpe„ 
eeteri era , «”» ri verfo volgare , tl latino .... ma vedendo che eP 

^ eerea t P*'"”'» tradotto in profa volgare, & non forfè ton quelLt diiigtntia che 

**UIi ite ^ tichiedeva : mi parve di tentare anch' io fe con et mio fiiU po- 

io ri render Terentio à Terentio . Dove ( d non dijfimuiare il vero ) 

t^rjto Jludlo , cura , fatica , diiigtntia , che , fe P amm dtlP opera non m’ 

in- 
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itganné , mi fu avìfo che , fé beri non lo efprelfi con gli mìe! colori Cofi al ‘vìvo , 
io lo ridujji à tale , che chiunque h-ìveffe havuta di lui notiria , fadimente nelli 
miei tratti lo potejfe rafgttrare . Qtiefla mia fatica , inf/me con tutte le altre , io la 
haveva nell’ animo mio da principio desinata al Chrijìianifs. Re Trancefco : e qui 

addotta la ragione di non aver pollo m effecutione il fuo intento per allhota : 
fegue : aviftndomi di vederla vaga di .quefle Contedie . Io , benché conofcejfi la cofa 
imperfetta , & che ella haveva di bijogno di piu lima : non dimeno dejiderofo di 
fervirla , le ne feci copia di quefle due jeritte d penna ; ritenendomi il reflo , con prò- 
pofito di ricono/cerle tutte infieme , con piu fpatio ec. Io rimejfi il mio buon volere , 
migliore occafione afpettando , fi fattamente , che ancko /’ Ottavo di Virgilio , che per 
un certo faggio io haveva intitolato à Sua Maefla Chrifliani/r. non gliel mandai per 
^uefla medefima caufa ec, ... t , , In quel mezzo intefi che le due prime Comedte , 
effendo non fo come ufeite fuori, erano in procinto di flamparfi , fenza che io ne fa- 
pejji altro : di che non poffo negare che non ne havejfi dijpiacere al prefente : fi per- 
eoe il tempo non mi pareva opportuno : fi anche perche havendo io mutato , aggiun- 
to, detratto di molte cofe da quel primo effemplare onde V, S, le havea fatte traferi- 
vere , non havrei voluto che à nome mio foffero ufclle fuori diverfe da quelle che ap- 
freffo di me erano . Onde confìgliatomi con ejfo meco , & volgendo la cofa d piu lic- 
fo augurio , prefi per partito, di darle io medtfimo alla flampa , Male pertanto fi 
oppoie il (Quadrio Voi. III. P. II. pag. 7S. dove dice, che le Commedie tutte di 
^etenzio furono in z<erfo Italiano fdruccio'o trqfportate da Gio: Giuflinianofia Care- 
dia , e furono PUBBLICATE in Venezia per Francefeo di A fola 1544. in 8. Per 
ftipplire poi alla cominendizlone di TerenzJo, ha aggiunta altra Icrcera di Tran- 
cejco Afolano , a Gio, Grotier del Chriflianifs, Re di Francia Secretarlo e Theforiet 
Centrale nella Lombardia : colla quale V Afolano %\\ prefenta anzi un’ edizione di 
tutto Terenzio latino, refiituito alla Tua vera lezione, che quello libretto delle 
due prime Comedie tradotte dal Giufliniano. Quello fa conofeere eflere ella fia- 
ta da lui tradotta in Italiano , . tolta da qualche edizione latina fatta àaXV Afo- 
lano medefimo . La copia di quelle due Commedie da me veduta Ila nella Ze- 
niana , Copiofe notizie di quello Giufliniano ', e di quella edizione fi leggono nel 
T. I. pag. 406. delle Annotazioni ec. del Zeno -, e qualche cola per noi fi ^ det- 
ta ne! T. I. pag. izp. 

La Mora Comedia di Terenzio tradotta dal Signor Gio. 
Batiifta Calderari, Cavaliere di Malta. In Vicenza preffo 
Pcrin -Librajo, & Tommafo Brunelli Compagni. 1588. y/r- 

Che aggiugne : „ E’ dedicata al Moli'' llluflre Signor Ciò. BatTiffa Ghellini -, 

,, Principe deli’ Accademia di Ticenza , La Traduzione i in Profa molft» accurata', 

,, ed attaccatifiìma al Tello di Terenzio , Libro veduto da noi nella Biblioteca 
,, de’ PP. della Compagnia di Gesù di S, Lucia di Bologna. „ Il Quadrio Voi. III. 

•P. IL p. pa. dice, parlando di quella Commedia del Calderari, che Sxi' Vicentino 
di patria , che ìs fondata futi’ Eunuco di Terenzio , ma da lui trafvrflita e fatta 
.moderna , L’ Argellati riferendola tra i due Fratelli e il 'Formione , fa malamen- 
te fupporre che fia tratta anzi da una di quelle due Commedie' , che dalP ^ 
Eunuco , > 

^ L’An- 

' I . ■ • 


1 
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Il 8 Biblioteca degli Autori antichi / 

L’ Andria Comedia di Terentio tradotta da Bernardo Fi- 
lippino . * . 

Sta alla pag. j4j. colle Poefie di lui piìi volte citate . Vi precede 1 * Argamtn. 
n di C. Sulpiiio Apollinare . La traduzione ^ in verli fdrucciolt;'. Quella fola , e 
non a\tre Commedie di Terenzio, tradotta dal F»V//>p;a»leg2efi in quella edizione , che 
noi abbiamo. Se poi nella edizione di Roma f>er Angelo Bemab'b dal Verme idjp. 
in 8. citata e nella Cappcniana, e neW Allaccr p.j84. ne entrino altre , io ne la- 
ido giudice chi l’ha veduta. Certo, che tanto ne'Trad. hai. diceti, che alcune 
dal Filippino ne fono Hate tradotte : e nell’ Allacci l. c. riferendofi quell’ Andria 
dal Filippino tradotta la li dice' co» alcune altre. Elfo Allacci però, che fuole ad 
una ad una quafi femprc feparatamente regiUrare le Commedie , come di tutti 
gli Autori, così anche di Terenzio, non ne riferifce altre tradotte dal Filippino', 
c così la Signora £cr^d///, come fi detto alla pag.,iii. altre dal Felippini vol- 
garizzate non ne nomina fenon fe la fola Andria. 


Eunuco. Comedia di Terentio Intitulata l’Eunuco, dal 
Latino al Volgare tradotta , con fomma diligenza revifta , 
corretta & nuovamente ftampata . MDXXXII. ( in fine .) 
Stampata in Vinegia per Nicolo d’Ariftotile detto Zoppina 
de mefe di Luio. MDXXXII. in 8. ^ 

La traduzione i in profa . Sta nella Zeniana . 

. ■ ' \ 

• * .* 

Li Fratelli Comedia nuovamente tradotta per M. Fran- 
cefco Corte da Lugano . In Mantoa M.D.LIIII. in 8. 

A Monfig. Htrcole Gonzaga Digniff: Cardinal di Mantova il Corte nella dedicato- 
ria dice : Ho . . . in quejlo poco Jpatio di tempo ( di quindici giorni & non piti , 
avea detto ) dal latino nell Idioma nofho volgare , qual da ogniuno hoggidi tanto à 
zzato, gli Adelphi di Terentio tradotti .... Nella qual traduttione , non tanto mi 
fono affaticato di fervire alla fcorza delle fem^plici parole , come di rapprefentare li ve. 
ri fenfi deli' autore ; & /coprire gli alti concetti della vaga & forfè da pochi intefa 
lingua Tertntiana ne da Romani tanto amata . La traduzione i in profa Sta nel- 
la Zeniana . 


Comedia detta gli Adelfi di Publio Terentio Carthagine- 
fe nuovamente di Latino in Thofcano tradotta da M. Al- 
berto Lollio. Con privilegio . In Vinegia appreflb Gabriel 
Giolito de Ferrari & fratelli. MDLIIIL in 12 . 

/ 

Alt» 
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• Aito lllHjht & Vrrtuofo Mmchtft S. Herca/e Bentivoglio il fao Compare e Servi- 
tot Alberto Loliro nella dedicaroria dimanda fcufa della tardanza di anefta rr^dur- 
tione de gli Adtlfi, a lui promefla. La data % di Finegia , e la traauzione ^ in ^ 
vcrfì fciolti . Sta nella Libreria de’PP. Serviti, Nell' alti’e volte citato Dialogo 
della flampa del Domenithi alla pag. g8j. il Crivelli , uno degli Interlocutori , 
dicendo al Loliio , Voi tanto eccellentemente avete tradotto alcune Commedie di Te- 
renzio, parrebbe che oltre gli Adolfi avelTe il Loliio qualche altra Commedia ài 
quefìo autore tradotta. 

11 Formione, Comedia di Terenzio tradotta in Italiano. 
In Roma. 1727. in Argellati . 

' Che aggiogne ; f, Cib troviamo Hampato in un picciolo Catalogo de Libri da 
„ venderfi in Roma , come un mifero avanzo della vendita colà feguita della 
, Biblioteca Ottoboniana , e nel Monifaucon Bibliotheca Bibliothecarum Manuferipto- 
„ rum T. IL pag. 1401. fi riferifee quella llefla Traduzione MS. nella Regia 
,, Biblioteca di Torino, dicendo e' aver ricevuto il Catalogo de’ MSS. della ine- 
,, delinia dal P, Giofejfo Roma , de Minimi , pubblico ProfelTore in quella Cit- 

tà . 

,, Il Signor Co: Ciufeppe Polidori d ’ Orvieto efercita la fua erudizione in tra- 
„ durre in Tofeano , o per meglio dire travellire alla moda , e gullo prefente 
„ le Commedie di Terenzio full’ andare che fece Terenzio , di quelle di Mtnan- 
„ dro , e à'ApoUodoro, accomodandole al gullo, e numera latina . Egli, vi rie. 

,, fee a maraviglia , e fcrive con molta proprietà della nollra favella . „ Novel- 
le Lete, di Firenze 4. Marzo 1746. col. 141. Io le riferifeo fenza fapere fe fono 
flampate, o no. 

Nell' Argellati ( T. IV. pag. J7z. fra le Aliante e Correzioni ) riferifee : L’ 
Eunuco, e P Andria Commetue di Terenz'o, tradotte dall' Ariojio -, e nella nota (m) 
fottopollavi aggiogne : Veggafi il Giraldi nella difefa della fua Bidone , in fine 
della cjuale fla ftampata effe Commedia intitolata l’ Andria , che fu recitata ajjieme 
con l’Eunuco per ordine del Ductf Ercole net proprio Teatro. Io non ho potuto tro* 
Vare la detta Difefa del Giraldi ; ma poffo fenza timore d’ ingannarmi aflerire , 
che b falfo che in detta Difefa ilia fiampata la detta Commedia intitolata Andria 
fui fondamento , che il MazzuchelU Voi. I. P. IL pag. io8j. e feg. le riferifee 
tra quelle che non fono venute alla luce alla fproveduta , dice , fatte volgari per ^ 
farle recitare ...al Duca : nb il Zeno T. I. pag. 40^. n. ( 4 ) le accenna come 
Rampate . 


' TERTULLI ANO. 

G Opere 44 Tertulliano tradotte in Tofeano dalla Signo- 
ra Selvaggia Borghini Nobile Fifana . In Roma ap* 
prelTo Niccola e Marco Pagliarìni^i75d. in 4. MazxucbeUi 
Voi. IL P. IV, pag. 1888. ^ ' 

11 quale alla pag. i 7 jp. parlando di queRa celebre Signora : „ l’Opera 


( 
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Kvea detto „ di maggior impegno e fatica ^ fiata la Traduzione delle OjMte 
„ Cattoliche Morali di Tertulliano , mentovata dal Dcttor Marcello Alber» 
,, ti ( Ifìor. deltt Donne fcienzintt p.ig. 70. ) dal Canonico Andrea Pietro Giulia* 
„ nelìi ( nella Vita latinamente fcritta di Gio. Battifia Fagiuoli a car. ipd. 
„ del Tom. II. Memorab. l:aì. erudittone frtrjlantium) , dal}’ Argellati ( Bibl. dt 
,, Volgaràzzatori , Tom. IV. pag. 52.), e da altri; la quale riveduta e feriamen* 
te efaminata dal dottifTimo Monfignor Gio. Bottari , con btevi annotazioni di 
,, quello poftevi appih di pagina , e con bella Prefazione del medefimo ^ fiata 
„ imprelTa in Roma ec. Le Opere di Tertulliano quivi tradotte fono XVIII. 
,, vale a dire non tutte le compofie da lui , il cui Volgarizzamento in fine di 
„ detta Prefazione fi ^ fatto fperare per altra inano , infieme con quello di al* 
„ tre tre Operette di TertuUiano : Contro i Giudei - delie Per/ecuzioni - e Contro Er- 
„ morene, tradotte dalla noflra Borghini e non pubblicate in detto Volume; ,, 
e nella nota 50. foggiugne : „ Nelle Novelle Lerter. di Firenza del 1756. alla 
,, coi. 741. fi afferma che alcuni Opufcoli , « gitali non aveva ella tradotti , fino 
„ flati volgarizzati da Monfig. Bonari medcftmo . .. 

TIBERIO. Vedi AGATOCLE. 

TIBERIO ERONE. Vedi ANACREONTE 
del T O R C I G L I A N I , 


.TIBULLO. 

C orpus ec. Raccolta ec. Tomo Primo contiene le Ope- 
re di Cajo Valerio Catullo , tradotte da Parmindo 
Ibichenfe Paftor Arcade e di Aulo Tibullo tradotte dal 
Signor Dot. Guido Riviera , fra gli Arcadi di Trebbia , 
Ugildo. In Venezia, MDCCLX. preflb .Domenico Deregni» 
Con licenza de’ Superiori , e privilegio, in 8. * 

In Stazio pag. 68. ho promeflb di qui parlare di quella riflampa della RaccoU 
la prefente , per fupplire al difetto di nominarla in Ciuvenale , e in Properzio . 
Dirò dunque come fin ora ne fono ufciti fette tomi : Il primo ì il prefente ; il 
Jecondo contiene i verfi di Seflo Aurelio Properzio , tradotti dal Signor Dottor Guido 
Riviera Piacentino fra gli Arcadi di Trebbia Ugildo , ed ^ Rampato nel MDCCLXI. 
il terzo , quarto , quinto , e Jeflo le Opere di Stazio a loro luoghi riferite j il 
fettimo contiene le otto prime Satire di Decimo Giunio Giuvenale tradotte dal CaV, 
Camillo Silveflri -, ed ò Rampato nel MDCCLX VI. 

Della prima edizione di queRoT/6«//o tradotto dal A/-u/frj v'eggafi il Tom. I. 

pag. 202. 

Vedali anche Properzio T. III. pag. 186. , dove fi riporta la traduzione del 
Corfetti di alcune Elegie di Tibullo, 

L’ Elegia IV. del libro I. di Tibullo tradotta da Mar- 

- 7Ì0 
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zìo Clarenero in quarta rima ( fenza L. A.S. ) in 4. Cap- 
poniana pag. 371. 

TIMEO DA LOCRI. Vedi PLATONE 
del BEMBO. 

TOLOMEO. 

G Eographia di Francefco Berlinghieri Fiorentino in ter- 
za rima & lingua tofcana di(tin£la con le Tue tavole 
in vari! fiti & provinole fecondo la Geographia 8 c didin- 
flione dele tavole di Ptolomeo . ( in fine ) Impreflb infi- 
xenze per Nicolo Todefcho & emendato con fomma dili- 
gentia dallo auélore. in fol. * 


Il Mazzuchellì Voi. II. P. I. pag. P57. fcrive.; Alenni ( Salvini Difetrfi Ac, 
ccdemici , T. I. n. LXXI. pag. 1x7., e Paltoni, BUI. degli Autori Greci, t Ls- 
tini t'olgarizzaii nel Tom. XXXV. della Raccolta Calogerana a car. 441. ) Amh- 
m creduto effere quefta una traduzione della Geografia di Tolomeo, ma fi fono ingan, 
nati , mentre è lavoro fatto intieramente dal Berlinghieri , il quale per altro molti fimo 
fi è fervi to di Tolomeo nelle co fé antiche, e di ¥ taglio Biondo nelle moderne. Io aflfe- 
rifco però, che ^ il Mazzuchelli, che fi h ingannato, eOendo quefia Geografia del 
Berlinghieri tolta di pelo dalla Ceogrd/M di Tolomeo, colia llefla divifione di libri , 
di capitoli , e di rubriche quafi Tempre . Io ne ho fatto efatto confronto nel primo 
libro, (a) dove fi % perfettilTimamente mantenuto nonfolo l’ordine, ma anche 
Tomo It', Q le 


. (4) Mi fia permefib di qui riportare le prime cinque tenlne del Cap. II. del 

■ Berlinghieri , e i primi periodi del tefio di Tolomeo, fecondo laverfione delAfvr- 
tioii, per prova di quanto ho fopra afierito. 

■ .. Geographia e della parte intera 

• Jua propria forma imitante fcriptura j 

della terreflre C? chonofciuta fphera : 

Con quelle, cofe che di fua natura 
quafi univerfalmente fé gli aggiunge t 
bella contemplatione & marna & pura , 

Dalla xhorograpbia quefta e- dilungt 
di ferente che inparte cani magione 
- • locai daltuBo fepera & difgiunge . 

Qualunque diperfe traSando expone 

benché parva Jcrivendo ogni pofiilla • . 

defiti fatto fua comprtnfione , 

Si 
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le parole . Negli altri libri c’ ^ veramente qualche diverfità , |«r la neceffìd del 
ve rio . Quello volgarizzamento adunque a tergo del frontifplzio (fatto a foggia 
d’antiporta, aagiugnerò^, tutto in lettere majufcole rolTe ) ha a tergo , a fog- 
gia pure d’ antiporta, è in lettere majufcole; In qutfia uolume jx contengono fepte 
giornate deUa Gtograpkia di Trancefco Beriingeri Fiorentino alio liÌHj{rifJitno Federigo 
Duca Durbino, 11 fecondo foglio contiene la tavola, la quale moflta «» //- 

òro Cy in quale capitolo & m quale tabula aualunque regione & qualunque tfola 
maggiore pofta fia . A tergo, con queflo titolo: Ceograthia di Francefco Berhnghie- 
ri aù invincibile Federigo duca duroino : legue un Capitolo .di terzine trentuna , 
nel quale trà le altre cofe addita gli anni di fua vita , ne’ quali ha fatto que- 
fto libro. 

Ponendo mano alla opera immortale 

ne! quinto lujìro Ó" molti anni ho paffuti 
fanza ehexuto dello unlver/dle . 

A queflo Capitolo fegue la dedicatoria col titolo : Geographia di Francefco Ber. 
Unghieri Fiorentino allo Illuflriffimo Federigo Duca Durbino Liber primus feliciter tru 
cipit ; nel fine della quale : 

’ /Ma tu cha! fonte dhelicone hoggi hai 
illujhriffimo duce laequa volta 

fepte giornate Ptolomeo homaì ' 

, Cantando in lingua fiorentina afeoha . 

( Per quelle parole appatifee che il Berlinghieri ha intefo di dire in verfo ita- 
liano CIÒ , che in greco avea detto Tolomeo ) . Indi fegue : Marfilii fieini fioren~ 
tini Ajologus ad Federicum urbini ducem in lihrum Ctjmograf hie Francifei Borltn- 
■gherii fiorentini FJicholai filìi adeundem . Alla defcrizione , che di quella edizione 
ne fa il Fontanini „ ò in foglio grande, fenza luogo, anno, e fiampaiore , con gran 
„ barbarie di ortografia, e d’interpunzione ,, a ragione nota il Zeno T. II. pag. 
276. n. ( a ) „ Ad alcuni efemplari di quella edizione in foglio grande manca 
„ bensì Vanno, ma non il luogo, nb ’l nome dello flampatore', leggendovifi nella 
„ fine : Impteffo ec. „ come di fatto ò' nel nollro bellilTimo efemplare . Fa duo- 
po credere, .iggiugne il Mazzuchelli i; cMq efemplari fe ne ‘ trovino /eaz« P ultima 
pagina in cut fi legge ( fotto il Regiflro ) tl luogo della ftampa , e il nome della 
Stampatore , perciocché alcuni la riferifeono come mancante di tali note (1 Fontamni 
Fìoq. Ita!, pag. 60P. e Catalogo della Libreria Capponi , pag. 58. ove malamen- 
te fi dice divi fa in Lib. W . quando è certamente divijd in fette.) Il Quadrio Voi. 




Si chome 0 porto 0 rivo 0 pago 0 villa 
0 Jcijfitm di fiumi 0 loro andare 
Cc quel che Jimtìntente indi difiilla ec. 


La Geographia e imitatione di dipintura di tutta la parte della terra, che fi conofee, 
Cr di tutte quelle cofe, che quafi univerfalmente fono con effa terra ligate . E diffe- 
rente dalla Chorogruphia . Impero che quella divide i luoghi partitamente , C?” conjìi- 
tiiifce cia/cuna cofa per fe ftefja & deferive quafi tutte quelle minutifftme cofe , che 
noi pojjiamo coruprmdere , come porti, ville , populi , rami di fiumi , che derivano da 
i grandi , C?" altri cofe fimtli a quefte ec. 
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IV. -(o VI. ) pag. 8. con errore eguale, la dice in Jei tUni . Segue II Zeno j 
Francefeo Hi Niccolò Berllnghieri , chiamato malamente Marfilio nel catalogo H-.i 
Ceogfafi citali net Lelfico geografico Hel Ferrari , e Hai Baudrando, non joiamentt fu 
amico di Marfìlio Ficino, ma ancora fui difcepolo , e uno Hetla fua AccaHemia , 
celebrato Ha lui in più luoghi Helle j'ue Epiflole , e anche con un Apologo latino 
ftampato Hielro al primo Capitolo Helta Geografia fotradHetta , (Il qual Capito- 
lo però ferve d’introduzione e dedicatoria , cominciando l’Opera dal Cap, Se- 
condo, che corrifponde al Primo dì Tolomeo') Si poje a jeriver qiejTopera nel quinto 
luflìo dell' età fua , e ne continuava il lavoro lotto il Pontificato di Sifto IV. 
(Afta SS. ]un. tom. II. p. Jpp. ) ... Aggiugne il Fonranini che il libro fu ftam- 
pato con gran barbarie d’ortografia , e d’ interpunzione : ma dicaci egli per gra- 
zia , quel libro in lingua Tofcana ( aggiungo io anche in Latina ) [offe ftampa- 
to in quel torno , che fu tra'l 14P0. e 'I itoo. ( e forfè prima come ora dire- 
mo ) fenza tali difetti e imperfezioni . ( Col Mazzuchetli logglugneremo : difet- 
to per altro comune nelle edizioni de' Libri Tolgati di que' tempi ) . Il carattere per 
altro ì affai apparifeente , e non fenza grazia , e le Tavole geografiche fon coma 
quelle di Tolomeo ftampato in quel tempo. Che fotto Sifto IV. il Berlinghieri fof- 
le ancora dietro a quell’ opera, Io ricavo, fegnendo la traccia del Mazzueh-lU ^ 
il quale ivi la chiama affai rara , da quella terzina del lib. III. cap. I. della 



Savona che Sabbatto anchor decfa era 
del magnanimo quarto papa Sifto 
fornata il quale a tutto il clero impera. 

Quanto 'b poi all’anno dell’ impreflìone Io flefro ftlazzuchell! I. c. dice : Non v* 
? nota cT anno, ma effendo ftata dedicata dal Berlinghieri a Federigo f^dì Montefeltro 
Duca) (Turbino, che mori nel 1482. fe ne dee credere fegnita la (lampa avanti a 
quel tempo, e forfè verfo il 1480. Tale è pur il fentimento di Monfig,- Giorgi Auto- 
re delle Note al Catal. della Librer. Capponi a car. Il quale Monfig, foggiugneV 
Intorno allo Stampatore nulla di certo può decider/! ( bifogna che anche all’ efem- 
plare della Capponiana inancafle 1 ’ ultimo foglio ) fenonche Nichelo di Lorenzo 
della magni, cioè d’ A lemagna,- yiampi in Firenze Tanno 14S1. in foglio il Co- 
rnenfo del Landino fopra la Commedia di Dante f e l’anno 148^# T Architettura di 
Leon Battida Alberti in Latino, 

" Ptolomeo. La Geografia di Claudio Ptolomeo Aleflandri- 
no , Con 'alcuni coincnd & aggiunte fatte da Sebaltiano 
munftero Alamanno , Con le tavole non fqlamente antiche 
8c moderne folite di ftamparfi , ma altre nuove aggiunt?vi 
di MelTer Jacopo Gaftaldo Piamontefe cofmographo , ridot- 
ta in volgare Italiano da M. Pietro Andrea Mattiolo Sene- 
fe Medico EccellentilTimo . Con l’aggiunta d’ infiniti nomi 
moderni, di Citta, Provincie, Caftella, & altri luoghi fat- 
ta con grandllfima diligenza da efl'o Mefer Jacopo Gaftal- 
do, il che inneffun altro Ptolomeo fi ritrova. Opera vera- 
‘ Q, z mentff 
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mente non menomile che neceflaria . In Venetia, per Gioan 
Baptifta Pedrezano . Co’l privilegio dell’ Illuftrifs. Senato Ve- 
neto per anni. x. M, D. XLVIII. ( in fine ) In Venetia , 
ad Inftantia di melTer Giovambattifta Pedrezano libraro al 
Pegno della Torre a pie del ponte di Rialto. Stampato per 
Nicolo Bafcarini nel Anno del Signore. 1547. del mefe di 
Ottobre . in 8. * 

Il fecondo foglio porta la figura di Tolomeo, che con un onadrante all’occhio 
limira il Sole i ed alcune brevi parole che fpiegano efler lui l’ autore della grand’ 
opera AeW Almagtflo . 11 terzo comincia per la dedica del Caftaldo data di Ve~ 
netìa a due di Giennaio MDXLVlll. a Leone Jhrozzi degniff\mo Priore di Capua ; 
alla quale fi fegue a ti lettori a dire : Parevaci veramente , che la candidiffima lin- 
gua neftra Italiana reflaffe priva tP una non manco nobile, che nectffaria fcienza ogni 

volta , che vedevamo non ritrovarfi P opera , che fcrijfe Claudio Ptolomeo del 

/ito del mondo in altra lingua, che greca & latina . £ più fotto E però .... e’ i 

farfo lecita cofa , & parimente laudabile , che la fe ne venga in luce , anchora ne Ite 
nojìra lingua volgare Italiana . Notali quindi come i cementi & aggiunte fattevi da 
Sebajliano Munjìero Alemano furono tradotte parimente da M. Pietro Andrea Mattio- 
to .... Oltre a ciò , poco dopo fi aggiugne , le molte fatiche & P ultima diligen- 
za , che ci ha fatto M. Jacomo Caftaldo Piamontefe Cofmographo Excellentijfimo han- 
no dtlucidato maravigliofamente quefta hohilijftma opera ........ Et però non poca 

obligatione dovera bavere tutta P Italia a ciafcuno de'' duoi , pofcia che di così bella 
cofa P hanno fatta capace , Ne manco poco meritara tP ejfere in ciò lodato M. Giovan- 
batifla Pedrezano Librato alla Torre, perdo che effendo egli de/iderofijftmo di' arricchi- 
te la lingua Italiana di così bella opera , non ha perdonato , per darla in luce , a fpe- 
fa grande alcuna in far intagliare tutte le Tavole in rame con fottiUftimo magifterio , 
& in ridurre ogni cofa in così piccola forma ec. A quella fuccede un’ Aggiunta di 
Sebajliano Muftero , divifa in tre Cap. Ad ogni libro precede la Tavola de' Capi- 
toli, ad ognuno de’ quali feguono le^Annatfrioni . Alle LIX. Tavole, che fona uo- 
po il foglio della data nel fine., fegue la Tavola de' nomi ec. 


La Geografia di Claudio Tolomeo AlelTandrino , nuova- 
mente tradotta di Greco in Italiano , da Girolamo Rufcel- 
li , Con Efpofitioni del medefimo , particolari di luogo in 
luogo, & univerfali fopra tutto il libro , Se fopra tutta la 
Geografia, ò modo di far la deferittione di tutto il mon- 
do . Et con nuove & belliflime figure in iftampe di rame, 
ove, oltre alle XXVI. antiche di Tolomeo , fe ne fon’ ag- 
giunte XXXVI. altre delle moderne. Con la carta di navi- 
care, & col modo d’ intenderla , & d’ adoperarla , Aggiunto- 
vi un pieno difeorfo di M. Giofeppe Meleto Matematico . 

\ Nel 

I 




Digitized by Google 


Greci f e<Lafini volgarizzaci. 12^ 

Nel quale fi dichiarano 'tutti i termini 8 c le regole appar- 
tenenti alla Geografia I Et con una nuova & copiofa Ta- 
vola di nomi antichi , dichiarati co i nomi moderni , Se 
con molte altre cofe utiliflìme & neceflfarie , che ejafeuno 
leggendo potrk conofeere . Al Sacratiflimo & Tempre felicif- 
fimo Imperator Ferdinando Primo . Con privilegio dell’ II- 
luftriflìmo Senato Veneto, & di altri Principi per anni XV. 
In Venetia, Appreflb Vincenzo Valgrifi , M.D.LXI. — Efpo- 
fitioni'Se Introduttionì univerfali, di Girolamo Rufcelli fopra 
tutta la Geografia di Tolomeo. Con XXXVI. nuove Tavo- 
le in iftampe di rame , cosi del mondo conofeiuto da gli' 
antichi, come del nuovo. Con la carta da navicare. Se con 
più altre cofe intorno alla Cofrao^afia, cosi per mare, co- 
me per terra. Con privilegio ec. — Difeorfo univerfale di 
M. Giofeppe Meleto Matematico. Al Signor Federigo Mo- 
rando, Nel quale fon raccolti Se dichiarati tutti i termini, 
Se tutte le regole appartenenti alla Geografia. Con privile- 
gio ec. in 4. * 

Il frontifpizio , anzi 1 tre frontifplzi riferiti mi djfpenfano dall’ ertendenni 
inoito nella relazione della prefente edizione, die ^ la prima di detto volgarizza- 
mento , belliflima e per lo carattere rendo nel telio , e corfivo nelle Annetationi 
a capitolo per capitolo . Nella dedicatoria , data ’ln Vrnegii , H dì ^Imo di 
Maggio . M, D, LXJ. rende la ragione , per la quale io , dice", mi Jon degna- 
mente indurre i far’ u/cir in luce forra il gloriofo nome di vojlra Sacra Cefarea Mae- 
Jìi ^uejìo libro , nel quale fi dejcrive in ttniverfale & in parricolar rutto il monde j 
ciofc d chi con voler di Dio, s* apporr iène , & fi fpera ef havtr' à veder in brieve 
la cura , il governo, & P Imperio di rurro il mondo . 'E promettendo^ una nuova 
deferirrione di rurro il monde , fecondo che di firo , & d' ogn' alrra cofa ^ umvtrfalt 
Ci" parricolare egli fi ritruova ne i rempi noflri .... ho giudicato , foggiugne , pri- 
mieramente neceffario , non che utile , il dar fuori quefla Geografia di Tolomeo , che 
fin qui in quefla parte fi ha degnamente aequiflato il primo nome , & il principaP 
onere fra tutte l' altre . Quindi a i lettóri , accennando altre opere di Tolomeo: L* 
intention fua\, dice , rn queflo Trattato di Geografia fu di fcrlvere ò infègmtre il mt‘‘ 
do di far la deferittione di tutte il mondo , coti in corpo , b ferma retenda , i iff 
rica, come in piano ec. Ora queflo volume era già flato tradotto di Greco in Latino 
più eP una volta, & pofeia di Latino in Italiano, ma certamente, b perchè forfè in 
quei tempi hebbero i tefti Greci molto incorretti , b per qual fi voglia altra cagione , 
fi vede chiaro , che in moltijfimi luoghi di molta importanza è flato non coti bene in- 
' tefo , b tradotto tome conveniva .... Io adunque ho procurato non folamente di tra- 
durlo dal teflo Crece'icon ogni diligenza, & cf efporlo in tutti i luoghi fuoi più dif- 
pcili , ma ancora di venir per tutto aggiungendovi quelle cofe , che mi fon potute ufi. 
a oeceffarie , parte ‘non dette , & ancora ( per paflaT ihgenuamente ) parte non 

fapute- 
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Japute da Tolomta , non offendo ancora in quei lembi fuo! ridotta quefla nnMiffima 
profejftone alla perfetiion /ita , E più fotto moflranaofi alTai contento della (lampa 
per aver trovato qneflo libro coit ben" ordinato , Ci)" co<) belìo di carta , di lettere , 
€ 9 * d' ogni altra co/a ; quanto i alla correzione, dicendo che in un volume sì gran- 
de, con tante varietà di lettere, di lingue, C 9 ' di compartimenti è inipoflìbile che 
non fiano corfi degli errori , la promette , e la mantiene al fine del libro . Altro 
non mi refla da notare fe non che il primo frontifpizio chiama bensì e I’ Effo- 
fitione , ed il Di/corfo , ma dopo il Tolomeo effendovi il Regijìro di quella parte 
di (jueflo Volume che lo contiene , potrebbono mancarvi tanto le Efpofitioni , quan- 
to il Dijcor/o, tanto più che quelle egualmente, che quello hanno regidro parti- 
colare, e fono fenza numerazioni di pagine. In fine, prima degli Frrc^', ma do- 
po la Tavola de' nomi delle Provincie, Città ec. che aboraccia quarant.acinque pa- 
gine , c’h la Dichiaratione tP alcuni nomi antichi di Provincie, città ec.' fecondo I 
nomi moderni cosi in Italiano , come in altre lingue raccolti Ó* ordinati da Don 
Antonio Berarde/ca , Canonico di Nola , Alla teda della qual Dichiaratione il Ktt- 
/celli vi premette un breve difcorfo, nel quale fpecifica gli ajuti, ed a chi gli ha 
ricevuti per dare al mondo una Geografia la più perfetta che fin' qui /e n' habbia , la 
quale però gli reftb nella penna , dice il ZendT, I. pagi i6j. n. (a), dove di 
Un’idea di quell’opera, che il Ru/celli avea in penderò di pubblicare . L’nlti- 
ma faccia del Volume b uc A vver timento ai legatari di quefto libro. ^ . 

— La Geografia ec. tradotta da Girolamo RufcelU , che 

vi aggiunfe EÌpofizioni , e fig. Venezia tomi II. 1^66, in 
4. Langlet . ... 

Vedi la dedica dell’ edizipnff feguente. 

/ . 1 ..i . ! I • ; . , . • 

■ j » ’i ^ ‘ • 

— La Geografia di Claudio Tolomeo Aleflandrino , già 
tradotta di Greco in. Italiano da M. Giero. Rufcelli ; & 
hora in quella nuova editione da M. Gio. Malombra ricor- 
retta , Se purgata d’ infiniti errori : come facilmente nella 
Prefatione a’ Lettori può ciafeuno vedere . Con l’ Efpofitioni 
del Rufcelli , particolari ec. di tutto il Mondo . Con una 
copiofa Tavola de’Nomi antichi, dichiarati co’ Nomi moder- 
ni: dal Malombra riveduta, Se ampliata. Et con un difcorfo 
di M. Giofeppe Moleto, dove fi dichiarano tutti i termini 
appartenenti alla Geografia. Accrefeiuto di nuovo del modo 
di fare i Mappamondi, le Balle , le Tavole di Geografìa 
Se di molte ngure necelfarie. Al Claris. S.^ Giacomo Con- 
tarini. Con Privilegi. In Venetia, appreffo Giordano Zilet- 
ti. MDLXXIIII. — Efpofitioni ec. {come nej^ edizione 151^1.) 
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In Venetia , appreffo Giordano Ziletti. MDLXXIII. Di- 
fcorfo di M. Giofeppe Meleto Medico, Filofofo , & Mate- 
matico eccellentiflimo. Nel quale con via facile & brieve, 
fi dichiarano & infegnano tutti i termini , & tutte le re- 
gole appartenenti alla Geografìa. Di nuovo dal proprio au- 
tore ricorretto & accrefeiuto del modo di far i Mappamon- 
di, le Balle, le Tavole di Geografìa; di trovar le differen-' 
ze delle lunghezze, & delle larghezze , di molte Figure ; 
& di molte , & nvolte cofe neceflarie alla perfettione del- 
la feienza, che nell’altra mancavano. In Venetia, appreflb 
Giordano Ziletti, al fegno della Stella. MDLXXIII. in 4.* 

„ Prima di difeendere alla relazione di quella edizione, voglio trafcrivere quan> 
to ne dice il Zeno T. II. pag. *77. p. { i ) Il Malombra fu Veneziano , e oltre 
alla correzione delP opera c' i di fuo la prefazione y e la tavola de' nomi antichi dichia- 
rata co' nomi moderni riveduta , e ampliata . Sta nella fine di Claudio Tolomeo urt 
■Difeorfo di Ciufeppe Moleto , dove fi aichiarano tutti i termini appartenenti alla 
Ceoprafia . Quefla edizione II. fu fatta qualche tempo dopo la motte del RufcelH , da 
me altrove^ T. I. pag. 164. n. (a) dove Io fa morto nel 1^66. ) già riferi- 
ta, Lo Stampatore Zlfetti la dedicò a Jacopo Contarini Gentiluomo yeneziano, che 
nella protezione delle buone lettere non fu inferiore ni al gran Pinelli , ni a ehi che 
fu del fuo tempo . A quella deferizione , che mi pare, mancante , fuppllrb io al 
lollto con qualche giunta . Al frontifpizio primo dell’ opere fegue una breve no- 
tizia della Vita di Tolomeo , che due volte li vede figurato in quello primo 
quaderno in atto di guardar il fole con un quadrante agli occhi . Indi ai Letto- 
ri il Malombra di conto di tutto db, che, havendo diverfi'tejii dinanzi, greci, Cj)* 
latini, coti à fiampa , come à penna, ha corretto', tanto nel To/o»i« quanto nelle 
annatatioai del RufcelH, Le Tavole però in difegno confelTa elTere le llefle . 11 
iiecondo quaderno comincia per la dedicatoria dello Z//er/< , data tl primo di Gen- 
naio 1574. al predetto Giacomo Contarini dicendogli: Se quelle Tavole di Tolomeo 
<tn quella- volgar Geografia, che già alquanti anni fono , ufcirono qui in yenetia , 
Jiampate in rame , ancor che col teflo dipravato molto & con indice corrotto & falfo , 
per poca avvertenza di chi allora n' btbbe la cura , furono grate al monda ; fi può co- 
nofeere facilmente dalP effere èlle fiate in breve tempo tutte efpedite , & dalP efiierne 
fiate con molta infianza ricercate , Di qua confidandomi io non potere fe non arrecare 
a gli fiudiofi .... commodo & contentezza ; fe quel tal volume di detta Geografia , 
che da prima con le fue Tavole pur da me Ó", col mio danaro fu fatto fiampare , 
benché fenza colpa mia molto bifognofo di correttiont, facejfi con piu facilità ufeire di 
nuovo in luce ,■ ecco che fattolo perciò ridurre da dovero per dotto & perito huomo 
correttijfimo & molto diverfo da quello , che ne gli imprefft prrimi fece colui , che fe in 
altre fetenze valfe , fu di certezza in quefia non tanto diligente , come era di mefiie- 
ri , novellamente lo rapprtfento hora al mondo . Prometto io quindi , che fi conofeerà 
quanto quel teflo, che depravatijfimo fi legge nella prima editione , fia in quefla feconda 
ad ogni fua integrità reflituito . Ma fe convenevolmente parve a colui allhora indiriz- 
zare tal opera , fi feorretta , per ritrarne alcun dono alP Imperatore , io non debbo cre- 
dere ec. £ pili lotto verfo li fine della dedicatoria : debbo confidarmi , che non le 

farà 


j 


Digiti7«i hy Google 


128 Éìblìoteca digli Autori antichi 

fari di noia , eh' io molto più corretta , che nella prima editione non età ( quefll Geo- 
grafia dy ridotta ^uafi a perjettione [otto lo fplendore fuo , novamente la rimandi 
in luce . Per tutto cib che io qui ho voluto traferivere mi pare poterli dedurre, 
che quella delio Ziletti , da lui chiamata feconda edizione , fìa tale tanto relati- 
vamente a qualche altra dallo fielTo Ziletti , e col fuo danaro fatta Hampare., 

( la quale folTe pura e mera riftanipa di quella del Valgrifi 1561. e forfè farà 
quella che fulla fede del Langlet ha accennata del t% 66 . ) quanto relativamente 
a quella Aeì Ualgrifi , la quale co! fuo danaro avclfe egli fatta fìampare. Io non mi 
fento di poter dare fentenza decifiva. La Tavola dé‘nomi\iopo la dedicatoria. 
Un’altra cofa mi occorre foggiugnere , ed ^ che il Difeorfo del Moleto, che ia 
quella edizione h dedicato a Raffaello Cherardi Cernii' huomo Fiorentino, comincia. 
L'anno 1^61. flampandofi la Geografia di Tolomeo , Tradotta da Girolamo Rufcelli, 
à fua requifitione , mi lafciai ufeir di mano un hrieve difeorfo intorno alle regole del- 
ta Geografia , fcritto al L Federigo Morando amico mio , Cif hora cavaliet deh' ordi- 
ne di S. Lazaro, & S. Maurizio . Il quale perche ^ per la fretta della 

Pampa, ufcì imperfetto, e tronco ec Hora volendo M. Giordano Ziletti ri- 

fiampare la fudetta Geografia , & non volendo laffar adietro il mio difeorfo ; non ho 
voluto comportare, ch'ufciffe fuori incorretto, fenza ridurlo , fé non à quella per- 
fettione ec. Se ci folTe la data di quella dedicatoria, qualche cofa di pih precifo 
11 potrebbe dire circa il dubbio promolTo di fopra. ' 

• ; 

— Geografia di Claudio Tolomeo AlelTandrino, tradotta di 
Greco nell’ Idioma Volgare Italiano da Girolamo Rufcelli , 
& hora nuovamente ampliata da Giofeffo Rofaccio , con 
varie Annotationi, & Efpofitioni, & Tavole di Rame, che 
nelli ftampati altre volte non erano , havendo etiandio po- 
lle U i lor luoghi le Tavole vecchie , che prima confufa- 
mente giacevano , Et una Geografia univerfale del medefi- 
mo, feparata da quella di Tolomeo ; nella quale fecondo 
il parere de’ più Moderni’ Geografi , fedelmente fono polle 
le Provincie, Regni, Cittù, Callelli, Monti, Fiumi , Laghi, 
Porti, Golfi, Ifole , Penifole, Popoli, Leggi , Riti , & Co- 
llumi di ciafeuna Cittk . Et una breve Deferittione di tut- 
ta la Terra, dillinta in quattro Libri . Nel Primo de’ qua- 
li fi tratta dell’Europa; nel Secondo dell’Africa, nel Ter- 
zo dell’ Afta, nel Quarto dell’ America. Con due Indici Co-, 
piofilfimi di tutto quello , che di notabile fi contiene nell’ 
Opera. Con licentia & privilegio. InVenetia, MDXCVIII. 
Apprelfo gli Heredi di Melchior Sefla— Efpofitioni & Intro- 
duttioni univerfali di Girolamo Rufcelli fopra la Geografia di 
ClaudioTolomeo AlelTandrino, In Venetia,MDXCVIII. ec.in4.* 

Que* 
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Quefti edizione i dedicata da Ciofeppe Rofaecìo a Marco Pii di Savoia , Prtneapt di 
Saffuoto, Duca dilla Ginejìra , Quindi parlando ai Lettori, dopo di aver numC' 
rati i fratti che ne reca lo Audio della Geografia', benigno lettore avertimi, fog- 
cingne, fe bene io dico nel Titolo di ^ueflo Libro, La Geografia di Tolomeo gii tra- 
dotta di Greco in Volgare da Girolamo Rufcelli , non perciò la Traduttion* è tutta 
fua , ma foto il Primo Libro , gli altri fei Libri fono del Signor Andrea Mattioli Se^ 
Ttefe , da me però in tutte la Tavole corretti . Qui entra affai ragionevolmente il 
Zeno T. II. p. ^277. n. (a) . A coteflo Aflrologo Rofaccio.iftf Pordenone convitto 
- preftare in ctìtal ‘fua afferzione quella medefima fede che tempo fa fi preflava alle fue 
■predizioni , la quali han fatto pajfare fino in proverbio il fuo nome . £ «rai riporta 
la edizione del Tolomeo del Mattioli perno! già riferita: indi fegue ; La fua tra- 
duzione però non foto nel libro I. ma negli altri VI, ( anzi VII. ) è difierentiffima / 
da quella del RulcelH , cui falfamente il buon Rofaccio ha voluto far entrare net ' 
numero dei plagiar/ . Il confronto da me fatto dell’edizione i$48. del Mattioli 
con quella del i;di. Ae\ Rufcelli non folamente ^iuftifica il Zeno, e condanna il 
Rofaccio-, ma ancora fa conofeere come nell’ edizioni feguite a quella del ij6i. 
lì fono fatte di molte alterazioni, forfè per opera del Malombra, che dice d’aver 
corretta , ed ampliata quella del Rufcelli . La Deferittione della Geografia univerfa- 
le del Rofaccio promelfa nel titolo fegue al Tolomeo del Rufcelli , le cut Efpofi- 
thni terminano il volume . Edizione alfa! bella . 


— Geografia cioè Deferittione univerfale della terra par- 
tita in due volumi , nel Primo de’ quali fi contengono gli 
Otto Libri della Geografia di Gl. Tolomeo , nuovamente 
con fingolare ftudio rincontrati , & corretti dall’ Eccell.*®'» Sig. 
Gio. Ant. Magini Padovano Publico Matematico di Bolo- 
gna , Con una larghiffima & copiofilTima efpofitione del' me«- 
defimo fopra’l Primo de’ detti Libri d’intorno a’ precetti & 
alle regole della Geografia . Nel Secondo vi (ono porte 
XXVII. Tavole Antiche di Tolomeo , & XXXVII. altre 
Moderne , tutte revirte & in alcuni luoghi accrefeiute & il- 
luftrate da ricchiflimi Commentari) di detto Sig. Magini , 
Liquali non pur di minuto rapprefentano fui, qualità di- 
vifioni, monti, fiumi, porti, cittk, cartella di tutte le par* 
ti & Provincie del Mondo co’ loro nomi Antichi 8c Moder- 
ni : ma pienilTimamente informano della natura , de’ cortu- 
mi, delle fignorie, delle ragioni de’ governi, 8c interamen- 
te dello rtato di tutte le nationi dell’ univérfo, cosine’ tem- 
pi partati , come ne’ prefenti . Opera utilirtima & fpecial- ' 
mente neceflaria allo rtudio dell’ Hirtorie , dal Latino nell’ 
Italiano tradotta dal R. D. Leonardo Cernoti Vinitiano 

Tomo IV, R Ca^ 
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Canonico di S. Salvadore. Con due Indici copiofifllmi . Con 
licènza de’ Superiori e Privilegi. In Venetia , M.D.XCVIII. 
appreflfo Gio. Battifta Se Giorgio Galignani fratelli — La 
Seconda Parte della ‘ Geografìa di Cl. Tolomeo » la quale , 
oltra r Antiche Tavole d’eflb Tolomeo , contiene le Mo- 
derne ancora , che moftrano la faccia di tutta la Terra , 
infino k quella nollra etk conofeiuta, intagliate in rame da 
Girolamo' Porro. Infieme con le loro copiofillim'e efpofitio- 
ni fatte dall’ Eccellentifs. Sig. Gio. Ant. Magini Padovano 
Lettore delle Matematiche nel publico Studio di Bologna . 
Tradotte ec. M.D.XCVII. ec. in fogl. * 

'' Queda edizione % dedicata da’ Galignani a Marco Cormaro Vefeovo di Padova con 
lettera di Padova alti «. di Decembrt , M.D-XCVII. ( data che mi fa credere er* 
rote quello de'Ttad. Italiani, dove licita un’edizione del nella quale di> 

cendofì confacriamo .... co'l confeglio del dottijfirno Sig. Paolo Aicardo .... quefio 
libro della nuova Geografia da noi ultimamente fatto tradurre , dee intenderli della 
Pfpojitione del Magini fcpra'l Primo libro, la quale non h a capo per capo, ma 
è torta fegnente dopo l’ottavo di Tolomeo col titolo; Commentari/ , & annotationi , 
deir Pcceil.^” Sig. Ciò. Antonio Magini Padovano nel Primo libro della Geografia 
di Claudio Tolomeo . Tradotte dal R. D. Leonardo Cemoti Vinitiano Canonico di Ì, 
Salvatore. Per altro la traduzione del teflo di Tolomeo è quella del Rufcelli , a 
cui , 3 ragione olTerva il Zeno 1 . c. n. ( z ) /< è fatto torto con tacere il fuo nomo 
nel frontifpizio , e per entro P Opera . Non ha perb tutta la ragione, quando rife- 
rendo il primo volume di quella opera , non ifpecilica che in eflb fi contengono 
anche i àoiù Commentari/ & Annotationi Tradotte dal Cemoti : tanto piìi, che nel 
riferire il fecondo volume , ac9ennando l’ illullrazioni , e piene efpofizioni fatte 
in latino dal Magini delle Tavole antiche e moderne qui volgarizzate dal Cemoti , 
aggiugne : eie qui altro non ha del fuo . La edizione ^ bella alTai , con perpetue 
pofiille al margine . 

• • i 

^ Geografia ec. ( come quella del Sefla I5p8. ) In Ve- 
netìa , MDXCIX. Appreffo gli Heredi di Melchior Sefla . 

— - Efpofitìoai ec. ( come quella ) MDXCVIII. ec. in 4. * 

Quella edizione ^ la fielTa che quella, che alla pag. 128. abbiamo riferita , col- 
la fola diverfiti della data nel primo frontifpizio . Nell’ Haym con errore , io 
credo, fi cita quella edizione del ijpp. come ufeita \o Valgrifi , 

) 

— Geografia ec ( come quella de' Galignani 1598.) Con 
due Indici copiofiflìmi . Nuovamente corretto Se accrefeiu- 

to . 
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to . ' Con licenza de’ Snperiori & Privilegi . ' In ' Padova ^ 
M. DC. XXI. appreflb Paolo, & Francèfco Galignani , fra- 
telli — La Seconda Parte ec. M. DC XX. in fogl. * ■' 

Quando io ho detto, che dopo la dedicatoria a M^areoCornsro . come nella cdù 
'/ione alla p. i ip. gii riferita, ce n’ > una feconda di Paolo, & Francèfco Gali- 
gnam allo (lelTo, data Di Padova il dì i 6 , Fròraro, M.DC.XXI. nella quale di- 
cono : Moflrorono in vero prandijfimo gindicìo ti noftri Padre , e Zio , ... menno 
vijfero . . . quando dovendo flampare il Lièto della nuova Geografia , feppero far fcielta 
per la dedicatione di ejfo dell' Ìllulìrijfima fua perfona : feguendo : Ora havendo noi 
prefentito che farebbe, commun gufto , che foffe ancora rifiampato non guardando , nè ì 
fpefa, nè à fatica, ecco che lo diamo alla luce del Mondo ; ho detto quanto ba- 
lla alla relazione di quella belliflima imprelllone copia efatta di quelle . Pne 
errori fi commettono nel Baillet p. cyd. non correrti dal Sig. de la Monnoye nel 
riferire quell’ opera , Il primo dicendo , che il Magini ha tradotto in Italiano 
Tolomeo, P altro ,• che-' quella edizióne fi fece nel 1590. 

L' Argellati folla fede deUz Barberina cita l’edizione diVenerSa 1571* 4. Non 

ho difficoltà di credere che abbia a leggerli 1574- e fia quella Tedizione pernoi 
già riferita. Aggiugnerb in oltre , che Ne’ TrW. hai. dopo d’eflerfi riferita /a Cee- 
grafia da Pietro Andrea Mattioli, l^entzia i in 8. foggiagnefi : Riveduta e fup- 
piita dal Rufcelli con e/pofizioni . l^enezia 1J74. e 1599. , per le quali parole par- 
rebbe che il Rufcelli ayelTe riveduta, e ripulita quella del Mattioli. Fattone pe- 
rò da noi il confronto , crediamo di poter decidere cITere due difierenti veruo- 
ni , nò il Rufcelli elTerfi fervito di quella del Mattioli , nò il Mattioli , che la 
fcrilTe 'prima , per quanto appare dalle edizioni regifirare , potò vedere quella del 
RufetUt ; del quale- eflere opera tutta intiera la traduzione della Gtogre^a di lTo« 
lomeo, lo dice il Malombra nella fovraccltata lettera al lettore. 

V ... . ' ■ , i > 

• Trattato della Deferittione della sfera celefle in : piano di 
Cl. Tolomeo Aleffandrìno dal Sig. Hercole Bottirigaro 
tradotto in parlare Italiano, & molti luochiidi quello cor- 
rotti, & ofeuri. Se difficili alla fua integritade ridotti 'e di- 
chiarati. Aggiuntovi ancho la ragionevole confirmatiorie-di 
alcune demollrationi , 8 c operationi , 8 c nel Bue tutte 1 ’ oc- 
correnti operationi numerali fecondo il' puro, & vero fenfo 
delle proprie 'parole dell’Autore, portovi non folo per intiero 
ammaertramento di quelle : ma k giurtificatione de i numeri 
variati d’efla tradottione.' CIDDLXXII.( in fine) con 'licenza 

de’ Superiori . In Bologna, per Aleflandrino Benaccio 1 5,72. in 4L 

• « >■ 

Due Sonetti , uno di Hieronimo Zoppio al Bottrigaro , e l’altro di rifpofta del Bor- 
ttigaro allo Zoppio precedono la. lettera a’ lettori, nella qnale fi dà conto dique- 

;• R. z fta. 
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fta tradnaione fatta dalla verfione latina , ivi notali , giacchi il tefto greco s’ i 
perduto « Sta nella Zenima . ~ ‘ , 

, e 

I . • • 

Di un Epigrama di Tolomeo, vedi Antologia. * _ 

TOLOMEO RE. 

• ’ • f 

I L véro ritratto d’ un ottimo Principe cavato da alcune 
Regole , e precetti lafciati in una Tavola dal Re To- 
lomeo d’Egitto, tradotto in Thofcana favella da Pietro Gi- 
rolami. In Venezia, per Ognibene Ferretti . 1^50. in 4. 
Argellati fulla fede del Negri, 


s. 


TOMMASO D’ AQUINO. 


J Efus Doi aurei opufcoli o vero tra£lati de lo angelico 
doftore fc6 Thomafo de aquino. E 1 primo del modo de 
confeffione 8 c purità de confcientia. El fecondo de li di- 
. vini coftumi . Dechiarati & vulgarizati dal Reverendo Pro- 
feffore de facra Theologia Maieftro Guafparre da Perofia 
del facro ordine de li predicatori . Secondo che conviene ad 
perfone fpirituale maximamente ad perfone religiofe . Man- 
dati & intitolati ad Suora Theodora del terzo ordine di£lo 
de la penitenti! de fanclo Domenico innel Monaflerio de 
la felice memoria de fuora Colomba : figliola de Francefco 
chartolaio & nepote del predillo Maieflro Guafparre . Xps . 
( in fine ) Finis . Ad laude de Dio : & de la gloriofiflima 
vergine Maria; del noflro Patriarcha fanélo Domenico : de 
lo angelico doflore fan£lo Thomafo de aquino : & de tutta 
la corte celefte . finifcono quelli doi aurei & laluberrimi 
opufcoli o vero tra 61 ati . Sampati .( così ) in la inclita cit- 
ta de Perufìa : per Girolamo : figliolo del fopradi£lo Fran- 
cefco chartolaio : fratello de la fopradi£la fuora Theodora : 
& nepote del fopradiélo Maieflro Guafparre . Adi . xiij. de 
Febraio . M.ccccc. x. ( e dopo ferrata ) Augufla Perufia - 
in 4. 
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A tergo del fit>ntirpizio comincia 1 ' EpifioU dtl pndiBo Mmtfho Guafpam alla 
fopradìBa fuoraTheodout fuantpote /opra et primo traBaio , nella quale protesa di (e- 
gnttare e/ noyin; , dice, angelico doilore fvtHo Xkomafo de agnino: In uno fuo opufculo t 
, tompoflo ad requi/inone de perfone religiofe , Et fi forfè comprenderai eh' e[[6 fanBIfiim» 
doSore in alcuni lochi piti difufamente feriva ; o vero ch'io piu copnofeo che non dechiara 
a ferivo : Ad quefla fola caufa lo ad tribuifcerai ; che cognofeendo io la JanSimonia del < 
monafterio voftro : Ó" la tua tenera età : conclufi in me mede fimo fervare omnimoda 
modeflia & honefla in lo fcrivere : in le cofe neceffarie effere fujficiente el fola ci- 

gnare col dito fenza la exquifua narratione de quilli defeBi & periculi fpirituali : li 
quali ancora nel grege fegnato de Qhrifio ^ ma non credo ne! vojìro collegio & man. 
co in te ) molte volte fe Jonno tetrovate. Nella Epiflola alla niedefima fuora Theo, 
dora fua nepote premefTa al fecondo Opuj culo overo traBato de li d'vini cojìumi fi oro. 
tefìa di feguitare quanto r pojfiéile : & quanto lo idioma vulgate paté : non foto la 
fententia : ma ancora le parole formale : de lo angelico doBore nojlro fanBo Thomafo 
de aquino nel fuo opufculo: intitulato de li divini coftumi . Ad ognuno de’ predetfi 
opufcoli precede la fua tavola de’ Capitoli colle loro rubriche . Al fine del pri> 
mo feguono due orazioni , che E, Tomafo era folito dire prima e dopo la S. 
MefTa . A me non ifià di provare non effere efli di S. Tommafo . Come dubbi 
almeno furono flampati nella edizione dell’ opere d’elTo Santo Dottore del i$7S>« 
di Roma ai dir Mi' E ciard tom. i. pag. ^14. il quale nelle aggionte fa men- 
zione di quella traduzione T. 11 . pag. 75J. 


Trattato del modo di confeflarfi e della purità di cofcien-^ 
za tradotto di latino in volgare ( da un Monaco Benedic- 
tino ) Firenze ( fenza ftampatore ) ijia. in 8. Copp»- 
niana . 

Opra preclara di San Thomafo Dottore Angelico, ch'in- 
fegna a confeffarfl bene, & tenere monda, & pura la con- 
feientia . In Cremona, apprelTo Chrilloforo Draconi . 1588. 
Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

E’ nueAa, come altresì la precedente, la prima delle due operette contemr- 
te nell’edizione 1510. ma di traduzione diverfa , di autore a me ignoto. Co- 
mincia dal Probemìp di S. Thomafo , dove nella prima edizione ijio. <1 comin- 
cia dal Cap. I. 

Di tutte quelle traduzioni poteva il Mazzuchelli nel Catalogo dell' operi di E. 
Tommafo Voi. I. P. II. p. pij. t feg. far menzione, come lo fa delia feguentc 
alla pag. paa. 

I I ^ 

Libro del Debito del Sacerdote di S. Thomafo di Aqui-« 
no . MDXXXVllI. ( in fine ). In Vinegia . . Nelle cafe de 
Pietro di Nicolini da Sabbio^: alle fpefe pero de Vettore di 

Ra- 
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Ravani , e compagni. Ne gli anni del Signore. MDXXXVIII. 
Del mefe di Settembre, in 8. 

li pttfeme librato fi rinnova latino , & copiofo fra gli oOufculi di San Thomafo 
d' Attuino , CS’ bora ptr (occorrere a poco infintiti factrdoti i fatto volgare : accio- 

che le menti loro non refiino ofiufeate, d>* confufe , fi lafcia la moltitudine delle alle- 
gationi ... Il libretto è brieve chiaro & fedelmente poflo, ne vi i parola la quale da 
(atri canoni non habbia fondamento & origine . Di piti non H dice nelle brevi pa- 
role che precedono, a tergo del titolo , onde ricavare U-tradottore . Sta nella 
Zeniana , 


Trattato del Governo de Principi di S. Tommafo d’ Aqui- 
no Angelico Dottore al Re di Cipri. Tradotto di Latino 
in volgare per il Reverendo Don Valentino Averoni Mo- 
naco di Vallombrofa , e Moderno Abate di Santa Trini- 
tà. In Fiorenza, apprefib Giorgio Marefeotti. MDLXXVII. 
in 8. * 


A Franeefeo de Medici Gran Duca di Tofeana Secondo D. Valentino Averoni dice 
sella dedicatoria , legnata Di Fiorenza P Anno 1 576. A di S. di Marzo : havenda 
molti giorni fono deliberato di tradurre in quefia nefira lingua volgare il Reggimen- 
to de'Frincipi, e’I picchi Trattato del Governo de’ Giudei , ambidua delP Angelico 
Dottore S. Tommafo tP Aquino a Margherita Ducheffa di Fiandra ec. OlTervili che 
quello fecondo picchi trattato del Governo de’ Giudei , cotnprefo nell’ ultimo qua- 
oerno V. dopo una pagina*, vuota , per la quale termina il primo Trattato del 
Governo de’ Principi , ’MtreiAìe mancare lenza colpa del Libraio , il eguale non h 
tenuto a leggere le Prefazioni o dedicatorie per efaminare fé i libri fono per- 
fetti o no, molto pili che nel titolo non % accennato . Alla dedicatoria fegue il 
Proemio dell’Antore; e poi la Tevo/<> per libri e capitoli colle loro rubriche . Alla 
Tavola le Correzioni , e a tergo di quelle la licenza dell’ Inquilitore fub die prima 
OBobrit MDLXXV. Il libro h TZiimmo ,'DiValentino Averoni Fiorentino no parla il 
Mazzuchellt Voi. I. P. II. p. 1244., e di quelli due Trattati alla pag. fuddetta 
p22. dove accenna che fi tien per fermo che del primo di quelli Trattati non fia 
autor S, Tommafo ^ 0 almeno che lo fia de’ foli primi due libri. 

Circa tutti quelli Opufcoli dell’ Angelico S. Tommafo fi confultino le DilTer- 
tazioni del dottilfimo P, Ciò. Francefa Bernardo M. de Rubeit Domenicano 
OlTervante (a) . 

• Vedi T. I. pag.. 127. dove fi fono rifeiite le Chiofe di S- Tommafo alla Me- 
teura di Ariflotile . Vedi anche S, Agoflino, Selva tP Orazioni T.. I. pag. 40. 

TRAIANO IMPERATORE . Vedi ANTOLOGIA. ' 

TU. 

(a) Fr. Jo, Fran.. Bernardi Maria de Rubeit Ordirne Pradicatorum de Ceflit,. &■ 
Scriptis',' oc DoBrina- SanBi Thotna Aquinatis Differtafionet Critica >, C?”, Apologeti- 
ca ^Venttiij MDCCL, Tppit Jo, Baptifia Pafquati , in fol,. 
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TUCIDIDE. 

G Lì otto libri di Thucydide Atheniefe , delle guerre 
fatte tra popoli della Morea, & gli Athenied . Nuo- 
vamente dai Greco idioma , nella lingua Thofcana , con 
ogni diligenza tradotto, per Francefco di Soldo Strozzi Fio- 
rentino . L’ Annotatione & dichiaratione di tutti i luoghi 
diffìcili, con la Tavola copiofìffìma di tutte le gnerre , le 
paci, gli accordi, le triegue, le leghe, le battaglie navali, 

I le giornate, le cittk'prefe, i portenti accaduti , i pronofti- 

chi fatti, i luoghi fpianati, arfi, &. difìrutti , che nell’ hi- 
t fìoria fi contengono: podi tutti per ordine dei Alphabeto . 

Con gratia & Privilegio . In Venetia . AprefTo Vincenzo 
Vaugris, al fegno d’Erafmo, M.D.XLV. in 8. * 

La data della dedicatoria dello Stròzzi a Cofimo de Medici, EeeeUentijJimo Da- 
ca di Fiorenza , di Venetia P ultim» di Marzo del . XIV, moUra elTere queda la I. 
edizione, come la dice il Fontanini . In efla gli dice : Indirizzo alla vojlra Ic- 
ctlltntia P iiftoria prefente , . . [alamente perche egli è cofa ragionevole eh' ejfendo io 
" fiato da, $ primi mie anni affettionato fervo' di vojlra Fccellentia , ella fola prenda 

i primi fratti ( quali ejfi fìano ) de gii Jìudi miei , Indi a i dotti & virtuojì Aea- 
démki di Fiorenza in altra lettera data parimenti di Venetia P ultimo di Marza 
del . XUV, dice ; tanto piu volentieri compiaciuto v' havrei di tradurre dal Idioma 
Greco , nella noflra materna lingua P hiftoria di Thucydide Atheniefe ( fi come da 
molti era flato richiefìo ) quanto P imprefa era maggiore , dV piu honorevole , avenga 
che mpiio difficile , Cb" impoffibile anzi che nò . Ma io conofeiutt le deboli forza mie , 
di me fieffo mi fgomentava . Ritornato dipoi à Venetia , & da molti fignori & 
amici miei pregato , fir rincorato 'k devermt fottoporre alle fatiche medefime , Cb" fpe- 
tialmente dall' lllufirifs. Signor Don Diego Urtardo , Oratore Cefareo . . . non fapmdo 
à tanti negarlo , mi difpofì ( per quanto potevano le mie^ forze operare ) i compiace- 
re à tutti con P opera ijliffa , , Ho voluto configliarmi , Cb" haver torMagnia fola- 
mente di quegli , i quali P efperienza chiaramente m' hk dimofiro , effer di molta 
letteratura . Fra molti de i quali , ì flato il virtuofo M. Sylveflm Macchia da Fu- 
ligno , huomo non meno effercitato ne gli fludi della lingua Greca che della Lattina . 

Ft il dotto M, Jacopo Laurio da Udine, giovane gentiliffimo , nutrito & allevato 
del continovo negli effercitif della lingua Greca , nella quale ì egli cefi pronto , come 
fi fia ciafeheduno nella fua materna. Con il cui ajuto , havend' io tradotta la prefente 
hifloria , P lA data alla flampa . La quale fe non fark tale ^ual voi miei fignori 
afpett ovate , fark però tale , quale il baffo ingegno mio , la brtvttk del tempo , la Jol- 
lecitudine de gli flampatori , la moltitudine delle faccende ... la mi hanno permeffd. Io 
( quantunque non ammaeflrato da certi moderni ) mi fono isforzato di bene intendere 
tutto do eh' ha voluto dir P.Auttore, tì>* poi di portare quello ifleffo con altre parole 
nella nojtra lingua materna , La quale io chiamo Thofcana , non per fuperbia , quafi, 

che 

I . . ' 

( 

a 
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che gloriar mi vagli , anzi pet eh' tffendo nato in <juella cittì che à voflre Signorie , 
& à me è patria comune, ^ natia, non mi i f avvenuto altro cognome piò proprio. 
Nella quale non ho io pofta induftria b diligenza , accio eh' ella piu paja ornata , 
anzi eonfeffo che in e{fa fon molte cofe , le quali la velocità della mano , m' ha tra- 
portato à dire , CS" delle quali , poi che il libro i fiato Jìampato , mi fono f ma tar- 
di f avveduto ec. La Tavola precede all’ Optra , la quale ne’ margini na le Tue 
poltiile. Ne’ primi tre libri a trovano delle bellette nel corpo, e de’ numeri nel 
margine , che dinotano que’ luoghi , i quali nel latino e nel francefe fono flati 
altrimenti intefi , che lo Strozzi , pere V egli non fi dieejfe eh' io indotto , dice » 
dall' ejjempio di alcuni poco modejìi , volejfi riprendere tutte le truduttioni fatte innan- 
zi a me , mi fono rimafo di porvi . - . . 

lo ho altre volte lulla fede del Langlet riferita un’edizione di yenezia per U 
Giolito 154^. in 8. ed ora trovo che V Argellati la riferilce come veduta da noi ^ 
dice , e notata nelle noftre vecchie fchede . Ma io tengo per certo che $1 l’ uno , 
che r altro s’ingatmino. 


— Gli otto libri ec. Alphabeto. Lacoonte. M. D. L. In 
Venetia. in 8. * ' ‘ .1 

Lacoonte ^ l’ ìnfegna dello Stampatore , la quale ^ ripetuta anche nel fine dbi 
libro. Di quella edizione non bifogna che aveffe notizia il Zeno, fe nel T. II. 
pag. j8o. n. ( * ) dice; Dt mezzo alle due ... edizioni ( 154^. che h la prece- 
dente prima , e ijój. del Giolito che or ora riferiremo ) andrà quella fatta in 
Venezia da BaldalTar Coftantini (^fenz' anno ) in ottavo fomigliantifiima alla Val- 
grifjana del 154^., cheh la feguente . Notifi che in quella e nelle leguenti edi- 
zioni fono corretti gli errori di Hampa corfi nella precedente imprellìone, ( ivi re- 
gnata nell’errata nel fine della Tavola, de’ quali elTendolì detta qualche cofa dal- 
lo Strozzi verfo il fine della lettera agli Academici di Fiorenza, diventano fuper- 
fiue nelle rillampe d’ elTa lettera quelle parole che a detti errori fi riferifeono > 
e perciò fi doveranno ommetterc * 


«— Gli otto libri ec. Alphabeto. In Venetia apprelTo Bal- 
daflar de Coftantini, al fegno di S. Giorgio, in 8. * 

Il P. Zaccaria nella lettera pili volte citata dice di aver veduta quella edi- 
zione del Coflantini coll’anno 1^4^. Il nollro efemplare non porta certamente 
anno alcuno , come fi ^ detto aver olTervato anche il Zeno ; perciò io dubito 
dell’ alTetzione del P. Zaccaria . 


— Thucidìde Hiftorico Greco delle Guerre fatte fra i 
popoli della Morea & gli Atheniefi ; tradotto dal Greco per 
Francefeo di Soldo Strozzi Fiorentino: & di nuovo riftam- 
pato con la tavola copiofiflima di tutte le cofe notabili, & 

con le poftille. E’ quello, fecondo l’ordine da noi porto , 

il 
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il Terzo' Anello della noftra Collana Hiftorlca. In Vinegia 
appreflb Gabriel Giolito de Ferrari. MDLXllI. in 4. 

Precede U dedicatoria di fiomafo Porcaccii a Bernardin Ferrari , fegnata II pri- 
mo di Febraio . MDLXlll. In Penetia : data, la quale fa che io non predi fe. 
de n% ai Langlet , n% al Catalogo MS. del Soliani dove lì cita un’ edizione 
ia Venetia per lo, Giolito del 1J45. Della dedicatoria del Porcatchi riporte- 
rb due padì , che credo necéfTarl , Tutte le anello , delle quali è compofla qtte- 
fla Collana et Hiflorici Greci anticni fon dodici , & di quefle il terzo , fecondo i tem- 
pi , trova effer Thucidide Atheniefe \ il quale impiegatofi a lavorar ^ intorno alle guer- 
re , che i Greci havevan fatte nella Marea , con tanta realtà formò tP oro queflo anet 
d'Hiftoria, che non v'ha dentro pure un minimo grano di miflura di bugia: Di che 
ottimo paragone fa il veder, che mai in tutta quejì' opera non ha punto accufato Bra- 
fida , che fu cagione di farlo andare in eJfHo , non ft offendo lafciato vincer dalle paf- 
I fìoni , fecondo che molti altri hanno fatto } i quali piu tojìo hanno fervito a gli affetti 

che alla verità . E pili folto ; Difcorretti con verità incorrotta fopra te molte virtU , 

delle quali P.S s' ha ornato l'animo , fe do prima di Me fra molti altri non 

havoffe fatto il dottijjimo & celebratiffnio M. Lodovico Dolce nella dedication , eh* 
^ ei fece a P.S. de' bellijfimi & moralijftmi Sermoni di Horatio , da lui con non minor 

I vaghezza che fedeltà portati in quefta lingua. Alla Tavola copio/ijjima ( diverfa da 

quella delle precedenti edizioni ) feguono le due lettere dello Strozzi. Francefeo 
~ Strozzi , dice il Zeno T. II. pag. aSo. n. ( * ) intendentiffimo de! Greco , fu te- 
li gì ofo de! P Ordine de' Servi , fecondo il Poccianti ; ma nella flampa non dà il mini- 
mo indizio del fuo effere allora Servita . Di lui non trovo memoria negli Annali del 
Padre Arcangelo Giani , Cronifla di quefta efemplare 'Religione . 

I , ' : ■' j: . ■ . . ' 

.— •Thucidide ec. MDLXIIII. in 4. *-■ 

* 

Edizione, che non b realmente diverfa, ma b la lielTa che la precedente col- 
la fola diverCtà dell’anno. 

e 

Tucidide ec. nuovamente co’ tefti Greci riveduto , 
^gli errori emendato colla vita dell’ autore da Tom malo 
Porcaedhi deferitta, con due tavole copiofiflTime , una delle 
cofe notabili, e l’altra de’ nomi antichi ridotti a’ moderni, 
colla Cronologia feguente a quella di Tommafo Gaje , e 
con- una tavola di Geografia antica di Crifloforo Cellario 
Parte Prima. £ quello è il- terzo anello della Collana iflo- 
rica Greca. Verona per Dionigi Ramanzini MDCCXXXV. 
— Parte Seconda ec. in 4. 

Tutte e due le Parti , con due lettere, fono dedicate a S.E. il Sig. Pietro G/a- 
denigo.fu del Proccurater Vincenzio dai Ramanzini, il quale con lettera a’ lettori, 

, Tomo IV. S dà 


V 
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dà raggaaglto del motto , che s’ h migliorata qaeAa edizione ^ m» t^nforrm In 
una terza parte , e pii* delP efemplar del Giolito , Vi fono anche ia lettet* del Per» 
eacii al Ferrari , e le due della Strozzi . 

T U R P I N O. 

V 

\ • 

R Eal di Pranza, (in fine) Irapreflutn Mutin» anno fa- 
lutis i4pi. pridie Idus O6lobrls per nobilem' Magi- 
ftrum Petrum MaulorGallicum , opera, & impenfa prasftao- 
tis Viri Magiflri Pauli Mundatoris Mutinenfis , Divo Her- 
cule Eflenfì regnante . in fol. ^adrio Voi. IV. ( o VI, ) 
pag. 540. 

Che aggiugne „ edizione magnifica , e bella . 

— In Venezia da Criftoforo de Penfis da Mandello nel 
i4Pp. in fol. Lo fiejfj. 

I Reali di Pranza nel quale fi contiene la generazio- 
ne di tutti i Re, Duchi, Principi , e Baroni di Pranza, e 
delli Paladini colle Battaglie da loro fatte ec. Venez. 1537. 
in 4. Lo fiejfo. 

— e Ivi 1551. in 8. Lo fiejfio. ■ 


Aggiugnendo: „ con figure, e molte altre volte e quivi e altrove In SrQue- 
„ ilo Romanzo h in Profa Italiana ; ed % Teflo di Lingua „ ( MS. Mrb fol^ 
mente),, e fu in efla dettato ne| primiflimi tempi della volgar noftra Favella. , 

Primo Libro de’ Reali di M. Criftoforo Fiorentino detto 
Altiftimo Poeta Laureato cantato da lui all’ iraprovifo > In 
Venezia per Giovanni Antonio de’ Niccolini da. Sabbio 1 5 34. 
in 4. Mazxucbelli Voi. I. pag. 53P. 

• t 

Il Quadrio aggiugne.' „ Canti ventotto in ottava rima . „ ( Il Mazzuehelli 
I. c. Seguita, dice, la fua morte (^delPAltiJftmo ) furono i pezzi fcritti ... infume 
con alcuni Capitoli ed altri frarnntenti trovati apprejfì P Autore , raccolti e per la 
maggior parte ordinati e dhift in pg. Canti da Giovanni Antonio de* Niccolini da 

Sabbio 
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„ Sat!/ioedttl elle Jiampe eoHa . Primo Libro ec. „( come fopra. ) 

„ Ora „ {(tgwW Quadrio )„\n quefta Tua traduzione in Verfi l’ Altiffimo giudi- 
„ ca che fo(Te Autore di detti Reali Alcutno' . E nel vero , che tal Romanzo 
„ folfe in Lingua Latina da alcuno compofto, onde poi fofTe alla Volgare reca* 
„ to, egli pare, che dal titolo AelTo, dell’ Opera fi pofia conghietturare , il qua* 
le 1 ; appunto Frafe Latina della balTa Latinità, in cui Rteìi (^RegaUt) fidif* 
„ fero i Figliuoli de’ Re, ei Regoli, il che diinoilra U Do Cange nel fuoGlof* 
„ fario con varii efenipli . Ma per altra parte il Do Cbefne, cne tutte l’Ope- 
,, re d’AIcuvno accuratHTìmamenre raccolh , de’ Reali non fa verun motto . E 
i, certamente si fatto ^bro dovett’ eflciré compoflo dopo il fecole XI. poichb t 
„ Re Franchi non afavano di portare in , guerra l’Orìfiaraina, del quale in effo 
„ fi parla prima del Secolo XI. come olTervò il citato Du Cange . Non lafcia 
„ però d’elTere antico affai , e antico altresì ne b il volgarizameoto in Profa 
„ Italiana; poichb un Teflo a penna ne fu veduto dal Salviati che era fcritto» 
„ ei dice, intorno all’anno 1J50.',, 

.i w - 

— Opere dell’ Altiflimo Poeta Fiorentino . In Firenze 
fenza flampatore ) 1572. in 8. Mazzuchelli ivi. 

e Ivi rincontro a S. Apollinare ( fenz anno ) in 8. 
Lo JìtJfo . 

. •— Ivi i^pp. in 8- Lo fteffo.ivi. 

■ — I Reali di Francia, Ne’ quali fi contiene la Genera- 
rione de gl’ Imperatori , Rè , Duchi , Prencipi , Baroni , & 
Paladini di Francia. Con 1 ’ Imprefe grandi, & Battaglie da 
loro fatte , cominciando da Collanti no Imperatore fino ad 
Orlando Conte d’Anglante. In quella nova Imprefllone pur- 
gati diligentemente da infiniti errori si della llampa, come 
della lingua, e ridotti alla vera lettione, & intelligenza de’ 
tempi- InVenetia, M.DCXCIV- apprefloli Prodotti, in 8-” 

Quella i la fola edizione » che noi abbiamo, cattiva aliai,' colla Tavola de* lei 
nbri , e de’ Capitoli nei principio , e coti figure ad ogni principiò di libro - 


Libro d’ArmCye d’Amore chiamato Leandra, nel quale 
tratta delle Battaglie & gran Fatti delli Baroni di Francia 
& principalmente di Orlando J& di Rinaldo, & dello Inna- 

S X mor&- 
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moramento di Leandra, la quale (ì gettò giufo d’una Tór- 
re per amor di Rinaldo : dove . troverai moiri degninìmi 
Detti , & elucidilTime Sententie : compodo per Maedro Pier 
Durante da Gualdo in feda rima . in 8. ( fen-£ altro ) . 
Quadrio /. c. pag. 572. 

— Libro di Arme , e d’ Amore chiamato Leandra figliuo- 
la dei-gran Soldano di Babbiionia , la qual per amore d 
gettò giu d’ un alta Torre, nel qual fi narra li gran Fatti 
di Rinaldo , e Orlando , e di tutti li Baroni di Francia , 
cavato dalla vera Cronica di Turpino Arcivefcovo di Pari- 
gi per Pietro Durante novamente ridampata e corretta, la 
Verona appreflb Bartolomm'eo" Merlo { fenxa anno ) in' 4, 
Quadrio ivi. 

— Libro chiamato Leandra : qual tratta delle battaglie j 

e gran fatti dell! Baroni di Francia . £ principalmente de 
Orlando, e de Rinaldo. Edratto dalla vera Cronica di Tur- 
pino Arcivefcovo Parigienfe: e per Maedro Durante da Gual- 
do compodo in feda rima. Opera bellilTima, e dilettevole, 
quanto alcuna altra di battaglia . Con gli capitoli alli fuoi 
canti nuovamente aggiorni . M.D.XLVIIII. ( in fine ) la 
Vinegia per Giovanni Padovano . Negli anni del^Signore . 1 

M.DXXVIIII. Item nota che tutte le mane efié fono ti- 
gnate nel ditto libro, fignificano cofe che foùo degne da no- 
tare. in 4. * ■ 

QneftA % l’ edizione che noi abbianio , colle fignre in legno . I Ctuai fona XXIV. 

» tutti in carattere tondo . ' 

lo ho promeiTo in Attuino di qnl parlare di Turpino ; Ho attenuta la parola , 
ma per Io di pili e quanto h alr Autore, e (juauto h all’opect qui legiArate,, ri- 
metto il Lettore al ^undrio a* luoghi fopraccitati . ' 1 

I 

FINE DELLA LETTERA 

J ' ' ^ * 

. . ^ ^ ■ T. • ^ 
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VOLGARIZZATI. 



C. VALERIO PLACCO. 

C orpus ec. Raccolta ec. Tomo Decimoquarto contiene 
gli primi cinque Libri dell’ Argonautica di C. Vale-* 
rio Fiacco tradotti dal Padre Don Maflimiliano Buzio C. 

R. di S. Paolo. Milano, MDCCXXXVI. Nel Regio Ducal ' 
Palazzo Con licenza de’ Superiori . — Corpus ec. Raccolta 
ec. Tomo Decimoquinto contiene gli ultimi tre Libri dell’ 
Argonautica tradotti ec. in 4. * 

1 

La dedicatoria alla Marchefa Do»n* Arnia Pallavicìn! dì Zibello Anguifciola di 
S, Paolo di Ciufeppe Ricbini Malatefta ^fegnatadt Milano H primo Settembre 
Al Lettore poi il aicc : Quantunque ta Storia degli Argonauti fin una di quelle co~ 
tanto celebri , che .... con infinito piacere ftafì e nelle Scuote e fuori trattato quejh 
argomento, non v' ì fiato nientedimeno fra gli Italiani di quel fecola, in cui fiorirono 
prefio di noi piucchè mai le umane lettere , chi fi applica^ a trafportar dalla latina 
nella nofira volgar favella le Opere di Cajo Valerio Fiacco . E piìl fotto : ritornan- 
do alla traduzione di C. Valerio Fiacca potemo con verità- dire , che il primo di tutti 
ha meritato quefia loie il P. D. Majftmigliano Buzio C. R, di S. Paolo , di cui nien- 
te di piu vogliamo dire , che fe a molti parve ofcurijfimo il nofiro Poeta , come fa 
conofcere nella Vita ( che legae dopoi ) H Sig- Argelati quanto maggiore farà il 
di lui merito in averlo non fola penetrato felicemente in ogni ^ luogo , ma di avertelo 
ttafportato nella nofira favella con i fuoi purgatijfimi verfi , che fempre corrifpondono 
alta nobiltà del foggeito ? Lode In vero che vai per tutte . Alla Vita fegnono Tefi'^ \ 
mania de Valerio Fiacco, e poi le Spiegazioni delP Argomento del Poema fatte da 
Traduttore . Al libro ottavo fi ^ aggiunto ReUqUam oSavi libri ex Apollonio Rho- 
4i» ^ P, Pie Bonenienfi Aurate , coli breve Awifu del Traduttore , «he dice : H • . 

« rtjfidu» 
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rtffttÌMB del libro ottavo ho giudicato bene fupplirlo con la vergono di Pio Botognefe 
d' Apollonio Rodio f traducendo in italiano la di lui giunta al Libro ottavo , e con i 
primi J 7 . del nono, lafciati i primi 6. verfi di prefazioni , per compier* il poema con 
lo Jìrazio di Affiato troppo celebre prejfo i Poeti .... majfime non effendo il nojho in- 
tento che di tradurre il primo Poeta Epico dopo Virgilio Palerio Fiacco . Finifce il 
XV, Tomo coW Indice de'pajft piò ojfcuri dilucidati . Avvertiremo per ultimo { 
che fe il volgarizzamento del P. Buzio t il primo che ha veduta la luce per 
mezzo della (lampa ; altri però prima di lui (ì era prefa la cura di tràdurre i* 
Argonautica di Valerio Fiacco , il che non ofTervò n^ pure il Mazzuchelli V^ol. 
II. P. IV. pag. 2479. 

Il Majfei nelle Òflervazioni Letterarie Voi. V. pag. 242. riferendo le Poefie 
Latine, e Volgari del Marche/e Marcantonio Pindemonti inoccalìone d’uno Spofali- 
zio , con alcune annotazioni del medefimo ( il titolo vero % quello : Poe/ie La- 
tine e Volgari del Marchefe Marc' Antonio Pindemonte con alcune Annotazioni del 
medefimo . In Verona , MDCCXXI. Per Pierantonio Berna Lib. nella Via de' Lioni 
in 8. ) dopo di aver lodato l’autore : Tra le molte Poefie di jmeft' Autore, dice, 
è notabile la verfione d'Aurelio Fiacco ( leggafi Valerio Flocco ), fatta in pochi meji 
quando non era per anco fiata da neffuno intraprefa . E qoi ne reca gli ultimi veri! . 
Di ciò fi % da noi fatto cenno nel T. I. pag. 142. Mve (i % notato lo sbagli* 
prefo dM' Argellati . 


VALERIO MASSIMO. 

V Alerio Maximo Vulgate, Con grada ( in fine ) Fini- 
to il libro di Valerio Maximo vulgare novamente 
impreflb in Venetia per Albertino da LilTona Vcrcellefe del 
mille cinquecento e quattro . A dì. VI. del Mefe di No- 
vembre , Cum grada & privilegio, in fol. 

L’ edizione ^ bellidìma , e delle pii» rare . Noi 1 * abbiamo veduta prefTo S. E. 
Vittore Molino. Comincia a tergo del frontifpizio da una Compendioja vita Vale- 
rii Maximi in Italiano, Ad ogni libro precedono le rubriche de’ cut , le quali 
dopo li terzo libro fono quali tutte in latino. Al line feguono li Conforti a Ruf- 
fino, ch'elio meni moglie , de\\x. qual operetta, malamente attribuita x Valerio M^, 
fimo, fi confultl il Fabrizio Bibl. lat. T. I. pag. jpp. Nel fine c’ì la tavola dol- 
le rubriche . L’ autore di queAo volgarizzamento \ meognitp . 

— Ed ivi per Agoftino da Taje da Pontefe i^op. fol. 

Di. qneAa edizione mi certifichi altre volte ( come nella prima edizione di 
quella Biblioteca ho detto ) il Zeno ritrovarli , e dalla fua bocca ne ho avuta la 
■otizia , non. tolta da lui , come mi rinfaccia l’ Argellati , foegiugnendo , ma ci 
avrebbe fatta maggior grazia aggiungnendoci , in guai Opera ^ è dne d' effa ne parla 
il Zeno ,, quando il detto Religiofo. non arxeffe prw- abbaglio , come è feguito nelP al- 
tra ^izione che ci dà deli' anno 15 ad. («//a da’ Traduttori Italiani , la quale iTra~ 
duziont del Dati , t non. d! ItKopin , almtno fax! la dice il Vincioli , come piò fot-. 
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ito. lo nort fio prtfo Miiéglia^ rha prcfo bensì VArgeiUtif net volermi riprende* 
Xtt come dalia rcuaione) che ora fono per foggiognere> apparirà. 

— Valerio Maflimo volgare notamente corrètto . ( in fi- 
ne ) Stampato in Vinegia per Gregorio de Gregorii Nel 
Anno. M.D.XXVI. del mefe di Giugno, in 8. * 


Col libro folto gli occhi , di coi ne polfeggo nn bell'efemplare , confermo etfe* 
re quella edizione, accennata ne* Tram». Usi. una riHampa di qoelta dei 1504. 
alla quale in timo e per tutto h fimile , e il Vinciolì dicendola traduzione del 
Dstiy dice male, e con lui anche VArgtÙs$iy che glielo accorda. 

t • 

I 

— Valerio Maflimo Volgatele Li fatti & li detti li quali 
fono degni de memoria della citta di Roma e delle Arane 
genti, novamente flampate . {in fine) Stampata in Venetia 
per Bernardino Bindone Milanefe nel Anno'. M.D.XXXVII. 
in 8. * 


'' Edizione Umile alla precedente. 

' Valerio Maflimo de i Detti & Fatti memorabili tradot^ 
to' di Latino in Tofeano Da Giorgio Dati Fiorentino. Con 
Gratie & Privilegii ec. M.D. XXXIX. ( in fine ) In Roma 
per Antonio Biado di Afola nell’ Anno M.D.XXXIX. Il Me* 

Te di Settembre, in 8. * 

'La'prefente edizione principia dal Sommsrio Jells Gratis nnctffa dal Sommi 
fenteficr , comimtiando , la gratis , dicelì , Addi . XV, di Smembro , M.D.XXXIX, 

Quella b dunque la prima edizione , e conferma quanto ho detto al di fopra 
della edizione 1516. iaìV Argeliati volata del Dati contro li fatto . A quello 
fegne Breve deferittiont della Vita di Valerio MaJJimoy tradotta ia Tofiaao: indi la / 

Tavola de’ libri e capitoli ; e poi quella delle cofe notabili per alfabeto . Nella ' 

dedicatoria, fenza data, al Cardinale Ridolfi , dice il Dati : Se io mi perfuadejji 
di averla così ben tradotta ( /* Opera di Valerio Majftmo ) in Tofeano , come egli 
in latino la compofe , vifo , che bora mai la Lingua Tofiana comincia non molto d 
yergognarfi della latina y io crederei ec. A pi^ della dedicatoria fi legge unefallico 
in veri! efametri e pentametri italiani Di M. Paulo del Rojfb , in lode dell’ au- 
tore e dei traduttore. 

KeW Argellati li cita un’edizione del in 8. fenza luogo e nome dello Stam- 

patore , la quale foggingne „ fi ritrova nella Biblioteca . . . <u SS. Cofina e Da* 

„ miano di quefti Eremitani Scalzi di Milano, „ Io tengo per fermo eflere la ora 

delcritta 
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defcrìtta di RomM per Antonio Biado , alla qoalp manchi l’ oltlmO foglk) che 
porta il luogo e (lampatore predetti . 

— - Valerlo Maffimo ec. tradotti di latiqo ec. Fiorentino 
ec. Co’l privilegio del Sommo Pontefice Paulo III. (T al- 
tri Principi d’Italia, per anni X. (in fine). la Venetia per 
. Michele Tramezzino. Nell’Anno M.D.XLVII.’ in 8.'* ‘ ' 

' Edizione che ricopia efattamente la prima antecedente . . . ^ 

/ .V ’ ' , f 

— Valerio Mafllmo ec. ( come /opra ) .' In Venetia ■. 
MOLI. ( in fine ) In Vinegia Del MDLI. in 8. * 

' t 

In quella edizione, che non porta nome di Stampatore , ricopiane le antece- 
denti , ommeflo il Sommario dtlia Grafia ec. 

— Valerio Mafllmo de’ Detti , & Fatti notabili de’ Ro 
mani, ove, oltre alla cognitione dell’ Iftorie , fi contengo- 
no molti documenti, Se eflempi , non. meno, utili , che ne- 
ceflarij alla vita humana . Tradotto da M. Giorgio Dati 
Fiorentino Con due Tavole , una de’ Capitoli , 1 ’ altra delle 
cofe degne di memoria. In Venetia, M.D.LXIIII. Appreflb 
Domenico, & Gio. Battifta Guerra, fratelli. ( in fine ) In 
Venetia appreflb Domenico , 8c,,Gio. Battifta Guerra , fra- 
telli 15^3. in 8. * ; . 


In qnefìz edizione non C premette il Sommario, n% la dedicatoria del Da- 
ti i ma la Tavola delle cofe notabili pib diffafa che nelle precedenti. U Ar- 
gcllati riferendo quella edizione aggiugne , a mia correzione : „ Jn aueflo Litro 
„ veduto da noi nella Biblioteca de’ Canonici Regolari Lateraneniì di Novarra 
„ leggemmo chiaramente la data della (lampa M.D. Ufi V. tanto nel frontifmzio^ 
„ che nel fine . £ nella copia che io ho fui taroiino , ed ^ tra’ noRri libri legge- 
fi in fine i j6 j. ^ i 

— - Valerio Mafllmo ec. ( come /opra ) . In Venetia 
M.D.LXXIII. appreflb Jacomo Vidali . ( in fine 
tia, appreflb Jacomo Vidali. 1573. in 8. * 


) In Vene- 

.. Va- 


V 


Digitiz'jd by Google 



'X 


Greci y e Latini volgarizzati. 145 

— Valerio Mafli’mo ec. ( come /opra ) . In Venetia , 
Appreffo Marc’ Antonio Zaltieri . MDLXXXVI. in 8. * 

— Valerio Maflìmo ec. In Venetia , MDCV. appreffo 
Lucio Spineda. in 8. * 

Tutte e tre quelle edizioni ricopiano cfattamente quella del Quell* ul- 
tima però % molto inferiore alle altre. 

C. QUINTILI© VARO. Vedi VIRGILIO. 

VEGEZIO FLAVIO. 

V Egetio del arte militare ne la commune lingua nova- 
mente tradotto . ( in fine ) Impreffo in Vinegia Per 
Bernardino di Vitale il mefedi Genaio de L’anno M.D.XXIIII. 
in 8. * 

Quella nollru edizione, rara egualmente che bella, in caratteie corlivo, comin- 
eia dal Privilegio di Altobello Averoldo Vefeovo di Poi» Referendario, & per tutto 
il Dominio di Venegia Legato Apofiolico , Dato in Vinegia nel palagio Apopollco ap~ 
preffo Santo Jacobo de P ario ne P anno dal nafeimento del filinolo di Iddio M.D.XXI, 
al di primo di Marzo ; nel quale fi dà quello giudizio della opera , e del tradutto- 
re. Havendo Me [fere Tizzone Gaetano di Pefi, huomo ( oltre a molte altre excellenti 
vinìt fue ) di fingulart dotrina & intelligenza in qnefia lingna volgare , navamente 
tradotto di latino in volgare Vegeti» de P arte militate , opera, de la quale (^fecondo il 
noftro giuditie ) effere non può piu utile , ne piu neeeffaria a tutti coloro , che de P exer- 
cttio militare ditelo prendono ec. Quindi feguo la dedicatoria di Th.zone Gaetano 
di Pofi a Federigo di Gonzaga Signor di Bozzolo, nella quale, credendomi io, gli 
dice , non /officiente di potere opera fare , che a la militia fujfe tP honore , & a gli 
buomini a grado^ fermai P animo a quello , 'che molte volte da chi comandare mi 
puoie , fammi ordinato , che traducere deveffi Vegeti» ... Et oltre a ciì , tì come de la 
nojha comune Irngua , la Philofophia , P AJÌriuogia , la Laica, la Legge, la Poe/ta , 
& P Arte oratoria fe ne fono ornatamente vejìite ( così rrP è potuto bene , che di lei 
ignuda non ne rimanga la lodevole difeipUna militare ec. e pili fotto ; Mora ove la 
militia fio lieta eP effere /lata da Veoetio diligentemente ordinata, & Vegeti» allegro , 
ove ne la commune lin^a tradotto fi vegga , Cf ornata la lingua trovandofi di coja per 
lo cui mezzo ec. ... £t fe ne la tradottione .alcun fallo ritrovajfe quello a meri. 
fiisuifeafi & gli utili precetti fi ritengano .... Et fe le parole ^non hanno fatfoda le 
parole naturale ritratto. Se fono in dtverfi luoghi le clou fole vsrriate. Et P alcuno v». 
cabolo a foldati appartinenie non thofeano fi legge ffi , ove confiderar fi voglia la mate- 
ria , de la quale fi tratta, appo gli giudicio fi Jenthe ne fpero excufe . Alla dedica- 
toria fegue la Tavola degli argomenti d’ ogni libro, e d’ ogni capitolo , che 
poi non fì replicano nàaMibri, nà a’ capitoli nel corpo- dell’opera . Il titolo pre., 
Tomo IV, T mefso 
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nie(Tt> al Itbto primo i queHo. Abirrviationi de P, arie militar* di Flavio Vef^etlo 
Fenat* hteqmo Illuftre a yalentiniano Augujlo conftgnate , & da commentarii di Ct(~ 
tane, di Celfo, di Trafaao y tPHadriano, CST di Frontino raccolta . Il nodro 'efeni- 
plare finìfce colla Frtata di due pagine , mancandovi 1’ ultimo foglio il quale 
loife farà dato tutto bianco . 

— Vegezio ec. tradotto da Tizzone Gaetano da Pofi 
( iti ) Impreflb in Vinegia , per Gregorio de Gregorj 
nel mefe di Maggio l’anno MDXXV. in Ar gellati. 

Dalla cut relazione fi vede efTere copia efatta della edizione 1^24. Ancnc II 
Fontanini riferifee queda impredìone , tua con errore , non corretto dal Zeno 
T. II. pag. 406» la chiamair Edizione I. > > 

— * Vegetio de l’Arte Militare ne la comune lingua duo* 
vamente iradottol {in fine) Finifle el Libro intitolato Val- 
lo pertinente ad. militi con novi Capitoli di artificj de fuo- 
co agiunti corno nella fua tabola ( così ) appare . Stampa- 
to in Venetia per Pietro de Ravani. Nel anno del Signore 
Dio noftrd M.D.XXVlII. a di IX. de Decembrio . in 8 . 
Argcllatì , 

..■li' ■ . 

Che aggtogne : „ Ewi lo dedb Privilegio dell' Averoldo di fopn accennato , 
,, ficcome la medefìma dedicatoria a Federigo Gonzaga . „ 

< 

— Veg*etio de l’Arte Militare nè la commune lingua no- 
vamente tradotto per MeflTer Tizzone dipoli, Gaetano. In 
Venetia MDXL. ( in fine ) Stampato in Vinegia per Co- 
min da Tridino de Monferrato Nelli anni del Signore . 
M. D. XL. del Mefe de Agofto . in 8.* 

* » 

• Qoefta edizione, niente inferiore a quella del 1^24. fenza il Privilegio comincia 
dalla dedicatoria , ed ha ad ogni Capitolo il Sommario , od Argomento , oltre 
averli ratti nel 'principio, come in quella. Nella Capponiana, rifeiendofi quella 
edizione fi aggt^ne : Par* il primo libro ufein di quefla Jiamperia . 

yegetìo dell’ Arte Militare della Guerra tradotto da Fran- 

cefeo 
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cefco Ferrod . Con Privilegio. In Vinegia a'pprefìb Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli . MDU. in 8. ^ 

Antonio Citluzzi da Colio nella dedica a Franeefco dt Medici Duc. 1 l Ptimopcnì- 
nito di Firenze, dice: non h/tvendodel mio cofa da folerie far dìmoflrationt della mia 
0 feuione , fono ttcorfo à valermi dello altrui ... Et ciò è; Ci* tjfendo flato nuova- 
mente traduiio di Latino in vaiolare Vegeiio delP arte della guerra : ho giudicato ec. 
e dell’opera parlando dice , diecco>»r«/j compendio di nate quello che nello honoratif- 
ftmo efercitio della mititia hanno fcritto i piu eccellenti antichi fcrittori . Il Ferrofi 
poi a' benigni lettori con lettera data A 111. di Marzo MOLI. Di Cortona, efpo^ 
He le due opinioni circa il tradurre , cmh quella che confifle folamente in raopre- 
fintar bene il fenfo , laftiando fempre da lato /’ obedienza delle parole , e quella di 
trafportar continuamente le parole , riputando effere una grandijfima importanza il 
lafctarne à dietro fol una : mi fono , dice , rifoiuto di prendere la tanto commendata 
fìrada del mezzo ... e caminare hora dietro alle pedate dell' una , CS" bora deW al- 
tra . Et coti alle volte ho giudicato , o che per la qualità dell' ordine o per qualun- 
che altra ragione, il fervire alte parole rende jfe lo flile meno accommodato , o il fen- 
fo ofcuro , 0 di ferente , mi fono ingegnato di ritrailo quanto pik acconcia & upcrto- 
mente ho potuto, fciogliendomì totalmente dal legame delle parole i ricordandomi non- 
dimeno , che le traduttioni, i Commenti , & le Parafrafi non fono, ne debbono effere 
una medeftma cofa . Et alle volte conofcendo P ordine , tiy f intelletto effer facili , e 
affai accommodati a queflo parlare , mi fono fottofmflo , o in tutto , o in maggior par- 
te à dover render le parole, giudicando , che fe P Autore haveffe voluto , certamente 
havrebbe potuto parlare altrimenti , cffendo la licenza del dire fempre fiata libera <9* 
affai grande la licenza della lingua latina. Et in tutto queflo mi fono fempre t for- 
zato , olirà la- ttaduttione de! vero fenfo , di continuamente offervare P ardine , le figu- 
re, C/ i vocaboli della regolata lingua Thofcana , in quanto il mio fempliciffimo in- 
gegno ha potuto . Quantunque talvolta non mi fia in tutto riufcito , per P antichità dp 
alcuni vocaboli, i quali hoggidi non t' ufano, onde non hanno ricetto in tale idioma. 
Parrà forfè fupcrfluo ratto quello fquarcio i naa perchà parmi che meglio di 
quanti altri hanno additata la maniera del ben tradurre, abbia il F^-rroyi parlato, 
ho voluto qui riportarlo. Ad ognuno de’ Capi precede il Tuo Argomento che lì 
raccoglie nella Ttfvo/.f, che fegue la fuddetta lettera. Ecco il titolo premelTo al 
Libro Primo eli Comentarii dell’ arte militare di Flavio yegetio , huonio illuflre , rac- 
colti da' libri di Catone, di Celfo , di Tra/ano, d' Hadriano , O" di Frontino s & a. 
Falentrniano Imperadere dedicati. 

• * W . 

Flavio Renato Vegerio dell’ Arte Militare con fommo 
ftudio tradotto. MS. Argelhfi. ■ [.' 


Che' aggiogne ; „ Era fia Libri , che tenea pcomi per la Rampa l’knticaulc> 

endemia Fenetiana. '■ > , 

V E G E Z I O P U B L I O . • 

Q uattro Libri di Vegezio della Medicina de Cavalli , 

& altri Giumenti j ovvero dell’ Arte de’ Manifcalchi , 

T a tra- 
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tradotti dalla Latina nella lìngua vulgate. In Venetla, per 
Michele Tramezzino. 1544. in 8. Argellati. 

Che agglugne : Cib abbiamo dalle Note , ed Addizioni a' Traduttori Italiani 

„ del Sie. Canonico Bifcioni pib volte accennate. Libro polcia da noi veduto net- 
„ la Biblioteca de' PP. Gefuiti di Bologna, altro non leggendoli dopo il frontifpi» 
„ zio fe non un breve avvifo dello Stampatore, che dice d’aver fatto tradurre 
„ quello Libro in lingua Italiana , lenza , al Tuo folito , accennarci da chi . 
„ Diremo altresì, che il Fabrizio , notando quell’edizione del Tramezzino ^ la 
„ fegna de 154?- » „ , „ 

Vedi anche Agatocle T. I. pag. 8 . 

UGONE DI S. VITTORE. 

O pera volgare , intitolata , Specchio de la S. Madre 
Chieda ne la quale fe dichiarano molte bellifTime 
efpofitione 8c dubij circa la Fede, comporta dallo Revereti- 
diflìmo Ugone Cardinale de Santo Vi£torre ( in fine ) In 
Brefla , per Damiano , & Jacomo Philippo fratelli , ad in- 
rtantia de Francefco detto Ligeri . Nel anno del S’ignoro . 
MDXXXV. in 8. Argellati, 

* 

Che aggiugne : „ Libro veduto da noi , nel quale non v’ b dedicatoria , nb 
„ Lenera alcuna ai Lettore , da coi lì pofla ricavare notizia veruna del Volgap 
„ rizzatore. „ 

—-Opera utiliffima h qualunque Fidel Chrirtiano ; intitulata 
Specchio della Santa Matre Ecclefìa . Con la fua Tavola di 
tutto quello che nell’ Opera fi contiene . M. D. XLIX. ( in 
fine ) In Vinegia apprelTo Agortino Bindoni nel Anno del 
Signore ► 1 54^. in 8. * 

Il titolo premeflb b : Opera tnolt» utile Intitulata Speeeii» de la fanBa Fuehjia 
t cosi ) . Compojia dal Reveren. Ugone Cardinale de SanSo ViSort . Contiene qua* 
no libretto oltre la fpiegazione delle cofe che appartengono alla Santa Meda , 
una fpiegazione delle cofe appartenenti alla Dottrina Crilliana . La Tavola b 
nel fine » ' ' 


Trattato della patientia per il Reverendifflmo Ugone Caar- 

dinaie. 
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dinaie di Santo Vittore comporto , & nuovamente da altri 
dotti .huomini revirto , & con fomma diligentia corretto , 
& emendato . ( in fine ) In Venetia , per Marchio Sefla . 
1541. in 8. Argellati , 

Che aggiugne ; „ Di più non pofTìamo dire di quefta Verfione , fe non che 
,, comincia : /V*/ nome atl noflro Salvator Miffer Gesù Chriflo , e et la pjoriofìjftma 
„ Vergine Maria incomineià et nobile iraSato de la patientia utilijjimo ad ogni flato : 
,, compilato dal Compofìtore dello Specchio dì Croce . E’ divifo per Capitoli COgti 
,, Argomenti, o Rubriche , la Tavola de’ quali h nel fine . Così ci avvisb per 
,, Lettera il P. Paitoni nel mentre che fi andava da noi raccogliendo l’oppor- 
,, tnno per t^uefia nofira fatica. „ Dove io mi fia imbattuto di vedere quello 
libro, noi mi fovviene. So bene che l’Autore dello Specchio di Croce h Fra Do- 
menico Cavalca ; di cui più edizioni antiche , e moderne fi trovano ■ Lafeio agli 
altri il giudicare fe fofse corfo errore nella memoria , che 1 ’ Argellati dice, che 
io gli ho mandata ; e che percib malamente fi regifirafle quefto libro in qiMlli^ 
noltra Biblioteca , 

Vedi S, Agoflino T. I. pag. ^t. 

■ > 

VIRGILIO. 

* . t 

C Orpos ec. Raccolta ec. Tomo Quinto contiene li Pri- 
mi Sei Libri dell’ Eneide di Virgilio traddotti dal Com- 
mendatore Anibal Caro. Milano, MDCCXXXIII. NeL Re- 
gio Palazzo. Con licenza de’ Superiori. — - Corpus ec. Rac- 
colta ec. Tomo Serto contiene gli ultimi fei libri ec. — Cor- 
pus ec. Raccolta ec. Tomo Settimo contiene li Quattro Li- 
bri della Georgica di Virgilio' tradotta da Bernardino Da- 
niello, la Bucolica in X. Egloghe divifa tradotta da Andrea 
Lori, come pure la Zeozara, e T Allodola , alle quali rt è 
aggiunta l’Agliata, tradotte da Parmindo Ibichenfe Partev 

Arcade. In Milano, MDCCXXXIV. ec. in 4. * i 

' .1 

Comincio la lunga relazione de’ volgarizzamenti d’elle Opere d! Vtrfilio dalb 
prefente edizione , per effere la più ampia di (Quante ne abbiamo . Al primo di 
quelli tre tomi precede lettera, fenza nata, dì Giufeppe Richino MalareftaSta.mpz- 
tore , colla quale dedica alla Contejfa Giulia Borrontea Archinta 1 ’ Eneòdr Virgilia- 
na tradotta dal Cere, offendo fiata Jempre e ricevuta con apptaufo, e tetta con am^ 
mirazione, t /limata la pih leggiadra tra le molto, che di tal Poema fi hanno. Al 
terzo h premelTa altra lettera legnata di Milano *z. Maggio 17J4. colla quale lo 
ftcITo Rtchini aHa Conteffa Donna Torefa di CafM-Barco Simonetta prelènta P edè- 
«en# di quelle Opere dot ‘Prmcipt'di' Poeti Latini Virgilio , che per la di toro Jin^ 

plidti 
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^icità t villeretcÌM im»oc*ma riefcono quanto alcun' altra mai Jilettevble , , e che iuo- 
■na parte nuo-vamente tra/portate nella nojìra -uolgar favella e/cono tutte ìnfieme da 
fuoi torchi, per la prima volta alia luce. Al Cortefe Lettore poi parlandofi prima 
della traduzione deli' Eneide di Annibaie Caro, di efsa, dicefì , tralafciate le altre 
di diverjì Autori da gran tempo flampate , ci abbiam voluto fervire , come la pii* 
dotta e felice d' ogni altra . Molte fono fiate /’ edizioni di effe , ( cosi ) che abbiamo 
riconofetute e ritrovato le antiche effer te migliori , e meno feorrete delle moderne, ci 
fiamo attenuti alla lezione di effe ; ma non abbiamo pertanto lafciati feorrere alcuni 
errori di fofianza , che pur in quelle fi offervano, in comparandole col tefio latino , e 
che forfè al Caro atrrwuire giufiamente non fi poffono } ed avendoli emendati , fe ne 
dà regione nell'Indice, che ritroverai net fine di quefio fettimo Tomo, eh' è il terzo, 
ed ultimo di Virgilio , quale contiene ancora la Georgica tradotta da Bernardino 
Daniello , e la Bucolica di Andrea Lori ; ma fi riconofeono appena per quelle fief. 
fe, tanti e [fendo gli errori, che vi fi fono emendati e fta con buona pace dt quei lodati 
Traduttori , egli è più che maniffio aver effi molte volte f piegato tutto if contrario 
di quel che intende il tefio latina , ed in moliijftmi luoghi fi fono co;; ofeuramente di- 
Jiefi, eh' era molto piò facile /’ intendere lo fiejfo tefio latino , che la verfione balia- 
ria ; e crediamo che ne refierai abbafianza perjuafo , quando avrai la pazienza di con- 
frontare la nofira colle loro prime edizioni, ponendole infume al paragoru del tefio la- 
tino . Quindi (ì difeende a parlare de’ tre Poemetti aggiuntivi , moflrandofi efle* 
re Opere di Virgilio i due prinù, la Zenzara ( Cnlex ) , e l'Allodola ( Ciris) 
non cosi l ’ Agliata ( Moretum ) , ( tutti e tradotti [dal Sig. Francefeo Biacca , 
fotto il nome di Parmindo Ibichen/e ), come ben lo dimofira la diverfità dello [li- 
te: madi quefte Tene parlerà nel fine di quell’articolo . Segue pofciala^^/M di P. 
Virgilio Marone ferina dal Signor D. Filippo Argelati ; con in fine : Tefiimonia 
Vtterum de Virgilio. Nel fine l'Indice de' pajfi più dijficoltofi che t' incontrano nell' 
JEneide, ed incidentemente fi rende ragione di alcune poche mutazioni nel Tefiofitalia- 
ao ; e di poi quello de' pajfi più difficoltofi della Georgica , brievemente [piegati', e 
cosi de’ tre Poemetti. In fine la Tavola degli errori di (lampa di quelli tre to- 
mi, e de’ tomi precedenti che contengono le Opere di Stavo . Della prima , e 
delle fulTeguenti edizioni de’ volparizzaroenti del Caro, del Daniello, e del Lori 
fe ne parlerà pib fotto a’refpettivi luoghi. 

. . t 

L'Operè di Vergilio cioè la Bucolica, la Georgica, & 1 ’ 
Eneida , nuovamente da Diverfi Eccellentifs. auttori tradot- 
te in verfi fciolti , & con ogni diligentia raccolte da M. 
Lodovico Domenichi , con gli Argomenti & Sommari del 
medefimo polli dinanzi a ciafeun Libro. In Fiorenza, MDLVI. 
-Con Privilegio. ( in fine ) in Fiorenza. Appreflb i Giunti. 
MDLVI. Gon Privilegio, in 8. * ’’ 

) 

Benché dicali nel titolo fopra riferito, nuovamente tradotte ; molte però di qae- 
fle traduzioni o feparatamente o unitamente in altre raccolte di pik libri .di 
Virgilio , aveano veduta la luce , come li anderà notaudo' più fatto , Un’ altra 
olTetvazione fu quefio titolo io credo npeeflatta ciok che gli Argomenti Cr Som- 
mari/ in efib indicati, non fono due cole, ma una cofa fola , e perctk dee Icg- 
4;er(i Argomenti ^ o Sommari j; come. oelL’altrc rìfiampe . Pub eflere mto però que- 

fiòk 
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fio un erron dell’ ìtapretTore . A ter^o fi accenna U Priviltgk del DUea di Fio- 
tanta per la Oampa. Nella dedicatoria al Ctntilijftma & molla ignorato amica //<o, 
Ciavanni Ticci, data ^ jo. di Luglio 1556. in Fioranza , Filippo Giunti dice : 
Hayendo io nutvamtntt tal mezzo a huomini limati & virtuofi amici miei raccatta 
infitmt tutta F opere di Vergilio tradotte ne nofiri verjì fciolii Thofcani, ^ valendo 
publicaray P ha giudicare convenirfi alla nehilti) delP animo veftro; tì per effer yergilia 
cc. come He e/ere egli tanto leggiadramente tradotta in fuefia lingua da cofi rari tSt 
tcctllentijfimi autori . In altra lettera poi del Domenicèi , data Adi primo d“ Ago* 
fio. MDLVI. Di Fiorenza, a Giovan Paolo Gufano : non è dubbio alcuna, gli dice, 
che Vergilio , . , fard da V,S. gradito & havuta caro , veggenda nuovamente tutte P 

S fue tradotte in ver fi fciolti Tofcani , tS* ridotte infieme per beneficio e honor <P 
a i Quindi fegue la Vita di Vergilio , per M. Thomafo Porcacchi al mollo Mae. 
S, Hippolito Cercavilte, non Carcaville , come per errore di fiampa nel Zeno T.l. 
p. i8o. n. (i) in otto pagine defcritta. Ogni libro ^ di traduttore di wrfo , come 
ora verremo dicendo, accennandone la patria fecondo ne l’accenna il Zeno I. c. 
La Bucolica b tradotta per Andrea Lori ( Fiorentino ) al Signor Abate Rucellai pre- 
tnelfo ad ogni Egloga il fuo Argomento . £ di c^uefia a fuo luogo a parte 1» parle- 
remo . La Georgica % tradotta per M. Bernardin Daniello , al Mignifico Lio. 
nardo Mozenigo , col fuo Argomento ad ogni libro . E di quella pure a fuo luogo . 
Il Primo Libro delP Eneide e tradotto da M, Aleffandro Sanfedoni ( Sanefe ) a M, 
Aurelio Tolomei , Quando quello avea veduto il pubblico per via della fiampa , 
lo vedremo nella relazione ào'fei primi libri di Virgilio del 1540. Il feconda idei 
S. Hippolito de Medici Cardinale, alla Signora Giulia Gonzaga . Quello avea piti 
volte veduta la luce , come fi vedrà apprefso, e di per fe, e unitamente a pre- 
detti Sei primi libri , Il terzo i tradotto da M. Bernardino Borghefi ( Sanefe ) , a 
Madonna Giulia Petrucci : di cui ne’j'ri primi libri fuddetti . Il quarto \ di Lodo, 
vico di Lorenzo Martelli ( Fiorentino ) j di cui ivi . Il quinto \ tradotto per M. Tha. 
majo Porcacchi da Cafliglione Aretino a! S, Sigifmondo da Ffte . Il feflo i tradotta 
da M, Aleffandro Piccolomini ( Sanefe ), d la nobilijfima Madonna Frafia Venturi. 
Anche di quello fi parlerà ne' fri primi libri predetti. Il fettimo \ tradotto per M, 
Ciufeppe Betujfi ( Bajfanefe ) alla Illuflre Signora Lionarda da Efie Bentivoglia , Di- 
remo a fuo luogo quando quello libro vidde la prima volta la luce . V ottavo h 
tradotto per M. Lionardo Chini ( da Gattona ) . Il nono \ tradotto dal molto Reve. 
rendo Monf. M. Bemardetto Minerbetti Vefcovo tP Arezzo ( Fiorentino ) , il quale 
anche Bernardo fu chiamato, ma non mai Benedetto ( come male .dal Crefctmbe. 
ni corretto dagli annotatori ) d M. Benedetto Varchi, 3 cui precede lettera dello 
flefso Vefcovo d' Arezzo , nella quale così attella : gli diedi fa quello libro ) pilt 
per compiacere d voi , e fodftfare a' conforti , e preghi vofiri, che per altra , P ulttm* 
mano , che per me dare fe gli poteva , Il decimo e tradotto per M. Lodovico Dome, 
nìchi ( Piacentino ) alla III. S. Lavinia Sanvitale Sforza . L' undecime h tradotto 
per M. Bernardino Daniello ( Luechefe ) al Magnifico M, Bernardo Zane , di cui 

f ih fotto vedremo la prima edizione . Il duodecimo ì tradotto per M. Paolo fAini 
Fiorentino ) a M. Pier Filippo Rido! fi . 

— L’ Opere ec. Domenìchi con figure belliflìme & argo- 
menti, o lomraarij del medefimo ec. In Vinegìa, per Ono- 
frio Farri , e fratelli . MDLIX. ( in fine ) In Venetia per 
Onofrio de’ Farri, & fratelli. 155^. in 8. * 
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In quella edlaione Domenico Farri f ommelTe le due dedicatorie della preceden- 
te , ne foftituifce una fua a Battila Ciufiiniano Cenovefe data Di yinegia , alti W. 
di Loglio , MDLIX. dicendogli : Come opera metto Jìimata ; & apprezzata atti 
tempi noftri mi è tarfo di mandai la alla ftampa fatto il nome di y, S. Illuflre, alla 
quale per le fue atte virth , tìr qualità me gli fono coftituito perpetuo fervitore : co- 
me di quefto ne potrà ejfer fedele appreffo di lei tefiinionìo il molto honorato & fuo 
affettionatiffimo M. Giufeppe Arbara Quelle parole mi ' fanno Urada alla riileino- 
ne, che ora fono per fare. 

— - L’ Opere di Vergilio ec. con figure belliffime & Ar- 
gomenti o Sommar) del medefimo ec. InVinegia, per Ono- 
frio Farri, e fratelli. I55p. in 8. Argellati . 

Che aggingne : „ Quello Libro non veduto iib da Monftgnor Fontaninìy n% da 
„ altri , per quanto fappiamo, glunfe nuovo a noi ftefll allorché nell’ j^ui^ro/ìa- 
,, na, e nella Raccolta Aguirre ci pafsb fotte gli occhi, poiché la dedicatoria^ 
,, all’ Illujhe e molto Magnifico Signore Atvife Martinengo , a cui prefenta Domenì- 
„ co Farri quefta fua edizione per^ mezzo di M. Ciofeppe Arbara , Nobile Cenove- 
,, fe con Lettera di Vinegia in data dell’ «/rimo di Settembre MDLIX. ,, 

Giovami di riflettere fopra quella relazione òtW Argellati , come non arrivo a 
intendere la franchezza, colla quale egli decide che quello libro anche a lui giun- 
to nuovo , dedicato al prefato Martinengo , non fu veduto nè da Monftgnor Tonta- 
nini , nè da altri . Se detto avefle che io non lo avea , come non ancora 1’ ho 
veduto, direbbe bene: perchb l’edizione del ijjp. da me veduta altre volte, e 
in quello di neìli Zeniana, i dedicata al Ciufiiniano, e non zi Martinengo come 
ho detto . Ma quando Menfìgnor Fontanini cita un’ edizione di Venezia per Ono- 
frio Farri in 8. c la ritenta da elfo Argellati b di Vtnegia per Onofrio Far- 

ri i 55 p. in S, non veggo come non polfono e l’una e l’altra elTere la llelTa edi- 
zione, ( quando la data del luogo di Venetìa nel primo, e di Vinegia nel fecon- 
do non avelTero da prenderfi per argomento incontrallabile ; il che certo non pub 
efsere, poichb nk dall’uno ne dall’altro, e forfè da nefsuno quella ultima efat- 
tezza rigorolamente lì fuol ofservare, la quale trafgredita fervir pofsa di argo- 
mento , lui qoale' piantare la diverfità delle edizioni che lì riferifeono . ) La 
ragione prefa della diverlìtà o della data della dedicatoria , o del foggetto a cui 
b prefentata , ficcome farebbe di quelle due, benchb del ijjp. sì forma ragio- 
ne , onde llabilire la diverlìtà delle edizioni , fenon reale airheno apparente . Ma 
non avendo ’l Fontanini fatto cenno della dedicatoria , non pub 1’ Argellati ca- 
varne argomento alcuno . In fecondo luogo rifletto che non b forfè vero , che 
il Farri prefenti quella fua edizione fier mezzo di M. Ciofeppe Arbara al predet- 
to Martinengo . Nella relazione della precedente edizione , dove ho riportato 
le parole illefse del Farri, e dalle parole che riporterb nella feguente, fi vede fe" 
io no ragione di dubitare che àzW Argellati fiano Ilare male ricopiate le parole 
della dedicatoria , ornale intefe ; In una parola io dubito della verità della cofa, e 
credo che la edizione veduta nella Biblioteca Aguirre , e ntWAmbrofiana dall’ Argel- 
lati fia quella Che io ho veduta nella Zeniana, non al Martinengo, ma alCiufii- 
niano ded icata . 

— L’ Opere ec, con figure belliflìrae , & argomenti , o 

fom- 
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iòminari) ec. In Vinegia , App'reflb Domenico Farri . ( m 
fine ) In Veneiia per Domenico Farri , MDLXII. in 8. /• 


D«mtnico T^rri nella dedicatoria MtFillugrtf & motto valonfe Slgnon^ ii Signor 
Aitùgi Martinengo y data Di Vintgìa aJCmitìmo di Settembre . MDLIX, ( che ver* 
tebbe ad efsere la AeCsa dell’edizione 15^9. falla fede dell’ ora. riferita) 
coti dice, quafi colle Aefse parole della fna dedicatoria de’ VI. Luglio al 

Ciuftiniani : E/fendo da diverji bonoratijfìmi [piriti flato tradotto ( Virgilio-) in Ri. 
ma [ciotta Italiana accomodata con tanta maeflà , leggiadria y ed arte y che gettila teg- 
gendofi non meno fi [ente nel [uo genere la dolcezrut della lingua , delta Poefia , 
che nella Latina lo flile , la inventione , & P arte , Però come ^era molto fiimaa 
& apprezzata a’ tempi noflri mi è parato di mandarla alla Jìampa ii>’ tablicarla, 
fiato il valorofio nome di V. S. Uluflre , alla quale per te [ue alte virtù , Ò" quotiti 
me gli [ormo conflituito perpetuo [ervitere : come di queflo ne botri [ar [ede appreffo di 
tei il motto honotato , Ò" [uo affèttionatifi, M, Ciu[eppe Albata , Nobile Genovefir , 
cbe al prefiate fi ritrova in quefla Citti . Dalquale ( oltre le chiare virtù di P.S. ) 
[oa flato aflretto , (Sf caldamente per[ua[o , che con qualche figno di corte fia me gli 
[coprile firvitore , & così P ho [atto . Se per quelle parole debbafì intendere , che 
al Martinengo prefiata il Farri queAa fua edizi<fhe per MEZZO àtW Arbara , chi 
legge lo vede. Imperciocchh la fola parola, onde ciò violentemente tirar fi po- 
trebbe, h la perfona terza [copri fff, la quale opnun fa, cbe in molti fcrittpri di 
que’ tempi fi ufava in vece della perlona prima [coprijfl . Si condoni quella 
troppo minata olTervazione ad un giudo motivo di ri^ttere i troppo frequen- 
ti , e molte volte ingiudi attacchi , che mi vengono fatti dall’ Argellati in quefla 
fua Nuova Biblioteca de' b'olgorizatori , Segue la Pira di Virgilio alla predetta dedi- 
catoria ; e le figure', che fono ad ogni Egloga , e ad ogni Libro della Georgi- 
ca e della Eneide , che fi dicono btllifftme , decideranno gl’ intendenti fe ta- 
li fieno . In nn Catalogo a dampa di libri vendibili, predo li librajo Argella. 
ti per r anno ME)CCL alla pag. aS;. fi riferifce queda edizione ; ma con 
errore patente fi legge raccolte da Lodovico Doler , in vece di Lodovico Dome, 
niehi , 


t . , 

j — Ed in *Venetia per Domenico Farri 1557. in 8. Ar- 
gcllatì, ' . • 

Che aggiugne : „ Queda bona femplice ridampa, e con figore affai cattive • „ 
Io credo che 1 ’ Argellati forfè non al tatto bene la chiami [emptice riflamba , 
cioh con alcuna delle lettere dedicatorie di fopra accennate . Imperciocché io 
ho fondamento di crederla colla dedicatoria del Farri , non dell’ ultimo Settem- 
bre I$5P. ad Atuigi Martinengo , ma de’ 6. Settembre 1^67. ad Angela Bonamini , 
come fono molte delle fegnenti ridampe; ciò che bada per non doverla carat- 
terizzare per una [empiite riflam^a delle antecedenti iffd. 1^59. e 1561. altri- 
menti tutte le moltiffime edizioni già fattene , e le infinite che fat fi potreb- 
bono di, quedo libro , non verrebbero mai ad edet altro fe non fe [empiiti ri- 
ftampe, ^ 

L’Onere ec. in verfi fciolti . In Vinegia , appreffo 

,Tom,iy/ V Do- 
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Domonico Farri, {in fine >' In Venctia, per Domenico Far- 
ri , MJD.LXVIII. in 8. * . ‘ \ 

Nella dedicatoria ad Angela Bonamlnì , data Di Identità , il VI. di Settembre . 
MOÌ.XVIÌ. il "Farri dica : Havend». .... nuovamente jiampate l' opere di ViegiSo , 
ridotto da diverfi bellifftmi intei lette m verfi /ciotti, gliene faccio dono , pregandola nc. 
Edizione colle ftelfe <iwe delle ahn edizioni 1559. e i^ó». da me vedute ; c 
•ali faranno «pielle della edizione ij67. , bendbl! Argellati- vengono cbiaai»- 

affai cattive . ' 

Nel Fabrizio li cita «n* edizione di Venezia del 15^^. e nominandbfl tre degli 
amori , che in effe fi contengono , fe ne fa uno do.' foU'tone Polia/hino : ma ini 
sboglio, poìchl: la traduzione del Follaffrino, che h del fedo lilMtr,' non entra 
in queda Raccolta étA Domenichi . Errali pure foggiugnendoft Inbko : & rem com- 
•meneariit B* Danieiit Venezia iHp. in 4. poichh ivi fi riferìfce queda traduzio- 
ne come di tutto Virgilio , mentre la traduzione del Danielle ivi regidrata co’ 
commenti , h della fola Ceorgica , come pib abbalTo diremo , e dell’ Eneide il Da- 
niello non tradndè fe non Tundwirno lloro, che, oltre aver luogo nella Raccolta 
del Domenichi , fu anche feparataniente dampato , come a fuo luogo avvertircino . 

•— "Le Opere ec. Venetia per Giorgio Cavalli 
in 8. j 

Qqeda edizione che Ila nella Stmtbiana, e che io ho veduta, fimile a Quella 
del >5^6. lèma- la dedicatoria del dumi , ( come leggo nella memoria eoe n* 
ho fana ) h detta in iz. dall’ Argellati , e dal Mazzachelli Voi. IL P. il. p. 
>101. certamente con errore, (òrfe ricopiato dalla prima edizione di qntfia mia 
Bibiioeoca , dove h celio per isbaglio dell» daumatorc iz. in vece di 8. c feb- 
bene l ’ Argeltaeè dice d’ averla veduta nella BMioteea Aguirre , non fe gii de* 
prallar fede. 

— L’ Opere di Vergilio ec. In Venetia , Appreflb Do- 
menico Farri. 1573. (in fine) In Venetia, per Domenico 
Farri. M.D.LXXIII. in 8. * 

w » 

Copia e£uta della adizione del Farri, r 

— L* Opere ec. {coiru: /opra). In. Venetia, appreffo Gia- 
como Cornetti. M. D.LXXXVI. in 8. * ' 

, , • ' ■ -T 

Edizione finùliiTuna alle prucódeoci dal Farvi, colla dedica alla Bamtmini, 

— L’ Opere ec. In Venetia , MDXCIII. Appreflb Paulo 

Ugolino, in 8. * - 

Le 


/ 
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Le fipue (Uverfe fimno turta U dtv«cfitì ra qoef^ dall’ •dizioM del Tmì,- 
licW' Haym della mn edizione ^accennata nel T. I. p. 17. del 17J16. ) fi rife> 
rìfee an’ edizione di VenezM ptr Paolo Ugolino i4pd. io 8. con pRente errore di 
liampa , e foHe dee leggerfi i ^96. nel aoai aono niente non rrpogna che l’ i/go-^ 
lino pofla aver riftampate (piefic Opm ai Virgilio , 

UArgellati regilWa, dopo recfizient ^ pnr Giacomo Conati ij 85 . in 8 . ■ 

„ — - ed ivi per lo fteflb 1551^. in 8. 

t • V , 

„ V. quando non fofie uno de’ roliri e<roivoci dello Aefifb , ponendo 

„ quivi 1596. in vece dell’antecedente 1580. „ Ma nell’ Haym , almeno nel 
mio, fi come ho detto poco fopia, per Pietro Ugolino ficchi io non 

fi> cofa vogliafi intendere V Argellati . 

‘ l!,ìVi'peT Nicolò Tebaldini 1003.’ in 8. 

oL ^ vX ^ > t f 

•• Sta iteHa cCiiivria rl^ PP.' Serviti, edìfimile alle altre del F«t» T588.tregg. 

... '-r , • I 

— L’ Opere ec. in verfi fciolti . Con Licenza de’ Supe- 
riori . In Venetia ,■ MDCXIII. Appreflb Pietro Milocho . 

Ìm Q *■ ‘ ■ 

in O» ■ ;:i o r. • ••• 

• Ili 3 V . ì.v . ■ , 

Edizione che ricopia le altre del Porri, colla dedica alla Èonamini , ^ 

Di quefio Volgarizzamento giovami recare il giudteio che nc lafcib 11 celebre 
C. francejco Algarotti , nelle Lettert di Peliaazio { Totto il cui nome, volle na- 
feonderfi ) ad Ermogtne intorno alla Traduzione del Caro . Seconda Adizione àccre^ 
feiuta ed illujiraia , In Venezia MDCCXLV. per Gio: Batifla Albrizzi in 8 . alla 
pag. 1^.. L’£or/de'( contenuta ) Va (edieìone i$^ 6 . di Fiorenza) ì tìi tanto a 
fuella del Caro jnfetiort , guanto qaejti ì a Virgilio. , ^ 

L’ Eneide di Virgilio del Qoiatnendatore Aonibal Caro . 
6i nuòvo fìcorerta , & rìftampata ; !n Mantova . Per Fran- 
cefeo Ofanna MDLXXXVl.” Con licenza de’ Superiori. —La 
Bucolica, & la Georgica di Vergilio tradotte in verfi fciol- 
ù. L’una da M. Ar^ea Lord : T' altra - da M. JBertiafdino , 
Danielli con gli Argomenti . Di: cmovd ricDtsrette , & rì>- 
Campate. In Mantova, perErancefeoOianaa. 1580. in iz.* 

a . ^ ' •• 

I * ‘ . f . ' . 

Di quelU bella editione-, ohe rirpett» oli’£i«rVdé, corretti gii enori , b in .tgttb 
fimlle nllaprima, di cui pib lotto; erifpetto allo Bucolica e Geor^ita , ha ricopiate le 
lóro prime edizioni Che a kwo luoghi riffriitn» j'ikm ho k' dir nitro fe noft clte id 
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effe precede lettera itW Ofanna agli bunuutìffirHi Itttori^ nella ^nale , «’ 

gioni$ paffuti, dice , ptf commodìtà di molti fatto flampar in forma pitcioCa /’ Eneide 
di Vergilio, tradotta dal Sig. ' Annibai Caro in verfi fciolti , ... per aanpiaetr ad’ alca- 
ni miei amici , che me n' hanno pregato , defiderofi, che tal Opera f offe accompagnata dati* 
altre prime, cioè Bucolica, ( 3 * Georgica, che prima, fé. non dal Caro, pur di mano \ 
di altri nobili fpiriti , gii aletmi Anni , fono fiate fatte palefi al Mondo l . , ho vo- 
luto anche in quefla parte condefcender i colai particolare , dando alla flampa il ri- 
manente , pur nella fiejfa forma , acciò che unir fipoffano in firme , per commodo di chiun- 
que coti fe ne compiace . Volendo nel riferire le traduzioni di Virgilio dare la prefe- 
renza a quelle edizioni che più opere abbracciano , non ho potuto olTervare l’or- 
dine cronologico delle medefìme . ^ 

— V Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Ca- 
ro Libri dodici . Novillima edizione ornata di Figure in 
Rame, ed Arrichita con le Traduzioni della Bucolica ^ Geor- 
gica, e Vita del medefìmo Virgilio. Venezia, MDCCXLVI. 
prelTo Giammaria Lazzaroni , Domenico Tabacco,, e Com- 
pagno . Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 12. * 

ìT-, 

Per contenere tutte tre le fuddette opere di Virgilio , regUlro in ^ello luogo ' 
quella e le feguenti edizioni . Comincia elTa da brevi parole de Gli , Stampa- 
tori a chi legge, nelle quali accennano, che la traduzione étWi Bucolica b del Lo- 
ri, quella Georgica del Daniello, e la Vita ì quella del Porcacchi . Quindi leggelì 
la Vita d Annibai Caro eflratta dalla Storia della volgar Poefia di Ciò. Mario Cre- 
fcimbeni Voi. IL lib. g. pag. 429. e poi 1 ’ Argomento delP Eneide . Ad Ogni Libro 
però precede il Tuo Argomento in cinque vera fciolti come in altre edizioni , che 
più fono riferiremo . * , 

— L’ Eneide ec. Venezia , MDCCL. preffo Giainmaria 
Lazzaroni, e Domenico Tabacco. Con licenza ec. in 12.* 


Edizione fimilUTìma, ma realmente diverfa dalla precedente<. • 

, Accennerò due altre edizioni una di Napoli dei 17^7. e l’altra di Parma dei 
1759. amendue in iz. quella da me veduta ', e quella additatami da un noliro 
Rebgiofo. " 

• ^ t. ■ ' . - • ' , • 'i ; I 

L’ Opere di Virgilio Mahtoano . - Cioè la Bucolica -, la 
Georgica, e l’ Eneide. Commentate in lingua Tofcanajs^da 
Giovanni Fabrini da Fighine , da Carlo Malatefta da Ri- 
mene, & da Filippo Venuti da Cortona. Con ordine che 
r Efpofitione volgare dichiara la Latina' , & la ''Latina la 
Volgare: & è utile tanto à chi in quello Poema, vhple- ina* 

puruo 
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parare la lingua Latina ^ quanto, .h .chi’cerca d’aóprértdere'Ia 
Volgare . Nuovamente ornate di vaglie &(.belliiume Figui 
re. Con privilegii. In Venétia,' M. D. LXXXVIII. ' Apprelfo 
gli Heredi di Marchiò Sefla . in fol. * 


Io non ho notizia che prima di quefl’anno 15S8. fia comparfo alla luce' tut- 
to Viìgiho co«l conientato i i'ebbene come vedremo, la fola fiera pih an^ 
ni addietro veduta lenza le figure ^ che perciò in quella impreflione fi dice ef- 
fere quelle Opere ec. nuo'jitmen:i crnait' di vaghe '& beliiffime Figure . L’ editore , 
che a me non ì noto chi fia , nel Proemio delia prefente Opera dopo à' e^erfr fiùte- 
llato che fi ò lafciaio perfuadere , ^ indurre à far co/a , ,^uaP è quejla , alla 
ijuale ho y dice, gid dato principio, molto diverfada miei Jìudif , Cir aliena per Mn 
dir contraria a! mto guflo . . . Trovando/! adunque appreffo un'amico mio , del quale 
non occorre per bora dar altra piò di/iinta jnotitia , un nuovo Commento , &FfpoJitione in 
lingua nofìra volgare /opra de Pa/loraii di Virgilio ; fui pregato , C/r coftretto da ^del- 
lo cpercioche l'opera n' havta bi/ogno:^ di volerla emendare: Ó" ridurle à miglior for- 
ma, aggiungendovi nuovi ornamenti: quelli cioè, ch'io have/fi potuto , & Jìtmato che 
meglio /e le convenefjero . Penfando adunque .‘.i.. occorfemi ftliimamtnte ancor quefto 
nell' animo ,• cioè di volervi aggiungere la Vita del Poeta , & darla fcrttta nel- 
la nojlra lingua . Di fatto e(Ta Vita fegue fubito , affai ampia , e con poflille al 
margine . Al fine della Bucolica leggefi un Trattato dell' artificio 'Poetico di Car- 
lo Malatefta : dopo il quale d i lettori fi domanda feufa /e troveranno co/a alcuna, 
b non perfettamente pulita , b in aleuria fua patte di/ettofa ? perchò la morte non 
permife al Malatefta di ripulirla. La Ceorgica \ lavoro' del Venuti j^che vi pre- 
mette 1 ’ Argomento ad ogni libro . I primi fette libri dell’ Eneide fono del Fabrt- 
HH^te'-gli ultimi cinque del Venuti, che adcognupo d’/efiìivi fa, preceder* il.<fua 
Argomento , il che non fa il F abrini . Di quell’ Enetdei pail.ere.m.0 pili fjòtto . ;Sl 
noti come in piò luoghi del fecondo libro io ho feoperto mancarvi piò fonarci 
idei teflo e-perciò| anche delle Efpofitkne^^, .e non folo in, quella e nelle fe- 
guenù edizioni,, ma anche in altra precedente de) i jSi. che afuo luo^o riferirò . 
-v'I ,1 ;jiO, • ii O’i'j'ii v\. i< , 

^ 5^utte! 'lè ^père ^^^,,yii^gilio ^ fpiégate • e - conieotatt in 
volgare da Gio. Fabrini^ CarloiMalatefla. è -FiUppo, tenu- 
ti. In Venezia. 15P7. in fol. Trad. Jtal. 


- > ( ..... f Ji... • ’ 'i'i V ■ -t ' •' 

Atgell/iti rifetendn quello titolo ci caccia in ipezzo fenza ftampatore Ma non 
citando edi ìjefTuna Libreria , dt^ve abbia teduta quefla edizione ,i ho fondamen- 
to 'dL credete che la regiflci fiiUa Me de’JTroid,, Utd. ne’ 'quali nqn oominandofi; 
quafi.mai gli llampatprì, egli 'ha forf|e . fuppollo che fia /èeze)l4m/><>rorè, 'quando 
forfè vi fata' efpreffó. .. .-rx . .. .. .. j .. : ... » 

' 4- c.; O'.'t 7 -ux 

~ Ed ivi 1^04. in fol, Trdd. hai. 

-iì. 1 t.;, c. ..•ni .. lin.T'- ti fo , ■ , . j, it-jr. ,r, r’r',hl 

,T 4 Dltre i Tréd. J/4^ aggii®pe^ V 4ggtdm,'f .y U..CataÌo^, 'della j EÌótì/i/.^ 

dOffinq p, 214. 4:^ pugg n^l/a fio/qlety 4 ^,^ uteoievva .Lup i, '. V „ i » 

^ Noterì» 


1^8 Bibliofeca de^li Autori antichi 

Notei^ qni come anche il BmìH»! T. III. P. II. p. u;. accenna qaeffa edi. 
alone « e tn^ Trtdutmi htlìtmi T. II. P. III. pag. 56}. regidrando li Fahrini ì 
h malamente corretto dal Sig. 4 * t» ^ Fakrini h*. foltnntnte comm^tù 

Virgili» in lulinnOf m» non già trnJottt : poiché oltre il contento di lui, c’h an> 
che una traduzione verbale , come in Ttmzio pag. 106. fi V detto . 

— Le Opere ec ( come 1588. ) Nuovamente Stampate, 
& diligentemente corrette . Con licenza de’ Superiori , & 
Privilegio. InVenetia, MDCXXIII. appreffo i Seffa , infoi.* 

Edizione fintile alla predetta 1588. E’ anche la fola citata dal FnirizJ» BUt, 
Lai. T. 1. pag. Z55. che aggingne; tum cummentétrifs hand (mtrmnendis . 

, I 

L’ Opere ec. ( come 1588. ) Novamente Stampate & di- 
ligentemente corrette. Con licenza de’ Superiori , & Privile- 
gio. In Venetia, MDCXXXXI. appreflb li Guerigli. in. fot. 

Edixione che rìcopià quella del 1588. Sta nella 

' t '. \ .ti*» 

' — E ivi per Paolo BagUoni 1583. in fol. 

' Anch« quefta, che ho veduta ahn volte, ho notato nelle mie memorie. eÓiur 
imiie alla fopraccenaata ij88. ' > > -K 

• ! ■ ■ i ' ■ I’ ■ .J ■ ■ ! 

Il A Anttmio Ambngi Florentiao della Compaj|nia di Gesti ha cominciarti 
una bella edizione di tutte le Opere di Vh^iiio latine , colla fua traduzione iu 
verfi fcioki italiani , delia quale trovo riferito il primo tomo , contenente le Bu- 
«»tieht‘* U Geargicte . .-La- edizione fi; fa. in Rama per Qiov^wti. Sempel a fpeft 
di Venapzt» Menaidiiii in foL con ^u re in tamif bellifllme . Si Vegga la~MW- 
1M, altre volte ckaU, al num. XvlIIi pag. a$6. a feg. .o.O .. 

. .in T ,'i -.1 ni i: 

P. Maronis Virgiiii Liber Eneidos feliciter incipit . ( i» 
fine ) La q^ual opera è ftata laijprefla he Ia'|^f^mofa,^citadc 
de Vicentia '. per Hermanno Levilapidèìi da Colofiia gratin 
de'V-ne ’lanno dersrgooró'r'M.CGGCLXXVI.' .^i Mani 
XII. Marcio, in 4. * 

.'V .T -f I > . ^ — 

Prima di tutto non deggto ommettere , che efi'endo 11 noftro efemplare man- 
c»ue jH quefio titolo per effere (lato (tracciato » come altresì de^li tritimi 
due fogli , fi fépplito neila prefente- relazioiie 'etri Oodke ^ éhe fi confort 
va aeUa Zeninn» » il quale comincia alla tétta -pagina ^ da che U prturia 
■ ' — • fogliai 
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vwft(i('<& anwnthie Ì6 facce per qneiWittn^ : P. Muremj VirgUii Lì‘ 
ètr' fntidiV’ft/ieim' iitcìpà . PROLOGVS } il qual Prokgo. altro non contiene fe 
hon'nrra lòde' de* Romani , de’qiiati parlali nell’ Eneide , e finifce Et emmfvctdi 
foro primo gittiitor* Ùaiiti ehome tLu poineipof rodiee Nti nome de dio il qutde 
etemofmenre viite Geminditromo Amm . Quindi fegue quella ndirica : Qm porta U 
natìont tft fattzpp de Enea ; e finifce .* J» faivi e^i / fmune marine e tetreflre Pir- 
gUiOf a coi Nbro fcrrverr intendo, A perpetmm rieordanza verfifieando feriffi . Ven- 
mente' ntm'fb ’cajlire quello che qui fi voglia intendere ; e pnre cosi leggo nella 
manco,antica edizione che rifarìrb . i Indi fegoe alno Prologo; Qnefioeil prologo éit 
greto atèanaffo*! il quale finifce per quelle parole : -Il quale libro (de li magn 0 iM 
faSi-e felicie opere di Enea) A greco Atbanagio de fi greci doSore maiort : homo difereto 
e litterato eum moka fatica rtcho daverfi in prof»-, Lafeiandene cierta parte femza la 
qpiah li partir thè quefto libro flore /uj^kmememe poteffe , Et lui pvflta ad inflantia 
ditìa non mAio itvemente di grammatica in lingua vottaro traatlatoe . Ecco dunque 
il contenuto di quello Codice . Al detto Prologo (egue im mediatamente qoefta 
rubrica. Comeenelium omnium librorum eneidet j il qual compeudio coolifie ne* do- 
docì verli , euc cominciano ; 

. V .e 

■ ■ Primut habrt tyhicam veniaitt ta Troei in urbem •, > 

i' quali fi leggono in pib altre edizioni, e de’ quali io non fo fe altri fappiacht 
fia fiato l’autore, ( forfè alcuno di quelli , di cui paria il Fabrizio BtU. Lat. 
T. !■ pag. 2^5. ) come fi fa che Modeflhto Ginrecontuko b l’Autore degli altri 
'compendi, od argomenti, che adegni libro, in pib verll ognuno, fogliono aver 
mohe edizioni , il primo de’ quali comincia : 

1 - . , 

■' ' Eneat primo Lybit depellitur orìt ■ 

Ph magnus bello : nulli pietaee feeundu* : 


! quali argomenti anche nella prefente edizione ad <^ni libro fi premettono . 
Ogni libro b dtvifo in fezieni colle loro rubriche ; e ad ognune precedono i pri- 
tniquattro vcrfi del redo latino . Alla morte di Turno , per la quale finifce 
Virgilio la fua Eneide, in quella edizione feguono tre fezioni , o capi , come ad 
Enea fu fatto omagto da tutti & deto amore dì lui & di lavina— Come Enea andò 
ala citta e prefe Lavina per moglie— Come Enea fue faSo fignore e fede alia e la fua 
fine : la quale così li deferive : Havendo eie ( Enea ) finita la lunga etade . Si che 
tutta Italia ala fua ubidienza permaneva . Pei dopo la fua magnanimità ejjrndo il 
fuo excellentiffime corpo ricettuto da la gran madre regno Afeanio O’f. Deo Gratiat A- 
men . Alla pagina fegittnte poi li legge quella nota , che ho volato tutta traferivere 
perchb deir impofiura, e finzione ognuno di per sh pofla decidere. Ovoi periti, 
O* anche voi non doSi , che legieretti 0 ver afcoltareti la nobile opera già in verfo 
tomponuda per lo famtflimo Poeta laureato P. Morene Virgilio Mantuano ad henore, 
O* laude de OBaviano Auguflo fecondo Imperatore de Romani ; O* di puoi de verfo 
in lingua vulgart reduBa per io litteratijfimo greco Athanagh per confilatione deCon- 
flantio figliuolo de Coflantino Imperatore , veramente fenza dubio alcuno remanereti tut. 
ti lieti ©■ contenti neli animi voflri per la inttlligentia de li excellenii' O" mirabili 
faSi de Enea come ne la prefente opera fi contiene : non meno quante altra vulgar 
opera fe poteffe per confolatione legare Gr audire . La qual opera ì fiata imprejfa ec. 
come nel titolo fopra recato . Sotto li leggono quelli due vetfi : 



Digitized by C 


1 o Bthl ìotecn' ihs;li Aiitovì . ’antich * 

•> 'AIU pa{;ina fegneiite fegaotto qmttordici dìftkkdt AaMÙ. iivttC* ,;de’.qujj 
Anche il Fairizi» l. c. fa meilziane , ma mate la itilo Avvifo gtiv delfomiiu. ^gu- 
■htentM IH j€neiu/em , quando veramente fono EpitafT) i, come >fofvodenomiaatt ao- 
■thè in altre edizioni. Non eflendo gli lle^il adatto i nomi del nolVro . Codice , che 
i nominati nel F/ibrizio B: 6 I. iat. e in altre edizioni , qui mi piace di 

riportargli tutti. Pai/adius ^ Afctipiadei , EnfeliiUi » PompèlitHiUr, Maximianuj , 
Vtlidis f Ba/iliut Afmoàianits , Foeeianio , Eugenìmt , JitliaHUt, V'ugnim i 

e quello ^ l’ordine , col quale fi fuocedono i loro ÈpltalC ,.1 II Codice npn ,ha 
numeri, ni richiami, ma beasi il regiUro.'II cacattere'il bello aflai, ma dagli 
Addotti efempli fi vede quanto nlale ottografizzato ' 1 1, il che fa a primo afpettp 
prendere quedo Codice per libro alTai inetto, e difpregevole . £ pure dirò cofa 
che merita che non fi tacciai Io ho incontrato più palfi in quello Codice , che 
fono allegati nel yacnbotarrio delta Crufea , nel quale viene citato per ledo di 
lingua un Volgarizzamento dell' Eneide di Virgilio j due tedi mlT. allegandoli , co- 
me può vederfi nelle Tavola delie abbreviature ec. Non farà fuori del mio iditu- 
to eoe io qui gli riporti, citando le. pagine della edizione 1528. perchò fono nu- 
merate. Nel Lib. I. pag. 4. a tergo Co li focili e foca'ft pietre traggono fuoco, (a) 
Nel Vocabolario alla voce Focaje . Co/// focili delle focaje pietre traggono il foco , 
E lo dedb alla voce Focile . Nel Lib. II. ps^. 15. a tergo (à) In (anto & caf- 
fandra era tirata per le treccie fuori del tempio di minerva , e levava al cielo lì abra- 
/ciati ochi . Il qual padb fi legge nella Crufea alla voce Abbraciati . -Nel Lib. 
III. pag; IO. Et tra pre/fo a un munimento dove vermene ( l’edizione, 1528. legge 
Verzetle ) di eornia e di mortine erano crefeiute (c) Cosi anche la Crufea alla vo- 
ce Mortine, fe non che legge preffoal munimento, dove vermene di corni ec. Nello 
delTo pag. 20. a tergo Le mani unghiate: Il Vocabolario alla voce ;Uaghiute ; (J) 
che c^l legge invece di unghiate . Nel Libro IV. pag. 29. Tu edificajli ora i 
fondamenti dt li' alta Cartagine, e la bella diade tututto dato alla moglie (r) PalTo 
che fi legge nella Crufea alla voce Tututto. Nel libro idedo pag. jo. Non gemi, 
fti per nojin pianto (jf) . La Crufea alla voce Gemere. Nell’ idedo parimenti pag. 
;x. a tergo ; E col ferro Jhravelgi il dolor tuo . (g ) La Crufea alla voce Stravol. 
gtrt §. I. Nel VI. pag. 41. a tergo; e per la fpeloriea dove fono i feertti de la Si. 

bilia 

i t. . 

fa) Verfo 178. 

Sìlici fcìntillam excudit 
( i ) Verfo 4j. 

Ecce trahebatur pajjis Prlmeja Virgo 

Crinibut a Tempio Caffandra , adyùfqut Minerva, 

Ad calum tendent ardentia lumina. 

(e) Verfo 22. ' 

Forte fuit juxta tumului quo cornea fummo 
. Vtrgulta & denfis haRiUbus horrida myrtut , ‘ 

(d) Verfo 217. 

Uncaque manui, & pallida femper ora fame . 

( f ) Verlo 266. - . • •• • 

Tu nunc Carthaginis alta ' 

Fundamenta locar ; pulchramque uxorlum urbtm ' 

Extruis . . 

(/) Verfo j6p. * • 

Num ftetu ingemuit noflro ^ . .. . 

(g) Verfo S47. ' . ’ . ' 

Terroque averte éelortm . 
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èiUÀ (il) fìtllzCrufcM alla voce ftgrtta il lef;ge ; eptrta fpilumtMpmtrófo , dove fono 
ir fegrete della fihilla . E più lotto : dove fono cento forami & altrttant* voci e ivi 
trtfpoiode lo Sibila (i) \j».Crufca alla \oze Forame. Vengono al luogo , dove fono cer- 
ti forami , ed altrettante ioci y rifponfi della Sibilla . Nell’ iflelTo pag. 47. a ter- 
go . Compiate quejie coffe pervengono ai luogi allegri e di frefche verdure di fortunati bo- 
fchi . (i) La Cr«yrrf alla voce , riportando quello palTo , \e%%o a luoghi allegri y 

e a dolci verdure ec. Quelli palTi, che altri non ebbi agio da confrontarne , oa- 
(lano per far credere quella Eneide di qualche pregio , e forfè un Comoendio di 
quella citata dalla e dico Co>n/-f>i<y;o , perché qualche pafTo riferito nel Vo- 

ceio/erv» in quella traduzione certamente manca. Chi del Volgarizzamento allegato 
nella Crufea , che forfè farà intiero, e chi di quello Compendio fia Autore, la 
cofa h per me troppo ofeura per poter ifperarne qualche cognizione . Il Sig. Can. 
Bifeioni tra le notizie fpedite air.^r^e//iiri per la fua Biblioteca de' Volgarizzatori , 
mandò la feguente : Eneide di Virgilio tradotta da Fr, Atanagio de' Minori mf. nel- 
la Mediceo— Laurenziana , Siccome t\aeìV Atanagio Greco, che ci h dato per autore 
di quello , qualunque fìafi , Volgarizzamento compendiato , mi h totalmente 
ignoto, così niente più cognito mi h quell’ altro ¥. Atanagio de’ Minori . Certa- 
mente che negli Scrittori de’ Minori non ne trovo menzione . Suppollo , e fin- 
to dunque \ quello nome . Forfè altri faprà dirne di più . Io folo aggingoerò 
trovarfi neW Orlandi alla pag. i7j.ed altrove riferito quello libro: Atanagi Poe- 
ta Triumphi Hymnei illujìrit Principit Pifaurenfit Conftantini Sfortia (Ir Camilla de 
Aragonia . Italict die ip. Novembr. per Hermann. Levilapid. 1475. Vicentia Nò 
anche di quello Atanagi trovo menzione . Nel Mazzuchelli , da cui fperava aver 
qualche lume non trovo altro fenon ( Voi. I. P. II. pag. 102. ) cne per av- 
ventura l’ uno Atanagio e l’altro fono lo ftelTo . 11 Maittaire T. IV. P. I. pag. 570. 
„ Nefeio, quii ifle fit Atanagìus Grzeus . ,Nomen aliud comminìfeitur Cornelius a 
„ Beughem pag. ip. Atanagoras, inquit , Gracut Virgilii Maronii Libroi jE neidura 
,, in prefa Italiee tranfulit. Genua 1471, in 4. ( At nilGenua excufum adduc com- 
,, peri ante annum 1474. ) & pag. 144. Virgilii Libri yEntidos Italiee in profa 
„ radditi ab Atanagora Greco prodierunt Venet. 1478. in 4. Atanagoram hune , five 
„ Atanagorum juxta atque Atanagium illum ignoro , At neutrius meniinit Jo. Alb. 
,, Fabricius , qui in fua Bibliotheco Latina variai Virgilii verfionei recenfet . Sed 
„ pleniorem iliiui operii notitiam , verioremque nominii ortographiam a reverendo Jofe- 
„ pho Sparkes viro in libtorum antiquorum copnittone verfato , aliquando accepi : 
„ quam hie adficere vifum eft ., P. Maronis V'^irgilii Liber ^neidos feliciter inci- 
„ pit. Prologns . La nobile Opera già in Verfo componuda per P. Marone Vir- 
„ gilio, e da puoi de verfo in lingua volgare redufla per lo literatilTimo Greco 
„ Athanagio per confolatione de Conllatio , figliuolo di Collantino Imperato- 
„ re. „ Ciò che h certo , foggiugne V Argellati fi i, che nel Fabrizio Bibliote- 
„ ea Greca fi parla forfè di due dozzine d’ Atanagi Greci , onde ad alcuno di 
Tomo IV, X ,, loto 

(i) Verfo IO. 

Horrendaque procul fecreta Sybìlla y 
Antrum immune petit . 

( / ) V erfo 44. 

Ofia centum , \ 

linde ruunt totidem vacei, refponfa Sibilla, 

(k) Verfo J7* . . 

Hit demum exaSìit: perfeBo rnunere Diva 
Devenert lecoi latoi y Ó“ amena vireut 
Eoxiumttmirn nemorurrt , 
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l<^2 Biblioteca degli Autori antichi 

„ loro fi pub appropriare quella Verfione di yìrfjiio . „ Io petb non fapnei coii. 
me menare buono quello fentimento all’ Argeliuti • Finirb quella ormai troppo 
lunga relazione coll’ accennare, che per errore, di llampa lo voglio credere, nel 
Tomo I. dell’ Indice pag. 88. il Maittahe cita quella edizione In vece di 

* 475 ' ... 


— L’ Eneide di Vergllio tradotta in profa Italiana da 
Atanagora Greco. In Venetia (^fenza noìne di Stampatore 'j, 
MCCGCLXXVIII. in 4. Argellari. 

Che aggiagne : „ Cosi il Beughem , a cui non fapremmo qual fede fi polfa 
„ prellare , avendo prefi altri abbagli , come credianio anche in quello ; mentre 
„ non fi sì cofa alcuna di quello Atarugora , che ci pone d’avanri , come gii 
„ dicemmo, quando non avefTe voluto dire Atanagh , come in fatti Io farà , 
mercecchb nella Biblioteca Barberina fi cita appunto quella edizione, come dal 
„ Catalogo della AelTa pag. 8j. „ Giacchi a.\V Argellati piacque di far di nuovo 
cenno di quella edizione , già indicata dal Maittaire nel pafso Copra allegato , po- 
teva prima dell’ edizione i47<. accennar l’ altra dallo llel'so MaittMte ivi indica- 
ta, di Genova 1471. Io non ne ho fatti due articoli a parte, poichb veggo che 
anche il Maittaire della realità dell’ una e dell’altra ne dubita. 


Vergllio Eneide , tradotto in lingua Italiana ( in fi- 
ne ) Bononisc , per Ugonem de Rogeriis . MCCCCLXXXI. 
die XXIII. Augufti . in 4. Argellati, 


Che aggiugne. „ La fede di quella edizione fi deve il Maittaire, AnnalesTy- 
« fografhici T. IV. P. II. pag. 542. locchb non aveva veduto il P. Pahoni , e 

f iercib non dando il frontilpizio come veramente Ha , aggiugne co%\'.,Cita POr- 
andi fag. II. un antica edizione Eneide di Virgilio , che alla pag. 428. 
li ei dice in Profa, il che non fi avverte nf//* Haym , che la regi fra ; trattane prò- 
„ babilmente la notizia dalP Orlandi . Ci figuriamo, che fa una riflampa dell' an^ 
„ recedente. „ Io veramente cosi avea detto, parte nella prima edizione , e parte 
nelle Aggiunte che MS. avea mandate all’ Argellati . Ma perchb V Arge Ilari mi 
rinfaccia di aver citato anzi V Orlandi che il Maittaire , perchb non io lo avea 
allora veduto ancora, voglio qui difendermi dicendo in primo luogo , che io non 
ho citata Culla fede dell' Orlandi 1 ’ edizione 1481. ma quella del 1491. come di 
fìtto leggefi nell’ Orlandi ; in fecondo luogo , che anche dopo di aver veduto il 
Maittaire , citerei 1 ’ autorità anzi dell’ Orlandi che del Maittaire , perchb -il 
Maittaire fi appoggia falla fede deW Orlandi . 


— Editi Milano, 
Argellati . 


per Ugone de Roger; . MCCCtLXXXXI. 

/ 


Che aggiugne : „ Cib fi legge nella Storia Tipografica di Milano del fu Sìg. 
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Greci ^ 'e Latini volgarizzati . 

Saffi pAg. DLXXXlXi Ivi, citando il Fontanini , Biblìntca Italiana, o (la no* 
,, tizia di Libri rari pag. 117. num. 16. dice di non fapere fe quello Ugone de 
„ Hogetf fo(Te lo fiampatore , ovvero il Curatore della prefente edizione , non 
„ avendone trovato altrove alcuna notizia. Se noi dovedimo dire il noflro fen- 
„ timenro, egli farebbe che \l Fontanmi abbia prefo unode’foliti fuoi equivoci . „ 
Doveva l' Argel lati correggere il Saffi, che male attrlbuifce al Fontanmi la Ope- 
ra intitolata Biblioteca Italiana ec. , la quale i lavoro di Niccolò Ftancsfco Aimol 
così lo chiama il MazzuchelU Voi. I. pag. zjo. 


— Virgilio Volgare qual narra le afpre Battaglie & lì 
fatti di Enea nuovamente Hiftoriato . MDXXVIIf. ( fi- 
ne) Stampato in Vinegia per Nicolo ditto Zoppino di Ari- 
ftotile da Ferrara. Ne l’anno de nolira falute. MDXXVIIL 
in 8. * . , 

» • ■ V .* ». 


OmelTt gli argomenti , quella edizione ricopia quella del 1476. fopra riferita ; 
e termina col Capitolo : Come Enea fu fatto lignote e fece Alba , e la fuajxne , Le 
mjìorie , o figure , fono premelTe ad ognuno de’ dodici libri . 


Pub. Virgilii Maronis Opera . Tomus Primus .. Liburnii 
MDCCLXIV. fumptibus Dominici Ferrarini, Bibliopolae Ve- 
neti . Opere di Virgilio Marone tradotte nell’ Italiana Fa- 
vella da N. N. Tomo Primo. Livorno MDCCLXIV. a fpe- 
fe di Domenico Ferrarini Libra jo Veneto. — Pub. Virgilii 
ec. Opere ec. Tomo Secondo ec. in 8. * 


La relazione di quefio volgarizzamento , per effere di tutte e tre le Opere di 
Virgilio, la Buccolica, liGecrgica , e VEneide, doveaaver luogo prima delle prece- 
denti , che non fono fe ron della fola Eneide ; ma per pura dimenticanza non ef- 
fendofi ivi regifirato , fi i creduto bene collocarlo anzi qui , che o nelle Aggiunte ,.o 
altrove. Precede in quella traduzione, che h in profa, levita di Virgilio Marone 
Alanlovano , prefa ( come nel fine fi dice ) , da Corto Malatefla , e da diverfi altri Auto- 
ri, raccogliendo in breve quanto ejft diffufamente hanno fcritto . Ad ogni Egloga della 
Buccolica, e ad ogni libro della Ceorgiea , e AeW Eneide precede il fuo Argomen- 
to Latino, e Italiano. L’autore di quello volgarizzamento ^ il Sig. D. Giovan- 
ni Pizioli Veneziano alunno della Chiela Parrocchiale di S. Niccolò, per quanto 
io credetti fin da quando , ha venti anni , me ne fece egli vedere , e leggere il 
MS. . Perchò abbiafi occultato il nome della Città di Venezia , dove ne fegul la 
Aampa, in quello di Livorno, io non Io polTo indovinare. 

1 ’ ' 

' Li Eueid-c di Virgilio tr.^dotta in terza rim.i ( in fine ) 

X 21 Stani- 
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Stampato in Vinegia per Bernardino di Vitali Venetiano 
M.D. XXXII. Con privilegio, in 8. 

Al Studiofo Giovane M. Domenico Buonamico fommo di Poefia Amadore , Ciovan 
Paulo Vdjio indirizza la dedicatoria data di Vinegia nel di primo di Maggio . 
M. D. XXXIl. dicendogli : Già fono giunto , M. Domenico Cariffimo , come defide- 
cavate , al fine della comttione della Eneide di Virgilio , tradotta in terza dallo in- 
geniofo Dottore delle leggi. M. Thomafo Cambiatore da Regio, Il quale quantunque 
a fuoi tempi fuffe huomo affai celebrato & famofo , perche , come ritrovo , fu Egli 
nel . M. CCCC. XXX. nella cittade di Parma dall' Imperatore Sigifmondo di Lucem- 
borgo , fecondo C antiquo coftume , coronato di Lauro . Nondimeno fu egli motto negli- 
gente offervatore delle regate delta lingua Tofca, ... il corregger della tradottione fua 
mi è fiato di grandiffima fatica. E dopo d’aver fpecifìcatamente lignificate molte 
pofe da lai corrette ; Farmi dunque , nnifce , haver affai fatto che i' opra di M. 
Thomafo, la qual hoggi non farebbe guardata non che letta , hora fi potrà agevol- 
mente leggere , tu’ non fenza qualche piacere . Ho ultimamente tradotto la Vita di Vir- 
gilio a maggior foddisfattion vofira & /’ kaggio pofia in fine della prefente opera . 
A tergo legue in figura Virgilius Maro , In fine ci fono due fogli di errata . 1 
libri fono divìfi in Capitoli colle loro rubriche . Il titolo è ; Della Eruide di Vir- 
gilio . Principe de Poeti Latini , tradotta in rima volgare dal ingeniofo Poeta , M. 
Thomafo Cambiatore . Sta nella Zeniana . > - 


— La Eneide di Virgilio tradotta in terza rima per 
Giovanpaulo Vafio . In Venetia MDXXXIX. ( in fine ) 
Stampato in Vinegia per Bernardino di Vitali , Venetiano 
M.D. XXXVIII. Mefe de Oaobrio. XXIIII. in 8. * 

Domenico Buonamico, a cui fu diretta àiXVa/io la prima fopraddetta edizione, 
così coniincia la fua dedicatoria a Cefare Baccon , Vicario dignijfimo del Reveren- 
diffimo Patriarcha di Vinegia . Fu nelli Anni paffuti , Monjignor Reverendo , la 
Eneide di Virgilio dal nofiro Vafio, come fa. V. S. per mie amichevoli preghiere tra- 
dotta in rima volgare , data in fiampa , Et perchè Egli volfe piutofio dire di haver- 
la corretta , che tradotta volfi veder il tipo , il quale Egli diceva haver corretto , t 
confrontarlo colla tradottione fua , Et non ritrovando rima , nè verfo , non che terzet- 
to che con quegli fi conface ffe , molto mi maravigliai di quefia fua , non voglio dir 
negligettza , ma troppa coriefia , che il frutto di fue tante fatiche non non fi haggia 
curato, come convenevole era, per fe ritenere. Onde io quefio, per la commune bentvo- 
lenza , la qual fu fempre tra lui (ig me , non volendo coti poffare , diliberai di render 
il frutto a colui, il quale ha l' arbore ottimamente piantato, & artificialmente colto, 
mandando al prefente fuori P opra fotta il nome del proprio Auttore , Ma prima P ho 
eshortato che Egli voglia con piu perfetta lima trafccrrere P opera fua , & ridurla 
a maggior per fett ione , Il che Egli aggiuntevi le jperfuafioni di M. Gianpietro Silvio, 
eccellente pittore , Cugnato fuo , & fervidore vofiro , volentieri ha fatto , Si degnerà 
adunque. V.S. di leg^r P Eneide compiutamente tradotta , tra per effer opera degna, & 
ufcèta dal Vafio ec. Tutte quelle protelle però non falvarono il ì^.»y»o dallo sfregio 
di plagiario che gli fa il Zeno, dopo il Crefeimbeni, e gli annotatori di lui. Ri- 
porterò quanto ne dicon elfi . II primo , T. I. p. zj6. n. (*) Tommaf'o Cambiatore 

da 


Digitized b/Google 



'Greci ^ e Latini volgarixitati . 

da Reggio dì Lombardia , iodato da Lionirdo Aretino per eeoeUente Giari/confulto ( Epi< 
Aolar. lib. V. ) il quale dalP Imperador Sigifmondo fu coronato Poeta nella Città 
di Parma ai VI. di Aprile nel 14JS. . • . tratlati la Eneide in terzA rima , fecondo 
la portata di quel fecola , in cui la volgar lingua era decaduta tP affai ; laonde G\»m' 
paolo Vailo, yeneziano, fece, da prima , opera buona e lodevole a purgarla dalla 
barbarie , e a riformarla qua e là , per auanto a lui fu poffibile ; e lafciandone la glo* 
ria al ^oprio e legittimo autore, L fi fiampare in Venezia per Bernardino de’ Vi- 
tali nel 1 5 j a. in ottavo . Non pago pofeia di aver in quelP opera il merito di correte 
tare, e di riftoratore , la diede a riflampare al medeftmo Vitali pure in ottavo net 
I(j8. levandone affatto il nome Cambiatore , e ponendovi unicamente il feto: con 
che in luogo di crefeere , come e' penfava , di riputazione , venne a farft da si fteffb 
etn brutto sfregio , quantunque da Domenico Buonamico fi cerchi di fargli ragione 
di quefio plagio nel fa lettera predetta , da me riportata . Ma prima del Zeno , 
il Crefeimbeni Voi. I. pag. jpi. con aflTai maggior cautela detto avea : Ù 
primo che traduce fé alcuna opera in ver fi Tofeani , fuTommafo Cambiatore , else tra- 
f portò in terza rima /’ Eneide di ytrgilio , della qual Traduzione non è rimafo altro 
che la memoria ; perche non offendo ella mai fiata impela nella guifa , che dalP Au- 
tore fu fatta , di tal maniera riformolla Gio, Paolo Vafio , efpwrgandola da infiniti 
errori tP ogni forra , de'quali era piena , che dopo eP efftre fiata da lui mandata alla lu- 
ce per cofa del Cambiatore P anno 15JÌ. lafeiò, che nel 15J8. firifiampaffe col proprio 
fuo nome, e come fua propria cofa , E qui feguita a mettere in dubbio il merito 
poco prima dato al Cambiatore di primo Traduttore col riferire I’ Operetta intitola- 
ta , Citta, e B irria , delia quale in Plauto T. III. p. 118. abbiamo parlato ancor 
noi. £ nel Voi. V. pag. tornandofi a parlare di quello iflefso luggetto ; In- 
torno alla traduzione, ripetefi , del Virgilio in terza rima da quefio Poeta ( Tom- 
mafo Cambiatore } diremo , che offendo ella capitata manojeritta in. podere di Gio, 
Paolo Vafio, fu da lui talmente riformata, purgandola iP infiniti errori eP ogni genere, 
e fpezìalmente fcatenanda i terzetti , che entravano P uno ne/P altro , e raffettando i 
verfi per lo piìt foprabbondantì di fillabe , che dopo la prima edizione i^z. col no- 
me del Cambiatore , permife , che net 15^8. foffe riftampata col proprio fuo nome t co- 
me fua cofa ; ed anche in quefia edizione v' aveva fitte molte nuove correzioni ; e tut- 
to CIÒ fi ricava dalla lettera dedicatoria dilla rifiampa , per noi a queAo, fine quali 
tutta riportata. La veriti)\ {dicono Annotatori p. td. nel fine della n.jj. i quali 
ci vengono feoperti per lo lolo Antonfederigo Seghezzi dal Zeno T. I. p.zSi. n. (a) ) 
che il Cambiatore ne fu il primo Autore , e che il Vafio a talento fuo riformò la tra- 
duzione , accrebbela , e migliorolla in infiniti luoghi . Senza il MS. legittimo dell’ 
autore lotto gli occhi , 10 non credo perb , che la pura e nuda verità li polTa 
rilevare . Ognuno ne creda quello che piìt gli va a genio , che io non voglio , nb 
deggio entrar giudice j ballandomi aver riferiti i fondamenti , onde decidere ia 
quillione . 

Non deggio perb dlfpenfarmi dall’accennare come di quella feconda edizione 
15^8. ne tengo preflb di me due efemplari . Ad uno, che porta in fronte l’an- 
no MDXXXIX., manca nel fine la Vita, al fine della quale leggefi la data fo- 
pra riferita M.D.XXXVlll. e così Ila nell’ efemplar della Ztniana . L’altro efen.- 
plare ha nel titolo ( che b fimile, ma diflerenre e nel carattere, e nella dillrl- 
Duzione delle parole): InVinegia M.D.XXXVlll. di Oitob. Il bello b, che aven- 
do i compolitori nella lettera dedicatoria del Buonamico al Vicario adope- 

rato un carattere pib groflb di quello era necelTario, invece d’ impiegare due fo- 
le facce, come nel predetto efemplare fi vede , ne hanno impiegate tre i onde 
lafciata vuota la quarta faccia, per non cominciare il Primo libro dalla pari (la 
dicono gli Aampatori ) lo h.inno cominciato dalia difpafi teguente ; e termi- 
nato 
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nato il Capitato Primo alla metà circa della fàccia 14. lafciato moto il recante 
della medefiroa, a capo della faccia fegoente 15. hanno principiato il Capìtolo 
Secondo ; e trovatifi al 6ne della 16. per la tjuale terniina il quaderno primo , 
non avendo altro luogo hanno tralafciate ventiquattro tcraine dello flefso Capi- 
tolo Secondo. Avefsero almeno cambiato il richiamo perla pagina feguente ; che 
avrebbero potuto ingannare i meno avvedati , o non attendenti alla corrifpon* 
denza, che deggiono avere le tetzine . Nel reÀante tutto corrifponde alla copia 
della Zeniana defcritta dìfopra. Potrebbe darli, dirò ancor quello per nulla om- 
mettere , che quello mio elemplare fbfse compollo nel primo quaderno di un* 
edizione, che tolse perfetta fenza il difetto accennato, e in tutto il rello real- 
mente diverta da quella che porta in fronte M. D. XXXIX. nel qual cafo tre , e 
non due fole verrebbero ad el'ser P edizioni di quello volgarizzamento , una del 
J5J*. l’altra del 1158. e la terza del nia con in fine 1538. il che perb 

non pare vcrilimile, le nella edizione che porta in fronte M.D.XXXVIII. lidi- \ 
ce dt Ottob cerne lo fi dice nel fine dell’altra che ha M.D. XXXIX. e nel fine 
A/. D. XXXyill. Meje d' OBobno XXIlll. 

Nel Baìllet ( a) fi regillra tra’ traduttori meno applauditi Jean Pierre Vafeo t 
non trovando chi mi dia notizia di quefto Vafeo , credo che abbia a leggerg 
Jean Paul Va fio . 

V 

0^0 

L’ Eneida in Tofeano del Generofo & Illullre Giovine il 
Signor Cavalier Cerretani. Al Invitiflimo , & gloriofo Co- 
fimo de Medici Sereniflimo Principe di Tofeana fuo Signo- 
re’. In Firenze appreffo Lorenzo Torrentino Imprclfore Du- 
cale . MDLX. in 4. * 

Non contento il Cerretani d’aver pubblicato prima ilV. e poi il VII. eiiVIIT. 
fièro dell’ Eneide , in veri! fciolti , de’ quali più fono parleremo , tambiato fenti- 
mento fi diede a trofportarla in ottava rima, coitie fi vede in quella edizione , 
nella quale a tergo del frontifpizio fi legge un Sonetto del Valerio al Cerretani , 
che far.\ quello ftelTo M. Giovanni Valerio , che indirizza ad Aldoèrando Cerreta- 
ne ( così ) 1 ’ Epillola in verfi elegiaci volgati , che fi legge premelTa a’ fei primi 
rièri deir Eneide di Virgilio raccolti dal Pert , della quale più baffo ; il quinto de’ 
quali h di Aldoèrando noèile Senefe , che nella fofcrizione della dedicatoria fi di- 
ce Aldoèrando Cerretani : con che viene a confermarli la conghiettura del Cre- 
feimèeni , elfere il Cerretani Senefe; e fi viene a rilevare aver avuto nomo Aldo- 
èrando, come ù fiato ofiervato nella nota ^2. al Voi. V. d’elfo Crefeimèeni . 
Non pofiìamo perciò non ifiupirci , che del Cav. Aldoèrando Cerretani non faccia 
menzione V Ugurgeri nel'tifolo XVIII. delle fue Pompe Sanefi . Marc' Antonio Oli- 
va dando conto a’ lettori di quefia traduzione , non folo per coftui ( per lo Cer- 
retani ) dice, in parte alcuna fi fminuifee la grandezza , gli affetti, i /enfi, la for- 
za , e r artificio, di ^uejlo non mai a èajlanza lodato Poeta ; Ma .... il ritratto di 

Vir- 


(.a) Jugement des Savane fur les principaux Auteurs par Adrien Baillet ; revus ,, 
corripez , Cr augmentez par Mr. de la Monnoye Convelle edition T. II, P. III. Ant- 
Jierdam , aux depens de la compagnie MDCC, XXV, che ù il Tomo e la Parte chc; 
pet lo più abbiamo citata.. 
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Itirgilia , ftr la nmva cultura , bà mi animo altrui piu di contento , r eomun utili- 
rade apporto, e fotta piu vivamente apparire il fuo cefi grande come anco ineflimabi- 
le valore ... E' da avvertire . . . che dopo le /olite dìgrejjioni ne i pnrincipif de Can- 
ti poiché incomincia la materia di Virgilio { /come dimoftrano le ma/ufcole ) mai non 
fi interrompe il teflo , eccetto due volte , L’ una i la fuarta flanza del primo Canto 
per la Invocatione , e Dedicetiont de l'opera Tofcana , ai gran Cofimo : Patera qua/ a la 
fine del fefla , Jd- dove Anchife moflrando ad Ema i fuccejfori fuoi , la cui digreffioete 
ragiona con brevità de la eloriofa flirpe eie Medici , e incomincia a meza flanza fe- 
guendo quattro (lonze , e fini/ce dopo la fuffeguente meza flanza come in principio , e 
in fine dimojìrano le lettere maggiori , è queflo in tal guifa vien fatto che lafciando 
la detta aggiorna , e congiungendo le due (lonze interrotte, ne di rime il -canto, o di 
fuggetto P Autore defraudato viene , E' oltre a do in piedi di ciafcun tanto una flan- 
za aggiorna per feguire il filo, e rito dei Romanzi, e non sforzare il fenjo di Marro- 
ne , eccetto pero nell' ultimo Canto che flnifce come Virgilio, Sepue promettendo X». 
notationi , Avvertimenti, e Dichiarationi da notare, al che, dice, p>er la prima Edi- 
tione mi ingegnarb pienamente fatitfare, A quefta lettera fuccede breve difcorfo cir- 
ca la Materia, e (oggetto de P Eneida, e de P intentione dd Porta . Il libro «fTen- 
do affai raro , mi compiaccio d’ averne un efemplare . Ogni libro ba in teda t’ 
argomento in una ottava contenuto. Finita l’ Eneide feguono fettantacinque frdn- 
ze dell’autore in lode delle donne Senefi , e in fine un Sonetto cPAgo(lino Marfi Ro- 
mano . £’ errore di Hampa quello nell’ Haym , ove fi cita t’ edizione di queft* 
opera 1560. 

Benché V Argellati citi un’edizione: „ Ivi per loflerso,, (cioè Firenze per lo 
Torrentino) „ 1566. in 4. aggiugnendo : „ Qaedaéuna femplice riltampa oedica- 
,, ta dal Cerretani all’ Illma ed Eccma Madonna Leonora di Toliedo Principeffa di 
„ Tofcana, e con tutto che fi dica nuova edizione, evvi una lunga ferie di cor- 
„ rezioni nel fine, che infaflidifce : -,, io non ho difficoltà d’afserire che non fi 
dia quefla edizione da nefsun altro accennata ; tanto piti che fi nota la lunga fe- 
rie di correzioni nel fine, la quale dì fatto nella edizione 15Ó0. ora riferita arri- 
va a due pagine intiere -, e che a Leonora di Tollcda fono dedicate le Stanze , 
per le quali efsa termina . 

L’Enea di M. Lodovico Dolce tratto dall’ Eneida diVir-'^ 
gilio , air Illuftriflimo & Eccellentifllmo Signor Don Fran- 
cefco de Medici Principe' di Fiorenza & di Siena. Con pri- 
vilegio . In Venetia , per Giovanni Varifco & compagni . 
MDLXVIII. {in fine) In Vinegia apprelfo Giovan Varifco, 
e Compagni. MDLXVII. in 4. * 

Anche il Dolce, non contento di avere pubblicato il primo libro'AeW Eneide , 
come più fotto fi vedrà , fi mife a tradurla tutta intiera , ma forprefo dalla mor- 
te, non ebbe il piacere di vederla ffampata . 11 Varifco fegnendo il dife^no del 
Dolce, che colle quattro ottave, che feguono alle due prime, l’ avea dedicata al 
Principe Francefco de Media, con fua lettera a lui la prcfenta, cosi cominciando- 
la. Il fecondo libro di Virgilio ... tradotto già dalla felice memoria di Hippolito Car- 
dinale de Medici , die(fì> di maniera in quei tempo i nobili ingegni tP Italia , che mol- 
ti di loro mettendo/! per le fu* veftigie à così honotata fatica^ , tentarono di ridurre 
tutto quei éellijfmo & eccellente poema, rulla noflra lingua volgare , Qui giovami 

avver- 
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avvertire due cofe ; la prima che di fatto nefsuno degli antichi poemi , che et 
fono reflati de’ greci e de’ latini , ebbe tanti volgarizzatori quanti vEndde di Vìr~ 
Mo : la feconda che all’ edizione del Secondo libro dell' Eneide volgarizzato dal 
Cardinal Ippolito de' Medici , che fì flampò la prima volta, come fotto vedremo, 
in Roma nel I5j8. precedette l’edizione del Qiurto libro tradotto dal noflro Li- 
Viniziano , (cne,fn Pievano di S. Fofea, dice il Zeno T. I. p.Z7p. n. (i)) 
flampato in Venezia quattro anni prima, cioh nel 1^4. come pure diremo a fuo 
luogo. Ma fra tutti eli altri, fegue il Varifeo, che fi mette fiero a cofi fatta impre~ 
fa , par fenza alcun dubbio , che M, Lodovico Dolce babbea di gran lunga frappa fia- 
to ogn' altro de noflri , conciofia che egli con vaghe € 3 " belle forme di dire , ha leggia- 
dramente efplicato i concetti di quefto maravigliofo poeta con facilità incredibile in 
ottava rima , & trafportando in quefta lingua le elocutioni della Latina in quanto la 
vofira le ha potuto capire , ha ridotta quefìa opera à bella CS* fplendida riufeita , CÌr 
à fine veramente molto henorato , E qui fi eflende nelle lodi del Da/ce, e nella nu- 
merazione de’ perfonaggi più feienztati e virtuofl di que’ tempi , che lo amaro- 
no , e flimarono . Quindi fegue : Ora bevendo efio condotto à fine quefto cos) raro 
volume , pochi d) innanzi eh' egli paffafie di quefta à miglior vita , aifegnì) di man- 
darlo per le mani degli huomini fotto il nome itluftre della V. Eccellenza . Per que- 
lle parole viene a determinarfi precifamente il tempo della morte del Dolce, cioù 
tra il 1^67. e 1568. da noi colle parole del Zeno , nel Tomo II. pag. zdi. in- 
determinatamente accennato . 

Del Poema del Dolce intitolato V Achille e P Enea imprefla dal G<a//Vo 1572. »'w 
4. , eflendofl detto quanto bafla alla pag. 2. del Tomo III. aggiugniamo qui 
col Zeno T. I. pag. 278. n. ( 1 ) efser opera quafi a fatto diverfa dall' altra ( ctob 
da queflo Enea ) ftampata dal Varifco . Ad ogni libro precede il fuo Argomen- 
to in una ottava rima. 


L’ Eneide di Virgilio Mantuano Commentata in lingua 
Volgare Tofeana da Giovanni Fabrini da Fighine , & Fi- 
lippo Venuti da Cortona. Con ordine, che 1’ efpofitione vol- 
gare è Dichiaration delia Latina , 8c la Latina dichiara la 
Volgare: & è utile tanto a chi in quefto Poeta vuole im- 

{ tarare la lingua Latina , quanto a chi cerca d’ apprendere 
a Tofeana , Con Privilegio . In Venetia appreflb Gio. Bat- 
tifta Sefla , & Fratelli . MDLXXXI. ( in fine ) In Vene- 
tia , nella Stamparia de’ Rampazetti . Ad inftantia di Gio- 
vambattifta Sefla, & Fratelli. MDLXXXI. in fol. * 

Bcnchh la data della dedicatoria al Catdinal Delfino di Ciovan Battì- 
fta Sefia, Dì Venetia . Alli 15. di Ottobre 1575. non mi polTa far credere quella 
la prima edizione di queflo volgarizzamento a verbo ; non mi fa però credere 
al Baillety dove l.c. trovo riferita un’edizione del IJT4. in fol. e tengo per cer~ 
tq , eflere nel Baillet corfo qualche errore. E qui prima di paflar» alla deferi- 
aione di quefla noflra edizione , mi conviene notare un altro sbaglio , che qui. 
commette il Sig. de la Monnoye volendo correggere il Baillet , che tra’ tradotto-, 
zi anuoveu. il Ftthrini -, eflendo il più elatto traduttore di tutti . Ecco ciò chu 

'i 
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}1 detto Seffa dice nella fua dedica di quello libro al Cardinal Delfino], Le nun- 
do inanzi il piu nobile & eccellente Poeta che foffe etamai ne' tempi antichi : con or- 
ttamenti notatili O nuovi y eh' io ho pncurato che fi faccino d prò di tutti coloro che 
fi dilettano di fapere , V. S. IHaJlriJfima . . , vedrà molli lumi poetici leggiadramente 
efprejfi da quefio Cementatore con nuovi modi , & con interpretationi dotte & fingala- 
ri , molti 'luoghi ofeuri dichiarati , molte favole & hifterie allegorice col vero fenfo ^ 
eoi quale il Poeta le fcrìjfe . Vedrà parimente la Theotogia amica y in moke parti ce- 
lata dal prefente Poeta fitto ofeuri velami di cofe , Cr feoperta dal P abrino con fino 
C»- purgato giudicio . 1 primi fette libri fono tradoni e comentati dal Tabrini - 
gli altri cinque dal Venuti , il quale vi premette anche l ’ Argomento ad ognuno 
etti cinque liori . 

Di altre pofteriori edizioni di queAo libro fi ^ parlato alla pag. i^ 6 , e feg. 

L’ Eneide di Virgilio, del. Commendatore Annibai Caro. 
Col Privilegio di N. S. & della Set.®* Sig."* di Venetia. In 
Venetia, appreflb Bernardo Giunti , 8c fratelli. M.D.LXXXI. 
in 4. * 

Eccoci alla celebratilTìma traduzione delVEneidedi Virgilio fatta dai Caro , del- 
la quale , benché altre volte incidentemente citata , qui come in fuo luogo ne ab- 
biamo a parlare . L’ aurore moderno però in pareccnie Lettere ( delle quali po- 
co fopra fi ^ fatta menzione) ne fa di efla una critica, benché poco vanraggio- 
fa , affai modella , e faglia . L’edizione , che ora vengo riferendo , che i la pri- 
ma, fenz' altri ornamenti di Argomenti, di Tavole, di finte, ma col folo ac- 
cennare a’ margini que’ pochi Poeti , da’ quali qualche verlo ha tolto il Caro , h 

f irefentata all' lUufitifs. & Reverendift, Signore , Monfig, il Cardinal Parnefe con 
ettera di Lepido Caro, data Di Roma , «’ 4. di Pehraro MDLXXXI, nella qua- 
le cosi gli dice . Sono già cinque anni .... chey havendo io deliberato di mandar in 
luce P Eneide di Virgilio , fatta in lingua Tofeana in verfi fciolti dal Commendatore 
Annibai Caro mio Zio , l' inviai a Venetia perche fi Jlampaffe . Ma vi giunfe à pun- 
to in tempo , che per la pejiilenza . . , fù impedito per aÌP bora quefio mio pen fiero : 
il quale non m' i fiato permeffo di effequire da poi , per rifpetto de’ travagli & acci- 
denti fafiìdiofi di Cafa mia , che cominciati con la perdita elei Cavaliere mio Zio , 
hanno poi ricevuto ogni maggior cumulo dop'b la morte di M. Giovambatiifia mio fra- 
tello . £ poco dopo : non efiéndo ragionevole , che -ciò m' ajfolva da quello <h' io deb- 
bo alla memoria honore de’ Morti , Cv al defiderio , & efpettatione de’ Vivi , che 
mofirano bramare ardentemenre di veder quefio ultimo frutto delP ingegno del Cavalitr 
Caro y vengo hora ec. Nel fine c’ % una lunga Errata . 

Della feconda edizione fi i parlato alla pag. 155. e di alcune altre pofteriori 
alla feguente, che % la terza, alla pag. i4p. e 15Ó. 

L’ Eneide ec. ( come 1581. ) In Venetia > apprelTo 
Bernardo Giunti, MDXCII. in 4. * 

Edizione Cmile e bella egualmente che la prùoa , ina colla correzione degli 
errori . 

Tomo IV. ^ \ - L’Enei- 
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' — L’ Eneide ec. all’ Illuftriflimo Sig. Francefco Morefini 
Savio di Terra Ferma , & Senator gravifllmo . Con licenza 
de’ Superiori . In Trevifo , appreflb Evangelifta Deuchino . 
MDCIIII. ( in fine) In Trevifo, appreffo Evangelifta Deu- 
chino. M.DCIII. in 4. * 

Qnefta viene ripatata la pib bella edizione , la (^aale yan/;tlifla Dtucbim dediti 
ca al prefato Marefini con fua lettera data Di Traviai il XXI''. di Giugno MDCllI. 
alla quale fegue un Sonetto , ed nn tetradico latino di Bartholoma BurthtUti 
Tifico al Blorefini f addetto. 


— Dell’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai 
Caro. Roma per Gio: Angelo Ruffinelli l’anno 1504. In 
Roma ad iftanza di Gio: Angelo Ruffinelli appreflb Gu- 
glielmo Faciotto 1^03. in 24. Con figure in rame ad ogni 
libro . 


Regidrandofi in certa memoria del fu nodro P. Zeno quede due edizioni , P 
una dopo P altra , come le abbiamo trafcritte noi ; ci fipnriamo , che anche la 
prima di ede fede in 24. con le figure in rame ad ogni libro : tanto piìi che 
noi l’ abbiamo vedala nella deda forma , e colle 6gure riprodotta dal RnJfineU 
li, come ora foggiugnereino . 


— Dell’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai 
Caro. Roma per Gio: Angelo Ruffinelli ido8. in 24. 


Il Ruffinelli dedica queda Ala edizione a Tommafo Feo con lettera data il pri- 
mo di Cenn. lóoS. Seguono gli argomenti appartenenti a ciafeun libro , compred 
ognuno in un verfo , i quali poi non li ripetono ne’ principi de’ libri . Edizione 

f iarimenti, come dicemmo , figurata. Non mi fovviene aove ne''abbia veduto 
’ efemplare . 

— e Roma i 5 o 8 . in 8. Fabrizio Bibl. lar. 


Tutto da che nel Fabrizio non (ia errore la forma di 8. in vece di 24. 

L’ Eneide ec. Con l’aggiunta delli Argomenti, & le 
Figure in Rame . Al Molto Padre D. Giovita da Cafliglio- 
ne. Economo nel Collegio Montalto in Bologna. In Pado- 
va, 


Digitized by Google 



Greci ^ e Latini volgaritizati , lyi" 

va, appreflb Pietro Paolo Tozzi libraro i<Jo8. ( infine ) 
Riftampato in Padova apprelTo il Tozzi, in 4. * 


La data della dedicatoria del Tozzi ì Dì Padova^ il dì primo fP Agofto 1608, 
Segue il ritratto d’ Annibal Caro , con a tergo 1 ’ Argomento dell' Eneide in profa . 
Per maggior efattezza della prefenre relazione aggiugnerb, che forfè in qualche 
efemplare fi legge prima V Argomento predetto, e poi fi vede il Ritratto del C4- 
ro j come in altre edizioni del To:::;/, che. fra poco regi tireremo . Nel nofiro, do> 
ve i due fogli terzo c quarto fono incollati l’uno coll’altro, precede il ritratto 
air Argomento . Indi fi legge un Sonetto di Francefeo Maria Motza ad Anni- 
dai Cero , Sotto ad ogni figura fi legge V Argomento del libro in cinque verfi 
fciolti . 


— - L’ Eneide ec. In Padova per Pietro Paolo Tozzi lotfp. 
( così ) in 24. 

Quella edizione, da me veduta prelTo il fu Lotario Lotti, \ dedicata dal Tog- 
zi a Pietro Bernardini nella prejente piccola forma , t' dice . La data del primo Mag- 
gio léop. ci fa credere sbaglio quello del Fabrizio di riferirla in 12. Ha le fign< 
re in rame, e nel fine la Tavola de’ nomi propri j Cb* delle cofe notabili, 

— L’ Eneide ec. Al M. R. P. D. Giovita Caftiglione 
Procurator Generale de’ Monaci Cafinenfi di Roma. In Pa- 
dova appreflb Pietro Paolo Tozzi libraro 1^43* ( fine ) 
Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

Io reglAro in quello luogo quella edizione fimililllma , ma realmente dìver* 
fa dall’ altra del Tozzi iònS. colla data della dedicatoria dello fielTo Tozzi, di 
Padova, il dì primo di Decembre lóti, coll’ Argomento delP Eneide prima del ri- 
tratto del Caro , come poco Copra ho notato ; perché io non polTo non elTer cer- 
to, che nella data del titolo 1647. ci fia fiata polla la mano , e fattaci qual- 
che alterazione nel numero . Di latto di fatto leggefi , non fo difiìnguere fe a 
Kiano, o in fiampa, 1612. come fi ^ detto che Ita nella data della dedicatoria , 
la quale , variate poche parole nel fine , b la medefima che q^uella che fi Ugge 
nell’ edizione del ióo8. Un’ altra ragione mi muove a crederla del lóiz^ciob 
perché una di Padova iòta, in 4. la trovo regifirata nella Libreria Miehelotti. 


— - Eneide ec. con aggiunta degl’ Argomenti & le Figu- 
re in rame. In Roma preflb Pietro Paolo Tozzi Libraro » 
1513. in 4. Ar gellati. 

. lo Bou voglio ommettere di regifirare quella edizione in un articolo diftinto» 

T a febbe- 
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/ebbene potre! afToIatamente negare che tale qaale VArgellati la rtferìfee , fi tro^ 
vi. Dalla relazione che egli ne dà farebbe una copia della precedente, colla fiefia 
dedicatoria del Tozzi al P.Giovita Proc, Generale del àìi primo Decembre MDCXII. 
da Padova . Egli però vi appicca .■ „ Riftampa che fi dice corretta da più er- 
ti roti. „ 


L'Eneide di Virgilio ec. a rill.®® 8c S.® il Sig.*^ 
Card, de Torres. In Navona, alla Vittoria per il Sforzino, 
1^23. in 24. 


Così nella predetta memoria del P. Zeno : dove fi aggingne : „ L’ edizione i 
„ di Roma in piazza Navona . Lo Sforzino v’ à giunto nel principio' un picciol 
„ avvifo al Lettore , la dedicatoria al Card, de Torres ; un Sonetto al medefi- 
,, mo, di Decio Mazze!, e gli argomenti de’ libri comprefi ognuno in unverfo. 

„ Nel principio di ciafehedun libro vi fono altri argomenti, in ottava rima, d* ^ 
„ incerto autore, e finalmente due Sonetti e due Canzoni , che tuttavia fono 
„ imprefle ua le fue lime, benchh con qualche varietà. „ 


— Deir Eneide di Virgilio del Commendator Annibai 
Caro nova impreflione . In Padoa per Pietro Paulo Tozzi 
Tozzi lózy. in 16, * 


*■ Il Tozzi dedica al Mol. Illuflr. Sig. & Patron . . . Col, il M, R, P, D, Odo- 
ne Oddi Monaco Cajjinenfe Cellerario in S, Giaflina di Padova , data Di Padoa 
il di 1, Genaro 1627. quello libro riflampato fiotto piò Juccinta fiorma , e con_ piìt 
efiquiìezza. Quella efiquifitezza perù non fi trova per quanto fi cerchi in quella 
rifiampa , nella quale , eccetro il Ritratto del Caro , che non v’ ^ , il Tozzi ha ri- 
copiate le altre lue edizioni ; quando non volefie intendere della Tavola de' nomi 
fropif & delie cofie notabili, che h nel fine. 


— L’ Eneide cc. Con la giunta delle fue Rime notabil- 
mente accrefeiute , e la Commedia degli Straccioni . Alla 
Contefla Emilia Trivelli Pompei . In Verona, MDCCXXVIII. 
Per Pierantonio Berno Stampatore, e Librajo nella Via du 
Leoni. Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

Il Remo nella dedicatoria chiama lodatijftma , quella fatica del Caro, chetradufi- 
fie coti felicemente il piò bel poema che in qaalunque nazione ed età fia aficita ( così ) 
da ingegno umano : e poco lotto : Opera , che due fiecoli fa nel fuo primo nafee-, 
te , e dopo fempre non potea pre/fo i Letterati incontrare maggior fortuna , e a cui una 
maggior lode dar non fi può, che dirla una Traduzione non indegna dell' Originale ^ 
Dopo la dedicatoria patlando Lo Stampatore a chi legge, protellau difareunarifiom^ 

P* 
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fa al miglior modo compiuta non folamente àtlìa celebre Traduzione di qtiejìo tnjigne 
Letterato e Poeta ( Annibai Caro") del graniP Epico nojìro Latino; ma a quefla for- 
re ancora afpreffo le fue Rime , ftampate dai Giunti in Venezia Panno 1584. alle 
quali fonoji parimente aggiunte quelle , che in diverj'e Raccolte andatum difperfe , e 
che nella /addetta Edizione mancavano , che faranno citate a fuo luogo , ( qualche 
altra però fe ne poteva aggtugrere ) , e quello che monta non poco , aggiungendovi 
la bellij/ima , e rara fua Commedia degli Straccioni . Non ommette faggiamente lo 
Stampatore di premettervi la dedicatoria dell’ Eneide del Cdro da Lepido Caro al 
Cardinal Famefe ; ed oltre V Argomento in profa deli’ Eneide ad Ogni Libro vi pre- 
mette il fuo Argomento in cinque verfi fciolti ; come nell’ edizioni del Tozzi : 
ma per errore P Argomento premefTo al Mino libro è Quello dei Decimo, che poi fi 
replica nel Decimo ifielTo. Quanto % alle Rime, e alla Commedia , dirò come 
avendo e quelle, e quella il loro proprio frontifpizio , numerazione di pagine , 
e regiftro, fi ponno prendere ognuna da sb. 

1 

— L’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Ca- 
ro . In Verona, 1728. Per Pierant. Berno nella Via de’Leo- 
ni. Con licenza de’ Super, in 12. * 

li Remo, oltre la fopraddetta edizione , volle in quell’ anno 1728. pubblicare 
in forma di iz. la trauuzione riferita del Caro, facendo che vi preceda la dedi- 
catoria al Duca Famefe di Lepido Caro e P Argomento in profa delP Eneide ; come 
pure alla tella d’ogni libro V Argomento in cinque verfi , correggendo 1 ’ errore 
corfo nella fua prima edizione di ripetere ai Litnro Nono l’Argomento del Decimo, 
Non offendo in quella imprelTìone unite le Rime , e la Commedia degli Straccio- 
ni , come lo fono nella precedente, dovevanfi nella lettera dello Stampatore a chi 
legge , ommettere quelle parole , che riguardano e I’ noe , e l’ altra . 


— L’ Eneide ec. Con gli Argomenti a ciafehedun Libro 
in ottava rima, e con la Tavola delle cofe piu notabili d’ 
una si bell’ opra , in quella ultima edizione la più corret- 
ta , ed accrefeiuta . Confecrata all’ Eccellcntifllmo Signor 
Francefeo Carrafa Pacecco VI. Principe di Colombrano, I>u- 
ca di Tolve, e di San Chirico nuovo, Signore delle Baro- 
nie di Formicola, Cartello de’ Schiavi , e Safla , e de’ loro 
Cafali adjacenti , Signore delle cittk di Morcone, e di altri 
Feudi nella medefima pertinenza ,ec. In Napoli . MDCCXXVIII. 
A Irofe di Bernardino Geflarì . Nella Stamperia di Felice 
Molca. Con Licenza de’ Superiori, in 8» * 

La dedicatoria del Geffari \ fepnata H 24. Giugno del 1728. Mi fi permetta di 
tiferite uno fijuateio della medelìma . La beltà colma .... deila Pofia .... mi 
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è» /pronato slU tijUmpa di queftt , piò fiate rictreato , Poema del Cavalief Comtnen-^ 
datore Annibai Caro, ed imprimere di bel nuovo que' coleri , co' quali egli fi ì tanto 
abbellito , dimofirando a Noi sì vivamente il vero ritratto del gran yirgilio : che fe 
fi [offe negli andati tempi con maggior diligenza continuato l' ufo y femprt da me fli. 
mato , e praticato y di riftampare i quanti /piriti elevati , quanti fatti egregi adeffo 
non viveriano aiP ofeuro , e quanti /udori celebri non avertano avuto nel medefimo 
giorno la na/cita , e la /epohuraì Oltre agli Argomenti in nn* ottava rima, ad 
ogni canto premevi, nel fine leggeli un Breve Racconto de gli Argomenti appartenen- 
ti a cia/cun labro colle loro pagine . Sono qmfti i dodici Verfi, ognuno de’ quali 
ferve d* Argonaento ad un libro; tratti dall’ edizioni 1608. ed altre fopra rife- 
rite . Prima della Tavola tolta di pelo dall’ edizione lóig- fi leggcmo la iamofa 
Canzone dei Caro 

fornite all' ombra de' gran Cigli tP oro : 
e due Sonetti dello flelTo Autore . Il primo 

J£gro y e già tP anni e piò di colpe grave . 

II fecondo 

Iran Tetiy e Ciunen tranquille y e chiare» 

— V Eneide ec. Libri Dodeci . In quefta Impresone da 
molti errori efpurgato . In Venezia , MDCCXXXIV. Per 
Stefano Orlandini. Con lic. de’Sup. e Privilegio, in 12.* 

Edizione che ricopia quella del Sema 17x8. in iz. ftnza la dedicatoria di le» 

fido Caro . 


— L’ Eneide ec. Libri dodeci. In quella edizione di va- 
ghe figure in rame adornato. In Venezia,- M.DCCXXXV. 
Per Stefano Orlandini. Con Licenza de’ Superiori , e Privi- 
legio. in 12. * 

ÌJ Orlandini in quella Aia riflampa della Aia precedente edizione oltre le Fi- 
gure, vi ha in fine aggiunta la l'ita tP Annibai Caro eflratta dall' Ifloria della vol- 
gar Poefia di Ciò: Maria Cre/cimberù Voi. IL lib. pag. 4zp. 

— L’ Eneide ec. Nuova edizione adornata di Figure in 
Kame. Venezia, per Domenico Tabacco MDCCXXXVIII. 
Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio, in 12. * 

£’ queAa la fielTa Aeliffima edizione che la precedeute , rifiaiupati il fogli» 
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ibi titolo \ -%■ QOeilo ^t\V Argoment» deli' Eneide . Itnpodara 1 che merìterebiie 
Htftigo . . I , , . , 

Eneide ec. (^,come /opra ) Venezia, per Domenico 
Tabacco MDCCXLL Con Licenza de’ Superiori , e Privile- 
gio. in 12. * 

Quella si , che % ana nuova edizione : Umile per altro alla precedente . 

Altre rUlainpe moderne vi fono, delle quali 10 mi difpenfo dal dame notizia. 


L’ Eneide di Virgilio ridotta in ottava rima dal S. Her- 
cole Udine al Serenifs. Principe il Sig. Don Vincenzo Gon- 
zaga Duca di Mantova di Monferrato . &z. In Venetia 
Apreflb Gion Bat. Ciotti, 1597. {in fine) In Venetia Ap- 
preiTo Gio. Battila Ciotti Senefe. M.D.XCVII. in 4. * 

Il Ciotti nella lettera a' lettori , per la quale comincia quella edizione , che h 
la prima , dice : per defidwa , non foto dì giovare , ma anco di dilettare univerfaU 
mente à tutti , mi fon perfuafo .... di prefentarvì quefP opera di Virgilio in ottava 
rima , Ù* in ver fi heroici nobilmente tradotta . Fatica tanto difficile , quanto pochi 
vediamo effer quelli , che fiano rlufciti in fimili imprefe : &• queJF opera dovrJ tanta 
maggior maraviglia apportare à tutti , quanto P Autore di effa , che è Gentil' huomo 
Mantovano , nella traduttione , non folo , h per la flrettezza del verfo , b per la ne- 
ceffitù della Rima , efplica ogni fenfo , CT ogni concetto di Virgilio , ma pochiffime 
anco , b neffuna parola altera , Cif tralafcia . Seguendo a lodare quella traduzione 
e per la nobiltà del verfo Italiano , e per la dolcezza & facilità della medelima 
traduzione : la quale , foggiugne , ì fiata anco abbellita con gli Argomenti à ciafeun li- 
bro , dal Sig, Lodovico Cremafeo , Gentil' huomo Mantovano , Dottore di Legge , & 
dotato di belliffime lettere Greche , Cr Latine . Ne ( così ) principio faranno pofti i 
componimenti tn lode dell' Autore , li quali fi fono mefi per ordine di' Alfabeto . A 
quelli componimenti vien dietro il ritratto o medaglia dell’ Udine con quella 
ifcrizione all’intorno. Hercules ex antiqua Fabrorum Cremenfis familia Udinus nun- 
cupatus ann. agens LUI. La dedicatoria dell’ Udine al Principe Gonzaga ^ b com- ' 
prefa nelle due ottave quinta e fella del libro primo . Nei fine c’ h la Tavola 
delie cofe più notabili . 


•— e ivi 1600, in 12. Fabrizio Bibl. Ur, 

Nel Catalogo a llampa della Libreria Sagredo fi dice per Io fleflo Ciotti . 


— L’ Eneide di Virgilio ridotta dal Sig. Ercole Udine 
in ottave Tofeane, e dallo ifteffo in queda terza imprefllo- 

ne 
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ne riformata, e conformata al fenfo dell’Autore, Aggiunti 
i principi) de verfi Latini a ciafcuna danza con la quale 
fono tradotti . £ nei fine 4i ciafcun libro vi fono le ofTer- 
vationi fatte da lui , con le quali fi dicchiaranp alcuni luo* 
ghi difficili di quedo Poema , e d dimodrano le ragioni , 
che l’hanno moffo a tradurre molti di quedi verfi diverfa- 
mente daU’altrui tradottione, & interpretatione . Dedicata al 
Serenifs. Prencipe il Sig. Don Vincenzo Gonzaga Duca di 
Mantova e di Monferrato . &c. Con privilegio . In Vene- 
tia , MDCVII. Appreflb Bernardo Gionti e Gio: Battida 
Ciotti, in 4. * 

V 

C/o: Batifla Ciotti , Academico Veneti jno , che così $’ intitola nella breve lettera 
a’ lettori , dice che 1 ’ Udine ha rimojfi piìt di mille luoghi in quella terza impref- 
/ione ; Et ateiocehi ji /appiano quali fieno le ftanze , eh' egli , i in tutto , i in parte 
hà mutato vi fi è imprejfa /opra ( cioh al margine ) una ftelletta , Gli autori , 
dalle traduzioni, o interpretazioni de’ quali egli nelle offervationi aggiunte al fine 
d’ogni libro dice d’efTerfi dipartito, fono per lo piti il Caro , e Servio , Segue 
buona mano di componimenti volgari fatti novamente in lode di quefla fatica , ai 
quali fono uniti alcuni pochi volgari , e latini di qttelli che non furono jlampati con 
la prima imprejfione , Così fui fine della fteffa lettera. Oltre il promefTo nel fron- 
tifpizio, ci fono ad ogni libro gli argomenti come nella prima edizione . Per 
tutto cib quella edizione meritamente fi tiene per la migliore. L.' Udine avea fi- 
no nel 15S7. dato alle Pampe il quarto libro dtll' Eneide , come in altro luogo 
diremo . 

Eneide Tofeana del Sig.' Lelio Guidiccioni dedicata co’ 
funi difeorfì, aU’Em;™» Sig.'* il Sig.' Cardinale Antonio Bar- 
berino In Roma appredb Vitale Mafcardi l’anno MDCXXXXII. 
con licenza de’ Superiori, in 8^ * 

Cinque anni dappoi che era conntarfa alla luce la traduzione de' /ei primi libri 
di Virgilio, fatta uà quefto Lelio Guidiccioni, come più ferro diremo , pubblicò 
egli quePa fua di tutta intiera ì'Eneide, fimile inturto ne’primi fei libri aquella, 
falvo che in quePa nel libro fePo s’introduce il vaticinio, chein diciaPette verfi 
latini , e ventidue italiani , egli mette in bocca di Anchife , della perfona del 
Cardia. Antonio Barberini , del che il Guidiccioni con lunga lettera premeffa al fe- 
Po libro domanda licenza a’ lettori, e con altra lettera di Ga/paro de Simeonibut 
ne viene commendato . A tutti que’ verfi , che Virgilio impiega da quando Enea 
vede la felva di virgulti fino al fine del libro fePo , in quePa edizione vi ^ di 
rincontro il tePo latino > Io perciò non poPo non maravigliarmi come V Argel- '' 
lati ; riferendo quanto io aveva detto col libro alle mani , correggendomi dice : 
avendo cercato il Tefto latino ( di cui io parlo } ma non lo troviamo punto . E 
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Aure % tango da circa dugento verfi dalla pag. 784. alla 401. Finito il libro £$• 
Ilo foggingnefi .• In qmfla evidente occafione dt confronto quel più, che fi jlttnga ilTo- 
feano folto il Latino , t' attribuifea alla mijìeriofa fentenza , Cìt locutione del Seflo Li- 
tro . Già eh; ni la leggiadra eloquenza del Quinto all' indietro , e del Terzo j ni l’ef- 
ficacia del Quarto & de! Secondo , ni la lima afioluta del Primo : hanno impedita ebo 
non fi renda frequentemente verfo per verfe con efmpj di eantinuatiom à trenta pet 
volta : Come a pag. 104. dal verfo : 


2 V’ andato intanti ev' il fentier gli feorge 
Corripuert viam interra qua femita monjìrat &c, . 

Ne men fi tira a brevità ne' feguenti Libri . Di fatti la traduzione % fedele , nt co« 
sì plaafibile fì attende da chi legge le molte fcrittnre del Cuidiccieni , che pre* 
cedono in quelìo libro , fpettanti o a Virgilio , o alla fua traduzione , tutte di 
Alle anzi gonho che no , delle quali ne fono per dare un dipinto ragguaglio . 

La dedicaroria al Card. Antonio Barberino del Guidiccioni i fegnata 24. Decem- 
bre id40. lunga 14. pagine e mezza; benché V Argellati voglia, riprendendo me 
(col libro fotta gli occhi) che Ha fegnata tl d)S.di Gennaio 1641. la quale empie f 
dice, 24. pagine. La data 8. Gennaro 1641. ^ fotto ad un’ altra lettera , o di- 
feotfo 'ali' ifteffo Emin... Signore ^ nella quale fi prova, che l'Eneide ì piìt tofto affo- 
iuto Mufeo , che parto di Mufa . E quella fi eflende quattordici pagine e mezza ; 
ficchi o riprendano ogndtiadi perse, o amendue unire queAe lettere , non fo co- 
me con tanta franchezza nell’atto dicenfurare, aiferifea V Argellati, che la dedi- 
catoria empie 24. pagine. Sotto a quella feconda lettera, o fia difeorfo, leggeli 1 * 
Approvazione per la flampa data In Roma a' 2^. di Gennaro 1641. , e tutto cib 
occupa 42. pagine. Alla pag. jj. leggeli un Difeorfo con queAo titolo. Al Let- 
tore . Si tocca un dubbio i fe in Virgilio vada di pari l'Ingegno, e l’ Inventione , col 
gran Giudicio , d)* con la Difpofitione eccellente , che niuno gli controverte . Piacciati 
noif'trafcùrar queflo tratto di penna . Di quelìo difeorfo ne fa cenno anche V Ar- 
gellati , riflettendo giuftamente, che in elfo lì dì in Latino un faggio delle Anno- 
tazioni che il dotto Volgarizzatore promette , ma non giuAamente quando foggiu- 
gne , fempre culla sferza fopra di me , di pag, 47. non elTendo piìi lungo «i 48. 
pagine. A quello Difeorfo (eguono Diverfe approvationi , tre in Italiano, e due in 
Latino di Soggetti d' eminente grado fra' i Letterali, per grandezza d' Ingegno , d'Eru- 
ditione , e Dottrina ; le tre in Italiano , non fono che tre pezzi di tre lettere affai bre- 
vi, una di Monfign, Pandolfi , l'efcovo di Comacchto tXe' 2%. Novembre 1649. l’altra 
del P. Vincenzo Guinigi , Seg. della Comp. di Gesù , data 20. Maggio l6j8. la terza 
P.T. untano Strada, {egn^ta. ip. Maggio i6j8. le due in Latino fono, la prima 
una lode che Hieronymus Comes Tertius , in fua auguflijfima Barberinarum jEdium De- 
fcriptione fa di queflo volgarizzamento , la feconda i un pezzo di lettera che Fran- 
tilcus Mac'edo fcrilTe ad Petrum Valle . A quelli tre Teflimonj , che non occupano 
più di tre pagine, non intiere, fegue , dopo brevi parole dell’ Autore, una lun- 
ghilTima lettera di pagine, dalla yj. alla 108. data di Roma H. Dicembre lyip, 
del Guidiccioni a MonUg. Pandolfi fuddetto, in cui Si dà una corfa di breve Giu- 
dicio, De' principali Autori Latini, & Greci', e di poi alla pag. lop. fi legge al- 
tra lettera dell’ Autor Guidiccioni Al Signor Paolo Zacchia medico eccellentifiimo , 
intitolata: Parere fopra Homero, & Virgilio, lunga jd. pagine . E pure V Argel- 
lati , (che nota: ma noi non pojftamo tralafciart d'avvertire il Leggitore di aver la 
fiejfo libro mentre fcriviamo fotto gli occhi ) eretto in cenfore contro di me , par- 
Jundo della prima di quelle due lettere , la dice di pag. 55. di Monfigtm Pan-' 
Tomo IV. 2 . dolfi ; 
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Mfi ; e l’ altra là dice M Paolo bacchia , e la vuole di pag, 7j. Alla pag. 14^.’ 
fegue altra lettera o piuttoflo Difcorfo del Cutdiccioni a Mon/ignor Cltmente Mer- 
lino Decano della Sacra Rota Romana, lunga 16. pagine , e un terzo, che verfa 
nelle lodi di Virgilio , ed accennando qualche cola della maniera tenuta nel 
prefiente volgarizzamento , dice : Nè ì legata minutamente à parola per parola 
quejìa mìa facile Trafportatione dell' Eneide .... ma ojferva per lo più le parole , 
O quafi fempre le forme. E individuando la traduzione del Caro la dice , for- 
te alterata, e fpeffo altra eofa , da quella , ch'io pretendo ; Cioè, l' ijlejfa con la pri- 
ma^ Compofiiione . A quello Difcorfo fegue altro fquarcio di circa 15. pagine , in 
cui e’ dice eP efprimer i fentimenti .... in continuatione de’ precèdenti . Terminato 
il quale moftra il Guiaiccioni tn htrem , lunga dieci pagine , al' Padre Bernar- 
dino Siefonio , perché a lui i primi quattro verfi 

.1 . < li’' ' ' ■ • • 

Ille ego qiii quondam gracili modulatus avena ec. ‘ ' 

non pafono di Virgilio , Quella lettera viene efla pure affai male accennata dall’ 
Argellati dicendola del^ P. Bernardo Stejoma ; e i verfi fuddetti folo indetermina- 
tamentc da lui fono indicati; fopra alcuni verfi. Finalmente con unEpitafio, o' 
Ifcrizione latina, dedica il Guidiccioni al Cs//e^/o Romano de’ Cefuìti quello fuo 
Virgilio^ : Thufca exilitate fonantem . BlmicIiÌ forte troppo tediofa, ho voluto dare 
così minutarla relazione di quella edizione, perch^inella relazione, che d’efla ne 
dà V drgellati più che altrove, pare che prenda me di mira, e con più patenti 
errori zoppichi egli nell’atto di voler me raddrizzare. 

e 

« 

La Eneide di Virgilio. Volgarizzata da Teodoro Angeluc-' 
ci da Beiforte. In Nap. Per Ettorre Cicconio . Con Licenza 
de’Sup. id4p. Ad inftanza di Gio. Domenico ...anaro. in 12.^ 

• Solo in detto anno id.tp. , e non 1^49. come per errore di (lampa fi legge 
nell Haynt, ufcl quell’opera , della quale l’editore, dopo d’avere accennato che 
di quell’ autore andavano per le llampe cofe filofofichc e mediche , e alcune Gare 
col Platonico Trancefeo Patrizio, ( delle quali può leggerfi il Zeno T. I. p. 297, 
n. (2)) COSÌ ragionevolmente dice ; mi > parfa{<\wl^ 3 i Eneide) non la più bella delle 
che à me non conviene dar fimtle giuditip, ma la più vera, Tantoché, come’’ 
intefì'dtre da huomo di qualche dottrina , che in leggere le altre traduttioni , fe egli fuf. 
fe flato Pitragorico, le farebbe par fa net Caro tornata P anima di Annibaie, à variar 
forme di dire ne i carmi , come di combattere variò nell’ armi ; nell’ Udine , quella 
dt Hercote innovar le forze nella rimagli fatte in vita: Nel Guidi coloni quella di 
Lelio, per guidare con amica fedelti m altro idioma , quafi in altro paefe , P amato 
Virgilio, Nel Lalh , quella di Luciano, per mettere in ridicolo la divina poefia , co- 
me haveva fatto detta poetata diviniti ; Cos) pormi che potrei io dire , fe fujji Ori- 
gtnifla, che I anima di Virgilio ifleffo fia effa dopò fecali tornata in coflui (neW’An- 
gelucci ) per adequare la- naturalezza , O faciliti , fe non altro , del fuo proprio lii- 
letn traportarlo ec. E veramente quelta traduzione in verfo fciolto V talmente' 
fedele e nel medefimo tempo felice e nobile , che e'Ifa meriterebbe d’elfere più 
^nolciuta, (Io dice anche 'i\ Zeno l.c.) il cheperelfere rarillìma, non riporreb- 
be ottenere che con riflamparla efpurgata da’ moltiflimi errori di (lampa , che 
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neirm’tf(4.di cinqnc pagiae fono raccolti.* Alla fuddetta lettera dell’ editore ano** 
nimo fegue in Sonetto un Giuditta dei Caro Cf deli' Angtiucci ► ,, 

Giovami di qui riportare i giadizj che di quella traduzione , ed edizione ra- 
rilTima mi venne di ritrovare . 

Il 2 .tno 1 . c. n. ( 2 ) £)/ ^uefla tìr^unte , ma nati motto conofeiuta ■uerfione deli' 
Angelucci , dt cui fìa-fru' mift codici un buon njìo a ptwia ( ora nella Zutiana 
con molte correzioni ') cbt ftruir fotribbi a comggtrr la jlampata recti un funo 
gittdtcìo il Padre Battalanemeo Pew.oi Lucchefe tc. ( come piti fotto vedremo ),. 
Se fi vuol d.ir fede , fef uc il Zeno ai ,(,omfiiatori delta Biblioteca degli Scrittori 
Gefuiti ( Roma: 157 Ó.. ,in fol. pxg. ), C autore del volgarìzxantento di Teo- 

doro Angelocci è ft.ito il Padre Ignazio Angclucci Gefutia , delta fteffa fatria e 
famiglia dell' altro y fono noìtte del quale , mono gran tempo innalzi in Ivlontagiia- 
na , dove era fiato condotto per Medico j egli amo di occultarji , ( Lettere dt Ciò. 
Bonifacio pag. 212. ) 

Il Mazxuchelli Voi. I. P. IJ. pag. 770, fotto l'articolo di Ignazio Angeluc- 
ci , che dice nato in beiforte GafiÀlo della Marca Anconte,na , Gcl'uita , che fu 
egli che iraclujfe in Vetfl Volgari quella Eneide di Virgilio : cosi loggingnc 
fy Rariffima è quefia edizionf eh' ir Punica y talmente che nel Tont.Xdi.il. dei Gior^ 
„ naie de’ Letterati d’Italia ( acar. jto. ) ( corretto poi nel Tom. XXI V. a car, 
„ 440. ) fi è a'fermato non effere mai fiata ftampaia ec- Una Scrìtlare irtoderno : 
,, ( Lettere Novelle di Polianzio fotto T articolo dell’ Emide del Cara per noi ci- 
„ tate di fopra ) ha chiamata quefia Verfione deli' Angelucci pili fedele di quella 
„ del Caro, ma all’ incontro piti fervile^ immune da’ luoi vizj , ma priva c^ìan- 
„ dio delle fue virtù. „ E dopodi avermi fatto l’onore di riferire il mio giu- 
dicio e U mio nome y e fogglunto il giudicio del P. Beverini , che per noi più 
fotto fi reciterà , aggiugne ; Il Sotuello ( Biblioih. Script. Soc. Jefu già accennata 
dal Zeno ) ci vuol far credere che il vero Autore di quefia traduzione fofie il P. Igna- 
zio Angelucci . . . Certamente fila porta in fronte il nome dt Teodoro . Forfè quefii 
lafciolla dopo la fua morta imperfetta , e il P. Ignazio , che per quanto appare , era 
della fua famiglia , la compiè t pubblicotla . 

-N Eneide dì Virgilio di Bartolomeo Beverim . Alla Sacra 
• Cefarea Maefta dell’ Iraperator Leopoldo I. Celare Augulìo^ 
In Lucca , Appreflb Jacinto Paci . MDCLXXXi Con Licen.- 
za de’ Superiori, in 12.* 

Alla dedica fegnata di Lucca 5. Agoflo ié8o. 'il Beverini confefla a Leopoldo T. 
Non viene, è vero , inquell'habitomaefiofontì quale allora (^l'Autore Virgilio') compar- 
ve avanti è quello ( SA Augufio) ; md pure non lafcia ePefferVirgitio . Al cortefe Let- 
tou poi faggia/ncnce rlferifce , che il dottijfimo Sig. Cnrdinale Sforza Patlavicino 
foleva dire , non ricercarfi minore ingegno nel Traduttore , di quello thè fia fiato nelP 
Autore medefimo : dovendo quefio concepire coir la medefima chiarezza i' idee , e con 
P ifieffa faciliti efprimerle , e farle comparire con quella nobiltà di parole , e dì for- 
me , che dal primiero lor padre furono e concepite , C?" efpreffe Sentimento che 

molto prima hebbe ùio: Anguitlara , il quale aequifiò tanta gloria con la famofilfm» 
Traduttione delle Trasformationi tP Ovidio: e poco dopo : E veramente per confejfione 
dt gP intendenti , quei gran letterato, h andò ael pari , b p>oco à dietro rimafe alla 
fama del primo Scrittore di sì h:!P Opera . E più fotto , dopo di avete modefta- 

Z a mente 
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mente parlato di medefìmo: U primo, aggiugne, i cu! Jiamo oBìì^itt! di qur. 

Jla diligenza ( di trafportare alla nofira lingua V Eneide- di f'irgillo ) fu ‘un tal 
Tomafo Cambiatore nativo di Reggio di Lombardia, che viffe circi» il 14JO. </ tjuj- 
Je traduce in Italiano l' Eneide in terza rima , che va Jìampata da do: Paole 
fio il 15^2. ( Quanto abbiamo detto di fopra fpiega come debbafi intendere ciò 
•he qui dice il Beverini anzi ofcuramente, che no ) ; e per que' tempi dovette ef. 
fere tenuta per cofa buona • Seguì Annibal Caro fcrittort dt ' celebre fama , il quale 
con felicita di gran lunga maggiore trapani) in ver/i fciolti il mtdefimo divino Poe- 
ma i ferbando il decoro e la maefla di quella grand'opera , e ne riporti) Papplaiifo , e 
la lode, che tutti fanno. Ma perche pareva, che manca ffe il diletto e foavità delia 
fimay Ercole Udine ... Mantovano ... s'applici) à tradurla in ottava rima, non bu- 
fiti però a levare il Caro di fella : benché egli fi fin iforzato di mojìrare non ojìanre 
la difficoltà della legatura, d’ effere fiato più fedele nel portare i f enfi deli’ Autore . heb- 
be nondimeno la fua lode . . . Uenne dapoi il noftro Lelio Guidiccioni .... il quale 
traportò i primi fei libri, ( bllbgna che il Beverini ignoralTe la traduzione ditut- v 

ta V Eneide fatta dal Guidicctoni , fe parla di quella de’ foli fei primi libri ) in 
verfo fimilmente libero con e guai bellezza che fedeltà : havendo prete fo di non mettere • 

tin piede nè a defira nè a finiflra fuori delP orme del Poeta , e di rendere non folo paro- 
ta à parola, ma punto à punto. E prima di luì , fe bene ufcito dopo alla luce , fi 
affaticò r Angelucci , il quale cdtnp) tutta /’ opera in verfo pure fciolto : e tolti alcu- 
ni nei di lingua non così pura, fe foffe comparfo prima del Caro haverebbe prefo un 
gran poflo . ^ando alla fine con Jhavagante capriccio il Lalii la traveflì tn habito 
Bemefco •. ma con tanta felicità di efprejjìone dt‘ fenfi anco più ofcuri , che oltre il di- 
lette che reca C'udire fpropofitare il granVirgiho , ferve quanto qual fivoglia altro alC in- 
telligenza .... Ma , con buona pace di tutti gli altri , neffuno con più felhità e de- 
coro in quelle parti che hanno fatto più da traduiiori che da imitatori , hà penati 
nella nojha lingua i verfi del gran Poeta di quello che s' habbian fatto le penne im- 
mortali delC Ariofto, e del Tafso, e fe quefC ultimo bave f se voluto fpendere uno ò due 
anni in traportare tutta C Opera , come hà fatto à luogo à luogo alcuni de' pajfi più 

belli, harveremmo Virgilio Tofeano così maeflofo, & auguflo qual è Latino ... perciò Ì 

io non mi fono fatta cofeienza tC inferire tal volta i medefimi verfi nella mia , che I 

fi leggono nell' uno , e nell' altro di quefli Autori . Segue quindi a parlare del co- 1 

jninciamento , che per accidente ebbe quella fua fatica , e come nello fpazio di ^ n 
foli tredici mefi cominciata nell’ Ottobre del 1677. in Firenze , ebbe il fuo ' 
compimento, difeendendo a ragionare delle parole, e frali da lui ufate . Avver- 
te dt più che gli argomenti premeUl ad ogni libro in una ottava comprefi , fono 
lavoro di Donato Antonio Leonardi ì e come colla compagnia di Domenico Battoli 
ripulì ed emendò l'opera , l’originale della quale corretta di mano dell’ autore 
flava prelTo il P. Sebaftiano Paul! della llelfa Congregazione della Madre di Dio, 
noto per le produzioni del fuo felicilTimo ingegno a tutta la Repubblica lettera- 
ria , il quale ci avvisò ( anni fono ) che nella Bibl. di S. Maria Corteiandini 
della fua Congregaz. in Lucca Ranno i primi quattro libri di Tito Livio tradot» 
ti elegantiUìmamente dal medeCmo P. Beverini. Dopo l’ultima pagina vuota , 
fi legge un breve errata. 


— Eneide ec. In Lucca & in Bologna , Per GiofefFo 
Longhi. M.DC.LXXXIII. Con Licenza de’ Superiori, ini?.* 

Edizione Rmile alla ptitiia antecedente, corretti i pochi errori, che in quell» 

er<uio 
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erano cor^ i Quefta edizione io mi figuro che Ha quella, che fulla fede del P. 
Akffandro Trenta nella l'ita del Beverini accenna il P. Sartefcb! , di cui più for- 
te parleremo: Bononi/t pauto pofl ( eriìticnem primam i6So. ) iterum impre/sa . L’ 
Argeilaii ne riferilce una feguita in Bologna , per il Longhi . l68j. in 12 . Iv- 
vi , foRgiugnendo , la dttlica iftefsa a Leopoldo I. deli' Imprefsote : ma lo of- 
fervo che la noftra ^ legnata col nome di Bartolommeo Beverini Traduttore , 
non del Longhi Imprefsore . Non vorrei che neW Argelìati fofse corfo qualche 
sbaglio ; percìù non ne faccio un paragrafo a parte , ma l’ accenno cosi di paf- 
faggio. 


— e Roma per gli eredi del Corbelletii i 6 ^z. in 12. 

Capponiana pag. 351 1 . 

Dedicata , foggiugne il P. Sartefehi , al Cardinal Pietro Ottobon . 

/ » 

' * 

Giano Bifronte overo T Eneide che comporta in 
Verfo Eroico Latino da Virgilio e trafportata in ottava ri- 
ma Tofeana da Bartolomeo Beverini della Congregazione 
della Madre di Dio fi dedica all’Altezza di D. Livio Ode- 
fcalchi Duca di Sirniio , di Bracciano, &c. In Roma, ,pe^ 
il Bernabò. MDCC. Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

La prefente riAampa fu così fconciamente intitolata , Giano Bifronte, dal P. 
Altfsandro di Poggio, religiofo dello (lefso Ordine, il quale con fua dedica , an- 
zi gonfia che no, la prefenta al detto Duca di Bracciano, ommcLa la laggia de- 
dica del Beverini a Leopoldo 1 , Imperadore . Il tefto latino, che nella prima edi- 
zione lo llampatore non volle unirvi , per non gravarfi , come nella lettera al 
lettore di efsa fi dice, di quefla fpefa , nella prefente fi i accoppiato. . 

Nelle notizie della ^ita del Beverini dateci dal fopra riferito V.Sartifchi , legl 
gonfi le lodi date a quella Traduzione , che qui io riporterò da lui irafcriven- 
dole . Alla pag. 171. n. VII. II P. Seiaftiano Bauli ( nella Prefazione del Sjin- 
tagma de Ponderibui C/ Menfurii del Beverini dell’edizione di Napoli 1719. typis 
Felicis Mofea in 8. così lafciò fcritto . Dublum autem nonnuUit , an fecunda tan- 
tum debeamur Sedei Virgilio Italicit ah eo moduli: reddito ; quo in O, ere arbiiorci 
numerorum & Rbytbmorum limite: nil obflitere quominus Poetarum iliitit Principi! 
mentem , dicendique fuhlimitatem pra ccc'.eris omnibus qui fparram tane cdornarunt , 
uniti ajjequereturi ( ed ivi ) Vincenzio Gravina nel Regolamento degli Studf .ec. nei 
Tomo XX. della Raccolta Calogerana : Corrono, dice, di quefì' Autore {Virgilio) molte 
ed ottime Traduzioni Italiane , tra te quali appo gì'Eruditi hà fempre portato il vanto 
quella del Caro ; m'J l' ultima del Beverini tradotta in Ottava Rima , è rimafla Jii- 
periore à tutte p>tr la piacevolezza delP Armonia : e alla pag. 17Ó. n. |V. Il Cee- 
feimbeni Voi. IV. pag. 170. Bartolomeo Beverini Lucctefe , Chierico Regolare della 
Madre di Dio, celebre per le Poefie Liriche , ma molto più p>er la Traduzione dell' 
Tn^ide di Virgilio in ottava rima , che più volte ha avuto I' onore della jìampa , ha 
fioiito negli anni nojlri , Jl/matiJftmo da tutta la Letteratura d'Italia: ed ivi U. VI. 

L .. . - fSrMwA. 
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li More! nel- Hagionamento ( 4 ) intorno atr Eneide ec. pag. Afa/ri . ianr- 

no intrapreja qtieg^ gìoriofa fatica ( di tradurre r Eneide di Virgilio ), e quafi che 
tutte le Nationi leggono net loro idioma l' Eneida ; argomento ancor quejìo della di 
lei Eccellenza . Ma gi^ Italiani , vi fi adoperarono in numero confiiderabile : e nella 
Tofeana favella più, che in ogn' altra i verfi del gran Virgilio fi veggono con foninia 
felicità traff orlati . lo però bramerei ( e qui comincia il palTo riferito dal Sarte- 
fichi ) che Voi fra tutte le Traduzioni ne ficegliefle tre fole , e eP una di effe a vojìro 
piacere vi andajle fervendo ; fono qurfte , quella , che verfia il mille e cinquecento per 
opera di dodici accreditati diverfi Autori , ciaficuno de' quali tradii ffc un libro , venne 
alla luce : quella-, che poco doppo con tanta fiua lode divulgò Anntbal Caro , ambedue 
in verfi fciolti , e quella che nei tempi a noi projjimi ha ficritta in ottava Rima Bar- 
tolomeo Beverini . 


L’ Eneide di Virgilio Tradotta in Ottava Rima da Pier’ 
Antonio Carrara Con gli Argomenti del raedemo. All' Al- 
tezza Sereniffima di Francefeo II. d’ Erte . Duca di Moda- 
na , Reggio. &c. In Venetia, M.DC.LXXXI. per Gio: Fran- 
cefeo Valvafenfe- Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio .. 
in 12. * 


La. dedica del Carrara^ àitì da. Bergamo li zS. Giugno ì68i. e la lettera a’ Icttort 
comincia ; Già compiuto è'i fecondo tuflro , c' hò terminata la traauzione di queft' 
Opera, cominciata prer caprriccio , profeguita per diletto, e finita per ofiinazJone : alla 
flampa della quale dice d’aver dato il fuo confenfo, perché la fama ... gli 
portò , che fi Jlampaffe altra opera fimite ( e farà quella del Beverini ) e ^uejla fua 
poteva rimaner berfagtio della polvere , e cibo delle tignuole ... Sò , proleguifce poco 
dappoi , che una lunga traduzione di Poema Latino in lingua Tofeana porterà qual- 
che uniformità di parole con le altrui , perchì effendo lo ftejfo il concetto , lo ftefso il 
fentimento farebbe anzi gran maraviglia f fe la fpiegazione è ugualmente fedele , ) 
che non P incontrafsero alcuni verfi che fof sero gli jìejji ; e più altre cofe dice in ^ 
propofito di non aver rubato da altre traduzioni . Seguono alcune Compofiziont 
in lode del traduttore . Oltre la lettera dedicatoria accennata, lì Carrara v’ infe- 
rifee dopo le prime tre , altre tre ottave in lode del fuo Meccenaie . Nel fine 
c’ i una breve errata .. 


— L’ Eneide di Virgilio Tradotta in Ottava Rima da 
Pier* Antonio Carrara . Confacrata al Clariflimo Signor Ni- 
colò Macula. In Venetia, MDCCI. Prelfo il Riva. Con Li- 
cenza de’ Superiori, in 12. * 

- Quella mentita edizione, che h la Aefsa affatto che la precedente, rifìampati 

li 


( a'i) Ragionamento di Michel Ciufeppe Morti intorno all' Eneide di Virgilio . La. 
Roma , lyzp. Per Antonio de' Rojfi , in 8. 
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li due fogli il primo del frontifpizio , e il fecondo della brevlflima dedica , fe« 
gnata da Cafparo Riva , e omefle alcune tlelle Poefie della precedente edizione , 
come pure T errata . 

Terminata la relazione de’ volgarizzamenti In iflile ferio Aampati ; prima di 
pafTare a (quella d’ alcuni altri in iflile bernefco, mi credo non fuori del mio ifli- 
tuto trafcnvere quanto leggefi nel Zeno T. I. pag. io8. e feg. n. ( * ) a propo- 
fito di alcuni d’efTì volgarizzamenti . Riferenao ivi il Fontaninì il Difcorfo di 
Girolamo Catena /opra la traduzione delle fcienze e di altre facotti . In Venezia pef 
Tranctfco Ziletti ij8i. in 8. il fuddetto Zeno vi fa quella lunga annotazione . 
„ Quello difcorfo fu recitato dal Catena nell’Accademia degli Ajfidati di Pavia « 
,, fra i quali chiamavafì il Provveduto ec. Egli fofliene doverli interpretar gli 
,, autori parola per parola -, ferbandofi le figure, e l’ordine delle cofe , e non 
„ altrimenti, da chi va in traccia di lode di fedel traduttore . Un tal fentimen- 
„ to follenoto da lui con fode e dotte ragioni , lo porta a dire ( pag. 6. ) che 
„ 1’ opera di Virgilio tradotta non Jia piU di Virgilio , poiché alcuni non folamente 
„ hanno variato^ ma vi han frammejfe tante fciocchezzt ■, che lo fanno poeta di vul- 
„ go . Di chi abbia egli intefo di parlare ce ne dà indizio in altro lucra 
» ( pa»- pa* ) t dove efamina la traduzione di due verfi del quarto libro dell’ 
,, Eneide verfo il principio , dal tifcontro de’ quali fi pub venire in cognizione 
,, di chi ne fofle l’interprete , e fe quella traduzione fatta in verfi [ciotti deb- 
,, bafi riputar cosi buona, che da effa fi abbia a prender la tegola del ben tra* 
„ durre. Virgilio avea detto: 


• Poflera Phetbea lufirahat lampade terras , 

Humentemque aurora poto dimoverat umbram % 

„ e ’l traduttore lafcib fcritto così : , 

nido lafcti, quando fte giorno ^ il letto , ^ 

. • . . . 

f' ; ' ' ^ 

„ In quefla traduzione , dice il Catena, non è offervata figura , nè forza di pe» j 
,, le , nè fi fon pofte della medefima forte , nè vi fi vede ordine , non v' è il me^- 
,, mo ornamento poetico , e fi dice quello che non dice Virgilio ; tqfte le quali pBé 
„ va poi ad una ad una dimoflrando . La Cenfura và di. rimbalzo a cade^ t>- 
„ pra la traduzione tanto decantata di Annibai Caro , il quale traslatb £■ jl* 

. „ detti verfi con qiieflo tuo , parlando di Bidone : * 

^ e ■ 

a 

Sorgea P aurora , quando forfè aneh' ella 

„ Alla prima Traduzione volle il Catena foliituìre la propria, che b quella 

Con la lampa di Febo P altra Aurora 
, Itluftrava la terra , e P umid ombra 
Tolta dal polo avea. 

y. Poco diverfamente tradotto Ha quello pafTo nel volgarizzamento dell’ Eneide 
„ llampato fotto il nome di Teodoro Angelucciy il quale meriterebbe di efferpib 
y, conofciuto« 

Con 
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Con t» lampa Febea luflrava i campi 
' dà la fepuente aurora, e P umida ombra 

Tolta dal Cielo avea . 

t 

L’ Eneide di Virgilio traveftita da Giambatifta Lalli Li- 
bri XII.’ In Roma per Antonio Facciotti 1^33. in 8. Qua- 
drio Voi. IV. pag. 731. I • 

« 

, L’ Eneide traveftita di Gio. Battifta Lalli aU’Emin.”’® e 
R.*"® SJ* il Sig. Card.*« Spada* In Roma per gli Eredi del 
Faccioti con licentia de’ Superiori l’Anno. i<^34. ( e in al. 
tra fron tif pizia ): L’ Eneide trafveftita del Signor Gio. Bat- 
tifta Lalli. Con Privilegio. In Roma, M.DC.XXXIV. Con 
licenza de’ Superiori . in 12. * 

Dopo di aver riferite tutte le pib , o meno pure traduzioni deW Eneide invol- 
gare, non farà fuori del noflro illituto regidrare alcune verfioni , o piuttod* 
trasformazioni che abbiamo della medefima . La prima fi ^ la prefente , fatta in 
ilHIe bernefeo , la quale non pertanto ferve molto all’ intelligenza del tedo lati- 
no , come ^ (iato di fopra avvertito dal P. Beverini . E(Ta b dedicata dal Lalli 
al Cardinale Spada con due (ianze terza e quarta del primo libro . L’ Autora 
parlando al Lettore di queda fua opera accenna come un giorno s’indufse precipi- 
tofamente a tradurne quattro fole Ottave; e quelle partecipate al Padre D, Gio, Carla 
'^^JeJfij de' Bernabiti ... fui da lui , e ... da Don Carlo Baffo Mitanefe, Prelato dt fin- 

larijfxma dottrina e tP ifquifìto giudiclo , co ’/ parere infume dell' Eruditijftmo , Cb* »■'“ 
% ’>flriff\mo Monfig. Antonio Querengo, efortato vivamente à tirare innanzi così^^onora- 
ta^tica. E piìi fotte; E'I disbrigarmene mi è riufetto , attelia, nello fpattp^iot- 
ta^efi . Seguono alla lettera al Lettore alcune Compofizioni in lode e|di queJl’ 

Op e del traduttore, con due Sonetti del medtfimo di rifpofia . Duei ipure 
fa^ 3’ errori chiudono tutti il primo quaderno. Finita l’Opera fi leggj^^ma 
Un Capitolo del Signor Bartolomeo Tortoletti al Signor Gio, Battijìa Lalli ^.'-e dopo 
una lettera Latina del medelìmo Tortoletti al P, D, Gio, Carlo Aleffij , colla quale 
gli manda la verdone latina che in verfo efametro lo (ielTo \Tortoletti ne avea 
fatto : e finalmente una Lettera dìfeorfiva del Sig. Dottor Cigliali fopra l' Eneide 
trafveflita del Signor Gio. Battijìa Lalli al. . , , Sig. Giufeppe AleJJiif , fegnata di 
Perugia li 7 . di Maggio 'l6^g. di Gio, Tomafo Gigtioli , 


.r. I 

— e in Venezia per Giacomo Sarzina i<5'35'. in 12 . 


Edizione fimile alla precedente dedicata a Domenico Ridolji dal Sarzina , 'lo 
non mi ricordo dove 1 ’ abbia veduta , , 


— e in 
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•—e in Macerata per Agoftino Grifei 1^51. 
Quadrio l. c. 


185 
in 12. 


— L’ Eneide Travedila del Signor Gio. Battifta Lalli 
Alli Molto Illudri Sig. Francefco , e Bartolomeo Mora . 
In Venetia, MDCLI. Ad inflanza del Turrini. in 12. 

t 

La dedicatoria > fegnata da Cìo, Maria Turrini di Vennìa di ^.Aprile id$i. 
-per altro il redo % copia dell’edizione 16^4. Sta nella Zeniana. 

L’ errore corfo nella Bibiiotb. Barbtrina di riferire queda Emide dd Lalli Ra- 
ma 1544. in II. i chiaro che dee correggerfi Roma iò;4. in ii. 


L’ Eneide di Virgilio, tradotta in rima Siciliana da Tom* 
iTiafo Averfa . In Palermo, per il Bua. T. I. 1^54. — T. 
II. 1557. — T. III. 166^. in 12. Argeliati, 


Che aggiHgne : „ Abbiamo veduta qned’ Opera nella Biblioteca de' PP. Ago- 
,, .ftiniani Scàjzi de' SS. Cofina e Damiano , ed il primo Tomo b intitolato come 
,, fegue : La prima Toma di P Emidi di Virgiliu Siciliani di D. Tomaji Averfa , 
,, e Caflronovue , da la Citi di Miflretta in Sicilia . ditto P Arida nelP Accadèmia 
di li Riaccifi di Paierma . Dedicata alP lUaflri/s. Cr Excell. Signori la Signora 
„ Duca di Terranova , Principi di Cajlel Vetrame . Dopo la dedica , in fronte del- 
„ la quale b un’intera pgina contenente i titoli del fno Mecenate, fi leggono 
vari Epigrammi Latini , Siciliani , e Spagnuoli di varj in lode dell’ Autore r 
,, indi un avvilo All'Amico Lettore in lingua Tofcana, col quale fi fpiegano moU 
ti luoghi didicili non folamente ad intenderli, ma altresì a leggerli in lingua 
Siciliana. Sonovi gli Argomenti ad ogni Libro in lingua Latina con la Tra* 
„ duzione nella Siciliana, ed ogni Ottava à il cominciamento del Verfo Latino 
„ di Virgilio. „ 

' > 

V 

^ * & 

L’ Eneide di Virgilio Marone trafportata in ottava Ri- 
ma Napoletana dal Signor Giancola Sitillo . Dedicata All* 
lUuflril^ ed Eccelientifs. Signori Eletti della Nobiltà , e 
Popolo di quella Fedeliflima Cittk di Napoli . Con 1 ’ ag- 
giunta all’ ultimo d’ un Catalogo , in cui fì fpiegano alcune 
voci, e motti Napoletani, per maggior faciliti di chi leg- 
ge . Abbellita con nobililTime Figure intagliate in Rame . 
Parte Prima . In Napoli, M.DC. LXXXXIX. Nella nuova 
Stampa di Caratteri foraftieri di Domenico-Antonio Par* 

Tomo IV. A» tino 
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fino airinfegna-del Salvatore nella Strada di Tòledoj <d a . 
fue fpefe. Con Licenza de’ Superiori . in 12.* - . > . 

/ 

Quefta edizione viene citata nelia Ubreri» Capponi , nella quale io non dubi- 
’to, che non vi fofle anche la Parte Seconda ^ della quale io non ne ho n^ copia, 
ni cofniiziaae. La dedicatoria del Perfino è fegnara Nap>olì -ao, Agojì» i 6 pf. In 
ella , dopo di aver chiamata quella Eneade ( così ) di yirgilio , veflita di bel 
nuovo alla moda di Napoli, ... per opera d'uri fublime , ed ameno ingegno Napoleta- 
no .... Opera come mia , perchè havendala ricevuta in dono dalP Autore , nelle mie 
fiampcrie , ed à mie fpefe le dh la ctleèrrità , e la ine e; Celìende nelle iodi d’ognuno' 
di quegli che formanoti Magiflceto <Wgìi Lo flelTo Parrinoachi legge iopo 
di aver accennato di non voler trarre di volto H vtlo a chi ama Jlarfene, fiafi à ca- 
prìccio , il ragione, nafcojìo /otto altro nome -, riferifoe , che mentre il traduttore era... 
IH le moffe del fuo lavoro , fenza il minimo penfiero di profcguirlo , quando ne fè vederi 
alcune ottave a Gabriello Tafano di eterna , 'Ùf immortale memoria per la fua tanto 
applaudita traduzione del Taffo io lìngua Napoletana , e le piacquero à fegno ,' che 
in conto V'rur.o volle lafciarlo , fenza portarne feto la pronte ff a qua fi giurata di 
.tirare innanzi l'opera fino all' ultimo compimento. Per qoefte parole pare che fotto 
il nome àxGian-Cola fia nafeofto qualche altro perfonaggio,. il quale, fe(bf> 
fé Aata continuata , dopo la P. IV. del Tomo III. la Storia degli Scrittori del 
Regno di Napoli del Taffuri , che dovea feguirla colla notizia degli Scrittori di 
'quel Regno del fecolo XVII. avremmo forfè maniera di fcoprirlo. Le Approva- 
zioni fono del liSpH. e del i 6 pp. Ad Ogni Canto, oltre le figure', precede l'Argo- 
mento in una ottava rima, e di rincontro detla traduzione fì ha il telìo latino . 
Queda Parte Prima abbraccia i primi fei libri . 

' * f 

— - L’ Eneide di Virgilio ec. Dedicata all’ Illuftrifs. Signó- 
te D. Marcello Celentano Sindico de’ Nobili della Gittk di 
Giovenazzo, Giodice della G. C. della Vicaria per S. M. 
Cattolica, c fuo Avvocato Fifcale Proprietario nella Provin- 
cia di Bari. In Napoli, l’Anno 'Santo MDCC per Carlo 
Troijd , £ fi venJe nella fua Libraria dirimpetto la Pietk 
de’ Torchini nel largo del Cartello. Con licenza de’ Supe- 
riori. in 12. * . . . • • . 

In un folo tomo il Troli/ì , che ne fa la dedica al prefato Celentano , prepo- 
nendovi il ftfD ritratto, ridampò tutta intiera queda traduzione , ommettendo- 
ne il tedo latino, e le figure. Nel due vi ha bensì podo il Catalogo di alcune 
Parole, e Motti Napolitani ec. indicato nel titolo della prima edizione. 

I feì primi libri del Eneide di Vergìlio , Tradotti ir piu 
Illuftre & honorate Donne . Et tra 1 ’ altre b la nobililTima 
& divina Madonna Aurelia Tolomei deBorghefi, b cui an- 

ebo 
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elio è indirizzato tutto il prefente volume. MDXXXX. {in 
fine) Il fine de i fei primi libri di Vergilio , Tradotti in 
lingua Tofeana, & verfi fciolti . Stampato in Vinetia per 
Comin de Trino. Ad inftantia de Nicolo d’Ariftotile detto 
Zopino . Nel anno MDXL. Adi . xij. del Mefe di Otto- 
bre. Cum grana come appar nel Privilegio, in 8. * 

EfTere qoefta la prima edizione di quella Raccolta ie' fri primi libri deW Eneide 
di Virgilio \ chiaro dal Privilef;io di Papa Paolo III. che a tergo del titolo fi 
riporta intiero, dato Rome Qc.Dir vi, AugHjìi. M.D.A'A'Jf/X. A quello fegue urta 
Epiflola in verfi elegiaci italiani Al NobiliJJìrno & Gentihfs, M. Aldolnando Ce- 
retane dì M. Gèo. Valerio, Sopra quello indirizzo fondati gli annotatori del Crefeimieni 
( come a fuo luogo ( p. i66. ) fi ^ detto) Oabilirono il nome del Cerretani tCfere 
flato Aldobrattdo, benciiV eglino citino l’edizione feconda di quefii Sei primi libri , 
S’ingannarono perb nella nota i^z. al Voi. II. dicendo che quella Elegia b del 
Cerretani al Valerio-, errore da elTo loro corretto nella nota i^z. del Voi. V. A 
quella Epiflola , che nulla ha che fare con quelli Sri primi libri fegue La Epiflo- 
la dedicatoria di tutto il volume con quello indirizzo: U S, Vineenrio di Peri alte 
beltifflma & divina Madonna Aurelia Tolomei de Borghrfì , In elTa così le dice . 
( Peiebe troppo indugio a martdarli i tre libri che Ctaudiano fa di quanto fu rapita 
proferpine eh' io ho quafi che traduttole ) Pili penfato in qurflo mezzo interteoierla 
con il prefentt volume .non eh' e(fo fia mio, ma in ciò mi fono (^per eaghn' fua'y 
adoperato , che ho fatto raccorre i fei pnrimi libri del Eneide di Vergilio tradotti da 
altrettanti pregiatijflmi ingegni in lingua Thofeana tìr verfi, che noi diciamo feiohi , 
lofi egualmente bene ne punto fmhtuendo per quanto puoffi , la gravita del Latino : profe* 
guendo coll’ accennare il contenuto d’ognuno de’ detti fei libri . Leggefi pofeia 
un Sonetto A la divina Madonna Aurelia, che mi figuro dello flelTo Vinceneio di 
Pere, Difeendendo agli autori di quelli Sei primi libri , il Primo b d’ Aleffandro 
Sanfedoni , con precedente lettera A la, più volte fopra nominata, CentiUflima SSr 
Valorofijflma Madonna Aurelia Tolomei de Borghefi del medefimo, nella quale le li- 
gnifica Toccafione che lo flimolb a quella traduzione , ciob 11 dolore di che la 
Teticijflma memòria del Cardenale Plcholomini Zio di V,S, morendo laffato ha la in- 
felice fua Patria erede , Hò penfato tradurle il Primo Libro di Virgilio ec. ... Plo- 
ra fe la ttaduttion mia non arrivaffe a! poetico & unico fplendore di Vergilio , fchu- 
fimi che è veramente impoffibite , Il titolo premelTo alla telladi elTo libro è: Il pri- 
mo libro del Eneide di Vergilio, Tradotto in lingua Thofeana CV verfi fciolti da M, 
Aleffandro Sanfedoni, à la valorofijflma & divina Madonna Aurelia Tolomei, Non 
fpeciiìcandofi in nelTuno de’ due rito!! , non piu flampato , come in alcun altro vedre- 
mo fpecificato, venghianio in opinione non elTere quella la prima volta cheqnello 
libro abbia veduta la luce, ma che non abbiamo rifeontro in qual anno da prima 
fia flato pubblicato . Cercando non pertanto quando cib polTa elTere fegnito , 
trovo, che nell’ Ugurgeri T. I. pag. '8o. folla fede del Ciaccone (così )■ il Cardi- 
nal Giovanni Piccolomini , il quale non pub non «rlTere il Cardinale indicato dal 
Sanfedoni, Zio della prenominata Aurelia ( perchb alrri Cardinali di quello Ca- 
fato non trovanfi in quel tempo ) morì nel i^?7. E quello b il folo libro per 
quanto b giunto a mia notizia , che ha tradotto il Sanfedoni ; cib che non be- 
ae fpecifico 1’ Ugurgeri P. I. p. 565. dove dice che „ in fpecie la traduzzione dt 
V Vergilio ( del Sanfidani) ^ fomm^mente commendata y, : e più confufatnente ne* 

• Àa a Tra- 

M / 
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Traduttori luìiani , dove tra’ volgarizzatori di tutta intiera 1 ’ Eneide , tra T 
Angttucci , e ’l Guidicfioni mette Aleffandro Sanfcdooi , Ven, 15S6. 8. nel ^ual 
anno a me non ^ noto che di queiio primo libro fi fia veduta altra edizione 
che quella più fopra riferita nella Raccolta del Domtmehi . Di un’ altra edi- 
zione meno antica cio^ del faremo cenno quando de’ libri particolari di 

Virgilio volgarizzati faremo il regiftro . Un’ altra cofa, prima di pafTar oltre , 
mi conviene olTervare; cio% , che prefero errore i lòpraddetti annotatori del Cre- 
fcimbeni , quando alla not. ^16. dei Voi. V. fcriflTero; La prima edizione del vol- 
garizzameato fatto dal Sanftdonio del libro l. della Eneide di Virgilio fu qttella di 
Giovanni Padovano del 1544. in 8. fra i primi fei libri della predetta Eneide tra- 
dotti da diverfì y ed imprejji in Venezia; poiché era già Rato imprelTo nel 1^40. 
come li vede nel libro , che ora riferifco . Ma con buona pace de’ medefimi ^ 
contraddicono ancora a sì RelTi : poichì di quella Raccolta de’ Sei primi libri , 
nella nota 1^2. al Voi. 11 . aveano citata l’edizione del 1541. in 8., in Vene- 
zia fenza efprimerli il nome dello Jìampatore , che ì la feconda , come ora ve- 
dremo, di cui anche nella nota ijz. dello llellb Voi. V. ne aveano fatto men- 
zione . A quello Libro Primo dopo un foglio vuoto fegue II fecondo di 
Vergilio di Hippolito de Medici Cardinale a la Signora Giulia Gonzaga . 
JMDXXXX. ( in fine ) In Vinegia per Nicolo tP Ariflotile dette Zoppino ne l’ anno 
di noftra falute . M.D. XXXX, Vi precede la breve lettera a Giulia Gonzaga , 
come nelle edizioni di quello libro lolo, che più fatto riferiremo, ma fenza fot- 
tofcrizione di forte . Il titolo prefiflb al libro li ì : Enea narra la biftoria de P 
efcidio di Troja. Della prima, e d’ altre edizioni di quello fecondo libro parie- 
xemo più fotto . Dopo tre facce vuote leggefi , Il Terzo di Vergilio tradotto da 
JW. Bernardino Borghefi nobile Senefe , Non più ftampato , MDXXXX. fenz’ altra, 
data nel fine. Vi precede dedicatoria di Bernardino Borghefi A la genti lijfima Ò* 
"uirtuofa Madonna Giulia Petrucci. 11 titolo pretnelTo al libro ì : Il terzo di Ver- 
gilio tradotto da M, Bernardino Borghefi , a Madonna Giulia Petrucci . Dopo una 
pagina vuota fuccede . Il Quarto di Vergilio di M. Bartolameo Carli Picholomini a 
Madonna Aurelia Petrucci- MDXXXX. ( in fine ) InVineggia per Comin de Tri- 
dino de Monferrato . Ad inflantia de Nicolo tP Arifiotile detto Zimino ne P anno di 
noftra falute . M.D-XL. La dedicatoria di Bar. Carli Picc. ì Alla nobilifftma è va- 
iorofa Mad. Aurelia Petrucci ; dicendole : ho tradotto a la S.V. il quarto libro de P 
Eneide di Vergilio : come già la felice memoria tP Hippolito Cardinale de Medici tra- 
duffe il fecondo a la llluftriffima . S. Donna Giulia Gonzaga , Il titolo premelTo al 
libro ì tale : Il quarto di Vergilio di M. Bartolomeo Carli picholomini a Madonna 
Aurelia Petrucci .D\ quello quarto libro del Carli Piccolomini y come Rampato da 
per fe , ci converrà parlare di fotto novellamente . Dopo un foglio intieramente 
vuoto fegue 11 Quinto di Vergilio tradotto da M. Aldobrando Nobile Senefe . Non 
più ftampato . In Venetia MDXXXX. ( in fine ) Stampato in Vinegia per Comin 
de Trino à inflantia di Nicolo tP Arifiotile detto Zopino . Nelli anni del Signor , 
MDXL. QueRo Aldobrando nella dedicatoria, che vi la precedere, A la honeftjf- 
fima y & valorofa Madonna Girolama Carli Picholomini u fottoferive Aldobrando 
Cerretani, dal qual titolo e dalla quale fottoferizione gli annotatori fuddetti del 
Crefeimbeni Rabilifcono la conghiettura del Crefeimbeni , che il Cerretani fofle Se- 
rtefe di Patria, e ricavano il luo nome di Aldobrando dal Crefeimbeni ignorato ^ 
come più fopra Gì accennato. Le maintò ( così ) il quinto dei Eneide, le dice, eh* 

10 ho tradotto a V.S. ec. Ecco il titolo prcmelTovi. Il^into di Vergilio tradotto da 
M. Aldobrando i Madonna Girolama Carli Picholomini . Dopo tre facce vuote fegue 

11 Sefto di Vergilio tradotta da M. Aleffandro Picholomini non piu ftampato . In Venetia 
MDXL- Finito il quale feguono Gli antiqui p- moderni nomi , non folamente di 
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qutì luoghi cittadi , di ckt fà tmntiont in ^utfìi fri libri , tST m.tggiarmeme nei 
terzo , Uergilio , ma di tutta la Grecia , onde havendo la defcrittione nuovamente ( ne 
da altri ) con jomma diiipentia mandata in luce dal nied, AI. N, Sop, ( che io non 
fo fpiegare chi fia ) fi trovatebbero d i luoghi afirgnati , & coi) fa’^^bbero giuoco i 
numeri ; i quali per qneflo volume non lervono . Terminata queHa tavola fini- 
fce il volume con altra lettera A la divina Madonna Aureiia Tolomei dello AelTo 
Vmcentio di Pert , in lode della medefima. Aggiugnerò per fine che ogni uno di 
quelli libri hanno il proprio rcoiflro , e la propria numerazione de’ fogli; ( il 
primo, il fecondo, il quarto A- B. ec. il terzo e il fedo A a. B b. il quinto 
Aaa. Bbb. ) onde il fecondo, il terzo , il quarto, e il quinto fi potrebbero 
prendere di per si , e fi trovano citati come fe non foffero parti di quello vo- 
lume. I primi tre Libri, ed il fedo di quella Raccolta entrano anche in quella 
del Domenichi . 

U Argo! lati oltre riferire queda edizione, ne riferifce una del 1540. ftnza no- 
me dt ftampatore : nu lo la credo queda , che nel fine ha U nome del Comi/t 
da Trino . 


.. — I fei primi libri deU’Eneide ec. InVenetia. MDXLI. 

• Q * ' ‘ 

in o. , 

Comincia queda edizione dalla Epiflola del Valerlo . Nel redo i fimile alla 
precedente , con queda diverfità ; che al Secondo non i premeda la lettera alla 
Gonzaga y e non ha titolo, o antiporta di forte : e che i primi cinque libri fo^ 
no infeparabiti per lo rcgidro , e numerazioni , che fono feinpre feguenti ; non co- 
sì il Seflo , il quale ha tutto quedo titolo col regidro , e colla numerazione de* 
fogli didinta. U Seflo di Vergilio tradotte dal S. Stordito Intronato , in lingua To- 
fcana in ver fi fciolti da Rima . Le due Orationi te quali fono nel terzodecimo libro 
del Metamorfofi cT Ovidio, l' una di Ajace, & l'altra di UUffe . Tradotte parimen- 
te dal medefimo S, Stordito Intronato in verfi fciolti da rima. MDXL. Nella dedi- 
catoria fegnata De la villa di Lucigno ad Affo , el dì , xxvi. di Dicembre , nel 
XXXVII, Alla nobiliffima , Cr bellijflma Madonna Frafia Venturi Alifandro Piccolo- 
mini , altrimenti lo Stordito Intronato, cosi dice. Il Seflo di Vergi ! io , ch'io tradujji 
P anno paffuto à la S. V. . non le ho mandato fin' bora , volendo eh' egli afpettaffe 
P Economica di Xenofonte , che io le traduco medefimamente : ( della quale in Seno- 
fonte abbiamo parlato ) . Delle due Orationi le quali fono nel terzffdecimo libro del 
Metamorfofi tP Ovidio a luogo proprio fi h detto quanto bada. ’ 


I fei primi ec. ( come 1540. ) MDXXXXIIII. ( 
fine ) Il Fine de i fei primi libri di Vergilio, Tradotti in 
lingua Tofeana , & verfi fciolti . Stampato in Vinegia per 
Giovanni Padovano, Ad inftantia e fpelà del nobile homo. 
M. Federico Torrefano d’ Afola . Ne T anno de la falutife- 
ra redentione Humana. MDXLIIII. in 8. * 

Queda terza edizioDe ha ricopiata la prima del 1^40. con pocbidìmè diverfitl . 

Og.nI 
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Ogni libro ha nel titolo MDXXXXHU. Il libro Secondo di Vergilio dì Wp^litm 
ec. ha nel fine : In Vinegia per Nicolo d' Arifìotile detto Zopino , ne P anno ai no- 
flra falute, M.D.XÉIIII. Il Quarto ha : In yinegia per Giovane Padovano , Ne 
Panno di noflra falute . MDXLIIII. Il Quinto: Stampato in Pinegia per Giovan- 
ni Padovano Nel anno del Signor, MDXLllII. Onde ciò, che ho detto delia pri- 
ma edizione s’ intenda tutto detto anche di quella terza . 


I fei primi Libri della Eneide di Virgilio Detti in otta- 
va rima da M. Vincendo Menni Perugino . In Perugia * 
M. D.LXVII. {in fine) In Perugia, per Andrea Brefeiano, 
nell’Anno del iioftro Signore. MDLXVII. Con licentia del- 
li fuperiori . — Della Eneide di Virgilio detta in Ottava 
rima da M. Vincentio Menni. Libro Secondo. In Perugia, 
M.DXXX. ( in fine ) In Perugia per Andrea Brefeiano l’an- 
no del noftro Signore. M.D.LXII. Con licentia delli^ Supe- 
riori . — Della Eneide ec. Libro Terzo. In Perugia , 
MDLXVII. —Della Eneide ec. Libro Qiiarto {in fine) In 
Perugia. Per Andrea Brefeiano L’anno del Noftro Signore^ 
M.D.LX. — Della Eneide ec. Libro Quinto . In Perugia . 
MDLXVII. — Della Eneide ec. Libro Sefto . In Perugia . 
M. D. LXVIJ. {in fine ) In Perugia, per Andrea Brefeiano, 
nell’Anno del noftro Signore. MDLXVII. Con licentia de’ 
Superiori, in 8. 


A Vitellozzo Vitelli Cardinale dedica Vincentio Menni il primo libro della Virgi- 
liana Eneide con gli altri cinque che feguono in ottava rima la quale ai parer mio , dice 
in quefla noflra Thofeana lingua tiene il luogo di flite heroico , II fecondo i dedi- 
cato dal Menni a.d Afeanio della Corgna, dicendogli: fono bora venuto a dedicarvi il 
Secondo Libro della Virgiliana Eneide in ottava rima da me tejfuto , con quella dijficulta 
che al fono Cse perfetto giudicio voflro effere può nota. Nella dedicatoria del terzo, a Donna 
Ifabella Medici de gli Orfini Ducheffa di Bracciano: Tratto, dice, dalla vera fama di 
tante heroiche virtìt ... fono venuto {ficcarne, à gli anni paffuti dedicai alP llluflrifflmo 
^ Etcellentift,. Sig. Prencipe voflro {rateilo il Jeflo libro ) a dedicarvi hoggi injieme con 
la fervitti mia il Terzo della Eneide dì Virgilio, da me ridotto nell' heroico flile del 
noflro Thefeano idioma fenza punto aggiungere , o pretermettere cofa alcuna del fenti- 
mento di quel poeta. Il Quarto t dedicato dai Menni a Bernardino de fZuppris Ve- 
feovodi Ofimo, dicendogli; Ne trovandomi al prefente cofa meno indegna,, al giudi~ 
ciò mio , di comparirle avanti , che il quarto libro della Eneide di Virgilio da me vol- 
to in ottava rima nel tempo che io al fervigio dello Illufl. Signor Ridolfo Baglìont 
mi trovai , ho voluto bora , dedicato al nome di quella , mandarlo in publico ..... 
il che mi moffe anchora già fecuramente à dare in luce dedicata allo Eccell. Duca di 
Eiorenza lé Bucolica dello fleffo Poeta , in verfi. della noflra lingua da me tradotta .. 


Digitized by Coógle 


Greci y e Lathii volgarizzati. ipt 

li {litmto 2 «k 4 !calo a Gù.* A»t*moCMp»xzMcchi Cmrdinale dal Mrmi, dicendogli ; 

■ fmt.hmui wmt» a àtdictuie U fHÌnt» Liito dtlta Eatidt di Virgilio d» mt fcritto. 
in ottava rima fenza punto dilungarmi dai fintimemo dtl Poeta , & dalle fententi* 
& parole fue fenon in quanto mi è paruto che la- lingua noflra necejfarìamente richie- 
da . Il Seflo finaltnente i dedicato a Don Francefco de Medici Prencipe ai Fioren- 
za dal Menni dicendogli.* al prefente con quei medefimo affetto che nella ptrima gio- 
ventù fui moffo a dedicare alf Eccellentijfimo voflro padre la Bucolica di Virgilio da 
me volta in quefia noflra Tofcana lingua , mi tirano ( le vere imagini delle paterne 
virtù } u farvi ohlatione dal Seflo Libro delP Eneide dèlP ifleffo Poeta , da me iù ot- 
tava rima ridotto . Di quello ^o libro fi parlerà anche pili lotto . Nel fine c’^ 
Vetrata di tatti t libri fnorch^ del fecondo, perché c’% nel fine del medefimo . 
Dalla relazione data di quello libro , fi vede come i libri li. 111 . IV. e V. fi 
poflbno prendere feparatamente ; non cosi il 1 . e il VI. 

Deir Eneide di Virgilio fatta Tofcana da Lelio Guidio- 
oioni libri fette al Serenifs. Signore , il Sig, Duca Odoardo 
di Parma e Piacenza, 


Quella verfione , che etitra'già nell’ intiera Eneide del Guidiccioni di fopra regi- 
llrata colle diverfità ivi accennate *, Ha nelle Rime di Lelio Guidiccioni . Roma 
■appreffo Manelfo Manelfi MDCXXXVII, in 12. alla pag. JJ7. con dedicatoria del 
Guidiccioni legnata di Roma 22. Aprile 16 jy. Molte delle fcritture , che accom- 
pagnano r edizione intiera , fono anche in quella prima . 

Li Primi Quattro Libri dell’ Eneide di Virgilio in otta- 
va rima tradotti da Girolamo Zoppio . Bologna per lo Be- 
nacci 1554. in 4. Crefcìmbeniy Vol. V. pag. 87. e Zeno T. 

J. pag. 277. ». (i) eOrlandi Scrittori Bologneft pag. 178. 

l.' Argel lati falla fede del Crefeimheni rìiérifce 1 * edizione i$44. ma farà errore 
di llampa , poiché negli autori fopra citati fi legge i5$4> 

— - I Primi Quattro Libri dell’ Eneide di Virgilio , tra- 
dotti da M. Geronimo Zoppio, Dal Buòno; con alcune An- . 
flotationi nel fine di ciafcun Libro . In Bologna per Alef- 
fandro Benaccio. MD. LVIII. in 4. * 

Nella editiòne di queflo Primo Libro f comincia P Anmtat. fopra il Primo ) fat- 
ta già molti anni fono, mi ricordo che dopo difeorfo intorno al dubbio del prin- 

cipio delP Eneide ... mi parve di potere fecttramentt affermare eie Virgilio baveva fatto 
it fuo principio anch' egli da quefla ( propofiiione) . . . Onde . . . , come fi vide , dalP 
arme tncominciai , Ma pofciache il Verno paffato ... in eafa del.,. Signore Leone Leo- 
mm .... udii .... tm ^0 difeorfo, i mio gittditio molto elegante ; fubito io cangiai 

/ prò- 
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propofita parendomi tè* non [offe men vero che dotte, cui bota per ftèanto mi detteti 
la memoria, mi sforver\ di porre in ifcriito ec. Di f«ttO in queiU edizione fi CO* , 
miocia così : 

Io , che già ne le felve ombrofe al fuone 
D' humile avena i dolci Amor deflai ec> 

Benché le prime fopra recitate parole Nella editione di quege Primo Libre pol- 
lino far fofpettare, come anch’io folle prime, che il folo Prime Libre avelie lo 
Zoppio altre volte fiampato , e non tutti a quattro i mÌV A nnotatiom perh al Li- 
bro icario, leggendoli a quel verfo : 

Pelile, ben nimiam Pelile ec. 

Piac^uemi affai mentre io traducea quefii ver fi in [enfi cojì ec. E così prima gli tra- 
dujfi : mofirano che non il foto Primo Libro , ma tutti e quattro avea altre vol- 
te flampati lo Zoppio quelli libri di Virgilio per lui volgarizzati in quarta rima . 
Sia detto quello per non detto a chi pare fuperfluo . Nel fine con non brevi pa- 
role parla a’ Lettori il medefinio Zoppio ; rendendo ragione , e feufa degli errori 
e della follia , di che io , dice , potrei effer rarefo di quella fatica di non piccola au- 
dacia .... non difpiacciuta al mio giuditiofijfimo & dottijfimo Domenico Venterò , col 
quale ( quando egli ben poteffe errare ) voglio piuttofio errare io , che dir bene con 
moltijjimi altri ... nel voler tradurre un tanto poeta ; che quanto d gli altri venuti 
nello jlampare j Io credo che fia quafit impvffibtle che non vene cafehino ec. : notan- 
done alcuni di folto . Oflerva il Zeno l. c. che per errore di [lampa è corfo ( nel 
Fontanini ) 1658. in luogo di 1568. 


Li due Primi Canti dell’ Eneide tradotti in verfi Ita- 
liani. * . . - 

Quefii due Primi Canti fi fono accennati in Omero T. III. pag. 8. de’ quali 
nella Tegnente falfa edizione fi tornerà a parlare . 

— Li due primi Canti dell’ Eneide di Virgilio tradotti 
in verfi Italiani dal Signor Giufeppe Torelli . In Verona . 
MDCCXLIX. Per Dionigi Ramanzini. Con Licenza de’ Su- 
periori. in 8. * 


Ho detto ora, chequefiaiuna falfa edizione, e non ho detto male; perchì % la 
ftefia che la precedente , ed entra ne’ due primi Canti detl'lliade ec. che alla p. 8. 
del T. III. abbiamo riferiti. £’ vero che in quella edizione la numerazione delle 
pagine, e il Regifiro ^ Tegnente a quello de’ due Canti dell' Iliade , laddove in 
quella è particolare ; ma quello non bada per dirla edizione diverTa , poten- 
do , come di fatto lo i , euere la fiefia . Bada vedere 1 ’ ultima pagina , dove 

ter- 
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termina il Canto fieotuio che vi fi fcuopre cancellato il richiamo ELF- , per 
dinotare 1 ’ ELEGÌA DI CATULLO ec. che fegue alla pagina feguente , coila 
quale Elegia finifce quella edizione . 

Della prima edizione del primo di quelli due libri fi parlerà poco dopo . 

Di quello volgarizzamento fe ne fa poco vantaggiofo giodicio nel libro in< 
titolato : Per le Nozze del Noi. Signor Conte Rufino Compagna con la Noi. Signor» 
Conte ffa Orfola Ramialdi Poema : con Annotazioni delP Autore . In yerona . MDCCL, 
per Dionifio Ramanzini Stampator de* Meccanici . in 8. dove l’autore e chiamato 
Giufeppe Turella } accaggionato tra le altre cofe di non aver olfervata quella 
inerenza , la quale promette , e della quale tratto tratto fi pregia . 


Il VII. e rvill. libro dell’ Eneide di Virgilio tradottila 
verfi fciolti da Berardino Berardini ( da Bari ) In Na- 
poli per Matteo Cancer 1555. in 8. Zeno T, I. pag. 27^. 
tu (*) . 

Neppure il MazzMchelli Voi. II. P. II. pag. pij. dice di pili.' anzi il Taffu, 
ri non fa nb pure menzione alcuna di quello Berardini . 


Il VII. ed vili, dal Cerretani fenza 1 . a. f. in 8. Cap- 
poniana . 

Dove fi aggingne „ ma la llampa b del Zoppino . ,i Se fiano , o no , la llelTa 
traduzione che quella ch’entra nell' TnnWe intiera del Cerretani, pag. idd. regi. 
Àrata, lo dica cni ne ha fatto il confronto . Cosi anche V Argellati fulla mia 
alTeizione, benchb non mi faccia l’onore di nominarmi . ElTendo però il V. li- 
bro, che Ha nella Raccolta del Pere, tradotto dal Cerretani in verro fciolto, in- 
clino a credere che anche quelli due fiano tradotti in veri! fciolti da rima : tan- 
to pili che il ^adrio, accennati il Quinto Liiro , che entra nella Raccolta del 
Pers , e quelli diie Settimo, ed Ottavo, foggiugne ( Voi. IV. pag. 6^5.) che il 
Cerretani, Cangiato metro, tutta /’ Eneide in ottava rima ridufie, ec. 

Il primo libro dell’ Eneide tradotto in ottava Rima da 
Aleflandro Guarnello. In Venezia (fenza nome di Stampa- 
tore, ed anno ) in 8. Argellati. 

Che aggingne ; „ Così leggefi nel Cat. Capo. p. jpo. Edizione per altro ve- 
„ dota da noi che la crediamo prima d’ogm altra . ,, Io non ho difficoltà di 
menar buono un tal credito che di quella edizione ha I* Argellati , e per cib la 
riièrifeo ancor’ io in primo luogo. 


— Della Eneide di Virgilio detta in ottava rima dal Ca- 
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valier 'Aleffandro Guarnello (Romano) e da Criftoforo Ci^- 
co da Forlì porto luce, libro Primo. In Stoma pef Valerio 
Dorico 1554 . in 4 . Zem T. I. p. %yS, n. (*) 

-—Della Eneide di Virgilio detta da M. Aleflandro Guar- 
neUi in ottava rima. Et da Chrirtoforo Cisco da ForU po- 
rto in luce. Libro Primo. In Venetia , appreffo'Dominico 
de’ Francefchi , in Frezzaria , al fegno della Regina . M D.LXIX. 
ia 'S. * ■ 

* ' • • * 

. < L* edizione % in bel carattere corfìvo : t' uUimo fogUo perb > in carattere toq- 
do pib piccolo, anzi in fine d’amenduele facce di detto ultimo foglio i tre ul- 
timi verfi fono in carattere ancora pib pìccolo degli altri . Offervaziòne , che 
monta a poco, ma non affatto fuperflua. 


— e ivi per lo fteflb i5dp. in 8. 

* • 

Edizione realmente diverfa , con varietà confiderabili dopo 1 due primi qua- 
derni . Sta nella libreria de’ PP. Serviti . > 

- — e ivi per lo fteflb 1570. in 8. t 

Di qnefta edizione, che ora non ipi fovvieac in mano di cui l’abbia veduta , 
{o di aver fatta oflervazione , che' h talmente fimiU alla noflra del MDLXIX. , 
che lenza un coofronto efatio , non (1 diflingue per realmente diverfa . Così hp 
detto anche altre volte di ouefle due edizioni i5óp. (non dell’edizione 1564. 
come mi fa dir VArgeiiati^ la quale non mi h noto che fi dia }, e ijyo. ; 


— Della Eneide ec. ( come 1 55^. ) In Venezia per Do- 
menico de Francefchi in Frezzaria al fegno della Regina 
1572. in 8. Cìnelli T. III. pag. pi. 


L’ Argellatì , oltre di quelle edizioni , altre quattro n.e tiferifce così Ivi 
tVenez- ) per P ijìejji) , ( Domenico de Francefchi ), e ad inflanza di Grifloforo 
Cieco tS"c. 1 574. in 8, Ed iti Urbino . 1 578. in 8. Ed in Venetia 1 579. in 8. Ed 
in Genova per Giufeppe Pavoni. i 6 oi. in iz, aggiugnendo : tutte edizioni riferite 
dalP Abate Quadrio , e dal P. Paltoni : Ma non trovandone nb pure una di elTe 
riferita Af\ Quadrio, nb da me nelle Aggiunte MSS. mandategli ; poflb fenza ti- 
mor d’ ingannarmi negarle tutte ; e perciò non regllìrarle a parte . 

' Dei Secoado libro tradotto dal Guameilo parletemo pili fotto . 

' II 


I 

I 
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• 'Il Primo Libro della Eneide di Vergilio ridotto da Gio- 
vanni Andrea dell’ Anguillara in ottava rima, al Magnani- 
mo Cardinal di Trento . In Padova , appreflb di Grariofo 
Perchacino 1554. in 4. * 

E’ quefla nn’ affai ampia traduzione, come lo ^ quella delle Mttamorfxtfì , ma 
niente inferiore a giudicio anche del Faùrhio Bibl. lat. T. I. pag. ayy. che nel 
riferirla fc^piugne : ( a q»o ( Anguillara ) oftn c/tteros lilrros fimilìm expreffoi 
•uidere . ) Effa comincia dalla dedicatoria al prefato Cardinale di Trento ( Cri- 
ftoforo Madrucci al dire del Mazzi'cheìli V. I. P. II. pag. 7^5. n. (i) ) , dalla _ 
quale fi rilera , che quando avea quella terminata , diede opera a quella fati- 
ca ; dicendo ; 

, lo , che gii il grande Henrico heblei Fecondo ■ ■ • 

. Che fu del Franco Imperio Imperatore , 

^ Mentre la prima origine del mondo 

Cantai nel Regno fuo , col fuo favore «c. " . . / 

/ 

A propofito de*^uil verH nel riferire quello libro nella prima edizione di que- 
Aa mia Biblioteca io ho prefo un graffo abbaglia , e Alile mìe parale I’ Argetlu- 
ti , dicendo : dubitiamo che non fìa vero ciò che a Margherita Valoyt ... dice /’ Oro- 
loggi nella dedica che le fa delle fue annotazioni alle Metamorfufi di Ovidio tradotte 
dalP Anguillara , che fia fiata dall’ Anguillara dedicata la Au opera ( delle Meta~ 
tnorfofi ) prima ad Enrico II. e poi a Carlo IX. Aio figlio , della quale dedica- 
zione a queflo Carlo IX, non ne trovammo in altrui fatta memoria : perché bada 
leggere quanto per noi fi % detto nel T. III. pag. 56. riferendo l* edizione del 
d’effe Metamorfofi per venire in chiaro della ragione, che avea VOrologgf 
di coti dire . I verfi poi feguenti della feconda danza ; 

Chiedo or Secondo al mio trtfvo argomento ; 

^ , Che fia, Jpero, maggior di rima, 0 d'arte, ' 

Te , Signor mio , Te Cardinal di Trento , cc. 


■ medrano , che \' Anguillara aveva in animo di tutta tradurre VFneide in ottava ri- 
ma . Anzi foggingne il Mazzuchelli I. c. p. 789. „ Egli certamente pare 1 ’ .ivef- 
n fe in penfiero, come fi ricava dalla fegaentefua invocazione, ck’b car. 2. dell*' , 
„ edizione riferita „ ( che > la prefente ) . 

,, Mttfa dal dì , che la Pelafga guerra 
,, li fuperbo ÌUoa difinffe , e vmfr, 

„ E che'l Fato à cangiar Fonema , e fetf», . ' ' 

„ Di tenere , e cP Anchife il figlio aflrinfe : 

„ Tutto il Travaglio , eh' hebbe in mate e in tetta 
,, Veniam tejfendi, in/ht che Turno efiinfe, 
y, E che acquiflb in Uaiia quel domino 
„ Che dii principio al gran nome Latino. 

» 
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„ Ma, o forfè la morte gl’ interro^ quello lavoro, o lo fofpefe est! per far 
„ cofa grata ad Annibai Caro , e non ventre a competenza con queAo eh’ era 
„ filo amico, il quale appunto gli fece con lettera allora fapere , ch’egli ave- 
„ va intraprefa una trauuzione di Virgilio , e di fino a quattro libri allora prò- 
„ feguita. „ QueAa lettera data dì Roma alti .... tP Aprite 1564. e con 

efla li vede che il Caro ringrazia l’ Anguillara del dono che gli avea fatto di que- 
Ao fuo Primo Libro dtlP Eneide di Virgilio . E qui noterò come convien fuppor- 
re , che V Anguillara avelTe fatto Rampare queAo libro , affai pulitamente impreffo , 
per regalare , e non per vendere , leggendoli in fine : Tutti quelli^ che ringratie- 
ranno 7 ’ Autore del dono almeno con parole , i con lettere : faranno trovali da Enea 
ne campi Elifi , dove faranno da Anchife lodati : gli altri per aventura fi ritroveran- 
no ne P Inferno non fenza colpa loro . La rifpofta fi indirizzi à Venetia alla libraria 
della Serena . Io pollo in oltre atteAare di averne vedute molte col nome mf. , a ter* 
go del frontifpizio , di quello a cui l’ avea mandate . A buon conto la noAra ha .* 
Allo Ecc, S.or do: Paolo Luzago Giovanni Andrea dell' Anguillara dona di propria 
mano. Dirò per ultimare queAa relazione col Mazzuchelli 1 . c. n. 16. „ A noi 
„ non ò noto certamente che l’ Anguillara abbia tradotto fe non il primo libro ,, 
( delP Eneide di Virgilio ) „ perlochò non fappiamo con qual fondamento Giulio 
,, Celare Capaccio a car. de’fnoi Elogi (é) abbia Icritto che aliquotetian* 
» i'itgiiii lihros Anguillara tranftulit . „ 

— Il Primo Libro ec. In Vinegia apprelTo Domenico 
Farri. M.D.LXV. in 8. 

Edizione che ricopia la precedente ; Sta nella Zeniana . 

— Il Primo Libro ec. In Brefcia , per gli figliuoli di 
Vicenzo Sabbio. MDGV. Con licenza de’ Superiori, in ii.* 

Edizione affai inferiore alle precedenti -, la quale , benché per la fórma polfa 
snirfi, come io la ho unita, zi Secondo Libro del Guamelli •, per lo Aelfo S'4^^0 , e 
nello Aelfo anno Rampato, come piò fotto diremo, perche però per lo regiAro 
diverfo , può prenderli feparatamente da quella , perciò io qui ho voluto fe- 
paratamente riferirla . 

Il primo libro dell’Enea di M. Lodovico Dolce. Tratto 

dall’ 


( « ) Voi. II. pag. ?j>2. Delie lettere familiari del Commendatore Annibai Caro- 
ec. Imfirejftone Quarta Divi fa in tre Volumi. In Padova 1748. appreffo Giufeppe Co- 
rnino in 8. 


{b) Illuflrium Mulierum tìf llluftrium Uterìt Virorum Elogia . Neapoli apud Jo.. 
Jacobum Carlinum , Cr Conflantinum Vitalem 1608. in 4. Quella ò l’edizione ci- 
tata dal Mazzuchelli pag. vi. nel Catalogo di libri fpettanti alla Storia Letteraria, 
ch'efijìono preffo di lui , e de' quali piti frequentemente in effa fi è fervilo^ che pre- 
mette al Voi. I. P. 1 . della loa Opera degli Scrittori d' Italia piò e piò volt» 
nominata . 
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dairEneida di Virgilio all’ IlluilrilTmio S. D. VinceozoGon- 
zaga. Prior di Barletta. In Venetia per Giorgio de’ Cavalli 
1^66. in 8 . 

La dedicatoria del Dolce t fegnata In lenenti, A X, dì Decembre , MDLXyi. 
dicendo ' Bendi havejfi penfeto Signor Battlfla , di mandare alle fìampe tutti infieme , 
in una volta i dodici libri delP Eneida di Virgilio , da me fomiti di ridurre in otta- 
va Rima queflo Agoflo paffato ; nondimeno .... bo lafciato ufcir fuori quejìo arimo ; 
non per concorrer con tanti belli ingegni , cbe io odo che lo vanno traducenao tutta 
via : tra quali io lodo , e fono da todarfi fommamente i due primi del S. Angulllora 
( uno folo però fe n’ò Hainpato ) e'i fecondo del S. Verdiggiotti (di cui piti fot- 
te ) ..... rifiutando , foggiugne di fe , P uficio di fempUce traduttore . Precede l’ 
argomento'ìn una ottava. Nel fine c’ ò una faccia d’ errori . Sta nella Zeniana. 
Di tutta r Eneide del Dolce trafportata fi ò parlato a fuo luogo . 

Il libro 1 . tradotto dal Sanfedoni l'en. 159J. fi cita nella Barberina’, ma quello 
a parte non credo che fi trovi , e farà quello che entra nella Raccolta del Do- 
menichi di quella edizione tdpj. 


. Dell’ Eneide di Virgilio ‘Libro Primo tradotto da Bernar- 
do Filippino. * 


Sta alla pag. 62. delle Poefie d’elTo Filippini y\ìi volte nominate. Quella tia- 
duzione ò in verfi efametri italiani. Nel fine fi nota come; Di Morene in quefto 
Libro, fenza i quattro: lite ego, CSfc. fin verfi Del Guidiccioni ^^ 6 . DelVafio 
1112. Del Lalli iipz. Del Caro., fenza i fri primi izz’j, Dell'Udine 14S8. 

Del Primo Libro tradotto dal Tortili veggau Omero T. Ili- pag. 8. e p. 

Principio di traduzione dell’ Eneide di Virgilio. * 

Nel Tomo Terzo alla p. CXXV. delle Opere del Pallavicino più volte citate 
leggefi quella traduzione , in ottava rima , la quale non va oltre la metà , cioò 
fin dove Nettano fgrida i venti per avere fufeitata fenza ordine fuo la tempefla , 
che sbalza Enea in Cartagine . 

Nel T. XXL pag. 250. del Giom. de' letter. dP Italia li legge uno Squarcio di 
traduzione del primo libro dell’ Eneide di Alefiandro Marchetti , il quale ne avea . 
tradotti i primi quattro libri nell’età dV foli fedici anni. 

Nella Seconda Parte dell’Ero cortefe ec. del Torciglioni , altre volte mentovata 
alla pag. 495. fi lc.'’ge : Dell' Eneide maccaronica di Michel Angelo Torcigliani libro 
Primo , dopo molti Epigrammi infiro uno di Urbano Vili, all’autore. Que- 
lla non fo fe io mi dica bernefea, 0 llramba traduzione, ò formata di più lin- 
guaggi , che in ella fi dillinguono, in latino di Virgilio, in latino de IP autore , in 
mantovano , in tofeano , in tofeano antico , in remano antico , in latino italiano , e 
della Critfca . 

Il Secondo libro della Aeneide di Virgilio tradotto ìa 

° vol- 


Digitized by Google 


ipR Biblioteca degli Autori antichi 

volgare . Roms apud Antonium Bladum M^D. XXXVI 1 L 
io 4. . 

Qnefla i la prima, belIifTìma, erarldìma ediaione in carartere corCvo, che bo> 
veduta nella Ztnìana , in cui precede lettera con qued’ indirizzo Illuflrìjfuna SU 
gnora , fenza Tpecificarlì a chi fìa diretta , e con quella fottofcri/ione 11 Cav^ 
trrantf . De la llima , in cui fu al fuo tempo , e dopo! quella traduzione del Car- 
dinale Ippolito de' Medici, che Qui li chiama II Cav. Errante, li. i detto piu fo- 
pra, e altre volte fi dirà qualche cola . Sta anche nella Raccolta del DomenU 
(hi , ed in quella del Pets . 

■— e in Citta di Cartello per Antonio Mazzochi e Nic- 
colo de’ Guccii I53p. in 4. Zeno T. /. pag. 2jp. n. (i*) 

Che accenna trovarfi nella libreria Tofearlna . Quella edizione ha certamente- 
precrduto la feguente , come dalla relazione della medelima fi rileverà . 


— Il Secondo di Vergili© in lingua volgare, tradotto da 
Hippolito de Medici Cardinale : MDXXXIX. ( in fine ) In 
Vinegia , per Nicolo d’Ariftotile detto Zoppino ne l’Anno 
di noftra fàlute- M.D. XXXIX. in 8. 


Ad Altffandro Vitello l’editore Ciovangatio da Cajkllo dice ; iavindo io fianu 
fata la tradottione del fecondo de la Eneiaa , fatta per il Cardinal Hippoiito de Me~ 
dici : cofa molto fingalare e degna : mi* d parfo mandarla a V.S. promettendo di- 
poi di dar faora li quattro libri de P arte militare , campo jli da Lino poeta Greco , 
m ver fi latini tradotto quai al prefinte, dice , corredo . Indi lo (leUO Giovangat- 
lo da Caftello Dottor de leggi al Candido Lettore loda moltilTimo quella traduzio- 
ne del Cardinal de Medici , vedendola talmente corrifpondere al latino che più prefio 
fi “gg'-’tgt ornamento che fminuifia la grada . Seguita di poi la Epiflola dedi- 
oateria lottofcritta : Il Cavali, Errante , come nella precedente edizione . 

' — E ivi per Gio; Antonio e Domenico Volpini 1540. 
in 11. Zeno l. c. 

Il Secondo Libro dell’ Eneide di Virgilio Dove fx con- 
tiene la diftruttione dell’ antichiflimo Imperio d’Afia , tra- 
dotto in ottava rima ,da G. M. V. AH’ lllurtriiTimo Signo- 
re , il Signor Alberico Cibò Malalpina Marchefe di Malfa .. 
Con Privilegio . In Venetia appreflb Francefco Rampazzct- 
to . i5do.- in 8. * 

Giova»» 
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r' 'Matip V*tÌK/Mo { Sactrdou) Viniziaao indicato per Le iniziali C.M.V, )' 

,ll ptcdetto Mprabeft ài Maffa dedica qneflo feeond» libn 4 *IP ^ntida di Virgilio,.. 
Ve .««et dice, jrjd^u ntlla pi» ^comune lingu» d' Italia : poiebf par cpmpiatnt » ohi 
non debbo , ne pojfo negarlo , fon' agretto a lafctarlo ufcire anzi tempo alla luce de 
^li buomini f (juafi non opportuno parto ; benché piu volentieri lo tiferbarei con gli 
altri undeci , eh' io /pero di lafeiar di corto ufcire come debbo -, ma che mai non fi 
fono vednti . £* premeflo P Argomento in profa . Alla teda vi fi vede una fien* 
za rapprefen tante particolarmente il famofo Cavallo ; e nel fine fi legge un So* 
netto nelle Hmcm del Magnijia Qrfato Ciufiiniano , e gli Enori corg nella Stampa > 

^ > Il Secondo libro, dell’ Eneide di Virgi/io. Ridotto da M. 
Alelfandro Guarnello Romano in ottava Rima. Al Magni- 
fico Cardinal Famefe . In Venetia. A 4 inilantia di ,Cbfiilo- 
folo Cieco da Forl\ . M.D.LXXIIL ( in fine ) In Venetia , 
AppreiTo Pominico de’Francefchi, in Frezzaria al fegno del- 
la Regina 1573. in ;8. ^ 

■ Comincia quefio libro da dne Sonetti il pnmo pare al Cardinal Famefe , U 
Acondo pare al Sacro Collegio, elTendo amendue («nza indirizzo, o titolo. 

— Il Secondo libro ec. In Venetia . Ai inftantia ec. 
MDLXXIIII. ( in fine ) In Venetia ec. MDLXXIIII. in 8. 

; : ^ . r e ; 

^ EUUione, cb« noopU la precedentt. Sta prcflb t PP. Strutti n 
. * . * * 

— Il Secondo libro ec. In Urbino . Ad inftantia di Chri- 
ftofolo Cieco da Forlì. ?/H>LXXVIII. in 8.* 

i 

■ Mon pnb dubitare non eilére qnefta una edizione divetfa dalla precedente , 
lieachb cfattifiìma copia di efla, perchll di carattere pib grofió. 1 .' ArgtUatim\~ 
le la legna 1577. fonie per errore di Aampa. 

•. • , 

— Il Secondo ec. Al Magnanimo ec. In Vinetia, adMn- 
ftanza di Chriftofolo Cieco da Forlì . MDLXXIX. in 8.*' 


,£dizione rezlmente dìrerfa da quella del 157^. l^fndtb ifiinUifiitna, ,900» mi 
«pparifee dal confronto che ne (àccio . 

-r Ed in Genova per Giufeppe Pavoni id’oi. in li. 
Quadrio /. c. 

^ Che 
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Che aggiagne; lo ho (ture veduto il Libro Vi. della medefima EiWfda ridotto in 
ottava rima con un ufcita in fine in lode dt^li Eroi Farnefi fatta fare alla Sibilla , 
it qual Manoftritto fi conferva ora prtffo il Signor Manbefe Don Carlo Trivntvo r 

— ed ivi per lo fteflb 1503. ia 12. Argellati, 

Che agglagne di averla vednta : ma io temo di qualche errore . 

— Il Secondo Libro ec. al Molto Mag. SIg. Bernardo 
Camello . In Brefcia , per li figliuoli di Vincenzo Sabbio . 
Con licenza de’ Superiori: 1505. in 12. * 

£’ quello il libro che ho accennato piti fopra , dove ho data la relazione del 
libro primo tradotto dal Guarnelli , e llanipato per lo Sabbio 1O05. Nella dedic^ 
toria a Bernardo Cajìello Eccetleneijfimo Pittore data Dalla Stampa il dì ap. di Ou 
tobre 1601. Ciuftppe Pavoni dice ; Non per voler illujìrare b celebrare con parrlo 

(così ) il nome di V.S, ... le dedico quejìo Libretto che bara efu dalie mie 

pampe ec. accennando che dalle fue vaghe figure , ,come da ricco Monile, al collo , 
ornamento ha ricevuto la Gerufalemme del Taffo che gli anni addietro parimenti fh 
qui Pompata, Nel 6ne vi fono i due Sonetti dell’antecedenti edizioni, 

Eneide Libro JI. Tradotto in Sonetti da Paolo Galleni 
al Serenifllmo Principe Leopoldo di Tofeana . In Firenze , 
per il MafTì, M.DC.L 1 . Con licenza de’ Superiori, in 4. 

La dedicatoria del Calimi 'b fegnata Firenze il di Febtaio 1650. nella quale 
fegue un Epigramma latino di Lodovico Ca farelli , in lode di quello Tolcano 
volgarizzamento, comprefo in 78. Sonetti . Nelle Approvazioni viene chiamata 
quella opera, ora Parafrafi che per gareggiare col Tepo Latino merita P onor della 
pampa: ora efplicazione ...colma al pari tP erudikione , e di [opere . Sta preflb il 
Commendator Farfetti . La data riferita' 1650. fa conofeere che dal QutMtio , c 
folla fede di lui drXV Argellati malamente li cita riedizione lóji. Or ora riferi* 
rb il Terzo libro tradotto per lo (lelTo Calimi, 

Principio del libro fecondo dell’ Eneida . 

■Quello lì legge nel T. IV. pag. j8p. delle Opere di Sperone Speroni («) La 
traduzione b in verfi fciolti , e va fino alla tifpolla di Sinone fciolto da’legami . 

Enei- 


( 41 ) Opere di Sperone Speroni degli Alvarotti tratte da' MSS. Originali ( divife 
in V. Tomi ) In Venezia, MDXL, appteffo Domenico Occhi, in 4. 
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Eneida Libro III. Tradotto in Sonetti da Paolo Gal> 
leni al Sereniflimo Principe Leopoldo di Tofcana . In Fi- 
renze, per Gio: Antonio Bonardi. MDCLIII. ec. in 4. 


La dedicatoria non ha data di forte ; ad e(Ta fegne nn Epigramma Latino di 
Jacopo Magliabccchi in lode di quella traduzione comprela in 67. Sonetti. I fo. 
praddetti Quadrio ed ArgeUaii nel riferire quello Terzo Liiro del CaJleni Im Fi- 
renze per il MaJJi piti errori commettono certamente. 

UArgellati dopo la fudchtta relazione del terzo del Galleni 1 6; 1. rìferifce , fulla fede 
del Quadrio , il terzo Libro drll'Eneide ec. tradotto in Verfi fciolti da Bernardino Ber- 
gbefi Senefe-, ag^Iugnendo : Amendue auefle yerfioni furono ignote al fu Signor Ze- 
no, ed al P. Paltoni . BaAa leggere la prima edizione di quella mia Biblioteem 
per rilevare fé amendue fuefte Verfioni furono ignote a me , quando di queAa fecoo- 
da del Berghefi ne ho citate tante edizioni e nella Raccolta del Domenichi , eia 
quella del Pers ( il che difende anche il Zeno dall’ impoAura itW'Argellaii ) ; e 
della prima del Galleni ne ho fatto cenno, dove ho parlato di qne*, che pihd* 
nn libro ioW Eneide hanno tradotto, benchh ne abbia parlato poco precifamen- 
te, folla fede del Crefcimbeni. PiuttoAo biaGmerei io 1 * Argellati , perchh dopo 
di avere riferite tante edizioni e della Raccolta del Domemehi , e tu quella del 
Pm, torna inutilmente piti e piti volte a regiArare feparatamente ora uno, ora 
l’altro de’ libri che in quelle Raccolte hanno luogo, come fefoflero edizioni dl- 
ilinte dalle già riferite. 


P ubili Vergini Maronis Poetee Mantuani Aeneidos liber 
quartus . Lo quarto libro dell’ Eneida Vergiliana con verfo 
heroico volgar in lingua Thofea tradotto per M. Nicolo Li- 
burnio Vinitiano Con gratia & privilegio ( /» fine ) Fine 
della trallatione di Nicolo Liburnio . Stampata in Vinegia 
per Giovanni Antonio de Nicolini da Sabio . Nel MDXXXIIII, 
in 4. 

Precede una Prefazione latina fatta fotro la perfona di Virgilio a Monfìgii. 
Giorgio di Selva Vefeovo Vaurenfe , e ambafciatore preAb il Senato di Vinegia per 
la MaeAà del Re di Francia, la quale contiene le Iodi di queAo Vefeovo. Net 
Proemio poi Nicolh Liburnio ( Viniziano , Pievano di S. Fofea , dice il Zeno 1 . c. ) 
allo Aeflb MonGgn. parla della Aia traduzione fatta in ouefla prefente forma di 
verfo dai rimatori antichi heroico appellato : percioehe non i afiretto fatto legge di al- 
cuna definenza vicina; che 0 prima ^ i Mfcia ifcontrevole fia : foggitmgendo alcuni 
Jcientiati amici per foddiifacimento delti candidi lettori hanno voluto j che effo quar- 
to libro VergiUano pompato fia daiP uno de' lati , & la tradutùor» mia dalP altro } 
accio e conofeitari di polite lettere latine veggiano fubitamente quanto , & in che mo- 
do la penuria di loquela volgare poffafi awiciuaee alla copia varia , O* infinita de! 
fommo poeta ec. Sta nella Zeniana, 

Temo IV. Cc II 
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Il quarto di Vergilio tradotto in lingua' Tofcana in verd 
fciolti del S. Bar. Carli Piccolomini Hilloriato. MDXXXX. 
Sub Pena Excommunicationis Lat* Sententi® come nel Bre- 
ve appare . ( in fine ) In Vineggia, per Giovannantonìo e 
Doininico fratelli di Volpini , da Caftel Guifredo . Ad in- 
fìantia de Nicolo d’ Ariftotile detto Zoppino ne 1 ’ anno di 
nollra falute. M.D.XL. in S. 


A terjie c’ì il Breve tutto intiero Da:, FI. Augufli . M.D.XXYFi///. Nella dedi- 
catoria ad Atirelia PtMucci , dice Bar. Carli Pìcc. Ho tradotto a la S.V. il quarto libro 
À: il' Emide di Fergilio : come già la felice memoria di' Hipj'olito Cardinale de Medici 
traduce il fecondo a la Itlnllrijfima S. Donna Giulia Gonzaga .... E fe porri che 
la traduttion mia non arrivi a la fama, XF a la qualità di Vergilio ; fari o per ef- 
fere tieramente impeffibile d' arrivarvi con ijurfta lingua , o per non haver io faputo 
degnamente tradurlo. Noa dicendoli nell’ edi.?ioiie 1^40. della Raccolta del Peri, 
dove ha luogo quello libro del Carli Piccolomini Non piu flampato , tdeviù. .efleee , 
ajDefta U prima edizione del medelimo. Sta nella Zeniana.. . . 

i ' 

Il Quarto di Virgilio di Lodovico di Lorenzo Martelli . * 

Quello di’ legge al fog. xlil). delle Opere di M. Lodovico Martelli corrette & con 
diligentia rifìampate . Aggiuntovi il Quarto di Vergilio , tradotto dal medt/ìmo . In 
Firenze MDXÙ^llli (-in fine In Firenze appreffo Bernardo DcCiunta , di Mag~ 
gioviti MDXLVIII, E’ preceduto da \etteta, a gli boneraó' ieitori di Bernardo di Giun- 
ti ; a’ quali dice; Per Caafìgho, -e giudicio di molte perfone letterate, e giudizio/e , 
a ntaffimamenee del letteratijfimo , giudizio/ìjjimo M. Benedetto Varchi , non ci è po- 
tuto di mutar niente di quello fhe trovato havemo nella traduzzJone di quefìo quar- 
to libro di Vergilio , 'Solamente ci femo ingegnati fra molli Tefti , di torre il piu cor- 
retto che' potuto , è faputo havemo ritrovare , Ricordandomi che -da effo Lodovico fu 
compojìo nella fua prima fanciullezza , piu lofio per efercitarfe , e per imparare , che 
per disio ch'egli haveffe cP acquijìarne ripulaiione , b fama. Si che molte cofe ci fo- 
no , che vivendo , egli harebbe e levate , e racconce , e molte per avventura rimeffevt 
di nuovo ec. Gio. Caddi Cherico della Csnnera Apojìolica \ l’editore di quelle Ope- 
re che le dèdica al Car. de' Medici ; e vi premette a tergo del frontifpizio un 
bel Sonetto del Varchi In lode di Lodovico Martelli , Quella traduzione entra nel- 
la Raccolta del Domenicii . 


Della Eneide di Vergilio il Quarto Libro tradotto in ot- 
tava rima per M. Gio. Battifta Filippi Genovefe alla Signo- 
ra Pellegrina Gentile , & altre Rime aggiunte dal medefi- ^ 
mo. In Genova appreso Aniooio Bellone rAnaoM.D.LXII. 
in 4. * ■ 

Alla 
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( Alla Gemili così 4 ìce il traduttore nella dedicatoria dura Di Gemv» il Mefr 
di Luglio dell' Anno 1^62. Ejfendo avtnnlo , thè -jaiU attorno fcorretto ^ fotta altra^ 
nome y Cr indirizzato à Donna, eh' io mai non -uidi , ejaeflo qttarto libro detl' Eneide, 
il quale ad iflanza di b'S. jrettolofamente io iraetojji in ottava rima E Agofio pr. (fa- 
to : ancor eh' io havejji inlino à qui cantra /iato à molti amici, che calctamenee mi ri- 
thiedeano dt farlo imftimcie, non fo't'to bora mancar, che noi faceffi, E benché 
la fretta di rimediar' alla peraita dille mie fatiche, quantunque picciole , m' habbia 
impedito di dargli quella perfetta limatura , che netefjaria giudicava , non e^endomi 
pur fiat io ai Jtrvimii dei giudicio di coloro, à cut uttim-merue hareì aevuro , e po~ 
tuta già confidi enti : tutta via datagli folamente una rivifta nda legf-era , 'ho r.ato 
in mano di qufjìo Imfriniitore , che'l procacciava: CS" venerao , ehe’L voiume ru-ut- 
neva affai bafio , mi fono tnautto ad apgiugnervi parte Ji quell' altre rime , che mi 
trovavo già jeritte più ad altrui compiacenza che à voglia mia , tt quale kìb drizza- 
ti altrove i miei fludij , e penftsri . 

Il Quarto Libro dell’ Eneide di Virgilio in ottava rima 
di M. Stephano Ambrogio Schiappalaria • Con alcune anno- 
tationi di uno fuo familiare^ polle nel fine. Al Molto Ma- 
gnifico, & Molto Virtuofo Signor Pier Francefeo Spinola . 
In Anverfa , per Chriflophoro Piantino . M. D. LXVIII. 
in 12. * . , . ... 


r 


Lo Schiappalaria nella dedicatoria data in Anverfa . il primo eP Aprile, M.D.LXl^IIJ. 
( il libro già nel Cennajo eia fono il torchio : to dice egli flefTo ) verfa in moflrare- 
il foggetto de’ primi, e di quello Quarto libro; fui quale avverte: no fu mai ve- 
ro che fia flato a Cartagine Enea ; e che Didone non fi uccife per efjtre fiata derelitta 
da lui , no , ma f er non poter refifìere alla importunità di Htarba Re de Numidi che 
la chiedeva per moglie: piofegaendo a moflrare il fine, onde il faggio Poeta finge 
qucflo , Nel fine ; Bafeio le mani a V.S. con ferma opinione di manoarle tufo che io 
Toffo il reflo , Alla dedicatoria il traduttore foggiugne un Sonetto in lode del fuo 
Mecenate , fiotto , e’ dice , la vojha degnifjima tmprefia , la quale ^ un’ Ancora con 
in mezzo un anello e ’l motto idem in eodem . Alle Annoiatìoni che fono dopo il 
Qttarto Libro ( le quali benché fi dicano d’ un amico dello Schiappalar ia , il Cre- 
fambent non pertanto Voi. V. pag. 88. le fliina dell’ illeflb .autore ) feguonodi- 
verfe Rime del medefimo Autore Schiappalaria , Cenovefe lo dice il Zeno 1 . c. 

i i 

Il Quarto libro della Eneide di Vergilìo ,• ridotto in ot- 
tava rima da Nicola de gl,i Angioli aU’. 111.”'® & 
gnore , il Sig. Cardinale' , & Principe dì' Trento^ ’. lii Ito- 
ma per gli heredi di Antonio Biado Impreflbri Camerali . 
M.D. LXVIII. in 4. . ‘ • 

BrevlfTima lettera del traduttore ( che era da filontelupoae àlee il Zf”» ) pre- 
cede quefl’ opera . Seguono due Sonetti, uno al Cardinal fuddetto in Ioide di lui, 

c c 2 r »1- 


V 


/ 


Digitized by Google 


204 Biblioteca de^U Autori antichi 

r altro a’ lettori contro di Amore . V’ % T argomento del libro in una Aanu 
comprefo. Su nella Zeniana. 


Il Quarto libro dell’Eneida di Vergilio ridotto in ottava 
rima da M. Caftore Durante Accademico Viterbefe all’ 111 . 
S. Hieronimo Rufticucci Secretarlo di N.S. Con licentia de 
Superiori . Viterbo per Agoftino Colaldi da Civita Ducale 
MDLXIX. in 4. 


Nella dedicatoria data di Viterbo li XX. di Mano il Durante dice ; ha-» 

•vendo per ricreation de miei findii ( cosi ) fatto la fiate pajfata la prefente Faticm 
nel Quarto libro delP Eneida di Vergilio y h"b voluto dedicarla a VS. ec. Indi fegno- 
no, oltre un’ottava, più Sonetti di molti in lode del traduttore, ad un folode* 
quali egli rifponde . Nel fine Ceifo Vittorio , medico , prelTo i lettori fcufa il Duran-' 
te fe non ha dato fin qui alcuna opera di Medicina , fecondo che net fefio delP EneU 
da vi fu dal Cavatier confidato prome/fo... Mariatto Giambonelli nobile Fiorentino ... 
pregh una fera M. Cafiore .... che /Dovendo il fefio J opradetto h avuta cotanta felici- 
tà tf e fiere univerfalmente piaciuto a tutti i begli Ingegni iP Italia y doveffè per comune 
foddi’fatione , feguir tutta via di faticar fopra quei divin poema di Vergilio; Il che 
fu a lui un così pungente flimolo che in una mirabile , & incredibile brevità di tempo 
ridufft il prefente Quarto libro nel modoy con cui bora ve fi porge : e finifce regi- 
llrando pib opere mediche del Durante . In fine di tutto fi riportano molti m- 
netti di varj autori verfanti tutti fopra quella traduzione . Sta nella Zeniana. 
Del predetto Sefio Labro pib fono parleremo. 


Il quarto libro dell’ Eneida di Virgilio ridotto in otta- 
va rima da Ercole Udine. Mantova per 1 ’ Ofanna 1587. 
in 4. 

Per non averlo veduto, benché polliamo alficurare, che ci fia; non polTiama 
dire fe la verfione fia quella flefla , che entra nell’ Eneide intera dell’ ifdine . 

Lettere di Sertorio Quattromani del IV. libro dell’ Enei- 
de di Virgilio. Napoli per Lazzaro Scoriggio 1^24. in 8. 

Catalogo dell’ opere del Quattromani che fi ha nella opeu fegnente. 

— Di Sertorio Quattromani Gentiluomo ed Accademico 
Cofentino, Lettere diverfe. Il IV. libro di Virgilio in ver- 
fo tofcano. Trattato della Metafora. Parafrafi tofcana del- 
la Poetica d’ Orazio. Traduzione della medeGma Poetica ia 

verfo 
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. Alcune annotazioni fopra di eifa . Alcune 
, e latine . Napoli per Felice Mofca 1714. 


Nella lettera data io. Aprilt 1^70. con coi Ttuneefco della Valle manda a Pe- 
lea Ferrao queflo quarto libro del Quattromani in verfi fciolti tradotto , di lui di- 
ce .■ che fi-into da tm fuo Jìreteo parerne negli anni giovanili ha voluto far Prova del- 
le fue forze , e nello fpazio di pochi giorni ha compito di tradurlo affai felicemente 
per quanto s' efìende il mio gittdicio . Matteo Egizio editore di quell’ opera ci ba 
unito in alcuni luoghi il confronto di quella colla traduzione del Caro , e nel 
Ctorn. de'lettrt. a' Ital. tomo XXII. pag. e feg. fi confronta in quegli llelTi 
luoghi la verfione dell’ Anpelucci con quella del Quattromani . Il Fabrizio cita 
quello IV. libro tradotto dal S^attromani ufcito l’anno 1714. come feparato dal- 
le altre fue Opere . 


Principio del libro IV. dell’ Eneide tradotto da Antonio 
Nurfioi in verfo fciolto. 


Sta nella lettera del P. Zaccaria altre volte citata al Card. Quirini , che h in- 
ferita nel T. XXXV. della Raccolta Calogerana . 

Del libro quinto io non ho notizia , che li trovi traduzione alcuna feparata , 
oltre le riferite nella Raccolta del Domenichi , e in rjuella dsl Peri , e ne’ Sei 
primi libri del Menni. Perchh perb VArgellati ne riferì fce una così: Il quinto Li- 
bro delP Eneide di Virgilio, tradotto in verft fciolti per Tomniaf» Poreacchi . -In Ve* . 
netia . I5p;. & oltre la Barberina, ed il Niceron , e’ reca l’autorità della Biblio- 
teca Smith . dove diceli che fi ritrova . come dal Catalogo della medefima pag, 
CCCLXXXV. io deggio avvertire che in detta pagina non li riferifce que- 
llo libro come feparatamente llampato y ma folo il 11 accenna tra le opere del 
Porcacchi così : Traduzione del libro V. delP Eneide di Virgilio ; volendoli con que- 
Ao cenno indicare che entra nella Raccolta del Domenichi, 

Il fedo di Vergilio, tradotto in lingua tofcana , in ver- 
li fciolti da M. Giovanni Follio polaftrino Nobile Arroti* 
no. MDXXXX. Sub Pena Excommunicationis Latae Senten- • 
ti* come nel Breve appare . ( in fine ) In Vineggia , per 
Giovannantonio e Dominico fratelli di Volpini , da Caftel 
Guifredo. Ad indantia de Nicolo d’ Aridotile detto Zoppino 
ne l’anno di nodra falute M.D.XL. in 8. 

Monlìgnor Bemardetto Minervettì Fiorentino', allora eletto Vefcovo di Arezzo , 
a cui Giovanni Pallio Lappali ; ( detto per fopranome il Pollaftrino . che tal vol- 
ta li trova anche col nome di Zan Paltò, dice il Crefdmbeni yo\. V. pag. 46. ) 
dedica la fua traduzione , % quello AelTo Bemardetto Mintrbetti , o Minervetti , di 
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tDi abbiamo la traduzione Jel IX. libro dell’ Eneide nella Raccolta del Domtni-> 
€bi , correggendofì ragionevolmente dagli annotatori del Crfyè/mifn/ Voi. V. pag. 
*45. not. J14. lo sbaglio àiW Ughclli ^ che nell’ // j/. Sacr. tom. i. col. 242- di- 
ce aver quello Vefcovo tradotto il III. libro, Invece del IX. In quella dedica- 
toria data D' Arezzo a li Xt', di Agoflo M.D.XXXIX, nota il traduttore , che 
non ojhinte la gravezza de gli anni non la fteriHtd de la matrice , Jotto foco Jfaiio di 
tempo .* qtta[ì in dieci giorni mi fece partorire , e ha mandato fuori il Jejìo di Virgi- 
lio y diventato di Mantovano Arretino , di Lombardo TofcanOy di Latino volgare y di 
heroici pici , in quejli , che oggi cojloro chiamano fciolti ..... E banchi io , foggiu- 
gne , mi renda certo quefle mie traduttioni non venire in paragone con il Card. Hipp- 
de Media con il Molza da Modena , con il Fiorentino Alamanno , con il Senefe di 
Carli ne- le iradotiioni del fecondo : e del quarto ai Vergilio ec. . . . Eccovi adunque il 
fejìo di Vergilio : da me rivolto quaft di parola in parola : E mi fo sforzato quanta 
piìt ho paffuto con quella fimplicità di vocaboli, che mi fi fono offerti: & Arrelini : 
e Fiorentini e Senefi : e dell' ifleffa Tofcana le cadenze volgari farle uguali al latino , 
Il Pollajìrino fegna in margine i nomi delle perfone , in bocca delle quali fono 
le parole di ^'/>£/7 /o così : Poet. percfempio, Sibili. Fnea, e così di tutte le altre. 
11 fopraccitato Po//'dt>zo p. 18. fa un alfa i finiflro giudizio di quella traduzione con 
quelle parole : Sol dirovvi , dice al fuo amico Ermogene , che la traduzione di 
queflo ignoto Volufio de^na è dei pepe, e di luti' altro , che dalle inette certe fuole in- 
tamiciarfi. Abbiamo riportato quello giudizio del Polianzio , non perché da noi 
intieramente s’approvi ; ma per occalìone di a^er a citare il feguenre paflb del- 
la IlelTa lettera, che poche righe prima leggiamo : Non accade fir parola . .... 
del modo con cui reca in Italiano queflo luogo ( della lamentazione della motte di 
^ S/farcello ) un certo Giovanni Pollio Polaflnno in un antico libricciuola contenente la 
traduzione destre più reputati libri deh' Eneide ec. dalle quali parole fi parrebbe , 
che il PoUaflrino avefle tradotto i tre libri più belli di quello Poema , della qua- 
le notizia non ne abbiamo altronde avuta traccia alcuna , fe pure non volelfima 
dire , che un qualche indizio ne abbiamo nelle tellè regillrate parole della lette- 
ra dedicatoria del PoUaflrino : benché io mi renda certo con quejfe mie traduzioni . 
Senza che anche le parole del Polianzio fi potrebbono intendere nel fcnfo , 
che 1’ antico libricciuola conrenelTe la traduzione de' tre più riputati libri dell* 
Eneide, di autori però diverfi . Quello noflro dubbio ci balla aver accennato per 
mancare meno che polliamo al dover noflro ; giacchi di intieramente foddistar- 
vi Tempre più ci confelTiamo incapaci ., 

Perchb il Seflo libro dal Piccolomini tradotto , che forma parte dell’ efemplare 
de’ VI. primi libri ufcito nel 1540. come abbiamo veduto , ò flampato in ma- 
niera da poterfi levare dagli altri V. primi libri ; perciò , forfè ne’ Trad. Ital, 
fi cita : Il Jcflo da Ciò.. Pollio Polajlrino e da Aleffandro Piccolomini . Venez.. 

1540. 

Della Eneide di Virgilio detta in ottava rima da M. Vin- 
tentio Menni libro fello. la Fiorenza MDLVIII. Con Pri- 
vilegio. in 8. 

Fu quello feflo libro del Menni rillampato in Perugia nel 1^67. cogli altri pri-- 
mi cinque libri dello fielTo traduttore a fuo luogo rcgilirati .. Nella dedica a 
Erancefco de' Medici Prencipe di Fiorenza dice , che al Padre di lui avea èonfagra- 
la nella fua gioventù la fua Bucolica di Virgilio , c parlando di quello libro , dì-- 

ce 
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tt di fpcrare fermamente ^ che per f altezza Jet /oggetto ^ e forfè aneora per tanni- 
ti dello Jìile pojfa effere da lui gradito . Sta nella Zeniana . 


Il Serto libro dell’ Eneida &q, ridotto da M. Cartore Du* 
tante in ottava Rima. In Roma, appreffi) Giulio Bolano , ' 

degli Accolti, in Banchi. 1^66. in Argetlati , 

Clic aggingne : „ Qnella verlìone > bensì rara, vedataana: fol volta da noi, 

,, c viene citata dall’j 4 ^i>rr ^adrio „ il quale foggingne T. IV. p.ófp, Que- 
jjìo libro del Durante il diede in Roma itile Stampe Niccolb de’ Confidati d Affifi : 
il che diede al Crefcimheni occajione if abbaglio , facendo il Confidati Autore di tot 
traduzione. Del IV. libro da elTo Durante tradotto C b parlato alla pag. 204. 

f 

Il fefto libro dell’ Eneide di Vergilio ridótto in ottava 
rima da Marc’ Antonio Garra di Bene , Medico , & Eilo- 
fofo al Serenifllmo Prencipe di Piemonte . In Milano per 
Paolo Gottardo Pondo, 1575. in 8. 

Al Prìncipe di Piemonte Carlo 'Emanuele dedica il Garra quella fua verdone . 

Di Bene i gP otto di Aprile 1576. Sta nella Zeniana, 

Il Settimo di Vergilio dal vero fenfo in verlì fciolti tra- 
dotto' per Giufeppe.Betuffi, Con una Elegia in fine fopra 1 * 
Eneida . Alla lllurtre 8 c valorofa Signora la S. Collaltina 
Collalta & Treccha. In Vinegia al fegno di S. Bernardino. 

( i/t fine ) In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato 
l’anno M.D.XLVl. in 8. 

Nella dedicatoria data alti VL.di Novembre MDXU'^I. di S. Salvatore , ‘( Ca.{lel’ 

)o della Cafa Collalta ) il Betufii dice alla ContelTa Collaltina : Supplico ( KT. Ili, ) 
a gradire il picciolo dono di queflo mio Settimo di Vergilio quefio verno paffuto nella 
paterna fua cafa in alquante mattine tradotto ; il quale quanto eP ornamento fard in- 
feriore a gli altri fei primi da diverfi nobilijfimi /piriti tradotti ^ & a diverfe gran 
Madonne indrizzati , tanto & piu ( non togliendo per'b il grado fuo a veruna delP 
altre ) fari riguardevole & maggiore di titolo ec. 

Il libro ottavo de la Eneide di Vergilio, per Meffer Gio- 
vanni Giurtiniano di Candia Con Privilegio dello lllurtrifli- 
mo Do. Veneto. In Vinegia MDXLII.. ( in fine ) In Vi- 
negia per Giovano’ Antonio , 8 c Pietro fratelli de Nicolini 
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da SabiO) A indantia di D. Francefco d’AfoIa. Nell* Anno 
MDXLII. in 8. 


A Francefco Primo Re di Francia H Ciuflinianì nella dedica Data in Vint^U m 
XXV. di Luglio. MDXLII. dice.' trovandomi haver fatte alcune traduttioni di eoft 
poetiche , C)* oratorie per ornamento , & ampliattone della detta lingua ( tofcana ) ; 

di yirgilio , di Horatio , di Terentio , e di Marco Tullio le ne mando un jagm 

pio, con gueflo Ottavo libro di Pergilio cofi flampato , & una Comedia di Terentio 
feruta a penna , La traduzione ì tn verfi fciolti , con in margine delle annota* 
zioni . Della traduzione d’ Orazio non fappiamo perb trovarli cofa alcuna alla 
luce. Di quella di Terenzio a Tuo luogo u i parlato , come altresì di quella di 
Cicerone , 


L’undecimo libro di Virgilio , Tradotto per Bernardino 
Daniello . Co ’i Privilegio del Sommo Pontifìce Paulo III. 
Se. deir Illuflrifs. Senato Vinitiano per anni X. ( in fine ) 
In Vinegia per Giovanni de’ Farri & fratelli . Ne 1 ’ anno . 
MDXLV. in 8. * 


Il Daniello con Tua lettera lo dedica al Magnifico M, Bernardo Zane dicendo, 
gli: leggendo io ... ha già qualch' anno , l’undecimo libro de l’ Eneida di Virgilio « 
nel quale egli non folamente gran Poeta ( come negli altri tutti ) , ma anchora per- 
fetto Oratore ci fi dimoflra : e quelle tre fue orationi confiderando , mi fi rapprefen- 
tava davanti il vajbro eccellentiffimo Senato ec. fi fattamente mi piacquero , che di 
lattino, in Thofeano idioma le converfi . Ma parendomi poi cofa imperfetta , a dove- 
re il rimanente di quel libro tradurre, mi difpofi ; il che fatto , e con V. M. infie- 
me co! veramente magnifico , virtuofo e non anchor mai da me baftevolmente loda- 
to , M. Girolamo Molino : il non men buono , che dotto M. Antonio Pellegrini 

conferito : ..... perfuafo a doverlo in luce mandare , mi deliberai di farlo , per 
provare fe al giuditio di quegli huomini , che di quefla lingua fanno profeffione , fuf- 
fe come al partieolar di V. M. , che molto fe ne diletta , per fodiifare . Entra que- 
llo libro nella Raccolta del Domenichi . 

Non vogliamo finalmente tralafciare di regifirare una Eneide di Virgilio , che 
così troviamo riferita ne\V Ulfiana : L' Eneide di Virgilio di T.de Ber. 1544. in S. 
ConfelTiamo di non faper rilevare , che cofa efla fia . 


Teatro Morale , e Poetico , overo Comraentarii Etici , 
Politici , Militari , di Corte , ed Economici di D. Camillo 
Vallo da Gorga del Silento. Sopra le Opere di P. Virgilio 
Marone , drizzati a correttione di coftumi, Regimento da 
Popoli, Negotio Militare j à Difciplina , e Prudenza, tanto 
de’ Cortegiani , tjuanto de’ Padri di famiglia , e Maggiordo- 
mi , 
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mi y còme 'anco h formare compiti Poemi , divifo in cin- 
que Volumi. Con cinque Compendi] nel principio per ba- 
vere le materie Etiche, Politiche , &c. dipinte fune dall’ 
altre^ Con due Indici alla fine del Libro , uno per le av- 
vertenze Morali, e 1 ’ altro per le materie Poetiche . Parte 
prima , che contiene la Bucolica , e Georgica In Bari , 
appreflb Pietro Micheli , & Giacomo Gaidone . 16^0. Con 
licenza de’ Superiori . ( ia fine ) Bari! , M. DC. XXX. Ex 
Officina Typographica Petri Michaelis , & Jacobi Gaidoni . 
De Licentia Superiorum. in 4. * 

Di quella immenia fatica, altri dirà quanto utile, io non ho che quella P4r- 
te Prima, che riferifco per contenere la traduzione della Buccolica di PirgHio fat- 
ta dal Lori ; e quella della Georgica fatta dal Daniello -, e perciò la riferifco tra 
l’ edizioni àoW^ Buccolica , tAeWn Georgica Virgilio volgarizzate. L’altra Parte, 
che dovrebbe contenere la traduzione dell’ Eneide d’ Annibai Caro , per quanto 
ne dice il Falio tnedefimo , io non la ho , nò l’ ho veduta , nò da altri la tro- 
vo citata. Delle prime , e di altre edizioni di quelli due volgarizzamenti parle- 
remo pocò dopo ; quando prima regillreremo le traduzionidella fola Georgica , e 
poi quelle della fola Buccolica } e di altre fe ne ò parlato addietro . 

— - Opere di Virgilio cioè la Bucolica tradotta da An- 
drea Lori la Georgica da Bernardin Daniello Con la Vita 
dell’Autore di Tommafo Porchacchi. InBrefcia, MDCCXL. 
per Giovanni Colombo. Con Licenza de’ Superiori, ima.* 


A gli Amatori di Poefia li fanno brevi parole , nelle quali li accenna , che ef- 
fendoli llampato tante e tante volte il celebre , e ricereaii/fimo Volgarizzamento 
dell' Eneide di Virgilio fatta ( così ) dal Commendatore Annibai Caro lenza la Tra- 
duzione della Buccolica , e Georgica , de gli Eccellenti Autori pofti nel Fronte/pizJò dei 
frefente Ubro , lì ò creduto bene .... il dare alla luce anche qutjl' Operetta per tf- 
ferfi ora mai fatta rara , e perche fe 'non uguaglia in tutto la leggiadra facilità iti 
Caro le i però , al credere di molti Letterati , affai vicina . La ftampa porta certa- 
mente r anno MDCCXL. ma nella licenza de’ Sigg. Riformatori per la ftampa 
di tutte e tre l’C^ere di Virgilio di fopra accennata e 17^0. fi permette 
che riftampi la Georgica e la Bucolica ec. flampata in Brefcia nel 1741. Dico 

? nello perchò forfè in quell’ anno 1741. potrebbero elTere Hate riprodotte in Bn- 
cia quell’ Operette . Ad ogni Egloga della Bucolic. , e ad ogni libro della Gnr- 
gica e premelTo il fuo Argomento. , ^ 

La Buccolica e le Georgiche di P. Virgilio Marone tra- 
dotte in verfi fciolti da D. Gian-Francefeo Soave C R> S. 

Teme IV, Dd Con 
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Coa un Poemetto della manieradi ben tradurre, e un’Ora- 
zione di S. Bafilio' del modo di trar frutti da’ libri de’ Geor 
fili. In Roma MDCCLXV. nella Stamperia di San Miche- 
le, per Francefco Bizzarria! Komarek. Con licenza de’ Su: 
periori. in 8. * 

Dopo il Pvmett» , che ferve «oche di dedicatoria a S- F, il Sigmi MMreheft 
TilippoHtrcoiani Ciamberlant dtllf MM. LL, IL RF, ed Apejlolicbe y e le Approva- 
zioni , il P. S*/rue breveniente parla di qnefla fua traduzione fatta i» vtrfi feioi- 
ti, perciocchi , fogglagnC', futfte , cerne dice il cbiaTijJim» Conte Algarotti nelle fut 
lettere critiche intorno alla traduzione delP Eneide del Caro, è appunto la migliore ma^ 
niera di volgarizzare i Poeti . . . Nella Bucolica , fegne , A» la/ciato correre qualche 
ver fa fdrucciolo , ove m' è caduto naturalmente, per vieppik accomodarmi alP indole , 
t alla femplicità de' Paflori , Nelle Georgiche me ne fono aflenuto feguendo P efempio 
deiP Alamanni , e del Ruceltai , che pure hanno fatto lo fteffo Puno nella Coltivazio- 
ne , e P altro nell' Api . E come quejli in piU luoghi , e fpecialmente. il Kuccetlai , 
hanno tradotto letteralmente Virgilto ; coti mi fono valuto , dove ho veduto tornarmi 
bene, della toro traduzione , per reftituire in tal maniera a Virgilio , come dice il 
fuecennato Algarotti , ciò che quelli Poeti avevano tolto . Indi parla della Ora- 
zione di S. Bafilio da lui tradotta , c del frutto che in leggendola e. in tra- 
ducendola ne ha ricavato . Ad ogni Egloga della Buccolica vi h il fuo argomento 
in verli ; e cosi ad ogni libro delle Gfor^/r^ . Nel fine c’h la correzione di po- 
chi errori corti nella llampa . < . - 

La Georgica di Virgilio tradotta da incerto. {fen%a luo- 
go anno e Jìampatore ) in 4. Capponiaua . 

Ove foggiugnefi : verfoil 1480. Se quella fia , o no, la ftelTa che la fegnen- 
te , dove le prime parole , che fi leggono , fono quelle dell* autore Baftian Forefi , 
non faprei come deciderlo . 

Libro chiamato ambitione , comporto per fer Baftlano Fo- 
refi notaio Fiorentino al Magnìfico Lorenzo de Medici ; nel 
quale fi dichiarano i precepti delia agricoltura fecondo lageor- 

gica di Virgilio, (ael fine) Finis, in 4, * ; , 

% ’ ! 

* « ' _ ' ■ 

In quello libro , di helliinma llampa , che non ha nh nuoMratione di pagi' 
ne , nh richiami , nò data di luogo , anno , e fiampatore , dopo un Poemetto di 
TMÌVe Capitoli In terza rima , de'^quali non mi credo in debito di darne iì fan- 
to , fi pafla al fine della p. ^z. al Libro primo della giorgica di ytrgilh : nei qua- 
le fittvofano tutti glidii . Aifcrifco le due prime terzine . 
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Qmì ttrgo fonte Cr nònnJnnte fiume 
& glorie de latini che mtti non tns 
incomincio nderme ^uefio lume . 

Quel che etuo Cempi & la fiorile terra 
fertile faccia, àr fotto quale fiella 
cultivar debbi, el mio parlar dì ferra-, 

Avvcrtirb eflere aaefto primo libro divifo come in tre capitoli : nel primo 
de’quali , come fì è detto ; fininvocano tutti glidii : il feconde contiene U Narraiio- 
ne del primo libro della giorgica come fi debbi arare CT feminare : il terzo Capitoldjfiegli 
ifirumenti rufiicani . li libro fecondo b intitolato : del modo di cultivar gli arbori Cr 
levigne . Il Libro tenie del governo degli animali, 11 Libro, llll. della georgica di 
Virgilio dove fi troBa del governo deile pecchie , L' imprejjione , dice il Zeno T. 
I. pag. i8i. n. (4) i probabilmente in Fiorenza verfo il 1490. Il Ficino (diciù 
il Forefi era amico ) ne parla con lode in molti luoghi delle fue Epillole , e una 
gliene fetive il Sabellico tra le fue , pofla nel libro II. animandolo a opera di mag- 
gior pefo . 

Affai male V Argtllati mette quello libro tra le traduzioni delta Buccolica di 
Virgilio, quando b una traduzione della Georgica ; e fa dire al Zeno Io (IclTofpro- 
pouto , che certamente non b di lui , ma degli flampatori . 

La Georgica di Vergilio da M. Ant. Mario Ncgrifolì 
Gentilbuomo Ferrarefe Tradotta in verfi fciolti . Alcune Ri- 
me del medefimo M. Ant. Mario di varie cofe à diverft 
perfone fcritte , come nella Tavola nel fine del Libro fi 
vede. Ognìcofa novilllmamente venuta in luce, & con fom- 
ma diligenza fiampata. Con privilegio del Senato Venetia- 
no. In Venetia, MDXLIII. (h fine) In Venetia per Mel- 
chior Sefla. Del M.D.XLIIL in 8. 

* / ^ 

Al Duca di Ferrara Hercole. ij. da Ffie l’ editor FuLPelleg. Morato nella dedi- 
catoria dice : Tantofio che da un certo amico mio mi fu fatto grafia di vedere la 
Georgica del mio Vergilio , volta in aafira lingua , dal noj^ gentilijfimo & dottifii- 
mo meffet Antonio Mario Negrifoli voftro gentiliùtomo Ferrarefe , C?* uno de vofiri 
fuditi fedelijfimi giudicai me dever far cofa a vofira eccellentia , non difconvenevole , 
i molti e molti urilijfma , fe divotgaffe , Cf allei dedicale quello che cofi aitar' 
mente fuffe fiato ferii to da quel gran Poeta piu prejh olii doftiffimi , & i gloria fua, 
che alla inielligentia de lavoratori de terra . bora dico voltato cofi che ciafeuno in 
quefio idioma facilmente intender lo p offa , e per fin li fieffi villani , fendo il verfo 
di fciolta rima , canoro , & con foi numeri , con tau.a leggiadrezxa e facilità col- 
legato , e difiinto , che in/ieme colla fua nuova maefiade , à chi fi fii pefft effer notif- 
fimo e piano , ne ho tanto havuto rifpetto , che e fio traduttore forfi foffe per bavere a 
[degno Vtff' baver quefio fatto fenza la fua faputa ; quanto al pubtico bene che ne fii 
per riufeire, ne io veramente quefio havrei fatto , fe non mi haveffe parfo cofa da de- 
vei effer fatta , ferchr ho vifio quanto frliciffmamenit egli habbia affeguito e penetra- 
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tt li ftntimntti del Poeta per altra via difficili & aftrufi , & reconditi , & femjt 
lunghe dicerie , o giunte , habbia apertiffimamenle dilucidalo quelli ifteffi con Parole do- 
meniche , communi e volgari , le quali beri , il che più mirabil cofa , nella fua fchiet- 
tezza contengono una beÙiffima fctelta ai voci , e conciojia che da dotti la Ceorgica 
latina per la fua eccellentia fìi detta l'opra da dovero . Haverla cofi agevolmente e 
con tanta venujlade fatta , à chi fi fia , intelligibile , è opera veramente degna di 
perpetua luce , Indi lo fte(To Fulvio Pellegrino Morato al Magnifico Meffer Antoni» 
Mano Negrifoli premcnfa la nmìlicudine dell' Infermo , che habbia bevuto la medici- 
, na amara . . . ingannato dal Tifico gentile a Cui refla obbligato : Il medefimo ^ dìce'V 
intraverrà a me forfè da voi . . . come vedrete la voflra Ceorgica , voflra dico meri- 
tamente per la eccellentia del voftro dolce flile per mezzo mi» flampata , con certe al- 
tre voflre cofe . . . dubbitando piu prefto ogni altra cofa , che quefta la qua! vi è in- 
travenuta di vederli flampati ( tali Jcritti voftri ). In terzo luogo fegue una let« 
tera del rradurtore Antonio Mario Negrifoli al Magnifico fua Conte Gioanni Romei 
data di Ferrara il. XXyiI. di Maggio de! MDXXXlì. della quale farà a propo» 
fito che ne traferivi quello pezzo. Lat voflra lettera'' ferite ami da Bregantino mi ha 
portato gran maraviglia fentendo voi , , , dolervi meco di me per cofa di che ejfere ia 
quello dovrei che con effo voi faceffi di voi querele acerbe , effendo pure ancho di fer- 
mo propofito come fete in credere che la Ceorgica di Vergilio da me tradotta in vorfi 
Volgari non babbi a voi mandata fai per troppa mia arroganza* & poca flima ( corno 
havete fcritto ) de i voflri preghi , conciofia che fe voi ben confidertrete quanto m'im- 
porta mandarla cofi ratto ratto in altrui mano & maffimamente di cui m' havete già 
detto che vi fa grande inftantia di vederla eoflì con voi . giudicherete che in, fin qui 
i» fon reflat» di mandarlavi per diffidenza & non per arroganza di me flefso . impe- 
Toche non havendo io lei piu diligentemente revifla ne piu polita Cìr lavorata da che 
primieramente nella mia giovanezza la pofi in torno , ho da penfarvi jopra afsai . E 
qui fegue a notare le olTervazioni che potevano elTer fatte ; e piti fotto chiama 
quella fua traduzione quafi di parola in parola . Sta nella Zenìana . 

— La Georgica di Vergilio con fciolti verfi tradotta in 
lingua -Thofeana dal Magnifico M. Antonio Mario Negrifo- 
li nobile Ferrarefe & Gentilhuomo della Serenifs. Signora 
la Signora Donna Bona Sforza Regina di Polonia , Magna 
Duchefla di Lithuania, & di Barri, S. di Prufeia, Rufeia y 
Mafovia, & Principefla di Roflana &c. Rime & altre cofe 
del medefìmo con fue rifpofle ad altre rime allui fcritte , 
come' nella Tavola nel fine del Libro fi può vedere &c. 
Ogni cofa corretta & con fomra. .. novamente Rampata la 
V. ... L’anno M. ... (in fine ) In Vinegia per Nicolo de 
Bafcarini L’anno della natività del Signore del mefe di Fe? 
braio. DMLII. ( così ) in 8 . 


La copia nella Zeniana > corrofa nel titolo : e nella data nel fine lì vede 
che dee leggerfi MDLII. dove i corfo per errore DMLIi. 11 Negrifoli nel- 
la dedica chiama quella liu naduitione della Ceorgica di Vergilio già lungo teno- 
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f« Ji latina in Thafcma lingua da mi ridotta , & con altre mie eernpojitloni ac- 
compagnata , della quale ben che la prima inordinata bozza , parlando fecondo l* 
ufanza de pittori , ancho molti anni piano fofse per altrui mano , al publico data , 
Cr altri ancho dipoi fe ne pano ferviti nelle opere loro , & della da me corret- 
ta pano poi alcuni miei amici flati accommodati , nondimeno io non fon fiato ne era 
anchora punto rifoluto di darla al prefente , p eh' ella piu non poteffe ritornare fitto /’ 
ubidientia & gafligo del mio parere , appettando il tempo di piu fana deltberatione } 
Ma quello che althora faria flato poi mio debito di ricercare con mani & con piedi 
la Maiefla voflra fifpinta dalP animo fio grande e pieno tP uno immenfi CÌf virtuofi 
dipderio di Japere ciò che allei puffibil pa in ogni difeipUna di qualpvoglia più nota- 
bile idioma , havendalomi bora da fe flejfa per fia molta natia benignitade offerto , 
come Signora & padrona mia più che humanijflma , chiedendomi che detta opra allei 
voglia , fi liberamente , ritafeiare , eh' ella ne pojfa fare il piacer fio .... oaciatole- 
ne humilmente la Rial fia mano , le l' apprefento , & quale ella fi trovi le la conje- 
gno in fio potere ec. Segue lettera AoWi. Serenifflma Reina di Polonia, ai Giunti fioi 
agenti in Vinegia data di Varfavia il dì 27. Gennaio del 1551. con Cui manda a 
Venezia 1 ’ efemplare dell’opera a Tommafo, e Giambattiftj Giunti , perché la (lam' 
pino con r intitolazione , lettere, ed ordine, che loro ne farà mandato , il che efe* 
guito , loro ordina, che glie ne mandino infine a venticinque copie. In altra Iet> 
tera, al P. Mario Francefeo Lifmanino , da Corphti Theologo Francifeano , e prò-' 
vintiajc in Polonia Cif Boemia ec. & Confeffore di S. Maefla Profpero Provana , 
cortigiano della flefla Regina , così dice delle correzioni fatte a quell’ opera ; Ff- 
fendo molti anni fitto . . . fiata jìampata una copia della Georgica di Vergilio , chi 
già fù dal Magnifico M, Antonio Mario , nobile Ferrarefe , & gentiP huomo della 
Serenijfima mia padrona, tradotta con fclolti verfi in lingua Tbofeana infieme con al- 
tre fue rime ; Ó" effendo paffato il fatto come appare per le lettere del dottijfimo M. 
Pellegrino Morato Mantoano pofte in fronte di quella , & ancho nel fine del prefinte 
libro diferitte y ^ effendo ella .... da flampatori fiata maltrattata Ò" feorrettamen- 
te impreffa , olirà che à pena ella fi 'potea allora dire ejfer fiata pofta fui tornio , O* 
non anco polita Cb* ben purgata dallui , Cb* molto diferente , d' ordine , di ftHe , di 
proprietà , di parole , Cb' di facilità , dalia da efio revifia Cb* riformata .... ne con 
quella efsendo fiate ftampate le adaitior.i di quello in propofito di efsa Georgica di 
non poca utilitade ec. £ poco dopo foggiugne , eflere fatta quella traduzione fen- 
za aggiunta e fminuimento o ambagi di parole i ma femplieemente feguendo l' ordine 

e il puro fenfo delle orationi dtiP Autkore ec, ; lafciando poi di commentarla 

la cura a que' che più ne fifiero curiofi ; come fu fatto da non fi chi , lo quale 

f eri in quelle fia forfè nel vero fip>erflua fatica, ebbe la guida della prefata prima , 
forfè qui s’intende della Georgica Ae\ Daniello , che ha il comento come ora di- 
remo ) il che appare chiaramente ne' propri f verfi Cb oratimi intiere eP efio Negri fo- 
ia , intricatevi , e per la gran diverfità del ftite elelP uno & P altro , non che per la 
efpreffìone de i veri & propri/ fentimenti Vergitiani , ec. Vlen dietro un Sonetto del 
XUariffimo Theologo Cardetti , della qualità delta prefente opera, tb maffimedel fine, 
( cioè dell' Aggiunra delle Poefie ) alli^ lettori ; con un altro di Hercole Bentivo- 
gli al Negrifoli , Le additioni in propofito dì effa Georgica ,, dette dal Provano di 
non poca utilitade, non fono cofe di gran momento . Alle Rime fegnono le due 
lettere , che fono nel principio dell’ edizione antecedente ; al che pare non avelTe 
pollo mente il Zeno, 

S i 

La Georgica dì Virgilio, nuovamente di Latina in Tho- 

feana favella, per Bernardino Daniello tradotta, e commen- 
tata . 
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tata. Ck>*l privilegio del fommo Pontefice Paolo III. ScdelP 
Illufirifs. Senato Vinitiano per anni X, ( in fine ) In Vi- 
negia per Giovanni de Farri & fratelli. Nell’Anno. MDXLV. 
in 4. * 

At Magnifico M. Lunario MozfnìeOf del Clariffimo M. Antonio Procuratore , Ber- 
nardino Daniello dedica con lettera, fcnza data, nella quale dopo di avere cele- 
brata PAgricoftura, e gli Autori , che di elTa hanno fcritto , annoverati ; di- 
icendendo a Virgilio Mantovano, de la Romana eloquentia chiarifftmo lume, che affai 
fiò copiofamente ne fcriffe ( di Hefidio Afereo ) in quattro libri : / quali , foggiu- 
gne , bora da le molte perfitafioni di molti, che molto comandare mi pojfono , corret- 
to : a univerfale utile , e beneficio de gli fludiofi di quefla noftra prropria e natia fa- 
vella , ho novellamente in effe tradotti z O* affine che meglio t* intendane ne la mede- 
fima commentati , dedicandoli 4. Vi M. ec. E verlb il fine io eforta alla leetione di 
queflo Poema , net qnate non pur tutti i precetti eP agricoltura, fono con mirabile or- 
dine Ó* artificiofo trattati, ma atte bota la celefle Spbera , le fatiche, & i vari man- 
camenti cefi, del Sole come de la Luna , deferitti . Dopo Una pagina vuota Io fief- 
fo Daniello ai lettori parlando , rifponde alle obbiezioni , che far gli potrebbono 
alcuni circa la prefente fiia fatica . Il contento b ad ogni pagina della traduzio- 
ne, la quale b in verfi fciolti. Nel fine c’b una pagina di corrrzjoni . 

Il Quadrio Voi. IV. p. 72. tra quella de’ Farri e redizione fe^uente del Ceffi» 
ne rcgìflra una del 1 547. in 4. della quale non ne ho altra notizia . , 

— ‘ La Georgica ec. ( come 1545. ) Con gratia e privi- 
legio . In Veoetia apprelTo Joan. Griphio . MDXLIX. ( in 
fine) In Vinegia per Jo. Griphio. MDXLIX. in 4. * 

Quella edizione b miglior della prima , e per elTere pih corretta , c per ave- 
re k figure : per altra c una copia fenza le correzioni nel fine , della medefuna . 

— La Georgica di Vergili^ tradotta in verfi Italiani da 
M. Bernardino> Daniello. Hxc fiuàia adolefcemiam alunty fe- 
ncBufem obleHant f fecundas. res ormmty adverfis pcffugium ac 
folattum pTxbent ; deleBant domi y non impediunt joris ; per- 
mSant nobifeumy peregrinantur y rufiteantur. Cicero- prò Arch. 
la Napoli MDCCXLIX. Preflo Serafino Porfile Regio Stam- 
patore Col permeflb de^Superiori. in 8. * ' 


A chi vuol leggere S~. A. O. ( pib- fotto forfè diciféreremo chi fia quello editore y 
dice chea queflo libro, della GewjpVa di Virgilio, neppurla Grecia fafiofa ha poema 

deil* ifleffo- genere , da poter contrapporre Acciocché adunque fia gt^to. Vergili», 

dulia, Italiana gieventò, fi b fiimat» bette rffittmpario coi volgarizzamento in verfi A 
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BtnurJlito DmùHo^ ci* irafi oai*i rtaJmt* Jmr troppa rm. Per U raffemigiitM» 
za della vtaterìa vi fi ì apgimtta ancata la rmomata Ode di Orava nella Vita Rm- 
fiica , ridotta con leggiadri fiima parafrafi in una Tiòul liana elegia dal Padre Felice 
di Dio della Compagnia di Ge/ìi , Lattar di Poetica nel Collegio Mafiimo di ^uefta 
Citta ; e vi fi ì accoppiato altresì il Volgarizzamento ( della Ode iflelTa ) in ver/o 
tofeano del mflro foave Lirico Franctfco Manfredi. Se però noo ^ corredata que> 
Aa imprefTìone <ial Comento del Daniello, lo ^ dal tefto latino di Virgilio, che 
di rincontro vi fi legge . Ad ogni Libro precede anche il fuo Argomento, Dell* 
altre edizieiù fi b parlato nel riferire l’ edizioni delle opere ratte di Virgilio nel 
principio di ‘quello articolo , e poco addietro nella relazione delle imprelhoni del* 
la Buccolica , e della Ceorgica volgarizzate . 

HeW Argellati fi rìferifce una edizione così: £ InNapoH col Tefto Latino afren- 
te , e con una Dijfertaziont Epiflolar* del Signor Datore Ciannantonio Sergio . 1^7. 
aggingnendo : Tanto fi ricava dalle Novelle letterarie di Venezia delle e^Novem~ 
tre 1747. pag. }7i. Qui certo b corfo errore nel millefimo , e dovrà leggerli 
1747. onde conchiuder fi debbe che alla predetta noflra del 1749. Ila preceduta 
quella dei 1747. e che le iniziali S. A. Cr. della medefima fi debbano forfè di- 
ciferare per Sergio Antonio Giovanni, 


Le Georgiche di Virgilio volgarizzate in verTi endecafìl* 
labi fdruccioli da Francefco Cantati Cadelvetri Accademico 
Ducale e confecrate all’Altezza Sereniflima di Maria Tere- 
fa FrincipefTa Ereditaria di Modena . In Modena MDCCLVII. 

{ ter gli . Eredi di Bartolomeo Soliani Stampatori Ducali . Con 
icenza de’ Superiori . in 8. * 

I 

Alla dedicatoria del traduttore, fa egli feguire lettera a chi leae, nella qua- 
le parlando di quella Verfione delle Gtorgichè di Virgilio in verfi endecafiUabi fante» 
ciott, fasica dei fottemèri di tre villeggiattart t Farmi qui piaceitoo-, dice, di adoperm 
il ver/o fdrucciolo, ficcome quello, eoe ni' i faruto convenir* alle campefiri cofe, to- 
me moflra lodevolmente il Sannazaro nella fua Arcadia ..... avendo fatte fdrucciole 
alcune parole, che dubbia cofa ì fé fieno, o no: come per e/èmpio fcaccia , rabbia , 
moglie , e fimili altre : * ciò folamtnte ftr venir di tanto in tante frenando quello 
fcorrtvole , che ti avrebbe potuto nojar di troppo . Jo ho, per quanto m' è flato poffw 
bile , procurato di tener in ^ueflo mie volgarizzamento fedeltà e poefia ; lo che di ra- 
do adrviene fra i Traduttori, che correndo dietro all' una, fi laftiano a tergo P altra . 
Oltre il rame nel principio, ed il ritratto della Principefla Terefa , e ad ogni 
Libro il fuo rame , adornano quefia edizione alcuni Sonetti ferini alP Autore da 
alcuni fuoi vaierò fi amici nel. tempo che fi flava fiamtando la prefentt Traduzione . 

Prima di terminare la relazione dell’ edizioni de’ volgarizzamenti delle Georgi- 
che di Virgilio, voglio Poggittgnere come nella pag. 8i. delle Lettere del Polian- 
zjo fi riporta un palTo della Ceorgica di Virgilio tradotto in verfi fciolti da un 
noflra celebre Poeta ( che nella nota a pii della pagina fi fcuopre per Cornante 
Fginttito, fono il qua) nome Arcadico fi nafeonde il celebre Ad. Carle Innocen- 
Zio Frugoni') abile piìt che alcun altro ad adeguare co' fonori fuoi numeri i medi Man- 
tovani . E qui reca i verfi . Dopo così magnifici verfi, profeenifee , come qua- 
fli fono , che altro può mai , caro il mio Ermogene , rimanermi a fare , fe non f* defi. 
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€Ìerar tutta la divina Georgica allo fleffo modo tradotta f ec. Per le qvali efpre(noni 
parrebbe che s’ indicafle qualche cofa di pih , che il breve paflb da lui recitato , 
eflère Aata tra 4 otta dal coltbr* Fotta dal Polianzio por anzi circonfcritto . 


Prefatione di Bernardo Pulci nella Bucolica di Virgilio . 
( in fine ) Impreffum Fiorenti* per me Antonium Bartho» 
lomei Mifcomini . A. D. M. CCCCLXXXI. Die ultimo fe- 
bruarii feliciter. in 4. 

Quella belltITima edizione, che Aa nella Zeniana comprende oltre qoeAa Bu- 
eolica di Virgilio tradotta dal Pulci, altre cofe di lui, c le tre Buccoliche antiche 
di Tranctfco Ar fochi , di Girolamo Benivìtni , e di Jacopo Fiorini de Boainft^ni da Sie- 
na . Nella Prefatione, perlaquale comincia il Codice, fenz’altro principio , al fo- 
glio primo regnato a , dà conto della Buccolica di Virgilio ; e alla Prefatione fegue 
il Prohemio di Bernardo Pulci nella buccolica di Virgilio traduBa dilatino in vulgare 
a Laurentio de medici giovane prejiantijfimo , Ad ogni Egloga precede 1 ’ Argomento 
in profa ; e dopo la Bucolica , che h tradotta in terza rima fegoe : Fine della 
decima & ultima egloga della Bucolica di Virgilio interfiretata di latino in vulgare 
per Bernardo Pulci a Lorenzo de medici . Delle altre cofe contenute in queAo bel- 
liAlmo ^dice non l noAro iAituto , che ne parliamo , rimettendo il Lettott al 
Mazzucoelti Voi. I. P. II- pag. 114;. dove parla deli' Arfocbi . 

£d ivi per lo fteflb 1484. in 4. Maxzuchelli . 

— Ed ivi per lo Beffo Mifcomini. MCCCCXCIV. 104. 
Capponiana « 

QueAe due edizioni 1484.0 1494. li credono nna fola edizione, malamente ora 
detta d’un anno, ora d’nn altro. 


La Buccolica di Virgilio in verfo volgare tradotta da 
Evangelifta Foffa . In Venezia per CriBoforo de Penfis di 
Mandello 14^4. in 4. Zeno he. 

1 

— Bucholicha vulgare de Virgilio CompoBa per el Cla- 
riffimo Poeta frate EvangeliBa Foffa de Cremona del ordi- 
ne di Servi ( in fine ) Finiffe le Egloge 'CompoBe per el 
Clariffimo poeta frate EvangeliBa Foffa de Cremona del or- 
dine di Servi al Reverendo ; patte frate Philippo Cavatia 
Veneto in theologia doftore optimo. Tmpreffo in Milano per 

Angu. 
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Auguftino de vicomercato . Ale fpefle de Joaone Jacobo & 
fratelli de Legnano. Nel anno della natività del noUro fi- 
gnor Jefu Chrifto. M. CCGCC.XX. adi xx. de Luio. in 8. 

Comincia per nn’ Egloga eompojla per el elarSJJimo .poeta frate Evangelifla fojfa 
eiel ordine di Servi de Cremona al venerabile frate Phiìippo cavatìa Veneto in theo- 
logia doBore del ordine di Servi . Coloeutori frate Raimondo . Et frane Evangelifts 
foffa i la quale % una introduzione . Sta preflb i PP. Serviti . 

La Bucolica di Virgilio tradotta da Vincenzio Menni Pe- 
rugia per Girolamo Bianchino 1544. in 12. Fontaninì. 

Di quella fua traduzione il Menni ne fa cenno nella dedicatoria del Tuo fello ^ 
libro di Virgilio al Principe di Firenze Francefco de' Medici , dicendo che al Pa- 
dre di lui ravea dedicata, come piti fopra accennammo. 

i Egloghe d’ Andrea Lori, a imitatione di Vergilio ; al S. 
Abate Rucellai . Con privilegio . In Vinegia apprelfo Ga- 
briel Giolito de Ferrari e fratelli . MDLIIII. in 12.* 

Quelle Egloghe del Leti., benché G dicano fatte a imitatione di Virgilio , fono 

5 erò ruionevolmente (late confiderate come una vera traduzione della Buccolic» 
i Virgilio j onde come tale furono e nella Raccolta àt\ Domeniehi , ed unitamen- 
te alla Georgiea dell’illeiro Poeta Virgilio piti volte llampate , come li ì per noi 
riferito . Ellerne quella la prima edizione G rileva dalla lettera del Lori medeG- 
mo , onde termina il libro , a Meffer Aleffandro Cini data A XXV. di Ottobre . 
MDLIII. Di Fiorenza ; in cui Sapendo io , egli dice , auanto le cofe mie fieno , 
d* affai poco pregio , & valore ho penfato di valermi delf honorato mezZiO vofiro a 
prejentarli ( al Rucellai , che da me poco dopo foggiugne , piò volte in quefie 
Egloghe ì flato celebrato fono il nome di Anareto ) quefle mie Egloghe fatte a imi^ 
tatione di Vergilio. 

Le Pafiorali Canzoni di Virgilio tradotte da Rinaldo Cor- 
fo . Appreflb Aftolfo de Grandi Veronefe in Ancona 
M. D. LXVL in 8.' 

I 

Ad Herfilia Cortefe di Monte il Corfo dedica quella fua traduzione in verfo fciol- 
to di quefli , che in Tbojcano., dicendo, ho recato , P aflorali ragionamenti del gran 
Vergilio . Lz data i la Vigilia del Santijflmo Natale . M. D. LJCIIII. in Roma . 

In Gne dell’ultima Egloga: 

Tomo IV. , E* dtt 
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Al S. Commtndatore Caro 
Tf P armi y & la pietà del graneP Enea 
( Ben degna indugio ) hanno afpettato ò Caro , 

Che i vaghi atti , e V fuggir di Galathea , 
eh' ali non hò da poggiar teco i paro . 

Quai gracie P baura f Amo , à cui P idea 
Scuopri del Sol , che pììt nel Latio i chiaro | 

Tal io , fe V Duce tuo di Roma autore 
Non mi dijdegnerà per fuo Pajlore , 

R. Cor/o 


Sta imIU libreria de’ PP. Serviti. 


La Bucolica di Vii^ilio, tradotta da Don Girolamo Pai- 
lantieri, il Solingo, Accademico confufo, & Informe, ren- 
dendo Verfo a Verfo continuamente , 8 c ora dopo la fua 
morte da Muzio Manfredi pubblicata , dove fì fon podi 
dall’ un lato i Verfi Latini , e dall’ altro i volgari per di- 
letto maggiore di chi leggeri . In Bologna , per Vittorio 
Benacci. idoj. in 8. Argellati. 

Leggafi la relazione della feguente rtdatnpa , 


— La Bncolica di Virgilio tradotta verfo per verfo da 
Girolamo Pallantieri ; pubblicata da Muzio Manfredi, e de- 
dicata al Sereniflìmo Duca di Mantova , novellamente prò* 
poda a’dilettanti di Belle Lettere. Parma, MDCCLX. Dal- 
le Stampe de’ Fratelli Borii . Con Licenza de’ Superiori » 
in 4. * 

Lo Stampatore a chi legge: tenutami , dice, alle mani la traduzione delle Eglo- 
ghe di Virgilio y fatta con incredìbile diligenza y e felicità ammirabile da Don Giro- 
lamo Pallantieri , la quale tra ornai a fatto perduta , ho creduto di render giujfizta al 
•merito dtlP Autore , e recar piacere a malti col richiamarla alla luce con la prefente 
rijìampa , Dalla Lettera Dedicatoria di Muzio Manfredi y il quale la prima volta P 
ha donata al pubblico , fi pntrà comprendere il pregio dell' opera . Qaefta Dedicato- 
ria del Manfredi i data di Ravenna il primiero giorno ^Ottobre MDXCIII. ed b 
indirltta al Sereniffimo , e yàrtuofiffimo Principe Vincenzo Gonzaga eP Auftria Duca di 
Mantova y e del Monferrato ec. cosi dicendogli . Don Girolamo Pallantieri , vera- 
mente Reverendo Religiofo , fu ... da Caftel Bolognefe, e rtffe piti anni , e curò quel- 
la Chiefoy e quelle Anime ; e' Rettore, e Curatore di effe, affai vecchio , moriwi . 
E dopo avere accennato la fua inclinazione alla Poella latina e volgare, difeen- 
de alfa prefente opera, così dicendo. Egli ( il Pallantieri) diceva tP aver •veduta 

. una 
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tma traduzione ( mn mi ricorda di cui ) fatta in tterfi latini di tutti gl* Idiilf di 
Teocrita Greci , e eh' erano tanti in numero i verfi latini della latina traduzione , 
quanti quelli della fleffa opera greca , e che molti di efji verfi latini giuHamentt a 
vetfo per verfo rijpondrvano a molti de* greci . Qjtefla traduzione , benché jlretta ^ 
maffi ntir animo ai effo Pallantitri desio dr,fare egli il fimigliantt , traducemda in 
verfi feioiti tefeuni tutte l* Egloghe di yhgHìo latine, e ftmilmente in tanti verfi Tc- 
/cani fuoi , quanti erano i latini in Virgilio. Né di ciì poter f art fi difperava, av~ 
vegnachè chi traduffe latino dal greca , aveffe alcuni vantaggi , e traducendo egli to- 
fcana dal latino , foffe. per avere molti difavantaggf ; anzi dando egli alt* imprefa ca- 
minciamento , e veggendojene riufeirt , -henché Jaticafamente , appreffo che bene , fi ri^ 
/alfe non pur dì farla in tanti verfi tofeani né piu , né manco, quanti fona i latini i 
ma per fuperar et artifizio colui , col quali egli fi mife in prova , volte , ( f fatta 
gli venne , benché incredibilmente faticando ■ , e ftentando ) che ciafeun de* fuoi vtrfi 
tefeani portajfe infallibilmente fempre un verfo latino. Onde , finita che fu Papera » 
con gran fua letizia , fi accorfe , che ferbandofi interamente i fentimenti , e le coflru- 
ziani della Bucalica di Virgilio latina , e della fua fatta tofeana , leggere alternati- 
vomente poteva/! un verfo latino , ed utf tofeano , ovvero un tofeana , ed un latino , 
fino al fine di effa ; cofa veramente maravigliofa , a piuttofle miracolofa : e tale in- 
tanto, che a più eP uno, cui narrato io P ho talora, é parato impoffibilu , e creduta 
non P hanno .... Né tanto di quejla opera foto , ma quando la leggerete , Senni ffxmo 
Signore , la vedrete effere di ftile s) chiaro , e sì piano , e di verfi così numerofi , e 
jenari , a correnti , carne fe il Pallantitri per fe P aveffe fatta ftrnp altro riguardo ed 
abhligazione , Quindi paiTi ad enumerare i moiri vantaggi di chi traduce dal gre* 
co in iatim> » e l moiri dsfavantaggf di chi dal latino traduce in italiano, coi>< 
eludendo : da che ^ui altnsì ciafeun conofetre , quanti difavvantaggj abbia in que- 
fla traduzione avuti il nojlro Tradtutor della Bucolica di Virgilio , e vantaggi quel- 
lo di quella di Teocrito, altre alla più malagevole regola del nojho preferittafi ; e per 
eosfieguenza quanta il noflro fuperi quello d'onore, t di pregio. Sappiate pai, Campi- 
tifiima Signore, che Don Girolamo fu mio sì finito amico, che di più dir non potrei, 
a eh* egli , duhbiafa di morir fuor della patria per molte fue difavtntust , o per finiftro 
accidente , e gelofo di quefia fua sì degna opera , benché ancora ridotta non P aveffe a 
quel fegno di perfezione da lui dtfiderato , a me la raccomandi! con alcune altre fue , 
ed in me rimife il dedicarla cui mr piace ffe p e poi appreffo mene fcrìffe P mfrafcrtt- 
ta Sonetto ec. il quale fì'legge, terminata efla dedicatoria col titolo r L* Autore 
folto nome di Pallantio fuo nome Pafiarale a Pane antico Dio delP Arcadia p al qua* ' 
le ne feguono altri rlue , uno dell’’ Autore al Manfredi , il cui nome Paftorale g 
Edreo ; e l’allrt) «I Signor Duca Serenìffimo fatto nome di Nica del Manfredi finto 
nome ^ Èdreo . Di rincentto al redo latino li leg« l'italiano , coll’ or^(»nra(o e 
latino e italiano alla teda d' ogni Egloga ; e nel fine li leggono un Sonetto in 
lode delP Autore e delP Opera, del Manfredi: un’ Elegia latina Sebafìiani Bolis Ari- 
rmtnertfis , ed uR efadtco parimenti latino fulii Signii . L'edizione h bellidìma , 
con buoni Ugni , che l’ adornano. Le apptovazioni per la dampa fono dateD/r 
ao. Maif ijóo. t'Die 26- Maif 1760. 

I. - , I 

I 

La Bucolica di Vli^illo Nuova traduzzlone di Sperindlo 
Ghirardelli Venetiano ► Air llludre ^ e M. R. Padre il P. Li- 
vio da Leg^ Agoftiniano Maeftro di Sacra Teologia , e 
.Teologo del S. Ufficio in Venezia * In Vicenza, per Gia- 

£e a corno 


Digitized by C^oogle 


220 Biblioteca degli Autori antichi 

corno Violati Librato in Venetia. Con licenza de’ Superio-' 
ri. 1514. in 12. * 

Nella dedicatoria data In VenttUy il dì iK.Aprile 1^14. il traduttore accenna 
come tre anni prima doveva ufcire a que (l’opera ; dovendo paffar in Grecia ^ 
dove con paterna cura fu allevato dal Mag. Sign. Conftantino Chirardelti Tuo Z/'o ec. 
Dedico, e confacro dice, a V, P.Itluflre, & M, R. t . quefì' humile mia traduzzio- 
ne della Buccolica di yergilio ; che i in verfi fciolti . Alcune copie hanno il fron- 
tifptzio in rame con an ornato, e portano anno 1614. da una parte, colla data 
In yicenza Appreffo Giacomo Violati alla infogna della nave , Cosi la copia della 
Zeniana, e quella de’ Pl\ Serviti . Ht\V Argellati per errore di (lampa (i legge 
Chirandelli in vece di Chirardelli . 


Bucolica di P. Virgilio Marone. ( in fine ) In Bologna 
MDCCVIJJ. per Coltaniino Pifarri , fotto le Scuole . Con 
licenza de’ Superiori, in 12. * 

Comincia quella edizione per un Sonetto ad Blvita, che ferve di dedicatoria . 
Il tefìo latino % di .rincontro all’ Italiana traduzione , che ì in verfo fciolto , 
della ouale n’i autore il Marchefe Antonio Ghifilieriy come dalla feguenta riQais<. 
pa i cniaro . 

— Bucolica di P. Virgilio Marone . * 


Qnefla fi legge alla p. 117. delle Poefie del Marchefe Antonio Ghifìlieri . In Bo- 
logna. MDCCXIX. Per Coflantino Pifarri fotta le Scuole. Con licenza de Superiori- 
in 12. fenza il redo latino, c fenza il Smetto , il quale ni men fi legge nel cor^^ 
po di quelle file Poefie. 

La Bucolica di Virgilio tradotta in terza rima dal Dot- 
tor Andrea Dimidri di Melpignano. Cogli argomenti & an- 
notazioni non meno utili che neceffarie per la vera e pro- 
pria intelligenza di ciafeheduna Egloga fatta dal medefimo 
autore. Dedicata al merito impareggiabile dell’ 111 .™® Sig.' il 
Sig.' D. Giulio Acqua viva Conte di Converfano . Napoli per 
Niccolò Monaco 1720. in 12. 

Così Bernardino Taffùri con fua lettera al P. D. Angelo Calogeri de’ ij. Giu- 
gno 1746. la quale quelli a me ha comunicata. V Argellati , a cui io ho làtt» 
palTare quella notizia, aggiugne , che detta lettera Ila negP Opufcoli pii» volte 
(itati £ ejfa dottijfmo Rtligiofo j ma quello certamente non fulfifle , elTendo llac* 
' a me 
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a me dal predetto Religiofo partecipata MS. ne fo, che l’ abbia mai pubblicata 
negli Opfjcoli della fua Raccolta. 

La Bucolica di Publio Virgilio Marone tradotta all’ Al- 
tezza SerenilTima di Giorgio Prencipe della Gran Britannia 
da Paolo Rolli Compagno della Reale Società . 

Aggrcdere , 0 , magnos , aderir cum tempus honorei " 

Cara Deum Soboles .... 

O mibi tam longce' maneat pars xltima •vita 

SpiritHS (y quantum fat erit fua dicere Fa^a. Eglog.IV» 

Londra. MDCCXLII. in 8. 

I 

1 verfl che fi leggono nel titolo formano tutta la dedicatoria . Nel fine d’ ogni 
Egloga vi fono alcune noterelle . La traduzione b in verfi fciolti . 

— La Bucolica di P. Virgilio Marone . 


Rifiampa , che fi legge nel libro df' Poetici Componimenti del Signor Paolo RoU 
ii , riferito in Anacreonte T. 1 . pag. jp. ed occupa la Parte Prima del Tomo 
Primo . 

Bucolica di Virgilio tradotta in Verfi Italiani da G.G.G. 
In Carpi I7<$4. in 8. Minerva num. XXXFL artic. X/F. 
pag. ip5. 

Nel qual articolo fi parla lungamente di quella traduzione del P. Gioachino 
Cahardi Gefuita , e all’ articolo XI. precedente del num. XXXV. alla pag. 161. 
fe ne era parlato in certa Lettera /critta da Virgilio alP Autore della Frulla Let- 
teraria : acquali due articoli rim^o il Lettore , per non avere fotto l’ occhio 
il libro . . < 

L’Egloga prima di Virgilio in verfi Italiani tradotta . * 

Sta alla pag. 484. delle Poefie del Filippini pib volte citate , dove notandoli : 
che di Virgilio in quefla Egloga fono verfi 84. del Lalli izi. bifogna dire che il 
Lalli abbia tradotto quella fola, o forfè anche tutte V Egloghe u Virgilio; noti- 
aia , della quale non ne ho altronde alcun indizio . 


Egloga 
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Egloga prima di Virgilio tradotta da Coiiatuioo Sanfo* 
nio . Fermo i6oj» in 4. Bibliotheca Barberina» 


Egloga prima di Virgilio tradotta in verfi Italiani. 


Quefta traduzione In verfi fdruccioli fta nell’altre volte accennate Profe e P*e- 
fie del Taf^Uaxucchi t precedentemente notandoli elTerne i tradnttori i Signori Fi~ 
lippa Devineendtt y e Giovtinni Befozzi » 

In uno de’ Sonetti al Signor Contino Nico/Ò Moria Valeriano Fava di O. S» 
( Ottavio Scarlatini ) premelTo agli Opufcoli di Virgilio per Ini tradotti , che 
poco flante noi riferiremo , leggeli qnedo titolo . Per la purgatijfima Para» 
frafe^ nella prima Fgìoga dì Virgilio inttjo col nome di Anrindo per ejser di Captili 
Htndi ^ Titolo , per lo quale s’Iodica quale bej*arafrafe , che forfè anche ^flam> 
patax e perciò qui l’ accenni. 

II Daphni di Vergili© Egioca V. per il Luttareo dal la- 
tino al volgare tradotta. Et hannovi del digniUimo Sanna- 
zaro i luoghi tutti da lui nella fua nobiliflìma Arcadia di 
quella iftelfa Egioca tradotti per lo ifteflb autore inlìeme 
qui raunati . Ecci etiandio una Epidola d’uno bello’, & di- 
lettevole cafo dubbitatìva. Et poi alcune altre non dirpìa- 
cevoli rime. In Vinefia per Gregorio de Gregorij. MDXXV. 
in 8. * 

It Luttareo de«Kca L* opera allt ^tili . C!)' ammroft donne- . La traduzione % ita 
terza rima . In certo catalogo MS^ del Sotiani la trovo 4cl i J 48 . in 8 . ma te- 
mo d’errore. 

t 

Di Virgilio Egloga VI. 

Qocfta in verfo Iciolto tradotta dal pi^ volte lodato- Ab. Cvtti fi leg- 

ge alla pag. CCCXXIX. delle fue Profa a Pae^ Tomo- Primo y accompagnata dal 
fello latino, preceduta da Annotazioni neufiarit alP intelligenza della dottrina , e 
tltUe alimfioni ; e feguita da altre Annotazioni fnl^ artificio Poetico . A S. E. il 
Sig. Afeanio Ciufliniani , il giovane , a cui l’ Ab. Conti dirige le fue traduzioni 
dal latino, dice ht efia ( Egloga VI. ritroverà f'. E, trattata poeticamente la. 
morale . 


II Tempio* di Gnido* del Barone dì Montefquieu Con ua 
faggio; degli amóri de’ pih celebri Poeti latini all’ Italiana 
Foefia donato da Gio:: Battifta Vicini Poeta Primario del. 

Sere. 


Digitized by Google 



Greci ^ e Latini volgarizzati, 12} 

Serenlfs. di Modeaa. Londra MDCGLXI. a fpefe di Dome* 
Dico Deregni, in 8. ** 


La prima cofa che , dal latino alla lulUn* Poefia donata , fi legge in anello 
Stggio fi i r ultima Pgl»g» di yir^Ui», ed h tradotta, in verfirciolti . Poicni ia 

2 ue(lo libro, folo in quelli giorni mi fono provvednto, a foggerìmento del Sia. 

B/triolomf Saibi»ruto dalla Motta , (a cui , per le Aggiunte che ho promelTo di n- 
re, avendomi fomminillrato lumi, de^ quali a luo tempo farò ufo, rendo antici- 
patamente quella giullizia) fi contengono molte cofedi altri Autori latini (de* 
quali anche prima doveva farne cenno ) ne riferirò qui i nomi , fecondo che 
fono difpolli nel libro ifielTo . Virgili» ; Catullo ; Orazto ; Tibullo ; Properzio i 
Ovidio i Marziale j Stazio; Aufonto; Tito Calfurnio ; e hlemtfiano . Alla dedica- 
toria deW Autore al Marchefe Lodovico Audreafi Ciamberlano delle loro Maefli lui- 

r iali, fegne lettera ai Signor Abate de: Battijìa Vicini di Placido Bordoni, nel- 
quale parlandoli di qwdo Saggio ^ diri /oltanto, ù efprime, ebe fi V Italia avef. 
ft un folo Poeta Latino nella voigar Poefia trafportato con quella nobiltà , franchez- 
za, e verità colla qual» Ella di parecchi ^ dato un ftfficiente faggio , potreb- 
be vantar fi èP un capo iP Opera, ec. La ilampa, come ognuno vede, e feguitain 
Venezia, colla data di Londra. 

Nelle Nuove Memorie per frrvire alla Storia letteraria T. II. pag. aj. fi reca 
uno fquarcio di quella tgloga X, di Virgilio tradotto dal Dottor Frantefeo Bena- 
glio , colla notizia , che tra’ MS. d’elTo li trovavano V Egloghe di Virgilio in verfi 
feioiti , e un faggio della prima Egloga in terza rima , dMdoiene ivi un favorevo- 
le giudizio. 


■ Publii Virgilii Maronis Opera ; ab Ipfo primam editi . 
Studiofìs lucubrationibus 0£lavii Scarlatini Nobilis Bonoaien- 
fis examinata, & expofita cum Commentarijs, & Obferva< 
tionìbus amplifliniis nec non Paraphrafe Italico metro con- 
cinoata in duos Tomos diflinfla ad ufum Polianthex . £mi- 
nentlfllmo, ac ReverendilTimo Jacobo Boncompagno S.R. E. 
Cardinali amplUTimo, Bononis Archiepife^o vigilantiflTimo 
& Sacri Romani Imperi] Principe dignimrao . Bononiae . 
M.DC.XCVII. Typis Petri-mari* <le Moniibus. Superiorum 
permilTu. id fol. * 

Terminata la relazione delle Impiefiioni di tutte , o di parte delle tre mag- 
giori opere di Virgilio, cioò’ de\i'Eneide, delle Georgiche, e mIIì B ueeoliea volga- 
rizzare, difeendo a quella degli Opufeofi, e comincio volentieri dalla feguente. 
e perchò ne contiene molti , e perchò di elTa non ne trovo memoria in nelTu- 
no , nò tampoco nell' Orlandi , nel quale nò pure fi fa memoria alcuna di que- 
lla Bolognele Scrittore di piò e piò Opere. Comincia quella da una dedicatoria 
latina e da un Sonetto dello Scarlatini al Cardinal Buoncompagni , a coi fegue let- 
te» italiana di Giovan-Erantefeo Bonomi a ehi legge ; nella quale numerate parec- 

' chie 
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chic Opere ( tra le quali LaCtttra dilla Chiefa Parafra/i /opra gP fiiam del Sre-, 
•viario Ronìano, della quale a fuo luogo parleremo ) di Ottavio Arciwtte Scoria- 
tini, Gentiluomo Bolognefe , ed Accademico di diverfe Accaderpie d’Italia , cbs 
qui va fpeciiicando , riferifce con:e datofì a trasferirt nel To/cano Linguaggio gli 
Ofufcoli del gran Virgilio, concedendoli ora al Torchio, fi lafcia finalmente ejjaudire 
dall' impazienza de' Letterari . Quejìt Opufcoli fono le Gicventìt del latino Poeta , ma 
perì) tali, che in loro vedeafi tl Virgilio avvenire, e da Neffiino fin’ adora fono fiati f 
creeP io, dice, ridotti in nofira favella . Nel Primo tomo fi contengono , Hortuius ; 
de Viro hono ; de Ludo; de Livore; de Venere, Ó" Vino; de Utero Pythagcrtit , five 
T; Rofa ; Àjfirmatio , & Negatio Efl , & Non; j^tater Animatium ; XII, Lafio- 
res Herculii ; Mufirum Inventa ; De Canta Sirenum ; Diei Natalit ; de Fortuna ; 
Orpheus ; de fe ipjò ; Amnis giade concretus ; hit ; Solit Ortus ; Duodecim Signa 
Cflefiia ; Fragmenta , Nel Tomo Secondo ; Culex ; Dira in Battarum ; Cyrit ; Mo- 
tetum . Circa di quelli Opufcoli fi confulti il Fabrizio Biblioth, Latin. T.l, pag. 

e fegg. dove fi vedrà come da alcuni fono flati attiibuiti parte di elU 
diftefamente otti 3 l Settimio Sereno, ott, Cornelio Severo , ed ora finalmente a C. J^tn- 
tilio Varo . 

Dell’£fn<» tradotto dallo Stampa , fe ne b parlato in Fedro ; itW Agliata , o 
fia Mcreto, della Zenzara , e deU' Al/oda tradotte dal Biacca fe ne b parlato nel 
principio di qneflo articolo pag. i4p. e feg. 

Il Moretto di Virgilio , tradotto in verfi fciolti per M- 
Alberto Lollio. In Vinegia , per Gabriel Giolito . 154^. 
in 8. Argellatì, 

Se realmente fi dà quella edizione , die io ne dubito aflai , la fepente ne 
farebbe una riflampa. 

— Il Moreto di Vergilio tradotto in verfi volgari fciol- 
ti per M. Alberto Lollio Ferrarefe : al valorofo S. Conte 
' Hercole Bevilacqua. In Vinegia apprelTo Gabriel Giolito de 
Ferrari. MDXLVIII. in 8. 

La traduzione di quello Poemetto fi pretella il Lollio nella dedicatoria ( che 
non ha data ) d’ averla fatta pochi giorni fanno per fuo diporto , Sta nella Zeniana , 
Di quella edizione , riferita dal FoiUtfn/ni, cosi aggiugne il Zeno T. I.p. 286. n. (i) 
Il Lollio mandò quefia fua traduzione a Marcantonio Antimaco gtà fuo Maefiro in 
Ferrara , uomo nelle tre lingue dottijfimo , acciocché quefli la correggefie , come fi ri- 
cava da una lettera di efso Lollio, pofla nel Ubro X. delle fueF.p\Sio\t latine , che 
manofetitte apprefro il Sig. Dott. Barotti confervanfì : e più fotto : Fu anche ( que- 
fio Moreto 5 tradotto da Lelio Boni! , ma non lo credo fiampato , 

Il Moreto tradotto in ottava rima da Vincenzo Rai Pra- 
tefe. Firenze, in 8. ^adrio Voi. IV. pag. 6 ^. 

Il 
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Il Moreto di Virgilio tradotto da Ciriaco Bafilico. 

Di qaefta traduzione fì % fatto cenno nell'articolo di Petronio Arhìtro T. III. 

S ag. 10^. aggiagnendo ani , che elTa i in ver(i fciolti . HeWArgeltati^T errore di 
ampain parlandofi della edizione di Petronio Ariiiro nell’ articolo di Virgilio per 
riferire quella traduzione, lì legge che lù fatta nel 1578. in vece di 1678. Pifii 

S rave errore, e non di llampa , h che V ArgtUati nel riferire quella traduzione _ 
i Ciriaco Bafilico , aggiunge , cioè dì Antonio BttUifon , quali cne lo llampatore 
ne lia anche il traduttore, il quale lì lìa compiaciuto naiconderlì fotte il nome 
di Ciriaco Bafilico. 

Calarla favola Parabolica & virtuofa. Del Sig. Francefe’, 
Antonio Tomafi Gentil’ uomo Capoano. Con il Moreto di 
Virgilio porto dal medefimo in ottava rima . Milano nella 
Stampa {così) Archiepifcopale lóii. io 8. 

Alla pag. di quello libro , che Ila nella Zeniana, lì contiene la preCente 
traduzione . 

VITRUVIO. 

D I Lucio Vitruvio Polliooe de Archite£lura Libri De- 
ce tradufU de latino in Volgare alBgurati: Commen- 
tati ; & con mirando ordine Infigniti : per il quale facil- 
mente potrai trovare la multitudine de li abrtrufi & recon- 
diti Vocaboli a li foi loci & in epfa tabula con fummo 
Audio expofiti & enucleati ad Immenfa uti]itate de xiafeu- 
no Studiofo & benivolo di epfa opera. Cum Grana & Pri- 
vilegio . ( in fine ) Qui finilfe Lopera preclara de Lucio 
Vitruvio IPollione de Architeftura traduca de latino in vul- 
gate: Hirtoriata e Commentata a le fpefe e Inrtantia del 
Magnifico. D. Augurtino Gallo Citadino Comenfe e Regio 
Referendario in epfa Citate : e" del nobile . D. Aluifio da 
Pirovano Pairicio Milanefe : Emendata e Cartigata cum fum- 
mo rtudio e diligentia excepto alchune poche coffe quale 
fono porte nella infraferipta tabula de li Errori li quali non 
fe hano poffuto fugire per langurtia dii tempo : Niente di 
meno Caro Leóìore tu li potcray reftituire a li foy loci 

Tomo ly. F f con 
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con facilitate : talmente che tuta' lopera refta Corre6lilTi- 
ma ; e de ciò ne pigliarai infinita utilitate e deleflatione 
per la expllcatione de tante difticultate e declaratione de 
pafTì obfcuri; Quanti fono ne Lopera latina antedifla: Cofla 
defiderata & alpeflata non folo da li mediocri : ma ancho- 
ra da fummi do£li lludiofi del Architoftonica difciplina : c 
Imprefl'a nel amoena & deleiSlevole Citate de Como per Ma* 
giltro Gotardo da Ponte Citadiuo Milanefe : ne lanno del 
noftro Signore Jefu Chrifto M. D. XXI. XV. menfis Julii 
-Regnante il Chriftianiflimo Re de Pranza Francifeo Duca 
de Milano Con Gratia e Privilegio tanto del praclibato Re 
quanto de la Sedia Apoflolica con pena e Interminatione 
da non elfere Imprefla da qua dece anni: Secundo che am- 
piamente ne li diéH privilegii fe contene . Laus Deo . 
in fol. • ' 

A tergo del riferito titolo , flampato in piramide , fi leggono i Privilegi per 
la (lampa al predetto Catio ; quello di Lto/ie X. Darum Rcm,t ec. Die , xxiii. junii , 
HI.D.XXI, e quello di Francejc» Re di Ftiincia , Dautm Medioìani die quinta Junii 
Milif/inio quingentefmo -vificfìma trimo . Itufi fegue al foglio fecondo la Tabula ek 
vocabult per altabeto dirpnda, die occupa cinque fogli; alla quale fuccede laTV* 
buli de li cafttuli , che abbraccia amendue le facce del foglio fettimo . Al foglio 
ottavo legpeli : Oratio Fatriciis Populoq. Mediolanetiji Atoijius Pirovanut Saiuttm 
plurimam dicit , Confiderando lo ec, ad me t parfo congrua cofa : fe poflponendo ogni 
mia ut aitate & quiete : ad utililate: tortore : lauiiei Ci>” perpetua gloria de co/i degna 
(y honoranda patria: mw extima/te impenfa aut damno; non quiete aut laboriofa & 
pcrvigilante imp.refa mentre perducefse ad tiara luce & dejtderato torlo la prefente 
opera l/itruviana de ArchiteBur.r ; quale addo Incida & delcBabile fufie a lì lei fiu~ 
dio/i non fenza maxima impen/a per molti excellenti piBori lo ha fa&o de/ignare CS» 
per non medioeli irteifori ho fimilmentt faBo intagliare te affiguratione al etreino per- 
lineate t>” campa fate . Et adcio in ejsa opera nulla conveniente cofa da li diligenti 
Cy fludlo/ì fufie defiàerata : il magnifico Domino Augujiino Callo Referendario Co» 
menfe dignifiimo ; Et Io prenominato Alai fio de la generofa familia & antiqua ftirpe 
de Pirovani progenito vefiro Ciiadino Milanefe di Arttkmetica Geometria in epfa 

alma Citate non imfimo aut incognito profeffore : habiamo canduBi homini in tale do- 
Bt'na fìudioji : qual: Ihano con jurrma diitgentia ( quanto per la brevitate dii tempo 
gli e fiato licito ) correBo fidelmenie traduBo & declarato : Maxime Bone Mauro 
btrgonien/e homo di tale doEhina non Ignaro ; quale ha & epfo texto rr.iduBo & mol- 
ti dijfictlf pajjt enucleati & infiniti loci confu/i al vero ordine reduBt ovante che 
fjfS‘ fpffi opera data a li imprefiori : licet in parte di epfa fio il nome di lui furrepta 
Cr nominato jolum per correBon da quello che la imprejjione frequentava . Et la prx- 
Cedente Tabula de Vocabuli faBa & al ordine alphahelico non fenza magna fatica re- 
duBa ec, Astergo d e(To foglio c’b la Prafatione Al Chrifiianijfimo (ir IrrviBiJftmo 
Re tu Francia e Duca de hhlano , D.D. Francifeo : Prafatione de Augufiino Gallo 
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Ucvteomtnfe in epfn Citate Regio Referendarie ; nrj opera yitruvìanM , InefTa, efpo- 
f}o il merito dell’opera: Per tal exemplo ( di Witruvlo che la dedicò ad Augu~ 
fio Cefare ) /« , gli dice, fono tnduHo epja opera de ArebiteBura cioè de Fahricatm 
fuate convertita in materna lingua Italiana Commentata e H.JÌoriata per alchuni ho- 
mini Dotti ho procurato fare in iflampa : a la voftra iaera & inviala Maitflale iu- 
tniimente oTertre . E date le giuile lodi al Re di FraiKta : De epuefla opera preclara ^ 
termina, laQo il Judi-'o a lo Illuflre e de tute le bone arte Magiflro e cognitore D» 
Antonio Prato de la prefata Al. y. gran Cancelliere dignijitno . A tergo del foglio 
CLXXXIII. dove termina il redo, che haall’ intorno il prefato Commento, fi 
legge il Regiflrum , che moflra effere 2?. i quaderni fegnati A. B. ec. tutti di 
Otto fogli, .( fenza il quaderno primo fegnato I. II. ec. anch’ e(To di foglietto) 
numerali I. II. III. ec. Nell’ultimo foglio (che ò a tergo vooto , o bianco )c'% 
li Tabula De ti errori in tutta lopera yttraviana , con fotto una lettera che ha tale 
indirizzo. Auguflinut Callut tir Alui/ìui Pinvanus leHoribui falutem ; la quale non 
pofTo difpenfarmi di qui traferivere . Perche Cafare Ciftrano ( comincia ) circa 
ti fine de Magio del anno pmfente M. D. XXI. havendo commentata e dato le Copie 
a li imireffori per in foto al loco fopr.ifcri' fo ( cioi al libro nono capo fettimo , co- 
me alla pag. eliti 1. a tergo fi dice ) : non objlante atchuna conventione : fé par- 
tite da Como : C 3 * laffb Doperà Imperfetta con grande dift>endio nojìro : efftndo con- 
duEli li ditti hnpreffori per quejlo efeSo quali volevano la mercede loro Ct de epfa 
opera per non ejjere finita niente Jt potevamo prevalere : furono richtefli per nuy li fo- 
prafcripti ( p. citili, a tergo ) Beneditio favo & Bono Mauro con pregarli : ne 
voleffcno adiutare in qutjìo : ti qual per non bavere jìudiato Lauthore : fé bene altre 
volte tranfeorfo con dijficultate acceptarno limpreffa de profeguirla : con buona vnia de- 
li dotti : li quali haverano authoritate de admettere qttello a loro parerà : e fenza in- 
iuria alcbuna dei prejato Cafare : ii qua! havendo ab.mdonata la preda ha fatto che 
■non fia piu fua freundo il ditìamine de ia lege Civile . Ft imperho haverlano poffuta 
dire affai piu coffe fe haveffeno havuto tempo : & retratìare te opinione quando non 
fu [fieno tolerabtle : Nientedimeno quanto e fiato licito per la brevitate dii tempo han» 
fatto una aevifìone del infraferipto tenore : foggiugnendo qui alcune correzioni , e 
terminando col itTut. Termino col riferire le parole del lib. 9. cap. 7. (p. clini, 
a tergo) in quella lettera ai lettori accennate. Il Magnifico Domino A ugufiìino Gal- 1 

10 Novo Comenfe O" Domino Aloyfto Pirevano Medioium nfe Patritio Arithmttico Et- 
ceìlentijfimo Principali Autìuri de la prefente Impreffione yitruvianj da laro già louga 
tempo fatta mettere in qu.ilche effere da C afare Cifferano con lo adiut* de alchuni Com- 
mentando Kìf in fino al prefente loco perdutta : Ala poi le veniente : non fi fa per 
qual cafo da Itti dejìtiutia : deliberarno de profcqtiere La digna Impreft . E cofi Con il 
mezo de Benedetto Invio Novo Comenfe e Bono Mauro Bergomenfe e per Ionia habi- 
tatitme fuo Concitadino z hanno procurato de farle expedire CÌr valendo ep fi gratificare ali 
prelibati Patricii Cr anche adriufìi da Lamore de Lorera azo non remanenfe Imper- 
fetta in qutfio modo declarando Ihanno profequita , Sebbene da nefTuno di tutti que» 

IH luoghi, non fuperfluamente dame recati ^ non apparifea effere flato Cefare Ce- 
fariano traduttore e commentatore di tjuefia Opera , fe non fe da quello , che in 
quell’ ultima lettera ne viene additato , non lafciano però luogo a dubitarne oltre 

11 titolo premeffo al libro primo , Di Lucio yitruvio Politone a Cafare Augujìo de ' 
ArchiteBura ineomenza il primo libro . Tranilato in vulgate fermane commeniato (Sr 
ajfigurmto da Cafare Cafariano Citadino Mediolanenfe Profeffare di Architettura &C, 

le feguentt parole, che fono a tergo del foglio Ixxtxi. nelle quali e' dà lunga noti- 
zia di S> e de* fuoi varj accidenti : per quefìa divina O* illuniina/a opera ( ynru- 
viana} : per la quale con maxime difficuitale & faiieba inenarrabile ho infùdato per molti 
^rti : ut tantum molun ttmdere pogem c meliori modo quofideliier patui tati quijìi deci 
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Vitruvìani vtlumìni ho tramlati : commentati & affigurati : Licet etiam la forte paum 
perrima al tufo non me ha laffato bene -jentilare enucleare & fublimare quejìa operm 
da le rude caraBere C/ ratiocinatione . E pii] folto ; Et Sempre Intitulando il mio 
nome Ùr cognome in memoria di me viro patricio Cafare Ce/ariano . Dopo tante no- 
tizie che da qaefli padì da ine trafctitti (ì raccolgono , a me non teda che da 
efortare il lettore defiderofo di maggiori lumi a leggere quanto eruditamente ne 
ha fcritto il Marchefe Poleni (a) , da cui io qui noterò quanto deggio aggiu- 
gnere di quefla edizione. Primieramente alla pag. ^t. nota l’errore di Filippo 
Pictnelli (A), il quale dice: yuruvio , daCefariano tradotto, e commentato ... che 
poi da Agt/flino Callo fu riflameato in Como, l'anno itzi. il che ì falfo : foggitl- 
cne il Poloni, perché quella edizione di Como 1521. ì la prima , non la fecon- 
da. Oflerva in fecondo luogo pag. tz- che le parole del Cefariano non fono nò 
latine, nò italiane; e così l’ortografia per lui nfara. Con tutto ciò ivi nota come 
ne’ luoghi piti dithcili di yiiruvio laià giovevole il confulrare anche quefla tra- 
duzione di Ce/ariano , il quale fi conofce aver fegniro e la prima edizione di l'i~ 
travio ( fatta nel 1480. vedafi il Poleni I. c. pag. $. ) e quella del Gioconda 
( X511. e 1J21. vedafi lo {lelTo pag. 18. e 27. ) c confrontati piti codici MS. 


— M. L. Vitruvio Pollione de Archite£lura tradu£lo di 
Latino in Vulgare dal vero exemplare con le figure a li 
foi loci con mirando ordine infignito : con la fua tabula 
alphabetica: per la quale potrai facilmente trovare la mol- 
titudine de li vocabuli a li foi loci con fumma diligentia 
expofiti : 8 c enucleati : mai più da niuno altro fin af 
prefente fa£lo ad immenfa. utilitate di ciafcuno fiudiofo 
M. D. XXllII. ( dopo la Tabula che è nel principio ) Stam” 
para in Venetia , in le Cafe de Jeanne Antonio' & Piero 
Fratelli da Sabio . Nel anno del Signore . M. D. XXIIIL 
Del Mefe di Martio. in foi. 

France/co Luiio Durantino Alli Lettori parlando , numerati molti de’ Greci , e 
molti de’ Latini, eccellenti chi in una e chi in un’altra fetenza: ma fra cotanti 
famoji Auttori,iàct,M.L. Vitruvio & per dottrina, & per elegantiadel dire merita- 
te numerare potemo \ il quale nell' Architettura con ottimo ftite da lui deferitta , la 
palma di honore & fama ha riportato ; e più fotto : Effondo Larchitettura , cofa tì 
digna tir eccellente, j) delett abile , C»' «//Ve, dovrtbbi ciafcuno con ogni fiudio & arte 

dar 


(«) Exercitattotus VUruviante prima. Hoc efl , Joamtìs Poleni Commentariut Oriti-, 
tut de M. Vitruvif Pollionii ArchiteBi X, librorum editionibut , nec non de earumdem edi- 
toribut y atque de Aliit , qui Fitruvium quocumque modo explicarunt , aut illufirarunt - 
Patavti. Tjrpit Seminarii apud Jeannem Manfrè . I7jp. £t proftant Feneiiis apud 
Francifeum Pi neri, in 4. 

{b) Ateneo de' Letterati Milane ft del P. Abbate Filippo Picinelli Milano 1670^ 
pag. jj8. Cosi U Poleni pag. ji. 
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djtr opra in qutUa , il eie accio che commodameate non foto dalli datti , ma anchot4 
dalli huamini vulgati fare fi poffa , con fumma dillgentia è flato jìampato yhruvio 
vulgate, con tutte le fot figure & altre cole nectffarie a /quello , Specialmente con la 
gionta di una bella , perfetta , ^ commuda Tabula , novamente da huomo per laude 
di virtù preflante , per gloria a' eloepteatia eccellente con molta fatica fatta . dove che 
per quefla ciafeuno ottimamente potrà intendere lutti e voeabuii , tS>* luoghi dificili 
che tn l^nruvio ritrovare fi pojjino , pigliati adunque carijfimi lettori , con animo lie- 
to, yitruvio novamente tradotto, emendato , &■ con ogni diligentia flampato . Non 
pofln clifpenrarmi d»l chiamare ad efame queda qui tanto decantata {Tabula , e 
quedo volgarizzamento qui apertamente fpecificato per nuovo {yitr\,vionovamenie 
tradotto ) : il che farb colle parole del Poleni I. c. pag. £jc contexiu Editionit 
Ctefariani deferti tur e fi contexiut Editionit hufufce ; nonnulla duntaxat voces paulto 
emendatiorts fune. Non £ quedo dunque un Titruvio novamente tradotto ( fenza il 
Cemento) il che con amendue l’edizioni 1521. e 1524. fotto gli occoi ( non 
per aggiugnere pefo all’autorità del Poleni, ma per dovere indirpenfabile del mia 
ufficio ) deggio atteflare ancor io . Non farb dunque biafìmato fe regidro queda 
traduzione come una ridampa della precedente. £ quanto b alla Tabula: Nulla 
autem funi in Editione hac Annolationes , Sed principio Index veluti quidam Vittuvii 
diBionumpramittitur implens paginas trigintanovem) quem totum ferme compemunt ex- r 

terpta ex Annotationibut Cafariani alphabetico {ut appeUant'j ordine difpofita , atque 
digefta . Vulia tamen & inutilia , vera dir falfa , ad rem apta & inepta, exCaft- 
riani opere , nullo adhibito criterio , corrofa in Indicem hunc translata reperiuntur t 
atque haud paucis locis pejora , vel fahem obfcuriora , reddita funt , quoniam mutila- 
ta . L’ huomo dunque per laude di virtù preflante dal Durantino predicato , potea 
rìfpatmiare la molta fatica di fare la gionta di queda Tabula, la quale non fer- 
ve a intendere tutti e voeabuii ^ luoghi diffìcili , che in yitruvio ritrovare fi poffi- 
no: nb l’editore amplificarla a tal hgno . Quanto i all’editore fi proreda cosi 
il Poleni pag. ^ Prater hunc titulum ( della lettera a’ lettori ) , nibil atiud nart- 
cifei potui , ex quo elicerem de ilio Francifeo Lucio notitiam aliquam . (Nel T*. II. 
però alla pag. ha. abbiamo veduto che queda Francefeo Lucio Durantino b dato 
H traduttore delle AJÌuzie Militari di Frontino. ) Circa te figure finalmente xi Po- 
leni avverte pag. Figura autem omnes defumta fuere ex Jocundi Editione anni 
1511. Format tamen ìigneas , quibus Figura imprejfa , novas fuìfte f rudiorefqu- plm 
ribui in locit , facile apparet . Atque inde ( aggiugnerb ancor queda fua offerva» 
zione ) faSum fuit , ut contextin- hu jufce 'Editionit difponeretur modo eodtm , quo in 
Jocundi Editione : quamobrem uiriufque Editionit pagina inter ft refpondent . L’ edi- 
zione per altro b bella adai , in carattere tondo piuttodo grande, ed abbraccia 
no. fogli fenza li 12. del principio , che comprendono il titolo, la lettera del 
Durantino, la Tabula, gli £^rr*r/' , e 'i\ Regiftrum , colla data del luogo, anno, e 
Aampatore ; il tergo del qual foglio, come altresì del fòglio ultimo , fono amen- 
due vuoti . Finifce il volume così : Qui Fìmfse Marco yitruvio traduBo di Lati- 
no in yuigare . Sta nella Libreria de’Sigg. Buratti, altre volte nominata. • 

Il Maittaire nell’ Indice T. II. pag. cita un’edizione del i5;4. ma avrà 
a leggerfi 15x4. pi fatto nb pure nelle prefate Exercitatianet yitruvìana U 
leni ne fa menziohe-.,< , 1 - i 

1 > 

, — M. L. Vitruvio PoIIione di ArchueUura dal vero 
efemplare latino nella volgar lingua tradono ; e con le fi- 
gure a fuoi luoglìi con mirando ordine infignito. Anchora 
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con la tavola alfabetica; nella quale facilmente fi potrà tro- 
vare la moltitudine de vocaboli a fuoi luoghi con gran di- 
ligenza efpofti : e dichiarati : mai più da alcuno altro fin 
al prefente Campato a grande utilità di ciafcuno fiudiofo . 
MDXXXV. ( dopo la Tavola che è nel principio ) In Vine- 
gia, per Nicolo de Ariftotile detto Zoppino . Nelli anni del 
Signor noi'lro Giefu Chrifto dopo la fua natività M.D.XXXV. 
del mefe di Marzo . in fol. 


Qnefla «dizione, da me veduta nella Libreria de’ predetti SigR. Buratti , ri- 
copia la precedente 1524. colle varietà, che colle parole del predetto Poleni <\ai 
accenneremo. Egli dunque alla pag. ij. così ne dice : Editio hac dtfumta tfse 
wdetur ex Iditkne anni 1524. Index tamen Vitruvianatum diBionum ccntraSior efl » 
Stylus non tfuidem purus , fed ex eollatione hujufce Fdiiionis cum ilìa anni i^Z4> 
ftane Uquet , plurima nerba in hac fuifse emendata , meliorem^ue orthographiam ad- 
hibitatn . Quamobtem Edttio hac illi non modo praflat ; fed quodammodo ceu ( fal~ 
tem magnam parrem ) nova haberi pofset , Quis tamen ea nerba emendaverh , noto 
apparet : nam eadem illa Epiflola F ranci fei Lutii , ^ua priori Editioni prafixa fuit , 
in hac etiam legitur : nìhil vero aliud prater eam , Figura eadem quoque funt , M- 
fue in priore Editioxe anni 1524. ii/demque ligneis formis imprefsa . 


I dièci libri dell’ Architettura di M. Vicruvio tradurti & 
commentati da Monfignor Barbaro Eletto Patriarca d’ Aqui- 
leggia. Con due Tavole , l’una di tutto quello fi contiene 
per i Capi nell’Opera, l’altra per dechiarationc di tutte le 
cofe importanza . In Viuegia per Francefeo Marcolini 
Con Privileggi . MDLVI, ( in fine ) Soli Deo Gnor . In 
Venetia per Francefeo Marcolini Con Privilegi MDLVE 
in fol. * 


Daniet Barbaro. Eletto rt Aquikggia nella dedicatoria af Cardinal di Ferrara D-. 
Sippolita. da Efte data Di Penetia MDLyi. così dice parlando di iCitruvio , e di 
qneAa fna fatica , Quefla Autiere ( Varunio ) ha contratto in fe , per molte cagioni 
xeolti diffetti Cjr molte ofeuritÀ , dove età neceffario racconciarlo , & fare , che le fua 
bettazz/e ji f copri ffero i al che effendomi io poffo già molti anni con amore , fludio , e 

fatica non picciola , cercando da ogni parte aiuto , e confìglio , mi fon forzato di an- 
dar dejiramenie net polire di coti eccellente fattura ^ nella quale io ho trovato il tempo 
haver fatto danni grandijfimi , e gli Efpofttori ingiurie molto notabili , peri) anch'io, 
bene- fpeffo ho temuto di non ejfer troppo, pefante di mano , & che la mia ptomice non . 
fia fiata troppo afpra , lo fiuccare dove era corrofo troppo differente dal vero , & il 
lufiro. poco, dolce ^ & arttfieiofo .. Parlando il Zeno T, II, pag.. 494. n. (j) di.qoo- 
ilo libro così dice : Tutto che quefia prima, edizione non fia avantaggiata delle mu- 
tazione y * giunte j fattevi dall'autore nelle pofieriori edizioni (come ora vedremo 
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tnn lafcla tffen in molta nnfiderezione , per la fua btllezzd t Htdnì/icinta . Dal 
Poleni 1. c. pag. 8a. ) dopo di avere aflai eruditamente pariate di quello Da» 
nielt Bariraro, della prefente traduzione {urlando la chiama opera interamente nuo» 
va ( opere omnirto novo ) i e con tal {xrizia che non foto fupera aflai le prece- 
denti, ma che dee riputarli in certa maniera la prima veramente Italiana : ea- 
yue peritia , ut ver fio hac , non moeio illit , qua ante prodierant , longe antecellat , ve» 
rum etiam quodammodo prèma vere Italica habenda effe videatur , 

Della edizione Ivi 1^57* in 4. accennata dìlV /irgcUati , non folo insieme col 
MazzMÌ>elli Voi. II. {>ag. a{i, oe dubitiamo , ma afTolutamente neghiamo che 
vi lU, non trovandola neppnre mentovata ntÙe Expefitionei yitrnviana del Poleni . 

. I 

— I Dieci Libri dell’ Architettura di M. Vitruvio. Tra- 
dotti & coqamentati da Monf. Daniel Barbaro eletto Pa- 
triarca d’Aquileia, da lui riveduti & ampliati ; & bora in 
piu commoda forma ridotti. In Venetia , Apprelfo France- 
feo de’ Francefehi Senefe , & Giovanni Chrieger Alemanno 

Compagni . MDLXVII. in 4. 

\ 

— I Dieci Libri ec. In Venetia, Appreffo Francefeo de’ 
Francefehi Senefe. MDLXXXIIIJ. in 4. * 

Ffléndo quelle due edizioni ( I» prima da me veduta nella Zeniana, e la 'le- 
conda nella nollra librerìa ) copie l’una dell’ altra , quello che io ne dirb , $’ in- 
tenderà detto di tutte e due . Precede dedicatoria dei Barbaro allo llelTo Cardi- 
nal di Ferrara D. Hippoiito da Efte data Di yinetia del MDLXlèlI. nella quale : 
è avvenuto à me , gli dice, nella fatica fatta fopra Vitruvio già dedicata a Vojìra 
Signoria JlltiflriffimaÒ' Reverendiffima , che per quello amore, che ha ognuno di faro 
le fue fatture ogni giorno migliori , rivedendo , & rileggendo il detto autore , Ó" fenten» 
dovi piu gufto della eccellenza fua , & vedendo ancho , che fotta la protettione delta 
gratta vojìra egli era fiato abbracciato dal mondo : fpinto dalla foUecitudine de i li- 
brari , ho voluto rimandarlo in luce.. Indi fegue lettera di Francefeo de Francefehi . ' 
Sanefe a i Lettori , nella quale : havendofi cortefemente contentato , dice , ( Monfignor 
Daniel Barbaro Eletto iF Aquileggia ) che io Io rifiampaffi ( il Vitruvio con il fnO 
tommento ) , mi diffe che haveva anco apparecchiato il latino, che epji fece già infit- 
me col volgare ; & che gli haveva aggiunto molte cofe , Cr molte figure che non fo- 
rno nel primo : & che mi donaribbe anche il Latino : la dove havendo io havuto più 
di quello , che havtrei faputo dimandare , ho voluto Benigni Lettori ad utilità comma- 
ne , mandar in luce P uno & P altro Vitruvio , & ufare ogni diligenza , per rifarli 
in forma commeda, & con figure accuratamente Ór diligentemente intagliale dal mio 
honorato compare Óè compagno in quefia imprefa , M, Giovanni Chrieger Alemano , 
tÓr accommodate a quefia nuova forma , accioche ognuno poffa godere il frutto delta 
dotte fatiche del fopradetto mio Signore . Il quale .... facendo ingenua profefftone di 
effere obligato a chi gli fcuoprt qualche bella inventiont . . . , havendo veduto che nel- 
lo Analemma di Vitruvio le eccellente meffer Federico Commandino fi ha portato egre- 
giamente interpretando lo A nalemma di Tolomeo , che è lo ifieffo con lo Analemma di Vi- 
truvio , .... ha voluto levate dal nono libro i difeorfi già fatti fopra gli horologi , 

& im 
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& in loro vtce f iponere guefli di Tcltmeo , Cb” del Commandino , a^hingendovi la 
faciliti , che ì proprd faa . però i lettori del rinovato Vitruvio gli hayeranno gnejlo 
obligo di piu , come anco deano havertó per molte figure aggiunte ; & fpecialmente 
guefle de i Cavedi , che fono difficili , Òc quelle de i bagni , & della pateftra belli f~ 
/ime, che portano gran lume atti cofe at l^iiru. Ha fimilmente aggiunti molti di- 
fcor/i, & molte belle pratiche ec. N«1 fine ci fono dne Tavole, una di quello che 
fi contiene in tutta l' Opera per ordine de i Capi j e l’ altra per alfabeto . 

— I Dieci libri dell’ Architettura di M. Vitruvio, Tra- 
dotti, & Commentati da Monfig. Daniel Barbaro Patriarca 
d’Aquileia, da lui riveduti, 8c ampliati; Et bora in quella 
nuova ImprelTione per maggior comoditi del Lettore , le 
materie di ciafcun Libro ridotte fotto Capi. Nel I. Lib. Si 
contiene il fondamento dell’ Architettura , 8c delle parti di 
efla. Della elettione de’ Siti, de’ Lochi, & quali Lochi nuo- 
cono alla fanith . IL Si contiene Ja Vita de gli Antichi 
Huomini, & il principio delle Vite loro. Della Vena del- 
la Calce, de’ Mattoni. Della maniera del murare, & altre. 
UT. Delli compartimenti delli Tempi) & della mifura del 
Corpo Humano, & del modo di piantare fondamenti s'i in 
Terra, coifie in Acqua, Se Paludi. IIII. Delle Tre Regioni 
( cosi ) di Colonne, & dell’Origine & mutatione di quel- 
le. Della diflributione delle Cele degli Antichi, Se il mo- 
do di piantare doricamente . V. Del Foro di dentro , & 
fuori delle Bafiliche , & della Fondanone de’ Teatri & Por- 
te. VI. Trattafi delle Fabriche, che fi Fa dentro dell’Acque. 
Delle Faciate de’ Palazzi , & Cafe private . Delle Ragioni 
de gli rufticali Edifici) , & altre . VII. Delle Politure delli 
Lochi , Se del modo di fare molti variati colori . Et il mo- 
do , per il qual in diverfe maniere fi conducono 1’ acque . 
Vili. S’infegna il modo di Livellare l’ Acque ne’ Piani. Del- 
la profperità di effe. De Fonti, & de gli efpreinenti di effe. 
Et il modo ritrovato da Platone del mifurare un campo di 
terra, & altro. IX. Della ragione de’ Gnomoni ritrovati per 
l’ombra de i raggi del Sole. Et del Mondo. Et de i Pianeti. 
X. Trattafi il modo di fabricare Orioli di più forte , & Moli- 
ni di variate maniere. Se il modo di alzar Acque , & Pefi 

gravi . 
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gravi. Et anco di far Organi, che Tuona a forza di Vento, 
& Acqua . All’ Illuflrifllmo & Reverendiflìmo Monfignor Sfor- 
za Ponzone Arcivefcovo di Spalatro , &c. In Venetia, Ap- 
preflb Aleflandro de’Vecchj, MDCXXIX. in 4. 

Tutu la difTerenza di quella edizione , da me veduta preflb II nollro Proto Sig. 
Ciufcppe Ifippi , dalla precedente , confille nella diverfitì della dedicatoria , data Di 
Ventila ii io. Marzo idzp. che, Aleffandro Vecchi roflituifce invece di quella del 
Barbaro al Cardinal d‘ Efle, dicendogli : Sono in tanto pregio, O)' in s) gran jìima 
te fatiche dell' ingeniofo Vitruvio Architetto di celebrata memoria, e di gtoriofa petpt- 
’ /liitd , che non i qnaji trà tutto P ambito detta terra Idioma alcuno , ohe nel fuo na- 
tivo parlare traportato non P habbia .... OntP io volendo dare alla lode di huomo sì 
degno quella mercede, eh' è convenevole i' fuoi /udori , m' ì par/o abbondevot copia 
co 'I trarle di nuovo fuori delle Stampe , apportandole à gli occhi dell' Univerfo con 
quella piìt diligente etera , e piò foUecita diligenza che mai altre fiate , Cf ih altro 
tempo havuta non hanno, ec. Indi fegue la lettera iftefla a i Lettori della edizio- 
ne antecedente, ma con alla teda il nome di Aleffandro Vecchi in vece di quel- 
lo del Francefehi . Circa la quale riflette faggiamente il Poleni 1 . c. pag. 104. 
la flolidezza del Vecchi, di voler dar ad intendere a chi legge di aver egli par- 
lato con Daniel Barbaro nel idzp. quando quello infigne Prelato era morto cin- 
quantanove anni prima, cio^ nel 1570. A tergo del foglio, dove finifee efla let- 
tera , Il legge nell’ ornato ifleflò dei fromifpizio della precederne edizione quello 
titolo . Il Perfetto Vitruvio Con li Commenti del Barbaro ; e folto , dove in quel- 
la v’^ la data del luogo e del tempo, e il nome dello Stampatore Francefehi , 
in quella diceli : Si vende in Venetia , alta Libraria della Gatta . Non pub però 
dubitarfi elTere quella una novella edizione, elTendo il tello di Vitruvio in carat- 
tere corfìvo, ed il Commento del Barbaro in carattere tondo , quando in quel- 
la la cofa b tutta al conttario . Mi rella da avvertire una cofa alTai minuta; ed 
% che tanto nell’ una, quanto nell’altra li corregge nel fine un errore corfo io* 

3 uella dicefi A carte 271. linee ^o. quando I’ errore b alla linea 2^. in quella li 
ice lo flelTo , quando farebbe alla linea ^o. dove i corretto . Quella miuozia 
ferve di aggiunta a quanto fcrive il Poleni I. c. di quella edizione , che viene 
flimata , die’ egli , affai pib di quello eh’ efla merita (^mirari fubu , a nonnuUit 
Bditicnem hanc pltiris faBam fuiffe ) : Della quale , oltre la fopra riferita impu- 
denza del Vecchi nella lettera a’ lettori , e la injulfa riduzione della materia de' 
libri di Vitruvio nel titolo , da noi non fenza ragione iraferitta ; olferva che 
Pagina decima feptima loco eleganti! Figura Perfarum , qua Barbari prior Editio exor- 
natur , in hac Editione adicula cujufdam figura ejì , nibil faciens ad rem : il che 
trovo verificato : CS” in paginis tricefima fecunda , eentefima decima quarta , eentefì- 
ma decima nona ( leggali eentefima nona , eentefima vieefima quarta, e cosi alla pa- 
gina cento novanta fei ) una eademque Figura cemiiur nufquam ad rem Vitruvia- 
nam pertinens , nufquam uiilis , & piane diverfa ab iribut illis , quat Barbarus de- 
lineari curaverat : atque ita porro -alibi etiam hujufmodi fupfvfiiiiiie incpttque Figu- 
ne reptriuntur , quas totam Ediiionem hanc fidare dixeris . Quindi avea ragionevol- 
mente detto nel principio della relazione di quella edizione il Poleni flelTo pag. 
loj. a Francifcii heredibus Typographum illum de Vecchi eas acquifìviffe credibile 
tft ; fed tamen non omnei . , 

Una edizione dei 1Ò41. Co d’ averne veduta preflb il predetto Sig. Ifeppi , U 
Tomo IV, G g quale 
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quale, per àverU fuori di mano, non potendomene far copia, non poflb dir al- 
tro fe non che al Pohni fu ignota , non avendone fatto cenno alcuno . 

L’Architettura di M. Vitruvio Pollione colla traduzione 
italiana e Contento del Marchefe Berardo Galiani Accade- 
mico Ercolanenfe , e Architetto di merito dell’ Accademia 
di S. Luca dedicata alla Maefth di Carlo Re delle due Si- 
cilie, di Gerufalemme ec. Infante di Spagna, Duca di Par-, 
ma, Piacenza , Caftro" ec. Gran Principe Ereditario di To-^ 
fcana ec. In Napoli MDCCLVIII. Nella Stamperia Sirao- 
niana Col PermelTo de’ Superiori . in fol. 

La dedicatoria del Marchefe Galiani ^ fegnata di Napoli i. Ontirt 175 ®* Nd" 
la Prffazion? del Traduttori fi nominano le traduzioni Italiane di tutti i dieci li- 
bri di Titruv/o, del Cejariani i^ll. dei Durammo ( Ce però h di lui ) 1524. del 
Barbaro 1516. 1567. e 1619. per noi riferite , e quella de^ cinqua primi foli del 
Caporali , che ora riferiremo ; accennandone alcune di MSS. rimaft imperfette per 
la immatura morte de' traduttori . Con tante cure però , fegue , e note e tTadutejont » 
( che avea annoverate di fopra in latino, e in volgare , e in francefe ) nort è 
ancora quifto Autore a comun fentimento nè chiaro , nè corretto , in modo da poter 
fodaufare al pubblico deftderio .... Il Perrauit fenza dubbia è il fola che merita fo- 
pra lutti finora fingolare fiima e per T utilità delle fue note bea ragionate , e per I4 
nettezza della •verfione . Mancava fempre , e con poco onore delta nafira Italia , unti 
traduzione, che fi poteffe in qualche modo opporre alta Franee/e. Or Jè in tmtar ciò 
è fiato forfè troppo tl mio ardire mi dovrà però fempre effer grato il pubblico , r P 
Italia tutta per lo buon animo avuto nel fofienete colle maggiori , benché picciole mit 
forze , la gloria del fuo linguaggio . Che Je quefia edizion mia , fatta a proprie fpe- 
ft , non potrà nella magnificenza competere colla Francefe , fatta a fpefe iT un gran- 
dtjfimo Re ( fe però per la verità la Francefe > fnperiore della prefenre Italian» 

f )er la multiplicità , c maggiore finitezza delle figure, > inferiore certamente nel- 
a bellezza della (lampa, avendone io nella fopraccirata Libretta de’Sigg. Buratti 
fatto il confronto fopra due edizioni della Francefe che ne confervano , e fopr4 
la prefente Italiana, della quale ragiono) Jpero almeno che non la ceda nèinefa!- 
tez.za , nè in diligenza, nè in ogni maggior iotrinfcea bellezza. Di fatto con tutte 
le ampie lodi che in quella Prefazione il Marchefe Galiani dà al Perault ; nelle 
note però di tratto in tratto lo riprende di più errori. Edopo di avere il Tra- 
duttore parlato del dìlegno di quella fua Opera ; Quanto riguarda poi , dice , la 
tma traduzione , a chiart note primieramente ognuno vedrà , che non è altronde cava- 
ta , che dallo fieflo tefio Latino , che le è a fianco : ed è il piti che ho potuto fedele 
a far r-ciprccamrnte ecrnf pendere di fronte il verfo Italiano al Latino, Levaci fimo ^ 
il piti che ho japuto , italiane ; e fe alle volte ho ritenuto le fi ffe voci Latine , ( 
Greche, è fiato per averle con fiderate come nomi proprf invariabili , 0 perchè alttinun- 
te non avrebbe avuto fenfo il Difeorfo, Cor) / nomi de' paefi , e città fono gli ' flejft 
Latini , 0 Greci italianizzari . Cib è per venerazione del nome antico , e perchè il 
più delle volte 0 le città cadute , 0 i confini cambiati non avrebbono a puntino indi- 
cai» cognomi moderni il vero filo antico. Quindi pafla a parlare delle note, che fo- 
no 
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no a pii delle facce, tnite mìe, dicendole, »o»j aìnimtnte che chiama così proprie 
cpnuno le [ne , hettchè tutte frutto d:!la lettura degli altri , e della riftefftone [opra i mede fi- 
mi . Non ve n' è alcuna per altro che fta tratta interamente da altri: e poi delle fi- 
■gure ; tutte fono flate da me medejimo ^ egli dice , difegnate colla maggiore accuratez- 
za , e fervitù alle parole del tejlo per quanto ha portato la mia debolezza .... Nel 

regolare la ftampa quanto alla traduzione con farla , come meglio ho faputo, 

italiana, mi fono obbligato aice , a fare al pojfibile riufcire quaft dirimpetto al ver/o La- 
■tino il mio Italiano , acciocché riefca facile al lettore di trovar la corrifpondente voce 
o Latina, o Italiana, che ft cerchi. E più fotto verfo il fine Ibggiugne ; Oltre 
indice de' capitoli e de' luoghi , ove quefla edizione mia ha leggenda diverfa da quella 
del Filandro, indici che precedono l'Opera, anzi in fine citte inaici uno Greco , e l* 
altro Latino-italiano : e queflo bajìantcme ite coptofo , contenente non falò le cofe me- 
morabili , ma .tnche i terniini , tanto Latini, quanto Italiani fpeciofì , e della mate- 
ria . A quefta efarta , dotta , ed erudita Prefazione fegue l ’ Idea Generale dell' Ar- 
chitettura ejìratta da' dieci Libri di M. l^itriivio Polìionc : e a quella la Pita del 
medefimo Vitruvio con note a piedi delle pagine ; e poi le Approvazioni , date 
aj. menfii Septembrit 1758. //'. Kal. OBob. 1758. e aj. menftt Septembris 1758. 

Architettura Con il fuo Commento & Figure Vetruvio 
-in volgar lingua raportato per M. Gianbatifta Caporali di 
Perugia. ( in fine ) Stampato in Perugia , nella Stamparia 
del Conte Jano Bigazzini ^ Il di primo d’ Aprile TÀnno 
M.D. XXXVI. in fol. 

• t » 

Di quella traduzione, cbe non oltrepafla il Quinto libro òeWArchitettara diVi- 
truvi», copia ne ho veduta prelToS. E. Cav. e Proc. Tommafo Quirini . Nel fron- 
tifpizio , tutto figurato, al di fopra nel mezzo fi legge Architettura: ne’ quattro 
cantoni Mathematica , Mujìca , Litieratura , e PiBura : nel mezzo Con il fuo Co. 
mento ec. come ho riferito ; ne’ due lati MD-XXXb'I. e piu fotto Giamhanjìa. 

Caporali: al di fotto Bcnefacieniibus abjline . A tergo c’b il Privilegio di Clemente 
VII. Datum in civiiarc noflra Bononiat ec. Die. X. Januarii M. D. XXIII, Indi la 
•dedica col titolo: Ai Ito Magnifico Capitano il Conte JanoBigaz'ni di Perugia: 

CianbaiiJIa Caporali Perugino felicemente Salute : con fotto 1 ’ elns>ie intiera dello 
flelTo Conte Bigazlni : nella quale nominate le volgari traduzioni di Buon mau- 
ro , Aguftin Gallo , Aluigi Pirovano , e Cefiro Cefariani , da' quali , foggiugne , 
conofeendo che per tutto non fi era la mente di Vetruvio efpufta ec mi fono af- 

faticato la metti de i. X. libri, primamente il tetto, C?" di poi la expofitione da le 
lor cofe latine & ofeure ( polchl: l prefitti traduttori ofcurat,mente , avea detto di 
fopra , hanno parlato , & con vocaboli & ragioni & auttoritati latine ) riducete in 

f ucjìi nojìii volgari Ò" apptrtijfimi ec. La data b In Perugia il primo dì Novem- 
re. M. D. XXXII. Il titolo poi, onde comincia l’Opera i quello . M. Vitruvi» 
di Architettura , opera rnirahite : tradotto di Latino in Volgare da lo Ing niofifs. & 

Solerte, Al, Cianoatijìa Caporali . Perofeino con Commento & figure dichiarato O* 
con fomma diligenza emendato . Libro C 3 ” Proemio primo al divo Caefare Augaflo 
( cosi ) . 11 tello b in carattere più grande di quello del Cemento cbe lo at- 
tornia. Sono fogli iji. numerati col reglllro , ma fenza richiami . Olferva , e / 

certo giullamente , il Polen! I. c. pag. j6. che la Bibliotheca Dubofiann riferifee I 

quello libro Bononirc 15 JJ* quale non avendone altri rifeontri conclude; 

“ G s z ^ 
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At 'Editio htc nhtblta fuit quafi prodi! ffet Bonomie ISJJ- errorem haud duhSe 
ertnm ex eo , quod Cataìogi Bibliotbecx ittius AuSores fubfcriptionem attenderuat Pri- 
vitegii ; p«r noi fopra riportato . £ alla pa^. ^8. di quella edizione parlando , 
( dopo aver alla p. ^7. precedente notato come quello Caporali fu anche mala- 
mente chiamato Benedette , o Bitte : Sed fi verfionem fpeEìes , remque totam attendas , 
tam haudqnaquam pracedentibnt meijorem invenies . Et fi enim pauca qutedam loca tan~ 
tiUo meltus , quam priore! interprete! fortaffe vertit ; alia tamen nonnulla corrupit p 
neque vulneribu! , qua t'itruvii operi in pnrioribur verfionibui ^ infiiEla fuerant , ullam 
attuUt medicinam . In ea porro Editione perìujìranda qui! operam ponet , quin agno- 
fiat eum in Latina, tum in Italica lingua, interptretis imperitiam ì Annotationes au- 
tem ex Cief ariano plerumque defiripfit idem Caporaliu! i aique ea , qua! de fuo adje- 
eit , ejufdem qua fi farina effe nidentur. Figura pleraque itidem ex Cafariano defun- 
ta funi, fed rudioribut ìigati! forntii impreffa : reliqua , nova quidem , Jed ad pro- 
pofitarum rerum illuflcation -m adto parum apta , rude! adeo , ut vix , aut ne vix qui- 
dem , ulta piBorÌ! art in iifdem eiucefiat . Propter hac , ut opinar , Caporali! opus 
parvi fatium fuit , vsl ipfo vivente AuBore , id enim fatis indicare videtur reticen- 
tia quadam CSeorgii Vafarii, Hit arate fupparii , cujut verba hac : («) ma il Ca- 
porali commenti) Viiruvio in quel modo , che può vedere ognuno , elTendo llam- 
patq . Quarr.obrem ninari fubtt , doEiIffimum Millietum (^) Dechales in Trafla- 
tu"de ProgrelTu Muhelcos, & illulltibus Mathematicis firipfiffe , Caporalium in 
Fitruvio explicando egregiam navalTe operam ; at fefiinanter niniit Traftatum 
lum fuiffe confiriptum , non ex hoc uno , fed ex plurimi! lodi cognofii facile pa- 
teji. 


L’Architettura Generale di Vitruvio ridotta in compen- 
dio dal Sig. Perrault dell’ Accademia delle Scienze di Pari- 
gi, ed arricchita di Tavole in Rame . Opera tradotta dal 
Francefe, ed incontrata in quella Edizione col Tefto dell’ 
Autore , e col Commento di Monfig. Barbaro : alla quale 
in oltre fi è aggiunta la Tavola e le Regole del Piedeftal- 
lo . In Venezia, MDCGXLVII. Nella Stamperia di Giam- -- 
batifta Albrizzi q. Gir. Con licenza de’ Superiori , e Privi- 
legio . in 8. * 


U Albrizzi dedica qoefta edizione del Compendio delP Architettura generale di Fi- 
truvio a Jacopo Campelli Nobile della diti di Belluno , che chiama avanzato tir 
tale fitta di Jludp , accennando la fielta copiofa tP Autori Architetti da lui raccolti 
con molte cure e difpendj . Nella Prefazione del Traduttore z Vero ì , dicelì , che un' 
altra volta fi è veduto non ha molti anni ufiir dalle ftampe un altro libretto tP Ar~ 
chitetura con titolo confimile ; ma con tutto il fondamento potiamo ben afferire che 
quello non filo era affatto diverfo da quefto noflro , ma eh' era in oltre coti faceinto » 
mancante, e mal {piegato, che appena fi gli farebbe dato giujìamente il titolo di pu- 
ro 


a ) Vite de' Pittori ee. Prima e feconda Parte . pag» 5 1 6, 
b) Curfut Masbematicu! . Tom. Primut. Lugduni, idpo. pag, 55. 
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fe indice ec. So che ce n’ h qualche altra .edizione , ma la relazione di quella 
fupplifca per ogni altra . 

Gli Ofcuri & difficili paffi dell’ opera Jonica di Vitruvio. 
Di Latino in Volgare & alla chiara intelligentia tradotti . 
Et con le fue figure a luochi fuoi per Giovan Battifta Ber- 
tano Mantovano, {in fine) In Mantoa per Venturino Ruf- 
finello. Dell’anno. M.D.LVIII. in fol. 


Al Cardinti di Mantoa, Herchule Gonzaga il Bertano nella dedicatoria fi pro- 
tetta così; mi fono afatigato non foco di ridurne alia chiara intelligenza di’ ogni per- 
fona alcuni luoghi ( di Vitruvio ) , con <jnel lume che le parole di y. llluprijfima 
Signoria affai chi.tro mi dimoflrorono parlando della voluta Jonica , la cui chiarezza 
'havendomi fcoferti alcuni principe del vero fenfo ofcurato dalla longhezza del tempo , 
CS* dalla elegante brevitì del dotto [crivere di quejìo Auttore , <à* apertami la via i 
poter caminare più d dentro , con rendermi capace , per quel eh’ io ne credo , di alcu- 
ni pajfi da diverfi diverfamente ejpofli. Quelli paffi fono premetti in latino, e poi 
•vmgarizzati , e cementati. Il libro è di piccola mole, ed h rarilfimo, di coi un 
bell’ efemplare ne ho veduto pretto i Sigg. Buratti . 

/ 

AURELIOVITTq^E. 

C Plinio de li homini illufirl, in lingua Senefe tradu- 
4 fto , & brevemente commentato . Opera del Cone . 
( in fine ) Impreffo ne la inelyta, & Excelfa Citta di Se- 
na per laccurato homo Symone di Nicolao Cartolaro Se- 
nefe . Adi . XXX. di Martio . Anno Domini . M. D. VI, 
in 4 - ! ■ , 

f 

Egli \ ormai fuori di quittiene pretto gli eruditi che non a Plinio, nt ad al- 
tri , ma al {o\o* Aurelio yittore dee attribuirli quello L/^ro uomini illujiri Ro- 
mani. Veggafi il Fabrizio Biblioth. Lat, T. I. pag. 6 ip. e T, II. pag. 79, Il 
Padre Andrea Scoto Gefùita ( dirò col Zeno T. II. pag. api. n. (? ) ) ha ren- 
duta così palpabile quejla verità , che non c' è più chi ne dubiti . Per /’ addietro ope- 
ra di Plinio Cecilio il credette con molti altri Paolo del RolTo . A tergo del fopraccen- 
nato titolo (a foggia d’antiporta), fegue breve lettera latina con quello indiriz- 
zo : Ffufdem Retri Raneonei ( che b il traduttore accennato nell’ aadotto titolo 
Optra del Cane ) ad Minoem Boncempaneum , Conctvem , Epiflola } la quale comincia : 
Salve mi Aghazzari . Jam Plinium nofirum abfolvimus ec. fesuendo a parlare affai 
modettareente della fua traduzione ; che con altra lettera Italiana h indirizzata co- 
si : Pietro Raneoni , a Pandolpho Petruccio , darìffimo viro , concive fuo , dice [ala- 
te. In quella lettera atcribuifee la difficoltà del tradurre alla diferepantia , quale 
c tra la lingua pura latina , e peculiats nojlra [enejè . Segue il Prologus del perferi- 

ptò 
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pt» Pietro Rjmeoni, il quale verfa intorno la gloria delta Romana Repubblica per 
gli uomini infigni , e linifce col raccomandarli a Dio aptimo mtatimo . Riferitb 
anche il titolo premefló alla prima Vita di Proca . C. Piimo de li viri ithifìri , 
di latino in vulgate tradupio ^ per Pietro Raneoni , di genere nobile, cittadino Senefe , 
al Magnifico Pandolpho , Pttruccio Concive fuo , dicalo . Ad Ogni Vita divifa in 
più parti fegue il Comento ; alia prima delle quali ^ premelfo di nuovo un 
Ptoenuo dìi medefimo traduBore , Pietro Raneoni ; nel quale lì protelìa così : Quan- 
tunche NoéiltJJimo Pandolpho , il concepto noflro fuffe ... tal defoifito lavoro ... da- 
re puro , e fempUce . . . tamen . . . alcuni jt^pUmenti occurrendo , parean che forte- 
mente ad injijlere e quelli addurre mi irifligaffero . Pertanto qualche loco fparfim anno- 
talo habiamo , piu per la volunta qual ci ha trafportato , che per commentare o vero 
ereporte , li ofTerenti , & dimprovifo loci ec. E qti«(le Annotationi fono al fine d’ 
ogni Vita chiamate con lettera majufcola. Al Fine dele annotationi , in C. Pli- 
nio, all’ultima Vita feguono tre altre Vite , cioè di Ciefare diBatore, di OBavio , 
e di Trajano Augufli •, le due prime tolte da Suetonio , la terza da Eutropio, col- 
le loro annotationi in fine di ognuna ; nelle quali- avendo per illuflrazione del- 
la vita di Trajano, tolta da Eutropio, inferiti più pezzi dei Panegirico di Plinio^ 
altri credette, come a fuo luogo li ^ detto ( T. III. pag. 14J. ) che egli ab- 
bia tradotto tutto quello Panegirico . Finifcer . Deooptimo, miximo, omnium 
conditori , prpfervatori , quo cunBorum refpirant animp , quo falui , vita que emanane , 
debihti , ac perinde ingente! , & quamplurimas gratias agimus . Di Pietro di Bar- 
tholomxa di Canone Raneoni opufcolo . Anno Domini. M.D, III. Menfe Decembris , 
die. XX. Completo. L’ultimo foglio contiene le ScorreBicn! , c a tergo Roma: 
Origo, Seme que Infignia in legno . U Ugttrgeri T. I. pag. 556. COSÌ lafcib fctit- 
to .• Pietra di Cane Sagnan' ( p»'' errore corretto in fine in Ragnoni ) de' Grandi 
di Siena, Accademico , e profeffore di beile Lettere , Tradujfe in volgare Sanefe l* 
Hilloria degli huomini Illullri di C. Plinio , e 1 * adornò di brevi Commenti . 
Mandò alla ftampa quejì' opera /’ anno 1560. ( errore di (lampa per trafpolìzione 
di cifre in vece di 1 506. ) e la dedicò al Magnifico Pandolfo Petrucci fuo Concit- 
tadino , nella quale dimoftra graviti cP ingegno , e varietà di dottri-na'. Tutti que* 
che la leggeranno , non decideranno cosi . Nell’ Haym il traduttore ^ chiama- 
to Rangoni, per Raneoni, per errore corretto nella Tavola', e Raneoni nel T. IL 
p. 421. del Giornale de'Leiter. d' Italia. • . < 


Gaio Cecilio cognominato poi Plinio Secondo il piu gio- 
vane, nipote di G. Plin. che fcrifle la Hiftoria naturale, de 
gli huomini valoroli' & illuftri , tradotto di Latino in lin- 
gua Tofeana, da Meffere Paulo del Roflb , Cittadino Fio- 
rentino. In Lione, da Guglielmo Rovillo. Nel M.DJCLVL 
in 8. * ' 1 

Con lettera, data di Marjilia à dì xv. di Marzo , nel 1^44* 4 Hilarione Zam- 
palochi , à Lione, dove il traduttore gli avea mandate quelle Vite MS. non poten- 
dole da lui più ricuperare , perché gli erano Hate care , così dice ; Perlaqual- 
cofa parendomi bavere honejla feufa con Meffere Francefeo Ctnnami , a riebiefla del 
quale fumo da me fatte volgari , & che piu volte me /’ ha addimandate , con dirli , 
thè quefti honorati gcntilhuomini in cafa uno de loro più firetti , ajfettionati pa- 
renti 
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tinti fon voiuti intfattenerfi , vene fo , ajficurato d* U fua Immanità t!y gentilezza y 
che io conofco henijfima intero & Ubero dono , Si perii che voi (effondo cotejta la prima 
bozza ) farete contento non mojharle ad alni che a voi midefinno : fi prima non gra- 
vate da mia parte il mio honorato mefferr Lucane. Ridoifi , almeno ( quanto alla cor- 
riti ione de la lingua") a rividerle un poco; clx poi^ da lui corrette, rni rendo certif- 
fimo , che fanza roffore alcuno , quédi elle fiano , ponanno non folammte comparite in 
privato ma ancora in publico . Al quale Mejfire^ Luc'antonio direte , che fi egli bota- 
mai non mi manda quelle due operette da lui fatte volgari : ^ una di Plutarco delia 
virtù delle Donne ; C altra del Boccaccio delle Donne iliuftri , che voi giorni firivefity 
che a comemplatione di Madonna Maria Alhiza de Dei che haveva tradotte in- qurfla 
lingua , che non , accettare piU le fcufi de la fua modejiia , io mi terrò gravemente 
nffefo dalla fua cortefia , majfimamente poi che bara veduto, che io, che qualche ri- 
tegno doveva bavere , per non far conta la mia malattitudine de lo firìvere , per la 
buona amicitia , tra noi per mezfi vojìro & de la fua non mtn tortefi che bella- let- 
tera, già fatta , non ho havuto alcuno , tse fora conofciuto al paragone , quanto 
piu di gran lunga le fut vite che le mie farebbom àeme di illuflre vira ... Et a luì 
raccomandate me, & cotefla traduttione. Indi fegae altra lettera alla-fltiro Zam-, 
palochi di Lue' Antonio Ridalfi , nella quale, Mandovi , dice, la breve deferitthne 
della Vita del piu giovane 'G. Plinio ( ficome davanti hieri mi ricercafle ) la quale 
non vene volendo voi i - fervito in altro ,< che per bavere qualche notitìa del- 
la ef}er fuo , vi doverrà forfè in quaicho parte fodisfaxe , che quando altramente fuj- 
fe , altramente vi parlerei. Reftami ad avveri irV i ì còme egli' i fiata oppenione ePaklt- 
ni , che il vofiro libro de gli Huomini lllufiri ntn fuffe cempofio da itti., ma da tuf 
altro nominato Cornelio Nipote; pure i piu j' accordano , eh' et fuffe fuo & io ,,, ho 
fcgpitata la cofioro oppenione : la quale Vita brevemente deferitta da Lue' Antonio 
lUdolfi fegue la fuddetta lettera', il piccolo Kliro di fole 8(s fecce inifee con 
ma faccia d*<trrfr/. Nella riflanipa della BUdioPtca’ Volante ttef Cheelli T. IV. p* 
Ì55. ^ per eTrore’ còrfo 1740. per 1^46. iieHsl relaTwne tft qaeda edlaienc : do- 
ve dirò di pih che non chiaramente fi fplega T equivoco, o piuttoflo l’inganno 
per tanti anni ihvalfd di attribuire quella Storia di Aurelio Vittore a Plinio il 
giovane . _ ' ' ' ' , " 

' ’i ^ 

— - d Venez. per il Giolito 1546. in 8. Ctipponiana 
p.-rg. 304. 

Temo die fia corfo qualche errore in «{Bella citazione . 

— Gajo ec. Venetia per Comin da Trino di Monferra- 
to. 1548. in 8. 

Edizione, che ricopia quella di Lione, da me Yetluta, non mi fovvìene in ma- 
no di qual poireiTore . Anche l ’ Argellati la Tiferlfce , ma , a mio gìudicio , ma- 
le la dice in iz. in vece di 8. 


11 libro desìi uomini ìllullri di Gaio Plinio Cecilio ri- 
dotto 
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dotto in lingua volgare da Dionigi Atanagi. Venez. per il 
Giolito 1 54^. in 8 . Haym . ^ • 

» 

, Di quella ( a mio giudicio ) falfa edizione , vedi la relazione feguente» 

— Il libro degli huomini illuftri di Gajo Plinio Cecilio 
ridotto in lingua volgare. Le vite di Alelfandro, di M; An- 
tonio, di Catone Uticefe, di Cefare, 8c d’ Ottaviano, ag- 
giuntevi per M. Dionigi Atanagi . I coftumi di Cefare ne 
fatti di guerra, 8 c in altre fue attioni, raccolti da vari) fcrit- 
tori Latini, & Greci. Efpofitione utiliflima de T Atanagio 
fopra le voci, & cofe difficili, & degne, che in quelle ope- 
re fi contengono, per ordine di alfabeto. A’ molto magni- 
fici, & honoratiffimi Signori, il Sig. Giulio, & il Sig. Pie- 
tro Tiranni. In Venetia, MDLXII. appreffo Domenico Guer- 
ra , Se Gio. Battilla Aio fratello . io 8 . , 

1 . , ' 

La data della dedicatoria dell* Atanagi di Venetia, A XXVÌII di Maggio, 
.MDLXII. e molto piti quanto lì vien rilevando dalla lettera del Concorreggio ^ 
che ora riporteremo, mi ià tenere per certo che T edizione di Venet. per il Gioli- 
ti 1^46. in 8. nellMìaym riferita fia uno sbaglio ; anno che non fo come V Ar- 
geliati cambia in 15Ó0. fulla parola dell' Haj/m , benché dica : a cui non ptrejìia, 
mo in queflo luogo gran fede . Comincia elTa dedicatoria : Sono gi^ intorno a dieci 
mefi , che un giovane [colare ( il cui nome per degni njptetti mi taccio ) per mezzo 
di' un fuo , & mio comune amico , mi pregò , Cy fece con grande infìantia pregare , 
che io vtieff prendere a rivedere il libro degli huomini iitujìri di Plinio Cecilio , fat- 
to da lui volgare , con alcuni raccoglimenti de' coftumi di Cefare in fatti di guerra , 
Ci?" in altre con attioni : mettendovi la mia mano , Cr riducendogli a quella maggior per- 
feilione , che per me fi poteffe . Io , che per natura , ©• per antico coftume tanto fento 
piacere , quanto fervo a perfine virtuofe , & da bene ; come io fapeva che era P un- 
di coftoro , & come per altre ragioni io Jliniavk , che [offe /’ altro ; fubitamente , & 
di grado accettai colai carico ; & fatto nel libro predetto quello , che non fa bora luo- 
go di dire, per abbellirlo, Csr per adornarlo, mi mip con !' amorevoli finta intentlone , 
eh' io fignificai per mie lettere al detto giovane ; ad aggiungervi le vite di^Aleffandro , 
di Marcantonio, di. Catone Uticefe, & di Giulio Cejare ; & poi anche ( emendo con 
iftanttjftmi preghi conjìretio da lui , cantra ogni mi» piacere , & pen fiero , a mettervi 
il nome mio ) quella d' Ottaviano : parendomi , che a chiudere cefi bella fchiera di 
Cavalieri , quefti cinque fenza fallo ntjnc.tfjero non raccogliendole p.erò con la brevi- 
tà Pliniana , nè ftendendcle con la lun^.hezzà dì Plutarco, G)" degli altri, che infino 
a qui /’ hanno ferine ; ma Jpiegandole con una via di mezzo nè troppo breve , nè 
^ troppo lunga . Et di ciò non contento , per accrefeere al libro , che per fi affai picciolo 
riujctva , corpo , & bellezza inficine ,• parte richtefto dal mede fimo giovane , parte fi- 
fptnto dal mio naturai defiderio di giovare altrui ; con la med.fima buona tntenttone 
Vii riv'otfi , in quel miglior modo , eh» fcrivendo , ftampando poteva- farfi , a rior- 

dinare , 
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dìntrt^ & a riformare i eoflami di Ctfare^ & ad ampliarli fuaato fa egli (jr 
apprejfo , mi diedi a fare la efpcfitione così de le voci , come de le cofe difficili , & 
degne , che ne le nominate opere fi contengono . Et quantunque mai convenevole, & 
indegno merito mi fta fiato rtnduto di così gran fatica , Cb* diiigentia dr di tanta 
mia amorevolezza & bontà ; tuttavia io non poffo in alcun modo pentirmi di efia : 
attzj m' è awifo tP haverla ottimamente impiegata : poiché quello che io ho perduto 
da P un lato , mi i con tanto guadagno riftorato da P altro ne la occafione , che mi 
porge di far verfo Voi, molto Magnifici , tV honoratiffimi Signor Giulio , Ò* Signor 
Fietro , alcun fegno di gratitudine per la cortefia , O" liberalità , che fempre i piaciu- 
to <P tifarmi à Voi, & al Reverendi fs, Monf, il Vefc. iP Urbino vofìro padre & Si- 
gnor mio : . , , dedicando la prefente operetta , doppo molti tr al a f ci amenti , isr eiprtfe ^ 
aempiuta a la fine di flampare , al vofìro honorato nome. £ piti fotto dice, che que- 


fio libro la pih parte i parto & fattura eP un così affettionato & obligate fervidot 
vofìro ( parlando di AelTo ) benché forfè per quefìo conto di minor pregio . Qne- 
ih) fquarcio di lettera mi ferve di (Irada a dover riferire quanto fi legge nei 


Mazzucheili Tom. 1. P. IL pag. izoa. e feg. in propofito di queAo libro , s 
del fuo legittimo Autore . ,, L’ Atanagi credette bene di tacere il nome di chi 
„ compofe, e diede a lui quefP Opera da rivedere , ma non però dee tacer fi da noi. 
,, Egli fu Mercurio Coneorreggio , il quale talmente reftò offefo di quefìo procedere 
„ delP Atanagi , e delP aver taciuto il fuo nome , col farfi anche merito , e ehia- 
„ marfi in gran parte Autore , contro la verità , delle fue fatiche , che contro di lui 
„ in propria difefa pubblicò un Labro , ora rariffimo , il cui titolo ì quefìo : „ 
( di coi qualche notizia ebbe il Chilini , foggiugne nella nota 6;. fotto pofia- 
„ vi , ma affai confufa , mentre la regifìra come Opera del medefimo Atanagi , dictn- 
„ do, che va parimenti attorno del fuo la Rifpofla di Mercurio contro lecalun- 
„ nie dateli dal luddetto Atanagi ) ; Rifpofte di Mercurio Coneorreggio in fua 
,, difefa contra le calunnie dategli da Dionigi Atanagi fopra il libro degli Uo- 
,, mini illuftri di Plinio Cecilio, e da lui ridotto in lingua Volgare, e fopra I 
,, cofiumi di Giulio Cefare per il medefimo Coneorreggio raccolti da varj &rlt> 
tori . In Brefcia ajmreflb Lodovico di Sabbio i;6a. in 8. „ L’autore della 
Scanzia XXIII, della Éiblioteta Volante ( « ) , il P. Mariano Rude , Carmelitano, 
alla pag. 151. riferendo quello libretto ie\ Coneorreggio così la difi;otre : „ Bifd- 
„ gna dire che P Atanagi foffe un Plagiario de' piit lepidi , e bizzarri del mondo , co- 
,, me fi trae da quefìo libricciuolo , Il fatto per non effere troppo noto, ma fingolarif- 
„ fimo , io non lafcetò di regifìrarlo colle fìeffe parole de! Coneorreggio e deli' Atana- 
,, gi medefimo. Oggi appunto, dice il Coneorreggio ( nella lettera indirizzata alC, 
,, Scipion Benzoni N. Cremafeo p. 1 . in data di Padova il primo Agofìo fan- 

,, no undici meli che ritrovandomi in Venezia, con animo di dare alle Rampe 
„ il libro degli uomini illullri di Plinio Cecilio da me ridotto in lingua volga- 
,, re , ed i collomi di Giulio Cefare , io fui condotto a lui ( alP Atanagi ) da 
,, un mio novello Amico ; ed ambidue gli apprefentamo i miei libri , perché vedef- 
,, fe , fe gli pareano degni di luce , come erano parati ad alcuni valent’ nonrì- 
„ ni . ( Quefii furono il P. Aleffandro Toto , Alamano Fino fuo Zio , e Vincenzo 
„ Marofìica, come dice a pag. io. ) Egli COSÌ tollo , come gli ebbe letti , mi 
„ confonb a farli imprimere , e prellamente $’ olTerfe per lor Correttore nella 
ponteiturA j c nell* ónografia . lo lafciati i libri , e quella cura volentieri a 
Temo IV, Hh ,, lui. 


(tf) Della Biblioteca Volante Scanzia XXIII, Con un Saggio delP Ifioria delP In- 
dice Romano de' Libri proibiti ; di Gilafco Emtelidenfe Pafire Arcade , In Roma , 
M.DCC.XXXIX, Nella Stamp, del Kemarek , ed a fue f^fe al Corfo in Piazza di 
Sciarra, in 8. 
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lui , e quell.1 della Stampa a M. l^omeiiico Guerra Tuo fatnigHare , ritornai 
,, in Padova, e mentre che io attendeva a’ miei ftudii, egli rotti i termini pre- 
,, Ctritti , cangiò nell’ opere mie alcune parole approvate da buoni Scrittori ia 
„ altre fire , come ancora, in etiandiO ; Sorella in Sitocchi» , intiero , in intero , 
„ ed altre in fimi! modo. Poi ricorrendo a Tito Livio ritrovò molti luoghi , 
„ ove egli ragiona di que’medefimi perfonaggi , de’ quali ancora Plinio £a men- 
„ ?ione , e rubategli molte chiufe intere , ìnneflolle fconciamente nella mia tra- 
„ duzione, fenza accorgerli, che egli toglieva a Plinio del fuo Laconico Itile . 
„ Oltre di ciò fece aggiunta al libro degli nomini illullridi cinque Vite di per- 
„ fonaggi non nominati da Plinio , « fecene (lampare due col mandarmene poi 
„ lettera d’ avvilo . Io le rifiutai dicendo di non volerle lotto il mio nome , 
ed avvegna che me le ofifèriffe , non fon di così grofla palla , che non coni» 
„ prendein , che faceva ciò fintamente , e che era inclinato a volerle per fue , 
,, ed io per non rompermi feco , fcriffigli che lì farìa accompagnato meco coi 
„ nome ne’ miei Scritti, il che prima non era di mia intenzione. Polcia entran- 
„ do ne’coHumi di Celare, con disfacimento d’ogni mio ordine, aggiunte loro 
,, in varj luoghi Fazioni rubbate da’ fuoi commentari latini, e facendo appref- 
„ fo una efpofizione di voci l’appiccò al volume per coda . Io fendo alla 6ne 
„ accertato di così temerario ardire , e di alcune (correzioni fatte ne’ miei libri, 
„ mentre Ito in penlìero di farli rillampare , e mentre procuro che gli Ila par^ 
„ lato, perché mi rimandi il mio originale, ecco che gli ha pubblicati ,, (col 
titolo da me fopra riferito ) „ lenza mio nome, ed halli donati a due nobili!. 
„ fimi Fratelli ,, ( come di fopra fi ^ detto Giulio y e Pietro Tirnnni denomi, 
nati qui notili dì Cagli dal P.Ritele) „ per ifperanza di premio con una lette- 
,, ra dedicatoria , nella quale afièrma i che i mìei componimenti fono la piìi 
„ parte fua fattura', e fingendomi ingrato , tenta fe può così ricoprire la lua l'ce- 
„ leraggine cc. „ 

Le due Operette, cioi 7 Co^Krwf,' che fono dell’ incognito Traduttore , ( Ctwcor- 
) corretti da!l’.^M>itf£» ; e la 'Eft ofìtione , che ò deli' Atanagi , hanno ognuna 
il fuo frontifpizio . Il Fonianini regiflia con doppio errore quello fibrò così : Il 
Jihie degli nomini illujìri di Gaio Plinio Cecitio , anzi di Cornelio Nipote ( ò que. 
fio H primo errore non «(Tendo nò dell’uno, nò dell’altro) ridotto- in lingua voU 
gare da Dioninigi Atanagi (ecco il fecondo) Vcnez- per i Guerra j ^62, in 8. Del 
primo reda fcoperto dal Fabriz. Bibl, lat. lib. II. cap. 9. del fecondo dall’ Ata» 
nagi ideflb, gialla le parole per noi ricopiate dalla ucdicatorta fuddetta. 

Vedali anche Paolo Diacono T. Ili, pag. 99. ■ . v . 

• P. VITTORE. Vefi B E R O S O . / 

. ' I . . ) • . • ■ . 

■ ■' e, 

FINE DELLA L ET T E R A ; ‘ 
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z. 

V 

ZACCHERIA SCOLASTICO. 

D ialogo di Zaccheria Scolaftìco, Vefcovo di Mltilene , 
•intorno alla Fabbrica del Mondo , centra qua’ Filo- 
lòfi che r Etcrnitii gli attribuifeono ; fedelmente dal Greco 
originale nella Tolcana favella recato, e con erudite Anno- 
tazioni illufirato dal Signor Antonio Volpi , Pubblico Pro- 
felfore di Filofofia nella Unfverfita di Padova, Accademico 
Fiorentino, Filomato di Cefena, e Ricovrato; e Pallore Ar- 
cade col nome di Ulipio Grinej<> . Si aggiungono due Ra- 
gionamenti Filofofici Latini dello fteflb Traduttore , 1’ uno 
del Vuoto, e l’altro del Luogo, corredati di Oflervazioni e 
Spiegazioni . Di più la fua Orazione nell’ Ingreflb alla Let- 
tura, riftampata . Oltre a ciò un nuoVo libro di Poefie la- 
tine, e le Rime del medefimo. In fine di tutto, un faggio 
delle Poefie Latine é Tofeane del Sig. Conte Alfonfo Al- 
drighetti, Patrizio Padovano. In Padova. CIOloGCXXXV. 
appreflb Giufeppe Cornino. Con Licenza de’ Superiori, e col 
Privilegio dell Eccellentiffimo Senato Veneto per anni XV, 
in 4 . * . 

31 traduttore vi fa precedere una Prrf^tzìone, nella quale rende ragione di queP.of 

H 2 lu» 
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fuo Ubn , truffo infirme di pitt pezzi « UvorMti da me , dice , in varie «ceafioni , e 
non meno di lingua , che d' argomento , e di flile intra loro diverfi s cio^ per fuggir 
f ozio y a me fommamente odiofo , in una mia lunga cOnvatefcenza dopo una grave 
malattia .... Sfavami davanti a gli occhi il deftino di molte Opere illuflri che da* 
toro Autori , o troppo lenti , o troppo modejìi , lafciate dopo la morte a catafajcio fu 
per le tavole , o ne' cantoni delle librerie , fon' ora pafcolo delle tignuole , e della pol- 
vere , E di quelle ancora, io fentia compaffione, che fervono ad abbigliare te cornac- 
chie di' Efopo , vale a dire quegP infingardi amatori della gloria che voglion vivere di 
tadreneccio , mietendo ciò che feminato non hanno ; e di quelle altresì , che venute a 
mano degli avidi , ed ignoranti impreffori , efcono in luce fiorpie , e guafle , e brutta- 
mente disfigurate . Ho voluto dunque provveder alla falvezza , e alla durata delle mie 
cofe , avvegnaché effe fieno di poco valore , prima che la morte m' impedifca , ficco- 
me ha impediti tant'altri . ( Quefte fono fiate le ragioni , per le quali , perfuafo ancor 
io , ho voluto pubblicare per la feconda volta quefla mia Opera , la quale pe* 
rb, come al principio ho detto , può paffare per nuova , tanto è diverfa dalla 
liampata la prima volta ) . E quanto ò alla traduzione di quefio Dialogo così 
foggiugne ; Prima di tutto incontrerete ( in quello Libro ) la Traduzione Tofcana, 
to’ to già feci dal Greco originale, del Dialogo di Zaccheria Scolafiico, Filofofo Cri- 
fiiano , e Vefcovo di Mitilene , cantra i Peripatetici de' fuoi tempi , che attribuirono 
al Mondo la Eternità . Oltre alP argomento , eh' è del mio mefiiere , piacquemi il ner- 
bo delle ragioni , e la nobiltà e lo fplendore dello fiile Platonico , di più certa manie- 
ra di perfuadere che infinua con forza , e rende aggradevole la verità • Chi è 

poffeffore delP una , e dell' altra lingua potrà giudicare s' io abbia intieramente adem- 
pite le parti di buon Traduttore . A quefla Prefazione feguono Notizie intorno alla 
perfona , e a gli ferini di Zaccheria Scolafiico . Le Annotazioni fono a pi^ del 
tefto. 

r 

ZENODOTO. Vedi ANTOLOGIA. 


Z O N A R A. 

H ldorla di Giovanni Zonara , primo ConGgliero , Se 
Capitano della Guerra Imperiale di Codantinopoli , 
divifa in tre parti . Nella prima fi tratta delle cofe de gli 
Hebrei dal principio del mondo infino alla rovina di Gie- 
rufalem : Nella feconda dell’ origine de’ Romani infino all’ 
Imperio del gran Coftaniino : Nella tèrza de’ fatti di 'tutti 
gl’ Imperatori dal gran Codantino infino alla morte d’Aleffio 
Comneno. Onde fi apprende vera notitia delle cofe più mC' 
morabili avvenute in fpatio di 66i6. anni nuovamente tra* 
dotta di greco per Marco Emilio Fiorentino . Con le fue 
tavole copiofiffime . Con Privilegio . In Vinegia appreffo 
Lodovico de gli Avanzi MDLX. ( infine) In Vinegia per . 
Lodovico de gli Avanzi, in 4 . * 
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Grecia e Latini volgarìz%att , I41; 

Quefta bella edizione, che oltM le Tavole al principio per alfabeto difpofte , 
ha anche delle podille marginali , h dedicata a l'r.tncefco RufceUo Conte •di 
Bedfordta , Ct dignìfs. Confegtier della Strenijfxma Regina d' Inghilterra , con lette- 
ra 5 nella quale fi dice : Havendo io al f refente prefo il carico di far tradurre la 
noèilijfima hiftoria di Giovanni Zonata hiiflorico greco , & fedelijjimo , fubito mi fo- 
no difpojìo ec. E pìlifotto, efaltato il merito di quefta Ifioria, perchè, foggiugne , 
una tal' hifloria più copiofa di frutti , che di fori ( a mio giuditio ) Je le farebbe 
tflrema ingiuria, quando fafft tenuta fepolta, però m' è parato molto accommodata di 
doverla far tradurre da! greco , in ejuefla noflra Italiana lingua a comun beneficio di 
tutti , ma particolarmente per gratificare S. lllufirifs. Sig. la quale ( per quanto mi 
vien detto ) fi diletta motto di quella , Cp non fenza gtufla cagione , per effere a' 
tempi noftri un' ornamento , & un fplendore di tutte P altre lingue , & tenuta in pre- 
gio , quanto alcun' altra foffe già mai. La data ì Di Zinegia H di primo di Luglio . 
M, D. LX , , ed h fottoferitta la lettera da Lodovico Avanzo . Se il Mazzuchelli 
non fa menzione dell' Avanzo , merita non folofcufa, ma anche lode; altrimen- 
ti avrebbe dovuto di tutti gli Stampatori , a nome de' quali fono pubblicate le 
dedicatorie de’ libri da e^i imprefli , dar notizia , lapendofi , che per lo 
pili fono lettere efiefe 0 dagli autori , o da altri : con che , fi farebbe fenza 
propofito , ingroflata 1 ’ Opera fua , per sh ftefia affai voluminofa . 


Hiftorie - di Giovanni Zonara Monaco diligentiflimo 
fcrittore Greco dal cominciamento del mondo infino all’. 
Imperadore Aleflio Gonneno : divife in tre libri , tradotte 
nella volgar lingua da M. Lodovico Dolce; con una tavo- 
la delle cofe , che in effe fi contengono , feparatamente per 
cìafcuna parte. Con Privilegio. In Vinegia àppreffo Gabriel 
Giolito de’ Ferrari. MDLXIIII. — - Seconda Parte delle Hi- 
ftorie di Gio. ec. nella quale fi diferivono brevemente i 
fatti de’ Romani dalla edification di Roma infino a’ tempi 
del Gran Coftantinoec. — Terza parte ec. nella quale fi di- 
ferivono i fatti de gl’imperatori Chriftiani infino alla mar- 
re di Aleffio Gonneno ec. in 4. * 

Al Conte Giovamhaiiijìa Brembato Colonello delia Sereniffima e Catholica Maeftà , 
dedica i! Dolce la prima parte di quella opera nella mia quieta foliiudine , dice , 
ridotta quattr'anni fono nella Volgar Lingua , La data b di Venetia II primo di De- 
cembre . MDLXlll. La Seconda, con lettera datai)/ Venetia A trenta di Novembre 
MDLXIII, b dal Dolce dedicata ad Emilia Brembata Solza , forella del detto Co;;- 
te Giovambattijia i e la Terza il Ifotta Brembata Grumella , con lettera dita, di Vene- 
tia al mimo di Dicembre , MDLXIII. tutte con poflille , oltre le tavole nel prin- 
cipio d’ogni parte, accennate nel frontifpizio. A’ Lettori fi efpone la neceffìtà di 
quella Storia . Avvertafi che i tre libri chiamati nel titolo fono lo fleffò che le 
tre Parti, che formano un folo groffo Volume, il quale fi potrebbe anche divi- 
der in tre più piccoli fenza neffun pregiudizio . 

- - La 
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— La Prima Parte dell’ Hiftorie di Giovanni Zonata 
Configliere Supremo > & Capitanio dell’ Imperiai Guardia di 
Coftantinopoli, nella q^uale comiuciandofi dal principio del- 
la creation del mondo, & difcorrendofi per tutte 1’ hiftorie 
de gli Hebrei fi vien fino alla deftruttion di Gierufalem . 
Tradotta da M. Lodovico Dolce , & novamente riftampa- 
ta, & rifcontra^a co’tefti Greci, & migliorata da M. Ago- 
ftino Ferentelli ^ Con una copiofa tavola di tutte le ma- 
terie & cafi notabili, che fi contengono nella prefen te ope- 
ra. E quefta è la prima parte dell’ hiftorie de gl’imperato- 
ri Greci. Con privilegi. In Venetia appreflb Gabriel Gioli- 
to di Ferrari MDLXX. •— La feconda Parte ec. nella qua- 
le fi trattano l’ hiftorie Romane, cominciando dal principio 
della Citta di Roma , Fino a Goftantino Cloro Imperado- 
re, & padre del gran Coftantino tradotta ec. — La terza 
Parte ec. nella quale fi defcrivono i fatti di tutti gl’ Impe- 
radori Orientali, cominciando da Goftantino il grande , fino 
ad Alefiìo Comneno ec. in 4. 


La prefente viene con una folenne innpodura dal Terentilli data non folo per 
edizione differente , ma da elfo rifcontrata & migliorata , quando e(Ta non e , 
che la fìefTa ncfriflima edizione, che quella del 1564. mutatovi il frontifpìzio , 
levate le dediche dei Dolce, e folHtnitene delle altre , la qual impolìura appa- 
rifce a chi ben la confronta , come ho fatto io fugli efemplari , che d'amenlue 
ne poffeggono i Sigg. Buratti . Egli h però da ftupirfi che 1 ’ oculatifTi- 
mo Afojìo/o Zeno non folo non fi fia avveduto di tale impofinra , ma fi fia la- 
Iciato fcappare dalla peti.na ( T. II. pag. i86. n. (1) ) eflere di quella trima 
del 1564. pregevole quefta feconda, ciolt quella del 1570. quando tutto il pre- 
gio confifie nel folo frontifpizio . Noi però appoAatamente trafcriveremo piò 
pezzi delle dedicatorie del Ferentilh , perchò più vergognofa comparifea la fua 
impofiura . 

La Prima parte ì dedicata dal Terentilli ad Agnolo Albertoni dicendo di offerir- 
gli alcune fue fatiche fatte intorno alla prima parte dell' hifloria di Giovanni Zona- 
ta . La data ò di Tenetia ai XP'I. di Gennaro MDLXX. In altra lettera a Gira- 
tamo Goddi Cavaliere Vicentino il Ferentelli dice : Intorno a queflo Hiflorico ( Zona- 
ta ) havendomi io non poco affaticato , acciochè in quefta nojlra lingua fuffe veduto 
( come in altri ho fatto ) efpurgato da molti errori : & havendolo rifeontrato co' te- 
fti Greci , & migliorato in molti capi , ho penfato ec. . . . Flora avendo io ridotto an- 
co quejìo in una particolat collana a' Hi forici Greci moderni , della quale F il primo 
anello , autore ; per quejìo come di anello principale di quefìa degna concatenatio- 
ne , a P', S, ne faccio libero dono. La data Di yinetia ai XV. di Gennaio MDLXX- 
A Pietro Paulo Mignanelli Cavaliere Romano il Fetefitelli dedica la Seconda pane. 

dtlk. 
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